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VOCABOLARIO 


PER  GLI  INVENTARI  E LE  STIME 


DEL 


©asini© 


TORINO 


TI  POLIR  A VI  A CASTKLLAZZO  K GARETTI 

1853. 
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||ià  da  lunga  pezza  facevasi  sentire  la  necessità  che 
per  il  Corpo  Reale  del  Genio  militare  fosse,  come  fu 
fatto  per  quello  d’ Artiglieria,  statuita  una  nomenclatura 
unica  ed  immutabile  dei  materiali,  attrezzi,  stromcnti  e 
simili  da  esso  adoperali.  Infatti  fintantoché  tal  nomen- 
clatura rimansene  mal  ferma  si  può  incappare  in  molli 
e gravi  errori,  i quali  poi  tornano  sempre  nocevolissimi 
al  buono  e regolare  andamento  dell’amministrazione. 

Nella  mira  di  rimediare  a questa  grave  necessità  il 
Maggiore  del  Genio  Ribotti  disponeva  una  Raccolta 
spiegativa  di  vocaboli  indirizzata  essenzialmente  all’uso 
dei  Traini  del  Genio.  Questa  veniva  rassegnata,  in  sullo 
scorcio  del  1819,  al  Ministero  della  Guerra  per  l’op- 
portuna approvazione. 

Volle  il  Ministero  sottoporre  tale  lavoro  ad  una  spe- 
ciale Commissione  da  esso  lui  nominata  e composta  dei: 
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Cav.  Verani  Maggiore  Generale,  Membro  del  Con- 
siglio del  Genio  militare,  Presidente. 


Cav.  Arno 


) 


Colonnelli  «l’Artiglieria 


\ 


» Carbone  \ 

Bordino  Maggiore  del  Genio 
Cav.  Ferratone  Ve  Intendente  Generale 
d’ Artiglieria . 


Membri. 


Anfosso  Commissario  , Estimatore  Generale , 
Segretario. 

Siffatta  Commissione  nell’imprendere  la  disamina  di 
detta  Raccolta  esternò  il  savio  parere  che  anzitutto  si 
compilasse  un  modello  d’inventario,  il  quale  compren- 
desse le  nomenclature  dei  materiali,  attrezzi  e stromenti 
occorrenti  al  Corpo  del  Genio , delle  quali  poscia  si 
avesse  a far  uso  negli, inventari!. 

Degnavasi  il  Ministero  di  annuire  alla  rassegnatagli 
proposta,  e ne  commetteva  l’incarico  alla  Commissione 
medesima,  alla  quale  venne  aggiunto  il  predetto  Mag- 
giore Ribotti. 

Una  delle  principali  cure  che  ebbesi  nella  compila- 
zione di  questo  importante  lavoro,  non  ha  guari  dato 
alle  stampe,  fu  quella  di  torre  affatto  le  voci  prette  dei 
varii  dialetti  dei  Regi  Stati,  e gli  inutili  Francesismi,  di 
cui  gli  inventarii  e le  altre  scritture  amministrative  d’uso 
sovrabbondavano,  e si  sostituirono  vocaboli  scelti  nel 
buon  uso  italiano,  e già  registrati  in  autorevoli  Dizio- 
nari, od  usati  da  Scrittori  diligenti. 
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Ma  questo  lavoro  nuovo  e pieno  di  vocaboli,  per  ora 
noti  solo  a pochi,  non  pareva  che  potesse  da  se  solo 
bastare;  posciachè  comprendendo  esso  non  altro  che 
nudi  vocaboli,  potrebbe  avvenir  talvolta  che  fossero  er- 
roneamente interpretati,  donde  invece  dell’ordine  e della 
chiarezza  voluti,  agevolmente  ne  nascessero  confusioni. 

Egli  è col  fine  di  evitare  questi  sconci  che  vennero 
ordinale  alfabeticamente  tutte  le  voci  registrate  nel  mo- 
dulo d’inventario,  e ad  una  ad  una  definite  quanto  più 
chiaramente  si  poteva. 

Riflettendo  poi  che  oltre  alla  spiegazione  dei  vocaboli 
contenuti  nel  predetto  modulo,  poteva  tornar  utile  e 
grato  che  fossero  altresì  spiegati  quelli  dei  quali  avviene 
di  aver  d’uopo  nelle  stime  dipendenti  dal  Genio  mili- 
tare, si  aggiunsero  tutte  quelle  voci  che  ad  esse  stime 
hanno  rapporto. 

Mentrechè  stavasi  mettendo  in  effetto  tal  pensiero 
si  giudicò  opportuno  aggiungervi  eziandio  talune  di 
quelle  voci  che,  quantunque  si  abbiano  alla  mano  tut- 
todì, ciò  non  pertanto  possono  venire  annoverate  né  nel 
modulo  d’inventario,  nè  nelle  stime,  o perchè  sono  mi- 
nute parli  delle  cose  già  nominate  nell'uno,  o perché 
esprimono  alcune  operazioni  manuali.  Spigolaronsi  per 
quest’effetto  i Dizionarii  e gli  Scrittori  approvali  come 
i migliori,  c se  ne  arricchì  questo  libro,  cui  venne  im- 
posto il  titolo  di  Vocabolario  per  gli  inventari  e le 
stime  del  Genio  militare. 
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PARTIZIONE 


EDIFIZI  ED  ACCESSORI 


Abbaino. 

» a comignolo. 

» convesso. 

» fiammingo. 

» quadrato. 

» rotondo. 

Abbaino,  Spiraglio,  Spiracolo  , 
Lanternino. 

Acciottolato. 

Acquidotlo. 

Acquaio. 

Ago  della  serratura. 

» dell'arpione. 

Alia. 

» d’un  mastielto. 

Alcova. 

Ammattonato. 

» a spina. 

Anello. 

» (chiodo). 

» o capo. 

» del  chiavistello. 

» accampanalo. 

» a barbone. 


Anima  dell’imposla. 

» » liscia 

» » formellala 

» della  scala  a chiocciola. 

Appoggiatoio  (Parapetto). 

» (Sostegno). 

» delle  scale. 

Arca  del  pozzo. 

Architrave. 

Arco  del  lucchetto, 

Area. 

Armatura. 

o della  porla. 

» delle  mine. 

» (di  fortezza  o difesa). 

Argine. 

» maestro. 

» circondario. 

» traverso. 

» di  riparo  o di  rinforzo. 

» in  froldo. 

» laterale. 

» soggiacente. 

» soprastante. 
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EDIFIZt  ED  ACCESSORI 


Arginello,  Arginuzzo. 

Arpese. 

» a coda  di  pesce. 

Arpione. 

» da  ingessare 

» da  impiombare. 

» da  conficcare. 

» a rampino. 

» della  capra. 

Arpioncino. 

Arricciato,  Arricciatura. 
Arrotato. 

Asciatone 

Asciaioni 

Asinelio  (del  tetto). 

» (delle  fosse  fognate). 

Assicciuota. 

Assiculo,  Pernetto. 

Assito. 

Aste  del  cancello. 

Aslicciuola  (del  letto). 
Bacchette  (della  ringhiera). 

» dei  vetri. 

Baccheltina  da  tirare. 

» dei  vetri. 

Bacino  da  privali. 

» del  Calcinaio. 

Baggiolo. 

Balaustrata. 

Balaustri. 

Balcone.  Terrazzino. 

Ballatoio. 

» della  cupola. 

Balzana  della  serratura. 

u della  chiave. 

Banchina. 


Banchine. 

» del  letto. 

Bandella. 

» dell'uscio. 

» ordinaria. 

» ad  alia. 

» a T. 

» femmina. 

» a S. 

» massellata. 

» a collo  d’oca. 

Bandellina. 

Banderuola. 

Baracca. 

Barriera 

» (sbarra). 

Basamento 

Base. 

Bastone  del  chiavistello. 

Bastoni  del  cancello. 

» dell'Inferriata, 
ì Batolo. 

Battente  (del  paiuolo). 

» (della  soglia). 

» dell’uscio. 

Battuto. 

Beccatello. 

Biella. 

Bdico  (dell'uscio). 

» del  ponte  levatoio. 

» a stalla. 

» a inginocchiatura. 

Bindolo  (del  ponte  levatoio). 

Biscotto. 

Blinde. 

Bocchetta  (della  serratura). 
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Bocchetta  (della  stanghetta). 
Boncinello. 

Bozze. 

Braca. 

Bracatura. 

Braccetto. 

Bracheltone. 

Bronzine,  Ralle. 

Buco  dell'uscio. 

Calastrello. 

Calcio  della  molla  della  serratura. 
Calettatura. 

» in  terzo. 

» in  quinto. 

» a coda  di  rondine. 

Camera. 

» deila  mina,  Forno,  For- 
nellor 

Cammino. 

» della  cappa. 
Camminello. 

» (telaio). 

Campanella. 

» aperta. 

Campanellone. 

Campanellina. 

Canale. 

» di  fontana. 

Cancellata. 

Cancello. 

Candeliere  da  trincea 
Candelo. 

Canna. 

» della  chiare. 

Canne. 

Cannella. 


Cannonala. 

Cannone,  Doccione. 

Cantiere. 

Cantonata. 

Capitello. 

Cappa 

» Capanna  del  cammino. 
Capochiave 

Cappelletto  (del  cammino). 
Cappellina. 

Cappello  (del  cammino). 

» (del  ponte). 
Cardinale. 

Cardine. 

Cartellella. 

Cartelloni. 

Cassetta  da  persiana. 

» della  serratura. 
Cassoni. 

Castagnola. 

Castello,  Serbatoio. 

Catena. 

» perpetua. 

» da  cammini. 

» da  fuoco. 

» da  muri. 

» a maglie  tonde. 

» a maglie  torte. 

» a grandi  maglie. 

» mastellata. 

» da  pali. 

Catenaccio. 

Catene  (pietre). 

Catenella. 

! Catenello  (da  pali), 
i Cateratta, 
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Cateratla  a canale,  o a tenuta,  o 
Cateratta  a saracinesca. 
» a porla  o a ventola. 

» a porla  girevole. 

» a valvula. 

» a bilico. 

i>  della  gora. 

Cavalcavia. 

Cavalletto. 

» del  tetto. 

» da  ponte. 

» reggi -palo  da  para- 

fulmini. 

Caviglia. 

Cenlina. 

Cenlinatura. 

Cerchi,  Cerchiature. 

Cerniera. 

» a bandella. 

Chiavarda. 

Chiavardetta. 

Chiave  (dell’arco).  . 

» della  serratura. 

» maschia. 

» femmina  o trapanata. 

» doppia. 

Chiave  (Legatura). 

» Cannella. 

• della  Cannella,  Mastio. 

Chiavetta. 

» a molla. 

Chiavistello,  Catenaccio. 

» (Chiave). 

» a rocchetti. 

» a pallino. 

» a coda. 


Chiusa,  Cateratta. 

Chiusino  (della  fogna). 

» di  fornace,  forno  e for- 
nelletto. 

Chiusure. 

Cimasa. 

Cintura  (del  tello). 

Ciottolalo,  Acciottolato. 

Coda  di  rondine. 

» dell'arpione. 

Colatoio,  Gorna. 

Collo  d’oca  (da  grondaie). 

» (Bandella  a). 
Colmareccio,  Colmo,  Comignolo. 
Colonna. 

Colonne  (del  tetto). 

Colonnette  (del  ponte). 

Colonnini  da  stalla. 

Colonnino  , Colonnella  , Colon- 
nello. 

Comignolo. 

Commettitura. 

» piana. 

» a metà. 

» a quartabuono. 

» » e bietta. 

Condotto. 

Conserva. 

Contracatena. 

Contrachiave. 

» (d'arcata). 

Contrafforte. 

» dell’imposta. 

Contraffortino. 

Contrapalo. 

Contrappesi. 
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Conlrappunloni. 

Conlrargine. 

Conlrasagoma. 

Contraserratura. 

Coperchio  della  serratura 
Coperto,  Copertura. 

Corda  (del  letto). 

» da  parafulmini. 

Cordone. 

Cordoni. 

Coronamento,  Banchina. 
Cornice. 

Corrente. 

Correnti. 

Correnlino. 

Correntini. 

Correnlone. 

Corteccia  della  muraglia 
Costoloni. 

Cuneo. 

Dado. 

» Base. 

» Ralla. 

Davanzale. 

Denti  della  chiave. 

Dentiera  o Scaletta. 

Diversivo,  Risciacquatoio. 
Doccia. 

» Grondaia. 

Doccione. 

» da  cesso  o privato. 

» » » a brache. 

Dormiente  (del  fiume). 

Dormienti  (del  paiuolo). 

Faro. 

Fascia  delle  palale. 


Fascia  (dell’edifizio). 

Fascia  della  serratura. 

Fascia  (difesa). 

Fasciatura. 

» dei  cammini. 

Feritoia  dei  serrami. 

Fermo  della  stanghetta. 

Fernette  della  serratura. 
Ferrala,  Ferriata,  Inferriata. 
Filarello. 

Filetto. 

Forcella  (da  cannoncini). 
Formella  (dell'imposta). 

Fornace. 

Fornello,  Fornellelto,  Fornelli. 

» a campo.  Fornello  da 

campagna. 

» (da  vivande). 

Fornello  da  tinozza. 

» della  mina. 

Forno. 

Fortezza 

Franklino  e Franklina. 

Frombola. 

Frontone  del  cammino 
Fucina. 

Fumaiuolo,  Fummaiuolo. 

Fusto  della  chiave. 

» della  colonna. 

Gambe  del  lucchetto. 

Gambetto  (della  serratura). 
Gancetto. 

Gancio. 

Gancio  della  persiana. 

Ganghero. 

» con  arpione. 
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Ganghero  a vasello. 

Gelosia. 

Gettata,  Gittata. 

Ghiaiata. 

Ghinde. 

Gingello,  Grimaldello. 

Gnomone. 

Gora. 

Gorgo. 

Gorna. 

Gradinala. 

Gradinatura. 

Gradino. 

Grappa. 

Grata,  Gratella,  Graticola. 
Graticciata. 

Graticcio. 

Graticola. 

» (da  fondamenti). 
Gronda. 

» (del  coperto). 

Grondaia. 

Grondone. 

Gruccia  (della  serratura) 
Guarnizione  , Guernitura  , Fini- 
mento. 

Guida  (della  serratura). 

Guide  delle  strade,  Rotaie. 

» delle  ferrovie. 
Imbiancamento,  imbiancatura 
Imbottitura. 

Impalamento,  Impalcatura. 
Impalcatura  del  letto. 

Impannata. 

Impannate. 

Impernalura. 


ACCESSORI. 

Impiallacciatura. 

» di  piote. 

Impiantilo. 

» terzo,  arrotalo. 

Impiombatura. 

» (inlonico). 

Impomicialura 

Imposta. 

» della  finestra. 

» a due  bande. 

» a bande  ripiegate. 

» foderata. 

» intestala. 

» sprangata 

» con  armatura, 

» a formelle,  formellala. 

» a bilico. 

» a sdrucciolo. 

» a contrappeso. 

» scorritoia. 

» bulleltata. 

» a vetri. 

Incamiciatura , IncrosUtora,  Ca- 
micia. 

Incrostatura. 

Inferriata. 

» dritta. 

» a mandorla. 

» a corpo. 

» a gabbia. 

» inginocchiata 

» reticolala. 

Ingessatura. 

Ingegni  della  chiave. 

» della  serratura. 

» propriamente  delti. 
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Inghiaiato,  Ghiaiata. 

Ingraticolato,  Graticola. 
Intaccatura. 

Intelaiatura. 

» dell’imposta. 

Interro. 

Intonaco,  Intonino 
Invernicatnra,  Inverniciatura. 
Invelrata  , Invetriata  , Vetrata  , 
Vetriera. 

Lanterna  (del  tetto). 

Lastra  di  finimento. 
Lastricamento,  Lastricatura. 
Lastricalo. 

Lastrico. 

» alla  rinfusa 

» a massello,  a tenuta. 

Legame. 

Legamenti. 

Limitare. 

Limite,  Termine. 

Linguetta  del  saliscendo. 

» (Dente). 

» (della  serratura). 

Lista. 

Listella,  RegolettS. 

Lucchetto. 

Macera,  Muriccia. 

Mandata  della  serratura. 
Mandorlato,  Ammandorlato. 
Maniglia,  Bracciuolo. 

» della  serratura. 

Manocchia. 

Mantello  (del  cammino). 
Marmoralo. 

Marlellinalura. 
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ACCESSORI. 

Marlellinalura  grossa. 

» mezzana. 

» fina. 

Martello  della  porla. 
Mascherone. 

Massicciata. 

Massiccialo. 

Masliettatura. 

Maslietto. 

» della  serratura. 

» a ripiegatura. 

Mastio,  Chiave  della  cannella. 
Magliuolo,  Perno,  Piuolo,  Piroio, 
Pirone,  Stecco,  Pernio. 
Materiali. 

Mensola. 

» Beccatello. 

Mensoloni. 

» (del  tetto). 

Modano. 

Modello. 

» proporzionale. 
Mod'glione. 

Molla  della  serratura. 

Molle  delle  persiane. 

Molo. 

Monachetto. 

Monachino. 

Monaco. 

Mortaio  del  grassello. 

Mosaico. 

Mosse  degli  archi. 

Mulinella  (della  chiave) 

Muriccia. 

Muro. 

» a malta,  o cemento. 
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Muro  di  terra. 

» laterizio. 

» di  pietrame. 

• di  pietra  concia , o pietra 

quadrata^ 

» listato. 

» imbottito. 

» a formelle,  formellalo,  a 
sfondi. 

. » di  sostruzione. 

» a cassa. 

o a secco. 

» rabbrecciato. 

» di  filarello. 

» di  massi. 

» di  getto  o cementizio. 

» di  rivestimento. 

» di  doga. 

» soprammattone. 

» di  ripieno. 

Nasello. 

» a molla. 

Nottola. 

Nottolino. 

» della  serratura. 

Orsalura. 

» dell’imposta. 

Paiuolo. 

» d'assedio. 

a a coda  di  rondine. 

» alla  Prussiana. 

» per  obici, 

s per  affusti  da  piazza. 

» da  costa. 

b da  mortaio. 

Palafitta. 


Palanca,  Steccone. 

Palancala. 

Palancola. 

Palchetto. 

» da  tende, 
o da  pane. 

» da  zaini. 
Palchiciuolo,  Palchistuolo. 
Palco. 

b (solaio). 

& regolato. 
b scompartito. 

» salitolo. 

Paletto  (dell'uscio). 
b (chiavistello). 

» d’assicurazione. 

» a molla. 
b (di  catene  da  muri), 
n a nasello. 

Palettino. 

Palizzata,  Palizzalo. 

Palla,  Pallino  (delle  chiusure). 

b del  parafulmine. 

Pallino  (dei  serrami). 

» a canalalura. 

Palo  (da  palafitta). 

Palo  elettrico. 

Paloni  (della  greppia). 

Panca  di  pietra. 

Panchina,  Banchina. 

Paracarri. 

Parafulmine. 

Paramento. 

Parapetto. 

b della  finestra. 

» a ringhiera. 
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Parapetto  a balaustrata. 

» a spalletta.  '• 

Parata. 

Paratia. 

Paratoia. 

Parete,  Paramento 

Passatoio. 

Pavimento. 

» intavolalo. 

» intarsiato. 

» scaccalo. 

>»  » a rete. 

» a smallo. 

» ammattonato. 

» lastricalo. 

» selciato. 

Peduccio  delle  volle. 

Peducci,  Cunei. 

Pendaglio  dell'uccio. 

Pennello,  Dentello,  Pignone. 

» ambulante. 

Perno. 

» col  bottone. 

Persiana. 

» a tirare. 

Pescaia. 

Pescaiolo. 

Pettorale  dell’imposta. 

Piastra  a cassetta. 

» della  serratura. 

Piastrella. 

Piattaforma.  Rialzo. 

» Piazzuola. 

» della  graticola. 

Picchiaporta,  Martello  della  porla. 

Picchio. 
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Piedestallo.  Piedistallo. 

Piede,  Base,  Sostegno,  Appoggio. 

Piedi  di  correnti, 

; Piegatello.  ,. 

» ad  ali. 

j • 

» a ingessatura. 

» a impiombatura. 

» della  serratura. 

i Pietra 

, » arenaria,  Arenaria. 

Pietrisco. 

i Pietroni. 

Pila,  Vasca.  Acquaio. 

Pilastrini  della  balaustrata. 

i Piletta. 

Pisciatoio,  Orinatoio. 

Piumacciuoli  delle  botti. 

! Piuoli,  (Pietre). 

Platea.  Area. 

* T i 

! » (massicciato). 

» del  ponte. 

Poggiuolo,  Terrazzino. 

Pomiciatura. 

Ponte. 

i » stabile,  o fermo. 

» a leva. 

; » ili  cavalletti. 

» di  corde. 

» di  palafitte. 

! » levatoio. 

! » in  bilico. 

» d'altalena,  o a leva. 

» girante, 

u scorritoio. 

» volante. 

» dei  muratori. 
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Ponte  mobile. 

» pensile. 

Ponticello. 

Porla. 

Postierla,  Porticiuola. 
Pozzolana,  Cemento. 

Presa  ilei  nottolino: 

Prisma. 

Punta. 

» del  cancello. 

» del  parafulmine. 

Puntale. 

Puntazza. 

Puntello. 

» della  mina. 

» Sbarra. 

Pulitoni  de!  tetto. 

Hapcrella. 

Pastello.  Kastrello. 

Rastrelliera. 

» da  stalla,  da  tieno. 

» » a cesta. 

» darmi. 

» da  zaini. 

» da  scovoli. 

Rastrello,  Pastello.  Barriera. 

ii  della  serratura. 
Pazza,  (Cavalletto  del  letto). 
Registro  della  persiana. 

» del  fornello. 

Regolelto. 

Regoline 

» lisci,  amianti. 

» bozzolati. 

Regolo. 

» da  capo. 


Regolo  da  piede. 

» dell’abboccatura. 

» de'  maslielli. 

» a profilare 

Rete. 

Ribalta  della  cateratta 
Rifiuto. 

Rimpello  (muro  di). 

R incocciatura. 

Ringhiera. 

Rinterro. 

Rinzaffo. 

Ripieno. 

j Risciacqualoio. 

» Diversivo,  Sfioratore, 
i Riscontro  di  finestre. 

Rottame,  Pietrame,  Calcinaccio. 
Ruzzola. 

! Sabbia. 

Saetta. 

Saettile. 

Saellone. 

; Sagoma,  Modano. 

» da  Muratole. 

Salciaia. 

Salisceudo. 

» a doccia. 

» a pollice. 

» a manubrio. 

» a chiave. 

» a pallino. 

Salvaripa. 

Saracinesca. 

I Sassaia. 

Sasscllo.  Sasselto,  Sassuolo. 
Sasso. 
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Sbarra 

* * da  muri. 

Scaglia  delle  pietre. 

Scaglione,  Scalino. 

Scala. 

» stabile. 

» a chiocciola,  a lumaca. 

» a lacchi  (Scalandrone). 

Scaletta. 

» della  persiana. 

Scalette  da  ponte. 

Scalino. 

» a pie'  d’oca. 

Scandaglio. 

Scedone. 

Scialbatura. 

Scogliera. 

Scudetto. 

Seccoslile. 

Sedile  del  comodo. 

Sedili  murali  delle  botti. 
Seggiola  dei  letto. 

Segnale. 

Segnali. 

» delle  strade. 

Selciato. 

Serra. 

Serraglio. 

» Serragli. 

Serrarne. 

Serratura,  Toppa. 

» da  portoni, 

u a due  bande. 

» alla  piana. 

» a sdrucciolo,  a colpo. 

» a colpo  e mandata. 


Serratura  a due  stanghette. 

» a sdrucciolo  con  pal- 

lino. 

» con  pallino  corsoio. 

» secreta  o a segreti. 

» a cassetta  coperchiala. 

» » col  bonci- 

nello. 

» a cui  di  lampada. 

» d’armadio. 

» con  spagnoletta. 

» del  fiume. 

Sfioratore,  Risciacqualoio. 

I Smaltitoio. 

Smovimunlo  (delle  terre). 

Solilto. 

» a stuoie. 

» a tela. 

» imbottilo. 

» incannuccialo. 

Soglia. 

» liscia. 

» intavolala. 

Solaio, 
i Soppalco. 

» Palco  morto. 

1 

Sopracchiusa. 

Soprapporla. 

Soprassoglio. 

Sorgozzone,  Sergozzouc. 
Sostegno. 

Soslruzionc. 

Sottocomignolo. 

Sollopuntom. 

| Sottostratlo. 

, Sottolravi. 
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Spagnoletta. 

» a giro. 

» a mazzacavallo. 

Spalliere  del  parapetto  di  ponte. 
Sperone,  Sprone. 

Speronelle.  Sprunelie. 

Spianale  delle  muraglie. 

Spillo. 

Spirale. 

Sponda. 

Sponde,  Paraffinala. 

Sportellino. 

Sportello. 

i*  Lscelto. 

» a ribalta. 

Spranga. 

» del  fornello. 

» della  cappa. 

» dell'uscio. 

» inginocchiala. 

Spranghe  del  cancello. 

» deil  imposto. 

Spranghelta. 

Sprone,  Contrafforte. 

Sproni  del  ponte. 

» del  parapetto. 

Spugne. 

Stacca  dei  cannoncini. 

» dell’asta. 

Stalla  del  monaco. 

» del  saiiscendo. 

Staggi. 

Stanga. 

» deli  uscio. 

Stanghetta. 

» della  serratura. 

» a corpo  e mandala. 


» (Mandala  della). 

» biforcuta. 

» a rocchetto. 

Steccaia. 

Steccata.  Freccia. 

Steccala  del  linai  e. 

Steccato. 

» Palizzata. 

Stecche  della  persiana. 

» ferme. 

» da  girare. 

» del  cancello. 

Stecconato. 

Steccone. 

Stecconi  della  persiana 
Sterro. 

i Stilettinomene. 

Stile  del  ponte. 

, Stima. 

Stipile.  Stipili,  Stipilo. 
Stuccatura. 

Tassello. 

; Tavolalo,  Palco. 

| Tazza  di  fontana. 

Telaio. 

» della  finestra. 

» della  mina.  . 

» , » orecchiuto. 

» » all’Olandese. 

Termini. 

Terrazzino. 

Terrazzo. 

Testala  dei  ponte,  Coscia. 

Tetto. 

» a padiglione,  o a quattro 
acque. 

» a mezzo  padiglione. 
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Tello  a capanna. 

» alla  Mansarda. 

» ad  una  sola  acqua. 
Tettoia. 

Tinta. 

Toppa. 

» Serratura. 

Tratta. 

Travamento.  Travatura. 
Travata. 

» inclinala 

» Cateratta. 

Travatura  del  letto. 

Trave  displuviale. 

» compluviale. 

Travi  longitudinali. 

Traversa. 

» dell’imposta. 

» Ritegno  dell’acqua. 

Traverse  del  ponte. 

Traversi. 


Traversoni,  Banchine. 

Tubo. 

» conduttore  del  gaz-luce. 
Tubi  distributori  del  gaz-luce. 
Tura. 

» a cassa. 

Uscio. 

» a mezza  scala. 

» a muro. 

» fìnto. 

Vasca. 

Vaso  di  fastigio. 

Ventiera. 

Ventilatore.  Ventiera.  Pigliavenlo. 

Sfiatatoio. 

Ventola. 

»»  Cateratta  a ventola. 
Vetrata,  Vetriera,  Invetriata. 
Viminata. 

Zeppe. 


MACCHINE.  STRUMENTI  MECCANICI  ED  ACCESSORI. 


Aguiglio. 

Albero  del  Buralello. 

» a lieve  o Boccinoli. 
» del  marlinello. 

Anima  e Fuso  dell’Argano 
Animella. 

» dormiente. 
Àrco-reggistile  del  mantice. 


Argano  (verticale). 

» orizzontale,  Burbera. 
Aspe,  ed  Aspi  (dell’argano). 
Asta  del  Frullone. 

Asliculo. 

Bastoni  (del  rocchetto). 
Battipalo. 

Battitoio  (della  tromba). 


Digitized  by  Google 


22 


MACCHINE,  STRUMENTI  MECCANICI  ED  ACCESSORI. 


Berta. 

Bertesca. 

Bietta. 

Bilancia. 

Binda,  Marlinello. 

Bindolo  idraulico. 

Bocciuoli. 

Bocciuolo. 

Bozzello. 

Braccialetto. 

Buratello. 

Buratto. 

Burbale. 

Burbera. 

Burello. 

Calastrello  dei  Molini. 

Calcola,  Pedale. 

Calcoliere. 

Cannella  (della  tromba  da  pozzo). 
Cappelletti  (del  Bindolo). 
Cappelletto  (della  Caprai. 
Caprone. 

Carrucola. 

Cassa  della  Carrucoli!. 

» della  Catinella. 

Cassetta  del  Frullone 
Catena  a cappelletti. 

» perpetuo. 

Cavalletto  da  maneggio. 

Cavo  da  Capra. 

Chiave,  Cannella. 

Ciappola.  Ugnella. 

Ciocca. 

Collare  dell'argano. 

Collo  del  fuso  deH’argano. 

Collo  di  grue. 


Contraralla. 

Contraribaditurn. 

Copiglia. 

Corda  perpetua. 

| Cordame. 

Corpo  dell’anima  dell’argano. 
Coscia. 

1 Crociera. 

Cuneo. 

Curaporti. 

Dado. 

Dente. 

» di  lupo 

Dentiera  del  Marlinello. 
Dislendino. 

Falcone. 

» Antenna. 

Fascia  (difesa). 

Fasciatura. 

Fermo. 

Polpo. 

Forcella. 

Frullone. 

Funicella  perpetua. 

Fuso  dellargano. 

Fusolo  (del' molino). 

Fusto  dello  stantuffo. 
Callctlo. 

) Gambe  della  capra. 

Gancetto. 

Gancio. 

(.lavello. 

Ghiera. 

Girella,  Puleggia.  Orbiculo. 
Gomena,  Gomona. 

I 

i Gru,  Grue. 


Digitized  by  Google 


macchine,  strumenti 

Impugnatura. 

Ingegno. 

Laminatoio,  Distendine. 

Legame. 

Leva. 

» spezzata. 

Lieva. 

» d’uri  ponte  levatoio. 

» d un  altaleno. 

» da  tromba. 

Linguetta. 

Lupo. 

Macina.  Macine. 

Macinella,  Macinello. 

Madia. 

» meccanica. 

Maglia 

Sfaglio,  Mazzo. 

» di  legno  (mazza  di  legno). 
» della  Berta. 

Manicce.  Taglia. 

Maniglie. 

Manovella. 

» del  verricello- 
Mantice  idraulico. 

” tJ  ¥>■*  : 

» perenne. 

Manubrio 

Marlinello. 

Masliellalura. 

Mastio,  Chiave  della  cannella. 
Mastiuclo. 

Mazzacavallo. 

Menale. 

Menatoio. 

» della  tromba. 

Molla. 
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Molla  a spira,  a Chiocciola- 
Mulinello.  Burbera. 

Molinello  (da  chiodi). 

Mulino. 

» a secco. 

» a mano,  a braccia. 

Nocella. 

Organo. 

Ossatura. 

Pale  ad  ali. 

I Paletta  da  ruote. 

Paranco. 

Pedale,  Calcolo. 

; Peduccio. 

i Pernotto,  Pernuzzo,  Asticulo. 
Pernio.  Perno. 

Perni, 

Piastra.  ' 

I 

Piastrella.  t 

Piatti. 

Piede. 

Piumacciuolo,  Ralla. 

Piuolo,  Caviglia,  Cavicchio,  Ma» 
stitiolo. 

Pomello. 

Puleggia.  Girella. 

I Puntale. 

Radancia 
I Raggio.  Taglia. 

, Ralla. 

Rallino. 

Rampone. 

Ricambio.  Rispetto. 

: Riccio. 

Riparo, 
i Ritegno. 
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Ritenitoio. 

Ritto. 

Rocchetto. 

Rosetta. 

Rosone. 

Rota,  Ruota. 

Rotolo,  Curro. 

Rullo. 

Ruota. 

» a pozzetti  od  a cassette. 

« a pale  o ad  ali. 

» dentata. 

Saetta. 

Sagoma. 

Scaletta. 

Scarpa. 

Scatto,  Scallaloio. 

Sola,  Suola. 

SopraspRlle. 

Soppressa,  Strettoio,  Torchio. 
Solloleva. 

Spalletta,  Ritegno. 

Spranga. 

Sprone. 

Sproni. 

Stadera,  Stadera  a bilico,  Slade- 
rone. 

Staffa. 

» a saette. 

» a vili. 

Staffetta. 

Stanga. 

Stanghetta. 

Stangone. 

Stantuffo. 

Stecco. 


Stella  del  buralello. 

Stile,  Fusello. 

Stringa. 

Striscia. 

Suola,  Sola. 

Tacca. 

j Tacco,  Castagnola. 

Taglia. 

Tassello. 

Tenitoio. 

Tiratoio. 

» a filo. 

Toppa. 

Torchio,  Soppressa,  Strettoio. 
Trafila. 

1 Trapano  amacchina, Trapanatolo, 
j Traversa. 

! Tromba  da  acqua,  da  tirar  acqua, 
idraulica. 

» da  pozzo. 

» da  incendi. 

» idraulica,  od  a vento, 
j Ulivclla. 

» a coda  di  rondine. 

» a tanaglia, 

j Valvula. 

Venti. 

, Verginella, 
j Verificatoi. 

! Verme  della  vile. 

Verricello. 

« del  pozzo. 

Vertice!»,  (Teste  di  moro). 
Volano,  Volante. 

Zeppa. 

Zoccoletto. 
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Acciarino.  ì 

j 

Agghiaccio. 

Agugliolli. 

Albero. 

Alzaia. 

Ancora. 

Ancorotto. 

Asciaioni. 

Asse,  Perno,  Sala. 

Avantreno. 

» del  carro  a ndoli,  mo- 

dello Gribeauval. 

« del  carro  da  parco 

coperto. 

» del  carro  da  parco 

scoperto. 

» del  carro  da  parco 

scoperto  ( modello 

francese  ). 

• della  fucina  di  cam- 

pagna, modello  Gri- 
beauval. 

» della  fucina  di  campa-' 

gna,  modello  1830. 

» del  Carroleva. 

Bandellone 

Barca. 

Barchetta. 

Barchetlina. 

Barcone. 

Barrucola. 


Battitoio. 

Becco  di  prora  e di  poppa. 
Bcrganelli. 

Bilancia. 

» del  limone. 
Bilancino. 

Bossolo  della  sugna. 
Bracalura. 

Braccetti. 

Braccia  con  frullini. 

Bracci  dell'ancora. 

Briglie  da  navigare. 
Bronzina. 

Buccola. 

Calastrello. 

Calzuolo. 

Camerone. 

Candelliere,  Farcella. 
Canotto. 

Cantonata. 

Capra. 

» da  piazza. 

» di  campagna. 

» alla  piemontese. 

» ad  argano. 

» da  muratore. 

Carretta. 

» da  mano. 

Carrello  da  minatore. 
Carriuola  ordinaria. 

Carro. 


Digitized  by  Google 


VEICOLI,  GALLEGGIANTI  F,D  ACCESSORI. 


se 

Carro  a ridoli. 

» » modello  Gribeauval  j 

» » » 1830. 

» » » 1844. 

» da  parco. 
n » coperto. 

» » scoperto. 

Carro  da  parco  scoperto,  modello  i 
francese. 

Carroleva. 

» ordinano. 

» a vite, 

n da  inano. 

» da  piazza. 

Cassa  (del  carro). 

» d'ancoraggio. 

» scoperchiata  da  carbone  ! 
della  fucina  di  campagna, 
modello  1830. 

» da  zappatore  minatore,  mo- 
dello piemontese. 
Castagnola. 

Castello. 

» Berla. 

Catena  delia  scarpa. 

» del  limone. 

» d'imbracatura, 

n di  ritegno,  od  arresta- 

mento. 

» reggi-carico. 

Cavalletto  a scalette 
Caviglia  a conio. 

n alla  romana. 

Caviglia  da  impiombare.  Intrec-  j 
cialoio 

i 

Caviglieli.  , 


Cavo,  Canapa.  . 

» da  carro. 

Ceppo  dell’ancora. 

n della  barca. 

Cerchio. 

Cerchi  del  mozzo. 

Cerchione. 

Chiatta,  Piatta. 

Chiavarda. 

Chiavardella. 

Chiavetta. 

Chiocciola. 

Chiodi  da  ruota. 

Chiodo  smontato. 

Cicala. 

Coclea.  Chiocciola. 

Coda. 

Cofanetto. 

Cofanetto  delia  fucina  di  campa- 
gna. modello  Gribeauval. 
Cofano. 

ii  Cassa  da  strumenti. 

» da  moutagna.  M.°  1828. 

» della  fucina  di  carnpa- 

gua,  M.°  Gribeauval. 

» di  retrotreno  di  fucina  . 

M.°  1830  per  gli  slromenli. 
» da  minatore,  M.°  francese. 

» da  zappatore  » 

» doppio  da  minatore,  zap- 

patore. M.°  francese. 

» semplice  da  minatore,  zap- 

patore, M."  francese. 

» semplice  da  zappatore,  W.° 

francese. 

» di  montagna,  M.°  francese. 
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Collaretto,  Collarino. 

Frontale. 

Collo  dell'ancora. 

Frontone. 

Comignolo  (dei  Cassoni). 

Fucina  di  campagna. 

Conlraccoda. 

1 » i>  M®  Grib. 

ContrafTermi,  Fermi. 

» » » 1830. 

Contraggamberiuo. 

» » i>  1844. 

Contrafronlone. 

Fune  d’ancora. 

Contraralla. 

Fusi  (delle  sale). 

Conlraribadilura. 

Fusto,  Asta  dell’ancora. 

Contrascannello. 

Galletto. 

Contrasta  {fa. 

Gamberino. 

Conlravolticella. 

Cancello. 

Copertine  da  barca. 

Gancio. 

Copiglia. 

Gavelli. 

Cordame. 

Gavitello. 

Coreggiuolo. 

Ghiera. 

Corrente. 

Giglione. 

Coscia  del  carro. 

Girellone. 

Coscialetti. 

Gomena,  Gomona. 

Cosciali. 

Graffio. 

Costa,  Costola. 

Grampia. 

Crociera. 

Grampielta. 

» dell’ancora. 

Grappino. 

Cursore. 

Grippia  dell'ancora. 

Dado. 

Guardabrace. 

Fascia  (difesa). 

Guida  della  scaletta. 

Fasciatura. 

Guscio  della  sala. 

» della  cicala. 

Imbraca,  Braca. 

Fattore. 

Lande  di  prora  e di  poppa. 

Fermo. 

Leghe. 

Fiancala. 

Legame. 

Fodera. 

, Lislrone. 

Forcella. 

Lunga. 

Forchetto 

! Maglia. 

Forcola. 

Manica. 

Frenello. 

Maschio. 
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.Maschio,  Mastio. 

» Rocchetta. 

Mastalom. 

Mastiettatura 

Mastiuolo. 

Mozzo. 

Orecchi  dell'ancora. 
Ormeggiatolo. 

Ormeggio. 

Ormeggi  di  poppa. 

» di  prora. 

Ossatura. 

Pala  del  remo. 

Pannello. 

Parabordi. 

Parafuoco  della  fucina. 
Passacavallo. 

Pernotto,  Pernuzzo,  Mietilo. 
Pernio,  Perno. 

Perni. 

Piastra. 

Piastrella. 

Piastrone. 

Piatta,  Chiatta. 

Piattino.  , . 

Piede. 

Piuolo,  Cavicchia,  Cavicchio,  Ma- 
stiuolo. 

Ponte  di  barche  o sulle  barche. 

» di  botti  o sulle  botti. 

» di  casse. 

» di  pontoni. 

» di  telai. 

Ponticello. 

Pontone. 

Pontoni. 


Poppa. 

Porlo. 

Puntale. 

Quarlicino. 

Quarto. 

P.adancia. 

Raggio,  Razze. 

Ralla. 

Rallino. 

Rampone. 

Razze. 

Reggitimone. 

Remeggio. 

Remo. 

Ricambio.  Rispetto. 

Ridolo. 

Riparo. 

Rispetto. 

Ritegno. 

Ritenitoio. 

Rocchetto. 

Rocchio. 

Rosella. 

Rosone. 

Rota,  Ruota. 

Rotolo. 

Rullo. 

Ruota. 

b piena. 

Sagoma. 

Sala. 

Saletla. 

» della  ruota  di  rispetto. 
Sargano,  Sargina,  Sargia. 
Sbarra  degli  sportelli. 

» delle  ruote. 
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Sbirro, 

Scalcila  del  Carroleva. 
Scalino. 

Scarpa. 

Schermotto. 

Secchia  della  fucina. 

Segnale. 

Serretla. 

Slitta,  Treggia. 

Sole. 

Spalletta  o Hisega. 

Spirale  d'imbracatura. 
Sportelli. 

Spranga. 

Spranghella. 

Squadrucce. 

Staffa. 

» a saette. 

» a viti. 

Staffetta. 

Stalloni. 

Stanga. 

Stanghe  dei  carri. 

Stanghetta. 

Stangone  di  Sala,  Conlrosala. 
Stecche  del  carro  a ridoli. 
Stecco. 

Stringa. 

MASSERIZIE,  ARREDI 


Sriscia. 

Stroppo  di  renio,  e Frenello. 
Tacca. 

Tarengo. 

Tassello 

Timone  del  carro. 

» della  barca. 

I Timonelle 
' Tiratoi. 

I Tirelle. 
i Tondo. 

Toppa. 

; Tramo. 

Traversa. 

» del  calastrello. 

Treggia,  Slitta. 

Triangoli  di  tela. 

Trinelle  da  ghinde. 

Trombe  delle  tirelle. 

Uzzo. 

Varaloio. 

| Vela. 

Verricello  d’uri  carro. 

Vilone. 

Volticeli. 

Zatta,  Zattera. 

Zeppa. 

Zoccoletlo.  Tacco. 

SUPPELLETTILI  DIVERSE. 


Abbeveratoio. 

Abetella  della  ginnastica. 
Agoraio. 

Alare. 

Altare  portatile. 


Altare  portatile,  pietra  sagrala, 
i Ampolline. 

Appiccagnolo  . Appiccaloio  , At- 
taccagnolo, 
j Ara  dell'altare. 
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Arca. 

Ardiglione. 

Armadio. 

» ii 
Asia  (delle  bandiere). 

Asta  da  salto. 

Aste  del  morso. 

Aslicciuola. 

Astuccio.  Busta. 

Attaccagnolo. 

Attaccapanni 
Bacchetta  (delle  tende). 
Bacchettala. 

Bacile,  Bacino. 

Bacinella 

Bacino. 

Bandiera. 

Bandinella. 

Baracca. 

Barbazzale. 

'Bardamenlo,  Bardatura. 

Barile. 

Basto. 

Bastone  (ginnastica). 

Battifianco. 

Baltocchio,  Battaglio  (della  cani 
pana). 

Beccatello. 

Becco  di  luce. 

Bersaglio. 

Bigoncia. 

Bigoncella,  Bigonciuolo 
Bilia. 

Biodo. 

Boccia. 

Boccione. 


Bocriuolo  (del  candeliere). 

Bollo. 

Borchia,  Scudicciuolo. 

Borra, 

Borracc,  Borratc  di  soda, 
i Borsa,  Tasca. 

Bossolo. 

Botola. 

Botte. 

Botticella,  Botticelle,  Bollicina, 
Bottinino 
Braciaiuola. 

Braciere. 

Braccio. 

) Braccio! ino. 

Bracciuoli. 

Bracciuolo,  Maniglia  della  scalo. 
» della  seggiola. 

» del  fanale. 

Briglia  (del  cavallo). 

Briglione. 

Brocca. 

Broncone.  Tutore. 

Buffetto. 

Buffone. 

> Bugia. 

Bugliolo,  Bugliuolo 
1 Bugnola 
; Bussola. 

» (Seggiola), 
i Busto. 

| » del  paniere. 

Caffettiera, 
j Caldaia. 

; Caldano. 

! Calice. 
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Camice. 

Camminello. 

» da  lume. 

Catniuiniera. 

Campana. 

Campanellina. 

Campanello 

» manesco. 

Campione,  Srainpolo,  Mostra. 
Canale. 

Canapa. 

Canapo. 

Canapè,  Sola. 

Candela. 

Candellicre. 

Candelabro 

Cannoncini  (del  morso}. 
Canteo. 

Cantoniera. 

Capezzale. 

Capifuoco,  Alare. 

Cappellinaio,  Attaccapanni. 
Cappocchia. 

Cappello  da  lume. 

Cappuccio. 

Capra  (ginnastica). 

Caprette  (del  letto). 

Cariello. 

Carrucola  de!  pozzo. 
Cartellino. 

Cartello. 

Cartellone. 

Casello,  Casotto  da  sentinella. 
Cassa. 

Cassa  da  polvere. 

» della  mina. 


Cassa  della  legna. 

» degli  alberi 
i Cassapanca. 

Cassetta. 

Cassette  del  Cassettone. 
Casseltina. 

Casseltino. 

» da  spazzatura. 

» da  sputare. 

» a setolino. 

» da  fuoco,  da  piedi 

! Capellini. 

1 Cassettone,  Cantarano. 

Cassino. 

' Cassone. 

* Catinella. 

| Calino. 

i Cavalietto  da  segar  la  legna. 

» reggi-artuatnenli. 

» di  volteggio  ( Ginna- 

stica ). 

; Cavalloni  del  letto,  Caprette,  Tre- 
spoli. 

: Cavallo  di  (risia. 

! Cavezza. 

Cavezzone. 

; Cavicchia,  Cavicchio. 

: Caviglia. 

» a testa  tonda. 

» da  zaino. 

! Caviglietta. 

| Cavigliuolo. 

Cavo,  Canapo, 
j Ceppo  di  campana. 

» da  soldati. 

| Cera. 
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Cerchio. 

» da  recipienti. 

Cerino. 

Cero. 

Cesia. 

Cestone. 

Chiusino  da  cassa. 

Ciappa. 

Ciborio,  Tabernacolo. 

Cigna. 

Ciotola.  Nappa,  Coppa.  Giara. 

» Scodella, 

Cippo. 

Ciscranua 

Ciscranno. 

Coconta.  Ramino. 

Codone  della  groppiera. 
Cofanetto. 

Cofano,  Corbello. 

» Forziere. 

Collare  (del  cavallo). 

Coltrone. 

Coltronino. 

Comodino  da  nolle. 

Conca. 

Conchelta 

ContralTondo. 

Contrappesi  deU'Oriuolo.* 
Contrarosone,  Rosone. 
Coperchino. 

Coperchio. 

» del  cassettone. 

» del  cesso. 

Coperta  sotto  sella. 

* Gualdrappa. 

» da  letto. 


Coperta  da  stalla. 

Coperte  della  sella. 

Copertina. 

» sotto-sella. 

» sopra-sella 

Copertine  della  sella. 

Corda  del  campanello,  Cordone. 
Coreggia. 

| Coreggiuolo. 

Cornice  (del  quadro). 

Corpo  del  collare 
Coverlina, 
j Credenza. 

' Cucchiaio. 

; Cuoio. 

Cuscino. 

Custodia,  Busta. 

Damigiana. 

Deschetto. 

Desco, 
i Dorone. 

; Dossiere,  Dossiero. 

Fanale. 

» Lanterna  del  Faro. 

. » da  ramparo. 

Fascia  dell'innaffiatoio. 

» della  tavola. 

Ferro  da  cavallo. 

» da  piede. 

Fettuccia,.  Trecciolo. 

Fiammiferi. 

Fiancate  del  cassettone. 

J Fianco.  > 

Fiasca. 

Fiasco. 

Fibbia. 
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Filetto  (del  cavallo). 

Fonda. 

Fondelli. 

Fondi. 

Forchetta. 

Forcina. 

Forziere. 

Frontale  della  briglia. 

» dell’altare,  Paliotto. 
Funicella. 

Fusto  della  sella. 

Gabbano. 

Gabbia. 

Gabbione. 

» d'ancoraggio. 

» fascinato. 

Gambe. 

» della  tavola. 

» della  seggiola. 

>»  delle  molle. 

Gamella. 

Gancetto. 

Gancio. 

Gavetta. 

fonda. 

Gerla. 

Giara,  Ciotola,  Coppa. 

Giogo. 

Giorneliello. 

Giornello.  • 

Girellina. 

Globo. 

Graffio,  Raffio,  Uncino. 

» (da  legnami  galleggianti). 
Granala. 

Granatino. 

3 


Grappella. 

Graticola. 

Grembiale.  . . 

Greppia.  Mangiatoia. 

Groppiera. 

Grossa. 

■ Gruccia. 

| Guaina. 

Gualdrappa. 

; Guanciale. 

» (del  messale). 
Guardacenere. 

! Guardapiedi. 

Guazzatoio. 

| Guide  del  cassettone. 

» del  letto. 

Guscio  del  guanciale. 
Imboccatura  del  morso. 

{ Inginocchiatoio. 

Innaffiatoio,  Annaffiatoio. 
Intelaiatura  della  seggiola. 

1 Invoglia. 

Labbro  d una  tavola. 

Lampada,  Lampana. 

'<  Lampione. 

<■  : Lanterna. 

» cieca. 

» * da  tasca. 

j Lanternina,  Lanternetta,  Lanter- 
i nino. 

; Lanternone. 

Lavamani,  Lavamane,  Lavamano. 
! Leggio. 

» del  pittore. 

Lenzuolo,  Lenzuola. 

Lettiera. 
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Lettiera  pieghevole,  a libro,  a 
iccasse. 

Lettiga,  Leltica. 

Letto  da  campo.  Tavolato.  Pan- 
coue. 

Lima  da  tirare. 

Lucerna. 

» di  vetro. 

» a tromba. 

» idraulica. 

» idrostatica. 

» meccanica. 

» astrale. 

Lucerniere. 

Lucernina. 

Lume  a mano,  Lucerna  a mano. 

» a stella. 

Lumiera. 

Luminello. 

Lumino. 

Lunetta. 

Maglietta. 

Mangiatoia,  Greppia.  , 
Manipolo. 

Manticelto. 

Marmino. 

Mastellello. 

Mastello. 

Materassa,  Materasso. 
Malerozzolo,  Cartellimi. 

Mela  (dell’innaffiatoio). 

Mensolinc  (della  scrivania). 
Mesciacqua. 

Messale. 

Mestola. 

» Ramaiuòlo. 


SUPPELLETTILI  DIVERSI. 

Mezzina. 

Misura. 

Misuratore  del  gaz. 

Molla.  Molletta  della  secchia. 
Molle  da  camminelto. 

I Monopodio. 

Morso,  Freno. 

Morlaietlo. 
i Mortaio. 

; Mulinello. 

Navicella. 

» delie  smoccolatole. 

I » dell'incenso, 

J Nicchio. 

Occhio  del  freno. 

I Orcio. 

Orecchi. 

Origliere,  Guanciale. 

Orinale,  Pitale. 

Oriuolo,  Orologio.  Oriolo. 
Ostensorio. 

Ostiaria. 

Padella  (da  vivande). 

» Fanale. 

Padellina. 

■ 

Pagliericcio.  Saccone. 

Paglierino  della  sedia. 

» della  pentola. 

j Pala. 

Palandrana,  Palandranft.GabbaHo. 
Palella. 

Palio,  Paliollo. 

Panca. 

i » semplice. 

» a spalliera. 

» imbottila. 


Digitized  by  Googl 


VUSSRKim,  tltnEni  v siTPKLimm  divf.b»*. 


35 


Pancate. 

Panchetta. 

Panchette  del  letto. 

Panchnltina. 

Panchetto.  Pancheltino. 

Paniere  da  eamminelii. 

Paniere. 

Paracenere,  Guardacene!  e. 
Parafuoco  (da  camminetti). 
Paralume,  Ventola. 

Paraocchi. 

Paravento  del  cammineito. 

• « Scena. 

Passanti. 

Pastoia. 

Patena. 

Pattumiera,  Cassetta  da  spazza- 

* ture. 

Peduccio.  Guaina. 

Peltiera. 

> 1 

Petto  del  finimento. 

Pettorale. 

Piano.  Coperchio  del  Cassettone. 
» Sedere  della  seggiola. 

» della  tavola. 

Piastra  del  camminetto  e della 
stufa. 

Piattellino  delle  smoccolatole. 

Pignatta 

Pignalello- 

Piletta  a cannella. 

Piombino  del  cesso. 

Piuolo. 

» da  piote. 

Piuoli  (Scala  a piuoli). 

» del  rastrelliere  da  fieno. 


Piviale. 

Polizza. 

Poltrona. 

t Pomo  della  sella. 

Porlafuoco. 

Porlamorso. 

Portaloroie.  Torciera 
Portavoce. 

Portiera. 

Posamolle, 
i Posale. 

Predella. 

Predellino 

Predcllone. 

Purgatolo,  Purgatore. 
i Purificntoio. 

] Quadro. 

Raffio. 

» Graffio. 

! Ramaiolo,  Ramaiuolo. 
Ramaiolino. 

Ramino. 

! Rampino.  Raffio, 
j Rampo,  Rampino.  Uncino. 

» della  catena  da  fuoco. 
Rampone. 

» a cavallo. 

Randello. 

» della  sella. 

Rastrello  da  fieno. 

Redina. 

Redine.  Redini. 

Recipiente. 

Reggicatenelle,  Lavamani 
Rete  del  camminetto. 

Ribalta,  Scrivania. 
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Ringhierina. 

Riscontro  dei  finimenti. 
Riverbero. 

Ruote  matte  o pazze. 

» da  arrotare. 

» semplici,  (della  lettiera). 

» a tamburo. 

Sacchetto. 

Sacco. 

■ » da  lana. 

» da  terra. 

» da  carbone. 

Saccone,  Pagliericcio. 

» impuntito. 

» elastico. 

Salitoio. 

Sargano,  Sargio,  Sargia. 

Sbarra  del  cavallo. 

Scabello,  Sgabello. 

Scala. 

» portatile. 

» a piuoli. 

» da  annestare,  da  aggiuntare. 
» da  scorrere. 

» a caviglieli. 

» a piuoli  col  piede. 

» doppia. 

» d’assalto. 

» di  corda. 

Scaleo. 

Scaletta. 

» da  scaffali. 

Scancello. 

Scanceria. 

Scancia. 

Scannello, 


Scannello  a leggio. 

Scannetto. 

Scanno. 

Scansia. 

Scatola. 

» da  polverino. 

Scena.  Paravento. 

Sciugaloio,  Asciugatoio 
Scodella. 

Scodellino. 

Scopa. 

Scopetta,  Spazzola. 

Scranna. 

Scrignetlo. 

Scrigno. 

Scrivania. 

Scudicciuolo,  Borchia. 

Scudiccio,  Scuriscio. 

Secchia. 

Secchiello. 

Secchio. 

Secchione. 

Sedia. 

Sedile. 

Seggetta. 

Seggio,  Sedia. 

» della  sella. 

» a iccasse,  Seggio  pieghe- 

vole. 

» a libricino. 

Seggiola. 

» imperniata. 

» sperniata,  sfilata. 

» di  legno. 

» di  paglia. 

.»  imbottita. 
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Seggiola  a braccatoli. 

» a ruote. 

» meccanica. 

Seggiolina,  Seggiolino. 
Seggiolone. 

Segno,  Bersaglio. 

Sella. 

Serbatoio. 

Setola. 

Sgabellilo.  Sgabellino 
Sgabello.  ScabHlo. 

Sgabellone. 

Sguancia. 

Sifone. 

Slitlone,  Spartineve. 
Smoccolatole. 

Sofà,  Canapi. 

Soffione. 

Soggolo. 

Sopraccapo. 

Sopraccinghia. 

Sopraschiena. 

Sottocoppa.  Vassoio. 

Sottolume.  , 

Spalliera. 

Spallicretta. 

Spazzola. 

» di  palude,  canna  a spaz 

iole. 

» da  pavimento. 

Spazzolelta,  Spazzolino. 
Specchio. 

» a bilico. 

Spegnitoio. 

Spolveraccjo. 

» di  volpe. 


; Spronella. 
i Sprone. 

| Sputacchiera. 

Staccetto,  Slacciuolo,  Staccino. 
Staffa  della  sella. 

» della  fìbbia. 

! Staffile. 

| Staggi. 

; Stagnala. 

Stagnone. 
j Stamigna. 

: Stampateli. 

! Stanghe  delle  barelle 
{ Stanghetta  del  morso. 

! Stecche  del  collare. 

Stella  dello  sperone. 

. Stenditoio, 
i Stile. 

| Stipcllo. 

| Stipo. 

! Sloìa,  Stuoia, 
j Stola. 

Stolone. 

Stoppini  volcanici. 

Stoppinerà. 

* a cassetta.  < 

» a vasetto. 

» in  asta.  . 

Straccio. 

Slregghia,  Slreglia.  Striglia. 
Striscia. 

Strofinaccio,  Strofinaccioln,  Tor 
loro. 

Stufa. 

Stufetta. 

Stuoia. 
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Stuoia  da  finestre. 

» da  stanze  o da  pavimento. 
Slunino. 

Susta. 

Tamburlano.  Trabiccolo. 
Tamburo. 

» da  scaldarsi. 

Tappetino 

Tappeto. 

Tappezzeria.  Carta  tinta. 

Tappo 

Tasca. 

Taschella. 

Tavola. 

» a ribalta. 

» a leggio. 

Tavolaccio.  Bersaglio. 

Tavolato,  Letto  da  campo. 
Tavoletta,  Tavolino  , Tavolina  , 
Tavolimela.  Tavoluzza,  Tavoli- 
netto,  Tavolinuccio. 

Tavolino  a ribalta. 

» da  notte. 

Tazza. 

Tenda. 

• » militare 
» delle  finestre. 

Tendina. 

Testiera. 

Tinello. 

Tino. 

Tinozza. 

» della  tromba. 


SUPPBLLRTTII.I  DIVERSE. 

Tondo. 

Torlo,  Strofinaccio. 

Tovaglia. 

Trabiccolo.  Tamburo. 
Tamburlano  da  letto  (Prete). 
Tramoggia. 

Traverse  della  seggiola. 
Traversino. 

| Treppiede. 

Treppiedone. 

Trespoli  del  letto . 

Triboli. 

I Trogolo.  Truogolo,  Vasca. 

; Tromba  parlante.  Portavoce. 

Trucciolo.  Riccio. 

: Tubo. 

Turacrio.  Turacciolo. 
Turibolo. 

Tutore 
Uncino, 
j Usciale, 
j Vaglio. 

| Vasca. 

Vase,  Vaso. 

! Vassoio. 

» da  bicchieri, 

j Ventarola,  Banderuola. 
Ventola. 

» Paralume, 

i Viticcio. 

Zaffo.  Turacciolo. 

I Zipolo. 

Zucchetta. 
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Abbeveratoio  (degli  alberi). 

Abete. 

» bianco. 

» rosso,  Pino  pezzo,  Pezzo. 

Abetelle. 

Acacia. 

Acaju,  Mogano. 

Acciaio. 

» naturale. 

» di  cementazione. 

» (uso. 

» ferrigno. 

» secco. 

» spumoso  o vescicolare. 

Acciarino 

Acero. 

« tieo.  Acero  Tiglio,  Acero 
falso.  Platano  selvatico, 
Tcslucchio  quercino. 

» riccio  , Acero  plalanoide. 
Piè  d'oca,  Platanaria. 

» campestre,  Chioppo,  Op- 
pio, Loppo,  Loppio,  Te- 
stucchio  . Tasluccbio  , 
Albero  da  vite; Stucchi», 
Pistacchio. 

Aceto  od  Acido  acetico  impuro. 

Acquaragia. 

Alabastro. 

AJbaro  , Pioppo  néro  , Pioppa  , 


Pioppo,  Oppio.  Oppio  da 
Albero  (pianta). 

Alburno. 

» doppio. 

Alcool,  Alcol. 

Allume. 

I Allume  di  rocca. 

; Alno  comune,  e Ontano. 

! Alona,  Olona. 

Amido. 

Antracite. 

Arpiro. 

Ardesia. 

» arliiizialc. 

| Arenaria. 

» ferrigna. 

Arena,  Rena. 

Argilla. 

Asfalto. 

» arlitiziale. 

Asperella,  Rasperclla. 

Asse. 

Assereni. 

Asserello.  Assicello. 
Avellano,  o Nocciuolo. 
Avvilolalo. 

Azzurro. 

» di  Cobalto. 

» di  montagna. 

» di  Prussia. 


IO 


MATERIALI  DA  COSTRUZIONI, 

Azzurro  di  rame. 

Baderna. 

Bagolaro. 

Banda. 

Bardìglio  e Bargiglio. 

Basalti’’. 

Belula. 

Biacca. 

Biadetto. 

Bianco. 

» d'alabastro. 

» di  creta. 

» di  Krems. 

» di  piombo,  Biacca. 

» di  Spagna , Bianco  di 

creta. 

» di  zinco. 

» Sangiovanni. 

» (delle  muraglie). 

» (da  metalli). 

» (di  marmo). 

Bitume. 

» (Cemento). 

Bossolo,  Bosso,  Basso. 

Bozza  (Malia). 

Brecce. 

Breccia. 

Broccatello. 

Bronzo. 

Bruciolo,  Truciolo,  Riccio. 

Bruno  d’Inghilterra,  Calcotbar. 
Brusca,  e Bussola. 

Bucola  (del  fornello). 

Bulletta. 

Bullettame. 

Bullellina. 


MATERIE  E SOSTANZE  DIVERSE. 

! Bulleltone. 

Busso,  Bosso. 

Buzzone. 

I Calamita. 

Calce. 

I 

v forte  (idraulica). 

» mezzanamente  forte. 

I 

» eminentemente  forte. 

» grassa. 

» magra. 

» spenta. 

Calcestruzzo,  Caicistruzzo. 

: Calcina. 

Calcinaccio. 

1 Cannella. 

■ Cannelle  di  getto. 

, Cannello  da  mina. 

! Cannellonc. 

Canniccio. 

| Canuoncello,  Cannoncino, 
i Cannone,  Doccione, 
i Cantone. 

Cappellaccio. 

Cappellina. 

Cappello  (del  chiodo). 

! Carbone. 

» di  legno. 

» dolce. 

» forte. 

' » fossile. 

» pietra. 

» di  terra. 

Carbouigia,  Carbonella,  Garbo - 
uina,  Brace,  Brusta. 

! Carpino. 

I Carla  tinta.  Tapezzeria. 
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Cartoccio  da  mina. 

Cartone. 

» di  pasta. 

» incollato. 

» di  cuoio. 

» da  letti. 

» pietra. 

Castagno. 

Catrame. 

» minerale. 

Caviglie. 

Cemento. 

» resina. 

o naturale. 

» romano. 

Cenere. 

» di  Tournai. 

Coppaia. 

Ceppala. 

Ceppo. 

Cera. 

Cerino. 

Cerro. 

Cerussa,  Biacca. 

Chiavarda. 

Chiavardella. 

Chiodagione. 

Chiodame. 

Chioderia. 

Chiodo,  Chiovo,  Chiovello,  Chia- 
vello. 

» a spillo  (Punte  di  Parigi). 

» a barbone. 

D a gran  cappello,  Bullet- 

tame da  mantice. 
b da  ribadire. 

3* 
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Ciliegio. 

Ciottoli. 

Ciottolo 

Cipollino. 

Cipresso. 

Coccio. 

Cocomerino,  Bulletta. 

Coke. 

Colcotar. 

Colla. 

Colofonia. 

Coppa,  Ciottola. 

Coppale,  Copale. 

Copparosa. 

Coppo,  Orcio. 

Copponi. 

Corame. 

Corba. 

Corbello. 

Corda. 

» cotta,  Miccia. 

Cordame. 

b d'erba, 

» bianco. 

b nero. 

Cordella,  Cordellina,  Cordicella, 
Cordicellina. 

Cote,  Arenaria. 

Cotone. 

Covone. 

Crepe. 

Creta. 

» (terra  argillosa), 
o di  Brianzone. 

Crino. 

Cristallo. 
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Cuoiame. 

Cuoio. 

Doga. 

Ebano. 

Embrice. 

Embrici  di  legno. 

Encaustico 

Errica. 

Erre. 

Erro. 

Esca. 

Esse. 

Face. 

Faggio. 

Farfalla. 

Farnia.  . 

Fascina. 

Fascinala. 

Fastello. 

» incatramalo. 

Ferraccio. 

» bianco. 

» bigio, 

a gocciolalo, 

i)  nero. 

» color  di  troia. 

Ferramento,  Ferratura. 

» grezzo. 

» dirozzalo. 

» lavoralo. 

Ferramenti  di  ritegno. 

» di  collegamento. 

» di  guarnizione  o di 

finimento. 

Ferrareccia. 

Ferrigno. 


Ferro. 

» fabbricato  , fucinato,  sodo, 
o ferro  senza  più. 
Filiggine,  Fuliggine. 

Filo. 

» metallico. 

» da  Funaiuolo. 

Focile. 

Frangola. 

Frassino. 

Frate  (Embrice). 

Freccia. 

Frombola. 

Fune. 

Fusto,  Troncone. 

Gallerò,  Galtice. 

Gesso. 

» bianco. 

Getto. 

Ghiaia. 

Giallo  di  terra,  Cera  gialla. 
Ginepro. 

Giunco. 

» marino. 

Gomena,  Gomona. 

Gommagutte,  Gomma  resina. 

» arabica. 

Gorgo. 

Gorna. 

Gorra. 

Gramigna. 

Granitello. 

Granilo. 

Granitone. 

Grappa. 

Greggio,  Grezzo. 
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fires. 

Grondone. 

Grucce. 

Gruccia. 

Guaiaco. 

Impasto. 

Incerato. 

Incotti  (calce). 

» (mattoni). 

Indaco. 

Innestatura. 

Labaldone. 

Lacca.  Gomma  lacca. 
Lamiera. 

Lamierino. 

Lamierone. 

Lamina. 

Laminelta. 

Lana. 

Larice. 

Lastra. 

Lastrone. 

Latta. 

Lattata  di  calcina. 

» di  gesso. 

Latte. 

» di  calce. 

Lavagna,  Ardesia. 

Leccio,  Elice,  Elee,  Elcio. 
Legamenti. 

Legna,  Legne. 

» » pedagnuole. 

Legname. 

» apparecchialo. 

» da  doghe. 

» da  fondi. 


Legname  da  lavoro. 

n di  rispetto,  di  riserva, 

n dolce. 

» forte. 

d piallalo. 

» squadrato. 

» greggio. 

» morticino. 

» da  ardere. 

Legno. 

» tarlato,  o abbrumato. 

» diacciolo. 

» radiato  o stellalo. 

» slogalo,  stravolo,  cipollato. 

» nodoso. 

» a fili  tagliali. 

» bistorto. 

» fracido. 

» cariato. 

» morto  in  piedi. 

» rosso. 

Legnuolo. 

Lignite. 

Limatura. 

Lilargirio. 

Lucignuolo. 

Lumachella. 

Macigno. 

Maglietta. 

Mallo. 

Malta. 

j » di  terra. 

» Malta  (Bitume). 

» di  gesso. 

» bastarda. 

Manaiuola. 
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MATERIALI  DA  COSTRUZIONI, 

Manella. 

Manocchia. 

Marmo. 

» artificiale. 

» greggio. 

» digrossalo. 

» sbozzalo. 

» terso,  lucido. 

Marmi  lumachelle,  Luroachella. 
Marocchino. 

Mastice. 

Mattone. 

Matlonetto. 

Mattoni  compressi. 

Melo,  Pomo. 

Merlino  (Straorzino). 

Mestica  (Imprimatura). 

Metallo. 

» (lega). 

» vergine. 

Metalli  nativi. 

Mezzana. 

Mezzanella  (mattone). 

Miccia. 

Migliando. 

Minio. 

Minuzzame. 

Mogano,  Maogani,  Mabogan. 
Nastro. 

Nero. 

» d’avorio. 

» di  fumo,  Negrofumo. 
n di  Germania. 

Noce. 

Noccioli. 

Nocione,  Frassino. 


MATERIE  E SOSTANZE  DIVERSE.' 

Nocciuolo,  Avellano. 

Ocra,  Ocria,  Giallo  di  terra. 
Olio. 

b d'olive. 
b di  lino, 
b di  noci. 
b di  pesce. 

Olivo. 

Olmo. 

Ottone. 

Pak-fond. 

Panconcello. 

Pancone. 

Pane  (metallo). 

Pastelli. 

Pattume. 

Pece. 

b bastarda 
b bianca. 
b greca. 
b liquida . 
b nera  o navale. 
b resina,  secca,  o sorda. 
Pelle,  o Cuoio. 

Peluzza. 

Pergamena,  Carla  pecora. 
Pertica. 

Piana. 

Piane,  Correnti. 

Pianella. 

Pianeta. 

Piallone. 

Piantone. 

Pietra  da  affilare,  a acqua. 
b da  arrotare. 
b focaia. 
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Pietra  da  olio,  o di  levante. 

» concia. 

» molare. 

» di  gelo 
» ruspa. 

Pietre  fine. 

» tenere. 

» forti. 

» del  cammino,  Frontone. 
» miliari. 

Pino. 

» selvatico. 

» rosso. 

» da  pinocchi. 

» zimbro. 

Piombaggine. 

Piombo. 

» filalo. 

"Pioppo. 

Piota.  Lotta,  Luta,  Zolla. 
Polvere. 

» da  guerra. 

Polverino. 

Pomice. 

Pomo,  Melo. 

Po  tazza. 

Pozzolana. 

* 

Punte  di  Parigi 
» dei  vetri. 

Quadrello,  Mattone. 

Quadretto,  Ferro. 

Quadro,  Ferro. 

Quadrone. 

Quadruccio. 

Quartuccio. 

Quercia. 


Ragia,  Resina. 

Rame. 

» in  migliacci. 

Ramina. 

Refe. 

Rena. 

Renacciolo 

Resina. 

Ricci.  Tuccioli. 

Ritorte,  Ritortole. 

Robinia,  Falsagaggia. 
Rocchio. 

Rosso. 

» di  cromo. 

» d’Inghilterra. 

» della  lacca,  Lacca. 
Rosticci. 

Rosticcio,  Abbrucciato. 
Rottame. 

Rovere,  Querce  rovere. 
Rovinacci. 

Saggina. 

Sala. 

Salcio,  Salice. 

Saldatura. 

» forte. 

» dolce. 

Salino. 

Salsiccia. 

Salsiccione. 

Sandaraca,  Sandaracca. 
Sanguigna. 

Sapone. 

Scaglia,  Ramina. 
Scagliuola. 

» da  battuti. 
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MATERIALI  da  costruzioni,  materie  e sostanze  diterse. 


Scheggia  di  legno. 

» Striscia. 

Sciavero,  Sfasciatura. 

Scoria. 

Segatura. 

Selce,  Selice. 

Selenite. 

Seno  (del  legno). 

Serpentina 

Setola. 

Sevo. 

Sfaldature,  Sfogliarne. 

Sferra. 

Sferruzzalo  (Calce). 

Sinopia. 

Smalto. 

Smeriglio. 

Solfanelli,  Zolfanelli. 

Solfino,  Zolfino. 

Solfo,  Zolfo. 

Songia,  Sugna. 

Sorbo. 

Spago. 

» slraforzinato,  Merlino. 
Sparlo. 

Specchio  d'asino. 

Sprocco,  Sbrocco,  Brocco,  Stecco, 
Fuscello,  Vermena,  Pol- 
lone, Rampollo. 
Sprocco,  Legatura. 

» da  ardere. 

Spugna. 

Stagno. 

Stecca  di  legno. 

Stellatura  del  legno. 

Stipa. 


Stoppa 

Stoppia 

Stoppino,  Lucignolo. 

» di  polverino. 

Stoppino  di  sicurezza. 

» » incatramalo. 

» . » bianco. 

» u gutta-perca. 

Stoviglie. 

Strutto. 

Stucco. 

» dei  vetri. 

Sughero. 

Sugna,  Songia. 

Sverza. 

Talco  di  Venezia. 

Tambellone. 

Tavola,  Asse. 

Tavolone. 

Tegola,  Tegolo. 

Tegolino. 
j Tegolone. 
j Tela. 

» grossa. 

» da  vele. 

» Terzone. 

» lissivala. 

» idrofuga. 

» incerata. 

» metallica. 

Terzone,  Tela. 

Tiglio,  Tiglio  femmina,  e Tiglia. 

Tiglio  (Legname). 

» del  ferro. 

Toppa. 

Torba.  * 
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Torcia  a vento. 

Tortello  artificiato. 

Traliccio  (Tela). 

Trapelo. 

Trave. 

» acconciata. 

» grossamente  acconciala. 
Travertino,  Tufo  calcario. 
Travetta,  Travicello,  Travicello. 
Trefolo. 

Trementina 

Tremolo. 

Trinella. 

Tri  polo. 

Tritume  di  fieno. 

Tufo. 

» calcario. 

Verde. 

Verderame,  Verde  di  rame.  Ver- 
detto. 

Verdetto  cristallizzalo,  Cristallo  di 
Venere,  Verde  etereo  cristal- 
lizzalo. 

Vermena. 

Vernice. 


Verzella. 

Verzellone. 

Vetrice. 

Vetrina  (Ferro). 
Vetro. 

» di  Moscovia. 
Vetri  smerigliati. 

» ondali. 

» rigati. 

Vite. 

» accecala. 

» a gocciola. 

» da  legno, 

i)  perpetua. 
Vitone. 

Vitriolo,  Copparosa. 
Zigrino. 

Zinco. 

Zolfino. 

Zolfo.  Solfo. 

» greggio. 

» purgato. 

» (fiore  di). 

» incannato. 
Zolla. 


17 


STROMENTI  SCIENTIFICI , ROBE  DA  DISEGNI 
E DA  SCRITTOIO. 


Acquarello  c Acquerello. 
Ago  magnetico. 

» d’inclinazione. 

» da  disegni. 
Aritmografo. 


Barometro. 

Bastone. 

Biffa. 

» da  livellare. 
» corsola. 
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sTROMENTi  SCIENTIFICI,  ROBE 


DA  DISEGNI  E DA  SCRITTOIO. 


Bistro. 

Bocce  (del  livello  ad  acqua). 
Bollo. 

Bulletta  da  disegni. 

Bussola. 

» da  campagna 

» a riflessione. 

» del  Brunier. 

Busta  da  compassi. 

» del  libro. 

Calamaio. 

» a guazzo. 

» a stoppaccio. 

» a scrivania. 

» da  tasca. 

Calamita. 

Calcalettere. 

Canna. 

Cannello,  Baccheltina  di  cera- 
lacca. 

Cannocchiale. 

Carminio. 

Carta. 

» pecora. 

» sugante,  succhiente,  suc- 
chia. 

» lucida  o vegetale. 

» da  calchi. 

» straccia. 

» da  disegni. 

Cartella. 

Cassatoio,  Radino,  Raspatoio. 
Cassettina  di  cartone. 

n aperta. 

Catena  d'agrimensore. 

Ceralacca,  Cera  di  Spagna. 


Chiavetta  da  compassi. 

Cialda,  Ostia. 

Cilindretto  (della  penna  metallica). 

Ciottola. 

Ciottolala. 

Circolo,  o Cerchio  ripetitore. 

Cdllarino  del  temperino. 

Compasso. 

» a bottone. 

» a verga,  scorritoio. 

» a tromba. 

» a punte  mobili. 

» a balaustro. 

» a proporzione,  geo- 

metrico. 

» di  riduzione. 

» da  saccoccia. 

» a fermo,  a punto. 

Contapassi,  Pedometro. 

Coperta  della  lettera. 

Coppa,  Ciottola. 

Corda  da  tracciali. 

Cronometro. 

Decametro,  Misura  a rotella. 

Decimetro. 

Declinatore. 

» Declinatorio. 

Diastimomelro  diottrico,  Stadia. 

Dinamometro. 

Diottra. 

Doppio-decimetro. 

Doppio-metro. 

Eclimetro. 

Falsariga. 

Feritoia  (degli  stromenti). 

Fiasca  idrometrica. 
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Fuligine. 

Fusellino. 

Gazomelro. 

Gomma  arabica. 

n elastica. 

Goniografi. 

Goniometri. 

Goniometro. 

Grafometro. 

Gravatogli. 

Guazzo. 

Idrometro. 

Igrometro. 

Inchiostro. 

» di  9epia. 

» della  China. 

Lama  del  temperino. 

» » dritta. 

» » falcata. 

Lapis,  Matita. 

Lavagna. 

Leggio  della  Lavagna. 
Limbelluccio. 

Livello. 

» a acqua. 

» a cannocchiale. 

» a bolla  d’aria. 

» a lumi. 

» a riflessione. 

Lustrino. 

Manometro. 

Matita,  Amatila. 

» naturale  nera. 

» » rossa. 

» arlifiziale. 

Matitatoio. 

4 


Metro. 

» manesco. 

» da  lasca. 

Micrometro. 

Microscopio. 

Mira,  Scopo. 

Misura. 

Nocella  (del  compasso)  Chiovolo. 

n della  tavoletta  pretoriana. 
Nonio  (Verniere). 

Olarilmo. 

Ostia. 

Paletto,  Palicciuolo. 

Paletti. 

Pali  da  segnali. 

Palinsesto. 

Panellini  (colori). 

Paniera. 

Pantografo. 

Pantometro. 

Paralelle. 

Pedometro,  Contapassi,  Odometro. 
Penna. 

» metallica. 

Pennaiuolo. 

Pennelletlo,  Pennellino. 

Pennello. 

Piastrelle  del  temperino. 

Piede  della  Tavoletta. 

Piegatola. 

Pielrino,  Marmino. 

Piuoli. 

Pluviometro. 

Polvere  da  scrittura. 

Polverino  da  scrittoio. 

Portafogli. 
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STB  OMENTI  SCIENTIFICI  BOBE  Di  DISEGNI  E Di  SCB1TTOIO. 


Qnadernaccio. 

Quaderno. 

» Quinterno. 
Quadernaccio. 

Quadra,  Quadrante. 
Quadrello,  Riga. 

Quinlernetlo. 

Quinterno. 

Rastialoio,  Rastino,  Cassatoio. 
Registro. 

Regolo,  Riga. 

Riga. 

Rotoli  da  disegni. 

Sandaraca,  Sandaracca. 

Scala  geometrica. 

» di  riduzione. 

» da  disegni. 

Scodellino,  Ciotola,  Ciololino. 
Scopo. 

Segnale. 

Semicircolo. 

Sestante. 

Seste. 

Sfumino. 

Sigillo,  Sugello. 


Spaccatolo. 

Squadra  agrimensore,  odi  cam- 
pagna. 

» » graduata. 

» da  tavolino,  Squadrelta. 

| Stecca. 

: Stile. 

» (Calcatoio). 

, Suggello. 

! Taglia- lapis. 

Tavoletta  agrimensoria,  o preto- 
riana. 

Tavoletta  agrimensore  a libri- 
cino. 

Tavoletta  da  disegni. 

Tavolette  conce. 

! Temperino,  Temperatoio. 

» a macchina. 

■ Teodolite. 

Termometro 

Tiracurve. 

| Tiralinee. 

Toccalapis. 

Treppiede. 

Vite  di  richiamo. 


STROMENT1  ED  ATTREZZI  D ARTI  E MESTIERI. 


ASFALTATORI-:. 


Ascelta. 

Calderoni 
Cazzuola  dentata. 
Coltella  da  commessure. 
Coperchi  dei  Calderoni. 


Formoli  per  il  mastice. 
Fornello  portatile. 

Mannarcsi. 

Mazzeranghella  per  il  granito 
« pei  conventi. 
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Ramaiuolo  di  ferro.. 
Regoli  di  ferro. 

» di  legno 
» di  piombo. 
Riavolo  di  ferro. 
Rullo  di  ferraccio 


Scarpello  radifondo  dei  Calderoni. 
Spatola  per  stendere  il  mastice. 
Sp^lolma  per  gli  intonachi. 
Setola  a manico 
Slaccio  di  tela  metallica. 

» di  crine. 


BARILAIO,  BOTTAIO  E PANIERAIO. 


Ascia. 

Bancone 

Cantiere  da  Barilaio. 
Caprugginaloio. 

Cavalletto. 

Batlicercbi  di  legno. 

» di  ferro. 
Cocchiumatoio. 

Coltello  a petto. 

Garbi. 

Graffietto. 

Guardapello. 

Imbastitoio 

Incorsatolo  femmina  a barca. 
Mannaielta. 

Mazzuolo. 

Panchetta  da  ugnare  le  doghe. 
Pialla  da  Bottaio. 


Pialletto  tondo. 

« » a barca. 

Pialluzza. 

Rasiera. 

Roncolino. 

Seghetta  da  volgere. 
Sgorbia  da  fori. 
Spaccherello  di  ferro. 
Spacchino. 

Spina  di  legno. 

» di  ferro. 

» di  bronzo. 
Spinetta  d'osso. 
Taccaruolo. 

Tiracerchio  di  ferro. 

o di  legno. 
Tirafondi. 

Trespolo. 


CALAFATO  E BARCAIO. 


Arpese  da  costruttore. 
Bussolo  di  ferro  da  catrame. 
Caldaia. 

Doccia. 

Ferro  doppio. 


Ferro  piatto. 

» semplice. 

» tagliente. 

Garbi  assortiti. 

Graticole  di  ferro  per  incatramare. 
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Maguglio. 

Martello  a punta. 

» da  Calafato. 

Mazzuolo  da  Calafato. 

Patarasso. 

Piccozzino  da  Calafato. 
Raschiatoio. 

Saetta  a sgorbia  colf  accecatoio 
a punta. 

Sagome  di  barche  e barchetline. 


E MESTIERI. 

Saldatoio  da  Calafato. 
Scarpello  da  Calafato. 
Segaccio  da  Barcaio. 
Spalmatolo. 

Spatola  di  ferro. 

Succhio  a sgorbia  col  ritegno 
» » a punta. 

Succhi  assortiti 
Treppiede. 


STROMENTI  ED  ATTREZZI  D’ARTI 


CARRADORE. 


Ascia  a lesta  ed  occhio  tondo. 

0 n » quadro. 
Armature  di  pigne. 

Bielle  di  ferro. 

» di  legno. 

Cacciabronzine. 

Cantere. 

Cantiere  da  sgrossar  legnami. 
Cavabronzine. 

Cavalletto  da  Carradore. 
Coltello  da  Carradore. 
Compasso  da  Carradore. 

Garbi  diversi. 

Graffietto  da  Carradore. 

Guide  di  razze. 

Incavaloio  da  gavelli. 
Inrazzatoio. 


I 


Mazza  tagliente. 
Mazzetta. 

Mazzuolo. 

Morza  da  gavelli. 

» da  mozzi. 

Pigne  assortite, 
i Scure  da  Carradore. 
Sgorbie  assortite. 
Soppressa. 

Squadra  da  ugnatura. 
Slringirazze  di  ferro. 

B di  legno. 
Succhio  a gancio. 
Tagliacaviglie. 

Toppi  di  legno. 
Trespolo. 

Verificatoio  da  mozzi. 


. LEGNAIUOLO. 


Agguagliatolo  retto. 

» » ad  ugnatura. 


Arcbipensolo. 

Ascella. 
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STR0MENT1  ED  ATTREZZI  d’aRTI  E MESTIERI. 


Ascella  con  manico  di  ferro. 
Ascia. 

Bancone. 

Bari  elio. 

Bastoni,  Bottacci. 

Cacciaviti. 

Calandrino. 

Cantieri. 

Cavabollette. 

Ceppo  da  ugnare. 

Coltello  per  tagliar  mastiuoii. 
Compassi  di  ferro. 

» di  legno. 

Coli. 

Drizzatoio. 

Falsasquadra. 

Fattorino. 

Ferro  della  pialla  a registro. 

» » a denti. 

Garbi  e Calibratoi. 

Gattuccio. 

Graffietto. 

Granchio. 

Incavatoio. 

lncorsatoi  a tre  ferri. 

« a due  ferri. 

» a due  .punte. 

» a tre  punte. 

» a ugnatura. 

» femmina. 

».  » a vile. 

» maschio  e femmina. 

» semplici. 

Intavolato. 

Licciaiuola. 

Lime  triangolari. 


Madreviti  da  legno  a cuscinetto. 
Mannaia.  « 

Martelli  a granchio. 

» da  banco. 

Masti  di  ferro. 

» di  legno. 

Matite  nere. 

» rosse. 

Mazzuoli. 

Misura  di  legno. 

Morsa  di  legno. 

» per  segare. 

Morsettiera. 

Morsetto  da  banco. 

Pedani. 

Pelle. 

Pialle. 

» da  incasso. 

Pialletti. 

» a barca. 

» tondi. 

Piallone. 

Piccozzino. 

Pietra  a acqua. 

» a olio. 

Pifferello. 

Pignatello  da  colla. 

Piombo  da  banco. 

Quartabuoni  di  ferro. 

» di  legno. 
Raschiatoio. 

Raspe  a coltello. 

» da  straforo. 

» tonde. 

» mezze  tonde. 

» piane. 
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Rasperella. 


Saette  da 

legno", 

a punta. 

» 

J) 

a sgorbia. 

l> 

)> 

con  accecatoio. 

» 

» 

a tre  punte. 

D 

» 

da  accecare. 

Saelluzze. 

» 

a doccia. 

Sagome  di  legno  diverse. 
Sbozzino. 

Scalpello  a becco  di  civetta. 

» in  isquadra. 

Scalpelli  piani. 

Segaccio. 

» a costola. 

Sega  ad  archetto. 

» da  mano. 

» da  volgere. 

» rifendiloia. 

» ordinaria. 

» fenditoia. 

Seghetta. 

Segnatoio. 

Sergente  da  cosciali. 


Sergente  di  ferro, 

n di  legno. 

■>  » mobili. 

Sgorbie. 

Sponderuola. 

; Squadre  di  ferro. 

» di  legno. 

» ad  ugnatura. 

» a gruccia. 

» zoppa. 

Staze  diverse. 

Strettoio. 

Succhi  a punta. 
b a sgorbia. 

Succhielli. 

b a vile. 

Succhiellini. 

b a vile.  « 

» b inglese. 

Tanaglie  da  chiodi. 

Verina. 

Vollamaslii. 

Zigrino. 


MAGNANO. 


Abbruciafori. 

Accecatoi  da  trapani. 
Agguaglialoi. 

Allargaloi  a cono. 

« a coltello. 

b da  banco, 

n quadrangolari. 

Archetto  di  seghe. 

» di  trapani  a petto. 


■j  Archetto  da  morsa, 
i Arzinghe. 

Attizzatoi  dritti. 

n ricurvi. 
Banchi. 

Bicornie  di  fucine. 

» da  campagna, 

n da  banco. 

Bossolello. 
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Bottoni  da  trapano. 

Brunitoio. 

Bricarosette. 

Bulini  da  banco. 

» da  madreviti. 

Cacciatole. 

Cacciachiodi. 

Cacciabronzine. 

Cacciaimpugnatura. 

Calibratoi. 

» da  chiavarde. 

» da  dadi. 

Cassette  da  slromenli. 

Ceppi  di  bicornie  da  fucine  di 
campagna. 

Cesoie  da  banco. 

» a morsa. 

Chiavette  da  dadi  biforcute. 

» » semplici. 

Chiavi  a martello. 

» da  dadi. 

» biforcute. 

» a cacciavi  li. 

» doppie. 

» biforcute  tonde  da  una 

parte,  cd  ottangolari  dal- 
l'altra. 

» biforcute  tonde  da  una 

parte , e quadrangolari 

dall’altra. 

» a doccia. 

» esagonali  doppie. 

» » semplici. 

» ottangolari  doppie. 

» » semplici. 

» tonde. 


Chiavi  tonde  doppie. 

» snodale. 

Chiodaie  da  chiavarde. 

» doppie. 

» semplici. 

» da  chiodi  da  ribadirsi. 

» » da  ferratura. 

Compassi  retti,  da  grossezze. 
Conlracchiodaie  da  chiavarde. 

» da  chiodi. 

» doppie. 

» semplici. 

Contrappesi  di  mantici. 
Contrappunzoni. 

Conlraspine  esagonali. 

» ovali. 

i 

» piatte, 

a quadrate. 

» tonde. 

Conlraslampe  di  ferro  tondo. 
Crocere  di  trapani  verticali. 
Cuscinetti  da  madreviti. 

».  » di  viti 

gentili. 

» » da  cam- 

pagna. 

» di  voltamastii. 

» da  viti  di  legno. 

Distendino. 

Falci  da  ferro. 

Fattori  da  banco. 

» » a cavalletto. 

Forme  diverse. 

Ganascie  di  ferro  a molla. 

» di  lastra  d'ottone. 

» di  legoo. 
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Gaiiascie  a molla.  I Lime  d'Alemagna  ed  inglesi 


» di  piombo. 

bastarde  da  stra- 

Garbi. 

foro. 

Gingello. 

! » 

» 

B n 

Graffiello  di  ferro. 

a coltello 

Grani  d’orzo. 

» 

)> 

lì  ìì 

Granatino. 

a doppio 

Granitoia. 

coltello. 

Gaardapelto. 

» 

1) 

» » 

Incudine. 

a mandorla. 

Lancetta. 

D 

1) 

B B 

Lime  d’Alemag 

na  ed  inglesi. 

a foglia  di  salvia. 

» » 

)) 

» 

I) 

n 

impagliate  piane. 

a taglio  fine. 

» D 

» 

» 

I) 

)> 

mezzelonde. 

piane  a cono. 

■>  » 

» 

)) 

» 

0 » 

da  straforo 

smussate. 

B B 

» 

1) 

n 

» » 

triangolari. 

mezzetonde. 

B B 

» 

» 

0 

' » » 

bastarde  piane 

a mandorla. 

B B 

« B 

)) 

i> 

J>  » 

a cono. 

triangolari. 

» 1» 

B 

D 

» 

ìì  » 

impagliale  smus- 

da straforo. 

sate. 

)J 

a 

» » 

lì  li 

» 

a coltello. 

bastarde  piane, 

0 

i> 

» » 

smussate. 

a foglia 

» lì 

» )) 

di  salvia. 

quadrelle. 

» 

» 

» 

» » 

» » 

da  archetti. 

mezze  tonde. 

)> 

» 

» sorde. 

» » 

» » 

Lumaca. 

triangolari. 

Madreviti  di 

vili  gentili. 
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Madreviti  di  vili  ordinarie. 

» » a bulini. 

» » a cuscinetti. 

Madreviti  ad  un  Toro  col  manico 
di  legno. 

» da  campagna  a due  fori. 
» » a ire  fori. 


» » 

» » 

» » 


con  manico, 
a quattro  Jori. 

» 

con  mauico. 


» » D 

e volta  maslii. 
» » con  manico 

a cinque  fori. 
» » con  manico 

a sei  fori. 

Maglie  di  tanaglie  da  fucina. 

Mantici  di  fucine. 

Mastello  da  banco. 

» da  bicornia. 

» da  Chiodaiuolo. 

» da  fucina. 

» » a bocca  tonda, 

u da  ribadire. 


Mastello. 

Maslii. 

» a macchina  da  viti  e spire. 
Mazza  diritta.  * 

Mazza  traversa. 

» a due  bocche. 

Misura  di  ferro. 

Molle  di  lamiera. 

Molletta  da  dadi. 

» a punta. 


Molletta  piana 
» tagliente. 

Morsa  con  staffa. 

» a cosce  di  legno. 

» da  campagna  con  staffa. 

» » senza  staffa. 

« da  banco  con  staffa. 

» » senza  staffa. 

» a chiocciole  di  bronzo  con 
staffa. 

» d » senza 

staffa. 

» da  vitare. 

» » e svitare. 

Morsetto  da  piegar  ganci. 

» » linguette. 

» da  banco. 

» da  mano  di  ferro. 

» » di  legno. 

» da  Oriuolaio. 

» da  smentare. 

Paletta  da  fucina. 

Pettini  da  segnar  le  spire  delle  viti. 

Preselle  a scarpa. 

» a sgorbia. 

» da  incudine. 

» quadre. 

» tonde. 

» da  mano. 

» » a sgorbia. 

» quadre. 

» » tonde. 

Puntini  da  fucina. 

» da  banco. 

Punzoni  a caldo. 

» a lettere. 
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Punzoni  a numeri. 

Quadrellone. 

Quartabuono  di. ferro. 

Ramaiuolo  di  ferro. 

Raspa  a caldo  ad  un  manico. 

» » a due  manichi. 

Recipienti  da  olio. 

Ribaditoi. 

Riscontro  di  State. 

» a misure  decimali. 

» in  tre  pezzi. 

Rocchetti  di  trapani  a petto. 

Saette  da  ferro  di  trapani  a petto, 
e da  morza. 
» » di  trapani  a mano. 

» » » imbri- 

gliati. 

» » » verticali. 

Saeltuzze. 

Sagome. 

Scalpelli  da  banco 

o da  intaccar  le  lime. 

» da  fucina. 

» da  tagliar  caviglie. 

Secchia. 

Sega  da  ferro  ad  archetto. 
»na  coltello. 

Segnatoi. 

Sergente  di  ferro. 

Soffici  tondi. 

» quadri. 

Soffione. 

Spina  da  bucarosette. 

» ovale. 

» pialla. 

Spina  quadra. 


Spina  tonda. 

» da  mano. 

» » ovale. 

■i  » piatta. 

» » quadra 

n » tonda. 

Squadra  d’acciaio. 

» di  ferro. 

» » zoppa. 

Slampaceca  da  chiavarde. 

* quadra. 

» tonda. 

Stampa  da  chiavarde. 

» da  chiodaie 
» da  chiodi. 

» da  londeggiar  ferramenti. 
» del  ferro  tondo. 

» da  incudine. 

Slaza  da  dadi. 

» metrica. 

» delle  viti. 

Tagliuolo  a sgorbia,. 

» da  Chiodaiuolo. 

» ordinario. 

» da  incudine. 

» da  mano. 

Tanaglia  da  fucina. 

» a gruccia. 

» da  chiavarde. 

» ’ da  dadi, 

n da  fasciature. 

» da  linguette. 

» da  piastrelle. 

» da  piastroni. 

» a staffa. 

» a taglio. 
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Tanaglia  da  fucina  dritta. 

» » quadrala. 

» » storta. 

» » tonda. 

» » ripiegata. 

» da  ferratura. 

» da  legnaiuolo. 

Tassello  da  incudine. 

Tasso  da  chiavarde. 

Tiragavelli  a catene. 

» a spranghe. 

Tiratoio.  . 

Trapano  a petto. 


Trapano  da  mano. 

» a macchina. 

» da  morsa. 

» da  oriuolaio. 

» imbriglialo. 

Trespolo. 

Verina  a ruote  dentate. 
Vollamastii  a tre  fori 

n » 

I 

» da  officine. 
! Ugnetto. 


MINATORE  R SCALPELLINO.  * 


Acciarino. 

Ago  da  minatore. 
Asciugatoio. 

Battifuoco. 

Badile. 

Becco  d'anitra. 

Burbale. 

Burbera. 

Calandrino  da  scalpellino. 
Calcagnuoio  a dente  di  cane. 
Calcatoio. 

Candeliere  da  minatore 
Carretto  da  minatore. 
Cucchiara  o Draga. 

Gaia. 

Gradina. 

Gravina. 


Imbuto. 

Lanterna  da  minatore. 

» buccherala. 
Lanternino. 

Lingua  di  bue. 
Manginello. 

Mantice  da  mina. 
Martello  da  minatore. 

» da  scalpellino. 
» di  rame. 
Martellina  dentata. 
Mazza  a due  bocche. 

» da  pielroni. 

» dritta. 

» traversa. 
Mazzetta  da  scalpellino. 
Misurini  da  polvere. 


di  maslii 
diversi, 
da  cam- 
pagna. 
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Nellaraina. 

Palanca. 

Palanchino. 

Paletto. 

Palo  di  ferro. 

» » a piè  di  porco. 

Picchierello. 

Piccone  da  roccia. 

» a bidente. 

» a fendente. 

» a lingua  di  botta. 

» a lesta. 

Pistoletli. 

» a nespola. 

Raspa. 


Scalpelli  da  minatore. 

» piani. 

» a doccia.  , 

j Scode. 

» a due  tagli. 

! Spilli. 

Subbie  da  minatore. 

| » da  scalpellino. 

| Subbielte. 

Tasca  di  pelle  per  la  polvere. 
Tenta. 

Trapano  da  mina 
Ulivella. 

Zappone. 

Zapponetlo. 


MURATORE.  SELCIATORE  E VOTAP07.ZI. 


Appianatoia. 
Archipenzolo. 
Barella  da  calce. 

» da  pietre 
» da  piclroni 
Beccastrino. 
Bigoncetla. 

Cassa  da  calcina. 
Cavalletto  a piuoli. 
Cavapietre. 
Cavatenla 
Cazzuola  ordinaria. 

n dentata. 
Cazzuoletta. 

Cola  da  Calcina. 

Conlrasagoma. 

Crivello 

Forcone  da  calcina. 


Gancio. 

» a spira. 

Garbi  diversi. 

Giornello. 

Gradina  a penna. 

Maglio. 

i Mannaia  d'ardesie. 

» da  conciatetti. 

Marra  da  calcina. 

Marlelletla. 

Martello  da  muratore  a penna. 
» » a punta. 

» d’ardesie. 

» da  soffitti. 

Martellina  da  muratore. 

» da  selciatore. 

» da  conciatetti. 

I Mastello. 
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Mazzapicchio  da  selciatore. 
Pennello. 

Peimellone. 

Pialletto. 

Piombino. 

» da  volapozzi. 
Regoli. 

» da  profilo  (Rigoni). 
Sagome. 

Scala  a piuoll. 


Scalpelli. 

Secchia. 

Spago. 

Sparviere. 

Squadra  di  legno. 

Slaza. 

Succhio  da  forare  i muri 
Tirachiodi. 

' Vassoio. 

i Zappa  da  volapozzi. 


SEGATORE  DI  LEGNAME. 


Arpesi. 

Barrucola. 

Biciacuto. 

Biette. 

Bipenne. 

Canteo. 

Canliere-da  sgrossare  i panconi. 
Filo  da  segnare. 

Garbi. 

Licciaiuola. 

Lima  triangolare. 


Pietica. 

» a cavalletti. 

» a due  travicelli. 

•Piccozza. 

Rocchetto. 

Scure  da  squadrare. 
Sega  fendiloia. 

» ordinaria. 
Segone. 

Semibiaculo. 


STAGNAIO,  (LATTAIO)  E CALDERAIO. 


Banco. 

Bicomia. 

» all’inglese. 

» da  allargare. 

Boracere. 

Caccianfuori. 

Calibratoi. 

Capra  da  Calderaio. 
Castelletto. 


Cavalletto  con  lasso. 
Cesoie. 

» da  londare. 
Colonnino. 

Coltella. 

Compasso. 

Cortola. 

Forbicionc.  • 

» da  banco. 
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Fornelielto,  o Caldano 
Garbi. 

Incudine. 

Incudinella. 

» con  tagliuolo. 

» a spina. 

» tonda. 

Martellina. 

Martello  a due  penne. 

» a penna  tonda. 
« da  appianare. 

» da  costolone. 

Mazzuolo  da  Calderaio. 

» da  Stagnaio. 

Meiletta. 

Morsa  da  saldare. 
Padellino. 

Palo  da  Calderaio. 

» ritto. 

» a mela. 

■>  da  spianare. 
i>  da  strozzare. 
Peciaiuolo. 

Pretella  di  ferro. 


Ramaiuolo  di  ferro. 
Raschiatoio  d'acciaio. 
Regolo  di  ferro. 

Saldatoio. 

Soffietto. 

» a tre  manichi. 

Saldatura 
Squadra  di  ferro. 

Segnatoio. 

Slamparosette  ad  occhio. 

» da  stringhe. 

Stampe  tonde. 

b semitonde. 

Tanaglie. 

» serragline. 

Tassello  a tagliuolo, 
n ad  ugna. 

b da  gola. 

» piano 

» tondo. 

Tassellino  a orli. 

Tasso. 

» da  scanalare 
Traccia. 


TORNITORE  IN  LEGNO. 


Appoggiatoio. 

Bastoni. 

Becchetto  a doppio  taglio. 

■>  di  fianco 
Bottaccio. 

Calcola. 

Calcoliere. 

Calibratoio  • 

Coda  di  volpe. 


Ferri  da  fianco. 

b semitondi. 

Gancio  a bottaccio. 
b a squadra, 

» circolare. 

» ricurvo. 

Grano  d'orzo  da  fianco. 
Lingua  di  carpione. 
Lumaca  di  bronzo. 

t 
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Manubrio  di  dadi  a galletto.  Scalpelli  piani- 
li di  ferro  a viti,  a galletto.  » semilondi, 

Pettine  da  far  le  spire  alle  vili. 

Pialla  da  tornio. 

Punte  di  ferro  da  tornire. 

Raspa. 

Ruote  da  arrotare. 

Saette  da  tornio. 

Sagome  di  ferro. 

" di  legno.  Tornio  a coppaia. 

» di  rame.  „ a punie. 

Scalpelli  a doppio  taglio.  „ a ruola. 

» di  fianco.  Trapano. 

» incavato!. 

ZAPPATORE. 

Maglio. 

! Mannarese. 

Mannovelle  da  Salsiccioni. 

» da  gabbioni, 
i Marra. 

! Martellina  da  falci. 
Mazzapicchio. 

Mazzeranga. 

Pettorale. 

Piccone. 

» doppio, 
j Piccozza. 

» a martello. 

; Piccozzino. 

Rasliatoio. 

Rastione  di  ferro 
Rastrello  a denti  di  ferro. 

» di  ferro, 

i Roncola. 


Astuccio  da  coti  con  cintura. 
Badile. 

Cani  da  salsiccioni. 

Catena. 

Cole  da  falci. 

Custodie  di  badili. 

» di  gravine. 

» di  picconi. 

» di  piccozze. 

» di  roncole. 

. » di  vanghe. 

Falce  fienaia. 

Falciuola. 

Forca  di  ferro. 

Gancio  da  trincea. 

Garbi  da  gabbioni. 

» da  piote. 

Golazza. 

Gravina. 


Sgorbie. 

Succhi  da  tórnio. 
Succhielli. 
Succhiellini  inglesi. 
Tagliuolo. 

Toppi  delle  punte, 
n da  scorrere. 
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Roncoimo.  ! Vanga  da  piote. 

Scure.  j Zappa. 

Scure-ipiccone.  ! Zappone. 

Tassello  da  falci.  : Zucche.tla. 

Vanga. 

nerniciatore. 


Banco  da  macinatoi. 

» da  pellini  da  gesso. 
Bossolo  da  vernice. 

Cavalletto  da  verniciar  le  ruole. 
Coltello  da  stuccare. 

Gancetti  da  macinatoio. 
Macinatoio  di  marmo. 

.Macinello  di  marmo. 

» di  pietra. 

Madia  da  stacciar  colori. 
Mestichino  di  ferro. 

» di  legno. 

» di  rame. 

Mestola. 

Pastelli. 

Pennelli. 

Pennelline 


; Pettine  da  gesso. 

Pietra  da  macinare. 

Pignateili  di  terra. 

» di  latta. 

Raschiatoi. 

» doppi. 

! Recipienti  da  stemperar  colori. 
» di  lamiera. 

» di  latta. 

» di  legno  foderali. 

» di  latta. 

1 Ruzzo. 

: Stampatene  a lettere  di  latta. 

» , » d'ottone. 

» a numeri  di  latta. 

» » d'ottone. 


VETRAIO. 


Caldano. 

Cassetta  da  strumenti. 
Coltella. 

Grisaloio. 

Martello. 

Mazzuolo. 

Molletta. 


, Punta  di  diamante, 
i Regoli. 

Saldatoio. 

Spalolina. 

Squadra. 

Tanagliella. 

Trafila. 
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ABBAINO  Lutarne.  Apertura,  a modo  di  finestra,  sopra  il  lelto,  per 
passare  su  di  esso  e per  dare  qualche  lume  al  soppalco.  L'abbaino 
è coperto  da  un  tettuccio  cbe  fa  risalto  sui  letto  dell'edificio. 

L'abbaino  piglia  nome  dalla  propria  forma  e giacitura,  onde  dicesi: 

Abbaino  a comignolo  Lucanie  [ailière.  Quello  che  è aperto  nel  co- 
mignolo d'un  tetto,  ed  è coperto  a guisa  di  frontone. 

Abbaino  convesso  Lucanie  bmnbée.  Quello  coperto  ad  arco. 

Abbaino  alla  cappuccina  Lucarne  à la  capucine.  Quello  coperto  a 
falde  di  tetto. 

Abbaino  fiammingo  Lucarne  flamande.  Quello  costrutto  in  muratura 
coperto  da  un  timpano  e giacente  sul  cornicione. 

Abbaino  quadrato  Lucarne  carrée.  Quello  la  cui  larghezza  è uguale 
all'altezza,  od  è chiuso  ad  architrave. 

Abbaino  rotondo  Lucanie  ronde  o à celi  de  bceuf.  Quello  la  cui  co- 
pertura è a vòlta  e l’apertura  ne  è circolare  Se  gli  da  pure  il  nome 
di  Occhio  di  bue. 

Abbaino,  Spiraglio.  Spiracolo,  Lanternino  Abajour.  Luce  in  alto  per 
illuminare  le  pusterle  delle  fortezze. 

ABBEVERATOIO  Abreuvoir.  Gran  vaso,  per  lo  più  di  pietra,  collocato 
presso  il  pozzo,  ovvero  sotto  la  cannella  della  tromba,  a uso  di 
abbeverarvi  i cavalli.  Dicesi  altresì  Pila,  Vasca. 

ABBEVERATOIO  Abreuvoir.  Viziatura  degli  alberi,  ed  in  ispecie  delle 
querce,  cagionala  da  acqua  penetrata  nelle  ascelle. 

ABBROSTITOIO  ed 

ABBRUCIAFORI  Ringard.  Verga  di  ferro,  che  arroventata,  si  fa  en- 
trare nei  fori  del  legno  ove  debbasi  allogare  chiavarda,  caviglia,  ecc. 

ABETE,  in  frane.  Sapin,  in  lai.  Abies.  Albero  della  famiglia  dei  Pini, 
le  specie  europee  del  quale  sono: 

Abete  bianco.  Pino  abete,  Abete  comune  o maschio,  in  frane.  Sapin 
blanc.  Sapin  commini.  È uno  dei  più  alti  alberi  dell'Europa;  cresce 

nelle  valli  alte  e sui  monti  elevali. 

Il  tronco  è drillo,  ha  molti  ordini  di  rami,  lunghi,  sottili,  quasi 
orizzontali,  divisi  io  ramoscelli  anch'  essi  quasi  orizzontali. 

La  corteccia  c unita,  scagliosa  e liscio-biancastra,  o argentina 
sulle  vecchie  parli,  e liscia,  bigio-chiara  quella  dei  ramoscelli. 

Il  suo  legno  è leggero,  bianco,  fissile,  di  poca  durala  all'umido, 
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capace  soltanto  di  grossolano  pulimento,  poco  resinoso,  facile  a la- 
vorare, e ad  essere  roso  dal  tarlo. 

In  trenl'anni  è già  buono  per  travatura,  ed  in  ottanta  per  qua- 
lunque lavoro  e costruzione.  Impiega  oltre  i cento  anni  per  arrivare 
al  suo  ordinario  sviluppo,  e ne  vive  molto  di  più. 

Il  legno  serve  per  costruzioni  civili,  per  mobili  grossolani  e simili 
lavori  che  devono  rimanere  all’ asciutto.  Si  fanno  col  medesimo  le 
alberature  per  le  navi.  Arde  scoppiettando,  con  poca  fiamma  e tra- 
manda poco  calore. 

Della  resina  di  abete  si  cava  colla  distillazione  un’eccellente 
olio  di  trementina,  ed  il  residuo  è una  colofonia  mollo  stimata.  La 
resina  solida  che  si  raccoglie  senza  molle  cure,  liquefatta  e pur- 
gata serve  agli  usi  medesimi  di  quella  di  pino  e di  pezzo  per  fare 
la  pece  navale  e la  pece  dei  calzolai. 

Abete  rosso,  Pino  pezzo,  Pezzo,  in  latin.  Pinus  abies.  Abies  excelsa; 
in  frane.  Sapin  epicia,  Sapin  élevé,  Pesse,  Fava  Sapin.  E uno  dei  più 
grand’alberi  dell’Europa;  cresce  comunemente  nei  monti  elevati,  nei 
terreni  sciolti,  renosi  ed  umidelti. 

Il  tronco  è altissimo  coperto  da  molti  ordini  di  rami,  i quali  sono 
pendenti,  ramificali  e divisi  in  ramoscelli  inordinati  e pendenti,  la 
corteccia  è sottile,  unita,  scagliosa,  rosso-bruna,  o bigio-bruna. 

Il  legno  del  tronco  è biancastro,  coi  cerchi  annuali  rossigni,  leg- 
gero, fissile,  e facile  a lavorare,  a contorcersi,  ad  essere  roso  dal 
tarlo;  dura  poco  all’umido,  e non  è capace  che  di  mezzana  pulitura. 
Quello  dei  rami  è piuttosto  compatto,  rossigno,  fissile,  e mollo  pie- 
ghevole, ed  assai  più  resinoso  di  quello  del  tronco. 

Il  pezzo  cresce  un  poco  più  lentamente  dell'abete  bianco,  ma  con- 
tinua più  lungamente,  cosicché  sorpassa  in  altezza  l’abete,  ed  in  gros- 
sezza non  solo  questo  ma  il  larice  medesimo. 

Il  legno  è molto  usato  nelle  costruzioni  civili  che  deggiono  servire 
aU’asciullo,  e per  mobili  grossolani  di  casa.  Si  fanno  col  medesimo 
scatole,  secchie  e simili  lavori.  Gol  legno  delle  radici  si  fanno  vagli, 
canestri  e corbi.  Àrde  con  bella  fiamma,  ma  scoppietta  e tramanda 
poco  calore.  Tagliato  il  pezzo  e messo  ancor  verde  in  opera,  sott'acqua 
diventa  durissimo  e di  color  violaceo,  resiste  forse  quanto  quello  di 
larice  e di  rovere,  e per  tal  uso  viene  adoperato  nelle  alpi. 
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Nelle  incisioni  che  si  fanno  fino  al  legno,  si  deposita  durante 
la  stale  una  resina  grassa,  nota  in  commercio  col  nome  di  ragia 
rossa,  la  quale  serve  a fare  la  ragia  o pece  di  borgogna,  l'acquaragia, 
il  nerofumo. 

ABETELLA  Poincon  o Écluute  d'échafaudage,  Baliveau.  Abele  reciso 
dal  suolo  rimondo  ed  intero,  che  serve  alle  fabbriche  per  formar 
ponti,  o per  attaccarvi  le  taglie  ad  alzar  pesi.  Dicesi  anche  Stili. 
La  estremità  inferiore  è delta  Calcio,  e la  superiore  Tagliatura. 

ABETELLE  da  ginnastica  V.  Capra. 

ACACIA  V Robinia. 

ACAJU  V.  Mogano. 

ACCECATOIO  Fraise.  Specie  di  saetta  da  trapano  fatta  d’acciaio,  con 
punta  a cono,  ed  intagliala  colla  lima  a raggi  che  muovono  dalia 
punta  e vanno  alla  sua  base.  Se  l’accecatoio  deve  operare  con  un 
molo  orizzontale  alternativo,  questi  intagli  sono  drilli  e con  ambi 
gli  angoli  taglienti;  se  invece  deve  operare  con  un  moto  continuo, 
questi  denti  sono  inclinali. 

ACCENDI- FUOCO  V.  Battifuoco. 

ACCENDITOIO  Perche  pour  allumer.  Mazza  o canna  per  uso  di  ac- 
cender lumi. 

ACCETTA  Màdie  du  buchero n.  Scure  da  tagliar  legnami,  spaccarli 
e dividerli:  il  taglio  deH’aceella  è più  stretto  che  nelle  altre  scuri. 

ACCIAIO  Acier.  Ferro  purgalo  e combinalo  con  meno  carbonio  che 
il  ferro  fuso  o ferraccio.  Esso  ha  la  proprietà  caratteristica  di 
poter  acquistare  molta  durezza  ed  elasticità,  arroventandolo  e cosi 
arroventato  spegnendolo  nell’acqua  fredda,  nella  quale  operazione, 
che  chiamasi  Tempera,  diventa  anche  più  fragile. 

La  solidità  assoluta  dell’acciaio  è maggiore  di  quella  del  ferro, 
e può  acquistare  colla  tempera  e col  lavoro  un  più  allo  grado  di 
elasticità  del  ferro,  e diventa  anche  molto  più  sonoro.  Quanto  più 
l’acciaio  è duro  e buono,  tanto  più  è alla  spezzatura  granoso,  uni- 
forme e languidamente  splendente.  ’ 

Vi  ha  tre  specie  d’acciaio,  cioè: 

Acciaio  naturale,  detto  di  fucina  ed  impropriamente  di  fusione, 
conosciuto  col  nome  di  Acciaio  di  Germania,  Acier  naturel.  Questa 
specie  si  ottiene  raffinando  U ferro  crudo  in  adattate  fucine  con 
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operazioni  analoghe  a quelle  con  cui  si  affina  il  ferro,  colla  dif- 
ferenza però  che  in  queste  ultime  mirasi  a spogliare  del  lutto  il 
ferro  crudo  del  carbonio,  ed  in  quelle  glie  se  ne  conserva  una  por- 
zione. Questo  acciaio  così  ottenuto  è men  buono  dell’altre  due 
specie,  è anche  men  duro,  e non  si  adopera  se  non  nei  lavori  gros- 
solani. 

Acciaio  di  cembntazionk  Acier  de  cémentation,  dicesi  quello  che  si 
prepara  stratificando  verghe  di  ferro  puro  con  carbone  polveriz- 
zato, entro  casse  di  terre  infusibili,  od  anche  di  lamiera,  le  quali 
vengono  quindi  esposte  ad  elevala  temperatura  in  adattate  fornaci. 
L'acciaio  di  cementazione  non  è mai  omogeneo;  esso  è sempre 
maggiormente  carburalo  alla  superficie  che  internamente;  si  salda 
però  bene  con  sè  medesimo  e col  ferro,  ma  non  ha  molto  nervo. 
V.  acciaio  spumoso. 

Acciaio  fuso  Acier  fondu.  Quello  che  deriva  dalla  fusione-  in  cro- 
giuoli di  una  delle  sopradescrille  specie;  gettasi  nelle  forme  per 
averlo  quindi  in  verghe  o bastoncini,  o con  altra  forma  qualsivoglia. 
Con  questo  mezzo  si  ottiene  un  acciaio  più  omogeneo,  più  duro,  più 
puro,  e di  grana  molto  più  fina,  ma  non  e proprio  ad  ogni  'genere  di 
lavori,  e segnatamente  per  quelli  che  in  un  colla  durezza  esigono 
una  grande  tenacità,  ed  è buono  per  i rasoi,  temperini,  e general- 
mente per  tulli  i lavori  gentili , a cui  si  voglia  dare  la  più  bella 
pulitura. 

Acciaio  ferrigno  Acier  ferreux.  Acciaio  non  ben  fabbricalo  che  con- 
serva ancora  vene  di  ferro  pretto. 

Acciaio  sf.cco  Acier  sec.  Acciaio  temperato  troppo  duro. 

Acciaio  spumoso  o vescicolare  Acier  potile.  Quello  che  esce  dalle 
casse  di  cementazione:  egli  è chiamato  cosi  a cagione  delle  bolle  che 
si  formano  nella  sua  superficie. 

ACCIA1UOLO  Fusi/.  Aslicciuola  d’acciaio,  tonda,  o leggermente  conica, 
colla  quale  gli  artieri  raffilano  lutti  i suoi  ferri,  quando  non  sia  ne- 
cessaria la  ruota. 

ACCIARINO  Esse.  Quel  pezzo  di  ferro,  che  si  infilza  nelle  sale  delle  ruote 
dei  carri,  perchè  non  escauo  dal  mozzo.  Acciarino  a s,  a paletta,  a 

RONDONE,  INGINOCCHIATO. 

ACCIARINO.  Chiamasi  generalmente  qualunque  pezzetto  di  ferro  con 
rivolta,  fermato  in  alcuna  parte  per  modo  da  potervi  fare  una  legatura. 
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ACCIOTTOLATO  Pavé  en  cailloux,  Caiilnutagc,  Pavimento  delle  strade, 
dei  cortili,  delle  stalle  e simili,  fatto  con  ciottoli  allogali  e picchiati 
sur  un  letto  di  rena,  colla  quale  anche  sono  riempiuti  gli  intervalli 
tra  ciottolo  e ciottolo.  Dicesi  altresì  Ciottolato,  Selciato,  Seliciato. 

ACERO,  lai.  Aéer.  In  Iran.  Érable.  Albero  di  cui  se  ne  noverano  circa 
trenlasei  specie,  solo  sei  delle  quali  appartengono  all'Europa.  Gli 
aceri  sono  in  generale  alberi  alti  e di  bell'aspetto,  talora  non  sono 
che  semplici  arboscelli.  1 principali  aceri  da  noi  sono  i qui  dopo 
descritti. 

Acero  fico.  Acero  tiglio,  Acero  falso,  Platano  selvatico,  Te- 
stocchio  quercino.  In  lat.  Acer  pseudo-plalanus  In  frane.  Erable  sico- 
more,  Grand  Érable,  Érable  de  montagne,  Faux  piatane.  Albero  dei 
più  grandi  e dei  più  belli  dei  nostri  monti  che  cresce  nei  boschi  di 
montagna  e nelle  valli  elevate. 

Il  tronco  è dritto,  alto,  poco  ramoso,  i rami  sono  dritti,  lunghi  e 
poco  aperti.  La  corteccia  è liscia,  scagliosa  sui  vecchi  alberi  soltanto 
e verso  il  collare,  riunita  nelle  altre  parti,  bigio-biancaslra,  e verde- 
rossiccia, e lucida  sui  ramoscelli. 

Il  legno  è leggero,  tenero  e fragile,  da  giovane  è fragile  a fendersi, 
ma  quando  invecchia  si  fende  con  meno  facilità,  e diviene  granelloso; 
è poco  soggetto  a contorcersi  e screpolare,  A bianco  e suscettivo 
di  bel  pulimento.  Esposto  lungamente  ail’ana  ingiallisce. 

Cresce  con  celerilà  6no  al  quarantesimo  anno,  ed  impiega  più 
di  cent’anni  per  raggiungere  l'ordinario  suo  crescimenlo. 

Il  suo  legno  si  preferisce  a molli  altri,  per  intagli,  ciotole  e simili 
mobili  da  cucina,  e oiò  tanto  per  la  sua  bianchezza  e tessitura, 
come  perchè  non  è soggetto  al  tarlo.  Serve  a mollissimi  altri  la- 
vori; e quel  legno  specialmente  che  è vicino  ai  nodi,  essendo  mollo 
graziosamente  screziato  a vari  colori  giallognoli,  verdastri,  o celesti, 
è mollo  ricercato  per  le  intagliature  e per  i lavori  di  tornio. 

Acero  riccio,  Acero  platanoide,  piè  d oca  planatala,  in  lat.  Acer 
platanides,  in  frane.  Érable  piane,  Érable  à feuille  de  piatane,  Plasne, 
Faux  tycomore.  Albero  simile  al  precedente , ma  meno  frequente 
di  quello.  Diversifica  dall’acero  fico,  oltre  ai  caratteri  specifici,  nella 
corteccia  liscia,  bigio-scura,  nel  legno  meno  bianco,  più  grossolano, 
più  facile  a fendersi  e contorcersi,  e nell’avere  le  fibre  traversali 
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simili  a quelle  del  faggio,  rossicce.  Cresce  un  po’  più  presto  del 
primo , e serve  agli  stessi  usi  dell'acero  Geo , ma  il  suo  legno  è 
meno  ricercalo. 

Acebo  campestre,  Cbioppo,  Oppio,  Loppo,  Loppio, Testi’Cchio.Tastuc- 
chio,  Albero  da  vite,  Stucchio,  Fistccchio.  In  lai.  Acer  campestre.  In 
frane.  Érable  commuti,  Érable  champélre,  Petit  Erahle,  Érable.  Albero  e 
fratice  di  mezzana  grandezza,  che  cresce  nei  boschi  e nelle  siepi 
delle  colline,  ne’  monti  e nelle  pianure.  Il  tronco  è meno  aito  di 
quello  dei  precedenti,  molto  ramoso;  i rami  sono  diritti,  nodosi, 
lunghi;  spesso  mette  dal  medesimo  collare  molli  fusti.  La  corteccia 
sui  ramoscelli  è rossiccia,  prominente,  ad  angoli  acuti,  sugherosa;  gli 
angoli  corrono  da  un  nodo  all'altro:  quella  delle  vecchie  parti  è fun- 
gosa, rugosa,  di  color  bigio  più  o meno  scuro. 

Il  legno  e bianco-rossigno,  compatto,  pesante,  forte;  quello  delle 
piante  vecchie  è difficile  a fendersi,  ma  soggetto  a contorcersi,  ed  è 
poco  attaccato  dal  tarlo,  riceve  bel  pulimento. 

In  giovinezza  vegeta  sollecitamente,  invecchiando  procede  mollo 
più  lentamente:  impiega  da  60  a 70  anni  per  arrivare  allo  ordinario 
suo  sviluppo,  e molto  più  vive.  Serve  per  sostegno  delle  vili,  a far 
siepi,  randelli,  fascine.  11  legno  del  tronco  adoprasi  come  quello 
del  platanoide,  ed  essendo  più  saldo  se  ne  fanno  pure  strumenti 
rurali. 

ACETO  od  Acido  acetico  impero  Vinaigre  Liquido  acido  prodotto  pet- 
to piu  dal  secondo  grado  della  fermentazione  vinosa;  ha  sempre 
sapore  ed  odore  piacevole. 

Nel  commercio  se  ne  trova  proveniente  da  più  qualità  di  liquidi 
od  altre  materie,  ed  il  più  usuale  è quello  prodotto  dal  vino. 

ACQUAIO  Evirr.  Pila  di  pietra  per  uso  di  lavare  i vasi  nelle  cucine. 

ACQUA  RAGIA  Huile  de  térèbenthine.  Olio  essenziale  che  non  diffe- 
risce da  quello  di  trementina,  se  non  perciò  che  è ottenuto  dalla 
resina  quasi  fluida  del  Pinus  sylvestris,  mediante  la  distillazione  a 
fuoco  lentissimo.  Il  residuo  unito  all’aceto,  e fallo  bollire  in  caldaia 
di  ferro  ordinaria  sino  a consumazione  dell'  umidità,  è chiamalo 
pece  greca,  o Colofonia.  L’acqua  ragia  adoprasi  in  alcune  vernici. 

ACQUARELLO  e 

ACQUERELLO  Délrempe,  Acquerello.  Dicesi  di  colori  distemperati  col- 
l'acqua che  si  adoprano  a toccare  i disegni  od  ombreggiarli. 
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ACQUIDOTTO  Acqueduc.  Canale  di  pietra  o di  muratura  fatto  per 
condurre  una  certa  quantità  d'acqua,  secondo  un  regolalo  pendio. 

AFFERRATOIO  V.  Graffio. 

AGGHIACCIO  Barre  du  gouvemail.  Pezzo  di  legno,  che  da  un  capo 
entra  nella  testa  del  timone  delle  barche  o navi,  e dall’  altro  si 
prolunga  dentro  di  esse,  e serve  per  far  girare  il  timone  intorno 
agli  agugliotti. 

AGGUAGL1ATOIO  V.  Pianatolo. 

AGO  Aiguille.  Stromento  piccolo  e sottile  d'acciaio,  nel  quale  s’infila 
il  refe,  la  seta,  e simili  per  cucire. 

Ago  da  basto  o da  sellaio,  agone,  aguglionb  Aiguille  du  Sellier. 
Specie  d'ago  grosso  e quadrato,  la  cui  cruna  è grande  assai  da 
infilzarvi  spago  o coreggiuoli  per  cucire.  Di  questi  aghi  ve  n’ha 
dei  grossi,  mezzani  e fini,  secondo  i diversi  usi. 

AGO  della  serbatura.  Broclie.  Quel  ferro  che  è attaccato  alla  ser- 
ratura ed  entra  nel  buco  della  chiave  e la  guida  agli  ingegni. 

Ve  n’ha  di  varie  specie: 

Ago  tondo. 

Ago  quadro. 

Ago  scempio 

Ago  a T. 

Ago  fermato  a piastrcola. 

AGO  della  stadera  Languetle.  Quel  ferro  della  stadera  appiccato  allo 
stile,  che  stando  a piombo,  mostra  l'equilibrio. 

AGO  da  minatore  Aiguille  de  Mineur,  Barre  à mine.  Specie  di  scar- 
pello piano  , ed  assai  lungo  tagliente  da  uno  ed  anche  da  ambo 
i capi;  serve  a far  le  pislolelte  profonde  nelle  rocce,  e s'adopera 
con  due  mani  senza  far  uso  del  martello.  1 minatori  piemontesi 
lo  chiamano  Stampa  o Draga. 

AGO  MAGNETICO  Aiguille  aimanlée.  Laminelta  d'acciaio  lunga,  sot- 
tile ed  appuntala  dai  capi  che  ricevette  la  facoltà  magnetica.  Nel 
mezzo  della  sua  lunghezza  è munita  d'un  cappellozzo  d'agata  o 
d’altro  per  cui  si  bilica  sopra  un  pernio  verticale  finissimo  c liscio, 
intorno  al  quale  l'ago  può  liberamente  muoversi  in  giro  e disporsi 
nel  meridiano  magnetico.  V.  Bussola. 

AGO  d'inclinazione.  L'ago  della  bussola  non  calamilato,  ed  equilibrato 
sopra  il  suo  perno  sicché  resti  orizzontale. 
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AGO  dell’arpione  V.  Arpione. 

AGORAIO  Élui  à aiguilles.  Dicesi  il  bocciuolo  nel  quale  tengonsi  gli 
aghi. 

AGDGLIOTTI  Aiguillots  de  gouvemail.  Gangheri  o ferri  posti  nella 
lunghezza  del  timone  delle  barche  o navi,  i quali  incastrati  nelle 
femminelle  servono  a reggere  il  timone  e renderlo  capace  di  muo- 
versi. 

AGUIGLIO  Tourillon.  Pezzo  di  ferro  riquadrato  nella  testala  ove  egli 
entra  nell’albero  di  una  ruota  idraulica,  e cilindrico  in  quella  parte 
che  gira  nel  piumacciuolo. 

ALABASTRO  Albalre.  Nelle  arti  distinguesi  con  questo  nome  due 
sostanze  affatto  diverse;  una  delle  quali  è un  carbonato  di  calce, 
e l’altra  un  idrosolfato  di  calce.  La  prima  per  L’ordinario  chiamasi 
Alabastro  calcareo,  e la  seconda  Alabastro  gessoso. 

L’alabastro  calcareo  altro  non  è che  il  carbonato  di  calce  in 
stallatiti,  e stalagmiti,  il  quale  trovasi  nelle  caverne  dei  paesi  cal- 
carei; è di  diversi  colori,  ed  è raro  trovarlo  perfettamente  bianco. 
Il  pulimento  che  questa  pietra  riceve  non  è rilucente,  ma  untuoso. 
L’alabastro  più  bello,  dotalo  di  colori  più  vivi,  ed  anche  talvolta 
di  zone  colorale  vien  detto  orientale.  L’alabastro  non  è raro;  l’Italia 
e la  Francia  ne  abbondano.  Quello  di  Busca  fu  illustrato  dal 
Bossi. 

L'alabastro  gessoso  abbonda  di  più  del  calcareo,  è ordinariamente 
bianchissimo,  tenero,  e si  taglia  o anche  si  tornisce  con  molta  fa- 
cilità. Da  molti  vien  detto  Alabastrite. 

ALARE,  Capifuoco  Chùnet.  Arnese  di  ferro  che  nel  focolare  tien  sollevate 
le  legne  affinchè  prendendo  più  aria,  meglio  ardano. 

Nel  camminello  delle  stanze  gli  alari  sono  due,  per  lo  più  con 
ornamenti  d’ottone,  e nel  camminello  della  cucina  suol  essere  un 
solo,  talora  di  pietra,  o anche  di  mattoni. 

ALBARO,  Pioppo  nero,  Pioppa,  Pioppo,  Oppio,  Oppio  da  pali  e corrot- 
tamente Albero  ed  Albera.  In  lat.  Populus  Nigra,  in  frane.  Peuplier 
noir.  Uno  dei  più  grandi  alberi  , spiega  una  vasta  chioma  e in- 
grossa moltissimo. 

Il  tronco  è retto,  allo,  porta  molti  rami  aperti,  grossi  e ramosi. 
La  corteccia  è rugosa,  scagliosa,  di  color  bigio-bruno  sulle  vecchie 
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parti,  e verde-giallognolo  e lucida  sui  ramoscelli.  Il  legno  è forte, 
salcigno,  tenace,  bianco-lordo,  screziato  nei  nodi  a vari  colori,  e ca- 
pace di  mediocre  pulimento. 

Il  legno  dell'albaro,  come  quello  di  Gallico,  è adoperato  a far 
casse,  cassette,  pavimenti,  mobili  e simili,  ed  è a quello  preferito. 

ALBERO  Arbre.  Nome  di  tulle  le  piante  in  generale  aventi  legno,  e 
che  in  allo  spandono  i rami  loro. 

Le  specie  d’alberi  che  principalmente  si  usano  nelle  costruzioni 
sono  la  quercia,  il  frassino,  il  carpino,  il  faggio,  l'abete,  il  tiglio, 
l'ontano,  il  noce,  il  pino,  il  larice  ed  il  pioppo. 

Il  tronco  è la  parte  dell’albero  da  cui  principalmente  ritraesi  il 
legname  da  lavoro.  Esso  componesi  della  Scorsa  o Corteccia,  che  è 
la  sostanza  più  esterna,  della  media  detta  Segno,  e della  centrale 
denominala  Midolla. 

Si  distingue  nel  legno  I Albcrno  o Anima  del  legno  perchè  più  in- 
terno. Il  legno  avendo  ricevuto  tutta  la  sua  perfezione  è soggetto 
a guastarsi;  ed  infatti  si  corrompe  durante  la  vita  dell’albero;  l'Alburno 
vi  resiste  nel  tempo  che  vive  l'albero,  ma  si  guasta  più  facilmente 
dopo  la  morte  dell’albero  per  cagione  del  suo  tessuto  meno  duro 
e più  sugoso.  L’alburno  passa  in  anima  per  nuova  aggiunta  di  sugo 
particolare. 

ALBERO  Mài.  Parlandosi  di  barca  di  fiume,  palo  o stile  piantato  in 
essa,  a cui  si  attaccano  le  funi  per  farla  salire  conlr’acqua. 

ALBERO  a lieve  o Bocci  coli  Arbre  de  levée.  Quella  trave  tonda  che 
nei  molini  a pestelli  e nelle  magone  è corredata  lutto  all'intorno 
di  pezzi  di  legno  sporgenti. 

ALBERO  del  Martinello.  V.  Martinello. 

ALBERO  del  Buratello.  È l’asse  di  esso,  rappresentalo  da  un’asta  di 
legno,  esagona,  dalle  cui  sei  facce,  di  distanza  in  distanza,  partono 
altrettanti  Raggi  a sostegno  di  sei  Rbgoli  longitudinali,  sopra  i quali 
è imbullettalo  il  velo,  che  a guisa  di  staccio  abburatta  la  farina. 

ALBURNO  Aubier.  Il  legno  meno  duro,  meno  pesante  e men  colorito, 
il  quale  in  ogni  albero  cuopre  e circonda  il  legno  propriamente 
dello.  L’alburno  facilmente  intarla  ed  infracida,  onde  suolsi  togliere 
dai  legnami  per  le  costruzioni. 

ALBURNO  doppio  Aubier  doublé.  Si  riconosce  al  colore  de’  cerchi  che 
Io  formano,  il  quale  è più  chiaro  del  buon  legno. 
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ALCOOL  ed  anche  ALCOL.  Liquido  trasparente,  senza  coiore,  fluidis- 
simo, più  leggero  dell'acqua  ed  avente  un  odore  piacevole  e ineb- 
briante,  s’infiamma  con  somma  facilità,  la  sua  combustione  è rapida, 
e senza  residuo;  l'alcool  ha,  fra  le  altre,  la  proprietà  di  disciogliere 
le  resine,  gli  olii  essenziali,  gli  olii  grassi  ecc.  Dicesi  alcool  lo  spi- 
rilo di  vino  raffinatissimo:  l’alcool  allungalo  è l’acquavite,  lo  spirito 
di  vino  non  rettificalo. 

ALCOVA  Alcove.  Separazione  fatta  in  un  lato  di  una  stanza,  con  tra- 
mezzo di  muro  o di  tavole,  con  ampio  arco  nel  mezzo. 

ALIA  Patte,  Chiamasi  con  tal  nome  quel  prolungamento  retto  e stiac- 
cialo di  alcuni  ferramenti,  dalla  qual  parte  essi  si  applicano  o s’in- 
castrano nel  legno  o ferro,  muro,  pietra  ecc.,  fermandoli  con  chiodi 
o chiavardelte.  ingessandoli,  impiombandoli  e simili. 

Alia  d’cn  mastietto  Patte  à cliarnière.  Quella  parte  che  entra  nel 
legno  come  mastio  nella  femmina  di  una  calettatura. 

ALLARGATOIO  Èquarissoir.  Slroment»  d’acciaio  benissimo  temperalo, 
il  quale  è affusolato,  ed  ha  più  facce,  e serve  ad  allargare,  e ri- 
durre un  foro  della  debita  grandezza,  e liscezza,  con  farvelo  girar 
dentro,  egli  è pentagono,  esagono  ecc.  secondo  il  bisogno. 

ALLUME  Alun.  Sale  composto  di  solfato  d’allumina  e di  solfato  di 
potassa,  od  ammoniaco,  di  sapore  astringente,  e solubile  immedia- 
tamente nell’acqua.  Questo  sale  è adoperato  assai  frequentemente 
nella  tintura,  e dai  conciatori,  e se  ne  impregnano  le  tele  ed  i le- 
gnami che  vogiionsi  rendere  difficilmente  combustibili. 

ALLUME  di  rocca  Alun  de  roche.  Sale  doppio  che  contiene  solfalo 
d’allumina , e solfato  di  potassa , il  qual  sale  venne  fuso  a calore 
non  molto  maggiore  di  quello  dell'acqua  bollente.  Gli  allumi  del 
commercio  chi  più  chi  meno  ne  ritengono  tutti  solfalo  di  ferro, 
quelli  che  meno  ne  contengono,  sono  i più  pregiali.  L’allume  di 
Roma  è uno  dei  più  puri.  Sono  molti  gli  usi  dell’allume.  I Con- 
ciatori adopranlo  a conciare  i cuoi,  ed  a preservarli  dal  tarlo;  i 
Candelai  ad  indurare  il  sego,  i Cartai  ad  impedir  che  la  carta 
succhi,  i Tintori  ad  imbeverare  i panni,  acciocché  ritengano  i colori 
solubili  nell'acqua,  fu  proposto  d'impregnarne  i legnami  per  ren- 
derli quasi  incombustibili:  si  adoperano  anche  a conservare  la  carne. 

ALNO  comunb  e ONTANO  glutinoso.  In  lai.  Alnut  glutinosa ; in  frane.  * 
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Aune  commun.  Dicesi  anche  Amedano,  ma  più  comunemente  Ontano. 
Albero  che  in  favorevoli  circostanze  allunga  mollo  il  fusto,  ma  non 
ingrossa  in  proporzione,  è dritto  senza  formare  biforcature  coi  . 
rami,  i quali  sono  alternatamente  disposti  e quasi  a palchi,  sono 
lunghi  e poco  ramificali. 

La  corteccia  è liscia,  leggermente  screpolala  soltanto  al  pedale 
dell'albero  vecchio,  bigio-bruna,  macchiala  di  bianco;  quella  dei 
ramoscelli  è verde-bigia,  glutinosa.  La  sostanza  interna  è grossa, 
coriacea,  di  color  d'ocra  carico. 

Il  legno  è leggero,  tenero,  fissile  finché  è giovine,  facile  a cor- 
rompersi all’asciutto  ed  alla  alternativa  del  secco  e dell'umido,  e 
quasi  eterno  sott’acqua,  posto  in  opera  appena  taglialo.  Subito 
reciso  ha  un  color  fulvo,  che  perde  esposto  aU'aria. 

Cresce  mollo  sollecitamente,  cosicché  dai  30  ai  iO  anni  arriva 
all’ordinario  suo  sviluppo,  e vive  oltre  i 4 00 

Il  suo  legno  pei  lavori  sott'acqua  è forse  dei  migliori,  e dura  quanto 
quello  di  quercia.  È pure  stimato  per  macchine  idrauliche.  Gli  scul- 
tori si  servono  di  esso  perchè  è facile  da  lavorare:  viene  adoperalo 
per  vari  lavori  grossolani  da  tornio,  dagli  ebanisti  e poi  dagli  inlar- 
sciatori  in  ispecie  è ricercalo  perchè  riceve  bene  il  nero  Per  impe- 
dire che  si  fenda  e che  non  venga  tanto  facilmente  roso  dai  tarli, 
usasi  di  farlo  seccare  al  fumo.  V’hanno  altre  varietà  di  alni,  ma  sono 
di  pochissimo  uso  nei  lavori. 

ALONA  Toile  d'Olonne.  Tela  di  canapa  forte  e grossa  di  cui  si  fanno  le 
vele.  Le  diverse  qualità  di  questa  tela  si  distinguono  e dal  luogo  ove 
sono  fabbricale,  e dalla  varia  loro  grossezza  e tessitura.  Dicesi  altresì 
Tel*  di  Olora. 

ALTARE  portatile  Autel  portalif.  Parte  della  cappella  da  campo;  ed  è 
una  specie  di  cassettone,  sulla  cui  tavola  detta  Mensa,  si  celebra  il 
sagrifizio  della  Messa,  e nel  cui  interno,  che  è munito  di  speciali 
compartimenti,  si  ripongono  tulle  le  necessarie  suppellettili. 

ALTARE  portatile.  Arnese  .di  legno  volgarmente  detto  Pietra  sagrata 
che  ha  nel  mezzo  il  suo  reconditorio  colle  reliquie  ben  sigillato  e 
chiuso,  e serve  per  essere  trasferito  da  un  luogo  all’altro. 

ALZAIA  Ligne  de  halage,  Umile.  Fune  colla  quale  si  fa  risalire  i fiumi 
alle  barche. 
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ÀMIDO  Antidoti.  Sostanza  bianca,  scipita,  polverosa,  senz’odore,  poco 
igrometrica,  inalterabile  all'aria  ed  insolubile  nell'acqua  fredda, 
nell'alcool,  e nell'etere.  L’amido  si  può  estrarre  da  varie  sostanze, 
ma  comunemente  ricavasi  dal  frumento.  L’amido  è adoperalo  in  pa- 
recchie arti,  e particolarmente  per  incollar  carta  od  altro. 

AMMATTONATO  Pavé  en  briques,  Carrelage.  Copertura  di  terreno  fatta 
con  mattoni  disposti  in  varie  guise. 

Ammattonato  a spina  Pavé  à potute  d'Hongrie  o à fugère.  È un  im- 
piantito i cui  due  mattoni  sono  posti  a squadra  l’uno  contro  l'altro, 
in  modo  che  un  lato  minore  dell’uno  faccia  continuazione  di  un  lato 
maggiore  dell’altro.  A questa  specie  di  squadra,  che  è come  l'ele- 
mento del  pavimento  a spina,  se  ne  aggiungono  altre  e poi  altre,  si- 
mili e similmente  poste.  Fassi  anche  accoltellato. 

AMPOLLINE  Petites  ampoulletles.\ aselli  di  vetro  contenenti  uno  il  vino 
e l’altro  l’acqua,  di  cui  servesi  il  sacerdote  nella  Messa. 

ANCORA  Attere.  Stromento  di  ferro  con  raffi  uncinati,  il  quale  gettato 
nell'acqua,  ed  attaccalo  con  una  fune  aduna  nave,  o barca,  serve  a 
tenerla  ferma  in  un  dato  luogo  contro  la  forza  del  vento,  o della  cor- 
rente. L’ancora  è composta  del  Fusto,  Fuso  o Asta  ( Verge ),  di  due 
Braccia  (Bros),  di  due  Marre  (Pallet),  che  terminano  in  due  punte 
perchè  possano  ficcarsi  nel  fondo.  I due  lati  delle  marre  situali  verso 
il  fusto  chiamansi  le  Orfxchib  (Oreillet).  La  parte  dove  le  braccia  si 
uniscono  all’asta  si  chiama  il  Collo  o la  Crociera  (Colieto  Croisée). 
L'estremità  superiore  deJl’asta  dicesi  Quadro  ( Calasse ) perchè  ha 
quattro  facce;  questo  quadro  ha  due  dadi  (Tourillons),  destinali  ad 
assicurare  l’ancora  al  suo  ceppo,  da  cui  il  quadro  esce  alcun  poco 
fuori,  e a quest’estremità  dell’asta  appunto  è aperto  un  foro  tondo 
detto  I’Occhio  (l Eil ) per  cui  passa  la  Cicala  (Organeau)  o Anello 
dell’ancora  destinato  ad  annodarvi  la  gomona  o funi  dell'ancora,  ed 
in  fine  il  Ceppo  (le  Fas)  V. 

Alcune  ancore  hanno  attaccala,  e mobile  in  un  occhio  fatto  nella 
crociera  una  campanella,  alla  quale  si  annoda  la  Grippia  (Oriti)  che 
ritiene  il  Gavitello  (Bouée). 

ANCOROTTO  Petite  attere.  Piccola  ancora  con  quattro  marre. 

ANCUDINE,  e INCUDINE  Enclume.  Stromento  di  ferro,  sopra  il  quale 
i fabbri  e tulli  gli  artefici  di  metallo  battono  il  ferro,  od  altro  metallo 
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per  lavorarlo  La  parie  superiore  dell'Ancudine  è della  Piano  o Tavola; 
la  parie  affusolata  dicesi  Corno;  quella  per  cui  posa,  chiamasi  Coda t 
la  quale  è a fittone  o a nespola  o a granchio;  e quel  pezzo  di  legno, 
su  cui  l'Ancudine  si  appoggia,  dicesi  Ceppo. 

ANELLO.  Dicesi  in  generale  di  qualsivoglia  cerchio,  in  cui  possa  con- 
gegnarsi qualche  parie  di  un  lavoro  d'uno  strumento.  Avvertasi 
però  che  se  lai  Anello  è semplice,  e solo,  nè  commesso  con  altro, 
dicesi  Campanella;  e se  si  parla  di  catena,  o simile,  dicesi  Maglia, 
Maglietta. 

Anello  accampanato.  Cerchio  di  ferro  che  si  mette  alla  testa  dei 
pali  per  fondar  le  muraglie  sottacqua  affinché  ne  tenga  salda  la 
lesta  a colpi  del  maglio  della  Berla. 

Anello  a barbone  Anneau  barbu.  Anello  a punta  con  campanella 
e cogli  spigoli  dell'asta  intaccati. 

ANELLO  o Capo  Anneau  La  parte  per  cui  s' impugna  la  chiave  per 
servirsene. 

ANELLO  Anneau.  Quel  ferro  in  cui  entra  il  bastone  del  chiavistello. 

ANELLO  Piton.  Dicesi  d'  una  specie  di  chiodo  a vite,  a punta  ad 
ingessatura  o ad  impiombatura  con  foro  in  luogo  della  capocchia 

V’hanno  altre  specie  d'anelli  e questi  sono:  A rosetta  (Rosette  à 
anneau),  A ghiera  ( Virole  à anneau),  Ad  alia  (Anneau  à palle). 

ANIMA  dell'imposta  Bdtis.  Tutta  quella  parte  dell’imposta  che  è com- 
presa fra  i battitoi  e le  spranghe,  siano  queste  solamente  due  o più. 

Anima  dell’  imposta  liscia.  Quella  che  è calettata  al  pari , cioè 
tutta  in  un  piano  coll’intelaiatura. 

Anima  dell'imposta  formellata,  detta  anche  semplicemente  For- 
mella, è quella  che  fa  o risalto,  o incavo,  rispetto  al  piano  del- 
l'intelaiatura. 

ANIMA  della  scala  a chiocciola  Noj/ou  È una  colonna,  o altro 
simile  sostegno  sodo,  che  sorge  verticalmeute  nella  direzione  del- 
l'asse della  scala  a chiocciola,  quando  questa  non  fosse  a un  tempo 
stesso  a collo. 

Intorno  all'anima  è spiralmente  fermata  l'estremità  centrale  di 
lutti  gli  scalini. 

Talora  la  scala  a chiocciola  è interamente  isolala,  e gli  scalini 
sono  sorretti  unicamente  dall'anima. 
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ANIMA  e FUSO  dell'  Argano  Trenti.  La  parte  principale  dell'argano 
verticale  intorno  a cui  s’avvolge  la  fune.  V.  Argano. 

ANIMELLA  Soupape.  Quell'ingegno  dentro  checchessia,  il  quale  facilita 
o impedisce  l’entrare  e l'uscire  dell'aria,  o di  qualche  liquore, 
come  nei  mantici,  soffietti  e trombe  da  trarre  acqua  ecc. 

Animella  dormiente.  Chiamano  quella  che  è immobilmente  fer- 
mata nel  corpo  della  Tromba  e verso  la  base  della  Canna,  a dif- 
ferenza di  quella  che  fosse  nello  stesso  stantuffo,  il  quale  nel  suo 
movimento  d'andivieni  seco  la  trasporta. 

ANTRACITE  Anlhracite.  Sostanza  minerale  bigio -nericcia,  composta 
di  foglielte  flessibili,  di  uno  splendore  metallico.  Essa  è composta  di 
carbonio  combinato  talvolta  con  silice,  e con  ferro,  talvolta  con 
silice,  ed  allumina.  Ve  n'ha  di  friabile,  di  squamosa,  di  fogliata,  e 
di  glohososa:  trovasi  generalmente  nei  terreni  primitivi. 

Questa  materia  carbonosa  puossi  adoperare  come  combustibile 
e produce  un  intensissimo  calore;  ma  spesso  è di  difficile  accen- 
sione, e richiede  per  ardere,  fornelli  in  cui  possa  circolare  una 
grande  quantità  d’aria.  Non  puossi  però  adoperarla  che  in  operazioni 
in  grande,  essendo  che  solo  arde  quand'è  in  grande  massa. 
AP1RO  Apyre,  Béfractaire.  Dicesi  di  quei  corpi  che  esposti  ad  un 
grande  e lungo  fuoco,  non  possono  essere  alterali  nella  loro  sostanza. 
APPIANATOIA  Epervier.  Tavoletta  rettangolare  di  legno,  curva  o piana, 
con  un'impugnatura  da  una  parte,  colla  quale  i muratori  appianano 
l'intonaco  o l’arricciatura  delle  pareti  negli  angoli,  nei  canti  vivi  dei 
muri,  e nelle  superfìci  curve:  dicesi  altresì  Pialletto  : in  dialetto  pie- 
montese Talocia. 

Appianatoia  tonda  simile  alla  precedente,  ma  scantonala  , e a 
superficie  un  po'  convessa:  serve  a piallettare  gli  spigoli  delle  vòlte, 
APPICCAGNOLO  Cros,  Crochet.  Cosa  su  cui  può  appiccarsi  o tener 
sospesa  roba  appiccata. 

Chiamasi  anche  Attaccagnolo,  Appiccatoio. 

APPOGGIATOIO  del  tornio  Support.  Usualmente  è un  lungo  pezzo  di 
legno  attaccato  al  tornio,  su  cui  s’appoggiano  i ferri  nel  tornire. 
APPOGGIATOIO  Accoudoir.  V.  Parapetto. 

APPOGGIATOIO  e Appoggio.  Dicesi  anche  generalmente  di  qualunque 
cosa  che  serva  di  sostegno  a checchessia. 
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APPOGGIO  Appui.  Lavoro  di  pietra,  di  legno  o di  ferro  che  si  suol 
porre  da'  lati  delle  scale  ad  uso  d'appoggiarvi  la  mano  chi  sale  e 
scende.  V.  Bracciolo. 

ARA  /lutei.  Pietra  sacra  dell'altare. 

ARCA  Goffrè.  Cassa  commessa  a doghe  incastrale  l'una  nell'altra,  ad 
uso  di  chiudervi  grano,  robe  e simili. 

ARCA  del  pozzo.  Pietre  o legnami  di  quercia  o d’ontano,  fermali  in 
giro  nel  fondo  del  pozzo,  e sui  quali,  come  su  stabile  fondamento, 
si  costruisce  il  muro  o la  gola. 

ARCHETTO  del  trapano  a petto  Archet,  Arcon.  Spranghelta  di  ferro 
o di  osso  di  balena,  alle  cui  estremità  è fermata  una  corda  di  mi-  , 
nugia  od  una  striscia  di  cuoio,  la  quale  avvolgendo  il  rocchetto  di 
.un  trapano  da  petto  o da  morsa,  serve  a farlo  girare  per  forare  colla 
saetta. 

Archetto  della  lima  k della  sega.  S’intende  anche  quella  arma- 
tura di  ferro  con  un  manico,  colla  quale  si  armano  certe  seghe  o 
lime  per  varii  lavori.  Sega  ad  archetto.  Lima  ad  archetto. 

ARCHETTO  Are  du  banquet.  V.  Asta  dbl  morso. 

ARCHiPENZOLO  Niveau  de  macon  o à perpendicule.  Triangolo  di  legno 
o d’altra  materia  soda,  con  due  lati  eguali  fra  loro,  dal  vertice  del 
quale  pende,  un  filo  a cui  è appeso  un  piombino.  E in  uso  presso  varii 
artefici,  a cui  serve  per  livellare  i piani  d’alcuni  lavori,  o dar  loro 
un  declivio  determinato. 

ARCHITRAVE  Architrave.  Uno  dei  membri  principali  deil’archilellura; 
ed  è quella  parte  che  seguila  immediatamente  sopra  il  capitello  delle 
colonne,  cioè  quel  sodo  che  si  pone  dall'una  all'altra  colonna  o pi- 
lastro sopra  alcun  vano,  o vero  o finto,  per  alzarvi  su  o muro  o volta, 
o altro  edifizio. 

Dicesi  altresì  di  qualunque  legno  o pietra  che  si  ponga  sopra  il 
vano  di  una  porla  o finestra. 

ARCIONE  Arroti.  L'uno  dei  pezzi  archeggiali  di  legno,  i quali  sono 
commessi  da  due  bande  di  legno,  e costituiscono  il  fusto  della  sella 
o del  basto.  Arcionb  davanti,  Arcione  di  dietro.  V.  Fusto  della  sella. 

ARCO  del  lucchetto.  Anse,  Boucle  du  cadcnas.  È quel  ferro  curvalo 
con  cui  chiudesi  il  lucchetto. 

ARCO-REGG1ST1LE  del  Mantice.  V.  Mantice. 


Digitized  by  Google 


W 


ARE 


ARDESIA  Ardoite.  Pietra  che  si  fende  in  lamine,  d’ordinario  bianco* 
nerastra,  della  quale  si  fa  uso  in  molti  luoghi  per  coprire  i letti. 
È una  specie  di  schislo,  detto  dal  Wallerio  e dal  Jany  argilla  schi- 
siosa. mensale  o tabulare,  o anche  tegulare,  e dal  Kirwan  angihtte. 
Da  alcuni  si  sono  divise  le  ardesie  in  primitive,  che  sono  le  vere 
ardesie  a base  argillosa;  secondarie,  che  sono  pure  argillose,  ma  di- 
sposte in  grandi  strali,  colle  lamine  non  paralelle  agii  strali,  ma 
pressoché  verticali,  e bituminose  o carbonose.  La  pietra,  della  da  noi 
Lavagna,  dal  luogo  donde  si  trae,  è un'eccellente  ardesia. 

Lo  schisto  argilloso,  primitivo  od  intermediario,  è quello  che  for- 
nisce le  più  convenienti  lastre  nella  maggior  parte  de'  luoghi  in  cui 
i venti  non  essendo  troppo  gagliardi,  concedono  adoperarvi  coper- 
ture di  letti  leggere,  e quindi  travature  di  non  grave  dispendio. 
Questa  pietra  puossi  infatti  dividere  in  lastre  bastantemente  salde, 
la  cui  grosezza  non  è maggiore  di  quattro  millimetri,  e spesso  an- 
che  meno. 

Le  ardesie  grosse  per  contro  ricercansi  in  quei  luoghi  dove  i venti 
sono  spesso  mollo  gagliardi,  ed  in  cui  i materiali  che  cuoprono  i 
tetti  deggiouo  arrecare,  per  il  loro  peso,  sufficiente  resistenza.  Nelle 
montagne  in  cui  cade  abbondantemente  la  neve,  si  antepongono  al- 
tresì le  ardesie  grosse,  meglio  reggendo  esse  al  grave  peso  di  neve 
di  cui  talvolta  sono  caricale.  Queste  lastre  ora  traggonsi  da  schisli 
analoghi  a quelli  di  cui  fannosi  le  ardesie  sottili,  come  per  allo 
d'esempio,  nella  costiera  di  Genova,  ed  ora  da  rocce  quarzose  mi- 
cacce,  siccome  in  gran  parte  delle  alpi  della  Savoia  e del  Piemonte 
nella  Lotère,  ove  chiamansi  Lose  (l'aiseaux  lausses). 

Ardesia  artiviciale  Ardoise  artifkielle.  Composto  di  terra  botare 
e dì  lenno,  bianca,  rossa,  ferruginosa,  di  creta  o carbonato  di  calce, 
di  colla  forte,  della  d'Inghilterra,  pasta  di  carta  e d’olio  di  lino,  ben 
pesti  e manipolali,  e ridotto  in  lastre  mediante  la  pressione- 
ARDIGLIONE  Ardillon.  Ferruzzo  appuntalo  che  è nella  fìbbia,  e serve 
a tener  ferme  a un  punto  dato  cinghie,  corregge,  ecc. 

AREA  Aire.  Platea  o Batolo  su  cui  si  stabilisce  una  fabbrica;  e dicesi 
specialmente  delle  fabbriche  idrauliche  e deil'architellura  militare. 
Nelle  fabbriche  ordinarie  più  comunemente  dicesi  Punta,  e si  prende 
per  tutto  quello  spazio  che  è compreso  tra  le  mura  delt'edifizio. 
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ARENA.  V.  Rena. 

ARENARIA  Grès.  Specie  di  pietra  dura  composta  di  piccolissimi  grani 
di  quarzo,  riuniti  per  mezzo  d'un  cemento  invisibile.  La  frattura 
è ora  squamosa,  ora  piana,  ora  concoide,  ma  sempre  presenta  la 
forma  di  grani  quarzosi.  Le  arenarie  adopransi  molto  meno  nell’ar- 
cbilettura  delle  pietre  calcari,  ve  n'ha  tuttavia  alcune  specie  che 
sono  assai  salde  e di  cui  in  parecchi  paesi  si  fa  uso  con  buon 
esito  là  dove  mancano  le  pietre  calcarie.  Assai  frequentemente 
adopransi  le  arenarie  rosse  che  appartengono  alla  parte  inferiore 
dei  depositi  secondarii.  Ve  n'ha  di  quelle  che  più  particolarmente 
riservansi  a far  pavimenti,  stante  la  difficoltà  che  incontrasi  a 
scarpellinarle  regolarmente. 

Varie  di  queste  arenarie,  che  apparentemente  sono  friabilissime 
e non  si  potrebbero  esporre  all’aria,  servono  vantaggiosamente 
pei  lavori  sotto  l'acqua. 

Dal  Wallerio  l'arenaria  vien  chiamala  Cos. 

Le  pietre  da  arrotare,  le  coti  da  affilare,  le  pietre  da  macina 
sono  di  pietra  arenaria. 

Arenaria  ferrigna.  Grès  ferrugineuse.  Pietra  di  color  bruno  ros- 
siccio che  agisce  sull’ago  calamitato;  non  fa  effervescenza  cogli 
acidi,  nè  fuoco  coH'acciarioo;  cotta  al  primo  grado  de’  mattoni 
somministra  una  specie  di  cemento. 

ÀRGANO  Vindas,  Vindau,  Viiufax.  Validissimo  slromenlo  meccanico, 
che  consiste  in  un  grosso  cilindro,  o anche  un  cono  di  legno  gi- 
revole verticalmente  su  due  robusti  perni,  attraversalo  in  cima  da 
due  stanghe  in  croce,  che  formano  quattro  leve  mosse  in  giro  da 
uomini,  e così  veogon  tirati  corpi  pesantissimi  legali  a un  capo 
del  canapo  che  si  va  avvolgendo  intorno  al  cilindro  o al  cono 
dell'argano. 


Legname. 


2.  Sole.  Cótes. 

2.  Traverse  delle  sole.  Èpars. 

4.  Zeppe.  Claveltes. 

2.  Ritti.  Montane. 
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Semelle 

Entretoite  da  co  Ilei. 

Rouleau. 

ITéte. 

Colici. 

Corps. 

Tour  il  loti 

Lévien. 

Arc-boutant 

Ferramento. 

2.  Fasciature  per  le  teste  dei  Fretles  det  montani. 
ritti. 

2.  Fasciature  pel  cappello  dell’a-  Frette t de  treuil. 
ninna. 

1.  Collare  dell'anima.  Cravatte. 

1.  Cannello  con  fusto  a vite  pel  Cheville  à piloti,  écro u. 
detto,  e Dado. 

1.  Caviglia  a lesta  piana,  Cliia-  Cheville  à téle  piate,  Clorelle, 
vetta,  Catenella,  Rampone  e Chainette,  Crampon,  Ècrou. 
Dado. 

1.  Perno  del  collare,  Dado  e Ro- 
setta. 

2.  Braccialetti  pei  perni  del  ro-  Crampons  servant  de  sousban- 
tolo.  dei  ana:  tourillons  du  rou- 

leau. 

Chiodagione.  Clout. 

ARGANO  orizzontale  V.  Burbera. 

ARGILLA  Argile.  Miscuglio  di  diverse  terre  semplici,  tanto  intima- 
mente combinate  che  formano  un  tutto  perfettamente  omogeneo, 
che  si  crederebbe  semplice,  se  i mezzi  chimici  non  vi  scoprissero 
diversi  elementi.  Questa  terra  è onluosa,  tenace,  duttile,  di  diversi 
colori,  ma  ordinariamente  grigia.  Coll’acqua  forma  una  pasta,  e 


I.  Calastrello  del  perno  dell’a- 


I.  Calastrello  del  collo. 
I.  Rotolo. 


4.  Anima 
o Fuso. 


2.  Aspa. 

2.  Sprooi. 


Il  cappello  con  due 
trafori  quadri. 

Il  collo. 

Il  corpo. 

Il  Perno. 
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questa  colla  s’indura  fino  al  grado  di  tramandare  scintille,  allorché 
è battuta  coll’acciarino.  Le  argille  per  l’ordinario  sono  un  com- 
posto di  allumina  e di  selce  in  variate  proporzioni,  la  maggior 
parte  di  esse  contengono  inoltre  qual  più,  qual  meno  dell'ossido 
di  ferro,  e del  carbonato  di  calce;  alcune  di  esse  contengono  anche 
alcun  poco  dì  magnesia.  Quelle  che  sono  pure,  sono  apire,  cioè 
non  fusibili. 

ARGINE  Vigne.  Opera  o riparo  di  mattoni,  di  legname  o di  terra 
posticcia  posta  in  maniera  da  impedire  un  innoodazione  o da  svol- 
gere il  corso  deli'acque.  Gli  argini  prendono  varie  denominazioni 
secondo  la  loro  forma  e l'uso  cui  sono  destinati. 

Argine  maestro.  Dicesi  quello  che  si  costruisce  quasi  paralle- 
lamente alle  sponde,  ed  a tal  distanza  da  esse  da  lasciare  uno 
spazio  proporzionato  alla  portala  e natura  del  fiume,  acciocché 
possa  più  facilmente  contenere  e raffrenare  le  acque  nelle  mas- 
sime piene,  ed  impedirne  l’espansione  per  le  campagne.  La  ripa 
bassa  del  fiume  appiè  degli  argini  e delle  ripe  alte,  chiamasi 
Golena,  e le  ripe  alte  appellansi  Spalle  o Piazze. 

Argine  circondario.  Quell'argine  che  circonda  un  tratto  di  ter- 
reno, o per  assicurarlo  da  innondazioni  in  caso  di  traboccamento 
dei  fiumi  vicini,  o per  impedire  che  le  acque  ivi  adunate  o da 
adunarsi  maggiormente  si  allarghino. 

Argine  traverso.  Quello  che  serve  a fermar  le  acque  di  qualche 
valle  o delle  inondazioni,  acciocché  non  si  avanzino  ulteriormente. 
Formasi  ancora  a traverso  delle  campagne  per  preservare  un  ter- 
ritorio dalle  innondazioni  che  possono  essere  prodotte  da  un  fiume 
anche  lontano,  ed  eziandio  per  tener  separale  le  acque  di  una 
giurisdizione  da  quelle  di  un’altra,  non  meno  che  per  bonificare 
i terreni  colle  torbe  dei  fiumi,  che  spagliano  in  tempo  di  piene. 

Argine  di  riparo  o di  rinforzo.  È io  stesso  che  Contrargine, 
Conlredigue. 

Argine  in  fboldo.  Quell'argine  che  sovrasta  immediatamente  alla 
ripa  senza  interposizione  di  golena. 

Argine  laterale.  Qualunque  tratto  d'argine  che  giace  in  dire- 
zione parallela  a quella  della  corrente. 

Argine  soggiacente.  Qualunque  tratto  d’argine  che  ha  una  dire- 
zione convergente  con  quella  del  corso  dell’acqua. 
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Argine  soprastante.  Quello  che  ha  una  direzione  divergente  da 
quella  della  corrente  dalla  parte  verso  cui  è rivolto  il  corso 
dell'acqua. 

ARGLNELLO  o 

ARGINUZZO  Piccolo  argine,  e per  estensione  dicesi  di  qualunque 
cosa  che  serva  di  ritegno  o riparo. 

ÀRITMOGRAFO  V.  Regolo  da  calcoli. 

ARMADIO  Armoire.  E un  mobile  di  legno  or  affisso,  ora  semplice- 
mente accostato  al  muro,  e chiudesi  sul  davanti  con  uno  o due 
Sportelli  o Imposte,  l’armadio  destinalo  a riporvi  masserizie  od 
altro  è diviso  orizzontalmente  da  alcuni  Palchetti  o Piani,  e anche 
suol  avere  una  cassetta,  talora  due,  una  accanto  all’altra  nella  stessa 
linea  orizzontale.  Le  altre  parli  dell’armadio  sono  i due  Fondi,  le 
due  Fiancate,  il  Coperchio  e i Piedi,  come  nel  Cassettone.  V. 

Armadio  in  muro  Placard.  Dicesi  quello  che  consiste  nei  soli 
sportelli,  i quali  chiudono  una  cavità  falla  nella  grossezza  del  muro 
e intelaiata. 

ARMATURA  Armature.  Tulle  quelle  cose  che  pongono  gli  arietici  per 
fortezza  o difesa  delle  loro  opere.  , 

Armatura  Cinire.  Chiamansi  dagli  architetti  tulli  quei  legnami 
che  si  pongono  per  sostegno  delle  opere  loro,  come  vòlte,  gallerie 
ecc.  E termine  generico. 

Armatura  della  mina  Coffrage.  Termine  proprio  dell'intelaiatura 
dei  pozzi  e gallerie  delle  mine;  l’aggregato  del  telaio  e dei  tavo- 
loni posto  tra  esso  c le  terre. 

Armatura  della  porta.  Quei  legnami  che  lateralmente  e alle 
due  estremità  sono  soprapposti  all'ossatura  per  rafforzare  una  porla. 

ARPESE  Clamcau.  Spranga  di  ferro  aguzza  da  ambi  i capi,  i quali 
sono  ripiegali  in  isquadra  od  in  un  medesimo  piano,  oppure  in 
due  piani  perpendicolari  fra  loro.  I primi  diconsi  Arpesi  piani  (Cla- 
meaux,  piate),  ed  i secondi  Arpesi  travirati  (Clameaux  à crochet). 
Gli  Arpesi  diconsi  anche  Grappe. 

Arpese  a coda  di  pesce  Clameau  à scellement.  Specie  di  arpese  che 
s’adopera  a tener  collegate  le  pietre  dove  vengono  impiombale,  o 
trattenutevi  salde  con  qualche  malia  di  forte  presa. 

ARPIONE  Gond,  Pivot.  Ferro  uncinato  in  cui  entra  l’anello  della  ban- 
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della,  e sopra  cui  si  girano  le  imposte.  Parti  dell’arpione  sono  l’ago  e 
la  coda:  I’Ago  o Pernio  6 l’esteriore  estremità  cilindrica  dell’arpione 
rialzala  a squadra,  nella  quale  come  in  un  perno  gira  I'  imposta, 
insieme  colla  bandella:  la  Coda  è tutta  la  parte  orizzontale  dell’ar- 
pione, la  quale  è vanamente  terminata  e falla  acconcia  ad  ingessare 
o ad  impiombare  l’arpione;  ovvero  a conficcarlo. 

Arpione  da  ingessare.  Dicesi  quello  che  ha  la  coda  piatta  ripie- 
gata in  cima,  affinchè  coll’ingessatura  stia  ferma  nello  stipite,  se  è 
di  muro. 

Arpione  da  impiombare.  Ha  la  stessa,  o poco  dissimile  coda  che  il 
precedente,  e per  lo  più  con  intaccature,  ma  è fermalo  con  piombo 
fuso,  se  va  nella  pietra. 

Arpione  da  conficcare.  Chiamasi  quello  la  cui  coda  termina  in 
punta  per  essere  piantala  nel  legno  a colpi  di  martello. 

ARPIONE  della  capra.  Poinle  de  pied  de  chévre.  Punta  di  ferro  a ugna 
piantala  sotto  delle  gambe  e del  piede  della  capra,  la  quale,  quando 
ella  è drizzala  ed  armala,  ficcandosi  nel  terreno,  impedisce  ch'ella 
sdruccioli  e rovini  al  basso. 

ARPIONE  Clou  à crochet.  Specie  di  chiodo  il  quale  in  vece  di  capocchia 
ha  un  secondo  fusto,  piegalo  a squadra,  appuntalo  esso  pure,  ma  più 
corto. 

L’arpione  serve  particolarmente  di  appiccagnolo.  Comunemente 
dicesi  Chiodo  rampino. 

ARPIONC1NO.  Piccolo  arpione. 

ARPIONE.  V.  Graffio. 

ARRICCIATO  o 

ARRICCIATURA  Crépi.  Quel  secondo  intonaco  che  si  fa  con  calcina  sui 
muri  per  ovviare  alle  bruttezze  del  primo  detto  Rinzaffo,  mediante 
cui  la  superficie  è ridotta  ad  essere  più  piana.  Vale  anche  1’  allo 
dell’arricciare. 

ARROTATO  Aiquisé , Poli.  Aggiunto  che  si  da  alle  pietre  ed  ai  late- 
rizii,  che  sono  stati  squadrali  e puliti  da  una  o più  parli  per  metterli 
in  uso. 

ARZINGA  Tenaille  goulue.  Tanaglia  con  doccia  nelle  bocche  per  pren- 
- dere  e tenere  saldamente  i ferri  tondi  nel  lavorarli  al  fuoco.  Dicesi 
altresì  Tanaglia  a sgorbia. 
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ASCETTA  Petite  herminette,  Ilerminelle  à main,  Éssetle.  Piccola  ascia 
da  servirsene  con  una  sola  mano.  E slromento  dei  Bollai. 

ASCETTA  d’ardesie  Hachette.  Strumento  per  tagliare  le  ardesie,  delle 
quali  si  fa  uso  in  certi  luoghi  per  fare  coperture  di  tetti. 

ASCIA  Herminette.  Stromento  dì  ferro  da  tagliare  il  legno,  fallo  a foggia 
di  zappa,  ma  più  largo  e più  corto.  É proprio  de' Carradori,  Bottai  ecc. 

ASC1ALONE.  Pezzo  di  legno  a foggia  di  mensolelta  o nottolino  (cioè 
avente  indigrosso  la  figura  di  un  triangolo  rettangolo  ) scorrevole 
lungo  l’asta  del  Sergente,  mediante  la  Staffa  e la  Scaletta. 

ASCIALON1  Éclianlignolles.  Pezzi  di  legname  che  in  alcuni  carri  sono 
applicati  sotto  delle  stanghe,  e poggiano  sulla  sala  per  innalzarle. 

ASCIALON1.  Pezzi  di  legno  a foggia  di  mensoletle  o modiglioncini  con- 
ficcali nello  stile,  per  posarvi  l'un  de'  capi  delle  traverse  dei  ponti 
da  muratore. 

ASCIUGATOIO  Essuiyeux,  Portc-éponge.  Verga  di  ferro  con  uno  spacco 
da  un  capo  in  cui  fermasi  una  spugna  e dall'altro  termina  in  un 
anello.  Essa,  per  tult^  la  lunghezza,  è graduala  di  cinque  in  cinque 
centimetri,  e serve  ai  minatori  a torre  l'acqua  nelle  gallerie  delle 
mine. 

ASCIUGATOIO  Essuye-main.  Pannolino  a uso  di  rasciugarsi  le  mani 
e il  viso  quando  uno  si  è lavalo.  Dicesi  anche  pannicello,  e più 
particolarmente  quel  piccolo  fazzoletto  con  cui  il  Sacerdote  s'asciuga 
le  mani. 

ASFALTO  Asphalte.  Bitume  nero  e solido,  secco  e friabile,  ramollen- 
tesi  a temperatura  vicina  a quella  dell'acqua  bollente;  insolubile  nel- 
l’alcool quando  6 duro,  e solubile  se  contiene  nafta,  che  esso  abban- 
dona a dolce  distillazione:  arde  facilmente,  e lascia  un  leggero  residuo 
dopo  la  combustione;  il  quale  pure  arde  con  molla  facilità. 

Trovasi  puro,  impuro,  a tubercoli  o agglutinato  con  sostanze  ter- 
rose, sabbiose  o mischiate  a nafta.  Adoprasi  a fare  smalti. 

Asf  alto  artifiziale  Asphalte  arlificiel.  Miscuglio  di  varie  sostanze, 
col  quale  s'imita  letTello  dell’asfalto  naturale. 

ASINELLO  Demi-entrati.  Quella  trave  posta  in  cima  al  comignolo  del 
tetto  ad  un’acqua  sola,  e che  regge  le  altre  travi  del  medesimo. 

ASINELLO  Le  forni  d'un  égoul.  Quella  pietra  che  nel  fondo  delle  fosse 
fognate  sostenta  le  altre  pietre  che  formano  la  fogna. 
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ASPE  ed  ASPI  Barres  du  Vindax,  o Leviers.  Legni  squadrati,  lunghi 
e forti  che  attraversano  i fori  del  cappello  dell’anima  dell'argano  ver- 
ticale, e coi  quali  si  fa  girare. 

ASPERELLA  V.  Rasperella. 

ASPERSORIO  Aspersoti.  Strumento  che  osasi  per  aspergere  coll’acqua 
santa.  Ve  ne  ha  di  due  sorta,  uno  fallo  di  setole  o cose  simili  a 
guisa  di  spazzola,  col  manico  lavoralo  di  paglie;  e l'altro  con  pomo 
traforato  in.  cui  è chiusa  una  spugna,  con  manico  affissovi;  e questo 
è d’argento,  d'oro  o d'altro  metallo. 

ASSE  Planche.  Nome  generico,  ed  è legno  segato  pel  lungo  dell’albero, 
più  largo  che  grosso,  che  secondo  le  sue  dimensioni  ed  uso,  distin- 
guasi in  Pancone,  Tavolone,  Tavola  e Piallaccio. 

ASSE  V.  Perno  e Sala. 

ASSERELLI  Peliles  planches.  Asse  sottilette,  sulle  quali  ponesi  il  sac- 
cone del  letto;  sono  messe  per  lungo  sui  cavalletti,  o di  traverso 
nelle  lettiere. 

ASSERELLO,  ASSICELLA  Petite  planche,  Douve.  Piccola  asse. 

ASSIC100LA  Gousset.  Piccolo  beccatello  o assicella  per  lo  più  scorni- 
ciata che  serve  di  sostegno. 

ASSICULO  V.  Pernelto. 

ASSITO  Cloison  de  bois.  Tramezzo  di  tavole  commesse  insieme,  fatto 
alle  stanze  in  cambio  di  muro. 

ASTA.  Un  bastone  di  legno  tondo  per  diversi  usi,  e chiamansi  con  tal 
nome  molle  cose  che  ne  hanno  qualche  similitudine.  Cosi  dicesi  asta 
del  pennello,  di  uno  scarpellello  del  trapano,  ecc.  Diconsi  aste  e seste 
del  compasso,  aste  delle  forbici,  ecc. 

ASTA  Bàlon  d'enseigne.  Quel  legno  sottile  e lungo,  al  quale  s'attacca 
il  drappo  degli  stendardi  e delle  bandiere. 

ASTA  del  frullone.  Specie  di  nottola,  ed  è una  stecca  o regolo  ver- 
ticale, molleggiante,  che  urtato  dalla  stella,  scuote  la  cassetta. 

ASTA  da  salto.  Legno  di  lunghezza  determinala,  appuntalo  ai  due  capi, 
che  serve  alle  esercitazioni  ginnastiche. 

ASTE  del  morso  Branches.  Le  due  parti  laterali  del  morso  che  non  vanno 
in  bocca  del  cavallo,  a cui  va  commessa  l’imboccatura,  e le  quali 
servono  a muovere  questa  ed  il  barbazzale. 
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Le  parli  principali  dell’asta  sono: 

L’occhio  del  por- 
tamorso. 

L’occhio  del  S'del  Haut  de  la 
barbazzale.  Branche. 

11  corpo. 

L’archetlo. 

11  bastone. 

L’estremità.  Bas  de  la  T Gargouille. 

La  campanella  Branche.  1 Anneau  porle-rénes. 

porta-redini.  \ 

Il  voltoio.  ( Tomet. 

ASTE  del  cancello.  V.  Bastoni,  Stecche. 

ASTE  da  segnali  Jalons.  V.  Pali  da  segnali. 

ASTICC1UOLA  dimin.  d’asta. 

Asticcioola  del  pennello  Hampe  du  pinceau.  Piccolo  manico  dei 
pennelli. 

AST1CCIUOLA  del  tetto  Sablière.  Legno  orizzontale  del  cavalletto  del 
tetto,  destinato  ad  impedire  colla  sua  resistenza  assoluta,  che  si 
allarghi  l’angolo  che  fanno  insieme  due  a due  i puntoni. 

AST1CULO  Boulon.  11  perno  che  passa  pel  centro  delle  girella,  su  cui 
esse  si  volgono. . 

ASTUCCIO  Bolle.  V.  Busta. 

ATLANTE  Alias.  Nell’uso  moderno,  quella  riunione  di  tavole  e figure 
annesse  a un  libro,  specialmente  se  legate  separatamente,  e di  sesto 
maggiore  di  quello  del  testo. 

ATTACCAGNOLO.  V.  Appiccagnolo. 

ATTACCAPANNI  Porte-manteau.  Arnese  or  mobile,  or  fisso,  a uso  di 
appendervi  vestili,  cappelli  e altro.  Nel  primo  caso  è un'asta  di  legno 
che  si  regge  su  tre  o quattro  piedi,  o alla  cui  cima  sono  due  o più 
grucce;  nel  secondo  caso  sono  più  caviglie  piantale  orizzontalmente 
in  fila  nel  muro,  o in  un  asse  fermato  al  medesimo.  Dicesi  altresì 
Attaccavestiti,  Cappellinaio. 

ATTIZZATOIO  Thisonnier,  Crochet.  Verga  di  ferro,  quando  con  manico 
di  legno,  quando  senza,  la  quale  è ripiegala  in  isquadra  ad  un’  eslre- 


(Eil.  . 

(EH  de  perdrix. 

Banquet. 

Are  du  banquet. 
Broche. 
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milà,  e serve  ad  attizzare  il  fuoco,  od  a ritirare  le  braci.  I fabbri 
ferrai  hanno  un  Atlissatoio  retto  (Tisonnier  droit)  ed  un  Attizzatoio 
ricurvo,  (Tisonnier  crochu),  entrambi  destinati  ad  uno  stesso  uso. 

AVANTRENO  Avantram.  Specie  di  carro  con  due  ruote,  il  quale  forma 
la  parte  davanti  dei  veicoli  da  quattro  ruote,  ed  ai  quali  si  unisce 
mediante  una  cavicchia  di  ferro  verticale  detta  Maschio.  Il  Monte- 
cuccoli,  ed  altri  lo  chiamano  Berrò  e Cabrino.  Dicesi  altresì  Carretto 
Avantraino. 

V’hanno  diverse  maniere  di  Avantreni  adattali  alla  specie  di  carro, 
cui  debbono  servire. 

Avantreno  del  Carro  a ridoli  M°.  Gribeauval. 


Legname. 


4.  Guscio  di  sala. 

Corps  d'essieu. 

1.  Scannello. 

Sedette. 

2.  Cosciali. 

Armons, 

4.  Vollicella. 

Sassoire. 

4.  Bilancia. 

Balance,  Volée  de  derrie re. 

4.  Timone. 

Timon. 

2.  Bilancini. 

Paltoniere. 

2.  Ruote  composte  ciascuna  di 

fìoues. 

4.  Mozzo. 

Moyeu 

5.  Gavelli. 

Jantes. 

40.  Razze. 

Rais. 

Ferramento. 

4.  Sala  di  ferro. 

Essieu. 

2.  Battitoi  ad  alia 

Heurlequins, 

2.  Piattini  di  sala  di  ferro. 

Rondelles. 

2.  Acciarini  di  sala  di  ferro. 

Esses. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala. 
4.  Conlragamberino. 

Braban  à fourche. 

4.  Anello  ad  alia  con  campanella 

Piton. 

per  la  lunga. 

2.  Chiavarde,  del  guscio  di  Sala, 
2.  Rosette  2.  Dadi. 
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4.  Gamberino. 

4.  Maschio.  . 

4.  Chiavetta  doppia  dello  scan- 
nello. 

9.  Chiavarde  delio  scannello  2. 
Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Staffe  a vite  dello  scannello. 

2.  Contrastaffe,  4.  Dadi. 

2.  Rampini  di  ritegno  della  lunga. 

4.  Copiglia. 

4.  Bracatura  a foglia  di  cosciali. 

4.  Camerone. 

4.  Catena  d'imbracatura. 

4.  Gancio  a feritoia. 

2.  Gancio  piccolo. 

2.  Chiavarde  di  cosciali,  2.  Ro- 
sette, 2 Dadii 

4.  Fasciatura  di  cosciali. 

4.  Bandellone  della  vollicella  , 2. 
Chiavarde , 4.  Conlraribadi- 
ture,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4,  Anello  da  ribadirsi  con  catena 
e campanella  reggi-iunga,  4. 
Rosella, 

4.  Anello  da  ribadirsi  con  catena 
e traversino,  4.  Contraribadi- 
tura, 4.  Rosetta. 

2.  Chiavarde  della  bilancia,  2.  Ro. 
sette,  2.  Dadi. 

4.  Camere  a doccia  della  bilancia. 

2,  Guardie  della  bilancia,  2.  Ro- 
. sette,  2.  Dadi. 

2.  Campanelle  aperte 

4.  Anello  a manica  del  limone. 

4.  Ghiera  del  timone. 


Coiffe  de  sellette. 
Cheville  ouvriére. 


Boutons  de  sellette  ece. 

I 

Étriers  d'essieu. 

Èquerres  à iige. 

Goupille. 

Pièce  d'armons. 

Bdide  pour  le  chaine  d'embre- 
lage. 

Chaine  d'embrelage. 

Petit  crochet. 


Frette  d'armons. 

Bande  de  renfort  de  sas - 
soire  ecc. 


Boulons  de  tolde  ecc. 

Lamettes  de  tolde. 
Tiranti  de  tolde  ecc. 

Anneaux  piati. 
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2.  Catene  del  limone. 

4.  Gancio  di  timone. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala. 

4.  Piastrette. 

2.  Camere  a doccia  del  mezzo  Lamette e de t palonniers. 

dei  bilancini. 

4.  Anelli  a ghiera,  4.  Traversino, 

4.  Catena. 


Ferramento  d’una  delle  ruote. 


2.  Cerchi  della  pancia  del  mozzo. 
2.  Cerchi  delle  testale  del  mozzo. 

5.  Tarenghi.  • 

4.  Bronzina. 

2.  Grampie. 

5.  Chiodi  ribaditi  dei  gavelli  e 
loro  contraribadilure. 

40.  Chiodi  da  mota 
40.  Chiavardelte,  40.  Dadi,  40. 
Rosette. 

42.  Chiodi  smenlali. 

Avantreno  del  Carro  da  parco 


Cordone. 

Freltes. 

Bandes  dee  roues. 
Boite  en  bronze 
Crampone  de  boite. 
Clous  rivi e. 
Contrerivuree. 

Cloue  de  bandee. 
Ciotte  ri  vie  ecc. 

Cabocltes. 

COPERTO. 


Legname. 


4.  Guscio  di  sala. 

2.  Cosciali. 

2.  Quarticini  di  tondo. 

4.  Bilancia. 

4.  Timone. 

2.  Bilancini. 

2.  Ruote  composte  ciascuna  di 
4.  Mozzo. 

42.  Razze. 

6.  Gavelli. 

6.  Mastiuoli. 
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Ferramento. 


4.  Sala  di  ferro. 

2.  Girelloni. 

9.  Pialtini. 

2.  Acciarini. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala. 

2.  Chiavarde  di  cosciali,  2.  Dadi. 

4.  Gamberino,  2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

4.  Anello  ad  alia,  portacalena  d’imbracalura. 

4.  Catena  d'imbracatura. 

4.  Maschio,  4.  Dado. 

2.  Piastre  d'attrito,  4.  Vite  da  legno  di  ferro,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 
2.  Staffe  a vite,  4.  Dadi. 

4 . Fasciatura  di  cosciali,  6.  Chiodi  da  ferratura,  2.  Chiavarde.  2.  Dadi. 
4 . Caviglia  alla  romana  del  timone,  4 . Catenella  del  N°  2.,  4 . Chiavetta. 
4.  Coreggiuolo  d’acciarino  di  sala,  4.  Catenella. 

4.  Bracatura  di  cosciali. 

4.  Caviglia  alla  romana  de' cosciali,  4.  Catenella.  4.  Chiavetta. 

4.  Coreggiuolo  d'acciarini  di  sala,  4.  Catenella,  2.  Rosette  ovali. 

2.  Bandelle  arcate  d’attrito,  2.  Viti  da  legno  di  ferro,  2.  Chiavarde, 
2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Contrastane  a doppia  saetta,  2.  Chiavarde,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 
2.  Anelli  a bracatura  della  bilancia,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

2.  Guardie  a contrastarla. 

4.  Piastra  di  riparo  del  limone. 

2.  Piastrelle  quadre  di  testata  del  limone. 

4.  Camera  per  la  coreggia  del  conducente. 

4.  Manico  di  timone. 

4.  Anello  a punta  di  timone,  4.  Chiavetta  da  ribadirsi. 

2.  Catene  del  timone. 

2.  Coreggiuoli  d'acciarini  di  sala. 

2.  Ganci  a fasciatura  del  mezzo  di  bilancini. 

4.  Anelli  a ghiera  di  bilancia 
4.  Catena. 

4.  Traversino 
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9.  Cerchi  della  pancia. 

9.  Cerchi  delle  testale. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

9.  Grampie. 

4.  Cerchione. 

6.  Chiavardelte  di  cerchione,  6.  rosette,  6.  dadi. 

Avantreno  del  carro  da  parco  scoperto.  V.  Avantreno  del  carro 
da  parco  coperto  dal  quale  differisce  in  questo  solo,  che  egli  ha 
il  maschio  a vite,  formato  con  un  dado  allo  scannello;  non  ha  il 
gangherino  a staffa,  e in  quella  vece  egli  è fermato  eoo  due  chia- 
vardetle,  e dadi  ; e finalmente  ha  più,  la  catena  d'imbracatura  ap- 
pesa ad  un  anello  a alie  fermalo  allo  scannello  con  due  chiavar- 
dette  e dadi. 

Avantreno  del  carro  da  parco  scoperto  (Modello  francese). 
Prolonge, 


Legname 

4.  Scannello. 

9.  Cosciali. 

4.  Bilancia. 

4.  Bilancia  del  timone, 
i.  Bilancini. 

4.  Vollicella. 

4.  Guscio  di  sala. 

4.  Timone. 

9.  Ruote,  ognuna  composta  di 

4.  Mozzo. 

4 0.  Razze. 

5.  Gavelli. 

Ferramento 

4.  Tegolo  del  timone. 

4.  Manica. 


I 
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4.  Fermo  a nasello,  4.  Dado. 

2.  Catene  del  timone. 

4.  Bracatura  de’ cosciali. 

4.  Anello  a punta. 

4.  Chiavarda  del  timone,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 

4.  Caviglia  alla  romana,  4.  Catenella,  2.  Rosette  ovali,  4.  Chia- 
vetta, 4.  Catenella. 

4.  Bracatura  a foglie  de’ cosciali, 

2.  Chiavardette  di  bilancia,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 

2.  Guardie  di  bilancia,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 

2.  Camere  a doccia  per  le  guardie. 

2.  Camere  a doccia  della  bilancia. 

2.  Camere  a doccia  per  il  mezzo  dei  bilancini. 

2.  Campanelle  aperte  della  bilancia. 

4.  Anelli  a ghiera  della  testata  dei  bilancini. 

4.  Ganci  da  bilancino. 

4.  Bandellone  della  vollicella. 

2.  Chiavarde  di  bandellone  della  vollicella,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 

2.  Staffe  a vile  dello  scannello  col  guscio  e colla  sala,  2.  Dadi. 
2.  Conlrastaffe. 

2.  Impugnature,  4.  Dadi. 

4.  Gamberino  della  vollicella. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  della  vollicella,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 

1.  Maschio,  4.  Chiavetta,  4.  Rosetta  a orecchie. 

4.  Sala  di  ferro. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

4.  Campanella  della  bilancia  del  timone. 

4.  Camera  a doccia  del  mezzo  della  bilancia. 

2.  Camere  a doccia  per  la  testala  della  bilancia. 

2.  Camere  a doccia  per  il  mezzo  dei  bilancini. 

2.  Maglie  aperte. 

4.  Camere  a doccia  per  la  testata  dei  bilancini. 

4.  Ganci  pei  bilancini. 
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4.  Cerchione. 

5.  Chiavardetle,  5.  Rosette. 

2.  Cerchi  del  mozzo. 

4.  Cerchio  della  grossa  testata. 

42.  Chiodi  smentati. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

2.  Grampie. 

5.  Chiodi  ribaditi  e loro  conlroribad ilare. 

40  Chiavardetle,  5.  Dadi,  5.  Rosette. 

iO.  Chiodi  da  ruota. 

5.  Chiodi  smenlati. 

Avantreno  della  fucina  di  campagna  alla  gribeauval. 

Legname 


4.  Guscio  di  sala. 

4.  Saonello. 

2.  Cosciali. 

4.  Vollicella. 

4.  Bilancia. 

4.  Timone. 

2.  Bilancini. 

2.  Ruote,  ognuna  composta  di  . 

4.  Mozzo. 

5.  Gavelli. 

40.  Razze. 


Ferramento 

4.  Sala. 

2.  Battitoi  ad  alia. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  d'acciarini  di  sala  ( di  cuoio  ). 
1.  Contragamberino. 
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4.  Anello  ad  alia  con  campanella  per  la  lunga. 

2.  Chiavarde  del  guscio  di  sala,  2.  Roselte,  2.  Dadi. 

4.  Garaberino. 

1.  Macchio. 

4.  Chiavetta  doppia  dello  scannello. 

2.  Chiavarde  dello  scannello,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Staffe  a vite  dello  scannello. 

2.  Conlraslaffe,  4.  Dadi. 

2.  Rampini  di  ritegno  della  lunga. 

4.  Copiglia. 

1.  Bracalura  a foglia  di  cosciali 

1.  Camerone. 

4.  Catena  d’imbracatura. 

4.  Gancio  a feritoia. 

4.  Gancio  piccolo. 

2.  Chiavarde  di  cosciali,  2.  Roselte,  2.  Dadi. 

4.  Fasciatura  di  cosciali. 

1.  Bandellone  della  vollicella,  2.  Chiavarde,  4.  Contraribaditure,  2. 

Roselte,  2.  Dadi. 

4.  Anello  da  ribadirsi  con  catena  e campanella  reggi-lunga,  1. 
Rosetta. 

4.  Anello  da  ribadirsi  con  catena  e traversino,  4.  Contraribaditura, 
4.  Rosetta. 

2.  Chiavarde  della  bilancia,  2.  Rosette,  2 Dadi. 

4.  Camere  a doccia  della  bilancia. 

2.  Guardie  della  bilancia,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Campanelle  aperte. 

4.  Anello  a manico  del  limone. 

4.  Ghiera  del  limone. 

2.  Catene  del  limone. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala  (di  cuoio). 

4.  Piastrelle. 

2.  Camere  a doccia  del  mezzo  dei  bilancini. 

4.  Anelli  a ghiera,  4.  Traversino,  4.  Catena. 
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2.  Cerchi  della  pancia  del  mozzo. 

2.  Cerchi  delle  testale  del  mozzo. 

5.  Tarenghi. 

4.  Bronzina. 

2.  Grampie. 

5.  Chiodi  ribaditi  dei  gavelli  e loro  conlraribaditure. 
iO.  Chiodi  da  ruota. 

10.  Chiavardelte,  10.  Dadi,  10  Rosette. 

12.  Chiodi  smenlati. 

Avantreno  della  fucina  di  campagna.  (Modello  1830.)  Comune  a 
tutti  i Carri  Modello  4830. 

Legname. 


1.  Guscio  di  sala. 

4.  Scannello. 

2.  Modiglioni. 

1.  Reggimaschio. 

2.  Cosciali. 

2.  Traverse. 

4.  Bilancia. 

2.  Beccatelli. 

4.  Pedana. 

4.  Timone. 

2 Bilancini. 

2.  Ruote,  ognuna  composta  di 
1.  Mozzo. 

1 4.  Razze. 

7.  Gavelli. 

7.  Mastiuoli. 

Ferramento, 

• 

4.  Sala  di  ferro. 

2.  Girelloni  di  sala. 

7 
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2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  d'acciarini  di  saia  (di  cuoio). 

2.  Bracci  reggilunga,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

1.  Camera  pel  manico  della  gravina. 

4.  Anelli  a vile  da  legno,  passacorde  di  cofani. 

2.  Fermi  ad  alia  di  cofani. 

2.  Vili  da  legno  di  ferro. 

2.  Staffe  a vile,  4.  Dadi. 

3.  Chiavarde  dello  scannello,  3.  Rosette,  3.  Dadi. 

4.  Vili  da  legno  di  ferro  dei  modiglioni. 

2.  Piastroni  di  rinforzo  del  reggimaschio. 

4.  Maschio,  4.  Dado. 

4.  Anello  a vile  con  campanella  per  la  lunga.  4.  Dado. 

2.  Chiavarde  del  reggimaschio,  2.  Copiglie,  2.  Dadi. 

4.  Frontale  del  reggimaschio,  2.  Chiavette,  2.  Dadi. 

4.  Chiavistello  del  maschio,  4.  Catenella,  2.  Rosette  ovali. 

4.  Caviglia  alla  Romana  de'  cosciali,  4.  Catenella,  1.  Chiavetta. 

4.  Coreggiuolo  d'acciarini  di  sala,  4.  Catenella. 

4.  Brucatura  di  cosciali. 

4 Fasciatura  di  cosciali.  2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

4.  Caviglia  alla  Romana,  1.  Catenella,  4.  Chiavetta. 

4.  Coreggiuolo  d'acciarini  di  sala,  4.  Catenella,  2.  Chiavarde,  2.  Ro- 
sette, 2.  Dadi. 

4.  Camera  reggibadile. 

4.  Gancio  ad  alia  reggibadile. 

3.  Chiavarde  di  bilancia,  2 Rosette,  3.  Dadi. 

2.  Ghiere  della  bilancia. 

4.  Ganci  da  tiro,  2 Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Guardie  a contrastala,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4.  Piuolo  ad  alia  per  la  gravina.  4.  Rosetta  ovale. 

2.  Vili  da  legno  di  ferro  dei  beccatelli. 

4.  Cavigliela  alia  Romana  della  gravina,  4.  Catenella. 

4 2.  Vili  da  legno  di  ferro  della  pedana. 

2.  Fermifemiiniia  di  cofani,  Vili  da  legno,  2.  Cavigliene  alla 
Romana,  4.  Catenella. 

2.  Camerette  per  la  coperta. 
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4.  Piastra  di  riparo  del  timone,  2.  Piastrelle. 

4.  Camera  per  la  coreggia  del  conducente. 

4.  Manica  di  limone. 

4.  Anello  a punta  di  timone,  4.  Chiavetta  da  ribadirsi,  2.  Catene. 
4.  Gancio  di  limone. 

2 Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala  (cuoio). 

2.  Ganci  a fasciatura  del  mezzo  di  bilancini. 

4 Anelli  a ghiera  di  bilancini,  4.  Catena. 

4.  Traversino. 


Ferramento  d’una  delle  ruote. 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testate. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

2.  Grampie.  •'*> 

4.  Cerchione,  7.  Chiavardetle  di  cerchione,  7.  Rosette,  7.  Dadi. 
Avantreno  del  carholbva. 


Legname. 


4.  Sala  di  legno. 

4.  Scannello. 

2.  Cosciali  della  coda. 

4.  Coda. 

4.  Bilancia. 

4 Timone 
2.  Bilancini. 

2.  Ruote  composte  ciascheduna  di 

4.  Mozzo. 

4 0.  Razze. 

5.  Ga velli. 

5.  Masliuoli. 


Essie  u. 


•■sj 
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4.  Sala  di  ferro 
2,  Girelloni  di  sala. 


Ferramento. 

V-*  ■ 
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2 Piattini  di  sala. 

3.  Acciarini  di  sala. 

3.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala  (cuoio). 

3.  Ripari  del  guscio  di  sala,  2.  Chiavarde,  2.  Rosette,  3.  Dadi. 

2.  Staffe  a vile. 

2.  Contrastaffe,  1.  Chiavarda,  5.  Dadi. 

4.  Chiocciola,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4.  Guida  di  scaletta,  4.  Vili  da  legno  di  ferro,  2.  Chiavarde. 

4.  Scaletta  scorriloia. 

2.  Regoli 
4 Collaretto. 

4.  Vite. 

4.  Manubrio  a crocera. 

4.  Galletto 

4.  Chiavislelleilo.  4 Catenella,  4.  Anello  da  ribadirsi. 

4.  Piastra  reggi -chiocciola,  2,  Chiavarde,  2.  Dadi. 

4.  Baridellone  della  scaletta,  2.  Chiavarde,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Sostegno  di  chiocciola  con  fusto  a vite,  4.  Chiavarda  a fusto 
tondo,  4.  Dado,  I.  Rosella. 

2.  Anelli  ad  alia.  2.  Viti  da  legno. 

2.  Caviglie  alla  Romana,  2.  Catenelle. 

2 Piastre  d'appoggio  delle  caviglie. 

2.  Ramponi  di  caviglie,  2 Chiavarde,  4.  Rosette,  2.  Dadi 
4.  Frontale  di  ceda. 

4.  Copiglia. 

2.  Bandelloni  di  rinforzo  di  coda,  5.  Copiglie. 

2 Anelli  con  campanella,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4 Doppio-sprone  di  scannello. 

4.  Rosone 
4 Contrarosone. 

4.  Anello  con  campanella  d'imbracatura. 

5.  Copiglie  del  rosone  e contrarosone. 

4.  Conlraribaditura  a fungo. 

2.  Fasciature  di  cosciali  di  coda. 

Chiodagione. 
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2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testate. 

4.  Bronzina  di  ruota. 

2.  Grampie. 

7.  Tarenghi  di  ruote. 

2.  Chiavardelte  di  tarenghi,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

7.  Contraribadilure. 

Chiodagione. 

AVELLANO,  o NOCCIUOLO  Coudrier  commuti,  Noisettier,  in  lat.  Co - 
rylua.  Avellana.  Frutlice  comunissimo  nei  colli,  nelle  valli,  e sui  monti 
non  troppo  alti,  sorpassa  molte  volte  i quattro  metri  d’altezza.  Getta 
molli  polloni  dal  medesimo  collare,  i quali  sono  sollevali,  tortuosi, 
molto  ramificali;  i rami  giovani  sono  drilli,  i vecchi  tortuosi.  La  cor- 
teccia delle  vecchie  parli  è liscia,  unita,  e soltanto  leggermente  scre- 
polata e di  color  bigio- biancastro,  o bigio -rossigno;  quella  dei  ra- 
moscelli è rossigna,  coperta  di  peli  rossicci  e ruvidi. 

Il  legno  è compatto , sommamente  fissile . pieghevole , facile  a 
putrefarsi,  di  color  bianco-lordo,  e capace  di  bel  pulimento. 

In  30  a 40  anni  arriva  al  massimo  suo  sviluppo  e vive  lungamente. 
Il  legno  arde  bene,  ma  scoppietta.  Il  suo  carbone  si  adopera 
per  la  polvere  da  fuoco.  Il  legno  del  collare  che  è venato,  dopo  ta- 
glialo, e tenuto  sotterralo  per  alcune  settimane,  serve  a far  scatole, 
otri,  o cose  simili. 

1 tronchi  adoperansi  a far  cerchi  da  barile,  corbe,  e simili  lavori. 
AVORIO  hoire.  Dente  di  elefante.  D'ordinario  se  gli  dà  tal  nome  allora 
solamente  che  è separalo  dalla  mascella  per  essere  messo  in  opera. 
Serve  a varii  lavori  gentili. 

AVVITOLATO.  Legno  avvilolalo,  Torlillard.  Legno  le  cui  fibre  sono 
storte  come  quelle  della  vile. 

Una  tale  qualità  nei  legnami  li  rende  ostinali,  e difficili  a fendersi. 
V.  Mozzo  e Viziature. 

AZZURRO,  Atur , Bleu.  Sostanza  di  color  turchino,  che  si  usa  nella 
* pittura:  quello  del  commercio  6 generalmente  una  composizione  tri- 
plica di  acido  idrocianico,  di  ferro  e di  allumina. 
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Azzurro  di  Cobalto.  L’azzurro  di  cobalto  o Smaltino  è un  bel  co- 
lore azzurro  in  polvere  che  si  ottiene  da  un  vetro  colorato  dall’ossido 
di  cobalto  E impiegato  nella  fabbricazione  degli  smalli  e dei  vetri 
colorati,  nella  pittura  a fresco  e nelle  cartiere  per  dare  una  tinta 
azzurra  alla  carta. 

Azzurro  di  montagna.  V.  Azzurro  di  rame. 

Azzurro  di  prussia.  L'azzurro  di  Prussia  o di  Berlino,  è un  cia- 
nuro ferroso  ferrico.  Questo  composto  è insipido  e inodoro;  ha  un 
bel  colore  azzurro-scuro  quando  è in  polvere,  in  masse  è compatto, 
ha  un  colore  rosso  di  rame,  e si  assomiglia  nei  carralleri  esterni 
all’indaco. 

Azzurro  di  rame.  È un  carbonato  di  bi-ossido  di  rame  o carbo- 
nato cuprico  che  ha  pure  i nomi  di  criso  collatura  di  rame,  carbo- 
nato azzurro,  e si  distingue  particolarmente  dai  mineralogisti  col 
nome  di  azzurite.  Trovasi  in  masse  informi  colla  superfìcie  liscia 
o sparsa  di  cristalli  spesso  di  struttura  fibrosa.  Talvolta  è polve- 
roso o mescolato  di  materie  terrose,  tal  altra  inceppata  di  materie 
quarzose  o calcari  che  diconsi  pietre  d’Armenia.  Quando  si  presenta 
in  grani,  od  in  masse  chiamasi  azzurro  di  montagna. 

B 

BACCHETTA  delle  tende  Tringle.  Verga  di  ferro  tondo  in  cui  vengono 
infilate  le  campanelle  delle  tende,  ripiegata  in  gancio  ai  due  capi,  e 
questi  entrano  in  due  occhi  a lungo  gambo  ingessalo  nel  muro. 

BACCHETTA  del  pittore  Appuimain,  Baguette.  Mazza,  verghella  o ba- 
stoncino di  legno  solide,  con  in  cima  un  bottone  di  panno  o altra 
materia  morbida,  che  appoggialo  alla  tavola  o tela,  e sostenuto  dalla 
mano  dove  sta  la  tavolozza,  serve  ai  pittori  per  appoggio  della  mano 
che  dipinge. 

BACCHETTE  della  ringhiera.  V.  Ringhiera. 

BACCHETTE  dei  vetri.  Regoli  orizzontali,  nello  sportello  tra  il  regolo 
da  capo  e quello  da  piede,  a uso  di  tenervi  i vetri  incastrali. 

BACCHE  l’TINA  da  tirare  Piccola  verga  di  ferro  che  serve  a tirare 
la  lieva  del  paletto  a molla  per  schiudere  gli  sportelli,  imposte  e simili. 
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BACCHETTINE  dellb  invetriate  Vergei.  Verghe  di  ferro  spianale  ai 
capi,  le  quali  s'mclnodano  alle  invetriale  per  uso  di  contenere  i vetri. 

BACILE.  V.  Bacino. 

BACINELLA  PelU  bussili.  Piattino  delle  ampolline  di  cui  servesi  il  Sa- 
cerdote nella  Messa. 

Bacinella.  V.  Bacino. 

BACINO  Bassin  Vaso  di  metallo,  di  terra  od  altra  materia  per  diversi 
usi.  Dicesi  altresì  Bacile,  Bacinella. 

BACINO  da  privati  Anglaise.  Bacino  di  maiolica  o di  porcellana  ovale, 
che  si  colloca  sul  capo  di  sopra  dei  doccioni  da  cesso  e sotto  il  sedile. 

Alcuni  di  tali  bacini  sono  muniti  di  valvola,  e si  puliscono  con  acqua 
che  fassi  scaturire  da  una  chiavetta 

BAClNO.*Cosi  chiamano  quello  spazio  circolare  in  terreno  piano,  dentro 
il  quale  il  calcinaio  intride  la  calcina,  cioè  stempera  in  molt'arqua 
l'ammontalo  grassello,  e mediante  la  marra  lo  va  mescolando  a poco 
a poco  colla  circostante  rena  disposta  in  cerchio. 

BADERNA  Baderne.  Specie  di  fune  piatta,  fatta  a mano,  di  otto  o 
dieci  capi  di  sfilacce  intrecciale  insieme  a guisa  di  stuoia.  Le  ba-  . 
derne  servono  a fasciar  funi  per  guarentirle  dal  soffregamento,  ed 
a molli  altri  usi  simili  a questo. 

BADILE  Pelle  ronde.  Strumento  da  Guastatore  ( Zappatore  ).  Pala  di 
ferro  ritondata  dalla  parte  tagliente,  con  una  gorbia  da  adattarvi 
un  manico  di  legno  nel  lato  opposto  al  tagliente,  e serve  a scavar 
fossi  od  altro. 

BADILE.  V.  Pedano. 

BAGGIOl.O  Appai  Soulien.  Quel  sostegno  che  si  pone  sotto  le  sal- 
dezze ile'  marini  per  reggerli. 

BAGOLARO  Meridionale  Micnulier  austral  o de  Province.  In  latino 
Cellis  auilrnlis.  Albero  as*ai  grande  di  12  a 15  metri  d’altezza,  di 
1.  dO.  a 1.  50.  di  diametro  nel  fusto,  che  allarga  molto  la  chioma, 
e cresce  comunemente  nelle  colline  di  suolo  calcareo  , lungo  le 
siepi  e ne’  luoghi  dirupali  delle  valli  vinifere. 

li  tronco  è dritto,  as*ai  ramoso,  i rami  sono  gros-i , tortuosi  . 
molto  divergenti. 

La  corteccia  è liscia,  cenerognolo- verdastra  , lucida  screpolala 
soltanto  nelle  vecchie  piante,  e appena  sensibilmente. 
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Il  legno  è compiilo,  pesante,  elastico,  pieghevolissimo,  di  color 
bruniccio  interiormente  nelle  vecchie  piante,  bianco-gialliccio  nelle 
giovani,  e capace  di  ricevere  bel  pulimento,  e vari  colori. 

Impiega  circa  450  anni  per  arrivare  al  suo  intiero  crescimenlo;  nei 
primi  40  anni  cresce  con  molta  prestezza  , nel  tratto  successivo 
però  molto  lentamente,  e diventa  antichissimo. 

Il  legno  del  tronco  è ricercato  per  farne  stanghe , timoni  da 
carro,  sale  di  ruote,  manichi  da  fruste,  cerchi  da  bolli,  mobili  or- 
dinari, e simili.  Arde  mediocremente  bene. 

Fralle  piante  non  havvene  forse  altre  che  abbiano  più  nomi  ita- 
liani e piemontesi-;  essa  in  italiano  è volgarmente  della  Arcidiavolo, 
Baratto , Bucerata,  Frassignuolo,  Giracolo,  Legno  da  racchette,  Persaro; 
ed  in  piemontese  Gorieuda,  Suria,  Fanfarin,  Faron,  Tenet-cia,  Fa- 
lagrie,  e tutti  secondo  la  diversità  del  paese. 

BALAUSTRATA  Balaustre.  Riparo  ed  ornamento  di  pietra  e talora  di 
collo,  di  gesso,  di  legno,  di  ferraccio  lungo  uno  scalone  o anche 
intorno  a un  balcone,  o terrazzo  in  luogo  di  ringhiera. 

La  Balaustrata  è composta  di  Balaustri,  di  Pilastrini,  di  Basa- 
mento, o Base  e di  Cimasa, 

BALAUSTRI  Balaustres.  Specie  di  colonnelle  a poca  distanza  le  une 
dalle  altre,  fra  il  basamento  e la  cimasa  della  balaustrata. 

BALCONE.  V,  Terrazzino. 

BALLATOIO  Galerie.  Lungo  terrazzino  che  riesce  sopra  il  cortile,  o 
sopra  la  strada  per  dare  più  spedito  e più  libero  accesso  a varie 
stanze,  e anche  serve  agli  stessi  usi  del  terrazzo.  Alcuni  chia- 
manlo  Ringhiera  presa  la  parte  pel  tutto. 

Ballatoio  è anche  quella  specie  di  Terrazzino  o Ringhiera  che 
rigira  la  base  interna  o esterna  della  cupola  di  una  chiesa,  ovvero 
ricorre  internamente  nella  chiesa  medesima,  e servegli  di  piano 
lo  stesso  cornicione  di  molto  aggetto. 

BALZANA  Pianelle.  Chiamasi  Balzana  del  castello  o del  coperchio 
della  serratura  quella  parte  degli  ingegni  delia  serratura,  che 
s’investe  nel  taglio  rispondente  di  quelli  della  chiave. 

BALZANA  della  chiave.  Quel  ringrosso  che  è alla  testala  degli  in- 
gegni della  chiave. 

BANCHINA  Banquelte.  Nei  ponti  di  palafitte.  Trave  orizzontale  calel- 
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lata  in  cima  ad  uno  de’  filari  dei  pali  che,  compongono  ciascuna 
delle  palale. 

BANCHINA.  V.  Bahut. 

BANCHINE  da  travate  Banquetles.  Pezzi  di  Iravi  che  posano  sulle 
pile  o sui  capi  dei  pali  o colonne  di  un  ponte,  e servono  a reg- 
gere le  travate  che  vi  giacciono  immediatamente  sopra. 

Banchine  del  tetto  Banquetles,  Pezzi  di  panconi  che  giacciono 
sulle  sommità  dei  muri,  e sopra  i quali  riposano  i puntoni  dei 
tetti. 

BANCO  e BANCONE  È 'tabu.  Nome  che  si  dà  generalmente  nelle 
arti  a diversi  arnesi  di  legname  a uso  di  tavola  o di  panca,  come 
il  Bancone  da  legnaiuolo,  ecc. 

BANDA.  Ciascuna  delle  lastre  o fogli  di  ferro  od  altro  metallo  la- 
minato E dicesi  Banda  di  ferro  ( Feuille  de  Iòle)  Banda  stagnata 
o di  latta,  ( Feuille  de  fer  blancj. 

BANDELLA.  Vale  sottile  lamina  di  ferro  o d'altro  metallo  che  sia  più 
lunga  che  larga. 

Bandella.  Periture,  Pente.  Lama  di  ferro  inchiodata  orizzontal- 
mente nell’imposta  a rincontro  dell’arpione,  e-  nel  suo  Occhio  o 
anello  s’infila  e gira  l’ago  dell’arpione. 

Bandella  ordinaria.  Periture  ordinaire.  Spranga  dritta  munita  di 
un  occhio,  che  imperniasi  nell'ago  dell'arpione. 

Bandella  a gancio  Penture  à crochet.  Spranga  come  sopra,  ma 
rivolta  da  una  parte  a forma  di  gancio. 

Bandelle  ad  alia  Penture  à patte.  Quella  ricurva,  da  un  capo 
che  si  conficca  nel  muro,  e traforala  dall’  altra,  s’inchioda  ad  im- 
poste e simili,  per  fermarle  contro  il  muro  stesso. 

Bandella  a T Periture  a T.  Quando  è divisa  in  due  parli,  le  quali 
apronsi  a squadra. 

Bandella  inginocchiata  Penture  condée.  Dicesi  quando  essa  è pie- 
gata ad  angolo  retto,  uno  dei  cui  rami  risulta  verticale,  e l'altro 
orizzontale.  Usasi  particolarmente  per  gli  sportelli  di  finestre  di 
grande  apertura  o di  quelli  d'usci  invetriati. 

Bandella  femmina.  Quella  che  vuota  riceve  l’ago  della  compagna 
o dell'arpione. 

Bandella  a S Penture  à S.  Quella  la  cui  coda  dell'anello  si  di- 
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vide  in  due  parli  conformale  a S , una  di  cui  è volta  all’  insii  e 
l'ailra  al  basso  sulla  spranga  dell'imposta. 

Bandella  mastiettata  Penlure  à cliamiire.  Quella  la  cui  coda , 
od  alia,  è massellata,  essa  si  adalla  alle  imposte  a libro. 

Bandella  a collo  d’oca.  Bandella  della  quale  si  fa  uso  in  bus- 
sole , portiere  od  altre  imposte  d’uscio;  cosi  detta  perchè  piegala 
innanzi  circolarmente;  acciocché  messone  l’occhio  nell’arpione, 
l'imposta  aperta,  per  se  medesima  poi  facilmente  si  richiuda. 

BANDELLINA.  Piccola  Bandella  col  suo  arpioncmo  , su  cui , come 
l'uscio  sui  card  iti,  si  volgono  gli  sportelli. 

Talora  alle  Bandelline  sono  sostituiti  i Maslietti. 

BANDELLONE  Bande.  Lama  di  ferro  più  lunga  che  larga,  con  cui  si 
coprono,  o rafforzano  alcune  parti  dei  carri.  Al  Bandellone  si  dà 
per  aggiunto  il  nome  della  parte  che  ricopre  o rafforza,  o quello 
del  suo  ufficio,  come  i Brindelloni  d’attrito  ecc. 

BANDERUOLA  Girvuetle  e scientificamente  Anemoscopio.  Inslrumento 
che  si  lizza  sul  comignolo  della  casa,  in  cima  ai  campanili,  o in 
allo  di  altri  edilìzi,  come  finimento,  e affinchè  , col  suo  volgersi  a 
lutti  i venti,  ne  indichi  la  direzione.  E un  gran  foglio  di  latta  o di 
. lamiera,  uno  de'  cui  lati  è incartocciato  in  forma  di  tubo,  entro  cui 

, s'infila  una  lunga  asta  rotonda  di  ferro,  di  minor  diametro,  la  quale 
si  pianta  verticalmente  sui  comignoli  delle  case  ecc.;  dicesi  altresì 
Ventarola. 

BANDIERA  Drapeau , Bannière.  Drappo  attaccato  per  lo  lungo  ad 
un'asta,  colle  insegne  della  Nazione. 

BANDINELLA  Essuie  main.  Spèzie  di  sciugatoio  lungo  da  rasciugar 
le  mani. 

BANDOLIERA  Bandoulière.  Traversa  di  rhecchesia,  ma  per  lo  più  di 
cuoio,  che  scende  dalla  spalla  sinistra  al  fianco  sino  sul  dosso,  ed  alla 
quale  sta  appesa  la  fiaschetta,  la  borsa,  e gli  strumenti  de' Trom- 
bien, 

BARACCA  Baiaque.  Capannello  o Casucna  di  tavole,  di  rami  d'al- 
beri o d’  altro  , che  si  fanno  i soldati  in  campagna  per  ripararsi 
dalle  pioggie  o dai  rigori  dell’inverno. 

Le  parti  principali  della  orditura  di  una  baracca  di  tavole  sono 
le  Colonne;  gli  Architravi  o Correnti,  le  Corde  o Tiranti-  le 
Traverse  e Filagne;  i Telai  degli  usci  o finestre. 


Digitized  by  Google 


BAR 


10? 


BARACCA  Auvenl,  Couverlure,  de  planches.  Da  bottegai  si  dice  quel 
tettuccio  mobile  che  si  adatta  sulle  botteghe  al  di  fuori,  per  riparo 
della  pioggia  e dal  sole,  e per  appiccarvi  le  mostre  di  lor  mer- 
canzie. 


BARBAZZALE  Gruumetle.  Catenella  che  va  attaccata  all'occhio  dritto 
del  morso  della  briglia,  e si  congiunge  col  gancetto,  che  è all’oc- 
chio sinistro,  dietro  alla  barbozzo  del  cavallo. 

BARBETTA  Drague.  Specie  di  zappa  con  sponda,  da  cavar  sabbia  o 
fango  nei  fiumi.  Chiamasi  anche  Cuccliiuia. 

BARCA  fìateau.  La  barca  è un  arnese  noto. 

Nella  barca  si  distingue. 

Il  Corpo.  Corps. 


I Fianchi.  ) li^Bord®.  CÓU* 


Il  Fondo. 
L'Orza. 

La  Poggia. 
La  Prora. 


Fond. 

Bahord. 

Tnbord. 

Proue,  Avanl-bec. 


Legname. 

2.  Appoggiatoi  delle  panche. 

2.  Berganelli  dei  fianchi.  ‘ 

1.  Ceppo  di  prora. 

4.  Regolati  di  rinforzo. 

8.  Coste. 

22.  Tacchi 
1.  Ormeggiatoio. 

t.  Piano  di  poppa  colla  intelaiatura,  (.Ritto  del  mezzo  ed  I.Ber- 
ganello 

10  Scalmiere  coperte  di  cuoio  ed  8.  Solloscalmiere. 

2 Sorrette  o verringole. 

3.  Sole  del  fondo. 

Tavole  del  fasciame. 


Tavole  del  fondo. 

Ferramento. 

2 Appoggiatoi  snodali  delle  panche  , 4.  Chiavardelte  , 4.  Dadi  , 

4.  Rosette. 
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4.  Bandelle  d'unione,  4 Chiavardette,  2.  Anelli  a vite,  6.  Dadi, 
6.  Rosette,  2.  Perni  con  catenelle.  2.  Chiavistellelli  con  catenelle. 
4.  Campanelle  d’ormeggio,  4.  Anelli  a vile,  4.  Dadi,  4.  Rosette. 

2.  Cantonate  di  lamiera. 

4.  Gancio  di  poppa. 

4.  Landa  di  prora. 

2.  Squadre  di  commettilura  dei  berganelli. 

Chiodagione  e viti  da  legno. 

La  barca  sovradescntta  s’intende  una  di  quelle  che  si  conducono 
dietro  gli  eserciti  sulle  carra  da  ciò,  e giovano  per  traghettare  truppe 
e materiali,  costruendo  ponti,  e simili:  le  medesime  sono  di  legno, 
leggere,  falle  con  poppa  piana  e verticale  in  forma  di  mezze  barche, 
dimodoché,  unendole  a due  a due,  vengouo  a formare,  se  tale  il 
bisogno  lo  chiegga,  una  barca  assai  lunga. 

BARCHETTA  Nacelle  Piccola  barca  che  usasi  per  varii  uffizii , ed 
accessoriamente  s'adopera  nella  costruzione  dei  ponti  militari.  Questa 
barchetta  è anche  in  due  parti  come  la  barca , a ciascuna  delle 
quali  si  dà  il  nome  di  Barchettina. 

Lbuname  della  Barcbbttina. 

V.  Barca.  Ha  meno  gli  appoggiatoi,  ed  i lacchi;  e più  2.  Serrelte 
per  appoggio  delle  panche. 

4.  Sola  interna  del  fondo. 

7.  Panche  e 7.  Colonnelle. 

6.  Scalmiere,  e 6.  Sotto-scalmiere. 

Ferramento. 

V.  Barca.  Ha  meno  gli  appoggiatoi. 

BARCHETTINA  V.  Barchetta. 

BARCONE.  Grossa  barca,  e daifarliglieria  particolarmente  l'unione  di 
due  barche,  poppa  a poppa. 

BARDAMENTO  e 

BARDATURA  Uamachement.  Tutti  gli  arnesi  che  servono  per  barda- 
menlare  o bardare  un  cavallo.  V.  Finimenti. 

La  bardatura d'un  cavallo  da  sella  comprende: 

La  briglia  ed  il  filetto.  Bride  et  filel. 

La  cavezza.  Licol. 

La  coverlina.  Couverte. 
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La  gualdrappa.  Schabraquc. 

La  sella.  Selle. 

BARDIGLIO  c BARGIGLIO  Pietba  di  Volpino.  Varietà  di  calce  solfa- 
lica,  anidra  selciosa,  di  color  bigio-azzurrognolo  e di  bellissimo  az- 
zurro, che  si  trae  da  Volpino,  lungi  <5  leghe  da  Milano,  della  quale 
si  Tanno  tavole  e stipili  di  camminetli. 

BARELLA  Hard  o Bar.  Civière.  Arnese  piano  e quadro,  con  piedi  o senza, 
e con  quattro  manichi  formali  da  due  stanghe  su  cui  sono  conGtte 
alcune  tavole  o traverse  dette  Staggi.  Esso  si  porta  a braccia  da  due 
e più  persone  che  entrano  in  mezzo  delle  stanghe,  e ne  impugnano 
le  estremità.  Col  medesimo  si  trasportano  robe  diverse,  e ve  ne  hanno 
di  più  specie. 

BARELLA  da  calcina  Oiseau.  Arnese  composto  d'una  tavola  semicir- 
colare. di  una  sponda  dalla  parte  rettilinea,  e di  due  bracciuoli.  Portasi 
a cavallo  del  collo  sulle  spalle,  e per  di  dietro,  afferrando  i bracciuoli 
che  sporgono  dinanzi.  Adoprasi  dai  manovali  invece  della  secchia  a 
portar  la  calcina  ai  muratori. 

BARILE  Baril,  Bidon.  Recipiente  di  legno  fatto  a doghe  e cerchiato. 
Esso  è di  forma  allungala  e bistonda. 

BARLETTO  Valet.  Arnese  di  ferro  in  forma  delia  lettera  L,  del  quale  si 
fa  uso  per  tener  fermo  sul  banco  il  legno  che  si  vuol  lavorare. 

BARLOTTA  Galère.  Specie  di  grossa  pialla  con  manichi,  e ferro  di  taglio 
ingordo. 

BAROMETRO  Barométre.  Slromenlo  col  quale  si  misura  la  pressione 
dell’atmosfera.  Havvene  di  diverse  maniere. 

BARRIERA  Barrière.  Cancello  o steccato  di  legname  o di  ferro,  che  si 
adopera  per  chiudere  un  passo. 

Barrieba.  Altra  specie  di  chiusura  consistente  in  una  sbarra  che  si 
muove  in  giro  intorno  ad  un  perno  piantato  in  cima  ad  una  colonnella. 

BARRUCOLA  Fardier.  Specie  di  carretta  composta  d’un  limone  e di  due 
ruote  stabilite  in  una  sale  afforzata  con  grossi  e saldi  pezzi  di  le- 
gname, per  uso  di  trasportar  travi  od  altri  pesi  gravissimi. 

BASALTE  Basalti te.  Specie  di  pietra  dura,  rare  volle  omogenea,  gene- 
ralmente di  color  bruno-nerastro,  verdastro,  rosso-cupo  o grigio, 
difficile  a rompersi,  e sonora  percossa  col  martello.  Talvolta  giugne 
a tal  grado  di  durezza,  che  batte  fuoco  coll'acciarino,  e riceve  un  bel- 
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Iissimo  pulimento.  È comune  nei  paesi  vulcanici,  e ridotta  in  polvere, 
serve  come  cemento. 

BASAMENTO  S'-ubassement.  Membro  del  piedestallo  della  colonna,  che 
è composto  di  più  membra,  ed  è propriamente  quella  parte  del  piede- 
stallo che  immediatamente  s'alza  dal  piano  dell'ediGzio  sino  al  tronco. 

Basamento  o Base  della  balaustrata.  Parte  inferiore  della  balau- 
strata. sulla  quale  s'innalzano  verticali  i balaustri  ed  i pilastrini. 

BASE  Base.  V.  Basamento. 

BASTO  Biit.  Quell'arnese  che  a guisa  di  sella  portano  le  bestie  da  soma. 

Sono  i basti  composti  di  un  fusto  di  legno  di  faggio,  fallo  di  due 
arcioni  collegati  da  più  assicelle.  Questo  fusto  è quindi  ricoperto  di 
pelle  di  vacchetta,  e nel  disotto  imbottito  di  cimatura  o di  borra. 

BASTONE  Fer  de  la  mouchelte.  Nome  generico  di  lutti  i (erri  o pialle 
col  taglio  a mezzo  cerchio  per  uso  di  fare  scorniciamenli  tondi,  e di- 
consi  cosi  perchè  con  essi  specialmente  si  fanno  quei  membri  degli 
ornamenti  delti  Bastoncino,  Bastone  Bottaccio  e simili.  Dicesi  anche 
Forcella,  Sponderuola  a bastone.  Sponderuola  a forcella. 

BASTONE  Manivellc.  Quel  ferro  tondo  e mobile  nell'anello  delle  morse, 
con  cui  volgendolo  s'aprono  e si  stringono  i labbri  della  medesima. 
Dicesi  anche  di  quelli  che  attraversano  il  verricello  di  più  carri  e 
servono  a farlo  volgere  per  islringere  la  fune  che  tiene  e lega  il 
carico  sul  carro. 

BASTONE  del  chiavistello.  Quel  ferro  tondo  e lungo  che  scorrendo 
negli  anelli  serve  a chiuder  le  imposte. 

BASTONE.  Legno  tondo  che  serve  negli  esercizi  ginnastici  a sostenere 
la  funicella  pel  volteggio. 

BASTONI  Fuseaux  Le  parli  che  compongono  la  superficie  convessa 
de’  rocchetti  o meglio  lanterne. 

BASTONI  del  cancello  V.  Cancello. 

BASTONI  dell'inferriata.  V.  Inferriata. 

BASTONI  da  livello.  V.  Biffa. 

BATOLO.  V,  Area.  Platea. 

BATTENTE  Heurloir.  Travicello  che  forma  una  delle  principali  parti 
dei  paiuoli  da  cannone.  E destinato  a servire  di  ritegno  alle  ruote 
dell’affusto , quando  il  pezzo  è in  cannoniera;  ad  assicurare  la  dire- 
zione dello  sparo,  ed  a preservare  l'incamiciatura  del  parapetto  dal- 
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Tarlo  delle  ruote:  ondechè  si  colloca  al  piede  della  scarpa  interna  di 
esso,  e perpendicolare  alla  linea  del  tiro. 

Battente  Baltant.  Quella  parte  degli  stipili  dell’architrave,  e anche 
della  soglia  (se  è intavolala),  la  quale  è battuta  dall'Imposta  quando 
si  chiude. 

Chiamasi  pure  Battente  ciascuna  delle  corrispondenti  parti  dell'Im- 
posta d'uscio  o finestra,  come  altresì  quella  armadura  di  pietra,  ferro, 

bronzo,  o simili  di  cui  si  rivestono  gli  stipili  in  tulio  od  in  parlp, 
affinchè  le  imposte  combacino  e chiudan  bene. 

BATT1BORRA  Bai  à bourre  o Batte  à bourre.  Ordigno  per  battere  la 
borra  e sfioccarla. 

BATT1CEUCHI  Chassoire  de  lonnelier.  Corta  e forte  spatola  di  legno, 
una  delle  estremità  della  quale  è un  cuneo  piallo,  e serve  a'  bottai 
per  ispmgere  a sito  i cerchi. 

BATTICULO  Tape-cul.  Quella  parte  del  ponte  levatoio,  caricala  di  un 
altaleno,  la  quale  serve  a innalzarlo  ed  abbassarlo. 

BATTIFERRO  Ordon.  Nelle  magone  e nei  distendini.  Il  maglio  da  bat- 
tere e spianare  il  ferro  con  ogni  cosa  che  serve  a reggerlo  e muo- 
verlo. Dicesi  anche  Batteria. 

Le  parti  principali  del  Battiferro  a leva.  Ordon  à bascule  sono; 


Gli  alberghetti. 

L'albero  a bocciuoli. 

La  boga. 

Il  maglio  ed  il  manico. 

I piumacciuoli. 

La  ruota  idraulica  o maestra, 

II  tasso  o l'incudine. 


Boìles. 

Arbre  à cames. 

Bogue,  busse,  binasse. 
Marteau  et  manche. 
Montane 

Buue  liydraulique . 
Enclume. 


BATTIFIANCO  Barre  d'ècune.  Asse  ovvero  stanga,  che  fa  separazione 
di  due  posti  nelle  stalle,  ed  è sospeso  alla  greppia  e a uno  dei 
colonnini. 

BATTIFUOCO-  Inlendesi  il  complesso  di  tulli  gli  ordigni  per  accen- 
dere l'esca,  cioè  l’esca  stessa,  la  pietra  focaia,  ed  il  focile, 
BATTIPALO  a braccia.  Mounlon  à bras.  Maglio  da  battere  i pali  per 
conficcarli  nel  terreno,  il  quale  è composto  di  un  ceppo  di  legno 
il  più  delle  volle  cilindrico,  sulla  cui  superficie  tonda  sono  inchio- 
dati tre  o quattro  manichi  colla  dirittura  dell'asse  del  ceppo,  e coi 
quali  alquauli  uomini  lo  sollevano  e lo  lasciano  cadere. 
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BATTITOIO  Ueurtequin.  Piastra  di  ferro  di  cui  armatisi  le  spallette 
delle  sale  di  legno,  e le  testate  del  guscio  di  quelle  di  ferro,  per 
difenderle  dall’urto,  e dall’attrito  del  mozzo  delle  ruote. 

BATTITOIO.  Quella  parte  dell'Animella  che  col  sollevarsi  separan- 
dosi dalla  femmina  dell’Animella,  od  abbassarsi  ricadendovi  sopra, 
apre  o chiude  il  passaggio  dell'acqua  nella  Tromba. 

BATTITOIO  dell'uscio  Ballarli.  V.  Battente. 

BATTOCCHIO,  BATTAGLIO  Batlant.  Marteau  d'une  cloche.  Massa  di 
ferro  pendulo  entro  le  campane  che  quando  è mossa,  battendo  in 
esse,  le  fa  suonare.  Dicesi  anche  Battaglio  la  palla  che  batte  nel- 
l'orlo a bordo  del  campanello. 

BATTUTO  Aire  Piale  forme.  Qualunque  suolo  di  smallo  destinalo  a 
servir  di  pavimento.  V.  Pavimento  a smalto 

BECCASTRINO  Hoyau.  Sorta  di  zappa  grossa  e stretta,  che  serve 
per  cavar  sassi. 

BECCATELLO  Corbeau,  Encorbellemenl.  Pietra,  legno,  o ferro  che  da 
un  capo  fermasi  nel  muro,  e dall’altro  aggetta.  Ponesi  per  so- 
stegno sotto  i capi  delle  travi  fitte  nel  muro,  sotto  i terrazzini, 
ballatoi,  sporti,  corridoi  e simili,  ed  anche  sotto  i palchetti  che 
rigirano  i camerotti  dei  quartieri,  per  reggerli,  e sopra  cui  i sol- 
dati posano  il  zaino,  il  pane  od  altro.  Per  questi  ultimi  i becca- 
telli sono  di  ferro,  e talvolta  di  legno,  e per  gli  altri  usi  sono  per 

10  più  di  pietra,  possono  tuttavia  anch’essere  di  legno,  e di  ferro. 
Dicesi  altresì  Peduccio,  Mensola. 

Beccatello  Chantignolle.  Pezzo  di  legno  assicuralo  ai  puntoni  di 
un’armatura  per  sostenere  un  corrente  orizzontale  od  altro. 

BECCHETTO  Bec  d'dne,  Tronquuir.  Ferro  per  lavorare  al  tornio,  per 
segare,  per  fare  intagli  profondi  nel  legno  ; ed  è una  specie  di 
badile  da  legnaiuolo,  ma  di  taglio  più  stretto. 

BECCO  di  prora,  e di  poppa  Bec  de  proue  e de  poupe.  Parte  anteriore 
e posteriore  de'  navigli. 

BECCO  DI  LUCE  Bec  de  lumière.  Ultima  estremità  dei  tubi  pei  quali 

11  gaz  è menato  dal  Gazomelro  al  luogo  della  sua  combustione  a 
uso  di  far  lume. 

Più  becchi  vicini,  variamente  disposti,  formano  Viticci,  Lumiere  ecc. 

BERGANELL1  Plats-bords.  Nelle  barche  quelle  tavole  disposte  per 
piano,  che  terminano  la  parte  superiore  dei  bordi. 
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BERSAGLIO  Blane.  Segno,  a cui  si  dirizza  la  mira  per  aggiustare  il 
colpo  d'ogni  arma. 

Questo  segno  è diverso  pel  cannoniere . pel  bombardiere  e pel 
moschettiere;  nella  scuola  del  cannone  è una  tavola  rotonda  tutta 
bianca  con  un  circolo  nero,  nel  mezzo  del  quale  i cannonieri  pon- 
gono la  mira;  in  quella  del  bombardiere  è una  bolle  aperta  Ton- 
neau o un  gran  circolo  segnato  in  terra,  entro  il  quale  si  cerca  di 
far  cadere  la  bomba;  finalmente  si  esercitano  i moschettieri  ad  in- 
vestire entro  figura  di  soldato  dipinta  in  una  tavola  Cible. 

BERTA  Sonnette.  Macchina  da  piantar  pali.  È composta  di  tre  travi- 
celli detti  Sproni,  intelaiali  alla  base,  rizzali,  e riuniti  piramidal- 
mente, con  in  cima  una  Carrucola,  sulla  quale  è avvolto  il  Canapo, 
che  in  basso  è diviso  in  numerosi  Capi  o Fili  detti  Polpi  , da  ti- 
rarsi alternatamente,  e rilasciarsi  da  altrettanti  uomini;  viene  cosi 
sollevato  in  allo  il  pesante  Maglio,  che  è un  ceppo  ben  cerchiato 
di  ferro,  oppure  tutto  di  ferraccio,  il  quale  lasciato  reiteratamente 
cadere  fra  due  ritti  o staggi  verticali,  detti  Verginelle  , balle  sulla 
testa  del  palo  guernito  di  puntazza,  e in  molli  colpi  lo  affonda  nel 
terreno.  Due  Orecchi  o Denti,  fitti  uno  per  parte  nel  Maglio,  scor- 
renti fra  le  Verginelle,  ne  impediscono  il  ciondolare.  Uno  dei  tre 
sproni,  più  inclinato  degli  altri  due,  è attraversalo  da  Cavigliuoli,  e 
guernito  di  Ascialoni,  a uso  di  scala. 

1 pratici  distinguono  due  sorta  principali  di  Berta , e chiamano 
Berta  a nodo  ( Sonnette  à liraude  ) quella  al  canapo  del  cui  maglio 
vanno  annodati  più  capi  o fili  per  imbrandirsi  nell'operare.^ERTA 
a scatto  ( Sonnette  à dce-lìc } quell’allra  che  è fornita  di  un  verri- 
cello per  innalzare  il  maglio,  il  quale  si  appicca  al  gancio  d'un  ferro 
fermalo  al  canapo,  che  quando  il  maglio  è giunto  a determinala  al- 
tezza, scatta,  c lo  lascia  cadere.  Quest’ingegno  è anche  nella  pratica 
conosciuto  indistintamente  sotto  i nomi  di  Battipalo,  di  Castello, 
e di  Gatto. 

Legnamb  del  castello  dblla  bbrta  a nodo. 

1.  Scala  a caviglioli. , 

<j.  Saette. 
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2.  Verginelle. 

2.  Calastrelli. 

2.  Sproni,  od  Asciaioni. 

2.  Traverse  delle  Verginelle,  una  superiore  e l’altra  inferiore. 
1.  Sola  delle  Verginelle. 

1.  Sola  della  Scala. 

2.  Cuscinetti  della  girella. 

4.  Sorgozzoni  dei  cuscinetti. 

20.  Impugnature. 

I.  Girella. 


Ferramento. 

2 Fasciature  del  capo  delle  Verginelle. 

1.  Asticulo  della  girella,  Chiavetta  e Catenella. 

2.  Bandelle  traforale,  e attraversate  dagli  asticuli,  e fermate  nella 

parte  interna  delle  Verginelle. 

2.  Chiavarde  della  traversa  superiore,  2.  Galletti,  4.  Rosette. 

4.  Chiavarde  della  traversa  inferiore,  4.  Galletti,  8.  Rosette. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  degli  Sproni  colla  sola  delle  Vergi- 
nelle, 2 Galletti,  e 4.  Rosette,  e due  delle  quali  sono  cuneiformi. 

1.  Chiavarda  di  commettitura  della  sola  delle  Verginelle  con  quella 

dello  staggio,  1 . Galletto,  2.  Rosette. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  Verginelle  colla  propria  sola,  2. 
«Galletti.  4.  Rosette. 

2.  Staffe  a viti  della  sola  delle  Verginelle,  2.  Contrastale,  2 Dadi. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  saette  colla  sola  delle  Verginelle. 
2.  Galletti,  e 4 Rosette,  due  delle  quali  sono  cuneiformi. 

2.  Fasciature  delle  testale  della  sola  delle  Verginelle 

1.  Fasciatura  del  capo  della  sola  della  scala. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  degli  Sproni  colle  Verginelle,  2.  Gal- 

letti, 2.  Rosette. 

1.  Bocciuolo  della  girella. 

2.  Bandelle  ad  anello  del  capo  della  scala,  4.  Chiavardelte  , 4.  Gal- 

letti. 

I.  Bracatura  della  scala  colla  propria  sola.  ' 
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2.  Chiavarde  di  commettitura  della  scala  colla  sola,  2.  Galletti. 

2 Cerniere  della  scala,  2 Perni,  1.  Chiavetta, 
t.  Maglio  di  ferraccio. 

2.  Ralle  della  girella. 

1 . Banda  del  dissopra  della  girella. 

4.  Gancio  del  canapo. 

Lamiera  della  scanalatura  delle  guide. 

Chiodagione. 

BERTESCA  Brèteche.  Palco  fatto  speditamente  con  due  o tre  tavole 
posate  su  due  trespoli  o capre  per  salirvi  il  muratore,  quando  Tal* 
lezza  del  lavoro  comincia  a superare  la  sua  statura,  nè  ancora  è 
tale  da  rendere  necessario  un  ponte  propriamente  detto. 

BETULA  bianca  o comune,  Bettola.  Beuta,  Biola,  Bedollo.  In  lat.  As- 
tuta alba.  In  frane.  Bouleau  commun.  Albero  di  mezzana  grandezza, 
che  comunemente  cresce  ne’  lunghi  sterili  de’  monti. 

Il  tronco  è drillo,  alto,  coperto  nella  sua  parte  superiore  di  molti 
rami  lunghi,  deboli. 

La  corteccia  delle  vecchie  parti  è liscia,  lucida  e bianca  ester- 
namente, e nell'iiilerno  grossa,  coriacea,  e rossigna,  quella  dei  ra- 
moscelli è rossigna  e liscia.  L’epidermide  esterna  è forte,  poco  al- 
ternatole, e molte  volte  si  stacca  da  sè  dall’albero  e si  riproduce. 

Il  legno  è bianco,  salcigno,  tenacissimo,  pieghevole,  e suscettivo 
di  mezzano  pulimento.  * 

Cresce  con  prestezza,  cosicché  in  40.  o 50.  anni  raggiongte'  l’or- 
dinario suo  sviluppo,  e vive  molto  più  lungamente. 

Il  legno  adoprasi  in  costruzioni,  timoni  da  carro,  ruote,  stanghe, 
in  lavori  di  tornio,  palafitte  assai  durevoli,  scodelle,  vasi,  e simili, 
e dei  rami  giovani  si  fanno  scope. 

BIACCA  Céruse.  Carbonato  di  piombo  artifiziale  di  cui  si  fa  un  uso 
frequente  nelle  arti,  è conosciuto  coi  nomi  di  Biacca,  Cerussa, 
Bianco  di  piombo , Bianco  di  Krems.  La  biacca  è adoperala  nella 
pittura  e nelle  arti  per  ammorbidire  i colori  ed  ottenere  tutte  le 
possibili  gradazioni  di  tinta  per  facilitare  I'  essicamento  dell'  olio, 
per  intonacare  ferto,  latta  o legname  ecc. 

BIADETTO  Aiur,  Bleu.  Colore  azzurro  o piuttosto  azzurrognolo,  del 
quale  si  servono  i dipintori  per  dipingere. 
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BIANCO  Blanc.  Aggianlo  di  varie  sostanze  minerali  e chimiche,  di 
cui  le  principali  sono  le  seguenti: 

Bianco  d'alabastro.  Solfato  di  calce  ridotto  in  polvere  fina  ed 
impiegato  nella  grossa  pittura  a guazzo. 

Bianco  di  creta.  11  bianco  di  creta  o bianco  di  Spagna  è un 
carbonato  di  calce  prima  ridotto  in  polvere,  quindi  in  pasta  con 
acqua , e finalmente  in  piccole  masse  quadrale  ebe  si  essicano  e 
si  pongono  ni  commercio  per  gli  usi  della  pittura  a colla. 

Bianco  di  Krems  V.  Biacca. 

Bianco  di  piombo  V.  Biacca 

Bianco  di  Spagna  V.  Bianco  di  creta. 

Bianco  di  zinco.  E un  sotto -carbonato  di  zinco  che  si  ottiene 
trattando  i sali  di  questo  metallo  col  carbonaio  di  potassa  o di  soda. 
Al  bianco  di  piombo  si  è proposto  di  sostituire  il  bianco  di  zinco, 
giacché  non  ha  le  proprietà  nocive  di  quello. 

Bianco.  Il  bianco  di  calcina,  dicesi  anche  Bianco  di  Sangiovanni. 

Bianco.  Si  dice  anche  quella  materia  liquida  e bianca  colla  quale 
s’imbiancan  le  muraglie.  Il  più  delle  volle  è semplice  grassello 
stemperalo  in  moll'acqua. 

Bianco.  Nome  che  si  dà  all'argilla  lavata  e ridotta  in  pani  ci- 
lindrici, della  quale  si  (a  uso  per  pulire  i metalli  bianchi. 

Bianco.  Calce  di  marmo  bianco  con  cui  si  imbiancano  altresì  le 
muraglie. 

BICCIACUTO  Besaiguè  Strumento  da  legnaiuolo  tutto  di  ferro  ter- 
minalo da  una  parte  come  un  pedano  da  legnaiuolo,  e dall'altra 
parte  a sgorbo.  il  suo  manico  è di  ferro  c piantato  alla  sua  metà. 
Questo  strumento  serve  per  fare  solchi  e incassi  molto  profondi 
nei  grossi  legnami. 

Bicciacuto.  È anche  una  scure  a due  tagli. 

BiCORNIA  Bitjornc  Specie  di  ancudine  con  due  corni,  ma  più  pic- 
cola delle  ordinarie. 

Bicornia  da  banco  Bigorneau.  Piccola  bigornia  che  si  tiene  sul 
banco  per  lavori  minuti.  Dìcesi  altresì  Bicornietta. 

BICORNIETTA.  (Dim.  di  Bicornia}.  V.  Bicornia  da  banco. 

BIDENTE  Fourche.  Strumento  di  ferro  con  due  rebbi  o denti  a guisa 
di  forca,  e con  un  occhio  a gorbia  nella  parte  che  unisce  i deuli 
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0 punte,  entro  cui  vien  fermalo  un  manico  di  legno  per  imbran- 
dirlo e adoperarlo. 

BIETTA  Coin.  Pezzo  di  legno  o ferro  o altra  materia  soda  tagliato 
a guisa  di  conio,  che  s'adopera  talora  per  serrare  o stringere  in- 
sieme legni  o altro;  il  che  si  dice  imbiettare:  e talora  per  sepa- 
rare, dividere,  fendere  i medesimi  mettendolo  nella  spaccatura. 

Bietta.  Si  dice  anche  quel  legno  o sasso,  che  si  conficca  a forza 
in  terra  per  fermare  gli  stili  e cavicchi  per  uso  delle  fabbriche 

BIFFA  Fiche.  Bastone,  pertica  o simile  che  si  pianta  in  terra  con  in 
cima  un  segno  o scopo  bianco,  come  un  pezzuolo  di  carta  o si- 
mile da  essere  visto  a notabile  distanza  per  traguardare,  levar  la 
pianta,  e fare  altre  operazioni  di  agrimensura,  livellazione,  ecc. 

Biffa  da  livellare  volgarmente  detta  Livelletta  Voyant.  Asta  di 
legno  comunemente  alla  un  metro,  con  in  cima  un  segno  rettan- 
golare di  legno  fisso,  la  quale  adoprasi  a stabilire  piani  o declivi 
di  terreno  disponendone  tre  in  linea  retta,  due  delle  quali  sopi*a 

1 punti  o piani  determinati,  poscia  traguardandovi  si  abbassa  o si 
alza  la  terza,  fintantoché  il  piano  superiore  di  tulle  tre  le  biffe  s 
trovi  perfettamente  nella  stessa  dirittura. 

Biffa  corsoia  Voyant  Due  aste  sottili  di  legno  o anche  dne  canne 
lunghe  per  lo  più  quattro  metri,  lungo  la  quale  scorre  un’assicella 
o scopo,  e serve  alle  livellazioni.  Per  maggior  comodo  la  biffa  è 
in  due  parli  eguali  che  capo  a capo  si  commettono  a vile. 
BIGONCETTA,  e 

BIGONCIA  Baquet.  Vaso  a doghe  largo  pochi  palmi,  aito  circa  due 
volle  tanto,  per  lo  più  tondo,  talora  ovaie,  cerchiato  di  legno,  fondo 
uguale  alla  bocca,  o di  poco  minore  ; serve  a varii  usi. 

BIGONCIUOLO  Petit  baquet.  Piccolo  vaso  di  legno  fallo  a doghe. 
Alcuni  sono  cerchiali  di  ferro  con  una  a due  orecchiette,  altri  sono 
immanicati  in  un’asta  di  legno  più  o meno  lunga,  e varia  è la  loro 
forma  e capacità.  Serve  per  lo  più  ai  manovali  e ai  muratori  per 
portar  acqua  alle  fabbriche. 

BILANCIA  Balance,  Poids.  Stromento  per  pesare  composto  principal- 
mente del  Raggio  pesatore  ( Fléan ),  deli’AGO  (Languetle)  e delle  coppe 
(Piate).  Si  distinguono  varie  specie  di  bilance  che  hanno  diversa 
forma  secondo  l'uso  diverso  cui  vengono  destinate.  Le  principali 
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sono  la  Bilancia  ordinaria  o la  Bilancia  propriamente  delta,  e la 
Bilancia  bomana  o la  Stadera 

La  bilancia  ordinaria  si  compone  di  una  Leva  o Raggio  pesatore, 
alle  estremità  deila  quale  sono  sospese  due  Coppe  destinate  a ricevere 
i corpi  che  si  vogliono  pesare,  e di  una  Trotina  che  serve  di  ap- 
poggio all'asse  nel  punto  in  cui  trovasi  il  centro  del  moto , di 
maniera  che  l’asta  possa  oscillare  liberamente  quando  l'equilibrio 
del  sistema  è distrutto  dall'aggiunta  di  un  peso  nell'uno  e nell'altro 
bacino. 

BILANCIA  Volèe  de  derrière.  Nome  di  un  pezzo  di  legname  fermato 
sopra  i cosciali  degli  avantreni  dei  carri,  al  quale  sono  raccoman- 
dali i bilancini  a cui  s'attaccano  le  tirelle. 

Bilancia  del  timonb  Volée  de  btul  de  limon.  Bilancia  a cui  mede- 
simamente vanno  uniti  due  bilancini,  la  quale  si  appende  all'estre- 
mità del  limone,  quando  si  attaccano  quattro  o più  cavalli.  1 suoi 
ferramenti  sona: 

2.  Camere  a doccia. 

4.  Gancio  a fasciatura, 

2.  Camere  a doccia  dei  bilancini. 

4.  Anelli  a viera,  4.  Traversini  con  catene. 

2.  Maglie  aperte. 

BILANCINO  Palonnier.  Quel  legno  che  è fermalo  mobile  alla  bilancia 
ed  a cui  s’attaccano  le  tirelle  del  cavallo. 

BILIA  Bilie.  Legno  storto  col  quale  si  serrano  le  legature  delle  some. 

BILICHI  dbl  ponte  levatoio  Bascules.  Quelle  lunghe  stanghe,  che  ser- 
vono ad  alzarlo  o abbassarlo  a piacimento.  Diconsi  anche  Bolzoni. 

BILICO  del  mantice.  Leva,  per  lo  più  di  legno,  colla  quale  si  move 
il  mantice. 

BILICO  Gond,  Cliardonnet.  Pezzo  di  ferro,  bronzo  o altro  che  si  ferma 
per  disotto  e disopra  negli  angoli  delie  imposte  delle  porle,  mas- 
sime se  siano  mollo  gravi,  a fine  di  facilitarne  il  movimento  senza 
affaticare  i loro  cardini  e stipili.  Ciò  si  fa  sottoponendo  al  bilico 
una  palla  di  bronzo  incavata,  che  dicesi  Ralla,  dove  entra  il  bilico 
di  sotto , e impiombando  nello  stipile  dalla  parte  superiore  una 
spranga  di  ferro  con  un  anello  molto  liscio,  in  cui  entra  e gira  il 
bilico  di  sopra.  Spesse  volte,  invece  di  fissare  il  pezzetto  di  ferro 
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immediatamente  sotto  l'angolo  dell'uscio,  portasi  un  po'  in  fuori  dal 
lato  ove  s’apre  l'uscio  con  lamina  di  ferro  piegala.  In  questo  caso 
non  si  fìssa  la  porta  che  con  altro  bilico  all'angolo  superiore  senza 
cardini. 

BILICO  a staffa  Pivot  à enfourchement  ou  ù élrier.  Quello  la  cui  coda 
è fatta  a staffa  ed  abbraccia  la  grossezza  dell'imposta  : la  staffasi 
assicura  con  chiavarde  e dadi,  le  quali  attraversano  l'imposta. 

Bilico  a inginocchiatura  Pivot  à èquerre.  Quello  la  cui  coda  è 
orizzontale,  e piegata  a squadra. 

BINDA  Crik  V.  Martinelli. 

BINDOLO  Devidoir  V.  Arcolaio.  * 

BINDOLO  di  ferro.  Cilindro  impernato  sul  quale  si  aggirano  le  catene 
di  alcune  specie  di  ponti  levatoi  e simili. 

BINDOLO  idraulico  Pompe  à chapelet.  Macchina  che  usasi  a sollevar 
l’acqua  da  un  fiume,  da  un  pozzo,  ecc.  Si  adopera  vantaggiosamente 
per  i vuotamenti  o prosciugamenti  nei  pubblici  lavori.  Questa  mac- 
china si  compone: 

1.°  Di  un  tubo  cilindrico  di  legno  che  s’immerge  nell’acqua,  lungo 
ordinariamente  da  4 a 6 metri,  e del  diametro  di  43  a 46  centimetri. 

9.°  Di  una  catena  perpetua  per  lo  più  di  rame , composta  di 
maglie  commesse  a masliello,  della  medesima  lunghezza,  e la  cui 
articolazione  trovasi  nello  stesso  piano  verticale.  Nella  catena  sono 
infilali  dischi  di  cuoio,  disposti  a egual  distanza  gli  uni  dagli  altri, 
e fortemente  trattenuti  sopra  ogni  maglia  fra  due  piccoli  dischi 
metallici  di  diametro  minore,  affinché  il  cuoio  li  sopravvanzi  lutto 
all'inlorno. 

3.°  Di  una  ruota  o di  un  tamburo,  di  forma  esagona,  mediante 
il  quale  si  muove  la  catena,  le  cui  maglie  hanno  la  stessa  lunghezza 
dei  lati  del  tamburo.  Il  tamburo  è attraversato  da  un  asse  che  dai 
capi  è munito  di  manovelle. 

Sotto  la  macchina  è collocato  un’apparecchio  per  cui  si  può  con- 
venientemente dirigere  la  catena,  la  quale  percorre  il  di  fuori  ed 
il  di  dentro  del  tubo. 

Quando  la  macchina  debb'essere  disposta  obliquamente,  la  forma 
ne  è alquanto  diversa,  poiché  ai  dischi  sono  sostituiti  pezzi  di  tavola 
quadrati,  che  si  muovono  in  un  tubo  quadrangolare. 
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Bindolo  a cappelletti.  Differisce  dal  predescritlo  in  ciò  che  in 
luogo  dei  dischi,  alla  catena  sono  infilati  altrettanti  vasi  o casset- 
tini  metallici,  di  legno  o di  cuoio,  che  diconsi  cappelletti;  quello 
che  concede  di  far  di  meno  del  tubo;  ed  in  siffatta  guisa  risultano 
tolti  gli  attriti  dei  dischi  colla  parete  interna  del  tubo.  Girando  il 
tamburo,  i cappelletti  ascendono  pieni  d’acqua,  e giunti  alia  som- 
mità, s'inclinano  e la  versano  nella  doccia  che  dee  riceverla  e con- 
durla là  dove  è d'uopo.  Questa  stessa  macchina  può  altresì  venir 
adoperata  con  vantaggio  a trasmettere  la  forza  motrice  di  una 
caduta  d'acqua. 

Le  parti  principali  dei  bindoli  sono: 

Le  fasce.  Moises  en  bois. 

La  ruota  o tamburo  a timpano.  Tambnur  de  forme  éx agonale. 
La  catena  perpetua.  Chaine  sant  fin. 

1 cappelletti.  Disques. 

La  canna.  Tuyan. 

La  carrucola  di  rimando.  Pouhes  de  renvoi. 

La  manovella.  Manivelle. 

La  doccia.  Canal. 

BIODO,  BIODOLO.  Denominazione  volgare  di  più  piante  palustri,  spe- 
cialmente del  genere  Scirpus  a stelo  cilindrico,  grosseto,  internamente 
mollo  spugnoso,  pieghevolissimo.  Fansene  stuoie  da  finestre,  sporte 
e masserizie  rusticane. 

BIPENNE  Piochon  È specie  di  grosso  e lungo  martello  con  due  tagli, 
l’uno  dritto  e l’altro  attraverso.  Adoperasi  dai  legnaiuoli  di  grosso 
per  iscavare  e fare  incassi  nei  grossi  legnami. 

BISCHETTO  Veilloir.  Tavolino  con  sponde  rialzale,  sopra  di  cui  i 
calzolai  ed  i sellai  pongono  lutti  i ferri  ed  i materiali  per  lavorare. 

BISCOTTO  Biscuit.  Ciottoli  che  rimangono  interi  nel  bacino  dopo  che 
la  calce  è stata  spenta  o stemperata. 

BISTRO  Bislre.  Specie  di  colore  fatto  colla  fuligine  stemperala,  di  cui 
servonsi  i disegnatori  per  acquerellare  i loro  disegni. 

BITUME  Goudron.  Si  dicono  bitumi  alcune  materie  solide  o vischiose, 
per  lo  più  nere  o brune,  che  assai  facilmente  si  liquefanno  ora  alla 
temperatura  dell'acqua  bollente,  od  anche  al  dissotto,  ora  a tempe- 
ratura più  alta.  1 bitumi  conosciuti  sono  il  iVa/la,  il  Petrolio  od  olio 
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di  sasso,  il  malia  o calrame  minerale,  l'asfallo  o bitume  giudaico,  ed 
il  bitume  elastico  o gomma  elastica  fossile. 

Le  diverse  specie  di  bitumi  adopransi  a diversi  usi.  Quelli  che  sono 
naturalmente  oleosi,  più  o meno  vischiosi,  s'usano  immediatamente 
ad  ugner  le  sale  delle  carrozze,  a spalmar  le  funi  e tulli  gli  attrezzi 
della  marineria,  come  il  calrame  vegetabile.  Si  mescolano  i bitumi 
coi  calcarei  polverizzati,  colle  rene,  o tali  s’adoprano  a smaltar  mar- 
ciapiedi, terrazze,  condotti  d’acquedotti,  conserve  ecc.  Se  ne  impre- 
gnano le  tele  che  usansi  a far  coperti  leggieri;  fanno  parte  di  alcune 
vernici  di  cui  s'intonaca  il  ferro  per  preservarlo  dalla  ruggine;  giovano 
ancora  per  alcune  pitture  grossolane  che  sono  stabilissime. 

BITUME  Ciment.  Cemento  che  usasi  nella  costruzione  dei  muri  entro 
('acqua,  ed  il  quale  per  l'ordinario  è composto  di  calcina  idraulica,  di 
rena,  di  pozzolana,  o di  polvere  di  mattone  e di  scaglie  o frammenti 
di  pietre  naturali  o laterizie. 

BLINDE  Blindages.  Disposizione  di  legnami  e terre,  alla  a riparar  dalle 
bombe  e granate  nemiche,  le  batterie,  alloggi,  magazzini  e simili  negli 
assedii. 

BOCCA  DEL  martello  Téle.  Quella  parte  colla  quale  si  balle  per  piano, 

• opposta  al  taglio,  che  dicesi  Penna  (Panne). 

BOCCHE  Maclwires.  Nome  che  si  dà  alle  due  parti  principali  delle 
morse,  che  si  aprono  e si  serrano  con  vile,  per  islringere  e tener 
saldo  un  lavoro.  Diconsi  anche  Ganasce  e Labbri  della  morsa  o 
morsello  ecc. 

BOCCHE.  Le  due  parli  anteriori  delle  tanaglie  con  cui  si  afferrano 
le  cose  che  si  vogliono  stringere,  tirare  ecc. 

BOCCE  da  livello  ad  acqua  Fioles.  Diconsi  i due  recipienti  di  cristallo 
di  siffatti  livelli. 

BOCCHETTA  Entrée,  Platine  È piu  particolarmente  il  foro  stesso  pra- 
ticato nello  scudetto  della  serratura,  nel  quale  s'introduce  la  chiave. 

BOCCHETTA  Còche.  Pezzo  di  ferro  bucalo  in  cui  entra  la  stanghetta 
della  serratura  di  una  porla.  Bocchetta  da  ingessare  o impiombare. 

( Còche  a scellement ) Bocchetta  a punta;  Bocchetta  chiusa;  Bocchetta 
ad  ALIA. 

BOCCIA  Carafe,  Fiole.  Specie  di  bottiglia,  ma  di  cristallo  non  colo-  . 
rato,  a uso  di  tener  in  sulla  mensa  l’acqua,  talora  anche  il  vino. 


BOCCiONE  Grosse  carafe.  Grande  boccia,  che  ha  la  capacità  di  più 
bocce,  da  tenervi  non  che  vino  o altri  liquidi,  tabacco  in  polvere 
e altre  cose  simili;  in  quest'ultimo  caso  il  boccione  ha  corto  il  collo 
e larghetta  la  bocca,  che  si  chiude  con  legarvi  foglio  o pergamena, 
ovvero  con  lappo  di  sughero. 

BOCCIUOLI  Levées,  Cames.  In  alcune  macchine  idrauliche  vengono 
chiamati  con  questo  nome  quei  denti  di  legno  piantati  sulla  lunghez- 
za  dell’albero  così  detto,  i quali  nel  girar  del  medesimo  sollalzano 
alternativamente  i pestelli  de'  molini  da  polvere  od  il  maglio  nelle 
Magone. 

BOCC1UOLO  del  candelliere  Bobèche.  Quella  parte  del  candelliere  in 
cui  entra  la  candela. 

BOCCIUOLO  del  manubrio  Mille.  Tubo  di  legno  di  cui  talvolta  si 
veste  la  parte  di  un  manubrio  che  la  mano  impugna  per  muoverlo. 

BOCCOLARE  Tuyére.  Tubo  dì  ferro  fuso  od  anche  di  rame,  in  cui 
entra  la  canna  di  uno  o due  mantici,  e che  porla  il  vento  in  un 
forno  o nel  focolare  d’uria  fucina.  Chiamasi  anche  Ugello.  11  Boc- 
colare  delle  fucine  da  campagna  è sempre  di  ferro  e di  figura  di 
fuori  cilindrica,  di  dentro  conica  e fatto  per  ricevere  una  sola 
canna. 

BOLLO  Sceau,  Cachet.  Suggello  con  che  si  contrassegnano  e s’aulenti* 
cano  molte  cose. 

BONCINELLO  Auberon.  Pezzo  di  ferro  a guisa  d’uncino  attaccato  alla 
maniglia  del  bastone  d’un  chiavistello,  o al  mastielto  delle  serrature 
alla  piaoa,  il  quale  si  fa  entrare  nella  serratura  medesima  per  fer- 
macelo colla  stanghetta,  che  nel  chiuderla  passa  nel  boncinello  e 
lo  tien  saldo. 

Boncinello.  Dicesi  pure  ad  una  specie  di  nasello  simile,  ma  più 
lungo  che  Irapassa  tutta  la  grossezza  dell’imposta  d'una  porla,  da 
potervi  mettere  la  serratura  per  di  dentro. 

BORCHIA  Bossetle.  Scudetto  colmo  di  metallo  che  per  lo  più  non  ec- 
cede la  grandezza  d’uno  scudo  d'argento,  e serve  a varii  usi  e sempre 
per  ornamento  ; Borchie  dei  finimenti  dei  cavalli.  Dicesi  anche 
Scudiccioolo. 

BORRA  Bottrre.  Ammasso  di  pelo  di  alcune  bestie,  come  buoi,  vacche, 
e cavalli,  che  raschiato  dalle  loro  pelli  scorticale  serve  a riempiere 
basti  e simili. 
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BORRACE,  e BORRATO  di  soda  Borax.  Saie  che  si  usa  a saldare  i 
metalli.  Il  borrace  ben  puro  è trasparente,  e alia  sua  frattura  ha  un 
aspetto  molto  grasso. 

BORRACERE  Bourasseau,  Roclwir.  Specie  di  vasetto  per  lo  più  di  latta 
con  un  beccuccio  ad  uso  di  tenervi  il  borrace  ridotto  in  polvere,  od 
anche  la  colofonia  per  saldare  a stagno.  V.  Peciaiolo. 

BORSA.  V.  Tasca. 

BOSSOLO,  BOSSO,  e BUSSO;  in  frane;  Buis  à bordura,  in  lai.  Buxus 
sempervivus.  Frutlice  che  cresce  nelle  colline,  in  luoghi  dirupati,  sas- 
sosi delle  valli  temperate. 

Il  tronco  è tortuoso,  ramosissimo,  i rami  sono  aperti,  ramosi,  co- 
perti di  molte  foglie.  Da  noi  la  pianta  indigena  e non  coltivala  cresce 
sempre  a frutlice  e non  mai  ad  albero. 

La  corteccia  dei  ramoscelli  è unita,  liscia,  verdognola;  quella  dei 
rami  adulti  e dei  tronchi  scagliosa  e di  color  bigio-biancaslro. 

Il  legno  è molto  duro,  forte,  pesantissimo,  di  color  gialletlo  e va- 
gamente venato  nel  collare  della  radice;  ma  sopra  ogni  altro  esso  è 
suscettivo  di  ricevere  il  più  bel  pulimento;  è poco  fissile  e quasi  mai 
attaccalo  dal  tarlo. 

Cresce  lentamente,  cosicché  impiega  più  di  80  anni  per  arrivare 
all’ordindrio  suo  sviluppo,  e vive  mollo  più  lungamente. 

Il  collare  della  radice  delle  piante  che  furono  costantemente 
tenute  tagliate  vicino  a terra,  perchè  riesca  vagamente  venato, 
è molto  stimalo  per  fare  tabacchiere  e simili  opere.  Il  suo  legno  è 
adoperalo  per  lavori  di  legnaiuoli,  ebanisti,  slromenlai  ecc.,  e pre- 
ferito a molli  altri  per  que'  lavori  di  resistenza  che  deggiono  ri- 
manere all'asciutto. 

BOSSOLO  della  colofonia  Boile  à resine  Vasello  cilindrico  con  co- 
perchio foracchialo  da  piccoli  buchi,  nel  quale  liensi  la  polvere  di 
colofonia,  e per  i cui  buchi  si  spolverizza.  Arnese  ad  uso  dei  Vetrai. 

BOSSOLO  Baite.  Si  dice  generalmente  ogni  vasetto,  o alberello  per 
qualsivoglia  uso,  e di  qualunque  materia,  ma  comunemente  di  legno. 

BOSSOLO  dblla  sugna  Boile  à grasse.  Vaso  di  latta , il  cui  coper- 
chio si  muove  in  una  maniglia  di  corda  attaccata  al  vaso;  usasi  a 
conservarvi  la  sugna  da  ugnere  i fusi  delle  sale  dei  carri,  e por- 
tasi appeso  ad  un  gancio  fitto  nel  guscio  della  sala. 
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BOSSOLOTTO  Botte.  Specie  di  cassetta  dì  latta  ad  uso  di  riporvi 
diversi  ferri  da  magnani,  lattai  ecc.  come  bulini,  cacciabolle,  pia  - 
naloì  ecc. 

BOTOLA  Bussole  volgarmente  Bodola.  È quella  specie  di  bussola  di 
legno  o di  pietra,  a foggia  di  una  mezza  tramoggia,  cioè  a tre  soli 
lati,  solita  apporsi  esternamente  alle  finestre  delle  prigioni. 

Le  botole  sono  talora  traforale  da  feriloi  o da  fori  d'altra  figura; 
ma  in  generale  le  Finestre  a botola  ricevono  il  lume  dall'alto. 

BOTTACCIO  Rabot , Mouchette.  Pialletto  che  anche  dicesi  Bastone,  il 
cui  ceppo  ha  una  scanalatura  nel  verso  della  sua  lunghezza,  per  uso 
di  fare  quegli  ornamenti,  che  diconsi  Bottacci,  Bastoncini,  Astragali  e 
simili. 

BOTTE  Tonne,  Tonneau,  Fut.  Vaso  di  legname  nel  quale  comunemente 
si  conservano  liquidi. 

Nella  Bolle  si  distinguono  le  seguenti  parli  : 


La  Cannella 

Cannelle. 

La  Capruggine 

Jable. 

Il  Cocchiume 

Trou  du  bondon. 

1 Cerchi 

Cerceaux. 

Le  Doghe 

Doues. 

1 Fondi 

Fonds. 

Le  Lulle 

Aissellicres. 

Il  Mezzulc  o Mezzano 

Maitresse -Pièce. 

Le  Lunette 

Chanleaux. 

Le  due  Teste 

Bouts. 

L'  Uzzo  o Pancia 

Bouge. 

Lo  Zaffo 

Bondon. 

Lo  Zioolo  della  cannella 

Brache. 

BOTTICELLA,  BOTTICELLO,  BOTTIC1NA , BOTTIC1NO.  Dimin.  di 
Botte. 

BOTTONE.  In  generale  dicesi  dagli  artefici  a qualsivoglia  parte  di 
slromento  o di  alcuno  dei  loro  lavori,  che  abbia  qualche  similitudine 
coi  bottoni  da  abbottonare,  sebbene  mollo  diversa  per  la  forma  o 
per  l'uso. 

Bottoni  da  Trapano  Fraises,  Équarissoirs.  Nome  di  più  specie  di 
saette  da  trapano,  le  quali  hanno  un  bottone  in  cima  or  tondo,  or 
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triangolare,  ed  ora  quadro,  per  uso  di  allargare,  lisciare,  od  accecare 
un  foro.  V.  Accecatoio  e Nespola. 

BOZZA  Pierre  brute,  Pierre  de  laille.  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  ru-  , 
stica,  ed  anche  cuneo  degli  archi. 

BOZZA.  Miscuglio  di  terra  sciolta  con  paglia  e fieno  triti,  o borra  im- 
pastale insieme.  Se  ne  fa  uso  in  mancanza  di  calcina  e di  gesso  o di 
pietre.  Talvolta  i muri  si  fanno  di  bozza  mista  con  ciottoli. 

BOZZE  Bossage.  Pietre  che  con  maggiore  o minore  aggetto  sportano 
fuori  delle  fabbriche  con  varie  sorta  di  spartimenli,  e sono  di  diffe- 
renti strutture,  piane,  che  risaltano  meno,  a guancialetto , a punta  di 
diamante,  rustiche  o rosse  o punzecchiale,  incerte. 

BOZZELLO  Poulie.  Macchina  semplice  composta  di  una  o più  girelle  di 
bronzo,  di  ferro  o di  legno  duro,  che  si  muovono  entro  di  una  cassa 
od  armatura  di  legno  o di  ferro.  Bozzello  è termine  marinaresco  ed 
è sinonimo  di  Carrucola  e di  Taglia. 

BRACA  Cabeslan.  Pezzo  di  fune  con  cappio  d’ambi  i capi,  che  nella 
formazione  dei  salsiccioni  si  adopera  col  concorso  di  due  manovelle 
a stringerli  per  agevolare  l’operazione  del  legarli  colle  ritortole. 

BRACA,  IMBRACA  Avaloire.  Quella  parte  del  finimento  dei  cavalli  da  ' 
tiro,  che  pende  sotto  la  groppiera  ed  investe  le  cosce,  e serve  in 
concorrenza  delle  posole  a far  retrocedere  il  carro,  od  a frenarne 
la  velocità  nelle  discese. 

BRACA  Brayet.  Fune  colia  quale  si  circonda  una  pietra  concia  per 
alzarla  mediante  la  capra  od  altra  simile  macchina.  I capi  di  questa 
fune  sono  intrecciali  ad  anello  affine  di  potervi  introdurre  un  gancio 
a S od  a chiocciola, 

BRACATURA.  QueH’armalura  di  lama  di  ferro  che  non  fascia  affatto 
affatto  intorno,  ciò  che  si  vuole  armare,  e non  arriva  ad  unirsi  alla 
parte  opposta. 

BRACCETTI  Ranchets.  Ferri  archeggiali  adattati  esternamente  alle  fian- 
cate di  alcuni  carri  dove  servono  a reggere  i timoni  di  rispetto.  Or- 
dinariamente ve  n'ha  due  per  ogni  fiancata. 

BRACCETTO  Cicogne.  Ferro  piano  e sottile  che  serve  a reggere  le 
docce  delle  gronde;  è concavo  dal  capo  rispondente  alla  doccia,  e 
retto  da  quello  opposto,  e per  cui  si  ferma  con  chiodi  ai  correnti  od 
alle  piane  che  formano  gronda.  In  dialetto  dicesi  Cicogna. 
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BRACHETTONE  Chamlnranle.  Contorno  o fasciatura  di  archi,  d’usci 
d'appartamenti  e simili  di  marmo,  di  legno,  di  pietra,  di  stucco  ecc. 
che  ne  fa  l’ornato. 

Il  Bracheltone  è per  lo  più  composto  di  stipiti  e d’architrave,  il 
quale  talvolta  regge  un  sopraporto. 

BRACCIA.  Funi  guernite  di  frullini  che  nei  ponti  militari  servono  a 
tenere  a sito  le  tavole  sulle  stanghe  del  carro. 

BRACCIALETTO  Crampon  Cerchio  di  ferro  per  lo  più  con  gambo  da 
fermarlo,  ed  entro  cui  gira  uno  dei  perni  d’alcuna  parte  d’una 
macchina  o simile. 

BRACIAIUOLA  Cendrier.  Parte  del  fornello  immediatamente  al  disotto 
della  graticola  o focolare,  nella  quale  cadono  le  bragie  e le  ceneri  del 
legno  o del  carbone  che  vi  si  arde. 

BRACIERE  Bratier.  Largo  vaso  a basse  sponde  per  lo  più  di  rame  o di 
ferro,  con  due  maniglie  pendenti  o fisse,  ovvero  con  un'asta  di  ferro, 
la  quale  fermata  nel  centro  del  fondo  sorge  verticale  e termina  in 
occhio;  in  questo  secondo  caso  il  braciere  si  trasporta  sospeso  a un 
uncino  di  una  bacchetta  di  ferro.  Serve  a tenervi  brace  accesa  per 
iscaldare  e per  iscaldarsi.  Suol  anche  porsi  entro  una  forte  incassa- 
tura di  legno  da  tenersi  in  bottega.  Dicesi  altresì  Caldano. 

BRACCIO  Corbeau.  Dicesi  di  qualunque  ferro,  legno  o altro  cbe  spiccan- 
dosi da  una  parte  si  stende  alquanto  e serve  a reggere  o a portar 
checchessia. 

Braccio  della  Bilancia.  Ciascuna  metà  della  verga  trasversale 
della  bilancia  bilicala  sul  punto  d'appoggio,  e dalle  cui  testate  pen- 
dono le  coppe  di  essa  bilancia. 

Bracci  dell’ancora  V Ancora. 

BRACCIOLINO  Dimm.  di  Braccio. 

BRACCIUOLI.  Ferri  ricurvi  con  in  cima  una  borchia,  o scodellino 
colmo  di  metallo  comunque  fregiato  che  s'usano  a sostegno  delle 
tende  e delle  cortine,  volgarmente  delti  Chiodi  romani. 

BRACCIUOLO,  MANIGLIA  DELLA  SCALA  Appui,  Barre  doppiti.  De- 
nominazione generica  d'ogni  appoggiatoio,  lungo  il  muro  delle  scale, 
auso  di  lenervisi  colla  mano,  per  aiuto  di  salire  e per  sicurezza  dello 
scendere. 

Talora  le  maniglie  sono  due,  una  per  parte;  talora  da  una  delle 
parli  lieo  luogo  di  maniglia  la  stessa  ringhiera. 
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BRACCIUOLO  Poignée.  Appoggio,  sostegno  delle  braccia  nella  seggiola. 

BRACCIUOLO  Pezzo  di  ferro  imprrnalo,  su  cui  si  stabilisce  un  fanale. 

BRACCIUOLO.  Nel  mantice,  pezzo  di  legno  lungo  circa  venti  centimetri, 
sporgente  dalla  parte  posteriore  del  palco  inferiore,  e terminante  in  due 
ganci  di  ferro,  uno  per  tenervi  appiccato  costantemente  un  peso  che 
tiene  depresso  il  fondo  del  mantice;  l'altro  per  attaccarvi  una  delle 
catene,  del  menatoio,  per  vincere  quel  peso,  e con  esso  sollevare  il 
palco  inferiore  predetto;  dopo  del  che,  allentata  la  catena,  il  peso 
deprime  di  bel  nuovo  il  palco  inferiore,  e cosi  a vicenda  nelle  suc- 
cessive tratte  del  menatoio. 

BRANCHE  Branclies.  Quelle  parti  degli  strumenti  da  presa  che  servono 
a stringere  ed  afferrare.  Branche  delle  tanaglie,  tonagliene,  pulicani, 
delle  cesoie,  forbici,  ecc. 

BRECCIA  Brèche.  Aggregalo  pietroso,  formato  di  frammenti  cb,e  hanno 
un'  origine  comune  colla  pasta,  che  li  unisce.  Le  breccie  si  compon- 
gono di  marmi  primitivi,  misti  spesso  di  vene  talcose  e stealiche, 
cioè  di  materie  che  nello  stalo  di  mollezza  non  potevano  sostenersi 
come  gli  strali,  rie'  quali  dominavano  il  quarzo  e la  mica.  Si  trovano 
breccie  calcaree;  tali  sono  quella  delta  antica,  forse  africana,  quella 
d'Asel  presso  Ain,  detta  mal  a proposito  breccia  à'Aleppo,  la  violetta, 
il  brocalello  e la  corallina  di  Spagna,  la  saravezia  e la  breccia  verde 
che  ha  qualche  somiglianza  col  verde  antico;  si  trovano  breccie  sel- 
ciose. alcune  delle  quali  formate  dal  peltoselce,  e breccie  vulcaniche, 
composte  di  frammenti  di  lave  antiche  avviluppate  nelle  più  recenti. 

BhECCiA.  Dicousi  marmi  brecce,  quelli  costituiti  non  di  rado  da  va- 
rietà di  marmi  venati,  nelle  quali  le  vene  tagliano  la  massa  per  modo 
che  essa  sembra  composta  di  frammenti  uniti  insieme.  La  breccia 
violacea,  a fondo  pavonazzo  con  grandi  macchie  bianche,  è uno  dei 
marmi  più  ricchi,  che  deriva  dalla  costiera  di  Genova,  ma  le  cui 
cave  sono  da  molto  tempo  esauste. 

BRIGLIA  Bride  Ingegno  col  quale  si  frena  o si  tiene  in  obbedienza 
il  cavallo. 

In  generale  le  parti  d'una  briglia  sono; 

L'anello  corsoio.  Bouion  coulant. 

La  crocera.  Croisette. 

Il  fiorone  o borchia  della  crocera.  Fleuron. 
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Il  freno  o morso. 

Le  linguelledi  riscontro  delle  redini. 
Il  frontale. 

La  lunetta. 

La  museruola. 

1 passanti. 

I porlamorsi. 

Le  redini. 

Lo  scudicciuolo  del  frontale. 

La  scuriada  delle  redini. 

Le  sguance. 

II  soggolo. 

Il  sopracapo. 

La  testiera. 


Le  inors  de  la  bride. 

Porte  rénes. 

Fronlal. 

Croissant  de  la  sous-gorge. 
Muserole. 

Passanti. 

Porte  mors. 

Les  rènes. 

Fleuron  de  fronlal. 

Fouel  des  rénes. 

Montani. 

Sous-gorge. 

Dessous  de  téle. 

Télière. 


BRIGLIE  da  navigare.  Funi  che  servono  per  regolare  la  direzione  dei 
traini  di  barche  nella  navigazione  ascendente. 

BRIGLIE  del  trapano  Ficelle  du  Drillo.  Diconsi  i coreggiuoli  che  lo 
tengono  in  guida,  e servono  a farlo  girare.  Chiamansi  anche  Scgatto. 

BRIGLIONE  Bridon.  Specie  di  briglia  leggera  con  freno  snodalo  c 
senza  aste. 


BROCCA  Eroe,  Cruche.  Vaso  di  maiolica  a ventre  rigonfio,  con  manico 
curvo,  pure  di  terra  cotta,  fermalo  a due  punti  opposti  della  bocca: 
un  beccuccio  a bocciolo  sotto  l'orlo  di  essa,  e nel  piano  stesso  del 
manico.  Nella  brocca  tiensi  acqua  da  infondere  nella  catinella;  al 
qual  uso  serve  anche  e meglio  il  mesciacqua. 

BROCCAIO.  Strumento  di  ferro,  che  serve  per  segnare  i buchi,  e per 
allargarli  Generalmente  è formato  da  due  gambe  quadre  od  ottan- 
golari, congiunte  a squadra  e con  un  anello  alla  loro  congiunzione: 
l’estremità  delle  gambe  è aguzzala.  V.  Allargatolo. 

BROCCATELLO.  Marmo  durissimo  giallo  e pavonazzo,  o rossiccio  con 
un  poco  di  bianco  a foggia  di  quella  drapperia  detta  Broccato. 

BRONCONE  V.  Tutore. 


BRONZINA  Botte  en  cuivre.  Boccolo  di  bronzo,  che  riveste  il  vano  del 
mozzo  delle  ruote  dei  carri  che  hanno  sala  di  ferro,  per  difenderlo 
dal  soffregamento  della  medesima. 

BRONZINA  della  tromba  Chopinelte.  Cilindro,  ordinariamente  di  bronzo, 
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- o anche  d’oUone,  in  cui  muovesi  strettamente  lo  stantuffo.  Diceti 
anche  Corpo  della  tromba. 

BRONZINE  Palliers,  Crapaudines.  Si  dicono  generalmente  le  piastre  o 
spranghe  di  bronzo,  che  sì  adoperano  per  armadura  di  checchessia, 
come  anche  i dadi  per  bilico,  perni  o cardini  e simili.  E queste  con 
nome  più  proprio  diconsi  ralle. 

BRONZINO  V.  Bronzina. 

BRONZO  Bronxe.  Lega  di  rame  e stagno. 

BRUCIOLO  Copeau.  Ricciolino  o striscia  sottile  di  legno  levala  colla 
pialla.  Truciolo,  Riccio. 

BRUNO  d’Inghilterra,  Rosso  d’Inghilterra,  Colcothar.  Sequiossido 
di  ferro,  che  si  prepara  artificialmente  o calcinando  il  ferro  all’aria, 
o scomponendo  i sali  ferruginosi,  o trattando  il  ferro  coll’  acido 
azotico.  Esso  è una  polvere  rossa  che  usasi  a lustrare  i cristalli, 
ad  affilare  i rasoi,  nella  fabbricazione  delle  telerie  dipinte,  ed  i 
pittori  se  ne  servono  per  ombrare  i rossi  a fresco. 

BRUSCA  e BUSSOLA  Brosse  à cheval.  Spazzola  da  pulire  i cavalli, 
fatta  d'una  cerl'erba  delta  erica.  Sul  legno  della  brusca,  e dalla 
parte  opposta  all'erica,  vi  ha  in  traverso  fermata  una  striscia  di 
cuoio  delta  Passamano,  sotto  la  quale  s'introduce  la  mano  per  im- 
pugnare lo  strumento  e servirsene. 

BUCAFONDI.  Strumento  da  bottaio  a uso  di  succhiello  che  serve 
specialmente  per  incastrare  le  doghe  nei  fondi. 

BUCCOLA  e BOCCOLA.  Bolle  en  fer.  Cerchio  di  ferro,  di  cui  si  riveste 
l’interiore  dei  mozzi  delle  ruote  quando  la  sala  è di  legno;  ve  n’ha 
due  per  ruota. 

BUCCOLA  Boile.  Arnese  per  lo  più  di  ferraccio,  fatto  a guisa  di 
tramoggia,  con  gratella  in  fondo,  che  si  pone  nelle  buche  dei  for- 
nelli da  cucina  ( Poiagers ) per  rivestirne  le  pareti. 

BUCO  dell’uscio  Entrée.  Quella  specie  di  feritoia  nel  legno  dell’uscio, 
nella  quale  si  fa  passare  la  chiave  per  introdurne  gli  ingegni  nella 
serratura. 

BUFFETTO  Buffet.  Sorta  di  tavolino,  armadio,  credenza  o simile. 

BUFFONE  Falcon.  Vaso  di  vetro  tondo  e largo  di  corpo,  e corto  di 
collo  per  chiudervi  il  lume  quando  si  lavora  in  tempo  di  notte. 

BUGIA  Bougic.  Specie  di  candeliiere  senza  fusto,  cioè  un  Piattellino 
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metallico  tondo,  con  Boccidolo  centrale  per  porvi  una  non  lunga  * 
candela,  e per  lo  più  un  candellollo;  al  Piattellino  che  serve  di 
di  base  è unito  un  Manicbetto  ovvero  una  Presa  in  forma  di  Maglia 
o Anello. 

Anche  chiamano  Bugia  una  specie  di  lucerna  a foggia  di  cassetta 
per  lo  più  di  latta,  grossa  quanto  aggavigna  comodamente  la  mano, 
bislunga,  quadrangolare,  o mezzo  tonda,  cioè  semicilindrica,  col 
luminello  a una  delle  estremità;  portasi  orizzontalmente. 

BUGLIOLO  e BUGLIUOLO  Baillotte,  Boisseau.  Vaso  di  legno  simile 
al  higonciuolo,  ma  un  poco  minore,  con  manico  semicircolare,  o 
con  orecchietta.  Fannosi  ancora  Bugliuoli  di  cuoio  per  uso  di  get- 
tar acqua  in  caso  di  fuoco. 

BUGNOLA  Pan  ter  de  palile.  Vaso  composto  di  cordoni  di  paglia  legali 
con  giunchi  per  tenervi  entro  biade,  crusca  e simili. 

BULINO  Barin.  Strumento  d’acciaio  per  uso  d'intagliare  nei  metalli. 
Propriamente  è una  piccola  verga  d’acciaio,  retta,  prismatica,  ed 
allungata,  con  base  quadrata  o romboidale,  generalmente  infissa  in 
un  manico 

Bulino  da  banco  Barin.  Specie  di  scarpello  piatto  senza  manico, 
col  taglio  mollo  stretto,  disposto  attraverso  alla  sua  larghezza,  ed 
augnato  da  ambe  le  parli;  usasi  a scarpellare  i metalli  ed  a farvi 
scanalature. 

BULLETTA  Broquclte.  È nome  di  varie  sorta  di  chiodi,  e particolar- 
mente di  quelli  che  hanno  gran  cappello,  come  le  bullette  da  un-, 
pannale,  le  minute  da  zoccoli  e da  scarpe,  le  minute  d’acciaio,  le 
bullette  da  Barilaio  eco. 

Bulletta  da  disegni  Punaise.  Piccolo  chiodo  con  cappello  d'ottone 
stiaccialo,  e la  cui  asta  è di  ferro,  corta  ed  appuntatissima.  Questo 
genere  di  chiodi  usasi  ad  inchiodare  la  carta  sulla  tavola  per  tener  - 
vela  lesa  onde  poter  disegnare,  o per  altro. 

BULLETAME.  Nome  generico  che  comprende  tutte  le  specie  di  bul- 
lette. « 

BULLETT1NA.  Diminutivo  di  Bulletta. 

BULLETTONE  Clou  de  soufllet.  Grossa  bulletta,  che  adoperasi  ad  in- 
chiodare le  pelli  sull'ossatura  ne’  mantici. 

BlìRATELLO  Bluleau.  È una  specie  di  cilindro  cavo,  lungo  poco  men 
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che  il  Frullone,  entro  cui  si  volge  su  due  perni,  con  un  poco  di 
inclinazione  verso  I’ estremità  posteriore.  La  superfìcie  del  Bura- 
lei  lo  è formata  da  un  velo  variamente  rado,  per  cui  passa  la  farina 
che  si  aburatta,  volgendo  una  manovella  esteriore. 

Il  Buralello  è aperto  ai  due  capi:  per  l’anteriore  entra  la  farina 
che  viene  giù  dalla  Tramoggia;  pel  posteriore  esce  la  crusca  che 
cade  per  terra,  fuori  del  Frullone;  dai  vari  scompartimenti  lun- 
ghesso il  Buralello  , esce  e cade  sul  fondo  del  Frullone  la  farina 
a vari  gradi  di  finezza,  corrispondenti  alla  maggiore  o minore  ra- 
dezza del  velo  in  ciascun  scompartimento. 

BURATTO  Èlamine.  "V.  Frullone. 

BURBALE  Bouiriquet  de  bois.  Cassa  di  legno  ferrata,  di  forma  pira- 
midale tronca  , che  serve  ai  minatori , mediante  la  burbera , ad 
estrarre  le  terre  prodotte  dallo  scavamento  dei  pozzi,  e delle  gal- 
lerie delle  mine,  come  pure  a somministrare  loro  i necessari  stro- 
menti  e materiali  per  caricar  le  mine  e perfezionarle. 

BURBERA  Sloulinet.  Macchina  di  legno  con  manubrii  di  ferro  imper- 
nati  in  un  cilindro  posto  orizzontalmente,  intorno  a cui  s’avvolge 
il  canapo  per  uso  d'estrarre  i materiali  prodotti  dallo  scavamento 
dei  pozzi,  delle  mine  o simili,  ed  altrove  in  varie  operazioni  nelle 
fabbriche. 

BURELLO  Burin.  Pezzo  di  legno  tondo , che  serve  a fermare  I’  im- 
piombatura d'un  cavo  coll’altro. 

Burello  davanti  Batte. 

Burello  di  dietro  o Calino  Troussequin. 

BUSSO.  V.  Bosso. 

BUSSOLA  Bussole.  Scatola  rotonda  di  metallo,  non  però  di  ferro,  nel 
fondo  della  quale,  su  di  un  perno  appuntatissimo  d'ottone,  è soste- 
nuto in  bilico  l'ago  di  ferro  magnetico,  ossia  calamitalo,  la  cui  na- 
turai direzione  verso  tramontana  serve  per  orientare  il  fallo  disegno. 

Il  pernio  suddetto  sorge  verticale  dal  centro  del  fondo,  sulla  cui 
periferia  sono  segnale  le  lettere  iniziali  dei  quattro  punti  cardinali, 
e quelle  di  alcuni  altri  punti  inlermedii. 

Bussola  da  campagna  od  agrimbksobia  Bussole  d' arpentage.  Cas- 
setta per  lo  più  di  legno,  e rettangolare,  nel  fondo  della  quale  sopra 
un  perno,  fermato  nel  centro  d’un  cerchio  graduato,  è bilicato  l’ago 
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magnetico  o calamitato.  Ad  una  delle  facciale  esteriori  della  scatola 
è commesso  uri  piccolo  traguardo,  od  un  cannocchiale,  od  anche 
l'uno  e l'altro  ad  un  tempo,  i quali  si  muovono  intorno  ad  un  perno. 

Questo  slromento  si  regge  sopra  un  sostegno,  sul  quale  si  può 
muovere , ed  adoprasi  a levar  la  pianta , a pigliar  i gradi  degli 
angoli  ecc. 

Bussola  a riflessione  Bussole  à réflcxion.  Genere  di  Bussola  , a 
cui  come  il  sestante,  non  torna  d'uopo  d'alcun  sostegno  stabile,  per 
cui  anteponesi  alla  usuale  bussola  quando  occorre  di  levar  spedi* 
lamcnte  la  pianta  nelle  ricognizioni  militari,  od  in  simili  circostanze. 

È una  scatola  cilindrica,  nel  centro  del  cui  fondo  è sostenuto  in 
bilico  sopra  un  perno  l'ago  magnetico,  il  quale  regge  un  cerchio 
gradualo,  mollo  leggero,  e concentrico  alla  scatola.  Nella  fascia  della 
scatola  sono  aperti  due  traguardici  cui  uno  è una  feritoia  mollo 
stretta,  e l'altro  è un  barellino,  per  cui  si  può  direttamente  vedere, 
attraverso  la  feritoia,  lo  scopo  di  cui  si  cerca  la  dirittura,  e nello 
stesso  tempo  la  graduazione  del  cerchio,  che  in  quest'alto  rinvieusi 
collocalo  direttamente  verticale  sotto  uno  specchio,  od  un  prisma  di 
cristallo. 

Bussola  del  Brunier.  Scatola  di  dentro  cilindrica,  e di  fuori  e- 
littica,  nella  quale  è bilicalo  l’ago  magnetico  sul  proprio  perno.  L’ago 
regge  un  cilindro  cavo  sottilissimo,  ed  alto  tanto  da  poter  contenere 
la  graduazione  ed  i suoi  numeri.  Nella  grossezza  della  scatola,  e 
secondo  il  grand’  asse  dell’  elisse  havvi  un  foro  cilindrico  munito 
di  lente,  per  uso  di  meglio  discernere  la  graduazione  che  le  si  trova 
a rimpelto.  Un  arco  elittico,  che  puossi  impernare  su  due  punti 
della  periferia,  affine  di  potersi  confondere  col  piano  della  scatola, 
od  essergli  perpendicolare;  serve  in  quesl’ullima  giacitura  a tendere 
un  crino,  fermalo  in  capo  al  grand’asse.  Questo  crino,  quando  è 
leso,  serve  di  diottra. 

BUSSOLA  Bussole.  Specie  d’usciale  che  chiude  non  direttamente  contro 
gli  stipili  e l'architrave  dell'apertura,  ma  contro  un  telaio  maestro 
applicato  ai  margini  di  essa. 

Chiamano  anche  bussola  certa  costruzione  di  legname  falla  dalla 
parte  interna  attorno  alle  porle  delie  chiese,  o a quelle  d’ingresso 
negli  appartamenti.  Codeste  bussole  hanno  talora  tre  usci,  uno  in 
mezzo  e due  laterali. 
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BUSSOLA  Chaise  à porteur.  Sedia  portatile  chiusa  da  tutte  le  bande, 
che  si  porla  per  mezzo  di  due  stanghe. 

BUSTA  Boite.  Cassellina  nella  quale  sono  scompartimenti  adattali  alia 
figura  di  un  intero  finimento,  e di  stromenti  geometrici  e d’altro. 

Busta.  Custodia  di  cartone  per  tenervi  dentro  un  libro. 

BUSTO  Baste.  Petto,  e talora  lutto  il  corpo,  senza  comprendervi  gambe, 
lesta  e braccia,  oppure  anche  le  statue  scolpite  dalla  lesta  al  petto. 

Busto  dfx  paniere.  V.  Paniere. 

BUZZONE  Panier.  Gabbione  di  dimensioni  alcun  poco  minori  delle  or- 
dinarie: serve  alla  difesa  degli  argini. 

C. 

CACCIABOTTE  Emboulissoir.  Strumento  a uso  di  cesello,  che  serve  a 
fare  gli  sfondi.  Ve  n’ha  di  più  grandezze  e forme. 

CACC1ABRONZINE  e 

CACCIABUCCOLE  Chasse-boites.  Dado  di  ferro  piuttosto  grosso,  che 
usasi  soprapporlo  alle  buccole  e bronzine  nel  cacciarle  ne’  mozzi 
delle  ruote,  affinchè  non  vengano  dalla  mazza  ammaccate. 

CACCIACOPIGLIE  Pousse -Goupilles.  V.  Cacciatola. 

CACCIA -IMPUGNATURA  Citasse -poignée.  Pezzo  di  legno  duro  per  ispin- 
gere  la  impugnatura  sulla  spina  da  magnano. 

CACCIAFORI  Bigorne  à bigorner.  Sorta  di  ancudinelta  con  due  cornette 
lunghe,  di  cui  si  servono  coloro  che  fanno  figure  o altro  lavoro  di 
cesello,  per  gonfiare  il  metallo  e far  apparire  il  primo  rilievo  del 
lavoro.  Usasi  poi  più  particolarmente  pei  lavori  di  latta. 

CACCIAPAGLIA  Verge  à cnverger.  Verga  di  ferro  lunga  circa  un  metro 
e mezzo,  munita  d'un  bottone  da  un  capo,  appianata  dall'altro,  ed 
alcun  poco  incavata.  Serve  a spingere  la  paglia  nell’imbottitura 
del  collare  dei  finimenti  da  cavallo. 

CACCIASP1NA  Contre-poineen.  Strumento  di  ferro  piuttosto  tozzo  foralo 
all’un  dei  capi,  nel  di  cui  foro  si  introduce  la  spina  a caldo,  e serve 
a percuoterla. 

CACCIATOIA  Pousse-fiches,  Citasse -poinle.  Cavicchio  di  ferro  tondo  che 
serve  a far  uscire  il  pernio  dei  mastielli. 
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CACCIATOIA  fi epoussoir.  Cavicchia  di  ferro,  che  col  soccorso  d'  un 
martello  serve  a cacciar  chiodi,  caviglie,  chiavette,  chiavarde,  co- 
piglie e simili. 

CACCIAVITE  Tournevis.  Piccolo  strumento  di  acciaio  simile  ad  uno 
scarpello,  con  un  manico  dritto  od  a traverso,  per  invitare  e svitare 
le  viti  piccole. 

CAFFETTIERA  Cafetière.  Vaso  di  latta  o d’altro  metallo,  e anche  di 
terra,  più  aito  che  largo,  cilindrico  o leggermente  conico,  talora  pan- 
ciuto, a uso  specialmente  di  bollirvi  l’acqua  per  far  la  bevanda 
del  caffè. 

Le  sue  parti  di  ovvia  significazione  sono:  la  Bocca,  il  Coperchio 
con  la  sua  Fascia,  il  Corpo,  il  Fondo,  il  Beccccio,  il  Manico  e la 
Ghiera,  che  è quel  piccolo  bocciuolo  da  inserirvi  il  manico  di  legno. 

CALANDRINO  Sauterelle.  Slromenlo  da  legnaiuolo  destinato  a pigliare 
la  misura  degli  angoli,  composto  di  due  regoli  di  legno  imperniati 
in  una  delle  estremità,  quasi  a forma  d’un  compasso. 

CALASTRELLO  Enlretoise.  Legno  forte  lavorato,  che  si  frappone  a due 
altri  per  collegarli  e tenerli  saldi  nella  debita  disposizione. 

CALASTRELLO  Mouton.  In  alcune  specie  di  ruote  idrauliche,  uno  di 
que’  pezzi  di  legno,  che  tengono  commesse  le  due  circonferenze  con 
cui  esse  sono  fatte.  Questi  calastrelli  sono  calettali  nel  bel  mezzo 
di  ciascuno  dei  gavclli. 

CALASTRELLO  Enlretoise.  Nei  molini  a pestelli,  è quel  travicello  che 
congiunge  i castelli  di  due  batterie:  esso  è calettato  nell’esLremità 
superiore  delle  due  cosce  corrispondenti. 

CALAMAIO  Écritoir,  Encrier.  Vasetto  di  varie  forme  e materie  con 
entro  inchiostro  in  cui  s’intinge  la  penna  per  scrivere. 

Calamaio  a guazzo.  Quello  in  cui  si  pone  inchiostro  solo,  senza 
stoppaccio. 

Calamaio  a stoppaccio.  Quello  il  cui  inchiostro  immolla  stoppa  o 
bambagia  o seta  o altra  simile  cosa  soffice,  e cedevole  sotto  la  pres- 
sione della  penna. 

Calamaio  a scrivania.  È anche  brevemente  Scrivania.  Specie  di 
calamaio  fermalo  sur  un  vassoino  di  legno,  o di  metallo,  o di  maio- 
lica, giuntovi  il  polverino,  le  ostie,  o altre  cose  relative  allo  scrivere. 

Calamaio  da  tasca.  È un  piccolo  calamaio  di  legno  con  pozzetta 
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di  metallo,  e a cui  è unito  a vile  il  polverino  per  disotto,  e il 
coperchio  per  disopra. 

Talora  serve  di  coperchio  un  pennaiuolo,  cioè  un  bocciuolo  da 
tenervi  una  o più  penne  e che  richiudesi  a modo  di  un  agoraio. 

CALAMITA  Aimant.  Nome  dato  ad  un  minerale  che  ha  la  proprietà 
d’attrarre  il  ferro,  il  cobalto  ed  il  nichel.  La  calamila  è l'ossido 
intermedio  del  ferro  ; e quasi  lutti  i minerali  di  questo  ossido  sono 
calamite  naturali. 

CALCAGNO  Rcssort  des  ciscaux.  Chiamasi  la  ripiegatura  elastica  delle 
forbici,  la  quale  fa  officio  di  molla. 

CALCAGNUOLO  Doublé  poinle.  Spezie  di  scarpello  corto , con  una 
tacca  in  mezzo  che  serve  agli  scultori  ed  agli  scarpellini  per  lavo- 
rare il  marmo  o la  pietra  concia , dopo  averlo  digrossalo  con  la 
subbia. 

CALCALETTERE  Presse-papier.  Pezzo  di  marmo  o di  metallo  piano 
e liscio  per  disotto,  talora  con  una  presa  qualunque  dalla  parte 
superiore. 

Il  calcalellere  ponesi  sopra  le  lettere  spiegale  e ammontale,  o 
su  altre  simili  carte  sciolte  che  s’abbiano  a mano  sulla  scrivania 
o su  altra  tavola,  affinché  restino  meglio  separale  da  altre  che 
sian  vicine,  o una  folata  d'aria  non  le  disordini  o le  disperda. 

CALCATOIO  da  mina  Refouloir.  Paletto  di  ferro  tondo,  con  una  sca- 
nalatura longitudinale,  con  cui  si  calca  fortemente  la  intasatura 
delle  piccole  mine,  dette  pistolelte,  scavate  nelle  roccie  o muraglie. 
Operando  col  calcatoio,  si  tiene  nella  scanalatura  lo  spillo,  il  quale 
deve  lasciare  un  conveniente  foro  o focone  ntll’iniasalura,  da  poter 
poi  inescarla  ed  accenderla. 

CALCE  Chaux , Protossido  di  calcio.  Sostanza  di  color  bianco-bigio 
solida,  poco  consistente,  facile  a polverizzare,  di  sapore  caustico, 
che  attrae  l’umidità  e l’acido  carbonico  dell’aria,  assorbisce  l’acqua 
con  avidità,  riscaldandosi  assai,  e dissolvendosi  in  piccola  quantità 
in  questo  liquido.  La  calce  è una  parlicolar  terra  che  si  cava  dalla 
pietra  calcarea,  separatone  per  coltura  in  fornace  l'acido  carbonico 
e l’acqua  di  cristallizzazione.  La  calce  serve  a far  calcina  per  mu- 
rare. V.  Calcina. 

Calce  forte  Chaux  hydraulique.  Varietà  di  calce  che  nel  ridurla 
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in  calcina  comporta  poca  rena,  e presto  fa  presa,  anche  sott’acqua, 
la  quale  proprietà  si  attribuisce  alla  mescolanza  della  terra  calcare 
con  altre  terre,  e anche  con  alcuni  metalli.  Comunemente  dicesi 
Calce  idraulica 

Calce  mezzanamente  forte  Cliaux  moyennement  liydraulique.  Quella 
che  fa  presa  dopo  quindici  a venti  giorni  d'immersione,  e continua 
a indurirsi,  ma  sempre  più  lentamente,  massime  dopo  il  sesto  o 
l'ottavo  mese:  dopo  un  anno  la  sua  consistenza  è paragonabile  a 
quella  del  sapone  secco;  non  si  scioglie  nell'acqua  che  difficilmente. 

Calce  eminentemente  forte  Ckaux  iminnement  hydraulique.  Quella 
che  si  consolida  fra  il  secondo  ed  il  quarto  giorno  d’immersione. 
Dopo  un  mese  è bastantemente  dura  e compiutamente  insolubile  ; 
al  sesto  mese  si  comporla  come  le  pietre  assorbenti;  percossa,  scin- 
tilla e si  rompe  in  ischeggie,  di  spezzatura  scagliosa. 

Calce  grassa  Cliaux  grasse.  Quella  che  raddoppia  di  volume,  e 
anche  di  più  nell'ordinaria  sua  estinzione. 

Calce  magra  Cliaux  maigre.  Quella  che  aumenta  poco  o nulla  di 
volume  nell’estinzione. 

Calce  viva  Cliaux  vive.  Calee  caustica,  quella  che  è di  recente  cot- 
tura, e messa  nell’acqua,  l'assorbisce  fortemente  con  sibilo  e con 
notabile  produzion  di  calore. 

Calce  spenta  Chaux  éteinle.  Quella  che  colta,  fu  fatta  lentamente 
lievitare  in  acqua. 

Calce  stenta  per  immersione  Chaux  éteinle  par  immersion.  Quella 
che  immersa  nell’acqua  durante  pochi  secondi,  quindi  tolta,  produce 
in  modo  variabile  i fenomeni  dell’estinzione,  ed  in  un  tempo  altresì 
variabile  si  scioglie  in  polvere. 

CALCESTRUZZO  e 

CALCISTRUZZO  Ciment.  Sorta  di  cemento,  in  cui  alla  rena  si  sosli- 
luisce  matlon  pesto  e frantumi  di  marmo  o di  pietra  Serve  a varie 
costruzioni  idrauliche. 

CALCINA  Mortier.  Mescolanza  di  grassello  di  calce  con  réna,  il  tutto 
intriso  in’  acqua  e ben  rimenato  colla  marra  dentro  al  bacino,  e 
talora  passalo  alla  cola.  Dicesi  altresì  Malta. 

CALCINACCIO  Plalras.  Sfasciume  di  vecchi  muri. 

CALCIO  della  molla  della  SERRATURA.  Una  ripiegatura  di  essa,  contro 
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la  quale  la  chiave,  nel  suo  volgersi,  striscia  e preme,  e così  mette 
in  libertà  la  stanghetta,  mossa  essa  pure  dalla  chiave  che  ne  spinge 
or  l'uno  or  l’altro  dei  due  denti  o tacche. 

CALCOLA  o PEDALE  Pedale,  Marche.  Quella  parte  di  più  arnesi  o in- 
gegni, che  si  muove  coi  piedi  come  in  alcuni  torni,  nella  ruota  da 
arrotare  ecc. 

CALCOL1ERE.  Ciò  che  regge  le  calcole. 

CALDAIA  Chaudière.  Vaso  di  rame  o di  ferro  od  anche  di  bronzo,  di 
varia  capacità,  da  scaldarvi  e bollirvi  checchesia.  e per  mollissimi 
altri  usi  diversi.  Gli  accrescitivi  di  Caldaia  sono  Calderone  e Cal- 
daionb,  ed  i suoi  diminutivi  sono  Calderotto,  Calderuolo  e Calde- 

ROTTINO. 

CALDANO  Réchand.  Vaso  di  rame,  di  ferro,  di  terra,  o d’altra  materia 
ad  uso  di  tenervi  dentro  brace,  o carboni  accesi. 

Negli  usi  domestici  il  Caldano  è un  vaso  piuttosto  largo,  sorretto 
da  tre  gambe,  ovvero  tenuto  dentro  un’incassatura  di  legno,  e serve 
per  iscaldare  e per  iscaldarsi. 

CALETTATURA  Assemblage , l’azione  del  calettare , e anche  lo  stato 
della  cosa  calettata. 

Calettare  è commettere  due  pezzi  di  legno,  in  modo  che  il  risalto 
o la  parte  rilevata  dell’uno,  chiamala  il  Dente,  entri  in  corrispon- 
dente parte  incavala  nell’altro,  chiamala  Canale. 

La  Calettatura  è in  conseguenza  una  commettitura  a dente  e ca- 
nale, comunemente  della  a maschio  e femmina. 

Calettatura  in  terzo  Assemblage  ù rainure  et  languette.  Quella  in 
cui  è un  solo  Dente  e un  solo  Canale. 

Calettatura  in  quinto.  Assemblage  a enfourchemenl  Quella  i cui 
due  Denti  paralleli  di  un  pezzo  entrano  in  due  corrispondenti  Canali 
dell'altro  pezzo. 

Calettatura  a coda  di  rondinb  Assemblage  à quene  d’hyronde.  Ca- 
lettatura in  cui  il  Dente  di  uno  dei  pezzi  ha  una  forma  triangolare, 
cioè  è più  stretto  nell’attaccatura,  che  non  nell’opposta  estremità 
libera.  Codesto  Dente  l'incastra  da  allo  in  basso  in  una  simile  tacca 
o buca  incavala  nell'altro  pezzo. 

CALIBRATOIO  Lunette,  Calibre.  Stromenlo  di  varie  forme  c figure  per 
uso  di  lavorare  con  esattezza  e chiarirsi  se  i lavori  fatti  abbiano 
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ricevute  le  debile  grossezze  ed  i diametri  interni  ed  esterni.  Usasi 
anche  come  aggettivo. 

Colla  Sagoma,  Garbo,  e Calibratoio  giungono  gli  artefici  a far  riu- 
scire i lavori  loro  esalti  ed  uniformi. 

CALICE  Calice.  Vaso  sacro  per  lo  più  d'oro  o d’argento  a guisa  di 
bicchiere,  entro  il  quale  si  consacra  il  vino  nel  sacrifizio  della 
Messa:  le  sue  parli  sono  la  Coppa,  il  Coppettino,  la  Pianta  o Piede, 
il  Nodo,  il  Vasetto. 

CALZATOIA  Cale,  Élaie,  Contrevens.  Per  Bietta,  pezza  di  legno,  od 
altro  che  serve  a calzare  o puntellare  qualche  cosa. 

CALZUOLO  Bouterolle,  Fourche  de  fer.  Ferro  fatto  a cono,  il  cui  vertice 
termina  in  una  o due  punte  a guisa  di  forchetta,  e che  si  adatta  al 
al  piede  del  forchetto  de’  carri  od  altro. 

CALZUOLO  V.  Gorbia. 

CAMERA  Élrier.  Ferramento  di  forma  quadra  o tonda,  e talvolta  in- 
ginocchialo, fermato  in  qualche  parte  delle  costruzioni,  per  conte- 
nere o per  dar  passo  ad  alcuna  cosa. 

CAMERA  della  mina  Cambre  de  la  mine.  Vano  predisposto  o praticalo 
dai  minatori,  nei  muramenti  in  cui  ponesi  la  polvere,  e quindi 
chiamasi  Forno  o Fornello  quando  evvi  la  carica. 

CAMERONE  Bride  pour  la  cimine  d'embrelage.  Spranga  tonda  di  ferro 
piegata  in  isquadra  dai  capi  che  abbraccia  di  sopra  i due  cosciali 
di  più  Avantreni,  ove  è trattenuta  da  una  chiavarda  che  passa  pei 
medesimi  e per  le  ripiegature  del  camerone.  Al  camerone  è com- 
messa la  catena  d’imbracatura  per  una  delle  maglie  lungo  il  quale 
ella  scorre. 

CAMICE  Oube  de  prèlre.  Veste  lunga  di  pannolino  bianco  che  porta- 
no i Sacerdoti  nella  celebrazione  della  Messa  sotto  il  primo  para- 
mento. 

CAMMINETTO  Cheminée.  Diminutivo  di  Cammino,  e dicesi  per  lo  piu 
di  quello  da  stanza,  più  piccolo  e più  ornato  che  non  il  grosso 
cammino  della  cucina. 

Camminento.  È anche  il  termine  collettivo  di  tutti  quei  pezzi  di 
pietra  o di  marmo  che  ne  ornano  il  focolare,  disposti  come  nella 
porta,  e con  gli  stessi  nomi,  cioè:  Soglia,  Stipiti,  e Architrave: 
questo  dalia  forma  è anche  detto  il  Piano. 
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CAMMINETTO  da  lume.  E un  lubo  di  vetro  sottile  e bianco,  largo 
circa  due  dila,  lungo  un  palmo  o poco  più,  impiantalo  verticalmente 
intorno  alla  base  della  fiamma  di  un  lucignolo  a calza,  che  rende  più 
vivace,  e ne  divora  il  fumo,  per  l’aumentata  rapidità  della  corrente 
d’  aria. 

CAMMINIERA  Tablette  de  cheminèe.  Speba  di  camminetto.  Quello  spec- 
chio od  altro  che  si  soprappone  al  camminello  d una  stanza. 

CAMMINO  Cheminèe.  Luogo  o buca  contro  uno  dei  muri  della  cu- 
cina o di  altra  stanza,  dove  si  fa  fuoco,  il  cui  fumo  ha  l'ordinaria 
uscita  fin  sopra  il  letto. 

CAMMINO.  Spranga  di  ferro  che  posa  su  gli  stipili  e sostiene  la 
cappa  o capanna  del  cammino. 

CAMMINO.  Pezzo  di  latta  posta  nella  cupola  di  una  lanterna,  che  ne 
arresta  il  fumo. 

CAMPANA  Cloche.  Strumento  di  metallo  fallo  a guisa  di  vaso  arro- 
vescialo, il  quale  con  un  battaglio  di  ferro  sospesovi  entro,  si  suona 
a diversi  effetti. 

CAMPANA  Cloche.  Vaso  di  cristallo  o simile  fatto  per  difendere  dal- 
l'aria o dalla  polvere  le  cose  minute  e gentili. 

CAMPANA  da  Marangone  o da  Palombaro  Cloche  de  Plongeur.  Ingegno 
mediante  il  quale  i marangoni  possono  respirare  per  qualche  spazio 
di  tempo  sott’acqua. 

CAMPANELLA  Anncau  mobile.  Qualunque  cerchio  o cerchiello  di  ma- 
teria soda , che  serva  ad  attaccare  alcuna  cosa.  Le  Campanelle 
possono  muoversi  liberamente  dentro  il  loro  anello  (Piton). 

Campanella  aperta  Anneau  piai.  Dicesi  quella  che  è sfessa  a 
spira  nella  sua  circonferenza  in  modo  da  potersi  aprire  per  intro- 
durvi alcuna  cosa. 

Campanella  Boucle.  Grosso  anello  metallico,  pendente  dalla  porta, 
a uso  di  tiraria  a sé,  come  si  farebbe  col  pallino. 

La  Campanella  talora  si  fa  anche  servire  di  martello,  Heurtoir, 
Slarleau  de  la  porte. 

Campanellina.  Piccola  campanella. 

CAMPANELLO  Clochetle,  Sonnelie,  Clairan,  Clarine.  Specie  di  piccola 
campana,  che  si  pone  in  allo,  presso  le  porte  o usci  e nelle  stanze, 
a uso  di  tirare  e chiamare  sonando. 
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Campanello  manesco  Clochette  à main.  Campanello  alla  di  cui 
sommità  v'ha  un  manico  dello  stesso  metallo  del  campanello,  di  legno 
o d’altro  che  si  suona  impugnando  il  manico  colla  mano. 

CAMPANELLONE  Arganeau.  Grossa  campanella. 

CAMPIONE  Ètalon.  Si  dice  anche  quel  peso,  quella  misura  originale, 
che  si  custodisce  per  riscontrare  la  giustezza  di  tutti  i pesi  e misure. 

Campionb  Èchanlillon,  Montre.  Porzione  di  checchessia.  Scampolo, 
Mostra  per  far  conoscere  la  qualità  dì  quei  generi  che  voglionsi 
dare  in  appalto,  o per  altro. 

CANALE  Canal.  Luogo  per  dove  corre  l’acqua  ristretta  insieme  a simi- 
litudine d’una  canna  divisa. 

Canale  di  fontana  Conduit  d'eau.  Fusto  d’albero  piccolo  anziché 
no,  segato  per  lo  lungo  con  incavatura,  nella  quale  scorre  l’acqua 
per  condurla  al  silo  destinato. 

CANALE  Incavatura  longitudinale  nel  legno  che  ha  tre  lati,  cioè  due 
Sponde  o Ganasce,  e un  Fondo,  e questo  o piano  o curvo;  i canali  si 
fanno  coH’incorsatoio,  come  anche  collo  scarpello,  col  pedano,  o con 
la  sgorbia. 

CANAPA  Cliauvre.  Pianta  dalia  quale  si  ricava  una  materia  fila- 
mentosa, tenace,  pieghevole  con  cui  si  fan  filo,  corde  cordelle  ed 
anche  tele. 

Canapa.  Si  dice  particolarmente  della  stoppa  o delle  fila  della 
canapa  purgata  dai  cannelli,  e questa  mercantilmente  dicesi  Canapa 
soda.  La  canapa  più  fina  dai  mercanti  è della  Garzuolo,  e la  più 
grossa  Canapone. 

CANAPO  V.  Cavo. 

CANAPÈ,  SOFÀ  Canapé.  Specie  di  banca  a spalliera  e bracciuoli  per 
lo  più  imbottila  su  cui  possono  star  sedute  tre  o più  persone,  e 
uno  può  anche  adagiatisi  disteso. 

Talora  i bracciuoli  sono  rappresentali  da  due  Testate  piene  ed 
imbottite;  e per  maggior  agio  si  aggiungono  guanciali  rizzali  con- 
tro la  spalliera,  e anche  due  rudi  uno  per  parte  alla  base  di 
ciascuna  testala.  Il  rullo  è una  specie  di  guanciale  di  forma  ci- 
lindrica. 

CANCELLATA  Treillage,  Griffe.  Chiusura  di  cancelli,  ossia  cancello 
fisso  e che  non  ha  alcun  ordigno  per  muoversi. 


Digitized  by  Google 


CAN  U4 

CANCELLO  Cancel.  È un’imposta  fatta  di  aste  verticali  di  ferro  o 
anche  di  legno  a poca  distanza  i'una  dall'altra. 

Prendesi  anche  per  la  stessa  apertura  di  porla  o uscio  che  ha 
cancello. 

Il  cancello  ponesi  per  lo  piu  al  piano  terreno  o tra  le  branche 
di  una  scala;  e quando  l’apertura  del  cancello  non  ha  architrave, 
le  stecche  di  esso  sogliono  avere  in  cima  altrettante  punte  di  ferro, 
affinché  il  cancello  non  sia  scavalcalo. 

Il  cancello  si  compone  di  Regoli,  di  Spranghe  e di  Stecche. 

CANDELA  Chandelle,  Bougic,  Flambeau.  Cera,  sego  o altro  simile 
combustibile  conformalo  in  cilindro,  o in  cono  allungatissìmo,  coti 
lucignolo  nell'asse  per  appiccarvi  la  fiamma  a uso  di  far  lume. 

CANDELABRO  Candelabre.  Arnese  metallico  che  è come  l’unione  di 
tre  o più  candellieri  sur  un  solo  piede,  ovvero  un  candeliere  a 
più  fusti. 

CANDELL1ERE  Chandelier.  Specie  di  telaio  formalo  di  due  ritti  in- 
castrali in  due  piedi  distanti  l'uno  dall’altro  un  metro  circa  e con- 
giunti da  una  traversa;  l'intervallo  dei  ritti  empiesi  di  fascine, 
dietro  le  quali  stanno  i lavoratori  della  trincea  al  coperto  del 
fuoco  della  piazza. 

CANDELLIERE  Chandelier.  V.  Forcella. 

CANDELLIERE  Chandelier,  Flambeau.  Arnese  da  piantarvi  la  candela. 
Parli  del  candclliere  sono  il  piede,  il  pesto,  il  bocciolo,  vano  cilin- 
drico in  cui  si  ficca  a forza  la  candela,  e il  piatteluno  per  rac- 
coglierne le  sgocciolature. 

CANDELLIERE  da  minatore  Chandelier.  Specie  di  candeliere  di  ferro 
conformalo  m modo  da  potersi  piantare  nelle  murale  o blinde  delle 
gallerie  sotterranee,  allorché  si  lavora  nelle  mine:  la  sua  configu- 
razione è come  un  T,  il  cui  gambo  è aguzzo  per  poterlo  infiggere, 
e la  traversa  è una  gorbia,  in  cui  si  ferma  una  candela. 

CANDELO  Poleau.  Trave  lunga  che  si  mette  per  diritto  a puntello  dei 
solai  e tetti. 

CANE  Diable,  Chien.  Strumento  di  cui  i fabbri  si  servono  per  imboc- 
care i cerchi  o cerchioni  alle  ruote.  E formalo  da  uua  leva  di  legno 
al  cui  capo  grosso  è mastieltalo  un  ferro  piegato  a dente. 

Cane  Chien.  Slromenlo  da  bottaio.  V.  Sergente. 
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Cane.  Pezzo  di  spranga  di  ferro  quadra,  lunga  circa  un  palmo, 
verso  la  cui  testa  è un  piccol  risalto  a squadra,  chiamato  il  dente 
solcalo  in  tralice,  cioè  obbliquamente. 

Il  cane  si  pianta  da  uno  dei  fori  della  scaletta,  che  è una  fila 
di  buchi  quadri  nel  banco,  e vi  è rallenulo  alla  voluta  altezza  da 
una  molla  piana,  applicala  a una  delle  facce,  fermala  in  basso  alla 
spranga  stessa,  sollevala  e aperta  in  alto. 

Contro  questo  cane  è puntalo  il  lungo  legno  da  piallare,  il  cui 
altro  estremo  è stretto  da  altro  simile  cane  piantato  nel  toppo  da 
scorrere. 

CANNA  Buse.  Quel  tubo  conico  di  ferro  del  mantice,  per  cui  esce  il 
vento. 

CANNA.  Dicesi  anche  a quei  canali  chiusi  onde  l'acqua  cammina  nei 
condotti. 

CANNA.  Fusto  di  canna  diritto,  lungo  due,  tre  ed  anche  quattro  metri, 
suddiviso  in  parli  minori,  e serve  a misurare  lunghezze  sul  terreno, 
muri  o altro.  Il  misurare  colla  canna  dicesi  Canneggiare. 

CANNA  della  chiave.  Cosi  chiamasi  più  particolarmente  il  fusto  della 
chiave  femmina. 

CANNA  della  tromba  Canne  hydraulique.  Tubo  metallico  annesso  ora 
alla  parte  supcriore  della  bronzina,  cioè  nelle  trombe  prementi,  ora 
nella  parte  inferiore  della  bronzina,  come  nelle  trombe  aspiranti. 

CANNE  arrotolate  Tuyaux  roulés.  Canne  di  piombo  di  gran  diametro 
che  si  arrotolano  sopra  una  tavola  mediante  mazzeranghella,  e 
quindi  si  saldano. 

CANNE  Tuyaux  de  conduite.  Sono  quelle  che  si  pongono  sotto  terra 
per  condurre  le  acque  ove  si  vuole. 

CANNELLA  Cannelle.  Legnetto  tondo,  forato  per  lo  lungo  a guisa  di 
bocciuolo  di  canna  che  si  adatta  al  fondo  delle  botti,  e turasi  collo 
zipolo.  La  cannella  di  metallo  dicesi  propriamente  chiave. 

CANNELLA.  Piccolo  doccione  de’  condotti,  o di  piombo  o di  terra  cotta, 
o di  vetro  che  sia. 

CANNELLA  Robinel.  Nella  tromba  da  pozzo.  Corto  tubo,  cannoncello 
o bocciuolo  d'ottone  che  comunica  coll’interna  tromba,  sporge  fuori 
del  muro  a comoda  altezza  la  bocca  curvata  all'ingiù,  e che  ritiene 
trasversalmente  la  chiave,  col  cui  rivolgimento  si  dà  o si  toglie  a 
piacere  l’efflusso  dell’acqua,  quando  la  tromba  è in  azione. 
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CANNELLE  di  getto  Tuyaux  fondus.  Canne  di  piombo  di  piccolo 
diametro  che  si  gettano  in  forme.  Esse  sono  di  lunghezza  deter- 
minala e per  lo  più  di  quattro  a cinque  metri. 

CANNELLO,  BACCHETTINA  di  ceralacca  Ciré  d'Espague,  Ciré  à cache  - 
ter.  Specie  di  bastoncino,  di  forma  cilindrica  o cilindroide,  della  gros- 
sezza d’un  dito,  della  lunghezza  d’un  palmo  circa;  si  strugge  a uno  dei 
capi,  accendendolo  a una  fiamma,  per  sigillare  lettera  o altro.  Prima 
che  la  ceralacca  si  rassodi,  si  calca  con  sigillo  che  vi  lascia  l'im- 
pronta a maggior  sicurezza  della  cosa  sigillala.  Dicesi  altresì  ce- 
ralacca. 

CANNELLO  da  mina  Canale.  Piccolo  recipiente  di  carta  ravvolta  in 
forma  di  cono  allungalissimo,  ed  impiastrato  di  poltiglia  di  polvere 
da  fuoco  in  farina , di  cui  servonsi  i minatori  per  comunicare  il 
fuoco  alle  pistolelle  o piccole  mine,  e che  per  tale  efTeilo  intro- 
ducono nel  focone  di  esse  con  dentro  un  pezzetto  d’esca. 

CANNELLONE  Grog  tuyaux.  Accresc.  di  cannella,  Doccione,  Cannone  V. 

CANNICCIO  Clayon.  Specie  di  tessuto  di  canne  palustri  che  serve  per 
coprire  le  cenline  sopra  le  quali  si  murano  le  vòlte. 

CANNOCCHIALE  Lunette  d’approclie.  Strumento  composto  di  un  tubo 
e di  varie  lenti  di  cristallo  collocate  nell’estremità  , o anche  per 
entro  in  guisa  che  servano  ad  ingrandire  all’occhio  gli  oggetti 
lontani. 

• 

CANNONATA  Conduite  efeau.  Ordine  di  cannoni  chiusi  da  condurre 
acqua. 

CANNONCELLO.  CANNONCINO.  Dìmin.  di  cannone. 

CANNONCINI  Tuyaux  de  descente.  Tubi  di  latta  o d’altro  metallo, 
i quali  fermali  contro  il  muro,  comunicano  colla  doccia,  e ne  me- 
nano l'acqua  fin  presso  al  suolo  o anche  sotto  di  esso  in  un  con- 
dotto sotterraneo. 

CANNONCINI  Canons.  Le  due  parti  laterali  dell'imboccatura  d'un  morso 
commesse  nelle  aste,  le  quali  operano  sui  denti  del  cavallo  delti 
morsi,  e che,  in  un  col  barbazzale,  servono  a guidarlo. 

CANNONE  V.  Doccione. 

Cannone.  Tubo  di  bronzo  o di  ferro  fuso,  il  quale  immediatamente 
dal  rivo,  o dalla  conserva  deriva  l'acqua  alle  cannelle  di  piombo  o 
di  terra,  destinate  a condurle  dove  fa  di  mestieri. 
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CANNUCCIA.  Asticciuola  di  ferro  lunga  circa  due  decimetri,  foggiala 
all’un  de’  capi  a modo  di  bocciuolo,  in  cui  tenere  incastrate  le  ver- 
gelle di  ferro  infocale,  quando  divenute  troppo  corte,  scotterebbero 
le  mani  del  chiodaiuolo. 

CANTEO  Traverse  du  baudet.  Piana  o traveda  con  cui  si  tengono 
strette  o allargale  le  pietiche. 

CANTERA  Gouge  carrèe.  Sgorbia  triangolare  da  rivolare  il  legno,  della 
quale  fanno  principalmente  uso  i carradori  a fare  i fori  nei  mozzi 
delle  ruote. 

CANTERO  fìassin  de  chambre.  Vaso  assai  cupo , cilindrico  o legger- 
mele conico,  a fondo  alquanto  minore  della  bocca,  e tiensi  nella 
seggetta  pei  bisogni  corporali. 

CANTIERE  Cliantier.  Nome  generico  di  lutti  quegli  arnesi  che  servono 
a reggere  alcuna  cosa  per  lavorarla,  e particolarmente  quelli  che 
non  hanno  nome  proprio,  come  i cavalletti  su  cui  si  costruiscono 
le  barche,  quelli  su  cui  si  appoggiano  le  travi,  tavoloni,  panconi  ecc., 
e simili.  E dicesi  che  un  lavoro  è sui  cantieri,  per  indicare  che 
esso  è incomincialo,  e che  vi  si  sta  lavorando  attorno  per  terminarlo. 

CANTONATA  Équerre.  Quell’armatura  di  metallo  che  si  appicca  per 
saldezza  agli  spigoli  di  varii  arnesi.  Dicesi  anche  Squadra. 

CANTONE  Pierre  angulaire.  Sasso  grande  riquadralo  che  si  mette 
nelle  cantonate  delle  muraglie. 

CANTONIERA  Armoire  de  coin.  Sorta  di  piccolo  armadio,  il  cui  fondo 
di  dietro  è unicamente  rappresentalo  dalle  due  Gancale  riunite  ad 
angolo  retto  , onde  poterlo  adattare  agli  angoli  delie  stanze  e ri- 
porvi su  parecchi  palchetti,  molte  e varie  minute  masserizie  che  si 
vogliono  avere  a mano. 

La  cantoniera  ha  tre  gambe  piuttosto  alle,  talora  due  sole,  il  terzo 
appoggio  potendo  esser  formato  dal  muro  medesimo. 

CAPEZZALE  Chevet,  Orellier.  Sorta  di  guanciale,  stretto  e lungo  quanto 
è largo  il  letto,  e ponesi  in  capo  di  esso  sulla  materassa,  involto 
per  lo  più  nel  lembo  superiore  del  lenzuolo  stesso. 

CAPIFUOCO  V.  Alare. 

CAPITELLO  Chapiteau.  Membro  e quasi  capo  della  colonna, 

CAPITELLO  Traverse  de  la  scie.  La  parte  superiore  dell’armatura  delle 
seghe  da  fendere  e da  rifendere,  che  i segatori  leugono  in  mano. 
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CAPO- CHIAVE  o CAPO-CATENA  Tirant.  Spranga  di  ferro  piana,  che 
da  un  capo  ha  un  occhio,  e dall’altro  termina  in  punta  piegala  a 
squadra.  Questa  spranga  si  ferma  in  capo  ad  una  trave  o travicello, 
che  vuoisi  far  servire  di  catena  da  muro,  e nell'occhio  della  me- 
desima si  introduce  il  paletto  come  in  quest'ullima:  fra  la  punta 
e l'occhio  v'hanno  per  lo  più  alcuni  fori  per  uso  di  fermar  la  spranga. 

CAPOCCHIA  Téle.  Estremità  di  mazza  o bastone  che  sia  assai  più 
grossa  del  fusto. 

CAPOCCHIA.  Si  dice  anche  del  capo  degli  spilli,  dei  chiodi  ecc. 

CAPPA  Chape.  Battuto  che  si  distende  sulle  vòlte,  nei  terrazzi  od  altri, 
per  impedire  che  le  acque  trapelino  a traverso  di  un  rinterro  o 
di  un  pavimento,  e vadano  ad  insinuarsi  nel  muro  delle  vòlte,  e vi 
generino  guasti. 

CAPPA,  CAPANNA  Unite  de  la  cheminée.  Cosi  dalla  sua  forma  chiamasi 
la  base  della  gola  del  cammino,  quando  essa  base  è sporgente  verso 
la  stanza,  e fatta  come  una  mezza  tramoggia  rovesciata,  cioè  più 
ampia  in  basso  che  in  alto. 

Dicesi  altresi  Cappa  la  parte  di  una  fucina,  la  quale  riceve  il  fumo 
del  focolare  e va  fino  alla  torretta  o gola 

CAPPELLACCIO  Dousin.  Crosta  tenera  che  comunemente  inviluppa  le 
pietre  da  conciare. 

CAPPELLETTI  Disques.  Si  chiaman  que’  vasetti  che  si  attaccano  alle 
ruote,  od  ingegni  con  cui  s’atligne  acqua  da  luogo  profondo,  e per 
lo  più  Cappelletti  da  bindolo. 

CAPPELLETTO  Coiffe.  Armadura  di  ferro,  che  nella  capra  tiene  col- 
legale le  estremità  superiori  delle  due  gambe,  fasciandole. 

CAPPELLETTO  Calotte.  Arnese  di  lamiera  ed  anche  di  latta,  curvato 
a ma'  di  tegola,  e retto  orizzontalmente  da  tre  o quattro  colonnette 
di  ferro,  il  quale  fermasi  in  cima  delia  torretta  dei  cammini  aperta 
di  sopra,  o d'un  cannone  di  stufa  affinchè  ripari  dalle  acque  pio- 
vane la  gola  di  essi,  ed  impedisca  ai  raggi  solari  d'opporsi  all’uscita 
del  fumo.  Talvolta  quest'arnese  è un  tondo  di  lamiera  ( Champignon ) 
sorretto  nello  stesso  modo. 

CAPPELLINA  Clieneau  d'un  luyau  de  descenle.  Strumento  di  terra  cotta, 
di  lamiera  o di  latta,  che  riceve  l'acqua  a guisa  d'imbuto  e la  porta 
ne’  doccioni. 

<0 
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CAPPELLINAIO  V.  Attaccapanni. 

CAPPELLO  Téle.  La  parte  superiore  de’ chiodi  fatta  a guisa  di  cap- 
pello. V.  Capocchia. 

CAPPELLO  Mitre.  Specie  di  copertoio  per  lo  più  in  forma  di  pira- 
mide troncala,  che  si  mura  sopra  la  torretta  dei  cammini , onde 
per  tal  guisa  ristrettane  la  bocca,  l’acqua  piovana  non  cada  nella 
gola  del  cammino,  e l'aria  vi  salga  con  tale  un  impelo  che  impe- 
discavi l'entrata  all’aria  fredda,  e cosi  il  cammino  non  getti  fumo 
nelle  stanze. 

CAPPELLO  Linteau.  Legno  orizzontale  assicurato  ai  capi  delle  co- 
lonnette del  parapetto  di  un  ponte. 

CAPPELLO  da  i.ume.  È come  una  ventola  movibile,  di  latta  o di 
cartoncino,  fatta  a cono  tronco  che  a qualche  distanza  circonda  la 
fiamma  della  lucerna  e ne  para  la  luce  orizzontalmente  all’intorno. 

CAPPUCCIO  Cliapcron.  Pezzo  di  cuoio  che  cuopre  la  lesta  del  col- 
lare da  cavallo. 

CAPRA  Clièvre.  Macchina  da  sollevare  verticalmente  pesi  considere- 
voli, formala  essenzialmente  di  tre  travicelli  eretti  a foggia  pira- 
midale. Due  di  questi  travicelli  diconsi  Gambe,  e sono  congiunti 
da  traverse,  ed  in  esse  è impernialo  orizzontalmente  un  verricello 
con  quattro  fori  quadri,  dove  s'infilzano  le  manovelle  da  farlo  gi- 
rare. Il  terzo  travicello  servo  come  di  puntello  agli  altri  due  , e 
dicesi  Piede.  Sotto  al  vertice  della  piramide  sono  adattale  due  gi- 
relle mobili  nell’asticulo  che  aitraversa  le  due  gambe,  e per  esse 
passa  il  cavo  che  si  attacca  al  peso  da  sollevare. 

V’hanno  da  noi  tre  specie  di  Capre,  l’una  ordinaria,  o da  piazza, 
l'altra  da  campagna,  costrutte  ambedue  secondo  le  tavole  del  Gn- 
beauval,  ed  una  terza  delta  alla  Piemontese. 

Capra  da  piazza,  Chévre  ordinaire. 


Legname. 


2.  Gambe 

3.  Traverse 
6.  Biette 

1.  Verricello 


Ilanche. 

Èpars. 

Clavetles  en  bois. 
Treuil. 
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2.  Contraffarli  delle  gambe 
4.  Peduccio 
4,  Piede 


Èchanlignoles. 

Taquet. 

Pied. 


Fbrrambnto. 


4.  Linguetta 

1.  Cappelletto 

4.  Chiavarda  di  commettitura  del- 
le gambe 

2.  Catenelle,  2.  Chiavette,  1,  Ram- 
pone 

2.  Girelle  di  bronzo 

1.  Àsticulo 

2.  Piastrelle  per  uso  di  rosette 
all'asticulo 

4.  Bandelloni  dei  contrafforti 

8.  Copiglie  ribadite 

4.  Fasciature  del  verricello 

2.  Ghiere  delle  gambe 

1,  Ghiera  del  piede 

3.  Arpioni 

1.  Impugnatura  del  piede,  2.  Ro- 
sette 

1.  Frontale  della  testata  del  piede 
Chiodagione 


Languetle. 

Coiffe. 

Boulon  de  coiffe. 

Cliainettes,  Clavalles,  Crampo n, 
Poulies 

Boulon  de  poulies. 

Plaques  d' appai  d n boulon  des 
poulies. 

Bandcs  de  renfort. 
llivets. 

Fretles  de  trcuil. 

Frette s pour  le  bas  des  hanches. 
Virole  pour  le  pied. 

Piotntes. 

Poignée  pour  le  pied,  Rosette s. 

Bandeau  pour  le  haul  du  pied. 
Clous.  - 


Capra  di  campagna  Chivre  brisèe.  Quanto  al  legname,  consta  come 
la  precedente.  Le  due  gambe  sono  unite  alle  loro  teste  da  una 
sola  chiavarda,  e le  traverse  non  sono  incastrale  nelle  gambe,  ma 
trattenute  da  6.  piuoli  di  ferro  fermati  nelle  gambe  stesse,  il  fusto 
dei  quali  sporge  sopra  di  esse,  ed  ha  un  foro  per  ricevere  i ganci 
di  ferro  impernati  sulle  stesse  traverse.  Questi  medesimi  piuoli , 
quando  si  smonta  la  capra , servono  anche  a fermare  le  traverse 
sulla  lunghezza  delle  gambe  affinchè  non  si  sperdatiò. 

Alcuni  dei  ferramenti  essendo  diversi,  si  è credulo  ben  fatte  il 
qni  ridescriverli  a chiarezza  maggiore,  e sono: 

2.  Linguette  Languetles. 
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4.  Chiavarda  di  commellilura 
4.  Dado  a maniglia,  Catenella 
Rampone 

2.  Girelle  di  bronzo 
2.  Asliculi 

Piastrelle  ad  uso  di  rosette 
Piuoli  e 4 0.  Rosette  ovali 


3. 

10. 


Boulon  d'assemblage. 

Ecrous  à anse. 

Poulies. 

Boulons  de  poulies. 

Plaque  d'appui. 

Boulons  à téle  longue.  Rosel- 
tes  ovales. 

Crochels. 

Plaques  des  crochet». 

Bandes  de  renfort. 

Fretles  pour  le  bas  des  hanches. 
Poinles  pour  le  bas  des  hanches 
et  du  pied. 

Fretles  de  treuil. 

Virole». 

Bandeau  pour  le  haul  du  pied. 
Poignées,  Rosette s. 

Clou». 

Capra  alla  Pibmontesa.  Essenzialmente  essa  differisce  dalle  due 
anzidescrille  in  questo,  ch'ella  ha  le  gambe  ed  il  piede  con  una  pie- 
gatura verso  i due  terzi  della  loro  lunghezza  dal  piede:  per  la 
qual  cosa  ba  questo  vantaggio,  che  adoperandosi  a tirar  su  pesi  dai 
sili  bassi,  non  si  è costretti  a disporla  così  inclinata  verso  il  basso, 
come  avviene  nelle  due  altre,  le  cui  gambe  sono  dritte. 


6.  Ganci  impernati 
6.  Piastre  de’  ganci 
4.  Bandelloni  dei  contrafforti 

2.  Ghiere  delle  gambe 

3.  Arpioni 


4.  Fasciature  del  verricello 
4.  Ghiera  del  piede 
4.  Frontale  delia  testala  del  piede 
4,  Impugnatura  del  piede,  2.  Ro- 
sette 

Chiodagione 


Legname. 


2.  Gambe. 

4.  Piede. 

2.  Traverse. 
4.  Verricello. 
4.  Peduccio. 
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Cappelletto  a ghiera. 

4.  Chiavarda  di  commettitura. 

2.  Rosette  ovali  per  la  chiavarda. 

2.  Girelle  di  bronzo. 

1.  Àsliculo. 

2.  Chiavette,  2 Catenelle,  e 2 Ramponi. 

4.  Linguetta. 

2.  Ganci  impernali  per  le  traverse. 

4.  Fasciature  del  verricello. 

2.  Ghiere  pel  verricello. 

2.  Perni  od  aguigli  del  verricello. 

Chiodagione. 

Capra  ad  Argano  Chèvre  en  cabeslan.  Altra  maniera  di  servirsi 
della  capra,  adoperando  il  verricello  per  muovere  pesi  in  verso 
orizzontale,  al  qual  uopo  si  sdraia  sul  suolo  senza  puntellarla,  ma 
fermandola  con  paletti. 

CAPRA  del  muratore  Cabre.  Arnese  formato  d'una  travetta  piana 
o travicello  posale  per  lo  piano  o a pendio  sopra  tre,  e talvolta 
sopra  quattro  piedi  a guisa  di  trespolo,  a uso  di  regger  ponti  o 
palchi  posticci  che  si  fanno  a chi  dipinge  mura  o altro  lavoro  in- 
torno  agli  edifizii.  Dicesi  altresì  Cavalletto  V. 

CAPRA  del  calderaio.  Arnese  che  tiene  del  basso  dell'incudine  e su 
di  esso  picchia  il  calderaio  in  alcuni  suoi  lavori. 

La  della  capra  è una  specie  di  trespolo  composto  di  un  pezzo 
di  trave  o di  troncone,  di  cui  una  delie  estremità  poggia  in  terra, 
c l’altra  è tenuta  sollevala  a giusta  altezza  mediante  due  robuste 
gambe  divergenti  che  chiamano  Zampe,  e in  cima  ad  essa  è fer- 
mato orizzontalmente  un  ferro  da  picchiarvi  sopra,  il  quale  ba  la 
forma  di  quel  corno  piramidale  dell’incudine,  chiamalo  più  parti- 
colarmente Lingua. 

CAPRA.  Per  gli  esercizi  ginnastici.  La  capra  consiste  in  tre  abetelle 
chiamate  Gambe.  Ogni  gamba  è fermata  ad  un  Cappello  mediante 
un  congegno  di  ferro.  Tre  cordicelle  terminate  con  libbie  sono 
lese  da  una  gamba  all'altra  vicino  al  terreno  per  impedire  alle 
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gambe  di  scostarsi  eccessivamente.  Ogni  gamba  vicino  alla  piccola 
estremità  ha  una  corona  di  tacchetti  su  cui  posa  il  cappello  , 
ed  una  campanella  in  cui  passa  il  congegno  che  la  assicura  al 
cappello;  verso  il  calcio  rinviensi  un  gancio  a cui  si  fermano  le 
fibbie  delle  cordicelle:  il  cappello  è triangolare  ed  ha  una  cam- 
panella pendente  in  mezzo,  cui  vengono  attaccali  i ganci  delle  funi, 
ed  una  camera  fermala  contro  un  lato  in  cui  si  fa  passare  la 
pertica.  Nel  cappello  hannovi  Ire  fori  obliqui  nei  quali  introdu- 
consi  le  gambe  e corrispondentemente  ai  medesimi  sono  fissali  i 
congegni  che  impediscono  alle  gambe  di  uscire  dai  fori  del  cap- 
pello. 

CAPRETTE  V.  Cavalletti  elei  letto. 

CAPRONE  Chècre  postiche.  Chiamasi  con  tal  nome  una  specie  di  grossa 
capra  composta  di  due  travicelli  legati  all'estremità  da  funi,  in- 
nalzata come  la  capra  a venti,  cioè  che  la  si  tiene  in  piedi  per 
via  di  funi  nominate  Venti,  le  quali  si  legano  alla  testa  di  essa, 
ed  a palicciuoli  piantali  sul  medesimo  piano,  ove  è collocala  la 
capra,  e nel  silo  inferiore  o ad  altri  capisaldi.  11  caprone  non  ha 
verricello  e si  opera  con  taglie.  Talvolta  le  due  gambe  vengono 
preparate,  ed  in  tale  caso  la  loro  estremità  superiore  è commessa 
da  una  chiavarda,  ed  a qualche  distanza  dall’altra  estremità  vi  ha 
un  impugnatura  trasversale  per  ciascuna.  Il  loro  piede  è armalo 
d’un  arpione.  E finalmente  sopra  le  due  facce  attigue  delle  mede- 
sime sono  fermati  di  tratto  in  tratto  alcuni  peducci  per  poter  age- 
volmente salire  alla  testa  del  caprone.  Il  caprone  serve  a solle- 
vare pesi  enormi  e maggiori  di  quelli  si  alzerebbero  colla  capra, 
ed  a farne  le  veci. 

CAPRUGGINATOIO  Sabloir  , Goutc  à cnjablcr.  I Livornesi  il  dicono 
Zinnatoio,  ed  è certa  specie  di  sgorbia  immanicala  lateralmente  e 
parallelamente  ad  un  regolo  di  legno  in  cui  il  manico  è piantalo, 
e dove  corre  agevolmente.  Questo  slromenlo  usasi  dai  bollai  per 
fare  le  capruggini,  appoggiandosi  il  regolo  attraverso  alla  bocca 
del  barile  col  ferro  verso  il  basso  e contro  la  faccia  interna. 

CAPRUGGINE  Sable.  Intaccatura  delle  doghe  dentro  alle  quali  si  com- 
mettono i fondi  delle  botti,  barili  ecc. 

CARBONE  Charbon.  La  natura  e l’arte  ci  offrono  diverse  specie  di  car- 
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bone, tali  come  i carboni  fossili.il  carbonp  vegetale, il  carboneanimate, 
ed  il  nero  di  fumo  La  composizione  di  queste  diverse  specie  è però 
varia;  quasi  sempre  accidentalmente  contengono  materie  proprie  a far 
la  cenere,  però  in  poca  quantità,  ma  sono  quasi  totalmente  costituite 
dal  carbonaio,  salvo  qualche  rara  eccettuazione,  in  cui  predomi- 
nano sostanze  di  natura  e d'origine  minerale. 

La  maggior  parte  dei  carboni  servono  di  combustibile;  adope* 
ransi  a togliere  l’ossigeno  ad  un  grandissimo  novero  di  minerali 
e di  preparati  metallici;  alcuni  usansi  a comporre  la  polvere  da 
fuoco,  altri  a comporre  l’acciaio,  il  carbone  noto  col  nome  di  nero 
di  fumo,  poiché  infatti  formasi  in  mezzo  a fiamme  resinose,  incor- 
porato con  olio  essicativo  ispessilo  dal  calore,  costituisce  l’inchio- 
stro degli  stampatori.  Il  carbone  d’avorio,  od  il  nero  d'avorio,  è usi- 
latissimo  nella  pittura,  insomma  in  gran  novero  i carboni  servono 
ad  antivenire  la  putrefazione  e conservare  i vini,  a mantener  l’a- 
cqua sempre  potabile,  a chiarificare  e ad  isolare  i liquidi  ecc.  Il 
carbone  è uno  dei  corpi  più  inalterabili,  ond’è  che  si  abbrustoliscono 
i pali  che  deggionsi  affonderò  nella  terra.  Il  carbone  non  esiste  nella 
terra,  posciachè  i carboni  fossili  non  sono  per  vero  dire  che  specie 
di  bitumi.  V.  Carbone  di  legno.  Carbone  fossile.  Antracite  ecc. 

Carbone  di  legno  Charbon  de  bois.  Combustibile  sòlido,  nero,  che 
si  ottiene  ardendo  il  legno  in  luogo  chiuso,  poi  solforandolo  e spe- 
gnendolo prima  che  sia  interamente  arso.  Esso  è insolubile  nell’a- 
cqua, non  ha  odore,  nè  sapore,  è fragile,  sonoro  e leggero.  È catti- 
vissimo conduttore  del  calorico;  bensì  traduce  eccellentemente  il 
fluido  elettrico.  E poroso,  e fra  i corpi  porosi  gode  eminentemente 
il  pregio  di  assorbire  l’umidità,  e le  sostanze  gasiformi.  Il  legno 
si  carbonizza  in  varii  modi;  cioè:  1°  distillandosi  in  vasi  chiusi,  che 
scaldansi  esternamente  e concedono  l’uscita  ai  vapori  ed  ai  gassi; 
2°  in  fosse  murate,  od  in  fornì;  3°  in  mucchi  dove  il  calore  è anche 
prodotto  dalla  combustione  di  parte  della  massa  del  legno;  e questo 
ultimo  metodo  è il  più  usuale. 

Carbone  fossile. 

Carbon  pietra,  e 

Carbone  di  terra  Houille,  Charbon  minerai.  Specie  di  combustibile 
composto  di  color  nero,  quasi  sempre  lucido,  opaco,  duro,  e talvolta 
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friabile.  Il  carbone  di  terra  brucia  facilmente,  e produce  un  fumo 
nero,  ed  un  odore  bituminoso  suo  proprio  ; lascia  d’ordinario  un 
copioso  residuo,  che  par  meglio  scorie  che  ceneri,  distillato,  rende 
olio  empireumatico  ammoniaco,  acido  solforico,  e qualche  gaz,  del 
quale  usasi  per  l’illuminazione  notturna.  Si  distinguono  più  maniere 
di  questo  carbone,  cioè  il  Carbon  pietra  compatto  ( Houille  compatte.) 
il  Carbon  pietra  grasso  (Houille  grasse),  ed  il  Carbon  pietra  secco 
(Houille  séche). 

Carbone  dolce  Charbon  de  boistendre.  Chiamasi  quello  che  è fatto 
con  legno  leggero,  come  quello  del  Pioppo,  dell'Ontano,  dell'Avel- 
lano, e di  altro  simile  legname  dolce. 

Carbone  forte  Charbon  de  bois  dur.  Carbone  di  legname  forte, 
fa  conto  di  Quercia,  Castagna  ecc. 

CARBON1GIA  Fraisir.  Minuto  e leggiero  carbone  spento,  provegnenle 
da  legna  arse  nei  cammini,  nei  forni,  fornaci,  e simili,  crivellato  con 
padella  bucherata  per  separarlo  dalla  cenere.  Dicesi  altresì  Carbo- 
nella, Carbonina,  Brace,  Brusta. 

CARDINALE  Imposte.  Pietra  quadrangolare,  la  quale  ponsi  da'  lati 
delle  porle  che  regge  l’architrave.  Dicesi  altresì  Stipite. 

CÀRDINE  G ond.  Pivot,  Tourillon.  V.  Ganghero. 

CARDO  Peigne.  V.  Pettine. 

CARIELLO  Couvercle.  V.  Coperchio  del  cesso. 

CARMINIO  Carmin.  Materia  solida,  polverosa,  di  un  bel  rosso  che  si 
ottiene  facendo  bollire  la  cocciniglia  nell’acqua  leggermente  alcalina, 
e versando  nel  liquore  un  solfato  di  allumina.  Usasi  nella  pittura, 

CARPINO  comune  Charme  commuti.  In  lai.  Carpinus  betulus.  Albero  di 
mezzana  grandezza  che  cresce  nei  boschi  di  collina  e di  montagna, 
di  terreno  sciolto,  e che  isolalo  ed  in  terreno  di  buon  fondo  giunge 
talvolta  a pareggiare  i più  grandi  alberi  d’Europa. 

Il  tronco  è rare  volte  perfettamente  dritto , non  mai  cilindrico; 
mette  moltissimi  rami  inordinati,  tortuosi  e ramosi. 

La  corteccia  è unita,  liscia  e cenerognola,  macchiata  di  bianco. 

Il  legno  è durissimo  , molto  pesante  e fissile  , assai  corruttibile 
all'umido,  facile  a contorcersi,  capace  di  mediocre  pulimento,  e di 
color  bianco. 

Quest’albero  cresce  lentamente,  cosicché  impiega  circa  due  secoli 
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per  arrivare  all'  ordinario  suo  sviluppo , e vive  moltissimo  tempo 
ancora. 

È buono  da  riscaldare,  dura  molto  nel  fuoco,  tramanda  molto  ca- 
lore;  il  suo  carbone  è eccellente.  Il  legno  del  carpino,  essendo  sog- 
getto a tarlarsi,  non  viene  adoperalo  dallo  stipettaio,  ma  serve  al 
carradore;  se  ne  fanno  manichi  d'utensili,  vili  pegli  strettoi,  denti  per 
le  ruote  delle  macchine,  forme  ecc. 

CARRATELLO  Caque,  Baril,  Barique.  Botticella  di  varie  forme,  ma  per 
lo  più  lunga  e stretta.  In  Toscana  il  Carralello  contiene  pochi  barili, 
altrove  è di  maggiore  capacità,  e posto  su  carro  tiralo  da  buoi,  da 
cavalli  o da  muli,  serve  al  trasporlo  del  vino  da  paese,  a paese  e 
per  altri  usi  simili. 

CARRETTA  Charrelle.  Specie  di  carro  a due  ruote  con  stanghe  pel 
cavallo. 

Carretta  da  mano  Bcutneau.  Piccolo  carro  a due  ruote  che  si  traina 
da  uomini,  e si  adopera  pel  trasporlo  di  terra  ed  altri  materiali. 

Lessane. 


2.  Stanghe 

Brancml. 

2.  Asciaioni 

Èchantignoiles. 

4.  Traverse 

Épars. 

2.  Correnti 

Ridelles. 

4.  Mastaloni 

Épars  monlans. 

4.  Fondo 

Fond. 

2.  Fiancate 

Cótés. 

2.  Sportelli 

Hayons. 

1.  Timone 

Fléchc. 

\.  Crocera  del  limone. 

Traverse. 

4.  Sala 

Essieu. 

4.  Pannello 

Hausse. 

4.  Guscio  di  sala 

Corps  d'essieu. 

3,  Calastrelli 

Entretoises. 

4.  Sbarra 

Tresaille. 

1.  Spranga 

2.  Ruote,  ciascuna  composta  di 

Barre. 

Digitized  by  Google 


154 


1.  Mozzo 
12.  Razze 
6.  Gavelli 
6.  Mastiuoli 


CAR 


Uoyeu. 

Rait. 

Janles. 

Goujons. 


Ferramento. 


1.  Sala  di  ferro  Essieu. 

2.  Acciarini  di  sala  Esses. 

1.  Coreggiuoli  d'acciarini  disala 
(di  cuoio) 

2.  Staffo  ii  i di  sala  Banda  d' essieu. 

2.  Chiavarde  della  sala  Bousons  d' essieu. 

2.  Dadi  Écrouse. 

4.  Braccetti 

2.  Ghiere  delle  traverse 

2.  Copiglie  Goupilles. 

4.  Ghiere  di  correnti 

4.  Acciarini  di  sportelli  Esses. 

1.  Catenella 

1.  Chiavarda  della  testala  del  ti-  Boulon  de  fléche,  ecc. 
mone,  1.  Dado 

1.  Chiavarda,  ferma  il  timone, 

I.  Dado 

2.  Bandelle  di  rinforzo  della  punta 
del  limone 

5.  Copiglie  sopra  le  bandelle  Goupilles. 

1.  Ghiera  del  timone  Virole. 

1.  Copiglia  della  ghiera  del  timone 
4.  Braccialetti 

12.  Copiglie  sopra  le  aire  dei  braccialetti 
4.  Piastre  di  rinforzo  degli  sportelli 
Chiodagione. 
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2 Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testale. 

2.  Bronzine  di  ruote. 

1.  Cerchione. 

6.  Chiavanlelle  da  cerchione,  6.  Rosette,  6.  Dadi. 

CARRETTO  da  minatore.  Piccolo  veicolo  a quattro  ruolelle,  col  quale 
conducesi  un  corbello  od  un  bigonciuolo.  È tratto  ordinariamente 
da  un  minatore  mentre  un  altro  lo  spinge  di  dietro. 

CARR1UOLA  ordinaria  Brouette.  Specie  di  piccolo  carro  con  una  sola 
ruota,  e che  un  uomo  spinge  avanti  a sè.  Essa  ha  una  cassa  fer- 
mala sulle  stanghe,  e si  adopera  a trasportar  terra  ed  altri  materiali. 

Legname. 


2.  Stanghe 

3.  Traverse 
2 Gambe 
2.  Ritti 

2.  Traverse  della  spalliera 
4 Cassa  formala  da 

4.  Fondo 
4.  Spalliera 
2.  Fiancate 
4 . Sportello 
i.  Corrcntini 

4.  Rotellacomposla  di  4 mozzo 
8.  Razze 
4.  Garelli 
4.  Mas lìuoli 


Brancards. 

Épars. 

Pteds. 

Montani. 

Èpars  de  dossier. 

Coffre. 

Fond. 

Dossier. 

Joues. 

Plancliette  de  fermelure. 
L'iteaux. 

Moyeu. 

Rais. 

Jantes. 

Goujons. 


Ferramento. 


2.  Frontali  delle  stanghe  Bandeaux  de  boni  de  brancard. 

4.  Perno  della  rotella  e chiavetta  Boulon  ò clavette. 
doppia 
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3.  Chiavarde,  3.  Dadi,  2.  Rosette.  Boulons,  Ècroux,  Rosette t. 

2.  Sproni  della  spalliera.  Arc-boutans. 

Ferramento  della  rotella. 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delie  testate. 

2.  Buccole. 

4.  Cerchione. 

5.  Chiodi  smentati. 

8.  Chiodi  da  ferratura. 

CARRO  Chariot.  Arnese  di  legno  con  quattro  ruote,  che  tiralo  da  ca- 
valli o da  buoi  serve  a trasportar  roba,  e che  da'  suoi  varii  usi,  e 
dalle  sue  varie  forme  prende  varie  denominazioni. 

Carro  a ridoli  Chariot  d munition.  Carro  , sulle  cui  stanghe  è 
fermata  una  gran  cassa  quadrilunga,  scoperta,  e colle  fiancate  fatte 
a rastrelliera,  dette  ridoli.  Ve  n’ha  di  due  forme,  una  alla  Gribeauval, 
e l’altra  secondo  i modelli  approvali  nel  4830  e nel  4844  con  ruota 
a cerchione. 

Carro  a ridoli  alla  Gribeauval  Chariot  à munition  o de  division. 

Legname. 


2.  Stanghe 
2.  Asciaioni 

4.  Traversa  delle  stanghe 
4.  Cavicchio  per  id. 

4.  Conlravollicella 
4.  Cavicchio  id. 

4.  Palmella 
4.  Calastrelli 

12.  Coerente 
4 4.  Maslaloni 
48.  Stecche 

4.  Verricello 
4.  Listroni 


Brancards. 

Épars. 

Lisoir. 

Hauti t. 

I Rtdelles. 

Cótés.  \ Épars  monlant. 
[ Rousons. 
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2. 

2. 


1. 


Sportelli 


2.  Sbarre 
2.  Spranghe 
6.  Maslaloni 
8.  Stecche 
Ruote  ciascuna  composta  di 
4.  Mozzo. 

4 2.  Razze. 

6.  Gavelli. 

6.  Masliuoli. 

Avantreno  V. 


Hayons. 


Trèsaiìles. 
Traverses. 
Épars  montani. 
Roulotti. 


Ferramento. 


4.  Sala 

2.  Girelloni  di  sala 
2.  Piattini  di  sala 
2 Acciarini  di  sala 
2.  Coreggiuoli  d’acciarini 
4.  Chiavarde  delle  stanghe,  4. 
Dadi 

2.  Stalloni  di  sala 

4.  Bandellone  d'attrito,  9.  Chia- 
varde, 8.  Rosette,  9.  Dadi 
4.  Cantonale  interne  ed  esterne 
delle  stanghe  della  traversa 

3.  Chiavarde  delle  stanghe,  3.  Ro- 
sette, 3.  Dadi 

4 . Gancio  a vite  della  traversa 

4.  Anello  a bandella 

5. Chiavarde  dell'anello,  2.  Rosette, 

2.  Dadi 

4.  Catena  di  ritegno 
4.  Campanella 
4.  Scatto 

4.  Campanella  di  ritegno 
4.  Gancio  porta-catena  di  ritegno 


Essici». 

Rondelle s d'epaulemet  i l d'ettie  u . 
Rondelle!  de  bout  d'essieu. 
Esses. 

Aiguillet  de  euir. 

Roulotti  ecc. 

Écharpe  dei  brancardt,  Boulons, 
Ceroux,  Roseltes. 

Equerres. 

Boulons  ecc. 

Pilon. 


Chetine  d'enrayage. 


Crochet  porte- chame. 
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4.  Chiavarda  del  gancio  porta* 
catena,  4.  Rosella,  4.  Dado 

4.  Riparo  di  stanghe  Plaque  d'appui  de  roue. 

4.  Gamberino  di  conlravollicella 
2.  Chiavarde  del  gamberino,  2.  Dadi, 

4.  Rosella  ovale 

4.  Maschio,  4.  Chiavetta  doppia,  Cheville  ouvrier,  Clavette. 

2.  Braccialetti,  2.  Rosette,  2 
Dadi 

4.  Paletta  d'arresto  con  nasello,  4.  Chiavarda,  1.  Rosella,  4.  Dado. 
4.  Ghiere  di  correnti,  4.  Copiglia. 

4.  Acciarini  di  sportelli. 

4.  Catenelle. 

4.  Braccetti. 

4.  Lamina  di  rinforzamento  al  rocchetto  del  verricello,  2.  Copiglie. 
2.  Bastoni  del  verricello. 

2.  Ganci  a punta. 

4.  Controribaditure. 

Chiodagione. 

Ferramento  d’unà  delle  ruote, 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testate. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

4.  Grampie. 

6.  Tarenghi  di  ruote. 

4 2.  Chiavardelle  di  tarenghi,  4 2.  Rosette,  4 2,  Dadi. 

6.  Contraribaditure. 

4 2.  Chiodi  smenlati. 

60.  Chiodi  da  ferratura. 

6.  Chiodi  da  ribadirsi. 

Carro  a ridoli  (Modello  4 830  con  ruota  a cerchione). 

Legname. 

4.  Guscio  di  sala. 

4.  Coda. 
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4.  Reggitimone  di  rispetto. 

2.  Stanghe. 

1.  Traversa  anteriore. 

4.  Traversa  posteriore.  • 

3.  Calastrelli. 

2.  Ridoli 


^Verricello. 
47  Lislroni. 


2.  Correnti. 
10.  Mastaloni. 
32.  Stecche. 


2.  Sportelli.  | 

2.  Ruote,  ciascuna  composta  di 
1.  Mozzo. 

1 4.  Razze. 

7.  Garelli. 

7.  Masliuoli. 


2.  Sbarre. 

2.  Spranghe. 
6.  Mastaloni. 
8.  Stecche. 


Ferramento. 


1.  Sala  di  ferro. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2 Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  ( di  cuoio  ). 

2.  Fasciature  del  guscio  di  sala. 

4.  Gancio  porlabossolo  da  sugna. 

4.  Occhione,  1.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4.  Anello  a vile  portacalena  di  scarpa,  1.  Dado. 

1.  Piastra  acciaiala  di  contrasto,  4.  Chiavarda,  4.  Dado, 
4.  Catena  di  scarpa. 

4.  Scarpa. 

1.  Doppio  gancio  reggilimcne  di  rispetto. 
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1.  Doppio  riparo  di  coda. 

1.  Gancio  porlacatena  di  scarpa,  1.  Chiavarda,  2.  Dadi. 

1.  Paletta  d'arresto  con  nasello,  1.  Chiavarda.  1.  Rosetta,  (.Dado 

2.  Chiavarde  di  reggitimone  di  rispetto,  2.  Dadi. 

1.  Piastra  di  rinforzo  del  reggitimone,  4.  Chiavarde,  4.  Dadi. 

2 Contrastale  a doppia  saetta,  1.  Chiavarda,  1.  Dado. 

2.  Cantonale  dinnanzi. 

2.  Ganci  a vile,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Braccetti,  1.  Chiavarda,  1.  Dado.  ^ 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe,  2.  Dadi. 

1.  Gancio  portascarpa,  4.  Chiavarda,  1.  Rosetta,  1.  Dado. 

8.  Anelli  a punta  con  campanella. 

4.  Fermi  di  sportelli. 

2.  Braccialetti,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Ghiere  di  correnti,  1.  Copiglia. 

4.  Acciarini  di  sportelli. 

4 Catenelle. 

4.  Lamina  di  rinforzamento  al  rocchetto  del  verricello,  2.  Copiglie.. 
2.  Bastoni  dei  verricello. 

2.  Ganci  a punta. 

4.  Contraribaditure. 

Ferramento  d una  delle  ruote. 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testate. 

1.  Bronzina  di  ruote. 

2.  Grampie. 

1.  Cerchione. 

7.  Chiavardelte,  7.  Rosette,  7.  Dadi. 

6.  Chiodi  smentati. 

Carro  a ridoli  (Modello  4844  ). 

' Legname. 


1.  Coda. 

1.  Guscio  di  sala. 
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2 Stanghe. 

2.  Calastrelli  anteriore  e posteriore. 


2.  Ridoli 


2.  Sportelli 


2.  Correnti. 
4o.  Mastaloni. 
32.  Stecche. 
2.  Sbarre. 

2.  Spranghe 
6.  Mastaloni 
. 8.  Stecche. 


I.  Reggiamone. 

1.  Verricello. 

13.  Lislroni. 

2.  Ruote  ciascuna  composta  come  quella  del  carro  a ridoli,  mo- 


dello  1830. 


Fbriumento. 


1.  Occhione,  3.  Copiglie. 

4.  Anello  a vite  reggicalena  di  scarpa.  4.  Dado. 

4.  Piastra  acciaiala  di  contrasto,  4.  Chiavarda,  4,  Dado. 

2.  Chiavarde  ad  alia  di  commettitura  di  stanghe,  2.  Dadi,  2.  Rosette. 
2.  Contraribaditure. 

4.  Sala  di  ferro. 

1.  Crocera,  6.  Chiavarde,  6.  Dadi. 

4.  Stallone  del  mezzo  di  sala. 

1.  Piastra  di  rinforzo  al  reggi-limone. 

2.  Cantonate  dinanzi,  2.  Chiavarde,  2.  Dadi  (di  commettitura  delle 
stanghe). 

4.  Chiavarde  per  l’alia  superiore  de’  braccetti,  4.  Dadi. 

4.  Ghiere  di  correnti,  4.  Copiglie. 

4.  Contraribaditure. 

2.  Staffoni  di  sala,  4.  Chiavarde,  4 Dadi. 

2.  Ganci  a fermo  di  sportello  anteriore,  2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

2.  Fermi  ad  alia  di  sportello  posteriore. 

4.  Doppio  riparo  di  coda. 

4.  Gancio  reggicatena  di  scarpa,  4.  Rosetta,  4.  Dado. 

44 
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2.  Traversini  reggi-timoni  di  rispetto,  2.  Catenelle. 

8.  Anelli  a punta  con  campanella. 

1.  Gancio  reggi-scarpa,  1.  Rosetta,  1.  Dado. 

4.  Acciarini  di  sportelli,  4.  Catenelle. 

1.  Gancio  reggi-bossolo  da  sugna. 

1.  Paletta  d’arresto  cou  nasello  di  verricella,  1.  Chiavarda.  4.  Ro- 
setta, 4.  Dado. 

4.  Lamiera  di  rinforzamene  del  rocchetto  del  verricello. 

2.  Bastoni  di  verricello. 

2.  Braccialetti,  2.  Dadi. 

1.  Catena  di  scarpa. 

4.  Scarpa. 

2.  Girelloni. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala, 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala  (di  cuoio). 

Garbo  da  parco.  Ve  n’ha  di  due  maniere;  uno  che  ha  la  cassa 
coperta,  scoperta  l'altro. 

Carro  da  parco  coperto  Fourgon. 

Legname. 


4.  Stanghe. 

2.  Traverse. 

2.  Cavicchi  delle  stanghe  e traverse. 
4.  Scannello. 

4.  Guscio  di  sala. 

1.  Conlrascannello. 

4.  Traversone. 

2.  Coscialetti. 

4.  Tondo. 

4.  Quarticini  di  tondo. 

4.  Corpo  della  cassa  formalo  da 
4.  Fondo. 

2.  Fiancate  (a). 

2.  Teste  (b). 
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(a)  2.  Fiancale.  | 

' 

(b)  4.  Tesla. 

4.  Traversa  di  sopra  posteriore. 

2.  Sportelli.  ! 

2.  Cavicchi  dpgli  Sportelli. 

4.  Coperchio  della  cassa  del  J 

carro.  J 

2.  Ruote  come  quelle  del  carro 
4,  Avantreno.  V. 


2.  Correnti. 

4 4.  Maslaloni. 

42.  Fondi. 

4.  Traversa  di  sopra  anteriore. 

3.  Mastaloni. 

2.  Fondi. 

4.  Battenti. 

4.  Spranghe. 

2.  Fondi. 

2.  Conlracorrenli. 

2.  Testiere  ad  arco. 

8.  Archi.  • • 

9.  RegoleUi. 
a ridoli. 


Fkrhamknto. 


4 . Sala. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala  (di  cuoio). 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe  del  mezzo  collo  scan- 
nello e col  guscio  di  sala,  2.  Dadi. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe  laterali  collo  scannello, 
2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Contrastane  a doppia  saetta  di  stanghe  del  mezzo,  4.  Chiavarda, 
4.  Dado. 

2 Staffe  a vile,  4.  Dadi. 

2.  Contrastane  a doppia  saetta  di  stanghe  laterali,  4.  Chiavarda, 
4.  Dado. 

4.  Cantonate  esterne  delle  stanghe  e delle  traverse, 
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4.  Notlolino  a chiavarda,  2.  Dadi. 

4.  Gancio  doppio  porta  gravina. 

4.  Gancio  portamanico  della  gravina. 

4.  Chiavistello  del  gancio  portamanico  della  gravina,  4.  Catenella. 
4.  Gancio  porlabadile. 

4.  Gancio  portamanico  del  badile,  4.  Chiavistello,  4.  Catenella. 

4.  Gancio  porlascarpa,  4.  Chiavarda,  1.  Dado. 

4.  Gancio  porta  catena  di  scarpa,  4.  Chiavarda,  4.  Rosella,  4.  Dado. 
4.  Anello  a bandella,  4.  Chiavarda,  4.  Rosetta,  4.  Dado. 

4.  Catena  di  scarpa. 

4.  Scarpa. 

4.  Chiavarda  di  commettitura  della  stanga  laterale  di  sinistra  col 
traversone. 

4.  Chiavarda  di  commettitura  delle  stanghe  laterali,  col  contrascan- 
nello, 2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Gamberino  di  conlrascannello,  2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

4.  Spirale  d’imbracatura. 

4.  Cerchio  di  tondo,  6.  Chiavarde,  4.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Nottolino  a piastra. 

4.  Cantonale  esterne  dei  correnti  e delle  traverse. 

4.  Cerniere  di  sportelli. 

4.  Saliscendo  a mazzacavallo. 

4.  Perno  a vile,  2.  Dadi. 

4.  Cantonale  esterne  dei  contracorrenli  e delle  testiere  ad  arco. 

2.  Maslietloni  a maniglia,  4.  Copiglia. 

3.  Cerniere  del  coperchio,  4 . Copiglia. 

4.  Ritegno  del  saliscendo  a mazzacavallo. 

Chiodagione  e vili. 

Ferramento  d'ona  delle  ruote. 

Come  quello  delle  ruote  dei  carri  a ridoli. 

Carro  da  parco  scoperto. 

Legname. 

4.  Stanghe,  2.  Cavicchi. 

4.  Scannello. 
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1.  Guscio  di  sala. 

4.  Masliuoii. 

I.  Contrascannello. 

1.  Traversone. 

2.  Coscialetti. 

1.  Tondo. 

4.  Quarticini  di  tondo. 

12.  Correnti. 

12.  Maslaloni. 

Tavole. 

1.  Fondo  di  20  a 22  Lastroni. 

2.  Sbarre. 

2.  Spranghe. 

4.  Maslaloni. 

Tavole. 

2.  Ruote,  ciascuna  composta  come  quelle  del  carro  a ridoli. 
1.  Avantreno.  V. 


2.  Sportelli. 


Ferramento. 


1.  Sala. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  saia. 

2.  Coreggiuoli  d'acciarini  di  sala  (di  cuoio). 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe  del  mezzo  collo  scan- 
nello e col  guscio  di  sala,  2.  Dadi. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe  laterali  collo  scannello, 
2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Contraslaffe  a doppia  saetta  di  stanghe  del  mezzo,  1.  Chiavarda, 
1.  Dado. 

2.  Staffe  a vite.  2.  Dadi. 

2.  Conlrastaffe  a doppia  saetta  di  stanghe  laterali,  1.  Chiavarda, 
1.  Dado. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe,  2.  Dadi, 

1.  Gancio  doppio  porlagravina. 
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4.  Ghiavistellello  del  gancio  portamanico  della  gravina,  4.  Catenella. 

4.  Gancio  porlabadile. 

4.  Gancio  portamanico  del  badile,  4.  Chiavislelletto,  4 Catenella. 

7.  Anelli  a punta  con  campanella. 

4.  Anello  con  campanella,  1 Dado. 

4.  Gancio  portascarpa. 

4.  Gancio  portacatena  di  scarpa,  4.  Chiavarda,  4.  Rosella,  4.  Dado. 

4.  Anello  a bandella. 

4.  Catena  di  scarpa,  4.  Gancio. 

4.  Tenitoio. 

4.  Scatto. 

2.  Campanelle  di  ritegno. 

4.  Scarpa. 

4.  Chiavarda  di  commettitura  della  stanga  laterale  di  destra  con 
traversone. 

4.  Chiavarda  di  commettitura  della  stanga  laterale  di  sinistra  col 
traversone,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe  del  mezzo  colcontrascan- 
nello,  2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Gamberino  di  contrascannello.  2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

1.  Spirale  d'imbracatura. 

4.  Cerchio  di  tondo,  6.  Chiavarde,  4.  Rosette,  6.  Dadi. 

4.  Ghiere  di  correnti. 

4.  Copiglia. 

4.  Acciarini  di  sportelli,  4.  Catenelle. 

4.  Cantonate  interne  di  rinforzo  delle  fiancale,  4.  Chiavarde,  4. 
Rosette,  4.  Dadi. 

4.  Braccetti,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

2.  Braccialetti,  4.  Copiglia. 

Chiodagione. 

Ferramento  d’una  delle  ruote. 

Come  quello  delle  ruote  del  Carro  a ridoli.  V. 

Carro  da  parco  scoperto  (Modello  francese)  Prolonge.  Adoperasi 
a condurre  gli  slromenti  da  zappatore  e da  minatore  entro  eassc. 
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Legname. 


♦67 


2.  Stanghe. 

2.  Asciaioni. 

♦ . Calastrello. 

1.  Contravolliceila. 

3.  Traverse  del  fondo. 

4.  Listroni. 

2.  Correnti. 

4.  Tavole  delle  fiancale. 

2.  Sbarre. 

2.  Spranghe  de’ sportelli. 

2.  Tavole  de’  sportelli. 

6.  Maslaloni. 

2.  Ruote,  ognuna  composta  di 
1 . Mozzo. 

12.  Razze 
6.  Gavelli. 


Ferramento. 

2.  Anelli  a vile  con  campanella. 

2.  Frontali  delle  stanghe. 

1.  Bandellone  delle  stanghe. 

4.  Chiavarde  a forcella,  reggi -sportello,  4.  Dadi,  4.  Rosette. 

1.  Gamberino  della  contravolliceila. 

1.  Maniglia,  2.  Dadi. 

2.  Stalloni  della  sala,  4.  Chiavarde,  4.  Dadi. 

9 Bandelle  delle  fiancale. 

4.  Bandella  ad  alia  di  fiancala. 

2.  Bandelle,  reggilimone  di  rispetto. 

2.  Chiavarde  di  commettitura  delle  stanghe,  2.  Dadi. 

1.  Chiavarda  di  commettitura  del  mezzo,  2 Dadi.  2.  Rosette. 

7.  Chiavarde  di  commettitura  delle  bandelle,  7.  Dadi,  7.  Rosette. 
4.  Anello  a vite,  reggicalena  di  ritegno,  4.  Dado,  4.  Rosella. 

1.  Catena  di  ritegno. 
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2.  Ripari  delle  stanghe. 

1.  Gancio  ad  alia,  reggicalena  di  ritegno. 

4.  Ganci  ad  alia,  reggibarella. 

4.  Gancio,  reggisecchia  e bossolo  da  sugna. 

4.  Anello  a punta  con  campanella  ovale,  reggivanga. 

2.  Camere  inginocchiate,  reggiamone. 

43.  Chiavarde  di  sportelli,  di  bandelle,  reggilimone,  c di  campanella, 
reggivanga,  8.  Rosette,  8.  Dadi. 

4?.  Chiavarde  con  dadi  dei  correnti  e delle  bandelle,  8.  Rosette. 

49.  Chiavarde  delle  tavole  e delle  bandelle  delle  fiancale,  49.  Dadi. 

4.  Acciarini  per  le  sbarre,  4 Rosette,  4.  Catenelle 
4.  Ghiere  dei  perni  degli  sportelli. 

4.  Sala  di  ferro. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

Ferramento  d’una  delle  ruote. 

4.  Cerchione. 

6.  Chiavardetle,  6.  Dadi,  6.  Rosette. 

2.  Cerchi  della  pancia  del  mozzo. 

4.  Cerchio  della  testa  dinanzi  del  mozzo. 

4.  Cerchio  della  testata  di  dietro  del  mozzo. 

4 2.  Chiodi  smentati. 

4.  Bronzina  da  ruota. 

2.  Grampie. 

4.  Salella  reggiruota  di  ricambio,  composta  come  segue: 

Legname. 

4.  Sostegno  della  salella  reggiruota. 

4.  Salella  reggiruota  di  rispetto. 

Ferramento. 

2.  Chiavarde  con  dadi  del  sostegno  della  saletta  reggiruota  di  ri- 
cambio, 2.  Rosette. 

4.  Stangone  della  saletta  reggi-ruota,  4.  Catenella  traversina. 
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♦ . Staffa  a vili,  2.  Dadi  della  salelta  reggiruola,  2.  Rosette. 

I.  Chiavarda  dell’alia  dello  stangone  salelta  reggiruola,  t Dado. 

♦ . Girellone. 

CARROLEVA  Triqueballe.  Propriamente  parlando,  è una  specie  di  grosso 
Avantreno  col  timone,  che  opera  come  una  leva  per  sollevare  gran 
pesi,  e serve  anche  per  trasportarli. 

Carroleva  ordinario  Triqueballe  ordinaire. 

Legname. 


♦.  Coda 

Flèehe. 

2.  Cosciali  della  coda 

Empanons 

♦ . Sala 

Essieu. 

1.  Scannello 

Sellette. 

2.  Ruote  composte  ciascuna  di 

Roues. 

♦ . Mozzo 

Moyeu. 

7.  Gavellì 

Fanles. 

♦ 4.  Razze 

Rais. 

♦ . Avantreno  V. 

Avanlraiu. 

Ferramento. 

2.  Bandelloni  a rosone  della  coda 

Bandes  de  renfori. 

3.  Campanelle  d’imbracatura,  2. 

Anneau  d'embresage. 

Anelli  ribaditi,  ed  1.  a vite  e 

Pilone  ecc. 

Dado 

2.  Fasciature  dei  cosciali,  2.  Gram- 

Frettes  d'empanons,  Crampons. 

pietle 

2.  Chiavarde  della  coda  coi  co- 

Boulons d'essembrage  ecc. 

sciali,  Dadi  e rosette 

2.  Fasciature  della  sala  collo  scan- 

Etriers d essieu  et  de  sellette. 

nello 

2.  Stangoni 

Equignons. 

2 Bracature  degli  stangoni 

Brabans. 

2.  Maniche  della  sala 

Happes  à anneaux. 

2.  Battitoi 

Heurlequins. 

2.  Piattini 

Rondelles. 

2.  Acciarini 

Esses. 

Chiodagione 

Clous. 
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Ferramento  d’ena  delle  roote. 


2.  Cerchi  della  pancia  del  mozzo  Cordoni. 

2.  Cerchi  delle  leslale  del  mozzo  FreUes. 

2.  Buccole  Baile  en  fer. 

4.  Grampie  Crampons  des  boils. 

7.  Chiodi  ribadili  e contraribadi-  Clous  rivés,  Contre-rivures. 

Iure 

56.  Chiodi  da  ruote  Clous  des  bandes. 

4 i.  Chiavardelle,  Dadi  e Roselte  Boulons  des  bandes  ecc. 

Chiodi  smenlati  Caboches. 

Carroleva  a vite  Triqueballc  à vis.  Differisce  dal  carroleva  ordi- 
nario solamente  nell'ingegno  meccanico  adattalo  dietro  al  suo  scan- 
nello. Un  tale,  ingegno  serve  ad  elevare  i pesi  da  terra  senza  in- 
nalzare ed  abbattere  quindi  la  coda  del  carro,  c ciò  mediante  una 
robusta  vile  verticale,  mossa  da  un  manubrio  a crocera.  L’ingegno 
è interamente  di  ferro,  e si  compone  delle  seguenti  parli: 

4.  Vite  Vis. 

4.  Manubrio  a crocera  Manivellc. 

4 . Galletto,  Catenella  e Chiavistello  Erou  à deux  branclies,  Chai- 

nette,  Clef. 

4.  Chiocciola  di  brouzo,  Chiavar-  Erou  de  cuivre,  Boulon,  Ecrou. 
delta  e Dado 

4.  Rosetta  di  rame  Virole  de  cuivre. 

4.  Scaletta  feritoia  Deux  crémaillères  el  Colici  pour 

i assetoblage. 

4.  Guida  della  scaletta,  2.  Chia-  Bande  de  frotlement  ecc. 
vardelte,  2.  Dadi,  2.  Rosette 

4.  Piastra,  reggi-chiocciola , 2.  Plaque  porlc-ècrcu  ecc. 

Chiavardelle,  2.  Dadi,  2.  Roselte 
4.  Sostegno  della  chiocciola  con  Supporl  d'écrou. 
fusto  a vite  e Dado 

4.  Chiavai  detta  del  sostegno  c Petit  boulon  ecc. 

Dado 

4 . Bandellone  della  scaletta  Bande  de  crémaillèr. 

2.  Caviglie  alla  romana,  2.  Cale-  Cheville  à pilon  ecc. 
nelle,  2.  Ramponi 
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2.  Anelli  a alia  Pitlons  à palle. 

2.  Piastre  d’appoggio  delle  cavi-  Plaque  d'appui. 
glie 

2.  Ramponi  per  le  caviglie  Crampons. 

1 Chiavarda  reggimanubrio,  Dado  Boulon  porle-manivelle. 
e Rosella. 

2.  Piastre  d'appoggio  della  catena. 

1.  Grossa  catena  reggi  carico. 

Chiodagione  Clous. 

Carroleva  da  mano.  Piccolo  carroleva  che  si  traina  da  uomini 
senza  adoperare  l'avantreno  per  trasporlo  di  travi  e simili. 

Carroleva  da  piazza  Triqueballe  de  place.  Differisce  da  quello 
ordinario  in  questo  solo,  che  le  dimensioni  ne  sono  minori. 
CARRUCOLA  Poulie.  Nome  che  dassi  da  noi  ad  una  o due  girelle 
sospese  ad  un  asliculo,  dentro  una  cassa  od  armatura  di  ferro  o di 
legno;  ina  quelle  d'una  sola  girella  diconsi  Carrucole  senza  più 
(Poulies  simplesj:  Carrucole  doppie  (Echarpes)  quelle  che  ne  hanno 
due;  riserbando  il  nome  di  taglta  ( Moufle ) alle  altre  composte  di 
più  girelle,  o vengano  disposte  sur  un  medesimo  asse,  o collocate 
l una  sopra  delle  altre  in  una  medesima  cassa.  Le  carrucole,  riguardo 
alla  loro  positura,  possono  essere  fìsse , o mobili;  fìsse  diconsi  se 
attaccate  ad  un  corpo  inerte,  servono  di  fulcro  alla  potenza;  mobili, 
allorquando  attaccale  al  peso,  lo  strascinano  seco. 

Carrucola  del  pozzo.  Quella  girella  imperniata  fra  le  due  branche 
della  cassa  o staffa,  le  quali  in  aito  si  riuniscono,  e terminano  in 
uncino  per  appendere  la  carrucola  ai  legnami  del  tettuccio  del 
pozzo,  o ad  altro  appiccatolo  che  corrisponda  verticalmente  al  cen- 
tro della  bocca  del  pozzo. 

CARTA  Papier.  Composto  di  cenci  lini  macerali  ridotti  in  foglia  sot- 
tilissima per  uso  di  scrivervi.  Le  qualità  principali  sono  la  carta 
delta  fra  noi  protocollo,  la  bastarda  bianca  o bigia,  la  carta  forte, 

la  TURCHINA,  l’iMPERIALE  ed  il  CARTONE. 

Carta  pecora  Parchemin.  l'elle  sottile,  per  lo  più  di  pecora,  con- 
cia e rasa,  che  serve  a molti  usi. 

Carta  sugante,  succhiante.  Carta  succhia. 

Carta  straccia  Papier  brouillard.  Dicesi  quella  , che  per  essere 
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sollile  e senza  colla  non  è atta  allo  scrivere,  ma  distesa  sulla  scrit- 
tura ne  suzza  alquanto  l’inchiostro. 

Carta  lucida  o vegetale  Serpente.  Carla  sottilissima,  candida  più 
<l’ogni  altra,  e trasparente,  che  serve  a lucidare  i disegni.  Essa  tal- 
volta s'inolia  per  renderla  ancor  più  trasparente  del  naturale. 

Carta  da  calchi  o tinta  Papier  à calquer.  Carta  sottile  comune, 
una  delle  cui  faccie  è tinta  di  piombaggine,  o d’altra  sostanza  che 
facilmente  si  spicchi  del  tutto  o in  parte.  Usasi  a calcar  disegni,  e 
per  quesl’elTello  se  ne  pone  la  faccia  tinta  sulla  carta  sopra  cui 
vuoisi  riprodurli,  poi  sulla  faccia  bianca  collocasi  a rovescio  il  di- 
segno da  copiare,  quindi  aggravando  colla  punta  d'uno  stile  d'avorio 
o di  legno  duro  i dintorni  del  disegno , si  fanno  comparire  sopra 
la  carta  sottoposta. 

Carta  tinta.  V.  Tappeneria. 

CARTELLA  Porte  feuille.  Foglio  di  cartone,  ripiegato  in  due,  in  forma 
di  coperta  di  libro;  entro  la  cartella  si  ripongono  schede,  scritture, 

. disegni  e simili. 

CARTELLETTA  Targette.  V.  Paletto. 

CARTELLINO  Petit  écriteau.  Cosi  chiamano  un  pezzo  di  piastra  di 
metallo,  o un  piccolo  soltil  disco  di  legno  legalo  con  ispago  u 
catenella  all'anello  di  una  chiave,  e sul  quale  è l'indicazione  del 
luogo  dove  essa  apre. 

CARTELLO  Écriteau.  È una  scritta  a grosse  lettere  al  di  fuori  della 
bottega  o superiormente  ad  un  uscio  qualunque  per  indicare  l’arte 
che  vi  si  esercita  od  altro  oggetto. 

CARTELLONE  Placard.  Lastra  o piano  riquadrato  in  cui  è scritta  o 
incisa  una  iscrizione. 

CARTELLONI  Corbeaux  Mensole  poste  lateralmente  al  sopraornalo 
delle  porle  per  sostenere  la  cornice.  Si  dà  alcuna  volta  questo 
nome  anche  agli  scudi  disposti  per  ricevere  iscrizioni. 

CARTOCCIO  da  mina  Carlouche.  Sacchetto  cilindrico  di  carta  inca- 
tramala per  uso  di  riporvi  la  polvere  da  fuoco  nelle  mine  o nelle 
pislolelte  sotto  l'acqua. 

CARTONE  Carlon,  Papier  maclié.  Composto  di  cenci  o carte  mace- 
rate ridotto  in  foglio  grosso. 

Cartone  di  tasta.  La  specie  più  fina  di  cartone  è quella  che 
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si  fa  con  la  pasla  medesima  della  carta,  onde  se  ne  possono  avere 
tante  gradazioni  rapporto  alla  finezza  dell’impasto  quante  se  ne 
incontrano  in  quella. 

Cartone  incollato  Così  chiamasi  quel  cartone  che  si  ottiene 
incollando  insieme  con  pasta  di  farina  più  o meno  fogli  di  carta 
secondo  la  grossezza  che  gli  si  vuol  dare. 

Cartone  di  cuoio.  Anche  coi  rimasugli  delle  pelli  conciate  si 
fabbrica  una  specie  di  cartone,  tritolandoli  in  apposita  macchina, 
e riducendoli  in  pasta  cui  si  aggiunge  colla  animale. 

Cartone  da  tetti  Carlon  de  toiture.  Specie  di  cartone  fallo  con 
islracci  di  lana  e poscia  tuffalo  in  denso  latte  di  calcina,  e nel- 
l'acido solforico.  Adoprasi  a farne  tetti  leggeri,  e che  reggono  lungo 
tempo  all’umido. 

Carton  pietra  Composizione  di  gran  sodezza,  che  fassi  con  pol- 
vere di  gesso  o di  scagliola,  ovvero  con  amido  intriso  d’olio  colto 
di  lino  mistavi  acqua  di  colla,  cera  gialla  e colofonia,  impastali 
insieme  e il  lutto  gettato  in  forme  da  trarne  cornici,  fregi  e altri 
simili  lavori,  i quali  cosi  riescono  più  capaci  di  finitezza  e più 
sodi  che  se  eseguiti  fossero  in  carta  pesta. 

CASELLO,  CASOTTO  da  sentinella  Guérite.  Capanelto  o torretta 
tonda,  quadra  o poligona  per  lo  più  di  legno,  che  serve  di  ricovero 
ad  una  sentinella. 

CASSA  Cause  Arnese  di  legno  con  fondo,  di  figura  ordinariamente 
quadrilatera,  quando  con  coperchio,  quando  senza,  e spesso  munito 
di  ferramenti.  Serve,  a riporvi  robe  diverse 

Cassa  Caisse.  Per  quella  parte  de'  carri  che  posa  sulle  stanghe 
od  è retta  dai  cignoni  o dalle  molle,  ed  in  cui  si  pongono  le 
cose  da  trasportarsi. 

Cassa  da  polvere.  Cassa  parallelepipeda  che  si  apre  per  una  delle 
teste  ed  in  cui  si  conserva  la  polvere  da  fuoco.  Essa  contiene  chilo- 
gramma  50  di  polvere  da  fuoco. 

Cassa  della  mina  Coffrel  de  la  mine.  Quel  recipiente  di  legno  di 
figura  cubica,  entro  cui  sta  riposta  la  polvere  della  mina. 

Cassa  della  legna  Caisse  à bois.  E appunto  una  cassa  d’assicelle 
per  lo  più  con  coperchio  e serve  allo  stesso  uso  che  la  Paniera. 

CASSA  di  ferro.  Cliape.  Arnese  dì  ferro  o di  legno,  net  quale  è im- 
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pcrnala  una  o più  girelle , alle  quali  s’  adalla  la  fune  per  muo- 
vere  pesi,  o per  allro.  V.  Carrucola  e taglia. 

CASSA  d'ancoraggio  Caissc  d'ancrage.  Cassa  di  legno  parallelepipedo  , 
tullu  chiusa,  che  empiesi  di  sassi  o d'altre  materie  non  solubili  nel- 
l'acqua; ha  un  foro  in  mezzo  a ciascuna  sua  lesta,  che  è doppia, 
c d onde  fassi  passare  una  fune  che  auraversa  la  cassa  pel  centro. 
Ella  scusa  d'ancora,  quando  se  ne  abbia  diffello,  o che  la  natura  del 
fondo  non  conceda  di  usarne.  La  grandezza  di  simili  casse  è propor- 
zionata al  peso  specifico  delle  materie  che  vi  si  pongono  dentro,  alla 
velocità  della  corrente,  ed  alla  grandezza  del  galleggiante  che  s’ha 
da  ancorare. 

CASSA  del  mantice.  Nella  fucina  ( modello  1830  ) è quell’ intelaiatura 
quadrilunga  congegnata  sulle  stanghe  e che  forma  la  custodia  del 
mantice.  Le  due.  fiancale  di  essa  costituiscono  la  parte  posteriore 
dei  due  cofaui,  nei  quali  allogatisi  gli  slromenti  degli  artieri. 
CASSA  della  cannella  Buisseau.  E quell'ingrossamento  di  essa  verso 
la  sua  metà,  dove  è un  ampio  foro  traversale,  in  cui  entra  e gira 
la  chiave  onde  lasciar  uscir  l’acqua  o rattenerla. 

CASSA  Coiste.  Dicesi  altresì  d’un  arnese  di  legno  quadrangolare,  ma 
aperto  dalla  parte  superiore  e ripieno  di  terra,  in  cui  si  sogliono 
piantare  alberi  d’agrumi  e simili. 

CASSA  SCOPERCHIATA  DA  CARBONE  DELLA  FUCINA  DI  CAMPAGNA,  M"  1830. 

Legname. 

2.  Fianchi. 

2.  Teste. 

1.  Fondo. 

4.  Regoletti. 

Ferramento. 

8.  Cantonale. 

1.  Bracalura  della  cassa. 

2.  Conlraflermi  a piuolo. 

30.  Chiodi  a mezza  testa. 
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8.  Chiodi  da  serratura. 

3.  Chiodi  da  ribadirsi. 

6.  Vili  di  legno  di  ferro. 

CASSA  da.  zappatore-minatore  (M°  Piemontese).  Le  Casse  presente- 
mente in  uso  per  riporvi  gli  stromenli  ed  altre  robe  dei  zappatori 
e dei  minatori,  sono  senza  coperchio,  scorrevoli  sul  fondo  del  carro 
mediante  quattro  girelline  di  metallo,  ed  in  essi  sono  praticali  vaiii 
tramezzameli.  Dette  casse  sono  due  ed  allogansi  sui  carri  da 
parco  coperti,  dove  hannovi  altri  tramezzi  verticali  ed  orrizzontali 

CASSAPANCA  Co/fre  en  forme  de  Itane.  È una  panca  per  lo  più  con 
spalliera,  e il  cui  piano  maslietlato  serre  di  coperchio  ad  una  cassa. 

CASSATOIO  V.  Raslino,  Rastiatoio. 

CASSETTA  dim.  di  cassa,  e sono  ili  varie  specie  e diversi  usi. 

Cassetta.  Term.  generale  delle  arti,  che  si  applica  a qualunque 
cosa  che  abbia  qualche  similitudine  con  una  piccola  cassa,  eziandio 
senza  coperchio. 

Cassetta,  (".assettino  Tiroir,  Layetle.  Piccola  cassa  congegnala  in 
un  armadio,  in  una  tavola,  in  un  banco  ecc , che  si  tira  col  mezzo 
di  un  bottone,  di  un  anello  od  altra  cosa  equivalente. 

Cassetta  da  spazzatura  Orduricr.  Recipiente  quadrangolare  di 
legno  o di  latta,  a tre  sole  sponde  basse,  verticali,  le  due  opposte 
triangolari , quella  di  mezzo  quadrangolare . e a questa  è fermato 
verticalmente  un  lungo  manico  di  legno.  Colla  granata  vi  si  fa 
entrare  la  spazzatura  di  una  o più  stanze,  per  trasportarla  altrove. 

Cassetta  da  sputare  Crachoir.  E una  cassellina  di  sottili  assicelle, 
quadrangolare,  senza  coperchio  contenente  segatura  di  legno,  o rena, 
e liensi  nelle  stanze  a uso  di  sputarvi  dentro  per  non  lordare  il 
pavimento  o il  tappeto. 

Cassetta  a setolino.  Specie  di  cassetta  senza  coperchio  , a tre 
basse  sponde,  nel  fondo  della  quale  è fermalo  un  largo  setolino  di 
cignale.  Tiensi  in  terra  invece  di  sluoino,  al  primo  ingresso  di  ap- 
parlamenti  signorili,  a uso  di  meglio  ripulirsi  le  suole  dei  calzari, 
quando  si  vien  di  fuori. 

Cassetta  da  scarpellino.  Piccola  cassa  senza  coperchio,  munita 
di  manico  di  ferro,  a guisa  di  paniere,  entro  la  quale  si  ripongono 
le  subbielte  ed  altre  robe  usate  dagli  scarpellini, 
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CASSETTA  da  persiana.  Specie  d'intelaialnra  falla  di  tre  assicelle,  la 
quale  talora  si  adatta  alla  finestra  di  cui  riveste  gli  stipili  e l’ar- 
chitrave, e sporge  alquanto  in  fuori  della  dirittura  del  muro,  per 
impedire  che  il  vento  laterale  non  iscuota  la  persiana,  e le  testale 
delle  stecche  col  ciondolare  della  persiana , e col  frequente  loro 
movimento  in  su  e giù,  non  guastino  gli  stipili  della  finestra. 

CASSETTA  d’  innescatura  o Trapola  da  mina  Souricière.  Ingegno  da 
accendere  le  mine  a tempo  opportuno.  Ed  è una  cassetta  di  legno 
parallelepipeda  senza  fondo,  con  un  coperchio  che  scorre  orizzon- 
talmente in  uno  spacco  fatto  in  una  delle  facce  a certa  distanza 
dal  suo  fondo,  ed  in  due  scanalature  praticate  nell'  interno  delle 
lacciaie  laterali,  il  coperchio  chiuso  ha  uno  sporto  dove  è fatto 
un  foro  per  attaccarvi  una  funicella  con  un  gancio,  colla  quale 
s'apre  la  cassetta  da  lontano. 

CASSETTA  dbl  Frullone.  Assicella  piana  con  tre  sponde  , ovvero 
legno  concavo , a foggia  di  tegolo,  tenuto  da  cordicelle  alquanto 
inclinato,  c sospeso  sotto  alla  bocchetta  della  tramoggia  con  ca- 
teratta. Pei  continuato  scotimento  della  cassetta,  prodotto  dal  girar 
della  stella,  e dallo  scatto  de’  suoi  denti,  va  cadendo  poco  per  volta 
nel  buralello  la  farina  contenuta  nella  tramoggia. 

CASSETTA  della  serratura  Palasirc.  Chiamasi  quella  piastra  coi 
suoi  lati  rilevali,  in  cui  sono  compresi  gl’ingegni. 

CASSETTE  del  Cassettone  Chetron.  Quei  recipienti  quadrangolari 
di  legno  in  numero  di  tre  o quattro  appropriate  a quelle  del  cas- 
settone, entro  il  quale  scorrono. 

CASSETT1NA,  CASSETTINO.  Dim.  di  Cassetta. 

Cassettina  di  cartone  Carlon.  Piccola  cassetta  di  cartone  con  co- 
perchio a ribalt-a,  in  cui  si  ripongono  le  carte  negli  scrittoi. 

Cassbttina  aperta.  Piccola  cassetta  di  cartone  senza  coperchio, 
con  alcuni  compartimenti,  dove  si  ripongono  i varii  arnesi  ad  uso 
di  scrivere. 

CASSETTINA  da  fuoco,  Cassettina  da  pibdi  , ed  anche  brevemente  , 
Cassbttina  Chaufferotle.  E una  piccola  cassetta  con  coperchio  tra- 
forato, affinchè  i soppraposli  piedi  ricevano  il  calore  provegnente 
da  brace  e da  cinigia  posta  dentro  la  cassettina. 

CASSETTIN1  Cassetinf.  Diconsi  «assetimi  anche  que’ripostigli  che  sì 
fanno  talora  dentro  alle  cassette,  e negli  armadi. 
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CASSETTONE,  CANTARANO  Commode,  Bureau.  Grosso  mobile  di 
legno  su  quattro  piedi,  lungo  e allo  circa  due  braccia,  largo  un 
po'  meno , nel  quale  sono  collocate  le  une  sopra  le  altre  tre  o 
quattro  cassette  lunghe  che  si  tirano  fuori  per  dinanzi.  Il  casset- 
tone sta  sempre  contro  a un  muro,  e le  sole  parli  visibili  sogliono 
essere  impiallacciate  o anche  ornate  di  intarsiature. 

CASSINO.  Quel  cerchio  di  legno  con  cui  si  fanno  i crivelli. 

CASSONE.  Cassa  grande. 

Cassoni  da  fondamenti  Caissons.  Grandi  casse  di  legname,  di  forma 
e dimensioni  rispondenti  al  muro,  alla  fabbricazione  del  quale  devono 
servire,  e che  adopransi  nelle  fondazioni  difficili  de'  ponti  e d’altri 
idraulici  edifici. 

CASTAGNO  salvàtico  Chàtaignier  commun,  in  lat.  Coetanea  vetta.  Al- 
bero di  discreta  altezza,  di  chioma  molto  ampia,  e che  in  grossezza 
supera  ogni  altro  albero  d’Europa. 

Comunemente  cresce  nelle  colline  e nelle  valli  montuose,  non  troppo 
fredde  ed  elevale,  in  qualunque  terreno  benché  sterile,  purché  non 
troppo  tenace  né  troppo  umido. 

Il  tronco  allo  e dritto,  si  divide  in  lunghi  rami  inordinali,  sol- 
levali e ramosi. 

La  corteccia  dei  giovani  rami  è verde,  cenerognola,  macchiala  di 
bianco,  liscia  ed  unita;  quella  delle  vecchie  parli  è bruna,  scanalala, 
scagliosa  e mollo  grossa. 

Il  legno  è di  color  bianco-lordo  o bianco-fulvescenle,  forte,  pie- 
ghevole, grossolano,  non  capace  di  bel  pulimento,  e di  molta  durala 
tanto  all’umido  che  all’asciutto,  come  all’alternativa  di  queste  due 
esposizioni. 

Si  sviluppa  e cresce  con  molto  vigore,  cosicché  in  trentanni  for- 
nisce del  legname  buono  per  le  costruzioni,  ed  in  60  arriva  alla 
ordinaria  sua  altezza;  prosegue  quindi  ad  ingrossare  fino  quasi  alla 
morte,  acquistando  una  grossezza  prodigiosa. 

Il  legno  del  tronco  adoprasi  in  ogni  genere  di  costruzioni,  per 
botti,  tavole  e simili  lavori;  dei  suoi  rami  si  fanno  cerchi  da  barili 
ed  altre  opere  di  simil  natura.  Il  legno,  principalmente  quello  del 
tronco,  è cattivissimo  per  ardere,  ma  fornisce  un  ottimo  carbone 
per  i fabbri. 
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CASTAGNOLA  Taquei.  Pezzo  di  legno  fallo  u guisa  di  biella,  che  s'm- 
chioda  sopra  altro  legno  per  qualche  effello,  e specialmente  quello 
di  ritenere;  volgarmente  detto  Catello. 

CASTELLETTO  Tire  plomb.  Macchinetta  mediante  la  quale  si  lira  il 
piombo  filalo  con  cui  ritengonsi  le  lastre  di  vetro  nelle  invetriale.  * 

CASTELLO.  Nome  generico  di  qualunque  macchina,  composta  di  ritti, 
traverse,  sproni,  verginelle  ecc.,  congegnati  insieme  per  diversi  usi 
meccanici. 

Castello  Sonnclte.  V.  Berla. 

CASTELLO  Conserve.  Serbatoio  ove  si  raccolgono  le  acque,  per  indi 
distribuirle  col  mezzo  di  canali,  cannoni  od  acquedótti,  ove  sono 
necessarie. 

CATENA  Cintine.  Congegnamenlo  di  un  filare  di  varie  maglie  di  me- 
tallo, successivamente  l’una  nell’altra  inanellale, .e  destinato  a legare, 
tener  fermo  o sostenere. 

Catena  a maglie  tonde  Chainc  a mailles  rondes.  Quella  le  cui  maglie 
sono  di  ferro  quadro  o (ondo,  ed  ha  la  forma  circolare. 

Catena  a maglie  torte  Chainc  à mailles  lorses.  Catena  le  cui  maglie 
sono  torte  in  guisa  che  le  loro  estremità  trovatisi  in  piani  diversi 
perpendicolari  tra  loro,  e segan lisi  secondo  il  grand’asse  di  ciascuna 
maglia. 

Catena  a grandi  maglie  Cltaine  à mailles  ovales.  Ciascuna  maglia 
di  questa  catena  è di  ferro  tondo,  ed  ha  la  forma  di  un  disse  piano. 

Catena  mastiettata  Cltaine  de  monlre.  Specie  di  catena  che  ha 
la  stessa  struttura  di  quella  degli  oriuoli  da  tasca. 

Catena  perpetua  Cimine  sans  fin.  Nome  di  quella  catena  continua 
che  serve  alle  macchine  a trasmettere  il  movimento  facendo  l’uf- 
tìcio  delle  funi  o delle  coreggie  continue,  tanto  adoperale  nelle  mac- 
chine di  moderna  invenzione,  nei  ponti  levatoi  ecc. 

Catena  di  Vaccanson  Catena  mollo  flessibile  e regolare  che  si 
sostituisce  con  vantaggio  alla  fune  perpetua. 

Catena  della  scarpa.  Quella  a cui  è attaccata  la  scarpa  dei 
carri.  V. 

Catena  del  timone  Cltaine  d'atlelage.  Uno  dei  due  pezzi  di  catena 
con  un  gancio,  appiccati  alla  punta  del  timone  dei  carri,  per  uso 
di  attaccarvi  i cavalli. 
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Catena  d'imbracatura  Cimine  d' embrelage.  Catena  con  due  ganci, 
fermata  sui  cosciali  di  più  avantreni,  e che  serve  a tenervi  meglio 
congiunto  il  corpo  del  carro.  Con  voce  toscana  è della  la  Sicura. 

Catena  di  ritegno  o d' arrestamelo  Cimine  d'enrayage.  Catena 
pendente  da  una  delle  fiancale  dei  carri  a quattro  ruote  , dove  è 
fermala  per  un  capo  ad  un  anello  a bandella  o a chiavarda,  ed  ò 
per  uso  di  fermare  nelle  discese  una  delle  ruote,  allacciando  con 
essa  uno  dei  gavelli. 

Catena  iieggi-carico.  Grossa  catena  appesa  allo  scannello  del  car- 
roleva  a vite,  con  cui  si  lega  il  carico. 

CATENA  da  muri  Tirant.  Verga  di  ferro  rellangolare  o cilindrica,  la 
quale  si  pone  fra  due  muri  per  collocarli  e tenerli  fermi,  e che  a 
tale  effetto  ne  attraversa  la  grossezza  fino  alla  parete  esteriore, 
ove  a ciascuna  estremità  termina  in  un  occhio,  in  cui  si  fa  entrare 
un  pezzo  di  ferro  dello  paletto,  che  d’ordinario  s’incassa  vertical- 
mente per  mezzo  di  una  incavatura  nella  grossezza  del  muro.  Tal- 
volta le  catene  sono  una  trave,  ai  capi  della  quale  è fermato  un 
ferramento  chiamalo  capo-chiave,  con  un  occhio  in  cui  s’introduce 
il  paletto. 

Catena  d’agrimensore  Cimine  d'arpenleur.  Specie  di  catena  per  lo 
più  lunga  metri  4 0,  e composta  di  un  numero  pari  di  bacchette 
tutte  di  uguale  lunghezza  inanellate  insieme  pei  capi:  la  catena  dai 
suoi  estremi  è di  più  munita  di  due  maniglie  di  ferro  per  maneg- 
giarla. Per  servirsene  adoperansi  degli  spilloni  con  punta  ed  anello, 
coi  quali  scgnansi  gli  intervalli  della  medesima  nell'atto  della  misura. 

CATENA  da  fuoco  Crémaillère.  Quella  catena  pendente  da  una  spranga 
di  ferro  che  più  in  alto  attraversa  la  gola  del  cammino  della  cucina, 
per  attaccarvi  paiuolo,  calderone  o simile  sopra  la  fiamma. 

CATENA  da  cammini  Fantons.  Ferramento  che  serve  a contenere  i 
cannoni  per  le  torrette  dei  cammini:  ve  n’ha  di  due  maniere: 
Quelli  di  cui  si  fa  uso  per  le  torrette  di  gesso,  sono  piccole  spran- 
ghe (tringles)  di  ferro  fesse  e terminate  a ciascun  capo  da  un  gancio: 
questi  ganci  si  uniscono  a vicenda  e formano  una  catena  che  si 
ferma  ai  cannoni. 

La  seconda  maniera  usasi  nelle  torrette  di  mattoni,  e consta  di 
pezzi  di  ferro  piano,  fessi  da  ciascuno  dei  loro  capi;  le  due  parli 
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Tesse  sono  piegale  in  squadra  dalla  parie  piana,  una  disopra,  e 
l'altra  disotto,  dimodoché  esse  vengono  a formare  quasi  un  T.  Si 
collocano  nella  gola  dei  cammini  e servono  a rafforzare  e collegare, 

CATENA  da  salsiccioni  Chaine  à saucisson.  Funicella  che  si  adopera 
per  bene  assicurarsi  del  diametro  de'  salsiccioni,  dopo  stretti  con 
la  braca,  e innanzi  di  porre  la  ritorta. 

CATENA  del  campanello.  Piccola  catena  che  esce  dall'imposta,  e talora 
dal  muro,  in  vicinanza  della  medesima,  passando  tangenzialmente 
sul  canale  o gola  scavala  nella  grossezza  della  periferia  di  una 
girella,  per  agevolarne  la  tirata,  e per  impedire  il  pronto  logorarsi 
della  corda;  questa  si  lira  impugnandone  la  maniglia,  o nelle  stanze 
talora  una  nappa,  od  altro  equivalente  finimento. 

CATENA  da  pali  Moise.  Quei  pezzi  di  legname  che  legano  di  fronte 
i pali  affondali  per  fabbricare,  ed  anche  per  altro.  Le  catene  ed  i 
catenelli  formano  come  una  rete  che  dicesi  Arrombatura. 

CATENA  a cappelletti  V.  Bindolo. 

CATENACCIO  Verrou.  Strumento  di  ferro,  cosi  dello  dal  concatenare 
che  fa  l’una  imposta  dell'uscio  coll'altra,  fìtto  in  certi  anelli  di  ferro 
confìtti  nell'imposta  medesima;  con  altro  nome  chiamasi  Chiavistello.  V. 

CATENE  Liens.  Quelle  pietre  che  si  pongono  di  tratto  in  trailo  ne' 
muri,  negli  angoli  delle  strutture  murali,  ne’  pilastri  o colonne  di 
mattoni  o di  pietrame,  e che  nc  abbracciano  tutta  la  grossezza  per 
collegarne  le  parli. 

CATENELLA.  Dimin.  di  Catena. 

CATENELLO  Contrefiche.  Pezzi  minori  delle  catene  che  uniti  a queste, 
legano  varie  file  di  pali  tra  loro. 

CATERATTA  Ecluse.  Apertura  fatta  per  pigliar  l'acqua  e per  mandarla 
via  a sua  posta,  che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  o si- 
mile. Negli  argini  che  si  fanno  all’acqua,  si  adoprano  le  cateratte 
per  trattenerla,  o farla  correre  a piacimento,  come  nelle  inondazioni 
artificiali.  La  cateratta  prende  nome  dalla  giacitura  o dal  diverso 
modo,  secondo  cui  è congegnata  la  parte  che-  l’apre  o chiude. 

Cateratta  a canale,  o a tbnuta,  e anche  Cateratta  a saracine- 
sca, Lancoir.  Quella  la  cui  chiusura  scorre  fra  due  incastri  verticali, 
e si  alza  e si  abbassa  con  la  sola  forza  dell’uomo,  applicata  ad  una 
leva,  o coll’uso  di  viti,  o di  verricelli  o di  altro  simile  congegno. 
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Cateratta  a porta  o a ventola.  Écluse  ò contrc-vens.  Dicesi 
quando  le  due  parti  dell'imposta  girano  intorno  a due  assi  verticali 
fermati  a due  stipiti  della  cateratta,  a somiglianza  delle  porle  ordi- 
narie. Si  adopra  laddove  l’ampiezza  della  luce  non  concede  l’uso 
della  saracinesca. 

Cateratta  a porta  girevole  Ècluse  tournante.  Questa  la  cui  im- 
posta forma  un  solo  tutto  e che  mediante  uno  scatto  si  può  chiudere 
ed  aprire,  girando  essa  intorno  ad  un’asse  verticale  situalo  per  lo 
più  fuori  del  centro  di  gravità  dell’imposta.  Siffatta  imposta  tal- 
volta è inegualmente  dall'asse  verticale  e tiene  sulla  parte  mag- 
giore una  portella  che  aprendosi  obbliga  il  congegno  di  legname 
a disporsi  quasi  parallelo  al  filo  delle  acque. 

Cateratta  a valvola  Écluse  à soupape.  Quella  la  cui  chiusura  è 
massellala  nell’architrave  e si  muove  intorno  ad  esso. 

Cateratta  a bilico  Ècluse  à bascule.  Quella  che  si  muove  intorno 
ad  un  asse  di  ferro  orizzontale  disposto  per  lungo  nel  vano  della 
cateratta. 

Cateratta  della  gora  Abée.  Quella  fatta  a traverso  della  gora 
di  un  mulino  per  cui  passa  l'acqua  che  muove  le  ruote  idrauliche. 

CATINELLA  Bastili,  Cuveile.  Vaso  di  terra  cotta  od  anco  di  maiolica 
di  forma  quasi  emisferica,  più  piccolo  del  catino  a uso  specialmente 
di  lavarsi  le  mani. 

CATINO  Bassin.  Lo  stesso  che  catinella.  Il  catino  può  essere 
anche  più  grande,  fallo  non  che  di  terra,  di  legno,  d'argento  o 
d’altro  metallo  servente  a molti  usi. 

CATRAME  Goufoon.  Materia  viscosa  , bruna , semifluida  , opaca  in 
massa , trasparente  quando  è in  piccola  quantità  , dotata  di  odore 
forte  e aromalico,  di  sapore  amaro  e disgustoso,  e composta  di  pa- 
recchie resine  pirogenate,  di  acido  acetico,  di  colofonia,  di  olio  di 
trementina  e d’olii  pirogenali.  Questa  materia  che  si  ottiene  colla 
distillazione  dei  legni  resinosi,  è solubile  nell'alcool,  nell’etere  e 
negli  olii  grassi  e volatili. 

CATRAME  minerale  Goudron  minéral.  detto  anche  Collhar.  Bitume  che 
sì  ottiene  nella  distillazione  del  carbone  fossile,  e donde  ne  deriva 
un  carbone  poroso,  brillante,  duro,  detto  Coke,  il  quale  ardendo  ge- 
nera gran  calore,  ed  è d'importaotissimo  uso  in  molte  operazioni. 
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La  materia  bituminosa  che  se  ne  ritrae  adoprasi  a intonacare  i 
legnami , le  funi  ecc.  Il  nome  di  Catrame  minerale  dato  a questo 
bitume  non  debbe  però  farlo  confondere  con  altro  distinto  collo 
stesso  nome,  e appellato  anche  Malta,  bitume  glutinoso,  pissasfalto  , 
bitume  degli  arabi,  trovato  in  Francia  presso  Clermont,  e raccolto 
in  qualche  luogo  della  Persia,  ove  dicasi  Balsamo  mummia  , e si 
crede  alto  alla  guarigione  delle  ferite. 

CAVABOLLETTE  Pied  de  biche.  Strumento  di  ferro  ad  uso  di  cavar 
bullette  od  altri  chiodi.  Esso  non  ha  grande  lunghezza  e grossezza, 
e augnalo  da  un'estremità,  e quest'augnatura  è schiacciata  e fessa. 

CAVALCAVIA.  Arco  o altra  simile  costruzione  a foggia  di  ponte  per 
lo  più  coperto,  sopra  una  via,  a uso  di  traversarla,  in  allo,  e passare 
da  un  edilìzio  ad  un  altro. 

CAVALLETTO  Clievalet.  Termine  generale  adoperato  per  indicare  una 
infinità  d'ingegni  di  varia  forma,  alti  a sostenere. 

Cavalletto  da  salsiccioni  Chcvalel,  Filare  di  cavalletti  a crocera, 
piantali  nel  suolo  e paralleli  ; essi  servono  alla  formazione  dei  sal- 
siccioni, appoggiandosi  su  di  essi  i rami  che  debbono  formarli. 

Cavalletto  del  legnaiuolo.  Si  chiama  dai  legnaiuoli  ed  altri,  l’u- 
nionc  di  tre  pezzi  di  legname,  posti  un  ritto,  l'altro  orizzontalmente 
in  capo  ad  esso,  e il  terzo  per  traverso  al  disotto  che  forma  triangolo, 
e serve  a collegare  gli  altri  due. 

Cavalletti  del  letto,  Caprette,  Trespoli  Clievalets.  Pezzi  di  Ira- 
vetta,  o di  piana,  lunghi  quanto  è largo  il  letto,  retti  su  due  gambe, 
con  piede  a gruccia.  Sopra  due  cavalletti,  uno  da  capo,  l'altro  da  piè 
del  letto,  si  collocano  per  lo  lungo  gli  asserelle 

Cavalletto  reggi- armamenti  Clievalet  porle- urmemens.  Piccolo 
cavalletto  che  usasi  a sostenere  lo  scovolo  ed  d calcatoio  di  una 
bocca  da  fuoco  nelle  batterie  permanenti,  per  la  qual  bisogna  ve  ne 
ha  sempre  due. 

Cavalletto  reugi-palo  da  parafulmine.  Treppiede  di  ferro,  al  cui 
punto  di  unione  cwi  una  gorbia  alta  a ricevere  il  palo  del  paraful- 
mine; collocasi  sul  comignolo  del  letto. 

Cavalletto  da  ponte  Clievalet.  Grosso  cavalletto  di  legno  com- 
posto essenzialmente  di  una  travelta  orizzontale,  della  Banchina,  so- 
stenuta da  quattro  gambe  in  essa  calettale  a coda  di  rondine,  riunite 
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a due  da  una  Iraversa  o saella  ; la  loro  altezza  è varia,  e con  essi  si 
costruiscono  ponti  sull’acque  meno  profonde. 

Cavalletto  da  segar  la  legna  Chèvre.  Arnese  fallo  di  due  X 0 
croci  di  S.  Andrea  eguali,  riunite,  paralelle  una  all’altra  da  un  pezzo 
di  legno.  Serve  per  poggiar  sopra  le  legna  che  si  vogliono  segare 
per  traverso. 

Cavalletto  del  Bottaio  Scile  à lailler.  Arnese  di  legno  dei  Bollai, 
ed  è una  panca  da  sedere,  sulla  quale  uno  si  pone  a cavalcioni,  per 
tagliare  ed  assottigliare  col  coltello  a due  manichi  le  assicelle,  le 
doghe  e simili,  che  per  lai  effetto  slringonsi.e  lengonsi  ferme  col  mezzo 
d’una  specie  di  morsa  di  legno  impiantata  nella  panca  medesima.  Il 
Cavalletto  è essenzialmente  composto  della  Panca,  di  un  Regolo  di 
legno,  che  la  aitraversa  verticalmente,  il  quale  è girevolmente  intorno 
ad  un  perno, e volto  a squadra  per  di  sopra,  ed  è trapassalo  dappiè  da 
una  tavoletta  disposta  a pendio  verso  il  regolo,  e fermata  sulla  panca. 

Cavalletto  dei.  tetto  Ferme.  Composizione  ed  aggregamento  di 
più  travi  e legni  ordinali  a triangolo  per  sostenere  letti  pendenti  da 
due  parli.  La  maggiore  delle  travi,  che  è in  fondo  e posa  in  piano, 
dicesi  Asticcuola,  Tirante  o Piuma  corda  (Entrati,  Tirant);  le  due 
che  dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel  mezzo,  formando  angolo,  si  chiamano 
Puntoni  (Arbalèlriers);  la  traveda  corta  di  mezzo  che,  passando  fra 
i puntoni  piomba  sopra  I*  asticciuola,  dicesi  Monaco  ( Poicon  );  e 
chiamansi  Razze  ( Conte  e fiche  ) li  due  corti  legni  che  puntano  nel 
monaco  e nei  puntoni.  Volgarmente  chiamasi  Carnata. 

Cavalletto  a scalette  Chevalet  à chapeau,  et  à pieds  mobilcs.  Specie 
di  cavalletto,  che  si  sostituisce  alle  barche  delle  cosce  d’un  ponte 
nell’abbassamento  delle  acque.  Questo  cavalletto  è costituito  da  due 
grandi  scalette,  e da  un  travicello  posto  sovra  esse. 

Cavalletto  da  maneggio  Chanlier  de  manoeuvre.  Robusto  caval- 
letto di  legno  non  mollo  alto,  con  quattro  gambe,  che  serve  a più 
usi  nelle  operazioni  di  forza. 

Cavalletto  da  cerchi  Traitoir.  Strumento  che  serve  a tirare  ed 
allungare  i cerchi  delle  botti.  E composto  di  un  gancio  di  ferro  e 
d’un  manico. 

Cavalletto  di  volteggio.  Ceppo  di  pioppo  , sorretto  da  quattro 
gambe  di  quercia:  serve  agli  esercizi!  ginnastici. 
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CAVALLO  di  frisia  Chevai  de  frise.  Travicello  tagliato  a più  facce , 
nelle  quali  sono  conficcati  a brevi  intervalli  alcuni  bastoni  aguzzi, 
armati  per  lo  più  di  punte  di  ferro.  Servono  nelle  fazioni  a diffi- 
coltare il  passaggio  al  nemico.  Venne  anche  detto  Cavalletto. 

CAVAPELO  Tire-bourre.  Ferro  adunco,  con  cui  si  cava  la  borra  dai 
basti  e simili. 

CAVAP1ETRA  Arraclie-pierre.  Slromento  fatto  come  un  Cavastracci , 
per  uso  di  estrarre  la  ghiaia,  i ciottoli  e le  pietre  tonde  che  i Pe- 
stelli non  puonno  macerare  nei  fondamenti  idraulici. 

CAVATENTA  Arr oche-sonde.  Strumento  che  usasi  negli  Scandagli  ad 
estrarre  le  parti  di  tenta  rotte  e rimaste  conficcale.  Esso  ha  per 
lo  più  la  forma  di  un  Cavaslracci  a spire  acute,  le  quali  sono  ta- 
glienti verso  il  di  dentro. 

CAVEZZA  Licol.  Quella  fune  o cuoio,  Alla  quale  si  tien  legato  per 
la  lesta  il  cavallo,  per  lo  più  alla  mangiatoia. 

CAVEZZONE  Cavesson.  Specie  di  briglia  che  adoperasi  nel  maneggio 
per  guidare  il  cavallo. 

CAVICCHIA,  e 

CAVICCHIO.  V.  Piuolo, 

CAVIGLIA  Cheville.  Cavicchia  di  forma  particolare  e serve  ad  usi 
diversi. 

Caviglia  a testa  tonda  Cheville  à iéte  ronde.  Quella,  la  cui  testa 
o capocchia  è tonda  e colma. 

Caviglia  a conio  Èpite.  Piccol  conio  o caviglieli  di  legno  qua- 
drala ed  aguzza , la  quale  posta  a un  capo  d'altra  caviglia  serve 
ad  ingrossarla. 

Caviglia  alla  romana  Cheville  à la  romaine.  Specie  di  chiavarda 
con  un  anello  da  un  capo,  a cui  s’attacca  una  catenella  per  ap- 
penderla. Questa  non  è vitata,  ma  ordinariamente  ha  una  feritoia 
per  passarvi  una  chiavetta  da  assicurarla. 

Caviglia  da  impiombare  Èpissoir.  V.  Intrecciatolo. 

Caviglia  da  zaino.  Piccol  legno  tornito  in  forma  di  chiodo  e co- 
nico, il  quale  si  conficca  nella  sponda  dei  palchetti  fermati  alle  pareti 
dei  cameroni,  e serve  ad  appendervi  arnesi  militari  od  altro.  Dicesi 
altresì  Cavigliuolo.  V. 

Talora  queste  caviglie  sono  di  ferro  e s'ingessano  nel  muro,  oppure 
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sono  conficcale  in  una  lamina  di  ferro,  la  quale  è munita  d'occhi,  per 
cui  essa  s'appende  a ganci  ingessali  net  muro. 

CAV1GL1ETTA.  V.  Copiglia. 

CAV1GLIUOLO  Chevillelte.  Dimin.  di  Caviglia. 

Cavigliuolo.  Quella  caviglia  che  si  pianla  negli  armadii  per  so- 
spendervi i vestili. 

CAVO.  Generalmente  sotto  questo  nome  si  comprendono  tutte  le  funi 
si  piccole  che  grosse  ad  usi  diversi.  Dicesi  anche  Canapo. 

Cavo  da  capra.  Cable.  Fune  composta  di  quattro  legnuoli,  ciascuno 
di  trenlacinque  fili,  di  43  millimetri  di  diametro,  ed  avente  37  metri 
di  lunghezza,  la  quale  serve  ad  operare  colla  capra. 

Cavo  da  carro  Trait  de  paysan.  Fune  da  quattro  legnuoli,  com- 
posto ciascuno  di  6 fili.  Essa  ha  29  millimetri  di  diametro,  ed  una 
lunghezza  eguale  a metri  4 8 4/2.  Il  principale  suo  ufficio  è di  legare 
i carichi  sui  carri;  ma  si  fa  anche  scusare  per  tirelle;  si  adopera  per 
legar  gravi,  ecc. 

CAZZA  Puisoir.  Grosso  ramaiuolo  per  lo  più  di  rame  ed  anche  di  ferro 
per  vuotare  le  caldaie  od  altro. 

CAZZUOLA  Truelle.  Specie  di  mestola  a roano,  per  lo  più  di  ferro,  di 
forma  isoscele  triangolare,  di  cui  si  servono  i muratori  nelle  opera- 
zioni della  calcina,  e la  quale  si  maneggia  con  un  manico  infisso  nel 
codolo  doppiamente  agginocchialo,  che  la  regge  per  la  base. 

Cazzuola  Crochet.  Una  specie  di  cazzuola  che  termina  in  punta 
con  o senza  dentatura. 

CAZZUOLETTA  Réparèresse.  Quella  che  serve  a riturare  i conventi 
dei  muri. 

CEMENTO  Ciment.  Denominazione  generica  d’ogni  materia  molliccia, 
la  quale  col  freddarsi,  o coll’asciugarsi  s’indurisce,  e stringe  varii 
corpi,  sia  in  muramenti,  sia  in  lavori  di  legno,  pietra  ecc. 

Cemento -resina  Brai- ciment.  Mistura  di  pece  secca  e di  pozzolana 
naturale  od  arlifiziale;  serve  a turare  le  commessure  degli  ammatto- 
nati e dei  lastrici. 

Cemento  bomano  Ciment  romain,  o de  Narbonne,  dello  altresì  Ce- 
mento acquatico.  Specie  di  malta  che  ha  la  proprietà  d’ indurirsi 
quasi  istantaneamente,  come  il  gesso,  quando  si  abbandona  a se  stesso, 
od  all'aria,  o nell'acqua.  Il  detto  cemento  si  compone  d’ossido,  di 
calcina,  di  silice,  d'ossido  di  ferro,  e d'allumina,  in  dosi  determinate. 
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Cemento  naturale.  Dicesi  delle  sostanze  volcaniche,  come  della 
pozzolana  c del  trass,  che  hanno  la  proprietà . se  mescolate  colla 
calcina  comune,  di  produrre  eccellenti  malte  capaci  di  far  pronta  e 
saldissima  presa  tanto  all'aria,  quanto  nell'acqua. 

CENERE  Cernire.  Polvere  che  è il  residuo  della  combustione  all’aria 
libera  de'  vegetabili,  del  carbone  di  legno  o del  carbon  fossile,  ed 
anche  delle  sostanze  animali.  Alcuni  mescolano  la  cenere  di  legno 
alla  rena  per  formare  una  malta  da  murare.  Vitruvio  dice  che  per 
avere  un'area  che  assorba  l'acqua  e sia  sempre  asciutta,  bisogna  for- 
mare l’ultimo  strato  con  un  miscuglio  di  cenere,  di  sabbia  fina  e 
di  calce.  Questo  strato  divien  durissimo  e spugnoso,  in  modo  che 
l'acqua  lo  penetra  facilmente  senza  dissodarlo. 

Crnerr  di  Tournay.  Polvere  mista  di  ceneri  di  carbone,  di  terra 
e di  residui  semi  calcinati  di  una  specie  di  pietra  turchina  adope- 
rala a far  calce  nei  dintorni  di  Tournai.  Questa  polvere  adoprasi 
invece  di  cemento  o di  pozzolana  nella  composizione  delle  malte 
idrauliche,  che  riescono  eccellenti;  e se  ne  fa  pure  uso  ad  intonacare 
cisterne,  bacini  ed  altre  costruzioni  destinate  a contener  acqua. 

CENTINA  Cinlre  de  charpente.  Quel  legno  arcato  con  che  s’armano 
e sostengono  le  vòlte,  il  quale  si  leva  via  quando  esse  hanno  fatta  presa. 

La  cenlina  più  semplice  è composta  di  un  Tirante  [Entrali),  di 
un  Monaco  (Poincon),  e di  due  Sorgozzoni  (Conlre-Fiches),  che  reg- 
gono e puntellano  quattro  pezzi  armali  e commessi  a mezzo  circolo 
od  a mezz’ovale. 

CENTINATURA  Cinlre.  Forma  secondo  cui  si  costruisce  un  arco  od 
una  vòlta  di  pietra  o di  legno,  i di  cui  pezzi  sono  addossali  gli  uni 
agli  altri,  cosicché  per  la  loro  mutua  spinta  o tendenza  verso  il 
centro,  contribuiscono  alla  stabilità  dell'arco  o della  vòlta.  Il  pezzo 
che  termina  la  cenlinalura  in  alto  chiamasi  Serraglio  (Cief). 

COPPAIA  Chieoi.  La  parte  del  ceppo  alla  quale  sono  appiccale  le  ra- 
dici dell'albero. 

CEPPATA.  V.  Ceppata. 

CEPPATELLO,  CEPPERELLO  Cliicot,  Petit  tronc.  Piccolo  ceppo,  ossia 
piede,  d'albero,  o di  pianta  cedua,  cioè  tenuta  cespitosa,  separalo 
dal  fusto,  spaccato  in  pezzi,  a uso  di  ardere. 

CEPPO  Tronc,  Souclie.  Base  e piede  dell’albore,  e per  lo  più  si  piglia 
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quando  è tagliato  dall’albore,  che  serve  per  ardere,  ed  altri  usi.  I 
pezzi  spaccati  chiamatisi  Cepperelli  o Ceppateli!.  V. 

CEPPO  dell'ancora  Jtu.  Unione  di  due  pezzi  di  legno  della  medesima 
forma  e grossezza,  un  poco  curvi,  congiunti  ed  accollati  insieme 
all’eslremilà  dell’asta  dell'àncora  che  essi  abbracciano,  facendo  con 
essa  la  figura  di  un  T.  e lenendo  una  positura  perpendicolare  ai 
bracci,  e a un  piano  che  suppongasi  passare  per  I’  asla  e per  le 
marre  Si  fortificano  o si  tengono  uniti  insieme  questi  duepezzi  di 
legno  con  più  fasciature  di  ferro.  In  alcune  àncore  però  il  ceppo 
ò una  traversa  di  ferro  tondo,  scorrevole  in  un  foro  praticalo  sotto 
della  cicala. 

CEPPO  da  donare  a cassetta.  Pezzo  di  legno  che  serve  a ripulire  le 
ugnature  che  vengono  nella  diagonale  della  cornice  d'un  quadro  o 
d'altro. 

CEPPO  dell’ancudine  Rillot.  Quel  toppo  di  legno,  sopra  cui  f>  fermala 
l'ancudine. 

CEPPO  della  barca  Ne s.  In  qualunque  specie  di  harche  pezzo  di  legno 
prismatico,  fermato  attraverso  il  becco  della  prora,  e talvolta  anche 
a quello  di  poppa. 

CEPPO  di  campana.  Armatura  di  grosso  legname  in  cui  s’incastra  la 
corona  delle  campane. 

CEPPO  da  Barilaio  Charpi.  Rocchio  sul  quale  il  barilaio  taglia  le 
doghe. 

CEPPO  del  graffietto.  V.  Graffietto. 

CEPPO  della  pialla  Fùt.  È quel  legno  in  cui  è imbiettalo  il  ferro. 

CEPPO  del  tornio  Etahli.  Chiamano  i torniai  il  piede  del  tornio  , 
e diconsi  anche  Ceppi  ( Poupées ) quei  zoccoli  di  legno  in  cui  sono 
fermale  le  punle  che  reggono  il  lavoro  nel  tornire. 

CEPPO  da  soldati  Cep,  Étrave.  Stromenlo  di  ferro  o di  legno  nel  quale 
si  serrano  i piedi  ai  soldati  condannali  a questa  pena.  Si  usa  più 
comunemente  nel  numero  del  piu. 

CERA  Ciré.  Materia  molle  e gialliccia,  della  quale  Tapi  compongono 
i loro  favi.  Essa  fa  parte  di  alcuni  mastici  e cementi. 

CERA  da  lume  Ciré,  lìougie,  Cierge , Flambeau.  Per  tutte  quelle  rose 
composte  di  cera  e di  bambagia  per  uso  d’ardere , come  candele, 
torce  e simili. 
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CERALACCA,  CERA  DI  SPAGNA  Ciré  d'Espagne,  Ciré  à cacheler.  V. 
Cannello. 

CERCHIO  Cercle.  Qualunque  cosa  di  forma  circolare  di  melallo,  legno, 
avorio  o altro  per  ornamento  o per  fortezza  di  qualsivoglia  lavoro. 

Cerchio  da  recipienti  Cercle,  Cerceau.  Si  dice  propriamente  quel 
legname  circolare  di  ferro  o di  legno,  che  tiene  insieme  barili,  bolli, 
o tini,  o altri  vasi  di  legno  o simili. 

Cerchio  idraulico  Cercle  hydruulique.  Strumento  che  serve  a mi- 
surare la  velocità  dell’acqua  corrente  a varie  profondità  ; esso  ha 
la  forma  di  un  quarto  di  cerchio  quadrato,  che  si  colloca  e si  man- 
tiene in  una  posizione  verticale;  alla  cima  di  questo  cerchio  evvi 
un  pallino  metallico  : la  deviazione  maggiore  o minore  del  filo 
indica  le  diverse  velocità. 

Cerchi  del  mozzo  Frettes , Cordoni.  Sono  di  ferro,  ed  avvolgono 
l'uzzo  o pancia,  e le  testate  dei  mozzi  delle  ruote,  affinchè  essi  non 
si  spacchino. 

Cerchi  o Cerchiature.  Catene  consistenti  in  un  sistema  di  spran- 
ghe di  ferro  piegate  ad  arco  e munite  di  occhi  alle  estremità,  al- 
ternati in  modo  da  poter  commettere  le  spranghe  a masliello  in 
guisa  che  vengono  a formare  un  insieme  circolare,  mediante  il  quale 
si  fortificano  muri  tondi,  come  sarebbero  tamburi  di  cupole  e simili. 

CERCHIONE  Cercle.  Piastra  circolare  di  ferro  che  s’imperna  e s’in- 
chioda sulla  circonferenza  delle  ruote  per  tenerle  insieme  e renderle 
salde  e durevoli. 

CERINO.  V.  Stoppino. 

CERNIERA  Chamière.  Specie  di  masliellalura  formala  dall’unione  di 
due  o più  cannelli  di  melallo  opposti , ed  attaccali  al  margine  di 
due  assi,  battenti,  infilzati  da  un  piano  per  tener  fermo  e rendere 
mobile  il  coperchio  d’un  cassone,  di  un  cofano,  cofanetto,  cassa, 
imposta  o simili.  Più  toscanamente  Maslietto. 

Cerniera  a bandella.  Dicesi  quando  le  due  sue  parli  sono  pro- 
lungate per  avviluppare  ed  applicarsi  al  coperchio  ed  al  fianco  di 
quella  colale  specie  di  cassa,  cofano  od  altro. 

CERO  Cierge,  Bougie.  Candela  grande  di  cera. 

CERRO,  querce,  cerro  Chéne  chevelu.  in  lai.  Quercus  cerrit.  Albero  di 
mezzana  grandezza  che  cresce  comunemente  nelle  colline,  nei  luo- 
ghi di  cattivo  fondo  e sterili. 
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Il  tronco  è molto  grosso,  corto  e ramosissimo  ; i suoi  rami  sono 
disposti  quasi  a globo,  c gettano  dalle  ascelle  delle  foglie  molli 
ramoscelli  deboli,  lunghi  e lineari. 

La  corteccia  è grossa,  screpolata,  ordinariamente  a quadrati  più 
o meno  regolari,  di  color  bigio  bruniccio. 

Il  legno  è biancastro,  più  duro  di  quello  del  rovere,  difficilissimo 
a fendersi,  compatto,  e capace  di  più  bel  pulimento  che  quello  del 
rovere,  e di  eguale  durevolezza. 

Si  sviluppa  lentemenlc  e cresce  ordinariamente  con  altri  alberi. 
Tutte  le  sue  parti  sono  meno  austere  di  quelle  del  rovere.  Il  suo 
legno  che  è mollo  forte,  serve  agli  stessi  usi  di  quello  del  rovere, 
ed  è dei  migliori  per  ardere,  e per  farne  carbone. 

CERUSSA.  V.  Biacca. 

CESELLO  Ciselet.  Specie  di  scarpellello  per  lo  più  d'acciaio  da  lavo- 
rare nei  metalli:  esso  però  non  ha  taglio,  la  sua  punta  è di  varia 
forma,  ora  è colma  per  mettere  in  fondo,  ora  incavala  per  lavori 
di  rilievo,  ed  ora  diversamente  conformata  per  rinettare  i getti, 
ed  ora  granila.  La  grossezza  de!  cesello  per  lo  più  non  è maggiore 
del  doppio  d’una  penna  d’oca. 

CESOIE  Ciseaux.  Strumento  d’acciaio  di  più  grandezze,  atto  a tagliare 
checchessia,  insino  alle  lamine  e piastre  de’  metalli.  Questo  slro- 
mento  è composto  di  due  lamine  imperniate  nel  mezzo  e da  esso 
mezzo  in  là  taglienti  nelle  due  parli  di  dentro,  che  serrandosi  l'una 
coll'altra,  stringono  e tagliano. 

Cesoie  a morsa.  Simili  alle  precedenti,  ma  a branche  disuguali; 
la  più  lunga  da  muoversi  colla  mano. 

Cesoie  a banco  Cùailles,  Cisoir.  Cesoie  in  cui  il  chiodo  passante 
che  tiene  unite  le  due  aste,  trovasi  alla  loro  estremità,  ed  il  taglio 
operasi  tra  esso  e la  mano,  anziché  di  là  del  perno  come  uelle 
cesoie  comuni.  Queste  Cesoie,  la  cui  asta  inferiore  è piantala  con 
due  codoli  in  un  banco  o ceppo,  serve  a tagliar  lamiera,  latta  e 
simili. 

Cesoie  da  tondare.  Quelle  che  hanno  una  delle  branche  fermala 
stabilmente  in  sul  ceppo,  e sull’altra  che  è libera,  si  fa  forza  colla 
mano,  per  tondare  i vasi  di  rame,  cioè  per  tagliarne  in  tondo  la 
bocca. 
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CESTA  Panier,  Corbeille.  Arnese  a modo  di  gran  paniere  da  tenervi 
e portarvi  entro  robe,  intessuto  per  lo  più  di  vimini,  canne,  falci, 
vermene  di  castagne  e simili  materie. 

CESTONE  Banne,  Manne.  Spezie  di  cesta  per  someggiare,  falla  di 
vincigli  di  castagno,  o d'ailro  albero  inlessuii,  che  s'adatta  e ferma 
sul  basto  colle  funi. 

CHIATTA  o PIATTA  Due.  Nome  di  una  specie  di  barca  di  forma  rettan- 
golare poco  profonda,  il  fondo  della  quale  è piano  ed  ha  di  verso  la 
prora  e la  poppa,  due  comode  salite  per  imbarcare  cavalli  o carri. 
Con  simili  barche  si  valicano  fiumi  non  guari  profondi,  col  mezzo 
d una  gomena  ormeggiata  alle  due  sponde  attraverso  il  Buine  tonneg- 
giando da  dentro  la  barca  sopra  della  gomena  medesima. 

CHIAVARDA  Boulon.  Grosso  chiodo  di  asta  uniformemente  grossa, 
cilindrica  o quadrata,  munito  di  larga  testa  o cappello  ad  una  estre- 
mità, e coll'altra  foggiala  talora  a vile,  cui  si  applica  una  coclea 

0 dado  per  serrare  la  chiavarda  contro  i pezzi  che  deve  tenere 
insieme  legati;  talora  tale  estremità  ha  una  semplice  feritoia  in 
cui  si  pone  una  Copiglia  ( Chiavetta ).  La  chiavarda  s'impiega  talvolta 
come  perno  amiuovibile  in  alcune  macchine,  ed  allora  è cilindrica, 
ed  a copiglia  il  più  spesso;  talvolta  serve  a collegare  stabilmente 
le  indentature  od  altre  combinazioni  dei  legnami,  come  sarebbero 

1 pezzi  componenti  le  travi  armate,  e in  questi  casi  le  chiavarde 
sono  più  spesso  quadrale  ed  a vite. 

Le  distinzioni  delle  chiavarde  sono; 

A fungo  A champignon. 

Quadra  Carrée. 

Quadra  accecala  Fraisèe , 

Quadre  a faccette  colme  .4  pans  arrondis. 

Quadra  smeulata  .1  téle  clianfreiuic. 

Rettangolare  Long  ite. 

CHIAVARDETTA  Pelli  boulon.  Piccola  chiavarda. 

CHIAVE  dell'arco  Clef.  Si  dà  il  nome  di  chiave  all  ultiuia  pietra  di 
un  arco  o di  una  vòlta  piana  od  arcuala  che  essendo  più  stretta 
al  disotto  che  superiormente,  preme  e rafferma  gli  altri  cunei  che 
entrano  in  tale  costruzione. 

CHIAVE  della  serratura  Clef.  Strumento  di  ferro  col  quale  voltando 
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dentro  la  serratura  si  fa  scorrere  la  stanghetta  per  aprire  e ser- 
rare. Le  sue  parli  denominatisi  I'Anello  o Capo  (mneau),  il  Fi  sto 
fliije),  gl'lscEGNi  (panne ton),  c la  Mulinella  (mttteau). 

Chiave  maschia.  Quella  la  cui  canna  non  è trapanala  e per  lo 
più  è terminala  da  un  bottone  o pallino. 

Chiave  femmina  o trapanata.  Quando  il  fusto  della  chiave  è 
trapanato  per  ricevere  l’ago  della  serratura.  Talvolta  l’ingegno 
della  chiave  è variamente  intaccato  e traforalo. 

Cuiave  doppia.  Quella  che  senza  anello  ha  gli  ingegni  verso 
ciascuna  delle  due  estremità  del  fusto  per  due  serrature  diverse. 

CHIAVE  Lieti  Qualunque  pezzo  per  lo  più  di  metallo  che  s’adoperi 
per  tener  saldo  checchessia  nel  suo  luogo. 

CHIAVE  del  mezzclf.  Pièce  de.  bois  qui  assujeltit  la  barre  du  detoni  d’ un 
tonneau.  Chiamasi  il  legno  che  tiene  il  mezzule  dinanzi  della  botte. 

CHIAVE  d’ina  fontana  Robinet.  V.  Cannella. 

CHIAVE  della  cannella.  Chiamato  altresì  Mastio.  E un  pezzo  sodo 
d'ottone,  leggermente  conico  , con  un  ampio  foro  trasversale,  cioè 
perpendicolare  al  suo  asse. 

La  chiave  entra  nel  corrispondente  buco  della  cassa  della  can- 
nella, nel  quale  benissimo  combacia  e vi  può  girare  con  grande 
giustezza,  volgendo  la  Gruccia  in  che  termina  in  allo  la  chiave 
stessa.  Fluisce  l'acqua  quando  l'asse  del  l'oro  della  chiave  e quello 
della  cannella  sono  nella  stessa  direzione,  e cessa  l'efflusso  quando 
sono  in  direzione  perpendicolare,  cioè  a squadra 

CHIAVE  della  botte  Barre.  Spranga  di  legno  che  disponesi  a traverso 
di  ciascun  fondo  d una  botte  per  uso  di  contenere  le  doghe  dei 
tondi  ed  impedire  ch'esse  non  si  smuovano  nella  capruggine. 

CHIAVE  a martello  Clef  anglaise.  E anche  specie  di  chiave  da  invi- 
tare e svitare  i dadi,  composta  di  due  martelli  di  ferro,  ne’  quali 
il  manico  di  ferro  dell'uno  scorre  lungo  quello,  pur  di  ferro,  del- 
l'altro, e sono  disposti  colle  bocche  dalla  medesima  parte;  il  mar- 
tello mobile  è posto  sotto  all'altro,  e si  fa  muovere  con  un  manico 
a madrevite,  che  riceve  in  sè  il  codolo  vitato  del  martello  corsoio, 
il  qual  manico  è attaccalo  lungo  quello  dei  martello  fisso.  Per  ado- 
perare questo  slromenlo,  stringevi  il  dado  da  invitarsi  o svitarsi  fra 
le  penne  d’ambi  i martelli. 
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V'hanno  altri  generi  di  chiavi  da  dadi;  alcune  sono  falle  a T,  il 
cui  fusto  è un  tubo  quadrato  od  ottangolare  per  ricevere  il  dado 
della  stessa  configurazione. 

CHIAVETTA  Clavetle.  Biella  di  ferro,  che  si  mette  nelle  feritoie  aperte 
all’estremità  o nella  capocchia  medesima  di  alcune  chiavarde , o 
caviglie , per  fermarle  ed  assicurarle  a'  loro  luoghi , o per  altro. 
Dicesi  anche  zeppa,  cavjglietta,  copiglia. 

Chiavetta  a molla  Clavette  doublé.  Chiavetta  simile  alla  prece- 
dente, però  fessa  dalla  parte  più  sottile,  affinchè  allargandosi  non 
esca  dal  luogo  ove  si  sarà  fatta  entrare. 

CHIAVETTA  da  compassi.  Piccolo  strumento  di  soltil  lamina  di  me- 
tallo fatto  a guisa  di  forcella , che  serve  a stringere  od  allentare 
la  nocella  dei  compassi. 

CHIAVI  da  salsiccioni.  Diconsi  anche  quei  pezzi  di  legno  che  ado- 
peransi  per  istringere  i salsiccioni  nelle  incamiciature. 

CHIAVISTELLO  Veirou,  Catenaccio.  Serratura  da  porte  o finestre,  che 
consiste  in  un  ferro  drillo,  rotondo,  il  quale  ficcandosi  dentro  certi 
anelli  confitti  neU'imposle  dell'uscio,  le  lien  congiunte  e serrale;  ha 
un  manico  bucato  e schiacciato,  nel  quale  è il  boncinello,  o nasello 
che  entra  nella  feritoia  della  serratura  alla  piana,  ed  è atto  a rice- 
vere la  stanghetta.  Le  parti  diverse  del  chiavistello  sono  il  bastone, 
gli  ANELLI,  la  MANIGLIA,  il  BONCINELLO  0 NASELLO,  la  BOCCHETTA  in  CUI 
entra  il  chiavistello. 

Chiavistello  Clef.  Piccolo  chiavistello  quasi  simile  all’anzidescrillo, 
con  un  manico  ripiegato  in  isquadra  da  un  capo,  ed  un  gambetto 
lungo  di  esso  a guisa  della  stanghetta  di  una  serratura,  e serve  a 
tener  ferme  più  cose. 

Chiavistello  a rocchetti  Verrou  à pignone.  Quello  che  si  chiude 
con  chiave  al  di  fuori.  È fermalo  sur  una  piastra,  come  il  paletto, 
con  piegalelli,  e la  sua  parte  disopra  è dentata  ed  imbocca  in  un 
rocchetto. 

Chiavistello  a pallino  Verrou  à bouton.  Quello  che  si  muove 
mediante  un  paliino. 

Chiavistello  a coda  Verrou  à queue.  Quello  che  collocalo  oriz- 
zontale è corredalo  di  un  pallino  in  coda, 

CHIOCCIOLA  Ècrou.  Pezzo  di  metallo  o legno  con  un  foro  in  mezzo 
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falto  a spire,  nel  quale  entra  c gira  il  maschio  che  si  chiama  vile. 

Chiocciola  della  morsa.  Quella  io  cui  gira  la  vile , che  apre  e 
chiude  la  morsa. 

CHIODàGIONE,  e CHIODERIA  Clous.  Ogni  genere  di  chiodi,  ed  il  com- 
plesso dei  vari»  chiodi  che  servono  alla  ferratura  d’una  macchina,  o 
ingegno,  od  attrezzo  particolare.  V.  Chiodo. 

La  Chioderia  si  distingue  in  quadra  e piana,  dicendosi  quadri  quei 
chiodi  il  cui  fusto  ha  forma  di  piramide  a base  quadrala,  come  quelli 
che  servono  ai  legnaiuoli  in  generale,  eccettuale  alcune  piccole  qua- 
lità per  usi  leggieri,  il  fusto  dei  quali  è tondo.  Chiamatisi  piani  gli 
altri  che  hanno  il  fusto  in  forma  di  piramide  a base  rettangolare,  e 
servono  quasi  esclusivamente  alle  costruzioni  navali  ed  aH'arliglieria. 
I più  piccoli  di  questo  genere  sono  adoperati  dai  maniscalchi  per  fer- 
rare i cavalli,  e perciò  diconsi  Chiodi  da  cavallo. 

CHIODAIA  Clouière.  Strumento  d’acciaio  temperato,  in  cui  son  prati- 
cati fori  colla  forma  della  cieca  dei  chiodi,  o delle  vili.  Servonsene 
i chiodaiuoli  per  conformare  a caldo  il  cappello  ai  chiodi  ed  alle  viti. 

CHIODAME.  Clous.  Lo  stesso  che  Chioderia.  V.  Chiodagione. 

CHIODERIA  Clous.  V.  Chiodagione. 

CHIODO  Clou.  Termine  generico,  che  significa  uno  stile  di  metallo, 
ordinariamente  di  ferro,  acuto  da  un  capo,  e dall’altro  con  cappello,  o 
senza,  falto  per  essere  conficcato  per  lo  più  nei  legnami,  per  raffor- 
zare e tener  commesse  le  varie  parli  di  checchessia.  Dicesi  anche 
Chiovo.  Chiovello,  e Chiavello. 

1 chiodi  si  fabbricano  in  tre  diverse  maniere,  che  si  distinguono 
coi  nomi  relativi  ai  modi  di  fabbricazione,  nelle  specie  seguenti: 
1°  Chiodi  battuti  o di  fucina;  2°  Chiodi  a freddo;  3°  Chiodi  di  ortto. 

Oltre  le  Bullette,  i Chiodi  da  pavimento  ( Clous  à planche)  e le 
Grucce  (Clous  d téle  coupée)  che  trovansi  nel  commercio  , hanvi  i 
Chiodi  di  ferratura  (Clous  d'applicage) , i quali  sono  di  più  lun- 
ghezze e grossezze.  Questi  chiodi,  oltre  all’essere  diversi  nelle  mi- 
sure, sono  pur  varii  nella  forma  del  loro  cappello  o testa,  e questa  è: 
A fungo  A champignon. 

A fungo  schiaccialo  À téle  piate,  Clianfreinée. 

A cieca  o accecala  Fraisée 

A faccette  X qualre  pans. 

*3  ..... 
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A gruccia  A tèlo  coupée. 

Quadrala  piana  ed  accecata. 

Spianata. 

Tonda. 

Quasi  tutti  questi  chiodi  hanno  l’asta  o fusto  (Lance)  schiaccialo  e 
tagliente  in  punta. 

Chiodo  a spillo  Poinle  de  Parit. 

Chiodo  a barbone  Clou  dentelé  o à grille.  Chiodo  di  ferro  intaccato 
negli  spigoli  dell’asta  per  impedire  ch'ella  esca. 

Chiodo  a gran  capello.  V.  Dullettone  da  mantice. 

Chiodo  da  ribadire.  Clou  rivé  Specie  di  chiodo  con  fusto  cilin- 
drico, il  cui  cappello  in  alcuni  è londo,  spianalo  e colla  cieca,  ed  in 
altri  colmo  come  un  fungo.  V’è  n’ha  di  più  lunghezze  e grossezze. 

Chiodi  da  ruota  Clous  de  bande  de  roue.  Sono  specie  di  chiodi  con 
cui  s’inchiodano  i Tarenghi  ai  garelli  delle  ruote  dei  carri  ed  affusti. 
Essi  hanno  il  cappello  quadrato,  spianato  ed  accecalo  di  sotto,  ed  il 
loro  fusto  è schiacciato. 

Chiodo  sùentato  Cdboche.  Genere  di  chiodo  senza  cappello  per 
uso  di  tenere  a luogo  loro  cerchi,  fasciatura  e simili,  ve  n’ha  di  più 
grossezze. 

CHIUSA  teluse.  V.  Cateratta. 

CHIUSINO  di  fornace,  forno,  e fornelletto.  Porte  de  forneau.  Inge- 
nerale quella  piastra  di  metallo,  o quella  pietra,  con  che  si  chiudono 
le  bocche  delle  fornaci,  de’ forni  e fornelletti. 

CHIUSINO  Buchoir  Coperchio  di  pietra  col  quale  è turata  una  buca 
di  fogna,  di  bottino  o simile. 

CHIUSINO,  VALVULA.  V.  Animella  del  mantice.  Soupape. 

CHIUSINO  da  cassa.  Casseltina  d'un  armadio,  d'una  cassa,  e Simile 
per  ripostiglio  di  cosa  particolare. 

CHIUSURE  Clotures.  Termine  collettivo  di  ogni  genere  d’arnese  co- 
munque fatto  che  adoprasi  a chiudere  qualsiasi  apertura  negli  edilìzi 
come  usci,  porte,  finestre  e simili.  Diconsi  anche  da  taluni  Chiudende. 

CI.  Cosi  dalla  forma,  chiamasi  un  Tagliuolo  fatto  a sgorbia. 

CIALDA.  V.  Ostia. 

ClAPPA  Chape.  Adoppiatura  falla  alle  cigne,  cignoni  e simili  che  viene 
a formare  come  uu  cappio  per  farvi  passare,  e fermarvi  una  fibbia, 
una  cintura,  una  campanella,  od  altro. 
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CHIAPPOLA  Ècoppe.  V.  Ugnella. 

CIBORIO  Tabemacle.  Piccolo  lempio  di  legno,  di  metallo,  o di  pietra, 
che  sla  in  sull'altare  e nel  quale  si  tiene  l’ostia  consacrala.  Dicesi 
anche  Tabernacolo. 

CICALA  Arganeau.  Grossa  campanella  stabilita  nell'occhio  dell'àncora, 
che  s'arma  di  una  fasciatura  di  cavi,  ed  a cui  si  ormeggia  la  fune 
. dell'àncora. 

CIGNA  Sangle.  Striscia  di  cuoio  o fascia  tessuta  di  qualsivoglia  filato, 
e per  lo  più  di  spago  che  serve  a diversi  usi,  e propriamente  a tener 
ferme  addosso  alle  bestie  la  sella,  il  basto,  la  bardella  e simili. 

CILIEGIO  montano.  In  lai.  Prunus  cerusus  uvium,  in  frane.  Ceritier  me - 
ritier.  Albero  che  pareggia  in  altezza  i più  grandi  d'Europa,  il 
quale  cresce  ne'  boschi  di  montagna  e di  collina.  Il  fusto  è allo, 
dritto,  e getta  molli  rami  quasi  disposti  a palchi,  i quali  sono  corti, 
poco  ramosi,  quasi  orizzontali  e colla  cima  sollevala.  La  corteccia 
è liscia,  lucida,  bigio-bruna,  con  macchie  bianche  traversali,  e si 
fende  traversalmenle. 

Il  legno  è mezzanamente  duro  e forte,  pieghevole,  di  color  giallo- 
rossiccio, venato;  riceve  pulimento  bellissimo  e varii  colori. 

Cresce  sollecitamente,  cosicché  in  80  a 90  anni  raggiugne  il 
suo  ordinario  sviluppo  e vive  mollo  più  lungamente.  Cresce  sempre 
in  mezzo  ad  altri  alberi  di  specie  diversa. 

Il  suo  legno  serve  per  mobili  tanto  ordinarii  che  di  lusso,  per 
regoli  e per  squadreite  da  disegno. 

CILINDRETTO  dblla  penna.  V,  Porta  penna. 

CIMASA  Listel.  La  cornice  superiore  di  un  piedestallo  o il  finimento 
piano  e liscio  della  balaustrata. 

CINTURA  Embramre.  Trave  che  serve  a tener  commessi  i puntoni 
d’un  tetto.  Le  cinture  possono  essere  disposte  orizzontali  o diagonali. 

CIOCCA  Cltaises,  Nome  di  due  gross;  pezzi  di  legno  sopra  di  cui 
s'aggira  l'erlifizio  della  batteria  di  un  mulino  a pestelli,  o di  una 
magona  in  cui  sono  incassale  ralle,  e ciascuno  dei  quali  è inca- 
tenato coi  sedili. 

CIOTOLA  Coupé.  Vaso  da  bere,  di  varie  foggie,  per  Io  più  corpac  ùulo 
e senza  piede.  Dicesi  altresì  Nappa,  Coppa,  Giara. 

Ciotola.  É anche  una  specie  di  scodella  emisferica,  con  due  prese 
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o manichelli,  talora  con  coperchio  convesso  e amovibile  della  slessa 
maleria;  serve  per  lo  più  agli  usi  domestici. 

Ciotola  Plasquesin.  Piccola  scodella  di  piombo  alquanto  ovale, 
in  cui  i vetrai  stemprano  il  bianco  col  quale  si  segnano  i sili  dei 
vetri  che  vogliono  tagliare  col  diamante. 

Ciotola.  Scodella  di  legno  per  tenervi  polvere  e segatura  all'uso 
dello  scrivere 

CIOTOLINA  Gobeìet.  È una  foggia  di  scodellina  piu  larga  che  profonda 
di  porcellana,  di  maiolica  o di  crislallo,  a superficie  concava,  molto 
levigala  e priva  di  scabrosità,  in  cui  i pittori  di  miniatura,  ed  i di* 
sognatori  all’acquerello,  stemprano  i colori  e l’inchiostro  della  Cina. 

CIOTTOLATO  V.  Acciottolato. 

CIOTTOLO  Caillou.  Nome  che  si  dà  comunemente  a tutte  le  pietre 
seliciose,  vale  a dire,  composte  essenzialmente  di  silice,  qualunque 
sia  il  loro  colore,  ma  principalmente  ai  pezzi  di  roccia  di  forma 
rotonda  o arrotondala,  o per  il  loro  modo  di  formazione,  o per  l’ef- 
fetto di  un  lungo  attrito. 

Ciottoli  Cailloux.  Diconsi  poi  tutte  quelle  pietre  che  trovansi  nei 
letti  dei  torrenti,  nei  tronchi  superiori  dei  fiumi,  nelle  rive  del  mare 
e ne'  terreni  d'alluvione,  rotondale  dall’azione  delle  acque.  Si  tro- 
vano ciottoli  calcari  e silicei,  i primi  sono  d'ordinario  di  color  bianco- 
opaco. ed  ottimi  a far  calce.  I silicei  si  conoscono  dal  colore  piut- 
tosto scuro,  dalla  maggior  durezza,  e dal  dare  scintille  percuotendoli 
coll’acciarino.  Di  questi  si  fa  uso  pei  pavimenti  delle  strade  , ne’ 
luoghi  abitati  ecc.  I minuti  ciottoli,  delti  anche  ghiaia,  servono  ad 
inghiaiare  le  carreggiale  delle  strada. 

CIPOLLINO  Cypolin.  Marmo  composto , contenente  materie  eteroge- 
nee, distribuite  a foglietti  in  piccoli  ammassi  o disseminale.  1 marmi 
cipollini  della  costiera  di  Genova  contengono  mica  verdiccia,  dis- 
seminata in  una  pasta  biancastra  e saccaroide. 

CIPPO  Cippo.  Antiqu.  Mezza  colonna  senza  capitello,  con  iscrizione  per 
servir  di  confine  o per  additare  la  strada  ecc. 

CIPRESSO  comune.  Cyprès  commuti.  Volgarmente  ciprem,  arcipresso. 
Questa  specie  ha  due  varietà  notabili  per  la  differenza  del  loro  abito: 
la  prima  è il  cipresso  piramidale,  conosciuto  dagli  antichi,  e presso  il 
volgo,  anche,  a'  di  nostri,  sotto  il  nome  di  cipresso  maschio : la  se- 
conda è il  cipresso  di  rami  oriuonlali,  volgarmente  cipresso  femmina. 
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ti  cipresso  piramidale  è un  albero  assai  vasto  che  ha  il  tronco 
grosso,  diritto,  coperto  di  corteccia  bruna,  ramoso  a poca  distanza  dalla 
base,  cioè  verso  i due  terzi  superiori  della  sua  lunghezza:  i rami  diritti 
e talmente  ravvicinati  al  fusto,  che  questo  prende  l'aspetto  d’una 
piramide,  come  avviene  nel  pioppo  d'Italia.  Il  cipresso  di  rami  orix- 
zonlali  si  distingue  dal  precedente  per  il  suo  abito, e sopralullo  per 
la  disposizione  dei  rami  che  si  scostano  dal  fusto  in  direzione  quasi 
orizzontale.  Quesl'ullima  qualità  è meno  fornita  di  rami,  e non  li 
mette  che  ad  una  considerevole  altezza  da  terra,  a un  dipresso 
come  gli  alberi  ordinarli.  Inoltre  diventa  un  albero  più  vasto, 
più  robusto  e meno  sensibile  all’  azione  del  freddo.  Il  cipresso 
comune  cresce  naturalmente  nelle  contrade  meridionali  d’  Europa, 
soprattutto  nelle  isole  dell'Arcipelago.  Il  legno  di  cipresso  è di  color 
pallido  rossastro,  qua  e là  venato  di  rosso  più  vivo,  di  odore  pe- 
netrante e piacevole,  compatto,  durissimo,  non  soggetto  al  tarlo  e 
di  lunga  durala.  Tanta  è la  forza  con  cui  resiste  all'  azione  degli 
agenti  esterni,  che  gli  antichi  Iq  credettero  incorruttibile.  Oltre  alla 
resina  che  manda  dalle  incisioni  falle  sulla  corteccia,  quest’albero 
esala,  sotto  forma  di  goccioline,  una  materia  bianca  che  si  fa  con- 
creta al  contatto  dell’aria,  e che  è probabilmente  analoga  alla  manna 
del  larice.  Il  legno  di  cipresso  si  adopera  principalmente  per  fare 
steccali,  pergolati,  doccio  da  grondaia,  coperture  ed  armature  di 
tetti,  ed  altri  simili  lavori,  in  cui  si  ha  bisogno  di  un  legno  di  lunga 
durala. 

CIRCOLO  o cerchio  ripetitore  Cercle  répétiteur  o Cercle  de  Borda. 
Slromenlo  per  lo  stesso  uso  del  grafometro,  dal  quale  però  essen- 
zialmente differisce  nel  lembo  che  qui  è un  circolo  intiero,  e nei 
due  cannocchiali,  i quali  possono  muoversi  a piacere.  Il  cannoc- 
chiale inferiore  è eccentrico,  e gira  solo  ad  arbitrio  intorno  al  pernio 
dello  slromenlo.  Il  maggior  vantaggio  del  circolo  ripetitore  è quello 
di  poter  diminuire  quasi  affatto  gli  errori  di  divisione  e quelli  di 
osservazione,  sufficientemente  ripetendo  la  misura  degli  angoli. 

CISCRANNA  Ployant.  Sorta  di  seggiola  tutta  di  legno  ed  snelle  una 
foggia  di  panca,  coll'appoggio  mobile  per  servirsene  da  ogni  banda. 

C1SCRANNO  Tableltes.  Scanzia  o scaffale  da  tener  libri. 

COCCHIUMATOIO  Bondonnière.  Specie  di  succhio  o succhiello  di  fqrma 
conica  eoa  cui  si  fa  il  cocchiume  alle  bolli, 
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COCCUIUME  Dondoli.  Quel  turacciolo  di  legno  o di  sughero,  col  quale 
si  tura  la  buca  donde  s'empie  la  bolle,  ed  anche  la  buca  slessa. 

COCCIO  Tèi,  Tuileau.  Rollarne  di  vasi  di  lerra  colla,  o di  tegole,  che 
ridolli  in  polvere  servono  a compor  calcestruzzi. 

COCLEA  Èctou.  V.  Chiocciola 

COCOMA  Coquemar.  V.  Damino. 

COCOMER1NO.  Specie  di  bulletta  con  capocchia  d’ollone. 

CODA  Fiòche.  Stanga  di  legno  che  si  stende  longitudinalmente,  e per 
lo  mezzo  di  alcune  specie  di  carri,  e serve  a tenerne  collegata  la 
parte  di  dietro  all’avantreno. 

CODA  di  rondine  Queue  d'aronde  o d'Iiyronde.  A coda  di  rondine  di- 
cesi della  forma  o figura  di  quella  calettatura,  che  si  fa  con  in- 
taccatura o incavo  angolare , che  è largo  da  una  parte  e stretto 
dall'altra,  a somiglianza  della  coda  della  rondine,  e che  s’usa  dagli 
artefici  per  tenere  insieme  parli  di  legno , ferro  e simili,  le  quali 
per  la  figura  che  si  dà  loro , che  va  dal  largo  allo  stretto . non 
possono  facilmente  disgiungersi. 

CODA  dell'arpione  Queue  de  gond.  Tutta  la  parte  orizzontale  di  esso, 
la  quale  è variamente  terminala,  e fatta  acconcia  ad  ingessare,  ad 
impiombare  od  a conficcare  l'arpione. 

CODOLO  Soie.  Quella  parte  d'una  lama  di  coltello , di  scarpello  o 
simile,  che  entra  nel  manico. 

CODONE  della  groppiera  Culeron.  Quella  parte  della  groppiera  che 
è tonda  e passa  sotto  la  coda. 

COFANETTO.  Dimin.  di  Cofano. 

COFANO  Panier,  Corbeille.  V.  Corbello. 

COFANO.  V.  Forziere. 

COFANO  Coffire.  Nome  che  particolarmente  è adoperalo  per  indicare 
quelle  casse  coperte  destinale  a contenere  slromenli  e robe  diverse. 

Cofano  da  montagna  (Modello  1828). 

Legname. 


2,  Teste. 
2.  Fianchi 
4.  Fondo. 
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4.  Coperchio. 

4.  Tavola. 

2.  Teste. 

4.  Striscia  di  pelle  in  morlagine. 

2.  Tasselli. 

Ferramento. 


4.  Cantonale. 

2.  Cerniere  a bandella. 

4.  Copiglia. 

2.  Anelli  ad  alia. 

4.  Catenella. 

4 . Gancio. 

4.  Maslielto  a femmina  con  nasello. 

4.  Copiglia. 

4.  Serratura  alla  piana. 

4.  Chiave. 

22.  Bullette  con  lesta  piana. 

89.  Bullette  sellarine. 

65.  Bullette  delle  da  zoccoli. 

4 Chiodi  da  ribadirsi. 

25.  Chiodi  da  ferratura. 

4.  Vili  da  legno  di  ferro. 

Cofano  di  fucina  di  campagna,  Modello  Gribeauval,  per  gli  slro- 
menti. 

♦ 

Legname. 


2.  Fianchi. 

2.  Teste. 

4 Fondo. 

4.  Coperchio  accomignolalo. 
2.  Tavole. 

2.  Puntoni. 
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Ferramento. 


4.  Cantonale  di  lamiera. 

8.  Cantonate. 

4.  Lamiera  del  coperchio. 

8.  Cerniere  a bandella. 

1.  Perno,  1.  Dado. 

4.  Chiavarde,  4.  Dadi. 

4.  Maslietlo  con  nasello  e femmina. 

4.  Perno,  4.  Dado. 

4.  Serratura  alla  piana. 

6.  Contraffermi  del  cofano. 

SO  Chiodi  a mezza  testa. 

47.  Chiodi  da  serratura. 

3.  Chiodi  da  ribadirsi. 

40.  Bullette  delle  da  zoccoli. 

428.  Bullette  d'impannate. 

Cofanetto  della  fucina  di  campagna,  Modello  Gribeauval. 
Esso  è mobile  e collocalo  innanzi  alla  fucina. 

Legnamb, 


2.  Fianchi. 

8.  Teste. 

4.  Fondo. 

4.  Coperchio. 


Ferramento. 


4.  Cantonale  di  lamiera. 
6.  Cantonale. 

4.  Lamiera  del  coperchio. 
8.  Cerniere  a bandella. 

4.  Copiglia. 

2.  Bracature  delle  leste 
4.  Rampone. 
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1.  Maniglia. 

1.  Serralnra  a sdrucciolo. 

90.  Chiodi  a mezza  lesta. 

15.  Bullette  delle  da  zoccoli. 

101.  Bullette  d’impannate. 

9.  Chiodi  da  ribadirsi. 

Cassetta  di  cofanetto  di  fccina. 

9.  Fianchi. 

9.  Teste. 

1.  Fondo. 

10.  Bullette  a mezza  lesta. 

Cofano  di  retrotreno  di  pdcina,  Modello  1830,  per  gli  Slromenti. 

LEGNAME. 


2.  Teste. 

9 Fianchi. 

1.  Fondo. 

1.  Coperchio  piano. 
9.  Cavicchi. 


Ferramento. 

4 Cantonale. 

1.  Lamiera  del  coperchio. 

9.  Cerniere  a bandella. 

1.  Masliello  e femmina. 

1.  Nottolino  a piastra. 

9.  Fermi  a cantonata. 

1.  Fermo  maschio  a cantonata. 

40.  Chiodi  a mezza  lesta. 

189.  Chiodi  da  ferratura. 

7.  Chiodi  da  ribadirsi. 

95.  Viti  da  legno  di  ferro. 

Cofano  da  minatore  (modello  francese).  Cofano  internamente  tra- 
mezzalo in  cui  allogansi  gli  slromenti  da  minatore.  Esso  è parai- 
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lelepipedo  con  coperchio  inclinato  e coperto  di  lamiera.  Si  adagiano 
quattro  di  siffatti  cofani  sopra  un  carro  scoperto , li  quali  uniti 
insieme  vengono  a formare,  coi  loro  coperchi,  due  piani  inclinati  a 
guisa  di  tetto  a due  acque. 


Legname. 


1.  Coperchio. 

2.  Fianchi. 

2.  Teste. 

4.  Fondo. 

4.  Traversa  del  fondo. 

3.  Corrcntini. 

2.  Traverse  laterali. 

2.  Corrcntini  posteriori. 

2.  Corrcntini  del  coperchio. 

Ferramento. 

2 Cerniere. 

2.  Maniglie. 

4.  Anelli  per  le  maniglie. 

2.  Bandelle  per  gli  anelli. 

4.  Cantonata  a T del  fianco  destro. 

4.  Cantonata  a T del  fianco  sinistro. 

4.  Cantonate  di  lamiera. 

2.  Nottolini. 

1.  Anello  per  il  lucchetto. 

6.  Rosette  pei  nottolini  e gli  anelli. 
Chiodagione. 

Tramezzamene  interni. 
Cofano  N°  4 . 

4.  Doppio  fondo  di  due  tavole. 

2.  Correntini  reggenti  il  doppio  fondo. 

2.  Assicelle  delle  leste  con  due  fori  ciascuna. 
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2.  Corrcntini  sotto  il  doppio  fondo. 

4.  Tramezzo  longitudinale  con  due  incavi  per  le  traverse  del  dop- 
pio fondo. 

2.  Assicelle  alle  estremità  dei  ferri  da  minatore. 

3.  Tramezzi  traversali. 

» 

Cofano  N°  2. 

4.  Doppio  fondo,  come  quello  del  cofano  n.  4. 

4.  Tramezzo  longitudinale  sul  doppio  fondo. 

4.  Altro  sotto  il  doppio  fondo  con  due  incavi  per  le  traverse. 

2.  Traverse  reggenti  il  doppio  fondo. 

2.  Assicelle  alle  estremità  con  fori. 

3.  Tramezzi  traversali  (due  incavali). 

Cofano  N°  3. 

4 Doppio  fondo  come  quello  del  cofano  n.  4. 

4.  Tramezzo  longitudinale  sul  doppio  fondo. 

2.  Corrcntini  conficcati  nel  tramezzo. 

4.  Tramezzo  longitudinale  come  quello  del  cofano  n.  4. 

3.  Tramezzi  traversali  dei  quali  2.  incavali 

Cofano  N°  4. 

4.  Tacco  fermalo  al  fianco  di  dietro,  reggente  un  girellone. 

4.  Corrcntino  reggente  le  roncole. 

4.  Doppio  fondo  come  quello  del  cofano  n.  4. 

4.  Tramezzi  (traversali). 

4.  Tramezzo  longitudinale  con  due  incavi  per  le  traverse  del  dop- 
pio fondo. 

4.  Tacco  fermato  al  fianco  di  dietro,  reggi-scalpelli. 

Cofano  da  zappatore  (M°  francese).  Eguale  a quello  da  minatore, 
salvo  nel  tramezzamento  interno. 


Digitized  by  Google 


804  COF 

Cofano  N°  4. 

8.  Tacchi  formati  al  fianco  di  dietro, 
f.  Doppio  fondo  di  due  tavole. 

2 Traverse  del  doppio  fondo. 

2.  Tramezzi  traversali. 

1.  Tramezzo  longitudinale. 

2.  Correnti  reggenti  il  tramezzo  traversale. 

2 Altri  del  tramezzo  longitudinale. 

Cofano  N°  2. 

2 Corrcntini  reggi -roncole  dalle  estremità  ilei  cofano. 

4.  Doppio  fondo  sulla  casella  posteriore. 

4.  Tramezzo  longitudinale. 

4 Correnlini  del  tramezzo. 

1.  Tramezzo  traversale  nella  casella  posteriore. 

Cofano  N°  3. 

4.  Corrcntino  fermato  al  fianco  di  dietro  e reggente  con  girellone  e 
due  acciarini. 

2.  Corrcntini  reggi-roncole,  fermali  alle  leste. 

4.  Tacco  fermato  alla  testa  destra,  reggente  con  chiave  da  dadi. 

2.  Tramezzi  traversali  mobili. 

1.  Corrcntini. 

Cofano  N°  4. 

2.  Corrcntini  reggi-roncoli,  fermati  alle  teste. 

Cofano  da  montagna,  (M°  francese).  Quanto  alla  forma  sono  eguali 
a quelli  da  minatore  e da  zappatore,  sono  però  di  dimensioni  e tra- 
mezzameli diversi. 

Questi  cofani  si  dispongono  dai  due  fianchi  delle  bestie  da  soma, 
ed  in  essi  si  ripongono  gli  slromeuli  da  minatore  e da  zappatore, 
dei  quali  occorre  di  servirsi  nelle  operazioni  guerresche  di  avan- 
guardia, oppure  nei  sili  montuosi  per  dove  i carri  non  possono 
tragittare.  Essi  si  dividono  in  cofani  semplici  ed  in  doppi. 

Cofano  doppio  da  zappatore-minatore. 


Digitized  by  Google 


t£>  tO 


COF 

Sesione  superiore. 
Legname. 


1.  Coperchio. 

2.  Fianchi. 

2.  Tesle. 

I.  Fondo. 

Sei  ione  inferiore. 
Come  la  Sezione  superiore. 

Fehbamento. 
Sesione  superiore. 

3.  Cerniere  con  perno. 

3.  Bandelle  delle  cerniere. 

. Cantonale  di  lamiera. 

. Nottolini  con  perno  ribadito. 
Chiodagione. 


Sesione  inferiore. 


2.  Cerniere. 

2.  Bandelle  delle  cerniere. 

4.  Linguetta  a chiavistello  della  superiore  sezione. 

3.  Anelli  con  rosetta  c conlroribadilura. 

2.  Cantonate. 

2.  Maniglie. 

4.  Anelli  delle  maniglie. 

2 Bracalure  delle  tesle. 

4.  Cantonate. 

2.  Anelli  a bandella. 

2.  Catene. 

Chiodagione. 
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Cofano  semplice  da  zappatore.  II  cofano  semplice  da  zappatore 
è simile  a quello  della  sezione  inferiore  del  cofano  doppio,  salvocbè 
invece  del  chiavistello  non  vi  ha  che  una  semplice  linguetta  mastel- 
lata. 

Cofano  semplice  da  minatore.  Come  quello  della  sezione  inferiore 
dei  cofano  doppio,  ecceltochè  in  vece  del  chiavistello  non  v’ha 
che  una  semplice  linguetta  roastictlala. 

COKE  Cok.  Carbon  fossile  che  già  ba  servilo  alla  formazione  de)  gas 
luce. 

COLA  Passe -mortier.  Strumento  di  legno  con  una  grattugia  di  piastra 
o di  (il  di  ferro  percolare  la  calcina.  Dicesi  anche  Gratella. 

COLATOIO  V.  Corna. 

COLCOTAH  Colcotar.  Nome  del  sequi- ossido  o perossido  di  ferro 
del  commercio,  che  secondo  la  sua  magg'ore  o minore  purezza  e 
il  diverso  metodo  di  preparazione,  chiamasi  anche  rosso  d'Inghil- 
terra, bruno-rosso,  rosso  di  Prussia.  Si  adopera  per  dare  il  rosso  ai 
quadrelli  dei  pavimenti,  alle  imposte,  alle  finestre  ecc. 

COLLA  Colle.  Sostanza  tenace  e viscosa  falla  di  diverse  materie,  che 
serve  a più  usi,  e specialmente  per  unire  stabilmente  le  varie  parli 
di  un  lavoro  di  legno.  Ve  n’ha  di  varie  sorta,  ma  particolarmente 
quella  detta  culla  forte  per  incollare  i legnami,  è fatta  di  limbellucci 
ossia  di  ritagli  di  cuoio. 

Colla  a bocca  Colle  à bouche.  Specie  di  colla  che  si  prepara  con 
colla  di  Fiandra,  con  zucchero  e qualche  goccia  di  essenza  di  limone 

0 d’altro  aromato.  Serve  principalmente  ad  incollare  la  carta  sopra 
cui  debbesi  far  disegno  o pittura. 

Colla  di  pesce  Culle  de  poissoit.  Sostanza  bianchiccia,  secca,  te- 
nace, semi-trasparente,  conformala  di  diverse  maniere  e più  partico- 
larmente in  forma  di  lira,  composta  di  membrane  arrotolate. 

COLLARE  Collier.  Arnese  che  si  addatta  al  collo  dei  cavalli  e dei  muli 
da  tiro,  ed  a cui  sono  attaccati  gli  altri  finimenti. 

Le  sue  parli  sono  : 

Il  cappuccio  Chaperou. 

1 corpi  Corps. 

L'imboccatura  Embouchure. 

Le  stecche  Allclles. 
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La  lesta  Téle. 

Il  tiratoio  Mancelle. 

Il  ventre  Pansé. 

La  verga  Verge. 

Collare  dell'argano  Cravatte.  Piastra  di  ferro  ripiegata,  che  cinge 
in  parte  il  collo  del  fuso  dell'argano,  e il  tien  fermo  al  calastrello 
superiore. 

COLLARETTO.  Dimin.  di  Collare. 

COLLARINO  del  temperino  Colarin.  Specie  di  ghiera  di  ferro,  che  fa 
linimento  e fortezza  alla  parte  superiore  del  manico  del  temperino. 
Nel  collarino  son  fermali  e pareggiali  ambi  i rapi  del  pernio. 

COLLO  d'oca  Cou  d'oie.  Dicesi  comunemente  dagli  artefici  qualsivoglia 
cosa  curvala  o centinaia  a maniera  del  collo  dell’oca. 

Collo  d’oca.  Ferro  tondo  che  serve  a sostenere  i cannoncini  delle 
grondaie. 

Collo  d'oca.  V.  Bandella  a collo  d'oca. 

COLLO  del  foso  dell'argano  Colisi  du  treuil.  È la  parte  più  stretta 
del  fuso  vicino  alla  lesta. 

COLLO  dell’àncora.  V.  Àncora. 

COLLO  di  GRtiE  Grue.  Macchina  destinala  ad  ottenere  il  doppio  moto 
verticale  ed  orizzontale.  Essa  da  noi  consiste  in  una  assai  lunga 
trave  legala  a terra  da  una  estremità  ad  un  ritegno  o paletto;  c 
l’altra,  sporgente  verso  il  silo  basso,  e armala  di  taglio,  ed  appog- 
giata a due  stecconi  o travicelli  collegati  in  croce,  ed  eretti  sul 
lembo  del  silo  superiore. 

COLMARECCIO,  COLMO  Arétier.  Quella  trave  che  è posta  in  cima 
al  tetto,  e ne  forma  la  cresta.  V.  Comignolo. 

COLOFONIA  Colopliane.  Pece  secca  che  ò il  residuo  d’una  distillazione 
del  succhio  che  stilla  per  traspirazione,  o per  incisione  da  più  specie 
di  pini.  È trasparente,  d'un  color  giallo-chiaro,  e se  ne  fa  grand'uso 
nelle  officine  piriche,  dove  fa  p~rle  di  alcune  misture  artificiale: 
essa  serve  pure  alle  saldature  delle  latte. 

COLONNA  Colonne.  Sostegno  di  figura  circolare,  posto  ritto  a piombo 
dal  piano  del  terreno  all’alto,  atto  a reggere  aléuna  parte  negli  edi- 
lizi. La  colonna  è composta  di  diverse  parli,  ciascuna  delle  quali 
ha  i suoi  membri,  come  Base,  Fusto  o Fuso,  e Capitello. 
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Colonna.  In  generale  nelle  arti  chiamasi  con  tal  nome  qualunque 
lavoro  o parte  di  esso  che  serve  a reggere  a guisa  di  colonna. 

COLONNE  Poteaux.  Legni  verticali  che  reggono  il  carico  del  letto  su- 
periore di  una  baracca. 

COLONNETTE  Poteaux.  Travicelli  verticali,  i quali  sono  i principali 
membri  del  parapetto  di  un  ponte  di  legno. 

COLONNINI  da  stalla  Poteaux  (Técurie.  Grossi  legni  tondi  a foggia 
di  colonne  , piantati  a giuste  distanze  Ira  il  letto  del  cavallo  e la 
corsia  nella  stalla.  L’uso  dei  colonnini  è di  limitare  la  larghezza 
delle  poste,  di  tener  sospesa  una  delle  testale  del  battifianco,  di 
appiccarvi  briglie  o altro,  a unicini  conficcati  in  alto;  e anche  di 
legarvi  i cavalli  a ritroso,  affinchè,  quando  rientrano  ansanti  e tra- 
felati per  lunga  corsa,  rifiatino  e possano  più  comodamente  essere 
strofinali  prima  di  voltarli  stabilmente  alla  greppia. 

COLONNINO,  COLONNETTA,  COLONNELLO.  Dimin.  di  colonnna. 

COLONNINO  dello  stagnaio  Appuyoir.  Tavoletta  di  legno  con  manico, 
che  serve  a tenere  unite  le  latte  che  si  vogliono  saldare. 

COLTELLA.  Slromento  de'  lattai  o stagnai,  fatto  a foggia  di  coltello 
ovale,  mezzotondo,  a lancetta  ecc.  per  lisciare  o lustrare. 

COLTELLACCIO.  Strumento  a uso  di  grosso  coltello. 

COLTELLO  Couteau.  Strumento  noto,  da  tagliare,  il  quale  ha  da  un 
lato  il  taglio,  e dall'altro  la  costola.  Le  denominazioni  delle  sue  parli 
sono:  la  Lama,  il  Taglio,  la  Costola,  la  Punta,  il  Codolo  che  entra 
nel  manico,  il  Manico  e la  Vibra  del  manico,  la  Raperella.  Gene- 
ralmente gli  artefici  danno  il  nome  di  coltello  a diversi  loro  strumenti, 
sebbene  alcuni  non  siano  punto  simili  a'  coltelli  ordinaria 

Coltello  a petto  Piane.  Specie  di  coltello  a due  manichi  rovesci, 
onde  altri  si  serve  a due  mani  con  molo  verso  al  petto,  ed  è stru- 
mento comune  al  legnaiuolo,  al  bottaio,  ecc. 

Coltello  a molla.  Coltello  che  ha  una  molla  per  uso  di  tener 
chiusa  od  aperta  la  lama. 

Coltello  da  tasca.  Quello  che  si  piega  per  portarlo  in  lasca. 

Coltello  da  scarnibe  Bouloir.  Coltello  che  usano  i sellai  per  iscar- 
nire  il  cuoio:  esso  è simile  ai  coltello  a petto  poc'anzi  descritto: 
i suoi  manichi  però  sono  in  verso  dell'asse  della  lama,  mentre  in 
quello  vanno  ripiegali  a squadra. 

Coltello  in  asta.  Dicesi  quello  che  non  si  ripiega. 
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COLTRONE  Courte -poin  te.  Coperta  da  letto  doppia,  cioè  falla  di  due 
panni  lini,  o altri,  ma  sempre  sottili,  fra  i quali  è trapuntata  barn* 
bagia,  stoppa  od  altro. 

COLTRONINO  Courte-poinle  légère.  Piccolo  coltrone,  o anche  piccola 
coperta  scempia,  ma  alquanto  grave,  per  lo  piu  orlata,  che  si  pone 
sul  letto  sopra  tulle  le  altre,  e ricopre  solamente  le  gambe  e i piedi. 

COMIGNOLO  Comble,  Faite  d'un  toit.  È quello  spigolo  o linea  nella  più 
alta  parte  del  tetto,  dove  si  uniscono  due  opposti  pendenti. 

COMIGNOLO  Faitage.  Chiamansi  anche  quelle  travi  che  formano  e 
reggono  la  spina  del  tetto. 

COMIGNOLO  Tuile.  Dicesi  pure  una  specie  di  tegola  per  uso  di 
coprir  la  spina  del  tetto.  E volgarmente  coppone,  tegolonb. 

COMIGNOLO  Plaquc  de  recouvrement  de  l'arète  du  couvercle.  Dicesi 
quella  lamina  che  copre  la  spina  del  coperchio  di  cassoni  e simili. 

COMODINO  da  notte  Table  de  nuit.  Arnese  di  legno  che  liensi  accanto 
al  letto,  e serve  al  doppio  uso  di  tavolino  da  notte,  e di  seggetta. 

COMMETTITURA  Assemblage.  Stabile  unione  di  due  pezzi  dì  legno  o 
d'altro  corpo  sodo. 

Commettitura  piana  Atsemblagc  boni  a bout.  Quella  nella  quale 
due  pezzi  spianati  e pareggiati  si  riuniscono  l’un  contra  l’altro 
con  colla. 

Commettituba  a metà  Assemblage  à detni-bois.  Quella  nella  quale 
a ciascuno  dei  due  pezzi  da  commettersi  per  soprapponimenlo,  si 
toglie  tanto  di  legno  che  arrivi  alla  metà  della  loro  grossezza,  sì 
che  posti  l'uno  sull'altro,  non  escano  dal  piano  e vi  s'incollano,  o 
s'inchiodano,  o anche  si  fermano  semplicemente  con  steccbi,  ovvero 
con  pbbnu 

Commettituba  a quartabuono  Assemblage  à onglct.  Quella  in  cui 
i due  pezzi  da  commettersi  insieme  sono  ambidue  tagliati  in  tralice, 
cioè  obbliquamenle,  sì  che  dalla  loro  riunione  risulti  un  angolo  retto. 

Questa  sorta  di  commettitura  vedesi  negli  angoli  delle  cornici, 
e in  altri  simili  lavori. 

Commettitura  a quartabuono  e bietta  Assemblage  à onglet  et  à 
coin.  Quella  in  cui  nella  grossezza  dell'angolo  solido  esterno  della 
commettitura  si  fa  con  due  tagli  vicini  di  sega,  uno  spacco  in  cui 
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s'introduce  una  bietta  piana  e incottala,  che  poi  si  recide  al  pari, 
si  che  non  isporga  in  fuori  da  nessuna  banda. 

COMPASSO  Compas.  Strumento  geometrico , con  cui  si  descrive  il 
cerchio,  detto  anche  le  seste,  perchè  lo  stesso  raggio  che  ha  de- 
scritto il  circolo,  divide  in  sei  parti  eguali  la  circonferenza.  Ordi- 
nariamente i compassi  in  uso  presso  gli  artefici,  sono  d'ottone  o di 
legno,  con  punte  di  ferro  o totalmente  di  ferro. 

Le  parli  denominansi: 

Le  gambe  od  aste  Branches. 

Le  punte  Pointes. 

La  nocella  o chiovola  Téle. 

1 compassi  hanno  varia  forma , secondo  l'uso  a cui  debbono 
servire. 

Compasso  a bottone  Compas  ò téle.  Compasso  con  le  aste  e punte 
rette,  di  cui  una  è guernila  di  un  bottone  conico  smussato:  esso 
serve  a misurare  la  distanza  da  un  foro  ad  altro  punto,  oppure  a 
descrivere  circoli. 

Compasso  a punte  rovesce.  Quello  le  cui  punte  sono  volle  all'iu- 
fuori:  adoperasi  a misurare  i diametri  dei  vani  cilindrici.  Dicesi 
anche  Compasso  ricurvo. 

Compasso  a verga.  V.  Compasso  scorritoio. 

Compasso  a punte  mobili.  Quello  di  cui  una  punta  invece  di  es- 
sere saldala  all’asta  termina  in  un  maslietlo  che  s’innesta  in  un 
foro  dell’asta  di  ottone  dello  stesso  calibro  e si  fissa  ad  essa  con 
una  vite  di  pressione.  Cosi  si  può  levare  l’asta  amovibile  e sosti- 
tuirvi allr'asla  che  serva  di  matitatoio  oppur  di  tiralinee. 

Compasso  a tromba  Compas  à pompe.  Fusto  d’ottone  con  punta 
acutissima  entro  un  fodero  che  può  scorrere  d'alto  in  basso,  e viene 
ritenuto  da  una  prominenza  sulla  quale  appoggia  una  molla  spirale 
che  serve  a innalzare  il  fodero  quando  più  non  si  spinge.  Sul  lato 
del  fodero  è annessa  una  lamina  d'acciaio  cui  è attaccato  un  tira- 
linee che  si  può  accostare  ed  allontanare  dall'asse  mediante  una 
vite  di  pressione;  serve  a disegnare  qualche  picciolissimo  circolo. 

Compasso  a balaustro  Compas  à balaustre.  Piccolo  strumento  for- 
malo da  una  punta  secca  e d’un  tiralinee  con  impugnatura,  avente 
la  forma  di  uu  balaustro,  posta  in  cima  della  nocella  per  poterla 
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girare  quanlo  occorre  sulla  punta  secca;  serve  a descrivere  piccoli 
circoli.  Volgarmente  dicesi  Baluslrino. 

Compasso  di  proporzione  e compasso  geometrico  o a settore  Com- 
pas  de  propor tion.  Compasso  formalo  di  due  regoli  per  lo  più  d’ot- 
tone, eguali  e lisci,  commessi  a chiovolo  da  un  capo  in  modo  che 
aprendolo,  se  nc  possa  all’occorrenza  formare  un  regolo  solo.  Sulla 
superfìcie  dei  regoli  sono  a belle  studio  incise  più  divisioni,  e lo 
strumento  serve  alla  risoluzione  di  parecchi  problemi  geometrici. 

Compasso  di  riduzione  Compus  de  rèduction.  Genere  di  compasso 
formato  di  due  asticciuole  appuntale  ciascuna  ai  due  capi  incrociate 
a foggia  della  lettera  X.  la  cui  nocella  scorre  lungo  di  esse  donde 
si  possono  allungare  o scorciare  le  aste  dalla  stessa  parte.  Usasi 
a trasportar  i disegni  dal  grande  al  piccolo,  od  a vicenda,  e secondo 
date  proporzioni 

Compasso  a tre  gambe  Campa»  « trois  branches.  Compasso  ordina- 
rio a punte  secche  il  cui  asse  di  rotazione  è alla  nocella  saldata  ad 
una  terza  asta  masliellala  della  stessa  forma  e lunghezza  delle  altre 
due,  per  cui  è egualmente  mobile  si  per  allontanarsi  dalle  altre,  che 
per  girare  sull’asse;  serve  a prendere  tre  punti  nel  tempo  stesso,  e 
cosi  trasportare  dei  triangoli. 

Compasso  a grossezze.  Quello  ìe  cui  punte  convergono  e si  ri- 
scontrano: serve  specialmente  per  le  misure  delle  opere  di  tornio  e 
per  chiarirsi  delle  grossezze  dei  corpi  tondi. 

Compasso  fedeie  Compas  à rossori.  Dicesi  quello  si  ricurvo  come 
retto,  che  ha  una  mollellina  ed  una  vite  in  una  delle  aste  per  ispin- 
gerla  a grado  a grado,  e cosi  misurare  con  grande  esattezza. 

Compasso  retto.  Quello  che  ha  le  aste  e le  punte  diritte,  ed  è 
comune  al  Legnaiuolo,  al  Magnano,  e al  Limatore. 

Compasso  scorritoio  od  a vbroa  Cmnpas  « verge.  I Legnaiuoli,  i 
Carradori,  ed  i Segatori  fanno  uso  di  questo  compasso  per  descrivere 
e misurare  lunghe  distanze.  Esso  è composto  di  un  regolo,  a un 
capo  del  quale  è fermata  perpendicolarmente  una  delle  due  aste,  e 
l’altra,  disposta  parallelamente  a questa,  è scorrevole  lungo  il  re- 
golo a verga.  Di  questi  compassi  ve  n’ha  di  metallo  e di  legno.  I 
Segatori  usano  dì  questo  compasso  per  misurare  la  grossezza  dei 
fusti  d'albero,  onde  è anche  dello  compasso  da  grossezza:  da  altri 
dicesi  Compasso  in  asta. 
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Compasso  a fermo  o Compasso  a punta.  Quello  la  cui  apertura  è 
tenuta  ferma  per  mezzo  di  un  arco  metallico,  il  quale  saldato  a una 
delle  gambe,  entra  e scorre  alquanto  a forza  nella  grossezza  del- 
l’altra. 

Compasso  a molla.  Calibre  a pignori.  Compasso  di  ferro,  e lutto 
d'un  pezzo,  cioè  senza  nocella  in  cima,  dove  il  ferro  allargandosi  si 
assottiglia,  ed  è rivolto  a foggia  delle  molle  da  camminetlo,  e del  cal- 
cagno di  alcune  forbici  le  gambe  che  per  forza  della  molla  tendereb- 
bero ad  aprirsi  da  sè,  son  tenute  a segno  mediante  vile  e galletto. 

Compasso  da  saccoccia  o portatile.  Compas  portatif.  Compasso 
retto  colle  aste  rotondate  che  combacciate  s'introducono  in  un  astuc- 
cio conico  di  metallo  invitato  al  fusto,  per  modo  che  lo  si  può  tenere 
in  saccoccia. 

Havvenc  un'altro,  dello  russo  od  inglese,  formato  di  due  aste 
riunite  in  un  nodo,  le  quali  sono  stozzate  nella  loro  lunghezza,  le 
punte  si  ripiegano  sulla  faccia  interna  del  compasso,  che  chiuso 
può  tenersi  in  saccoccia  senza  astuccio. 

CONCA  Jatte,  Sébile,  Gamelle.  Vaso  tondo  o quadro  e profondo,  fatto 
d'un  sol  pezzo  di  legno,  destinalo  a varii  usi. 

CONCHETTA.  Dim.  di  Conca. 

CONDOTTO.  Canale  chiuso  per  varii  usi  e specialmente  per  condurre 
acque,  il  quale  suol  farsi  di  canne  di  piombo,  o cannelle  di  terra 
colla,  o di  vetro,  che  anche  sono  delle  Docce,  e Doccioni. 

CONDOTTO  del  mantice.  Tubo  di  lamiera,  che  porla  sul  fuoco  l'aria 
proveniente  dalla  canna  del  mantice,  quando  questo  per  risparmio 
di  sito  è collocato  molto  in  allo , e perciò  distante  dal  focolare 
della  fucina. 

CONIO  Coin.  V.  Biella. 

CONIO  da  legnaiuolo.  Pezzo  di  legno  lungo  circa  mezzo  metro  forte- 
mente augnalo  sur  una  delle  due  maggiori  facce,  a guisa  di  piano 
inclinalo,  inchiodato  orizzontalmente  in  cima  del  banco  da  Legnaiuolo, 
e sulla  grossezza  del  medesimo. 

Nell’apertura  angolare  che  ne  risulta  si  caccia  per  coltello  la 
testata  dell'asse,  e l'altra  testala  vie»  sorretta  dal  Fattorino. 

CONSERVA  Réservoir.  Specie  di  pila  con  doccia  che  porla  l'acqua 
alle  cannelle. 
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CONTAPASSI.  V.  Pedometro. 

CONTRACCHIAVE  Fauste  eie f.  Chiave  falsificala,  chiave  che  contraffà 
le  altre. 

CONTRACCHIAVE  Conlre-clef.  Cuneo  sporgente,  silualo  immediatamente 
tra  la  chiave  c gli  altri  cunei  di  un’arcata  o di  una  piattabanda. 

CONTRACCHIODAIA  Contre-clouyère.  Stampa  d'acciaio  con  manico  da 
tenerla  impugnata  , e che  s'adopera  a formare  la  parte  superiore 
delle  capocchie  ai  chiodi  ed  alle,  vili  poste  nella  chiodaia.  Essa  ha 
un  incavo  colla  figura  che  deve  avere  la  capocchia.  La  contrae- 
chiodaia  riceve  il  colpo  del  martello  o della  mazza,  e da  questa 
viene  trasmesso  al  lavoro. 

CONTRACATENA  Faux-entrait , Trave  orizzontale  collocata  verso  i 
due  terzi  dell'altezza  del  cavalletto  di  un  letto  e sotto  ai  puntoni 
e che  commellesi  ai  sollopuntoni. 

CONTRACCODA.  V.  Coda. 

CONTRAFFERMI.  V.  Fermi. 

CONTRAFFONDO  Double-fond.  Asse  orizzontale , dalla  quale  una 
cassa,  o una  cassetta  è separata  dall’altra.  Talvolta  il  contraffondo 
è mobile. 

CONTRAFFORTE.  Croc.  In  generale  dicesi  d’un  pezzo  di  qualunque 
materia,  che  si  ponga  e fermi  contro  a un  muro  od  altro  per  rin- 
forzarlo. Alcune  volle  questo  rinforzamento  non  è separalo,  ma 
forma  un  solo  tutto  colla  stessa  materia  del  lavoro  quando  lo  si 
vuol  più  saldo. 

Contrafforte  dell*  imposta.  Più  particolarmente  è una  spranga 
orizzontale,  di  cui  l’un  de’  capi  punta  nel  muro,  l'altro  neM'imposla; 
serve  per  tenerla  più  fortemente  serrata,  e per  impedirla  di  bran- 
dire. 

Questo  arnese  per  lo  più  è lutto  di  ferro,  talora  è una  stanga 
ferrala  ai  due  capi;  all’uno  di  questi  il  contrafforte  è girevolmente 
fermalo  a un  Occhio  di  ferro,  ingessato  nel  muro;  l’altro  capo  ter- 
mina in  Gancio  che  entra  liberamente  in  altr’ occhio  confitto  nel- 
l’imposta. Talora  il  gancio  del  contrafforte  ha  una  Feritoia  per 
farvi  passare  il  gambo  di  un  lucchetto. 

Contrafforte  a scaletta.  Nome  di  alcuni  ferri  dentali,  o come 
dicono,  fatti  a scaletta,  per  adattarvi  in  maggior  o minor  distanza 
ciò,  che  dee  far  resistenza,  o ritardare  lo  sforzo  di  checchessia. 
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CONTRAFFORTINO  Crochet.  Dimin.  di  Contrafforte,  ed  è particolar- 
mente in  uso  per  tenere  aperti  gli  sportelli  delle  finestre  onde 
non  siano  smossi  dal  vento. 

CONTRAFFRONTONE  Plaque  de  luyère.  Nelle  fucine  di  campagna  e por- 
tatili, chiamasi  quella  piastra  quasi  semicircolare  di  ferro  fuso  col- 
legata al  frontone,  nella  quale  è praticato  un  foro  tondo,  d’onde 
entra  il  boccolare  che  porta  il  vento  nel  focolare. 

CONTRAGGAMBERINO  Braban.  Negli  avantreni,  piastra  di  ferro  ap- 
plicala rimpello  al  gangherino,  affinchè  il  dado  o la  chiavetta  non 
consumino  il  legno. 

CONTRAMMOLLA.  Lastra  di  ferro,  che  serve  a disimpegnare  il  fermo 
delle  lacche  della  stanghetta  della  serratura  ; così  delta  perchè  a- 
gisce  come  la  molla,  ma  in  senso  contrario. 

CONTRAPALO  Avanl-pieu.  Quel  pezzo  di  trave  che  si  contiene  in 
piombo  sul  capo  di  un  palo  che  si  conficca  in  terra  quando  questo 
è giunto  quasi  a livello  del  terreno,  acciocché  allungalo  in  questo 
modo  si  possa  affondarlo  più  profondamente  mediante  la  berta. 

CONTRAPPESO  Contre-poids.  Cosa  che  adegua  un'altra  nel  peso. 

Contrappesi  dell’  oriuolo  Contre-poids.  Diconsi  quei  piombi  av- 
volti con  funicelle  alle  ruote  degli  oriuoli  per  farli  muovere. 

Contrappesi  variabili  Contre-poids  variables.  Quei  pezzi  di  metallo 
o di  pietra  regolari  che  adoperatisi  a reggere  in  equilibrio  un 
ponte  levatoio. 

CONTRAPPONTONI  Faux-poincons.  Travicelli  disposti  a croce  che 
servono  a tener  commessi  i puntoni  di  un  tetto. 

CONTRAPPUNZONE.  Corto  pezzo  di  verga  d’acciaio  ben  temperalo, 
sulla  cui  estremità  è intagliala  in  rilievo  la  figura  dei  soli  spazi 
interni  e voli  delle  varie  lettere,  la  qual  figura  s’imprime  poi  a 
colpi  di  martello  nel  punzone. 

CONTRARALLA.  Pezzo  di  metallo  che  sta  di  contro  alla  ralla.  V. 

CONTRARGINE  Contre-clwnssée.  Argine  parallelo  ad  un  altro,  alzato 
per  servirgli  di  rinforzo. 

CONTROR1BAD1TURA  Conlrerivure.  Piastretta  di  ferro,  per  lo  più  tonda 
e forala,  che  si  mette  ail’eslremilà  d'un  chiodo  o simile,  con  cui 
siasi  trapassalo  un  legno,  per  ribadirlo  sulla  medesima  ad  oggetto 
di  tenerlo  fermo  al  suo  luogo. 
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CONTRAROSONE  V.  Rosone. 

CONTRASCANNELLO  Lisoir.  Ne’  carri  da  quallro  ruote  è quella  parte 
del  corpo  del  carro  che  posa  sullo  scannello  dell'avantreno  con  cui 
è impernalo. 

CONTRASERRATDRA  Gache.  Cassetlina  di  ferro  o d'altro  metallo,  in- 
cassata nella  parte  opposta  a quella  ov'è  fermala  la  serratura,  per 
ricevere  la  stanghetta. 

CONTRASPINA  V.  Spina. 

CONTRASTAFFA.  Pezzo  di  ferro,  che  colla  staffa  concorre  a fasciare 
e strignere.  V.  Staffa. 

CONTRABOCCHETTA  Cache-entrée.  Laminelta  di  ferro  o d’altro,  im- 
pernata  superiormente  alla  bocchetta  d’una  serratura  o d'un  luc- 
chetto, e serve  a nasconderne  il  foro. 

CONTRASTAMPA  Contre-élampe.  Specie  di  stampa  immanicala  a foggia 
di  martello  per  imbrandirla,  la  quale  col  concorso  della  stampa  che 
è ferma,  serve  ad  improntare  un  pezzo  di  ferro  a caldo.  La  stampa 
dà  la  forma  alla  parte  inferiore,  e la  conlrastampa  alla  superiore. 

CONTRAVOLTICELLA.  Pezzo  di  legno  commesso  alla  puntata  di  dietro 
dei  carri  a quattro  ruote,  il  quale,  quand’essa  è congiunta  all'avan- 
treno o puntala  davanti,  sta  sopra  alla  volticella. 

CONTROSÀGOMA.  È una  seconda  sagoma,  col  profilo  a rovescio,  cioè 
le  parli  rientranti  corrispondono  alle  parli  saglienli  di  una  cornice 
od  altro. 

COPERCHINO.  Dim.  di  coperchio. 

COPERCHIO  Couvercle.  Quello  con  che  alcuna  cosa,  come  vaso,  arca, 
cassa,  cofano  e simili  si  cuopre.  De’  coperchi  delle  casse  e de’  co- 
fani del  genio  militare,  alcuni  sono  piani,  altri  inclinali,  ed  altri  ac- 
comignolati. 

Coperchio  del  cassettone.  È la  parte  superiore  orizzontale  di  esso, 
la  quale  per  lo  più  è di  legno,  talora  di  marmo. 

Coperchio  del  cbsso  Couvercle.  Pezzo  circolare  di  grossa  tavola 
di  legno  o di  marmo  bianco,  il  quale  bene  si  adatta  e chiude  la 
bocca  del  cesso,  ed  ha  nel  centro  un’impugnatura  per  rimuoverlo 
e per  riporlo.  Dicesi  anche  Carrello. 

Coperchi  del  mantice,  È il  palco  superiore  del  mantice  quello  cui 
si  imprime  colla  mano,  mediante  il  suo  manichello,  l’alternato  moto 
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angolare,  ora  sollevandolo,  ora  abbassandolo,  e accostandolo  a)  fondo, 
tenuto  fermo  coll'altra  inano  che  ne  impugna  l’altro  maniehelto. 

Coperchio  della  serratura  Couverture.  La  piastra  di  lamiera  che 
cuopre  tulli  gli  ingegni  delle  serrature.  Dicesi  altresì  Cassetta, 
Piastra,  Piastra  a cassetta. 

COPERTA.  Dicesi  in  generale  di  cosa  che  cuopre,  o con  che  si  copre. 

Coperta  sotto -sella  Converte,  Couverture.  Coperta  per  lo  più  di 
lana,  che  si  pone  a più  doppi  sotto  la  sella,  perchè  essa  non  offenda  il 
dorso  della  cavalcatura. 

Coperta  Houtse,  Schabraque.  V.  Gualdrappa. 

Coperta  da  carro  Prélart,  Prélat.  Tela  grossa  inverniciata  od 
incerata,  colla  quale  si  coprono  le  robe  poste  sui  carri  affine  di 
preservarle  dalle  intemperie  o da  altro.  V.  Incerato. 

Coperta  da  letto  Couverture  de  lit.  È un  ampio  pezzo  di  stoffa 
di  varie  materie,  il  quale  si  soprappone  alle  lenzuola  e le  ricopre 
largamente. 

Coperta  da  stalla  Couverture  (Técurie.  Quella  coperta  che  si  pone 
in  dosso  ai  cavalli  in  istalla  per  conservarli  netti. 

Coperta  della  lettera  Enveloppe.  È quel  foglio  in  cui  inchiu- 
dendosi lettere,  si  fa  la  soprascritta  che  anche  si  dice  soppracarta. 

Coperte  della  sella  Quartieri.  Quelle  due  parli  per  lo  più  di 
cuoio  che  coprono  d'ordinario  il  fusto  della  sella  e pendono  dalle 
due  parti,  contro  le  quali  il  cavaliere  appoggia  le  cosce.  Da  noi  le 
coperte  delia  sella  diconsi  Ale, 

COPERTINA,  Dim.  di  Coperta. 

Copertina  Couverture.  Quella  che  addoppiata  si  pone  sotto  la  sella. 
V.  Coperta. 

Copertina  Housse,  Caparacon.  Quell’abbigliamento  che  si  attacca 
alla  sella  delle  bestie  da  cavalcare  e copre  loro  il  dorso.  Dicesi  anche 
Covbrtina. 

Copertine  della  sella.  V.  Coperte  della  sella. 

COPERTINO  da  barca  Cubane.  Quella  tela  o stuoia  che  s’adatta  so- 
pra alcuni  cerchi  piegati  a guisa  d’arco,  e che  formano  una  spe- 
cie di  capanna  nelle  barchette,  nei  carri  e simili. 

COPERTO  o COPERTURA  del  tetto  Toiture.  Denominazione  generica 
delle  lastre,  tegoli,  embrici,  paglia,  tavole  o altro  che  si  ponga 
sopra  la  travatura  a compimento  del  tetto. 
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COPIGLIA  Goupille.  Rive t.  Specie  di  chiodo  senza  capocchia,  che  si 
ribadisce  da  ambi  i capi. 

COPPA  V.  Ciotola. 

Coppe  della  bilancia  Piate  de  balance  Diconsi  que’  piattelli  dove 
si  pongono  le  cose  che  si  pesano. 

COPPAIA  Mandria.  Parte  del  tornio  cosi  detto,  ed  è un  arnese  di 
legno  o di  metallo  che  s'invita  alla  testala  del  fuso,  ed  in  cui  si 
ferma  il  lavoro  da  tornire.  Ve  n'ha  di  più  maniere;  alcune  sono 
cilindri  vuote,  altre  sono  dischi  con  punta  conica  nel  loro  mezzo, 
o con  più  ingegni  da  fermare  il  lavoro;  ed  altre  sono  cilindri  di 
legno  che  si  scavano  nel  centro  per  incassarvi  il  lavoro  da  tor- 
nire; ed  altre  in  line  son  fatte  con  punta  conica  vitata,  e queste 
volgarmente  diconsi  Ldmache  o Code  di  porco. 

COPPALE  o COPALE  Copal.  Materia  resinosa,  solida,  fragile,  traspa- 
rente, di  un  bianco  giallastro  più  o meno  carico,  e serve  special- 
mente  a comporre  le  migliori  vernici. 

COPPAROSA  Vitriolo  verde,  Vitriolo  di  Marte,  Sai  di  Marte,  Vetriolo 
romano,  e dai  chimici  Solfato  di  protossido  di  ferro,  Couperose.  Sale 
di  bel  color  verde-smeraldo,  trasparente  e di  sapore  slitico:  si  trova 
in  natura,  ma  si  prepara  anche  artificialmente  per  gli  usi  del  com- 
mercio. È adoperato  dai  tintori , nella  fabbricazione  del  colcotar, 
dell'inchiostro,  dell'azzurro  di  Berlino,  per  disciogliere  l’indaco. 

Copparosa  è nome  col  quale  in  commercio  si  distinguono  tre 
solfati  metallici  di  diverso  colore , cioè  l'anzidelto’,  la  Copparosa 
bianca,  o solfalo  di  zinco,  e la  Copparosa  turchina,  o solfato  di  rame, 
detto  anche  Vitriolo  di  Cipro. 

COPPO  lare.  V.  Orcio. 

COPPONI  Copeaux  Schegge,  loppe,  che  gli  stromenti  da  taglio  fanno 
cadere  dal  legno  che  si  atterra  o si  mette  in  opera. 

COPR1TAGLIO.  Custodia  di  cuoio  o di  metallo  di  cui  si  munisce  il 
taglio  delle  scuri. 

CORAME  Le  cuir,  les  cuirs.  Aggregato  di  cuoi. 

CORAZZA  Cuirasse.  Armatura  del  petto  della  quale  si  servono  i zap- 
patori quando  lavorano  nelle  trincee  a nappa  piena.  Dices'i  altresì 

PETTORALE. 

CORBA  Corbeille.  Specie  di  cesta  intessuta  di  vimini,  di  strisce  di 
legno  o d'altra  simil  materia. 
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CORBELLO  Panier.  Vaso  ritondo , tessuto  di  strisce  di  legno  o di 
vimini,  col  fondo  piano;  serve  per  trasportare  minute  robe,  stro- 
menli,  terra,  ecc. 

CORDA  Corde.  Filo  di  canapa,  di  lino,  di  seta,  di  metallo  e simili, 
rattorte  insieme  per  uso  di  legare,  tirare  o reggere  checchessia. 

Corda  cotta  Mèche.  Per  quella  che  è detta  altrimenti  Miccia.  V. 

Corda  da  tracciati.  Dicesi  di  qualsivoglia  funicella,  cordone,  o 
simile,  che  si  adoperi  per  le  diritture. 

CORDA  PERPETUA.  È una  corda  di  canapa , ovvero  di  minugia , i 
cui  due  capi  sono  riuniti  l’uno  coll'altro,  per  inlrecciamenlo,  e per 
ciò  senza  nodo  sensibile  ; ed  è lunga  quanto  basti  per  avvolgere  a 
un  tempo  la  gola  di  una  girella  od  altro.  Dicesi  anche  corda  senza 

CAPI,  0 SENZA  FINE. 

CORDA  del  campanello  Corde  de  la  sonnetle.  È appunto  una  funicella 
della  quale  uno  dei  capi,' legalo  al  campanello  e pendente  da  una 
girella,  serve  a tirare  e sonare.  Questa  parte  della  corda  quando 
è pendente  dalla  parete  nelle  stanze,  sia  essa  tonda  o fatta  a nastro, 
chiamasi  cordone:  se  fuori  della  porta  dicesi  corda. 

La  corda  del  campanello  di  casa  è talora  una  catena,  esce  dal- 
l'imposta,  e talora  dal  muro,  in  vicinanza  della  medesima  passando 
langenzialmeule  sul  canale  o gola  scavata  nella  grossezza  della 
periferia  di  una  girella,  per  agevolarne  la  tirata  e per  impedire 
il  pronto  logorarsi  della  corda;  questa  si  lira  impugnandone  la 
maniglia,  o nelle  stanze  talora  una  nappa  o altro  equivalente  fini* 
mento. 

Alle  corde,  nelle  porte  delle  case,  è talora  sostituito  un  pallino 
metallico  il  cui  gambo  ha  un  corto  movimento  orizzontale,  ovvero 
verticale  nella  feritoia  di  una  piastra  di  metallo;  si  suona  tirando 
il  pallino  a sè,  ovvero  abbassandolo;  nei  due  casi  esso  è ricondotto 
al  primiero  suo  posto  dalla  molla  di  ritiro. 

CORDA  del  tetto  Tiranl.  Quella  trave  orizzontale  che  forma  la  base 
del  cavalletto  e il  sostegno  dei  puntoni  in  una  travatura. 

CORDA  da  parafulmini  Corde  mélallique.  Fune  composta  di  più  fili  d’ot- 
tone o di  rame,  che  si  commette  al  calcio  del  palo  dei  parafulmini 
per  uso  di  condurre  l’elettrico  in  luogo  umido,  e disperdervelo. 

CORDAME  Cordage.  Assortimento  di  corde  o funi  diverse,  che  consiste 
principalmente  in  : 


Digitized  by  Google 


COR 

Alzaie 

Cavi  da  carro 
Cavi  da  capra 
Funi  d’àncora 
Funi  da  argano 
Funi  da  tiro 

Funicelle  da  tornio  e da  sega,  e 
da  tracciati  (lineature) 

Gonfione 

Lunghe,  semplici  e doppie 
Ormeggi 
Spago 
Tirelle 
Trinelle 

CORDAME  d'erba.  Quello  che  ò fatto  collo  sparlo. 

CORDAME  bianco.  Quello  che  è fatto  con  canapa  non  incatramata. 
CORDAME  nero.  Quello  i cui  fili  di  canapa  sono  incatramati. 
CORDELLA,  CORDELLINA  CORDICELLA  e 
GORD1CELL1NA.  Dito,  di  corda  in  vario  grado,  e con  significazioni 
anche  un  po’  diverse,  e variabili  da  un  luogo  all’altro. 

CORDONE.  V.  Legnuolo. 

CORDONE.  V.  Corda  del  campanello. 

CORDONE  Cordon.  Un  risalto  di  pietra  o di  mattoni  a modo  di  corda, 
tra  l’estremità  superiore  della  scarpa  delle  mura  di  fortificazione 
ed  il  principio  del  parapetto. 

CORDONI  Cordone.  Chiamansi  altresi  quelle  pietre  alquanto  rialle  che 
si  pongono  a traverso  delle  strade  ripide  o delle  scale  per  raltenitiva. 
COREGGIA  Courroie,  Lanière.  Striscia  di  cuoio  per  uso  di  collegare 
od  attaccare  alcuna  cosa. 

COREGG1UOLO  Aiguillet  de  cuir,  Lanière.  Sottile  e stretta  striscia  di 
cuoio  con  che  i bastai  fanno  alcune  cuciture.  Con  coreggiuoli  si 
legano  varii  ordigni,  come  gli  acciarini  alle  sale  delle  ruote  acciò 
non  si  smarriscano,  ecc. 

CORNICE  Comiche.  Ornamento,  e quasi  cintura  di  fabbrica  e di  edi- 
ficio, di  chiusure  e simili,  la  quale  sporge  in  fuora.  Dicesi  altresì 
l’ornamento  di  quadri  ecc.  fallo  a questa  similitudine. 
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Mailles. 

Traile  de  paysnn. 

Caldee. 

Cordage  d'onere. 

Combleaux. 


Cinquenelles. 

Prolonges,  simples  et  doubles. 
Amarres. 

Ficelle. 

Traile  à canon. 

Traile  de  manceuvre. 
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CORNO  dell’incudine  b della  bicornia  Come.  Ciascuna  delle  due  punte 
dell'incudine  o bicornia,  che  si  estendono  oltre  il  piano. 

CORONAMENTO.  V.  Banchina. 

CORPO.  La  parte  principale  di  più  cose  artificiali,  la  quale  è come 
la  base  di  tutta  l’opera,  in  quella  guisa  che  il  corpo  degli  animali 
ne  è delle  membra. 

Corpo  dell’anima  dell’argano  Corps.  La  parte  affusolata  dell’anima 
dell’argano  verticale,  intorno  a cui  s’avvolge  la  fune. 

Corpo  del  collare  Corps.  Le  due  parli  imbottite  che  formano  il 
collare  dei  finimenti  pei  cavalli  da  tiro. 

Corpo  della  tromba.  V.  Bronsina. 

CORRENTE.  Nome  che  si  dà  a quei  travicelli  quadrangolati,  lunghi 
e sottili,  che  servono  a diversi  usi. 

Correnti  Filières.  Legni  riquadrali  a foggia  di  travicelli  di  per- 
tiche o di  abetelle  che  s’inchiodano  in  buon  numero  sui  puntoni 
tra  cavalletto  e cavalletto,  paralellamenle  al  comignolo  del  letto. 
Diconsi  anche  piane  (Chevrons).  I correnti  di  forma  tonda  come  i 
fusti,  in  piem.  chiamansi  Remine. 

Corrente  Ridelle.  Piccolo  travicello,  che  forma  la  parte  superiore 
dei  ridoli  iu  alcuni  carri  e carrette,  e nel  quale  sono  confitti  i ma- 
slaloni  e le  stecche. 

CORRENTINO.  Dim.  di  Corrente. 

Correntini  Liteaux,  Contrelatles  de  fente.  Sono  regolptti  riquadrali 
che  ricorrono  spessi  e paralelli,  nel  verso  del  pendio  del  tetto,  a 
sostegno  immediato  dei  tegoli. 

CORRENTONE.  Acc.  di  Corrente. 

CORTECCIA  della  muraglia  Cliemise.  Dicesi  l’una  e l’altra  parte  di 
fuori,  che  rimane  a vista  dell’occhio,  che  anche  chiamasi  crosta,  e 
finimenti,  massimamente  se  sono  incrostale  di  marmi,  pietre  e simili. 
Il  ripieno  della  muraglia  è fra  le  due  cortecce. 

CORTOLA  Marteau  à emboutir.  Sorta  di  martello  con  bocca  tonda  da 
mettere  in  fondo  o spianare. 

COSCIA.  Generalmente  chiamansi  cosce  ogni  genere  di  legnami,  che 
sien  posti  allato  a qualunque  macchina  od  ingegno,  come  torcolo, 
strettoio  ecc. 

Coscia  Jumelle.  Uno  di  que’  travicelli  squadrali,  che  ne’  molini  a 
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pestelli  sono  disposti  verticalmente  ai  due  fianchi  di  ciascuna  serie 
di  pestelli  e reggono  le  fasce. 

Coscia  del  carro.  V.  Fiancata. 

COSCIALETTI  Fourchettcs.  In  alcune  specie  di  carri  e di  carrozze, 
quelle  due  traverse  di  legno  disposte  parallele  nel  verso  della  lun- 
ghezza del  carro,  sopra  del  tondo  a cui  sen  collegale  e mediante 
le  quali  quest’ultimo  è fermato  alla  parto  dinanzi  del  carro  o della 
carrozza. 

COSCIALI  Armoni.  Quei  due  pezzi  torli  di  legname,  che  negli  avan- 
treni si  trovano  ordinariamente  incastrati  trasversalmente  tra  il  gu- 
scio della  sala  e lo  scannello,  e che  dalla  parte  dinanzi  convengono 
e mettono  in  mezzo  il  limone,  e in  quella  di  dietro  vanno  diver- 
gendo tino  a una  certa  distanza,  dalla  qual  parte  e verso  l’estre- 
mità nei  carreggi  alla  Gribeauval,  è situata  la  vollicella. 

COSTA,  e 

COSTOLA  Courbe.  Le  Coste  sono  i membri  di  una  barca,  o di  una 
nave  che  si  estendono  incurvandosi  a destra  ed  a sinistra  per  for- 
mare l'ossatura  o scafo. 

Le  parli  d’una  costa  chiamansi; 

La  Piana  Semelle. 

Gli  Schermolli  Montani. 

COSTOLONI  Lambourdet.  Pezzi  di  legno  che  collocatisi  accanto  alle 
travi  di  un  solaio  per  appoggiarvi  i travicelli. 

COTE  Grès.  V.  Arenaria. 

Cote  da  falci  Gres  à faux , Pierre  à faux  , Queue.  Arenaria  di 
color  bigio-bruno,  di  grana  assai  minuta,  che  si  adopera  da  legna- 
iuoli e da  falciatori,  per  affilare  gli  slromenti  da  taglio.  Queste  Coli 
si  trovano  nel  commercio  sotto  la  forma  di  spola  da  tessitore,  c 
grosse  sottosopra  come  quella. 

Cote  da  rasoi  Pierre  à rascirs.  Arenaria  schisiosa  e dura,  di  color 
bianco  tendente  al  giallo,  e di  grana  minutissima  ed  eguale.  Tro- 
vasi ne)  commercio  in  pezzetti  parallelepipedi,  ed  adoperasi  col- 
l’olio ad  affilare  a mano  gli  slromenti  gentili.  V.  Pietra  da  olio. 

COTONE  Colon.  Propriamente  quella  materia  vegetabile  di  cui  si  fa 
la  bambagia,  e la  stessa  bambagia. 

COVERT1NA  Mousse,  Capar a^on.  V.  Copertina. 
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COVONE  Ger&«.Fascelto  di  paglia  legato  con  ritorte  in  più  siti,  che 
serve  talvolta  a far  coperture  di  tetti. 

CREDENZA  Buffel,  Office.  Armadio  o tavola  dove  si  ripongono  le  cose 
da  mangiare. 

CREPE  Travers.  Vizio  nel  ferro,  nato  nella  sua  larghezza,  da  soluzione 
di  continuità  per  difetto  di  purezza. 

CRETA  Graie,  Argille.  Carbonato  di  calce,  bianco  d’ordinario,  e ra- 
rissime volte  bigio,  o bruno,  con  frattura  terrea,  tenero,  ed  alto  a 
scrivere,  come  matita;  leggero,  niente  untuoso  al  latto,  cedente 
sotto  l'unghia,  ed  alcun  poco  tenace  ove  sia  toccato  colla  lingua. 
Uaccy  dà  a questa  sostanza  il  nome  di  Carbonaio  di  calce  cretoso. 

CRETA  di  Biuanzone.  Nome  volgare,  almeno  nella  Francia,  del  talco 
comune,  detto  Talco  laminare  dall’Haccy.  In  Italia  diccsi  Talco  di 
Venezia.  V. 

CRETA.  Terra  argillosa , che  impiastrala  coll’  acqua  fa  un  cemento 
poco  tenace , ma  pur  sufficiente  in  certi  muramenti,  specialmente 
quando  s'adoprano  mattoni  crudi. 

CRINO  Crin.  Termine  del  commercio.  Crino  reciso  dal  cavallo  e presto 
a essere  tessuto  in  stoffa,  da  coprir  seggiole,  sgabelli  ecc.,  ovvero 
concio  e crespo  da  riempierne  materassi,  guanciali  e simili. 

CRISTALLO  Crislal,  Giace.  Materia  assolutamente  bianca  e di  perfetta 
limpidezza,  composta  di  rena  silicea,  minio  c potassa  , di  cui  oltre 
a varii  preziosi  lavori  domestici . Cannosi  lastre  da  invetriale , le 
quali  sogliono  avere  maggiore  grossezza  di  quelle  di  vetro.  V. 
Vetro. 

CRIVELLO  Crible.  Strumento  di  pelle  o di  sollil  lastra  di  rame,  lutto 
foracchialo,  o di  rete  di  HI  di  ferro  con  cerchio  di  legno  intorno 
chiamato  Cassino. 

CROCE  Croix.  Due  legni  o ferri  attraverso  l’uno  dell’altro  : Fusto  è 
il  legno  o ferro  che  sta  a perpendicolo,  Braccia  sono  le  parli  la- 
terali. 

Croce  di  s.  Andhkv  Croix  de  Saint~Andrè.  Cosi  chiamansi  due 
legni  untli  in  forma  di  una  X. 

CROCIERA.  Dicesi  di  qualsivoglia  attraversamento  di  legni , ferri  o 
simile,  a foggia  di  croce,  per  armadura  od  ornalo  di  checchessia. 

Crociera  Colici . V,  Àncora. 
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CROGIUOLO  Cretuet.  Vaso  allo  a resistere  a gagliardo  fuoco  ; esso 
è composto  d'argilla  e piombaggine,  oppure  è di  ferro  gettalo,  di 
platino,  d’argento  ecc. 

CRONOMETRO  Cronomètre.  Oriuolo  perfezionalo  proprio  ad  indicare 
con  molla  esattezza  le  suddivisioni  del  tempo. 

CUCCHIAIA.  Dicesi  in  generale  da  varii  artefici  una  mestola  grande 
per  lo  più  con  manico  e asta  lunga,  per  vuotar  caldaie,  travasare 
e simili. 

CUCCHIAIA.  V.  Pigna. 

CUCCH1ARA  Draglie.  Presso  i minatori,  è una  piccola  zappa  da  net- 
tare le  scavature , estraendone  con  essa  le  materie  prodotte  da 
lavoro. 

CUCCHIAIO  Cuiller.  Strumento  di  figura  ovale  e concava,  per  lo  più 
di  metallo,  e lutto  d’un  pezzo  con  manico. 

CUNEO  Coin.  Figura  solida  geometrica  che  dalla  base  va  diminuendo 
verso  la  parte  opposta,  e termina  in  acuto.  Il  cuneo  è una  delle 
potenze  meccaniche,  alla  quale  si  riducono  tulli  gli  strumenti  che 
si  adoperano  per  fendere  e tagliare,  come  coltelli,  asce,  scuri  ecc. 
Gli  artefici  fanno  grand’uso  del  cuneo,  e il  dicono  indifferentemente 
Conio  c Cogno.  V.  Bietta. 

CUNEO.  V.  Bona  degli  archi. 

CUOIAME.  V.  Corame. 

CUOIO  Ctùr.  Pelle  d'animali  concia  per  vari  usi. 

CURAPORTI  Machine  à creuser . o Ponton  à creuscr.  Chiatta  o pun- 
tone, in  cui  è la  macchina  con  cucchiaie  per  cavare  o scavare  i 
porli. 

CURRO  Boitleau.  Cilindro  di  legno  che  si  mette  sotto  le  cose  gravi 
per  farle  più  agevolmente  scorrere  da  un  luogo  all’altro.  V’ha  più 
grossezze  di  curri;  i più  grossi  sono  talvolta  cerchiati  di  ferro 
alle  testate,  ed  hanno  quattro  fori  quadri  per  farvi  passare  l'unghia 
delle  manovelle , c farli  girare.  Il  curro  è anche  detto  Rullo  e 
Rotolo. 

CURSORE  Chape.  È un  pezzo  di  legno  o metallo  mobile  lungo  un 
regolo  e che  si  ferma  con  una  vile  a varii  punti  di  questo.  Serve 
a misurare  grossezze.  V.  Compasso  scorritoio. 

CURSORE  Chat  de  poni  volani.  Quel  pezzo  di  legno  alto  30  a 35 
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ceutimetri,  foralo  nel  mezzo  per  farvi  passare  il  cavo  d’ormeggio, 
posto  fra  due  riiti. 

CUSCINETTO  Cale.  Voce  adoperala  per  alcuni  pezzi  di  legno  od 
allro,  sopra  i quali  stanno  appoggiate  alcune  cose. 

CUSCINO  Oreiller,  Carreau,  Coussin.  V.  Guanciale. 

CUSTODIA  Carde.  Denominazione  di  una  cassellina  nella  quale  sono 
scompartimenti  adattati  alla  figura  d'un  intero  finimento  od  anche 
d'un  solo  oggetto.  V.  Busta. 


D 

DADO  Ècrou  Pezzo  per  lo  più  di  ferro  di  forma  quadrata  e talora 
poligona,  nel  cui  mezzo  è un  foro  a vite  atto  a ricevere  il  capo  vitato 
di  una  chiavarda,  chiavardelta  o simili. 

Dado  Tourillon.  V.  Ancora. 

DADO  Di !.  Pietra  pressoché  cubica  che  si  pone  sotto  un  sagliente, 
che  sostiene  un  palco,  una  tettoia  per  togliere  che  marcisca. 

DADO.  Si  dice  anche  il  piedestallo  medesimo  e qualunque  base  a 
foggia  di  dado  su  cui  posino  statue,  busti,  vasi  c simili. 

DADO.  Dicesi  altresì  in  generale  di  qualunque  cubo  di  sei  facce 
eguali,  e da  molti  artefici  anche  Ralla. 

DAMIGIANA  Damejeanne.  Specie  di  grosissimo  fiasco  di  vetro  a collo 
breve,  vestito  di  sala  o di  vinchi,  a uso  di  tenervi  o di  traspor- 
tare vino  o allro  liquido. 

DAVANZALE  Saillic,  Table  d’appui.  È quel  piano  superiore  del  pa- 
rapetto (che  per  lo  più  è una  lastra  di  pietra,  sporgente  alquanto 
in  fuori)  sul  quale  s'appoggia  colle  braccia  chi  sta  alla  finestra. 

Il  Davanzale  è ciò  che  nelle  porte  si  chiamerebbe  Soglia.  I due 
lati  verticali  deH’aperlura  della  finestra  diconsi  Stipiti:  l'orizzontale 
superiore  chiamasi  Architrave,  come  appunto  nell'apertura  delle 
porle. 

il  Davanzale  può  essere  liscio,  intavolato,  con  cornice. 

DECAMETRO  Décamètre.  Misura  che  consta  di  dieci  metri 

Decametro  Houlette.  Trecciuolo  inceralo  lungo  metri  10  sul  quale 
sono  segnate  le  suddivisioni  metriche.  Dello  trecciuolo  è conle- 
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nulo  in  una  scatola  cilindrica  di  cuoio  attraversata  pel  centro  da 
un  asse,  intorno  a cui  mediante  una  piccola  manovella,  con  cui 
esso  si  fa  girare,  s'avvolge  il  trccciuolo  cosicché  rimane  tutto  nascosto 
nella  scatola.  All’altro  capo  del  treccinolo  è fermalo  un  aneìlello 
che  serve  di  presa  per  sviluppare  il  trecciuolo.  Dicesi  anche  Mi- 
sura A ROTELLA. 

DECIMETRO  Décimètrc.  Decima  parte  del  metro:  talvolta  le  sue  di- 
visioni fino  anche  al  millimetro  sono  incise  e segnale  sopra  una 
lamina  di  ottone,  d’averio  o di  bossolo. 

DECLINATORE  Dèclinateur.  Slromento  mediante  il  quale  si  determina 
la  declinazione  dei  piani  sui  quali  si  vogliono  costruire  orfuoli  a 
sole. 

DECLINATORE  o DECLINATORE  Déclinatoire.  È una  piccola  bus- 
sola usala  nelle  operazioni  di  geometria  pratica  per  orientare  la 
tavoletta  (V.  Bussola). 

DENTE  Dent.  Si  dice  di  quei  risalti  che  hanno  alcuni  slromenli, 
come  lime,  seghe,  rastrelli,  ruote  di  diverse  macchine  ecc. 

DENTE  Tenon.  Dicesi  quello  sporgimenlo  fallo  in  punta  di  metallo 

0 legno  per  inserirlo  in  foro,  della  stessa  figura  e grandezza  del 
dente  e fatto  in  altro  metallo  o legno  con  cui  deve  formare  un 
lutto  fortemente  commesso.  Quella  base  da  cui  si  spicca  e sporge 
in  alto  il  dente  chiamasi  Spalletta  o risega. 

DENTE  di  lupo  Dent  de  loup.  Specie  di  grosso  chiodo  della  lunghezza 

di  centimetri  IO  a 15  che  serve  per  fermare  le  travi  verticali  fra 

1 correnti,  quando  non  sono  calettali. 

DENTI  DELLA  CHIAVE  Rateaux.  I risalti  ossiano  i denti  che  sono 
nella  testala  degli  ingegni  della  chiave. 

DENTIERA  Crèmaillère.  Spranga  di  ferro  diritta  ed  intagliata  a denti 
da  un  sol  lato  che  fa  parte  di  alcune  macchine,  nelle  quali  si 

muove  avanti  e in  dietro  per  mezzo  di  una  ruota  a denti  e di 

un  manubrio.  V.  Martinello. 

Dentiera  o Scalbtta  Crèmaillère.  Nelle  serrature  a rocchetto  (p»‘- 
gnon),  è quella  parte  che  consta  di  due  spranghelle  di  ferro  dentate 
che  attraversano  la  serratura  per  largo,  e mettono  in  mezzo  il 
rocchetto  di  modo  che  muovendo  quest'  ultimo  una  delle  scalette 
sale,  mentre  l'altra  discende. 

15 
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DESCHETTO  Éscabeau.  Arnese  da  sedere  sorretto  da  tre  o quattro 
piedi,  ed  è comune  a più  artefici. 

DESCO  Table.  Tavola  all’uso  speciale  di  mangiarvi  sopra. 

DIAFRAMMA  Diaphragme.  V.  Palco  del  mantice. 

DIAMANTE.  V.  Punta  di  diamante. 

DJASTIMOMETRO  diottrico.  detto  anche  Stadia.  Assicella  lunga  da 
j a 3 metri,  tinta  di  bianco,  e divisa  in  due  parli  commesse  da  rna- 
stietli  che  concedono  di  piegarla  quando  non  si  adopera.  Essa  da 
una  parte  è graduata  con  segni,  punti  e numeri  neri,  c tali  da  poter 
essere  scorti  e letti  da  lungi  mediante  un  appropriato  cannocchiale: 
serve  a misurar  distanze. 

DINAMOMETRO  Dynamomètre.  Strumento  che  serve  a misurare  la  re- 
sistenza delle  macchine  ed  altre  potenze  motrici. 

DIOTTRA  Dioptre.  Stromenlo  che  si  colloca  sulla  tavoletta  pretoriana 
per  pigliar  direzioni  angolari,  c consistente  in  un  regolo  d'ottone 
con  traguardi  o con  cannocchiale  a nocella.  Duo  degli  orli  del  re- 
golo, che  serve  come  di  base  allo  stromenlo,  chiamasi  linea  di  col- 
limazione, e determina  sulla  carta  stessa  delta  tavoletta  la  direzione 
dei  raggi  visuali  che  muovono  dal  punto  in  cui  uno  trovasi,  e ter- 
minano agli  oggetti  a cui  mirasi. 

DISTEND1NO  Batterie.  È una  particolare  officina,  nella  quale  al  ferro 
lavoralo  in  ferriera  si  dà  quelle  forme  più  sottili,  con  cui  va  nel 
commercio,  ad  uso  del  fabbro,  del  magnano  ecc.  Dicesi  anche  Bat- 
tiferro, Batteria. 

DITALE  Dé.  D icesi  quell'anello  o vasell ino  che  si  adopera  a cucire 
e che  pur  chiamasi  Anello  da  cucire,  o semplicemente  Anello. 

DIVERSIVO.  V.  Risciacquatolo. 

DOCCIA  Canal.  Canaletto  di  terra  colta,  di  legno  od  altra  materia  pel 
quale  si  fa  correre  l'acqua.  Usasi  per  lo  più  di  metterlo  lungo  le 
gronde  dei  letti  per  ricever  l’acqua  piovana  e tramandarla  per  una 
sola  caduta,  e queste  sono  quasi  sempre  di  latta. 

DOCCIA  Gouge.  V.  Sgorbia. 

DOCCIA  Godet.  V.  Grondaia. 

DOCCIONE  Conduit,  Tuyau.  Arnese  di  terra  colla  fallo  a guisa  di  can- 
nella, di  cui  si  fanno  i condotti  per  mandar  via  l'acqua. 

Doccione  da  cesso  o da  privato  Chausse  d’aisance,  Tuyau,  Boisseau 
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de  poteri e.  I doccioni  da  cesso  sono  più  grossi,  e posti  il  più  che 
si  può  ìu  direzione  verticale,  affinchè  le  immondezze  abbiano  libera 
discesa,  e quando  vi  si  fermassero  il  vuotacessi  adopera  il  piombino* 

Doccione  a brache  Culotte.  Grosso  doccione  da  cesso  con  due  im- 
boccature atte  a ricevere  altri  doccioni. 

DOGA  Douve.  Una  di  quelle  strisce  di  legno  delle  quali  si  compone 
il  corpo  della  botte,  secchia,  bigoncia,  barile,  lino,  tinello  e simili. 

Le  doghe  sono  leggermente  curve  verso  la  parte  interna  della 
botte,  e augnale  nei  due  lati,  affinchè,  commesse  insieme,  formino 
la  rotondità  della  botte. 

Doghe  a orecchie  Douves  à oreilles.  Quelle  che  nei  mastelli  s'alzano 
sopra  le  altre,  c sono  forate  verso  il  capo  per  potervi  far  passare 
una  stanga  per  alzare  e trasportare  il  vaso  in  due  persone. 

DOPPIO-DECIMETRO  Doublé -décimètre.  Lamina  d’ottone,  d'avorio  o 
di  bosso,  sopra  cui  sono  incise  e segnate  le  suddivisioni  fino  al  mil- 
limelro:  spesso  queste  divisioni  sono  operale  sopra  le  facce  di  un 
prisma  triangolare  d’ottone,  d’avorio  o di  bosso. 

DOPPIO  METRO  Double-mèlre.  Pertica  di  canna,  o bastone  di  legno 
leggero,  cilindrico  o poligonale,  lungo  due  metri  sul  quale  è segnalo 
con  bullelline,  o punte  d’ottone,  ciascun  metro  e le  sue  suddivisioni. 
Entrambi  i capi  del  bastone  sono  ghierati. 

DORONE.  Chiodo  di  rame,  o simile  indorato,  che  ponsi  per  orna- 
mento e sostegno  di  tende  od  altro. 

DORMIENTE  Cor}ìs-mort.  Travicello  che  s’incassa  orizzontalmente  nella 
riva  d'un  fiume , e paralello  a un  simile  incassato  nelt'allra  riva, 
sui  quali  posano  le  testale  delle  travate  che  compongono  le  tra- 
vature esterne  d’un  ponte  militare. 

DORMIENTI  Gites.  Diconsi  pure  quei  travicelli  che  fanno  parte  dei 
paiuoli  per  l'artiglieria.  Essi  sono  incassali  nel  suolo  in  direzione 
perpendicolare  al  battente,  e formano  cosi  il  fondamento,  su  cui  si 
distende  il  tavolato. 

DOSSIERE,  e DOSSIERO  Dossier,  Coperta  da  letto. 

DULETTA.  Specie  di  piccola  sgorbia,  con  cui  i magnani  bucano  gli 
ingegni  della  chiave. 
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EBANO  Ebène,  Ébénier;  in  lai.  Dioipyros  ébenum.  Albero  indiano  e 
africano  il  cui  legno  è mollo  stimalo  per  la  sua  durezza,  e unione 
di  fibre,  e per  il  colore  nero;  è adoperalo  nei  lavori  gentili  degli 
ebanisti. 

ECLIMETRO  Èclimètre.  Stromento  che  usasi  per  lo  più  nel  delinea- 
mento delle  strade  in  montagna.  Esso  è un  livello  a cannocchiale 
con  traguardo  che  si  muove  in  un  piano  verticale,  e che  segna  le 
tangenti  degli  angoli  di  pendenza,  per  via  di  una  graduazione,  le 
cui  suddivisioni  sono  indicale  con  esattezza  da  un  nonio  (vernier). 
Il  raggio  visuale  dell’islromenlo  essendo  parallelo  alla  linea  d’incli- 
nazione del  trailo  livellato,  il  livello  fornisce  lutti  i punii  di  pen- 
denza che  occorrono  sul  terreno  senza  che  faccia  d'uopo  misurare 
le  distanze  orizzontali. 

EMBRICE  Tuileplate.  Lavoro  piano  di  terra  colla,  in  figura  di  trapezio 
con  orlo  rilevalo  a squadra  in  ciascuno  dei  due  lati  non  paralleli: 
la  parte  piana  dicesi  Pianta,  la  cui  larghezza  è un  po’  minore 
della  lunghezza;  è questa  a un  di  presso  come  quella  di  un  tegolo. 

Con  embrici,  mediante  il  Largo,  e lo  Stretto  (V.  Tegolo),  imboc- 
cali gli  uni  negli  altri  in  file  parallele,  si  fanno  ottime  coperture  di 
tetti;  le  congiunture  degli  orli  di  due  file  contigue  copronsi  con 
una  fila  di  legolini,  perchè  l’acqua  non  vi  passi. 

Embrici  di  i.egno  Bordeaux.  Gli  embrici  di  legno  sono  asserelli 
con  cui  si  coprono  i tetti,  e gli  assiti  delle  fabbriche  di  legno  per 
guarentirle  dalle  intemperie  dell’aria. 

Questi  embrici  sono  per  lo  più  di  quercia,  di  castagno,  di  faggio 
ed  anche  di  abete  o di  larice. 

ENCAUSTICO  Encaustique.  Meslura  di  varie  sostanze  che  si  stende 
sopra  un  pavimento  per  renderne  la  superficie  colorila  e lucida 
slroffinandola  con  cera. 

È altresì  una  pittura  a fuoco,  e propriamente  con  colori  incor- 
porali colla  cera. 

ERICA  Bruyére.  Frullice  dei  cui  rami  si  fanno  granale  e talvolta  co- 
perture di  letti. 

ERRE.  Specie  di  mensola  falla  a sproni  per  reggere  diverse  cose,  ed 
è così  della  della  sua  figura  a guisa  di  R.  coricala  o arrovesciala. 
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ERRO  Crochet.  Ferro  ricurvo,  affisso  accanto  al  pozzo,  per  racco- 
gliervi io  più  giri  la  fune,  a mano  a mano  che  si  tira  su.  affinchè 
essa  non  s'impolveri,  o non  s’immolli,  o non  s'insudici  sulla  terra. 

Talora  si  supplisce  con  un  bracciuolo  di  legno. 

ESCA  Amadou.  Quella  materia,  che  si  tiene  sopra  la  pietra  focaia  e 
che  si  accende  colla  scintilla  prodotta  dall’acciarino.  Essa  è la  so- 
stanza interna  di  un  fungo  ( Boletus  igniarius ) che  nasce  su  alcuni 
grossi  alberi,  la  quale,  battuta,  allargata,  brancicata,  bagnala  a più 
riprese  in  acqua  nitrata,  poi  disseccata,  diventa  accendibile. 

ESSE  Esse.  Nome  di  qualunque  ferro  o altro  ripiegato  dalle  due  parti 
in  verso  contrario  a foggia  della  lettera  S.  Serve  a più  usi. 

F 

FACE  Flambeau.  Voce  collettiva , che  comprende  tutti  i fuochi  arti- 
ficiali rischiaranti  portatili,  e maneggevoli  durante  l'accensione, 
come  i fanali  da  ramparo,  le  padelle  luminose,  le  torce  a vento  ecc. 

FAGGIO  Hétre  commuti-,  in  lai.  Fagus  sylvalica.  È uno  dei  più  grandi 
e più  ampi  alberi  dell’Europa,  e molto  frequente  nei  nostri  monti 
ne'  terreni  sciolti. 

Il  tronco  è dritto,  lungo  tanto  come  quello  degli  abeti,  se  è cre- 
sciuto fitto  come  quelli,  e se  crebbe  solo  o distante  da  altri  alberi 
è corto  e ramosissimo;  i rami  sono  lunghi,  forti  e sollevati,  e per 
età  orizzontali  o pendenti. 

La  corteccia  è unita,  liscia,  coriacea,  di  color  bigio-cenerognolo, 
macchiala  di  bianco  e verde-cupo  sui  ramoscelli,  e qualche  volta 
rossigno. 

il  legno  è bianco-lordo  o vinaio-chiaro , fissile , duro,  pesante, 
forte,  di  tessitura  grossolana,  cioè  le  fibre  longitudinali  fibrose,  e 
e le  traversali  piatte,  mollo  larghe  e più  colorite. 

AU’intemperie  facilmente  si  corrompe,  è mollo  elastico  e pieghe- 
vole, ed  acquista  forza  e durevolezza  tenuto  ancor  verde  per  alcune 
settimane  sott'acqua.  Riceve  il  color  nero,  ma  non  è suscettivo  che 
di  grossolano  pulimento. 

Impiega  più  di  200  anni  per  raggiugnere  il  suo  perfetto  sviluppo, 
e vive  assai  più  lungamente. 
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11  legno  del  faggio,  duro  c tiglioso  quando  è giovine,  perde  le 
sue  ultime  qualità  dopo  i cinquantanni. 

In  generale  non  è di  lunga  durata:  si  conserva  per  altro  mollo 
tempo  nell’acqua,  purché  vi  stia  costantemente  immerso. 

È ottimo  per  ardere , e fornisce  del  carbone  che  è stimato  dei 
migliori  per  la  fusione  dei  metalli. 

Di  questo  leguo  fannoscne  ceppi  di  pialle,  magli,  pale,  vasi  di 
ogni  sorta,  e molti  lavori  di  tornio  ; ma  quando  è secco  si  rompe 
e spacca  facilmente,  e disseccando  scema  di  circa  un  quarto  della 
sua  grossezza. 

11  succhio  di  questa  pianta  è eccessivamente  corrosivo,  per  cui 
i chiodi  e le  chiavarde  che  vi  si  piantano  ben  tosto  irrugginiscono, 
e per  evitare  un  tale  inconveniente  soglionsi  intingere  gli  uni  e le 
altre  nell’olio  di  lino. 

FALCE  fienaia  Faux  a faucher  le  foin.  Stromenlo  che  adoprasi  a se- 
gare l'erba  nei  prati;  il  manico  è munito  in  cima  d’una  gruccia  e 
di  un'impugnatura  nel  mezzo  della  sua  lunghezza.  Dicesì  altresì  sem- 
plicemente Fienaia. 

Falce  manicata  a rovescio  Faux  emmanchée  à revers.  Lama  adunca 
e tagliente  posta  in  cima  di  una  lunga  asta,  della  quale  si  fa  uso 
nelle  sortile,  nelle  difese  delle  brecce  e delle  scalale. 

FALCETTO  da  mietere  Faucille,  Serpelle.  Strumento  che  ha  somiglianza 
colla  falce,  ma  più  piccolo.  Dicesi  altresì  Falce  messoria. 

FALC1UOLA.  V.  Falcetto. 

FALCONE.  Grosso  pezzo  di  legno  riquadrato  ed  armato  di  taglio,  che 
si  ferma  talvolta  nella  sommità  delle  macchine  da  alzar  pesi. 

FALCONE  Ècoperche.  Nome  che  si  dà  a quella  trave  sostenuta  quasi 
a piombo  da  quattro  venti,  allestita  con  taglie,  e per  uso  di  innal- 
zare pesi  verticalmente.  Dicesi  più  propriamente  Antenna. 

FALSARIGA  Transparenl.  È un  foglio  linealo  di  grossi  righi  neri,  il 
quale  ponesi  sotto  quello  che  si  scrive,  affinchè  veduti  essi  per  tra- 
sparenza, siano  guida  allo  scrivere  diritto  ed  equidistante. 

FALSASQUADRA  Nivcau  de  pente.  Genere  di  squadra  assai  grande,  i 
cui  lati  non  sono  ad  angolo  retto,  ma  formano  un  angolo  più  o meno 
ottuso;  e s’adopera  a regolare  l’inclinazione  delle  scarpe  nella  co- 
struzione delle  opere  di  fortificazione. 
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FANALE  Funai.  Quella  lanterna  nella  quale  si  tiene  il  lume  la  notte 
alle  cantonate  delle  strade,  ne'  cortili,  sulle  scale  ecc. 

FANALE,  LANTERNA  del  faro  Phare,  che  anche  dicesi  Faro.  Chia- 
masi più  comunemente  quella  massa  di  luce,  sulla  cima  di  un  faro 
o torre,  in  un  porto  di  mare,  per  additarne  di  notte  l’entrata  ai 
naviganti. 

FANALE  da  ramparo  Réchaud  de  rempart.  Specie  di  lanterna  formata 
con  cerchi  e fondo  di  ferro,  che  sì  riempie  di  tortelli  spalmati,  e 
serve  per  rischiarare  per  lo  più  i bastioni  e le  opere  delle  fortezze 
in  tempo  d’assedio.  È composto  di  una  Calotta  ( Cui  de  lampe),  o 
di  un  piccolo  Cildano  che  forma  il  fondo,  d’una  Spina  ( Tige  n pointe ) 
che  s'alza  nel  mezzo  della  calotta  o caldano;  di  due  Costole  di  lama 
( Dranches ) che  s'incrociano  sotto  al  caldano;  di  due  Cerchi  (Cerclet) 
che  fermano  le  costole,  e di  una  Forchetta  a gorbia  ( Fourclie  à 
douille  ) a cui  si  adatta  l'asta.  La  forchetta  tiene  in  bilico  il  fanale, 
il  quale  è fornito  di  due  cardini.  L’asta  è di  legno,  aguzza  dal  capo 
inferiore  per  piantarla  nel  suolo,  od  anche  in  un  pedale  di  legno. 

FARFALLA  Clou  dorè.  Piccolissima  bulletta  di  ferro  con  capocchia 
d'ottone. 

FARNIA  Chène  à grande  feuille.  Quercus  latifolia.  Specie  di  quercia  che 
si  distingue  dalle  sue  grandi  foglie.  V.  Quercia. 

FARO  Phare.  La  torre  de’  porli  dove  la  notte  per  uso  de’  naviganti 
s'accende  il  lume.  V.  Fanale. 

FASCIA  Dande.  Membro  d’architettura  di  superficie  piana. 

FASCIA  delle  palate  Moise.  Due  travi  o travicelli  posti  uno  a rin- 
contro dell’altro,  e con  incastri  a mezzo  legno,  fra  i quali,  per 
mezzo  di  chiavarde , si  collegano  fortemente  i filari  de’  pali  nelle 
palale,  ed  alcune  parli  principali  delle  macchine  e simili.  Le  fasce 
sono  rette,  o centinaio  secondo  l’occorrenza. 

FASCIA  dbll’innaffiatoio.  La  parte  cilindrica  dell’innaffiatoio  la  quale 
ne  forma  le  pareti  e il  corpo,  ed  è saldata  intorno  al  fondo. 

FASCIA  della  tavola.  Denominazione  di  quei  legni  più  o meno  lar- 
ghi che  fanno  il  giro  della  tavola  sotto  il  piano  presso  gli  orli. 

La  fascia  della  tavola  suol  essere  intelaiala  e calettala  colle  gambe 
o piedi,  e giova  specialmente  in  quelle  tavole  che  hanno  una  cas- 
setta sotto  il  piano,  talvolta  due  o più,  secondo  la  lunghezza  della 
tavola. 
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FASCIA  Cloison.  Bandellina  di  ferro  che  circonda  gl’  ingegni  delle 
serrature. 

FASCIA  Bande,  Enveloppe.  Dicesi  anche  di  tutte  le  cose  che  circon* 
dano  e difendono  le  altre. 

FASCIATURA  Lien,  Frette,  Cordon.  QueU'armadura  di  ferro,  che  fascia 
e tiene  fortemente  collegale  due  o più  parti  di  legno  di  una  co* 
struzione,  ovvero  ne  cinge  una  sola  per  impedire  che  si  fenda. 

Fasciatura  della  cicala  Emboudinure.  Inviluppo  di  corda  fatto 
intorno  alla  cicala  delle  àncore,  affinchè  la  fune  che  vi  è annodala 
non  si  guasti  dal  soffregamenlo  sul  nudo  ferro. 

Fasciatura  Embrassure.  Banda  di  ferro  piano  di  cui  si  cingono  le 
torrette  dei  cammini  di  mattoni  affine  d'impedire  ch’essi  rovinino  o 
si  spacchino. 

FASCINA  Fascine.  Fascio  di  rami,  legni  minuti  o sermenti,  legalo  in 
più  siti  con  ritorte;  serve  in  guerra  a molti  usi;  ad  innalzar  ripari 
tumutuarii,  a riempier  fossi,  a far  le  fascinale,  i salsiccioni  ecc. 

FASCINATA  Fascinage.  Quantità  di  fascine , o salsiccie  e salsiccioni 
messi  insieme  per  far  ripari,  assodar  terreni,  ed  empier  fossi. 

FASTELLO  Fagot.  Fascio  di  legni  minuti,  sostenuto  nel  mezzo  da  un 
piuolo  ( Piquel)  che  sporge  dall’un  de’  capi.  Questi  fastelli  servono 
principalmente  a rinforzare  e ad  unire  le  gabbionate  nelle  com- 
messure. Talora  si  adoperano  a far  più  forti  le  fascinate  e a turare 
le  aperture  fatte  dal  cannone  ne’  terrapieni , e ad  empier  fossi. 
Chiamansi  dagli  ingegneri  militari  fastelli  di  trincea  (Fagots  de  tape). 

Fastello  incatramato  Fascine  goudronnée.  Fascio  di  vergelle,  o 
magliuoli  di  vite  secchi,  intrecciati,  con  pezzi  di  miccia  o di  corda 
logora,  di  stoppa  e cenci,  quindi  impegolalo,  cosperso  di  zolfo  e pol- 
verame,  ed  avvolto  nella  stoppa.  Usasi  di  gettarlo  acceso  nei  lavori 
dell'assedianle  per  arderli,  ed  a guernirne  i fanali  da  ramparo  ecc. 

FATTORE  Chambrière.  Stromento  di  ferro  fatto  a gruccia,  con  piede 
e guida,  e con  perni  da  alzare,  secondo  il  bisogno,  per  sostenere 
ferri  nella  fucina  e simili. 

FATTORINO.  Assicella  che  scorre  verticale  fra  due  traverse,  para- 
iella  al  fianco  del  banco  da  legnaiuolo,  nella  cui  opposta  estremità 
i conficcato  il  conio. 

Nel  fattorino  sono  più  fori  a varia  altezza,  su  cui  s’appoggia  l’al- 
tra estremità  della  lunga  asse  da  piallare  sulla  grossezza. 
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FEMMINA  df.ll’  Animella  nella  tromba  da  acqua.  Pezzo  metallico 
piano  o concavo,  con  foro  centrale,  che  ora  è aperto,  ora  chiuso 
dal  Battitoio. 

FERITOIA.  Stretta  apertura.  Negli  stromenti  d’agrimensura  e di  geo- 
desia servono  per  traguardi,  e nelle  arti  per  farvi  passare  chiavette, 
gambi  e simili. 

FERITOIA  dei  serrami.  Quell'apertura  quadrangolare  nalla  parte  la* 
terale  della  serratura,  e dalla  quale  esce  fuori  la  stanghetta  per  en- 
trare nella  bocchetta,  e cosi  effettuare  il  serramento. 

FERMO  iiyetoir.  Arnese  variamente  congegnalo,  per  lo  più  di  ferro, 
fermato  in  alcuna  parte  d’un  lavoro,  il  quale  serve  a tenere  fermi  al 
luogo  loro  casse,  cassetti,  cofani  od  altro,  perchè  non  isdrncciolino. 
Ciascun  fermo  suole  avere  un  Contraffermo  attaccalo  all’arnese  da 
contenersi,  e dicesi  Contraffermo  maschio  o femmina  secondo  che  è 
ricevuto  o che  riceve. 

FERMO  della  stanghetta  Gachelte.  Piccolo  paleltino  che  entra  nelle 
tacche  della  stanghetta  della  serratura  e serre  ad  impedire  il  corso. 
Talvolta  la  stanghetta  stessa  è corredata  di  questo  paleltino,  ed  al- 
lora entra  in  una  lacca  della  conlrammolla. 

FERNETTE.  Quelle  lastretline  che  nelle  serrature  son  ripiegate  a 
squadra,  c perciò  paralelle  al  piano  di  posizione  ( sia  esso  il  fondo 
o il  coperchio)  e imboccano  in  quelle  tacche  della  chiave  che  sono 
perpendicolari  al  fusto  di  essa. 

FERRACCIO  Fonte,  Gtieuse.  Combinazione  di  ferro  puro  con  dosi  varia- 
bili di  carbonio,  alia  quale  vanno  frequentemente  congiunte  materie 
terrose.  Per  via  della  fusion  della  miniera,  o vena  di  ferro  si  ottiene 
il  ferraccio,  il  quale  è duro  e fragile,  e tanto  quello  di  prima  che 
l’altro  di  seconda  fusione,  si  adopera  nel  getto  di  un  grandissimo  nu- 
mero di  manifatture.  Il  ferraccio  si  affina  in  acconce  fucine,  per 
quindi  convertirlo  in  ferro  puro  od  in  acciaio. 

Le  qualità  del  ferraccio  sono  svariatissime,  ma  si  distingue  in  due 
principali,  le  quali  offrono  numerose  varietà,  che  si  confondono  per 
differenze  quasi  insensibili. 

Ferraccio  bianco  Fonte  bianche.  È fragilissimo,  duro,  regge  alla 
lima  ed  allo  scalpello,  ma  si  lustra  bene.  Il  suo  colore  varia  fra  il* 
bianco  argenteo  ed  il  bigio  cenericcio,  e l’aspetto  della  sua  rottura  è 
radiante,  o lamellata,  o compatta  e conoide  o granosa. 
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Ferraccio  grigio  Fonte  grise.  È assai  dolce  e più  tenace  del 
bianco,  è malleabile,  alcun  poco  flessibile  e puossi  limare,  trapanare 
e tornire.  Nella  rottura  si  offre  granoso,  e se  la  grana  è assai  grossa 
e poco  lastrante,  il  ferraccio  è di  buona  qualità,  come  per  avverso  è 
male  indizio  se  la  sua  grana  è minuta,  bianca  e lastrame,  il  colore 
della  rottura  varia  frati  bigio-scuro  ed  il  bigio-chiaro,  e si  chiarisce 
man  mano  che  la  grana  è più  fitta  e più  minuta,  ed  il  ferraccio  di- 
venta ad  un  tempo  più  duro. 

Ferraccio  gocciolato  Fonte  melée,  truitée.  È un  mescuglio  del 
bianco  col  bigio;  nella  rottura  mostra  macchiette  bianche  sopra  fondo 
bigio,  ed  oppostamente.  È più  duro  del  ferraccio  bigio,  ma  lo  è meno, 
ed  è più  flessibile  e più  resistente  di  quello  bianco.  La  lima  e lo  scal- 
pello facilmente  lo  intaccano,  ed  è buono  tanto  a far  di  getto,  quanto 
ad  essere  ridotto  in  ferro  sodo. 

Ferraccio  nero  Fonte  noire.  È una  varietà  del  bigio,  ma  di  qua- 
lità men  buona.  Esso  è talmente  tenero  che  l'attrito  facilmente  lo  lo- 
gora, e talvolta  tinge  di  nero  il  legno  sopra  cui  si  stropiccia,  locchè 
deriva  dalla  copiosa  quantità  di  carburo  di  ferro  ch’esso  contiene. 

Ferraccio  color  di  trota  Fonie  truitée.  Vi  si  vedono  macchie  ros- 
sastre e brune. 

FERRAMENTO  e FERRATURA  Ferrure.  Tutto  il  ferro  lavoralo,  che 
si  adopera  per  armare  un’opera  qualunque. 

Ferramento  grezzo  Ferrures  brutes.  Il  ferramento  rozzo  fucinato 
dai  fabbri  e non  ancora  pulito. 

Ferramento  dirozzato  Ferrures  grattées.  Ferramento  a cui  si  è 
tolta  colla  lima  soltanto  la  scaglia  prodottavi  nel  fucinarlo. 

Ferramento  lavorato  Ferrures  limées.  Ferramento  che  è stalo 
limato  con  maggior  diligenza. 

Ferramento.  Tulli  i ferri  che  si  adoperano  per  lavorare. 

Ferramenti  di  ritegno.  Diconsi  quelli,  l'ufficio  dei  quali,  è di  tener 
salda  al  suo  luogo  qualche  parte  di  un  edifizio,  contrastando  a quelle 
forze  che  tenderebbero  a rovesciarla  o a mutarne  comunque  la  gia- 
citura. Appartengono  a questa  classe  le  Catene. 

Ferramenti  di  collegamento.  Si  annovera  fra  essi  la  Chiodagione.  V. 

> Ferramenti  di  riparo.  Si  comprendono  in  questi  ferramenti  i can- 
celli e le  barriere,  le  ferrate  di  finestre,  le  balaustrate,  le  ringhiere 
e simili. 
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Ferramenti  di  gcernigionk  o di  finimento.  Si  considerano  come 
guaruimenti  quei  varii  ferramenti  di  cui  si  muniscono  le  imposte  o 
serrami  degli  usci  e delle  finestre  nelle  civili  abitazioni,  e nelle  fab- 
briche d’ogni  genere. 

FERRARECCIA  Ferraille.  Nome  collettivo  che  si  dà  a tulle  le  specie 
di  ferri  grossi  ad  uso  degli  agricoltori,  come  scuri,  vanghe  ecc., 
dei  bollai,  fabbri,  magnani  c simili.  Le  ferrarecce  diverse  dislin - 
guonsi  generalmente  in  ferrareccia,  delta  Ordinario  di  ferriera,  Mo- 
dello DI  D1STRND1NO,  LAMIERE,  CuiODAGIONE,  SoRTERIA  CCC. 

FERRATA  e FERRIATA  Grille  de  fer.  V.  Inferriata. 

FERRATURA  Ferrare.  V.  Ferramento. 

FERRETTO.  Piccolo  slromento  di  ferro,  o pezzetto  di  ferro  a uso  di 
slromento,  e atto  ad  afforzare  o fornir  checchessia.  V.  Ferrino. 

FERRIGNO.  Add.  Mattone  arcicotlo,  volgarmente  dello  Ferriolo. 

FERRINO.  Nome  che  si  dà  in  generale  a qualunque  piccolo  slromento 
di  ferro  che  non  abbia  nome  proprio,  o di  cui  altri,  favellando,  non 
.si  rimembri,  come  pure  a qualunque  piccolo  ferro  adoperalo  nelle 
manifatture.  Dicesi  altresì  Ferruzzo. 

FERRO  Fer.  Genere  di  metallo  duttile,  sparso  sulla  terra,  come  dice 
Brogniarl,  con  benefica  profusione.  Trovasi  sotto  forme  assai  varie, 
ed  unito  spesso  ad  altri  minerali,  il  suo  carattere  più  distintivo  è 
quello  d’essere  attratto  dalla  calamita.  V.  Ferraccio. 

Ferro  fabbricato,  fucinato,  sodo,  o ferro  senza  più  Fer  forge.  Chia- 
masi il  ferro  che  ha  avute  tulle  le  operazioni  alte  a ridurlo  a)lo 
stato  di  purezza.  In  questo  ultimo  stato  egli  è assai  duro,  tenace 
e duttile,  in  guisa  di  potersi  tirare  in  Gli  sottilissimi.  Nod  fonde  se 
non  ad  altissime  temperature,  si  rammolisce  però  nel  fuoco,  per  cui 
si  può  piegare  a qualsivoglia  lavoro.  Rompendolo  si  mostra  in  un 
aspetto  metallico  di  color  bigio-bruno,  con  tessuto  fibroso,  ordina- 
riamente granoso,  e granito  di  lamelline.  Il  ferro  è provveduto  sotto 
forme,  misure  e qualità  diverse,  cioè  in  Lame.  ( Fer  piai);  in  lunghe 
verghe  quadre  ( Fer  cane)-,  ottangolari  ( àliuil  pana);  in  verghe  tonde 
(Fer  rond),  detto  comunemente  Tondino;  in  Sale  (Essieux);  in  La- 
miera (Téle)-,  in  Ferramento  abbozzato  ( Fer  èbauchó).  Tutte  ledette 
specie  di  ferro  si  distinguono  poi  in  dolce  o duro,  e si  adopera  que- 
sta o quella,  secondo  il  genere  del  lavoro  da  fare.  Per  meglio  di- 
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slinguere  le  moltiplici  misure  del  ferro  per  rispetto  alle  predette 
forme,  viene  esso  diviso  in  tre  classi,  distinte  colle  lettere  ABC. 
Ciascheduna  di  queste  classi  si  suddivide  in  tanti  numeri,  e così 
il  ferro  A comprende  ferro  in  lame  di  più  larghezze,  e la  cui  gros- 
sezza è varia  li  ferro  B è medesimamente  ferro  in  lama  [Fer  platini), 
ma  più  sottile.  Il  ferro  C è in  verghe  quadre  ed  ottangolari. 

I difetti  del  ferro  sono: 


Le  crespe  Travers. 

Le  innestature  mal  bollile  Doublures. 

Le  scaglie  Pailles. 

1 seni  Criques. 

Le  sfaldature  Cendrures. 


FERRO  Fer.  È anche  termine  generale  che  si  prende  collettivamente 
qualunque  slromento  d’arte  meccanica,  ed  individualmente  si  dice 
di  qualunque  slromento  particolare  che  non  abbia  nome  proprio, 
o di  cui  non  si  sovvenga  così  subito  chi  favella. 

Ferro  da  calafato  Fer  calafal.  Scarpello  di  ferro  che  si  usa  dai 
Calafati  per  aprire  i conventi  e per  introdurvi  a forza  e cacciar  dentro 
le  stoppe.  Di  questi  scarpelli  ne  sono  varie  specie,  ed  il  loro  nome 
deriva  dalla  forma  e proporzione  del  loro  taglio,  come  a dire: 

Il  ferro  semplice  Fer  simple. 

Il  ferro  piallo  o Fer  piai. 

Palella  Palette. 

Il  ferro  grosso  Fer  gros. 

Il  ferro  stretto  Fer  étroit. 

E lutti  questi  servono  a cacciar  la  stoppa  senza  tagliarla,  e 
perciò  il  loro  taglio  è ottuso. 

Il  ferro  tagliente  Fer  taillant. 

Di  taglio  più  sottile  da  poterli  più  agevolmente  introdurre  per 
aprire  i conventi. 

Il  ferro  doppio  Fer  doublé. 

Che  è una  specie  di  sgorbia  per  rimuovere  parte  della  stoppa 
introdotta. 

Ferro  della  pialla  a registro.  È un  secondo  ferro  collocalo 
nella  pialla  avanti  il  ferro  ordinario  in  modo  che  il  taglio  di  quello 
sia  quasi  in  contatto  col  taglio  di  questo,  ma  un  po'  più  in  dentro; 
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nella  rimanente  parte  i due  ferri  sono  tenuti  angolarmente  sepa- 
rati  per  via  della  bietta  che  loro  6ta  tramezzo,  o meglio  coll’ar- 
tifizio  di  una  vile  che  appunto  soglion  chiamare  Registro. 

Con  questa >che  chiamano  pialla  a due  ferri  si  fa  un  lavoro 
più  pulito  e viene  impedito  l'inopportuno  sollevamento  di  schianti 
che  sono  specie  di  scheggio,  le  quali  sottili  in  principio,  s’ inter* 
nano  grosse  nel  legno. 

Ferro  della  pialla.  Specie  di  scalpello  senza  codolo  e senza 
manico:  sta  inclinato  in  dentro  nella  conica  buca  e sporge  pochis- 
simo della  feritoia,  con  la  ralla  del  taglio  rivolta  verso  la  parte 
posteriore  della  pialla;  il  ferro  è collocato  e mantenuto  saldamente 
in  questa  posizione  mediante  piccoli  aggiustali  colpi  di  martello, 
dati  or  sulla  testa  del  ferro,  or  sulla  biella. 

Da  questa  disposizione  del  ferro  nella  pialla  consegue  che  essa 
non  taglia  se  non  quando  è spinta  avanti  sul  legno  e su  di  esso 
alquanto  compressa  dal  piallatore. 

Ferro  della  pialla  a denti.  È un  ferro  di  pialla  minutamente 
dentato. 

Serve  a piallare  più  agevolmente  un  legno  ritroso,  nocchiuto 
avvilolato.  Anche  adoprasi  a dare  l’ultima  piallatura  ai  legni  sui 
quali  s’hanno  a incollare  impiallacialure,  perchè  su  di  essi  così 
solcati  e graffiali  meglio  s’appiglia  la  colla. 

FERRO  da  cavallo  Fer  à chevai.  Guernimento  di  ferro  che  si  mette 
sotto  ai  piè  dei  cavalli  conficcandolo  con  chiodi  ribaditi  nell’unghia. 
Dicesi  Ferro  con  ramponi  ( Fer  cramponé,  Fer  à giace),  quello  col 
quale  si  ferrano  i cavalli  che  debbono  camminare  per  luoghi  sdruc- 
cioli, ed  è guernito  di  chiodi  adunchi  ed  acciaiali. 

FERRO  da  Piede.  Lastra  di  ferro  confitta  verticalmente  nel  suolo, 
o in  un  pezzo  mobile  di  pietra  a uso  di  torsi  il  fango  dai  calzari 
prima  di  salire  la  scala,  o di  entrare  nel  quartiere. 

FETTUCCIA.  V.  Trecciolo. 

FIAMMIFERI  Allumetles.  Denominazione  generica  di  certi  stecchini  di 
legno  per  lo  più  resinoso,  intrisi  all’uno  de’  capi  nello  zolfo  lique- 
fatto, accendibili  senza  che  sia  bisogno  di  porli  in  contatto  di  un 
corpo  attualmente  acceso. 

FIANCATA  Còlè.  Le  parti  laterali  d’ogni  qualunque  carro,  o carozza. 
Dicesi  anche  Coscia. 
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Fiancate.  Le  due  parli  laterali  del  cassettone. 

FIANCO.  Lato,  Canto,  Banda  di  checchessia. 

\ 

FIASCA  Grande  bouteille  piate.  Fiasco  alquanto  grande  e di  ventre 
schiacciato. 

FIASCA  idrometrica  Jauge.  Tubo  o vaso  con  più  buchi,  con  cui  misu- 
rasi la  quantità  d’acqua  che  esce  da  una  sorgente,  o corre  per  un 
fiume,  canale  ecc. 

FIASCO  Bouteille.  Vaso  di  vetro  sottile,  collo  lunghetto,  corpo  rotondo, 
senza  piede,  ordinariamente  vestito  di  sala. 

FIBBIA  Boucle.  Slromenlo  per  lo  più  di  metallo,  di  figura  quadrala, 
circolare  o mista  , sbarrato  da  una  traversa  delta  staffa  , dov’è 
infilzata  una  punta  chiamata  ardiglione.  Alcune  volle  la  fìbbia  è 
guernila  dal  lato  dove  s’appoggia  l’ardiglione  di  un  cannoncino  di 
metallo  girevole,  che  dicesi  frullino. 

FIENAIA.  V.  Falce  fienaia. 

F1LARETTO  Filarel.  Bozza  o pietra  che  chiude  la  parte  superiore  di 
una  finestra,  o di  una  porta  quadrata. 

FILETTO  Filel.  Specie  di  piccolo  morso  spezzalo,  senza  aste  e senza 
barbazzale  , il  quale  si  mette  in  bocca  al  cavallo , dove  appoggia 
piuttosto  sulle  labbra  che  sulle  barre. 

FILETTO  Filel.  Dicesi  in  generale  un  ornamento  formalo  da  una  o 
due  piccole  scanalature,  che  per  Io  più  mettono  in  mezzo  un  pic- 
colo rilievo  tondo  a guisa  di  sottilissima  bacchcltina. 

FILIERA  Filière.  V.  Trafila. 

FIL1GGINE,  FULIGGINE  Suie.  Materia  nera  abbondantissima  di  olio 
e di  acido  pirolegnoso,  che  risulta  dalla  combustione  del  legno  e 
vien  raccolta  da'  cammini  ove  si  attacca. 

FILO  FU.  Quello  che.  si  trae  filando  da  lana,  lino,  e simili. 

Filo  Fil.  Dicesi  ad  ogni  cosa  che  si  riduca  a guisa  di  filo,  come 
il  fil  d’oro,  d’argento,  di  ferro  c simili.  Nelle  magone  il  fil  di  ferro 
(Fil  de  fer)  dividesi  in  sorterie  delle  piombi  dal  numero  1 sino  al  9 
e da  questo  sino  al  31  che  6 il  più  sottile,  diconsi  passapehle. 

Filo  da  funaiuolo.  Variabile,  ma  sempre  piccola  quantità  di  ca- 
napa, che  il  funaiuolo  va  successivamente  traendo  dal  mazzo  o dalla 
manata,  mentre  il  giratore  la  va  torcendo  su  di  sò  col  muover  in 
giro  la  ruota. 
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Con  piu  fili  si  fa  un  iegnuolo,  come  con  legnuoli  si  fa  il  cavo, 
e con  cavi  si  fa  la  gomena. 

FILO  da  segnare  Cordeau,  Fouet.  Filo  di  lana  che  s'intinge  in  un  li- 
quido coloralo,  col  quale  i segatori  segnano  le  travi  o panconi  per 
segarli  diritti.  Dicesi  ancora  fu.  della  sinopia. 

FOCILE  Briquet.  Piccolo  stromenlo  d'acciaio , col  quale  si  batte  la 
pietra  focaia  per  trarne  faville  che  accendano  l'esca.  È dello  anche 

ACCIARINO,  ACC1A1UOLO. 

Per  estensione  e presa  la  parte  pel  lutto,  chiamasi  Acciarino  o 
Focile  l iniero  attrezzo,  cioè  l’unione  di  tutte  le  cose  necessarie  a 
far  fuoco,  il  solfanello  compreso. 

FODERO  Tram  de  boia.  Que’  legnami  o travi  collegati  insieme,  da 
poterli  condurre  giù  pei  fiumi  a seconda. 

FOGLIA.  Stromenlo  da  tornire,  conformato  a guisa  di  foglia. 

FOLPO.  1 rami  delle  corde  per  alzare  e rilasciare  la  berla  nel  fìg- 
gere i pali. 

FONDA  Fonte.  Arnese  fatto  per  mettervi  dentro  la  pistola,  adattalo 
nella  parte  anteriore  della  sella,  e ve  n’ha  due,  uno  per  parte. 

FONDELLI  Fonceaux.  Specie  di  contraribaditure  a crocera,  le  quali 
fermano  l'imboccatura  del  morso  coile  aste. 

FONDI  Enfoncures.  Quei  due  piani  circolari  da  cui  è terminala  la 
botte  da  ambedue  le  estremità. 

I lini,  i bigonci,  c simili  hanno  un  solo  fondo  inferiormente. 

FONDO  del  mantice.  È il  palco  inferiore  del  mantice;  questo  ha  uno 
spiraglio  e animella  che  s’apre  di  basso  in  alto. 

FONDO  Panneau.  V.  Formella. 

FORBICE,  FORB1C1A,  e FORBICI  Ciseaux.  Strumento  da  tagliare,  fatto 
di  due  lame  di  ferro  taglienti  e impernate,  le  quali  si  riscontrano 
col  taglio,  e slrelte  insieme  mozzano  tutto  ciò  che  vi  s’interpone. 

Le  parli  delle  Forbici  sono:  I'Aste,  gii  Anelli,  il  Calcagno,  I'Im- 

PE8NIATCRA  0 CHIODO  PASSANTE,  0 le  LaME. 

FORBICE  Temille.  V.  Tanaglia. 

FORB1CION1  Cisailles.  Grosse  forbici,  di  cui  servonsi  i Lattai  ed  altri 
Artefici. 

FORCA  Fourche.  Baston  lungo,  che  ha  iu  cima  due  o tre  rami,  detti 
rebbii,  che  s’aguzzano  e piegano  alquanto;  si  adopera  per  mettere 
insieme,  e rammonlar  paglia  o simili  cose. 
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FORCELLA.  Piccolo  ferro,  o legno,  od  altro  biforcuto. 

FORCELLA.  Nome  generico  di  tulli  i ferri  grandi,  o piccoli  da  scor- 
niciare, i quaii  per  essere  incavali  servono  a fare  i bastoni. 

FORCELLA.  Gaclie  linde.  Braccio  di  ferro  con  due  rami  ricurvi  che 
fìtto  nel  muro  serve  a tener  fermi  lunghesso  i muri  i cannoncini: 
in  ciascun  capo  dei  rami,  ripiegato  a guisa  di  canuello,  si  fa  pas- 
sare un  filo  di  ferro,  che  ritorto  stringe  il  cannoncino. 

FORCELLA.  Pialla  col  taglio  per  far  lo  sguscio  o scorniciare  fatta  a 
somiglianza  della  lettera  C. 

FORCHETTA  Fourchelte.  Arnese  da  tavola,  per  lo  più  di  metallo,  a 
due  o tre  o quattro  Ponte,  col  quale,  tenuto  in  mano  pel  manico, 
s'infilza  il  boccone  di  vivanda  solida  per  portarlo  alla  bocca. 

FORCHETTA  Gaffe  à deux  pointes.  Specie  di  remo  con  una  Forchetta 
di  ferro  a due  soli  rebbii  diritti  per  uso  di  governare  le  barche. 

FORCHETTA  DA  BARCHE,  REMO  A FORCHETTA. 

FORCHETTO  Fourchelte.  Pezzo  di  bastone  ne’  carri  armato  di  cal- 
zuolo ferreo,  con  una  o due  punte,  attaccalo  alla  parte  di  dietro 
del  carro,  e che  si  manda  giù  nelle  salite,  acciò  che  questo  non 
possa  retrocedere. 

FORCINA  Fourchelte.  Pertica  armata  in  cima  di  ferro  adunco,  che  serve 
per  distaccare  checchessia  appeso  alle  travi  od  altro. 

FORCOLA  Fourche.  Stromento  di  ferro  simile  al  bidente  con  una 
lunga  asta,  ed  usasi  nelle  operazioni  di  forza  per  aiutare  a dirizzare 
il  caprone,  ed  il  falcone. 

FORCOLA.  Quel  pezzo  dì  legno  che  sorge  dal  capo  di  banda  delle 
barche  a remi,  ed  ha  un  incavo  al  quale  si  appoggia  il  girone  o 
manico  del  remo  per  vogarp. 

FORCOLO  Fourche.  V.  Forca. 

FORCONE.  Propriamente  Asta,  in  cima  alla  quale  è fitto  un  ferro  con 
tre  rebbii.  V.  Forca. 

FORCONE  da  calcina  lloyau  à chaux.  Strumento  di  ferro  in  asta  con 
due  rebbii  adunchi  che  si  adopera  come  la  marra  da  calcina  a 
tramestare  il  getto. 

FORMA.  Qualunque  cosa,  che  serva  a conformarne  un’altra.  Le  forme 
distinguonsi  in  Forme  cave  (Moules),  ed  in  Forme  massiccb  {M au- 
lir in  s).  V Stampo,  Spina,  Anima. 
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Forma  da  Mimi  m terra.  Specie  di  cassetta  quadrilatera,  sema 
fonilo,  di  lunghezza  arbitraria,  di  larghezza  pari  alla  grossezza  elio 
si  vuol  dare  al  muro  di  terra  fpiséej. 

La  forma  posta  sulle  fondamenta  c rattenuta  a sito  mediante 
pali  conficcati  nel  terreno,  si  riempie  di  terra  che  fortemente  si 
Italie  col  pillo.  Codesta  forma  si  va  trasportando  lateralmente  « 
in  allo  sino  al  compimento  del  muro. 

FORMELLA  Panncau.  Pezzo  di  legno  incassalo  in  un'intelaiatura,  la 
quale  non  pareggia.  Dicesi  anche  Fumiti.  V.  Anima  formcllata. 

FORNACE  Fmtr.  Edilìzio  nel  quale  si  cuocOno  calcina  o lavori  di 
lerra,  ma  propriamente  dicesi  Halli  naia  quella  pe‘  mattoni , Tego- 
laia quella  per  le  tegole.  Calcara  quella  della  calcina. 

FORNELLO,  PORNELLHTTO,  FORNELLINA,  FORNELLINO  Fourneau. 
Piccolo  forno  ordinariamente  di  mal  Inni,  tondo  o quadrato,  inter- 
namente vuoto  e fatto  in  modo  da  potervi  incassare  la  caldaia,  la 
«ui  grandezza  regola  quella  del  fornello.  I forneUi  hanno  ima 
apertura  laterale  per  I'  uscita  del  fumo,  la  quale  dicesi  Gola,  una 
Graticola,  il  Tiz/.onaio,  ed  una  Braciaiuola. 

Fornello  a campo,  Fornello  da  campagna  Fuùr  jwrialif.  Arnese 
portatile  di  metallo  con  o senza  coperchio,  ad  uso  di  cuocere  od 
•scaldare  l'acqua. 

Fornello  da  tinozza  Founteau  a bains.  Arnese  in  forma  di  boccia 
o anche  cilindro,  che  si  mette  dentro  la  tinozza  per  iscaldarne  l'acqua. 

Dalla  base  di  codesto  vaso  o fornello,  c da  due  parti  opposte,  infe- 
riori alla  gratella  dei  carboni  accesi,  partono  due  minori  tubi,  eh* 
risalgono  sino  all'  altezza  della  bocca  del  fornello  e servono  ai 
passaggio  dell'aria  necessaria  alla  combustione;  le  tre  aperture  ri- 
mangono fuori  dell’acqua. 

FORNELLO  da  vivande  Pvlager.  Quel  muricciuolo  massiccio,  costrutto 
nella  cucina  all'altezza  della  cintura,  e sul  cui  piano  sono  parecchie 
Buche  quadre  o tonde,  di  varia  grandezza,  con  Gratelle  in  fondo, 
su  cui  mellesi  bragia  per  farvi  cuocere  vivande. 

FORNELLO.  Specie  di  ruota  con  piuoli  che  serve  a fabbricare  cer- 
chi da  bolle,  detti  perciò  Cerchi  a fornello. 

FORNELLO  della  mina.  V.  Camera  della  mina. 

•FORNO  Fuur.  Edificio  muralo  che  serve  a cuocere  diverse  materie. 
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FORTEZZA.  Nel  linguaggio  degli  artisti  *'  intènde  di  lutto  ciò  eh? 
serve  a maggiormente  stabilire  alcuna  cosa  acciò  resista  lungamente 
alfuso,  o agli  sforzi  cui  deve  soggiacere. 

FORZIERE  Cnffre  fori.  Specie  di  scrigno,  ma  più  stabile,  più  forte, 
e meglio  serrato,  cioè  a più  chiavi  a secreto. 

Il  forziere  è per  lo  pù'i  lutto  di  ferro,  e perciò  in  alcuni  luoghi 
chiamante  Cassa  di  ferro,  o anche  semplicemente  Cassa. 

FRANGOLA.  In  lai.  Rhamnus.  Frangola.  In  frane.  Unanténc.  Frullicè 
allo  quattro  e più  metri,  che  cresce  nei  boschi  di  montagna  o di 
collina  al  settentrione  ed  all’occidente,  in  luoghi  umidetli  II  fusto 
è diritto,  poco  ramoso,  i rami  sono  deboli,  corti,  alterni,  drilli, 
non  mai  opposti  II  legno  è fragilissimo,  leggero,  fibroso:  quando 
è verdo  è di  color  giallo  d’ocra:  seccando  divien  quasi  bianco,  ha 
odore  spiacevole,  se  è fresco  è facile  a spaccarsi,  a contorcersi, 
e ritirarsi;  è suscettivo  di  mezzano  pulimento.  La  corteccia  estèrna 
ò ruvida,  hjgio-scura,  sparsa  di  piccoli  punti  bianchi:  l’interna  è 
giallo*  verdognola  Cresce  con  somma  prestezza,  cosicché  in  <5  anni 
giunge  per  l'ordinario  al  suo  naturale  perfetto  sviloppo;  ne  vive 
poi  altrettanti. 

Il  suo  legno  per  la  sua  proprietà  di  poter  facilissimampnle  es- 
sere lavoralo,  e perchè  riceve  facilmente  le  tinte  di  vario  colore, 
è adoperato  dai  legnaiuoli.  Atterralo  nel  mese  di  giugno,  sommi- 
nistra colla  carbonizzazione  eccellente  carbone  per  la  fabbricazione 
della  polvere  da  fuoco. 

FRANKL1NO  c FRANKLINA  Franklin.  Speeio  di  ramminetlo  mollo  spor- 
gente nella  stanza,  costruito  con  Ire  o quattro  larghi  tambelloni,  e 
fatto  in  modo  che  il  fumo  ridiscende,  e scalda  prima  di  andarsene 
per  un  condotto  nella  gola  di  un  cammino.  La  denominazione  ram- 
menta il  filantropo  Americano  che  ne  fu  l' inventore. 

FRANTOIO  Casse -pierrrs.  Mazzetta  con  Inngo  manico  flessibile,  ad  uso 
di  frangere  i sassi  per  le  inghiaiate,  di  pietrisco  per  i battuti  e 
simili. 

FRASSINO  Fréne  cmtimvn;  in  lai.  Fraxinus  excelsior.  tino  dei  più  belli 
e grandi  alberi  d’Europa,  il  quale  cresce  nei  boschi  di  montagna, 
lungo  le  siepi,  nei  campi  e prati  di  terreno  sciolto,  non  troppo  asciutto. 

li  tronco  è alto,  dritto,  coperto  in  cima  di  rami  opposti,  dritti, 
forti  e nodosi. 


Digitized  by  Google 


FRO  2*8 

La  corteccia  è bigio-bruna  macchiala  di  bianco,  liscia  e poco  sere» 
potala  sulle  parli  vecchie,  e sui  ramoscelli  unita,  liscia,  di  color 
verde  bigio-bruno. 

Il  legno  è duro,  pesante,  forte,  elastico,  bianco*  lordo  o giallo-bruno, 
suscettivo  di  bel  pulimento,  ed  è anche  vagamente  venato  verso  i 
nodi  e le  radici.  È molto  soggetto  a tarlare,  principalmente  il  suo 
alburno  e quello  dei  ramoscelli.  Riceve  bene  il  color  rosso  e si  so- 
stituisce cosi  a quello  di  mogano. 

Si  sviluppa  con  molta  prestezza,  giungendo  in  100  anni  al  massimo 
suo  sviluppo:  a 60  anni  il  suo  legno  perde  quasi  affatto  la  sua  fis- 
silità, onde  si  rende  adattato  per  ogni  sorta  di  lavoro.  Vive  mollo 
lungamente. 

Il  legno  dell’albero  cresciuto  a fusto  è molto  stimato  per  stanghe 
di  carri,  per  limoni  c simili  lavori.  Quello  dei  nodi  e del  collare 
delle  radici  è molto  ricercalo  per  lavori  d’intarsiatura.  Il  legno  del 
ceduo  fornisce  pali  e pertiche,  e con  esso  fannosi  cerchi  da  barili, 
e dell'ollimo  carbone.  Arde  bene,  tramanda  molto  calore,  e dà  molta 
brace. 

FRATE  Moine.  Pezzo  d'esca  che  si  ferma  nel  foro  fatto  in  un  pezzo 
di  carta,  colia  quale  si  copre  l'innescatura  della  mina,  ed  è uno 
dei  mezzi  per  farla  volare,  dando  tempo  al  minatore  di  allontanarsene. 
Diccsi  anche  Monaco. 

FRATE.  Embrice  foralo,  fatto  a guisa  di  cappuccio,  che  si  mette  nel 
letto  per  dar  luce  alle  soffitte. 

FRECCIA  Fruite.  Chiamasi  con  questo  nome  quell’ordine  di  pali  aguzzi 
posti  orizzontalmente  o con  la  punta  obliqua  le  più  volte  all’ingiù, 
sulla  scarpa  de’  terrapieni,  per  difficoltarne  la  salita  al  nemico.  Que- 
sta difesa  chiamasi  anche  Steccato. 

FRENELLO  Eslrop  de  rame.  Quell’anello  fatto  di  un  pezzo  di  cavo, 
con  cui  si  attacca  il  remo  allo  scalmo. 

FROMBOLA.  Piccolo  sasso  o ciottolello  di  diverse  figure  bistonde,  por- 
tate da’  fiumi  o torrenti;  serve  per  far  ripieni  di  muri  ed  altro. 

FRONTALE  Téle.  Chiainansi  frontali  que’  bandelloni  e quelle  lamiere 
di  ferro  che  si  adoperano  ad  armare  la  fronte  di  alcun  lavoro  di 
legno,  come  quella  delle  stanghe  ne’  carri,  o di  trave  o simile. 

FRONTALE  della  briglia  Frontale.  Parte  della  briglia  che  è sotto  gli 
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orecchi  del  cavallo  e passa  per  la  fronte,  e per  essa  passano  il  so- 
pracapo, le  sguance  ed  il  soggolo. 

FRONTALE  dell’altare.  V.  Paliotto. 

FRONTONE  Conlre-cceur.  Nelle  fucine  di  campagna  è quella  lamiera 
per  lo  più  circolare,  dietro  a cui  è collocato  il  mantice. 

FRONTONE  del  cammino  Conlre-cceur  de  cheminée.  È una  lastra  talora 
di  pietra  arenaria  o moria,  affinchè  non  iscoppii.o  anche  un  tam- 
bellone, cioè  un  piano  di  terra  cotta,  talora  una  lastra  di  ferraccio, 
ferro  fuso,  o ghisa,  fermata  a squadra  col  piano  del  focolare,  contro 
il  muro,  a preservazione  di  esso  dai  guasti  che  arrecano  le  legna, 
le  molle,  la  paletta  ecc.  o per  rimandare  il  calore. 

FRULLONE  Blutoir.  Cassone  di  legno,  in  cui  si  abburatta  la  farina. 

Le  parli  principali  del  Frullone  sono: 

Il  buralello. 

L'albero. 

La  stella. 

L'asta. 

La  cassetta. 

La  Tramoggia. 

FUCINA  Forge.  Muro  sodo,  sul  cui  piano  orizzontale,  che  dà  alla  cin- 
tola del  magnano,  questi  arroventa  sul  fuoco  il  ferro,  che  poi  lavora 
sull’incudine  a colpi  di  martello,  per  dargli  le  richieste  forme. 

Alla  Fucina  sovrasta  un'ampia  Cappa,  per  la  cui  Gola  ascende  e 
va  via  il  fumo  incomodo  e la  nociva  esalazione  del  carbone. 

FUCINA  di  campagna.  Forge  de  campagne.  Carro  a quattro  ruote,  sul 
quale  è accomodala  una  fucina  di  ferro,  il  mantice,  la  cassa  pel  car- 
bone. e i cofani  per  gli  stromenli.  Questo  genere  di  fucina  è desti- 
nalo ad  accompagnare  i traini  del  Genio  militare,  dove  serve  a rac- 
conciare quel  che  si  guasta  o rompe. 

Ve  n’ha  di  tre  forme  diverse;  la  prima  alla  Gribeauval;  la  seconda 
secondo  un  modello  approvato  nell 830,  e la  terza  secondo  il  modello 
del  1844. 

Fucina  di  campagna  alla  Gribeauval 

Legnai». 

2.  Stanghe  Brancards. 

2.  Asciaioni 
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4.  Traversa 
4.  Conlravollicella 

3.  Calastrelli 

4.  Traversina  dei  calastrelli  di 

dietro 

4.  Cassa  scoperchiata  pel  carbone 
4.  Cofano  per  gli  slromenti  da 
fabbro 

4.  Cofanetto  per  gli  stromenli  da 
limatore  (magnano) 

4.  Mantice 
4.  Stile 

9.  Ruote,  ognuna  composta  di 
4.  Mozzo 
42.  Razze 
6.  Gavelli 
6.  Masliuoli 


Èpars. 

Lìsoir. 

Entretoise. 

Lieti  (£  entretoise. 

Caisse  à charbon. 

Coffre  d’outiìs  de  forgeur. 

Coffre  mobile  d'outils  de  ser- 
rurier. 

Soufflet. 

Branloire,  Fléatt. 

Moyeu. 

lìais. 

Jantes. 

Goujons. 


Ferhìmento. 


4.  Sala 

2.  Girelloni  di  Sala 
2.  Piattini  di  Sala 
2.  Acciarini  di  sala 
2.  Coreggiuoli  d’acciarini  di  sala 
(Cuoio) 

4.  Chiavarde,  4.  Dadi 

2.  Staffoni  di  sala 

4.  Bandellone  d'attrito  dinanzi,  9. 

Chiavarde,  7.  Rosette,  9.  Dadi 
2.  Cantonale  interne  delle  stanghe 
e delle  traverse 

2.  Cantonate  esterne  delle  stanghe 
e della  traversa,  2.  Chiavarde, 
2.  Dadi 
4.  Frontone 


Essieu. 

Rondelle t d’épauletnent. 
Rondelles  de  boni  d’ essieu. 
Esses. 

Aiguillet  de  cuir. 
lìonlons,  Ecroux. 

Bandes  d'essieu. 

Ècharpe  de  brancards  ecc. 

Equerres. 

Équerres. 


Contrt’coeur. 
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4.  Cosla  del  frontone,  4. Chiavarde, 

4.  Dadi 

2.  Fermi  a vite  di  frontone,  1.  Ro- 
setta, 4.  Dadi,  3.  Chiavarde. 

4.  Contrafronlone , 5.  Chiavarde, 

5.  Dadi 
4.  Boccolare 

4.  Reggi-boccolare,  2.  Chiavarde, 
2.  Dadi 
4.  Rolelline 

2.  Sproni  di  frontone,  2.  Chiavarde, 

2.  Rosette,  2.  Dadi. 

4.  Focolare 

3.  Bande  di  rinforzo  del  catino , 

6.  Cantonate,  42.  Chiavarde, 
42.  Dadi. 

4.  Bandella  di  rinforzo  del  catino 
del  focolare  , 5.  Chiavarde  , 

5.  Dadi. 

4.  Guardabrace 

6.  Fermi  del  guardabrace,  4.  Chia- 
varda, 4.  Rosetta,  4.  Dado 
4.  Bandellella  conlraguardabrace 
del  focolare. 

4.  Cappelletto  ad  alie  pel  maschio, 
2.  Chiavarde,  2.  Chiavette  dop- 
pie, 2.  Copiglie. 

4.  Maschio,  4.  Chiavetta  doppia. 
4.  Gamberino  di  conlravolticella, 
2.  Chiavarde,  2.  Dadi. 

4.  Riparo  di  stanghe. 

4.  Catena  di  ritegno. 

4.  Campanella. 

4.  Scatto. 

4.  Campanella  di  ritegno. 

4.  Anello  a bandella,  2.  Chiavarde, 
2.  Rosette,  2.  Dadi. 


Renfort  de  cernire- coeur. 

Plaque  de  luyère,  ecc. 
Tuyère. 

Porte- luyère,  ecc. 
Rottdellet. 

Atre. 


Carde-  frasier. 
Brides,  ecc. 
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1.  Gancio  porta-catena  di  ritegno, 

4 . Chiavarda,  4 .Rosella, 4 .Dado. 

2.  Colonnette  dell’arco  reggi-stile, 

4 . Chiavarda,  4 .Rosetta,  3.  Dadi. 
4.  Arco  reggi-stile 
4.  Anello  a vite  pel  gancio  che 
tende  il  mantice,  4.  Dado. 

2.  Ganci  reggi-stile,  2.  Dadi. 

2.  Sproni  delle  colonnette,  2.  Chia- 
varde, 2.  Dadi, 

2.  Reggi-ralle  a vite,  4.  Chiavarda, 
4.  Rosetta,  4.  Dado. 

2.  Ralle  a vite  pei  cardini  del  man- 
tice, 2.  Dadi. 

2.  Contraralle  pei  cardini  del  man- 
tice, 4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4.  Gancio  porta-secchia,  4.  Chia- 
varda, 4.  Rosetta,  4.  Dado. 

4.  Chiavislelielto  di  gancio,  porta- 
secchia,  4.  Catenella. 

4.  Camera  inginocchiata  del  man- 
tice, 2.  Chiavarde,  2.  Rosette, 
2.  Dadi. 

2.  Piastrelle  quadre. 

4.  Bracature  del  fondo  della  cassa 
da  carbone. 

Chiodagione. 


Traverte. 


Èquerres  à palle  eco, 
Supporls,  ecc. 

Brides,  ecc. 


Bride  à pallet,  ecc. 


Ferramento  d’una  delle  rcotb. 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testale, 

42.  Chiodi  sementali. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

4.  Grampie. 

6,  Tarenghi  di  ruote. 


Digitized  by  Google 


248 


FUC 


60.  Chiodi  da  ferratura. 

42.  Chiavardelte  di  tarenghi. 

42.  Rosette. 

42.  Dadi. 

6.  Chiodi  da  ribadirsi. 

6.  Contraribaditure. 

Fucina  di  campagna  (Modello  4830). 

Legname. 

4.  Guscio  di  sala. 

4.  Coda. 

4.  Reggi-timoni. 

2.  Stanghe. 

4.  Calastrello. 

4.  Traversa. 

4.  Avantreno.  V. 

2.  Ruote,  ognuna  composta  di. 

4.  Mozzo. 

4 4.  Razze. 

7-  Gavelli. 

7.  Mastiuoli. 

Ferramento. 

4.  Sala. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  d'acciarini  di  sala  (Cuoio). 

4.  Gancio  portabossolo  da  sugna. 

4.  Occhione,  4.  Chiavarda,  ,4.  Dado. 

4.  Anello  a vile  poriacatena  di  scarpa,  4.  Dado. 

4.  Piastra  acciaiala  di  contrasto,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 
4.  Catena  della  scarpa. 

4.  Scarpa. 
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4.  Doppio  gancio  reggi-limoni  di  rispetto. 

1.  Doppio  riparo  di  coda. 

4.  Gancio  porlacalena  di  scarpa,  4.  Dado. 

4.  Piastra  di  rinforzo  a T di  commettitura  della  coda  col  guscio  di 
sala. 

4.  Stallone  del  mezzo  di  sala,  5.  Chiavarde,  5.  Dadi. 

4.  Ritegno  della  bicornia,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

2.  Camere  della  coreggia  della  bicornia. 

4.  Coreggia  (Cuoio). 

4.  Fibbia  stagnata  di  ferro. 

Chiodagione. 


Ferramento  d’una  delle  ruote. 

2.  Cerchi  della  pancia. 

2.  Cerchi  delle  testate. 

6.  Chiodi  smenlati. 

4.  Bronzina  di  ruote. 

2.  Grampie. 

4.  Cerchione. 

7.  Chiavardette  di  cerchione,  7.  Rosette,  7.  Dadi. 

Fucina  di  campagna  (Modello  4844). 

Legname. 

4.  Coda. 

4.  Guscio  di  sala. 

4.  Reggilimoni. 

2.  Stanghe. 

4.  Calastrello. 

4.  Traversa. 

4.  Avantreno.  V. 

2.  Ruote  come  quelle  della  fucina  di  campagna,  modello  4 830. 
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Ferramento, 


4.  Sala. 

2.  Girelloni  di  sala. 

2.  Piattini  di  sala. 

2.  Acciarini  di  sala. 

2.  Coreggiuoli  d’acciarini  ( Cuoio }. 

4.  Occhione,  4.  Chiavarda,  3.  Copiglie. 

4.  Anello  a vite  reggi-catena  di  scarpa,  4.  Dado. 

4.  Piastra  acciaiata  di  contrasto,  4.  Chiavarda,  4.  Dado. 

4.  Catena  della  scarpa. 

4.  Scarpa. 

2.  Chiavarde  ad  alia  di  commettitura  delle  stanghe,  2.  Rosette, 
2.  Dadi. 

2.  Contraribadilure. 

4.  Crociera,  6.  Chiavarde,  6.  Dadi. 

4.  Stallone  del  mezzo  di  sala. 

4.  Piastra  di  rinforzo  del  reggi-cani. 

2.  Staffimi  di  sala,  4.  Chiavarde,  4.  Dadi. 

4.  Doppio  riparo  di  coda. 

4.  Gancio  reggi-catena  di  scarpa,  4.  Rosetta,  4.  Dado. 

4.  Gancio  reggi-bossolo  della  sugna. 

2.  Traversini  reggiani. 

4.  Gancio  reggi-scarpa,  2.  Rosette,  3.  Dadi. 

Cbiodagione. 

Ferramento  d'una  delle  ruote. 

Come  quello  delle  ruote  della  fucina  di  campagna,  modello  1830. 
FULIGGINE.  Colore  fusco  a uso  di  dipingere. 

Questo  colore  si  prepara  appunto  colla  parte  più  fina  della  fu- 
liggine dei  cammini,  passata  per  velo,  impastata  con  olio  di  noce, 
serbata  in  sacchetti  o bottoni  di  vescica,  a uso  dei  pittori  a olio  ; 
ovvero  intrisa  con  acqua  di  gomma,  e ridotta  come  in  pasticche, 
quando  debba  servire  all'acquerello. 

FUMMAIUOLO,  FUMAIUOLO  Souche  de  cheminét.  Torretta  composta 
di  molli  tubi  che  s'innalza  al  disopra  di  un  letto. 
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FUNE.  V.  Cordame. 

Funb  d’ancora  Cordage  d'ancre.  Fune,  colla  quale  s’atlacca  l’àn- 
cora alta  barca  per  trattenerla.  Le  funi  d'àncora  soglionsi  incatra- 
mare per  conservarle,  ed  alle  volte  invece  di  queste  si  fa  uso  di 
catene  di  ferro. 

FUNICELLA.  Dim.  di  Fune. 

Funicella  pbrpetua  Corde  sans-fin.  Quella  che  nei  tornii  fascia  la 
ruota  e l'albero,  e mediante  la  quale  si  fa  girare  quest’ultimo. 

FUSELLINO  Petit  fuseau.  È uno  stecchetto  di  legno  o d’avorio,  o un 
ferrino,  a uso  di  rialzare  lo  stoppaccio  del  calamaio,  quando  o per 
essere  questo  molto  pigialo,  o pel  troppo  inchiostro,  questo  vi  sta 
tutto  sopra,  con  pericolo  di  fare  sgorbi  nello  scrivere. 

FUSO  Arbre.  Parte  del  tornio,  ed  è quell’arnese  di  metallo  o di  legno 
con  anima  di  ferro,  il  quale  è appoggiato  orizzontalmente  per  li 
due  capi  a due  zoccoli.  Esso  emerge  per  breve  tratto  sopra  una 
facciata  del  zoccolo  anteriore,  e questa  parte  emergente,  che  dicesi 
il  Naso,  è vitata  per  adattarvi  la  coppaia,  o direttamente  il  lavoro 
da  tornirsi.  Quest’ordigno  si  fa  girare  per  mezzo  di  una  funicella 
che  gli  si  avvolge  intorno,  e da  un  capo  si  lega  ad  una  pertica  o 
ad  un  arco,  e dall’altro  ad  una  calcola;  o questi  due  capi  si  riu- 
niscono quando  la  funicella  deve  passare  intorno  ad  una  ruota , 
che  comunica  il  movimento  al  fuso. 

Fuso  dell’Argano  Treuil.  V.  Argano. 

Fusi  Fusées.  Le  estremità  delle  sale  dei  carri  che  souo  affusolate. 

FUSOLO  Arbre  d'un  tnoulin.  Quel  perno  di  legno  che  regge  le  ma- 
cine del  mulino. 

FUSTO  e TRONCONE  Trono  d'arbre.  Pedale  o stipite  degli  alberi , 
od  anche  tronco  dal  quale  derivano  tutti  i rami. 

FUSTO  della  stadera  Fléau.  Per  quel  ferro  lungo,  in  cui  è infilato 
il  romano  della  stadera  su  cui  sono  segnali  i pesi. 

FUSTO  dblla  chiave  Tige.  Canna  della  chiave  che  da  un  capo  ha 
t’anello,  e dall'altra  gli  ingegni. 

FUSTO  e ASTA  dell'àncora  Verge.  V.  Àncora. 

FUSTO  della  sella  Bois  de  la  selle,  Arcon.  L’ossatura  di  legno  della 
sella. 
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11  fusto  d’una  sella  in  generale  ha  le  seguenti  parli: 


L’Arcione  davanti 

L'Arcione  di  dietro 

Le  Bande,  Liste  o Fasce 

Il  Barello  davanti 

Il  Barello  di  dietro  o Catino 

La  Paletta 

11  Pomo 

Il  Ponticello 

Le  Punte  degli  arcioni 

Il  Randello 

I Sugheri 


Arcade  de  devanl. 
Arcade  de  derriére 
Bandes. 

Batte. 

Troussequin. 

Palette. 

Pommeau. 

Pontet. 

Pointes. 

Garrot  d'arcon. 
Lièges. 


FUSTO  dello  stantuffo,  che  dicesi  altresì  Asta.  Spranga  verticale 
di  ferro,  alla  cui  estremità  inferiore  è fermalo  lo  stantuffo  della 
Tromba  da  tirar  acqua.  11  fusto,  in  allo,  va  ad  unirsi  alla  lieva. 

FUSTO  della  colonna  Fùt  de  la  colonne.  Dicesi  anchè  la  colonna 
senza  base  e senza  capitello. 

FUSTO  del  trapano.  Robusta  bacchetta  di  ferro,  lunga  circa  due 
palmi,  nella  cui  estremità  inferiore  è l’iogorbiatura  per  incastrarvi 
la  Saetta  o Saeluzza,  e nella  estremità  superiore  è l'occhio  per 
farvi  passare  la  briglia.  Al  fusto  inoltre  è fermala  la  palla  al  di 
sopra  dell’ingorbialura. 


G 


GABBANO.  V.  Palandrana. 

GABBIA  Museau,  Musette.  Arnese  fatto  di  corda,  o di  viuchi,  od  anche 
di  sparlo,  intreccialo  a maglie  a guisa  di  rete,  che  s'adatta  al  capo 
dei  cavalli,  o buoi,  e comprende  in  sè  il  loro  muso,  e ponvinsi 
dentro  il  fieno,  acciò  che  possano  cibarsi  andando.  Dicesi  anche 
Musoliera. 

GABBIONE  GaJbion.  Specie  di  cesto  intessuto  di  rami  d'albero,  di  figura 
cilindrica  e senza  fondo,  il  quale  ripieno  di  terra,  serve  per  alzare 
parapetti,  o per  riparo  di  fiumi. 

Gabbione  fascinato  Gabion  farci.  Grosso  gabbione  che  si  empie 
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di  fascine  e serve  di  riparo  ai  primo  zappatore,  il  quale  se  lo  va 
rotolando  dinanzi  nello  sboccar  la  trincea. 

Gabbione  d’  ancoraggio  Panier  d'  ancrage.  Gabbione  di  forma  a 
cono  tronco  od  a pera  con  fondi  attraversali  da  un  grosso  bastone 
di  legno,  o da  un  piccolo  fusto  d'albero.  Esso  riempesi  come  le 
casse  d’ancoraggio,  e come  quelle,  senza  àncora  in  alcune  cir- 
costanze. 

Gabbione  da  fiumi.  Quello  che  si  ripiena  di  sassi  e terra  e serve 
per  riparo  di  fiumi.  Dicesi  altresì  Botte. 

GAIA  Hoyau  à de ter  tranchaus.  Herminelle  doublé.  Slromento  dei  mi- 
natori, ed  è una  specie  di  piccozzino  a due  fendenti  disposti  col 
taglio  in  verso  opposto  tra  di  loro,  cioè  che  da  una  parte  secondi 
il  manico,  e dall’altra  gli  sia  come  a traverso. 

GALERA  Galère.  Mezzo  immaginato  per  trascinare  pesi  o carri  a braccia 
d’uomini  per  piccoli  tratti  di  strada,  per  supplire  al  difetto  de’  ca- 
valli od  alla  difficoltà  di  poterne  usare.  Per  un  tale  effetto  si  annoda 
il  mezzo  d’una  fune  al  peso  o carro,  e lungo  i due  capi  che  ne  ri- 
sultano si  fanno  alcune  maglie  o cappii,  in  cui  si  passano  manovelle 
per  postare  gli  uomini  cbe  hanno  da  operare. 

GALLETTO  Ècrou  à deux  branche s.  Specie  di  madrevite  con  due  alette 
che  servono  di  maniglie  per  aprire  e stringere  la  vile. 

GAMBE.  Diconsi  da  molli  artefici  le  parli  di  diversi  slromenli  od  ar- 
nesi che  hanno  qualche  similitudine  colle  gambe  dell’uomo. 

Gambe  della  capra.  V.  Capra. 

Gambe  della  tavola.  Sono  quei  colonnini  o legni,  o trespoli  sui 
quali  essa  si  regge. 

L’uso  chiamale  anche  Piedi,  benché  questi  propriamente  non  ne. 
siano  se  non  le  estremità  inferiori  cbe  posano  in  terra. 

Gambe  della  seggiola.  Quattro  legni  calettati  ai  quattro  angoli 
deirintelaialura,  e sui  quali  si  regge  la  seggiola. 

Gambe  delle  molle.  Le  parli  paralelle  delle  molle. 

GAMBERINO  Coiffe.  Piastra  di  ferro  di  più  forme,  la  quale  guernisce 
il  foro  del  maschio  negli  scannelli  e contrascannelli  de’  carri  ed  avan- 
treni, per  difendere  il  legno  dall  aUrilo  nel  voltare. 

GAMBETTO  Barbe  du  pène.  Dentatura  della  stanghetta  di  una  serra- 
tura, in  cui  s’incastrano  gl’ingegni  della  chiave  per  mandarla  innanzi 
e indietro. 


Digitized  by  Google 


254  GAT 

GAMBO  DEL  lucchetto.  V.  Lucchetto. 

GAMELLA  Gamelle.  V.  Calino 

GANASCE  Maelwtres.  Quelle  due  parti,  ossia  le  bocche  d’una  morsa 
e d'altro  simile  slromento  da  afferrare  e stringer  checchessia. 

GANCETTO  Petit  crochet.  Dimin.  di  Gancio. 

GANCIO  Crochet.  Uncino  per  lo  più  di  metallo,  per  afferrare  o rite- 
nere checchessia. 

Gancio  da  trincea  Crochet  de  sape.  Specie  di  tridente,  la  cui  punta 
media  è ripiegata  a gancio,  e le  ialerali  sono  rette.  Ila  una  gorbia 
di  cui  si  pianta  un  manico  armalo  da  piede  di  un  calzuolo  di  ferro 
con  punta  piegala  a squadra.  Usasi  dai  zappatori  per  maneggiare 
i gabbioni. 

Gancio  della  persiana.  È un  bastoncino  di  ferro  che  all'un  dei 
capi  è maslietlalo  a occhio  nei  margine  dello  sportellino,  e l'altro 
capo  è ripiegalo  a squadra  a modo  di  contrafforte  per  introdurlo 
in  uno  dei  buchi  delia  scaletta. 

GANGHERO  Gond,  Pivot.  Arnese  di  ferro  curvo,  e simile  ad  un  anello 
che  serve  a tener  fitte  al  muro  e aprir  e chiudere  le  porle,  le 
finestre  ecc.,  e per  congiungere  i coperchi  delle  casse  e simili 
arnesi  che  si  volgono  sopra  sè  stessi.  Dicesi  altresì  Cardine. 

Il  ganghero  è composto  di  Arpione  e Bandella  V. 

Ganghero  con  Arpione  da  conficcare  Fiche.  Quello  il  cui  arpione 
è fatto  a punta  per  conficcarlo  nel  legno. 

Ganghero  a vasello  Fiche  à vose.  Quello  i cui  cannelli  sono  ter- 
minali in  cima  e sotto  da  un  piccolo  vaso. 

GARBO  Gabaril.  Tavola,  assicella  o piastra  di  ferro  o d'altra  ma- 
teria, la  quale  rappresenta  l'iutiera  eJ  esatta  periferia  d’un  lavoro 
piano  qualunque. 

Gli  artefici  se  ne  servono  per  contornare  i loro  lavori,  affili  di 
tagliarli  o segarli  in  modo  che  vengano  ad  averne  la  medesima 
configurazione. 

Garbo  da  gabbioni.  Quel  cerchio  di  legno  che  serve  di  regola 
nella  fabbricazione  dei  gabbioni. 

GATTERO  e 

GATT1CE.  Pioppo  bianco  Peuplier  blanc.  In  lai.  Poplus  alba.  Grand’al- 
bero che  cresce  nei  baschi  in  luoghi  umidi,  e lungo  i fiumi,  tor- 
renti, e simili  luoghi. 
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Il  tronco  è dritto,  alto,  coperto  di  molli  rami  disordinati,  lunghi, 
divergenti,  forti  e nodosi. 

La  corteccia  è liscia,  quasi  sempre  unita,  lucida  e bigio-hìan- 
chiccia. 

il  legno  è bianco-venato  e screzialo  vagamente  a varii  colori, 
tenace  nei  nodi,  forte,  elastico,  di  lunga  durata,  segnatamente  al- 
l'asciullo,  ma  non  suscettivo  di  bel  pulimento. 

Cresce  con  molla  prestezza,  cosicché  in  trent'anni  fornisce  legname 
alto  a qualsiasi  lavoro;  verso  i vent'anni  giunge  all'ordinario  suo  svi- 
luppo, e vive  oltre  i trecento. 

Il  legno  di  quest'albero  facilmente  si  lavora  ; s'adopera  in  un 
grandissimo  numero  di  lavori  ; ma  essendo  tenero  e poco  saldo, 
non  può  servire  in  quello  di  grosseria  de'  costruttori.  Di  esso  fan- 
nosene  casse,  cassette,  tavole,  zoccoli,  lavori  d'intaglio  ecc. 

GATTUCCIO  Scie  à manche.  Sorta  di  sega  per  lo  più  stretta  e senza 
telaio,  ma  con  manico  come  quello  degli  scarpelli. 

GAVELLO  Janle . Nome  che  in  Lombardia  si  dà  a ciascuna  di  quelle 
parli  che  formano  la  circonferenza  delle  ruote  a razze:  più  tosca- 
namente dicesi  Quarto , 

Gavelli  Courbes.  Jantes.  Diconsi  ancora  quei  pezzi  che  formano 
la  circonferenza  delle  ruote  idrauliche. 

GAVETTA  Paquet  de  corde.  Matassina  di  corda. 

GAVETTA  fonda  Pelile  gamelle,  Sébile  à maio.  Scodella  fatta  d’un  solo 
pezzo  di  legno  incavato,  e per  uso  di  contenere  checchessia.  Dicesi 
anche  Ciotoi.a.  V. 

GAVITELLO  Bouée,  Gavilcau.  È un  segnale  di  sughero,  di  legno,  od 
un  barile  vuoto  attaccalo  alla  grippia  dell’àncora  e galleggiante, 
per  indicare  il  silo  ov’essa  è affondata. 

GaZOMETRO  Gatomètre.  Edilìzio  in  cui  come  in  un  magazzino  si  rac- 
coglie e si  serba,  e anche  si  misura  il  gaz  illuminante. 

GAZZARRA.  Lima  più  fina  che  intacca  leggermente.  Lima  gertii.e. 

GELOSIA  Jalousie,  Treilli».  Ingraticolalo  di  legno,  o asse  variamente 
traforala,  la  quale  è infissa  nella  parte  inferiore  delle  basse  finestre 
al  terreno,  per  impedire  in  grosso  l’altrui  vista,  e anche  per  vedere 
ciò  che  vi  passa  al  di  fuori  senza  esser  veduti. 

GERLA  Molle.  Arnese  composto  di  mazze  a guisa  di  gabbia,  in  figura 
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piramidale,  aperto  nella  parte  piu  lunga,  con  un  Tondo  d'asse  nella 
parte  più  stretta  che  serve  a portar  robe  dietro  le  spalle. 

GERLINO  Dourriqurt  de  mi/ieur.  Corbello  di  ferro  per  estrarre  la  terra 
dalle  gallerie  o pozzi  di  mina.  Difesi  anrhe  Mauginello. 

GliSSO  Gypse.  Sorta  di  pietra  calcarea,  bigia,  nella  quale  la  calce  è 
combinala  coll’acido  solforico. 

Col  gesso  collo  si  fa  un  particolare  cemento. 

La  pietra  dei  gesso  or  è ben  cristallizzata,  or  semicristallizzata, 
or  amorfa,  cioè  senza  figura  determinala. 

Gesso  bianco  Pldire.  E la  pietra  stessa  del  gesso , cui  il  fuoco 
della  fornace  ha  tolto  l'acqua  di  cristallizzazione , e convertilo  in 
una  massa  bianca,  la  quale  pesta  o macinala,  e slacciata,  riesce 
atta  a fare,  senza  rena  e con  sola  acqua,  un  particolare  cemento 
acconcio  particolarmente  a ingessare  arpioni  o altri  consimili  ferri 
nel  muro,  a far  spigoli  ecc. 

GETTATA  e GITTATA  Jctée , Blocage.  Muro  ordinariamente  fatto  di 
grossi  cantoni  di  pietra,  o di  cassoni  pieni  di  materiali  disposti  con 
ordine  o gettati  senza  regola  fuori  del  molo  di  un  porto  per  im- 
pedire che  fonde  non  vadano  a franger  contro  c danneggiarlo. 
Dicesi  altresì  Scogliera, 

GETTO  llélon.  Miscuglio  di  calce,  di  rena  e di  ciottoli  o di  scheggie 
di  pietre,  col  quale  informausi  o si  fanno  di  un  solo  pezzo  i muri 
di  fondamenta  od  altre  costruzioni  mollo  massicce. 

GHIAIA  Grauier.  Rena  grossa  con  enlrovi  mescolali  sassuoii. 

GHIAIATA  Jctée  de  grader.  Spandimelo  di  ghiaia  per  assodare  i luo- 
ghi fangosi. 

GHIERA  e ViERA  Virole.  Lamina  metallica  che  fascia  l'estremità  di 
alcuni  lavori  e stromenli  di  legno,  acciocché  non  s’aprano  o fendano. 

GHINDE  Guindages.  Travelte  che  formano  due  filari  paralleli,  o con- 
tinuali verso  i due  margini  e sul  palco  d'un  ponte  di  barche  o di 
ravallelti , i quali  si  legano  colle  travede  estreme  della  travatura 
per  contenere  ì tavoloni  del  medesimo.  Queste  due  lince  di  travelte 
costituiscono  le  spallette  o sponde  di  un  tal  ponte. 

GIALLO  m tehha  Ocre.  Terra  colorala  di  giallo  dal  ferro  , la  quale 
adoprasi  nella  pittura.  E anche  detta  Ocra  gialla. 

GIARA.  V.  Ciotola,  Coppa. 
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GIGLIONE  Poignée,  Manche  de  l'aviron.  Parie  del  remo,  londa  o di 
quattro  facce,  su  cui  fa  forza  il  rematore,  perchè  la  pala  faccia  il 
suo  effetto. 

GINEPRO.  In  lai.  Iunipcru$  communis.  In  frane.  Genèvrier  commun. 
Frullicc  di  mezzana  grandezza,  che  molle  volte,  principalmente  nei 
nei  boschi  cresce  ad  alberello,  c si  trova  comunemente  nelle  col- 
line e ne'  monti,  ne'  luoghi  sterili  ed  incolli.  Il  fusto  è per  lo  più 
debole,  tortuoso,  coperto  di  mollissimi  rami  lunghi  e suddivisi  : in- 
grossa talvolta  ad  un  piede  di  circonferenza.  La  corteccia  del  tronco 
è filacciosa,  lacera,  bruna,  che  si  stacca  da  sè,  e quella  de'  ramo- 
scelli è liscia,  unita,  rosso-bruna.  Il  legno  è fibroso,  compatto,  poco 
pesante,  bianco,  venato  di  rosso,  odoroso,  capace  di  bel  pulimento 
c di  molta  durata.  Il  ginepro  coltivato  ad  albero,  fornisce  legno 
atto  a molli  lavori,  come  otri,  vasi,  scatole  e simili,  che  conservano 
lungamente  l'odore,  e sono  di  lunga  durala.  Arde  con  bella  fiamma, 
spandendo  un  grato  odore  e mollo  fumo.  Ne’  paesi  caldi  dalla  cor- 
teccia trasuda  la  sandaracca. 

GINGELLO  Crochet.  Specie  di  piccolo  Grimaldello  proprio  delle  ser- 
rature diffìcili. 

GIOGO  Jotuj.  Strumento  di  legno  al  quale  si  congiungono  e accop- 
piano insieme  i buoi.  Le  sue  parti  sono  I'Arco,  le  Maglie  e Pa- 
nello ossia  Catena. 

GIORNELLETTO.  Piccolo  Giornello. 

GIORNELLO  Auge,  Cabas.  Vassoio,  che  ha  tre  sponde,  usato  dai  mu- 
ratori per  porvi  la  calcina. 

GIRELLA  Houet.  Ruota  di  legno,  di  ferro  o di  bronzo,  sulla  cui  cir- 
conferenza è praticata  una  scanalatura  alla  a ricevere  una  fune , 
e nel  cui  centro  ha  un  foro  per  farvi  passare  l’asliculo.  sul  quale 
ella  si  volge.  Picesi  anche  Puleggia,  OtiBlci'LO  V.  Carrucola  e 
Taglia. 

GIRELLETTA,  GIRELLINA.  D.m  di  Girella. 

GIRELLO  Petit  cercle.  Cerchietto  di  ferro  schiacciato. 

GIRELLONE  Rondelle  dépaulement  d'esùeu.  Cerchio  piallo  di  ferro, 
che  s’ infila  tra  il  mozzo  e la  spalletta  della  sala  per  difenderli 
scambievolmente  dall'attrito. 

GIUNCO  Jone.  Pianta  perenne  degli  acquitrini , similissima  alla  gi- 
«7 
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neutra,  ma  non  fa  fusto,  uè  foghi*,  od  è di  più  maniere.  1 contadini 
se  ne  servono  per  legare  le  piante,  far  sporte,  graticole  da  giuncala 
e per  altri  usi  ruslicali.  Il  midollo  di  quella  specie  che  da'  Bota- 
nici è detta  Iuncus  conglomeratus,  serve  per  far  lucignoli  che  di- 
consi  Stoppini  perpetui. 

GIUNCO  Marino.  In  lat.  Spanthum  plinti.  Pianta  perenne  nativa  della  • 
Spagna,  la  quale  serve  per  far  corde  da  resistere  all'acqua,  gabbie 
da  mulo  e da  olio,  tessere  sloie  e stomi  da  tener  sotto  i piedi,  e 
per  altri  usi.  Dicesi  anche  Sparto. 

GLOBO.  Vaso  rotondo  di  vetro  o di  cristallo  a uso  di  difendere  il 
lume  dal  velilo,  i vasi  dalla  polvere  ecc.  ’ 

GNOMONE  Gnomon.  Negli  oriuoli  a sole  si  dice  IAgo  o lo  Stile  , 
quasi  Distinguitore  dcll’ore. 

GOMENA  e 

GOMONA  Cinquenelle.  Grossissimo  cavo  a doppia  commettitura.  Serve 
specialmente  a reggere  l'àncora,  c nella  costruzione  di  alcune  ma- 
niere di  ponti  militari  attraversa  il  fiume  da  prora  e da  popffa 
delle  barche,  cui  le  medesime  si  legano,  affinché  il  ponte  torni  più 
saldo.  La  gomona  verso  la  fronte  chiamasi  Dura  Madre,  c quella 
verso  la  foce  Pia  Madre. 

GOMMAGUTTE,  GOMMA,  RESINA,  in  masse  cilindriche,  d'un  giallo 
bruno  all'esterno  e d'un  giallo  rossiccio  nell'Interno,  opaco,  inodo- 
rifcro,  fragile,  di  frattura  vetrosa,  che  dà  per  la  triturazione  una 
polvere  d'un  bel  giallo,  prima  quasi  insipida,  poi  acre  ed  amara  ; 
si  divide  mollo  facilmente  nell'acqua,  colla  quaie  forma  un'  emul- 
sione d'un  bel  giallo.  Adoprasi  specialmente  nella  pittura  ad  acque- 
rello, come  uno  dei  più  bei  colon  gialli. 

GOMMA  Arabica.  Gomma  che  trasuda  spontaneamente  dal  tronco  c 
dai  rami  di  varie  specie  di  mimosa  o acacia , che  sono  I acacia  vera, 
Yaslragalus  scnegal  ecc. , tutte  piante  indigene  nell'Asia  e nell’Africa. 

La  gommarabica  in  pezzi  informi , ma  per  lo  piu  rotondali  e di 
rottura  vitrea,  più  o meno  trasparenti,  incolori  e insipidi,  è sempre 
la- più  pregiata 

Chiamasi  gomma  gidda  o gedda,  la  gomma  arabica  che  è più  o 
meno  colorala,  e gomma  senegai  quand'è  in  pezzi  rotondati  grossi 
quasi  come  uova  di  pernice,  ora  bianchi  ed  ora  più  o meno  gialli 
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secondo  l'albero  donde  fluì , alquanto  più  duri  e mcn  solubili  di 
quelli  ottenuti  dall'acacia  vera  o della  comune  gomma  arabica.  In 
commercio  si  distingue  la  gomma  in  sorte  dalla  gomma  eletta.  La 
prima  è un  miscuglio  delie  sopraindicate  varietà  di  gomme  con 
qualche  frammento  di  materia  legnosa,  e di  altre  impurità. 

Chiamasi  Orichicco  o gomma  comune  quella  che  fluisce  dalle  fes- 
sure o naturali  o artificiali  dell’  amy^c/a/ns  persica,  dal  prunus  do- 
mestica, e da  molti  altri  alberi  congeneri,  o che  portano  fruiti  con 
nocciolo.  Questa  gomma  è in  masse  o in  pezzi  ordinariamente  più 
grossi  di  quelli  della  gomma  arabica,  ma  è molto  meno  di  essa 
solubile  nell’acqua;  è colorata  in  rosso  bruno  o in  giallo  da  mu- 
tenda  estrattiva,  oltre  a contenere  spesso  dei  frammenti  di  sostanza 
legnosa. 

GOMMA  elastica  Gomme  èlaslique.  È una  sostanza  sui  generis,  un 
principio  particolare  che  trovasi  in  dissoluzione  nel  succo  lattigi- 
noso di  un  gran  numero  di  piante  dell’America  meridionale  e delle 
Indie  occidentali.  Moitiplici  sono  gli  usi  che  si  fa  della  gomma 
elastica  nelle  arti  e nei  mestieri.  Tra  noi  adoperossi  per  lungo 
tempo  quasi  esclusivamente  a cancellare  i disegni  fatti  a matita, 
ma  in  seguito  si  applicò  a molti  oggetti  d’arte. 

GONIOGRAFI  Goniogrcephes.  Stromenti  che  in  topografia  servono  a 
misurar  l’ampiezza  degli  angoli. 

GONIOMETRO  Goniomèlre.  Questo  nome  che  significa  misuratore  degli 
angoli,  è stato  dato  agli  stromenti  usali  dai  mineralogisti  per  de- 
terminare il  valore  degli  angoli  formati  dall’incontro  delle  facce*  dei 
cristalli,  cognizione  che  serve  di  base  alla  determinazione  della  for- 
ma primitiva  e delle  sue  dimensioni. 

Goniometri.  In  topografia  servono  a misurare  gli  angoli  che  fanno 
fra  loro  varii  oggetti,  fra  cui  si  annoverano  la  squadra  agrimensoria 

QUADRANTE,  il  GRAFOMETRO,  la  BUSSOLA,  il  PANTOMETRO  ed  il  SESTANTE 
QUADRATO. 

GORA  Arrière-bies.  Canale  per  cui  corre  l’acqua  tratta  per  arte  dal 
vero  corso  d'alcun  fiume,  o che  si  riceve  da  fossati  scendenti  dai 
monti  per  servizio  delle  macchine  mosse  o guidate  per  forza  d'acqua. 
Ma  propriamente  gora  si  chiama  la  parte  del  canale  che  sta  sopra 
dell’edifizio  idraulico,  e rifiuto  (avant-bies),  l'altro  tratto  de!  canale 
dall'editìzio  fino  allo  sbocco  uel  suo  recipiente. 
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GORBIA  Domile.  Parte  vuota  di  un  islromento  in  cui  si  adatta  c si 
ferma  il  manico,  come  nei  badili,  vanghe,  ecc.  V.  Occhio. 

GORBIA  Gouge.  V.  Sgorbia. 

GORGO.  Gran  gabbione  a piramide  di  figura  conica  tronca , che  si 
pianta  colla  maggior  sua  base  nel  fondo  de'  fiumi  per  difesa  delle 
sponde. 

GORNA  Gargouille.  Specie  di  grondaia  di  pietra  che  esce  dal  corpo 
stesso  di  un  muro  per  dar  uscita  all’acqua  di  luoghi  più  interni  e 
inferiori  al  tetto  principale.  Dicesi  anche  colatoio. 

GORRA  Sari  d'osier.  V.  Vetrice. 

GOTAZZA  Ècope.  Pala  tutta  di  legno  per  vani  usi,  e da  servirsene  a 
due  mani. 

Gotazza  ferrata  Ècope  ferree.  Quella  foderala  di  sottile  lamiera 
per  l'intiera  sua  lunghezza  nel  dinanzi  e nel  rovescio.  Adoperanla 
talvolta  i zappatori  a muovere  le  terre  sabbiose  c poco  tenaci. 

GOTAZZUOLA  Ècope  à main.  Piccola  gotazza  con  manico  corto  da 
servirsene  con  una  sola  mano.  V’hanno  anche  Gotazzuole  di  latta 
o di  rame  a vari!  usi. 

GRADINA  Gradine.  Ferro  piano  a foggia  di  scarpello  a due  tacche 
alquanto  più  sottile  dei  calcagnuolo  o dente  di  cane,  e serve  agli 
scultori  per  andar  lavorando  con  gentilezza  le  loro  statue  , dopo 
aver  adoperala  la  subbia  e il  calcagnuolo;  serve  anche  agli  scar- 
pellini  per  lavorare  diligentemente  i canti  delle  pietre  conce.  V. 
Gradinatura. 

GRADINA  a penna  Décinlroir.  Sorla  di  martello  da  muratore  con  due 
penne  taglienti,  l’una  ordinaria,  e l'altra  falla  a modo  di  scure  o 
piccozzino. 

GRADINATA.  V.  Scalinata. 

GRADINATURA  Ciseleure.  Quel  perfezionamento  che  si  fa  ai  canti 
delle  pietre  conce  martellinate  adoperando  le  gradine. 

GRADINO.  V.  Scalino,  Scaglione. 

GRAFFIETTO  Trusquin.  Tavoletta  di  legno  trapassala  da  un  regolello 
quadro,  alla  cui  estremità  è posta  di  traverso  una  punta  di  ferro. 
Usasi  a segnar  linee  o rette  o curve  sì  nel  legno,  che  nei  metalli, 
rasentando  con  la  tavoletta  la  sponda  del  lavoro  e comprimendo 
lo  slromento  affinché  la  punta  segni. 
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GRAFFIO  Gaffe  à pointe  et  crochet.  Ferro  con  due  rebbii,  uno  diritto 
e l’altro  uncinato,  uniti  ad  una  gorbia  da  adattarvi  una  lunga  asta 
di  legno.  È stromento  di  cui  servonsi  i pontieri  per  condurre  le 
barchette  sopra  fiumi  di  poca  altezza,  per  afferrarsi  ne’  luoghi  ove 
si  approda,  per  rallentare  la  marcia  quando  è troppo  abbrivata,  o 
per  allontanarsi  da  una  riva.  Dalla  marineria  dicesi  Arpione. 

GRAFFIO,  RAFFIO,  e volgarmente  Uncino.  Gaffe.  Arnese  di  ferro  a più 
branche  variamente  uncinate,  col  quale,  legato  a una  fune,  poter 
ricercare , afferrare  e cavar  fuori  dal  pozzo  la  secchia  che  vi  sia 
rimasta  scioltasi  dalla  molletta.  Dicesi  altresì  afferratoio. 

GRAFFIO  Renard.  Stromento  in  asta  ed  appuntalo  che  usasi  ad  affer- 
rare i legnami  nell’acqua  per  condurli  alla  sponda. 

GRAFOMETRO  Grapliomélre.  Stromento  d’ottone  che  serve  a misurare 
gli  angoli  in  campo.  Esso  è un  semicerchio  diviso  in  180  o 200 
gradi,  ognuno  de’  quali  è poi  suddiviso  in  due  o più  parli,  secondo 
la  grandezza  del  diametro  del  semicerchio.  La  parte  circolare,  su 
cui  sono  segnali  i gradi  chiamasi  lembo.  Ai  grafometri  ordinari  sono 
adattati,  ai  due  capi  del  diametro,  due  traguardi,  ognuno  dei  quali 
trovasi  esattamente  a squadra  col  lembo.  Ed  al  loro  centro  è im- 
perniala una  linda  o diottra  che  muovesi  in  giro  al  perno. 

Il  Grafometro  muovesi  circolarmente  intorno  ad  un  perno  infe- 
riormente fatto  a gorbia  , nella  quale  inlroducesi  un  treppiede  di 
legno,  le  cui  tre  gambe  sono  girevoli  intorno  a viti  d'ottone. 

1 grafometri  più  esalti  e più  comodi  sono  quelli  in  cui  in  vece 
dei  traguardi  e della  linda,  hannovi  cannocchiali,  che  si  fanno  len- 
tamente muovere  mediante  una  vile  di  richiamo,  e si  fermano  con 
una  vite  di  pressione.  Perlo  più  al  cannocchiale  inferiore  è adat- 
tato un  livello  a bolla  d'aria  con  cui  esso  disponesi  orizzontale. 

GRAMIGNA  Chiendent.  Erba  che  mette  molle  radici  lunghe  e sottili, 
e che  nasce  comunemente  nei  campi.  Usasi  nelle  opere  militari  di 
terra  per  dare  maggiore  consistenza  alle  lor  pareti  esterne. 

GRAMPIA  Crampon  de  botte.  Ferramento  a tre  lati  uniti  ad  angolo 
retto,  di  cui  quello  di  mezzo  è alquanto  curvalo  nella  lunghezza, 
e gli  altri  due  sono  aguzzi.  Usasi  a tener  ferme  le  bronzine  e buc- 
cole ai  mozzi. 

GRAMPIETTA  Crampon.  Piccol  grampio  per  varii  usi. 
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GRANATA  Baiai.  Arnese  di  saggina  della  Spabgola,  o anche  Saggina 
da  granale  a uso  di  spazzare  il  pavimento  delle  stanze. 

La  granala  è composta  di  distinti  mazzetti,  chiamati  Manelle.  le 
quali  in  numero  di  tre  o quattro,  sono  legale  le  une  accanto  le 
altre  in  forma  di  ventaglio  aperto;  gli  steli  o gambi,  lasciati  di 
una  sufficiente  lunghezza,  e legali  tutti  insieme  in  tondo  fortemente 
con  vinchi,  di  distanza  in  distanza,  ne  formano  il  Manico:  Talora  gli 
steli  sono  recisi  più  corti,  e vi  si  pianta  un  bastone,  che  allora 
serve  di  manico. 

GRANATINO.  È una  semplice  inanella  di  saggina,  o d’altro  a corto 
manico,  e serve  a spazzare  tavole  e simili. 

GRANATINO  Mouilletle,  Goupillon.  Strumento  da  fabbro,  ed  è una 
verga  di  ferro,  che  da  un  capo  tiene  un  mazzetto  di  èrica,  o di 
altro;  esso  serve  ai  fabbri  per  asperger  d'acqua  il  fuoco  nella  fu- 
cina, affine  di  concentrare  il  calorico,  ed  impedire  che  il  com- 
bustibile abbrucci  inutilmente  sulla  sua  superficie.  È anche  detto 
Aseergolo. 

GRANCHIO  Crochet  d'élahli.  Ferro  piegato  e dentalo,  piantalo  in 
capo  di  un  pezzo  di  legno  quadro,  il  quale  entra,  e si  muove  in 
un  perforalo  fatto  nel  banco  dei  Legnaiuoli,  dove  serve  per  fer- 
marvi il  legno  acciò  non  iscorra,  mentre  lo  si  vuol  piallare  ed 
assottigliare. 

GRANCHIO  Panne  fendtic.  La  penna  del  martello,  di  cui  i legnaiuoli  si 
servono  per  mettere  a leva,  e cavar  chiodi , la  qual  penna  è schiac- 
ciala e augnata  all'ingiù. 

Si  estende  questo  nome  anche  ad  altri  cosi  fatti  slromenli,  come 
al  Cavabolletle,  ed  alcune  specie  di  tanaglie  e pali  di  ferro. 

GRANITF.LLO.  Varietà  di  granito  che  trovasi  nelle  montagne  più  ele- 
vale. Il  Saussure  trovolla  alla  cima  del  Monte-bianco. 

GRANITO  Granii,  Granile.  I graniti  sono  pietre  aggregate,  composte 
di  molle  sostanze  che  cristallizzarono  insieme:  le  principali  sono  il 
quarzo,  il  feldspato,  la  mica,  l orniblenda:  combinandosi  due  o tre 
o quattro  di  queste  sostanze,  danno  dieci  principali  varietà  di  gra- 
nilo; altre  varietà  nascono  dalle  diverse  proporzioni  nelle  quali 
queste  sostanze  vi  si  trovano.  I varii  granili  trovansi  sempre  in  massa. 

GRANITOIO.  Specie  di  cesello  appuntato  iu  cima,  oppure  intagliato 
quasi  a foggia  di  lima,  per  far  lavori  fini  nei  metalli. 


Digitized  by  Google 


6RA 


263 


GRANITONE  Granitoti,  Questo  nome,  giusta  il  Bossi,  è usalo  solo  in 
qualche  parte  d'Italia,  e secondo  il  Brocchi,  indica  una  mescolanza 
di  giada  tenace,  pietra  dura  e tenace,  e di  diailaggio,  che  è altra 
specie  di  pietra. 

GRANO  d’Orzo  Grain  d'orge.  Nome  di  parecchi  strumenti  con  taglio  o 
punta  falla  a guisa  d’un  grano  d’orzo.  1 magnani  usano  una  specie 
di  bulino  cosi  fatto.  Hannovi  pure  saette  da  trapano  con  punta  fatta 
nella  stessa  guisa. 

GRAPPA  Crampon,  Aile  de  mónche.  Crochet.  Spranga  di  Terrò,  ripie- 
gata da  due  capi,  che  serve  collegar  pietre  o muraglie. 

Sene  distinguono  quattro  specie  che  variano  fra  loro  soltanto  nella 
forma  e le  dimensioni.  Grappa  a punte  (Clameau)  V.  Arpese.  Grappa 
ad  ale  (à  pallet ) , Grappa  da  ingessare,  e Grappa  da  impiombare. 

GRAPPELLA.  Ferro  che  mediante  striscie  di  cuoio,  si  ferma  sotto  la 
suola  delle  scarpe  per  camminare  sul  ghiaccio  senza  sdrucciolare. 

GRAPPINO  Grappiti.  Piccola  àncora  con  tre  o quattro  marre,  della 
quale  si  fa  uso  per  ripescar  le  funi,  e per  ancorar  le  barchette. 

GRASSELLO.  Calce  spenta,  non  ancor  mista  con  rena,  e per  ciò  non 
per  anco  ridotta  in  calcina  : volgarmente  diccsi  Calce  in  pasta. 

GRATA  e GRATELLA  Grillo.  V.  Graticola. 

GRATICCIATA.  V.  Rete,  Inferriata. 

GRATICCIO  Claie.  Opera  contesta  di  vimini  o rami  d’alberi,  tessuti 
in  su  bastoni  posti  sur  una  medesima  linea.  Serve  in  mancanza 
di  salsiccioni,  ad  incamiciare  parapetti  o ad  altro  uso. 

Chiamasi  anche  graticcio  un  composto  di  bacchette  di  legno  o 
di  ferro  disposte  parallelamente  a qualche  distanza  fra  loro,  ed  as- 
sicurate alle  loro  estremità  con  filo  di  ferro  a due  grosse  bac- 
chette trasversali,  il  quale  graticcio  serve  a crivellare  grossolana- 
mente la  terra  per  separarne  i sassi  ed  altri  corpi  stranieri,  ed 
anche  per  facilitare  il  miscuglio  di  cose  composte. 

GRATICOLA.  È diminutivo  di  grata,  ed  applicasi  più  propriamente 
all’utensile  di  cucina,  il  quale  consta  di  piccole  spranghe  di  ferro 
poste  parallelamente  sopra  un  rettangolo  parimente  di  ferro  mu- 
nito di  quattro  piedi  e d’una  coda  che  serve  di  manico. 

Le  grate  di  legno  constano  di  piccoli  bastoni  o regolini  disposti 
parallelamente  gli  uni  agli  altri  e piantali  dentro  due  bastoni  più 
grossi  pur  paralleli  tra  loro,  in  modo  a formare  un  rettangolo. 
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GRATICOLA  Gril,  Grille.  Specie  di  rete  or  metallica  ed  or  di  legno 
che  serve  a varii  usi , secondo  le  varie  forme  ; le  graticole  più 
note  son  quelle  che  servono  a chiudere  le  finestre,  e quelle  colle 
quali  si  fanno  cuocere  carnami,  fruita  e simili  su  carboni  accesi. 

GRATICOLA  Grille.  Robusto  telaio  di  travi  longitudinali  e traversali 
insieme  calettali  ed  assicurati  con  chiavarde  di  ferro,  il  quale  si 
adopera  per  supplire  al  manco  di  sodezza  del  fondo,  sul  quale  ab- 
biasi a fabbricare 

GRATTUGIA  Fer  troué.  Strumento  di  ferro  traforato,  il  quale  serve 
particolarmente  a’  muratori  per  metter  in  fondo  alla  cola  della  cal- 
cina. 

GRAVAFOGLI.  Quei  pezzi  di  piombo  o d'altra  materia  che  adopransi 
a contener  spiegati  i disegni  fatti  sulla  carta. 

GRAVINA  e GARAVINA  Pic-hoyau.  Strumento  di  zappatore  (Guasta- 
tore) che  da  una  parte  ha  la  zappa  e dall'altra  il  piccone.  Volgar- 
mente da  noi  è dello  Zappa-piccone 

GREGGIO  e GREZZO  Brut.  Aggiunto  che  si  dà  ai  ferramenti,  legnami 
pietre,  o ad  altre  cose  non  ancora  pulite. 

GREMBIALE  Tablier.  Falda  di  pelle  lavorala,  e talvolta  di  tela,  colla 
quale  si  cingono  alcuni  artefici  davanti  per  lavorare,  e non  lor- 
darsi i panni. 

GREPPIA  V.  Mangiatoia. 

GRÈS  Grès  V.  Arenaria 

GREZZO  V.  Greggio. 

GRILLO  Echafaud  volani.  Specie  di  ponte  sospeso  a funi  e taglie, 
del  quale  i muratori  si  servono  negli  edifizi,  là  dove  non  si  pos- 
sono o non  si  vogliono  far  buche  per  stabilirvi  i ponti  chè  lor 
bisognano. 

GRIMALDELLO  Rossignol.  Strumento  di  ferro  ritorto  dall’un  de’  capi 
che  serve  per  aprire  le  serrature  senza  chiave. 

GRIPPIA  dell’àncora  Orin.  La  fune  cui  è raccomandalo  il  gavi- 
tello dell’àncora.  La  grippia  serve  talvolta  a sollevare  l’àncora; 
e col  gavitello  ad  indicare  il  luogo  ove  la  medesima  fu  abbando- 
nala, tagliandone  la  fune. 

GRISATOIO  Présoir.  Piastrella  bislunga  di  ferro  con  alcune  intacca- 
calure  nel  margine  a uso  di  rosicchiare  i vetri  e i cristalli  per  iscan- 
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tonarli  e per  ridurli  a determinati  contorni.  Dicesi  altresì  Toro,  Ro- 
sichino e Morsetto. 

GRONDA  Goultière,  lìattellement.  Tutta  quella  parte  di  tetto  che  sporge 
in  fuori  e dalla  quale  cade  l'acqua  piovana.  Alcuni  edilizi  non  hanno 
gronda,  o per  meglio  dire,  essa  sporge  pochissimo  e lo  spazio  an- 
golare, che  è al  disotto,  è riempito  da  un  cornicione. 

Gronda  Noue.  Dicesi  altresì  a quella  sorta  d'embrici  che  ha  le 
teste  eguali,  e si  mette  nell'estremità  della  gronda. 

GRONDAIA  Goultière.  Pezzo  di  tubo  di  latta  o di  lamiera  lungo  un 
braccio  o due,  che  saldalo  nel  corpo  della  doccia  ne  riceve  l'acqua, 
la  quale  dall’altro  capo  che  è più  basso  e sporgente,  cade  spa- 
gliala a terra. 

Una  doccia  lunga  ha  più  grondaie. 

GRONDONE  Noue.  Sorta  di  tegola  che  si  mette  nell' estremità  della 
gronda. 

GROPPIERA  e POSOLATURA  Croupière.  Striscia  di  cuoio  attaccata 
con  una  fìbbia  alla  sella,  od  al  collare,  la  quale  va  per  la  groppa 
sino  alla  coda,  che  in  essa  groppiera  si  fa  entrare. 

GROSSA  Grosse.  Quantità  composta  di  dodici  dozzine  di  alcune  cose. 

GRU  e GRUE  Grue.  Nome  generico  d'un  apparecchio  meccanico 
destinalo  a fornire  un  punto  di  sospensione  per  alzar  pesi.  La  grue 
dislinguesi  per  una  trave  verticale  aggirevole  intorno  all'asse  chia- 
mata lo  Stipite  (Poincon),  a cui  va  fortemente  commessa  una  se- 
conda disposta  per  piano  od  inclinata,  chiamala  Falcone,  all’estre- 
mità delia  quale  s'appicca  il  peso  da  sollevare. 

GRUCCIA.  In  generale  si  dà  questo  nome  a qualsivoglia  pezzo  di 
legname,  di  metallo  o simili  a foggia  di  gruccia  o di  croce  per 
diversi  usi. 

Gruccia  Support.  Chiamano  i lorniai  un  pezzo  di  legno  o d’altro 
fatto  a guisa  di  gruccia  che  regge  gli  slromenli. 

Gruccia.  Arnese  che  si  appicca  nell’armadio  a uso  di  appendervi 
vestili  e altro. 

Gruccia.  Quella  per  aprire  la  serratura  a colpo,  fatta  a uso  di 
palla,  con  fusto  a ripresa  che  entra  dentro  la  palla. 

Grucce.  Clous  à téle  coupie.  Specie  di  chiodi  colla  capocchia  ri- 
piegala a guisa  di  gruccia. 
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GUA1AC0,  LEGNO  SANTO.  In  frane.  Gayac\  in  lai.  Guaiacus  officinale. 
Albero  dell'Ànierica,  il  cui  legno  è assai  duro  e compalto,  cosicché 
rassomiglia  l'osso.  È di  colore  giallo-bruno,  tendente  al  verde,  di 
odore  aromatico.  Nel  lavorarlo  a tornio  schizza  come  l’avorio,  e la 
sua  spaccatura  è simile  a quella  di  un  osso. 

GUAINA  Gaine.  Slromenlo  di  cuoio  dove  si  tengono  e conservano  i 
ferri  da  tagliare. 

Guaina.  V.  Peduccio. 

GUALDRAPPA  Housse,  Schabraque.  Coperta  di  panno  o di  pelle,  che 
stendesi  sulla  sella  di  un  cavallo,  a riparo  o ad  ornamento.  Chia- 
masi anche  gualdrappa  quel  drappo  che  copre  la  groppa  del  cavallo. 

GUANCIALE  Oreiller.  Specie  di  lasca,  per  lo  più  quadrata,  ripiena  di 
lana,  di  crino  od  altro,  cucita  da  quattro  lati,  che  ponesi  sul  ca- 
pezzale per  adagiarvi  la  guancia  o per  queli’altro  uso  che  accomoda. 

Guanciale  Carreau.  Leggio  da  soprapporre  il  messale. 

GUARDABRACE  Gardc-frasier.  Fascia  di  lamiera  che  circonda  il  fo- 
colare delle  fucine  di  campagna,  e serve  a contenere  le  braci  e la 
carbonigia. 

GUARDACENERE  Cendrier.  Lamina  di  ferro  o d’ottone,  talora  ornala, 
che  si  mette  per  coltello  attraverso  la  soglia  del  camminello,  af- 
fichè  tenga  raccolta  la  cenere,  che  non  si  spanda  sul  pavimento  della 
stanza.  Dicesi  altresì  Paracenere. 

GUARDAMANO  Sous-garde.  Arnese  di  cui  alcuni  lavoranti  si  armano 
la  mano  per  poter  reggere  alla  continuazione  del  lavoro.  In  To- 
scana dicono  più  comunemente  Manopola. 

GUARDAPETTO  Palette,  Conscience.  Tavoletta  di  legno,  talvolta  armala 
di  ferro,  che  si  applica  al  petto  quando  si  adopera  il  (rapano  detto 
da  petto. 

GUARDAPIEDI  Sauseilliére.  Specie  di  cassetta  di  legno,  guarnita  in- 
ternamente di  lungo  pelo  d'orso  o altro,  a uso  di  mettervi  i piedi 
per  conservarli  caldi,  chi  sta  lunghe  ore  allo  scrittoio. 

GUARDIA  di  bilancia  Tirant.  Ciascuna  dì  quelle  due  verghe  di  ferro 
che  tengono  in  guardia  la  bilancia  degli  avantreni. 

GUARDIE  del  mobso  Das  de  la  branche.  La  parte  inferiore  delle  aste 
del  morso,  a cui  s attaccano  le  redini.  V.  Asta. 

GUAZZATOIO  Abreuvoir,  Gué.  Specie  di  grande  abbeveratoio,  scavato 
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io  terra,  fuori  della  casa  rustica,  affinchè  i cavalli,  oltre  il  bere,  si 
sguazzino. 

GUAZZO  Détrempe,  Gouache,  Gouasse.  Pittura  fatta  con  colori  macinali 
e stemprati  nell’acqua  con  più  o meno  di  gomma  arabica. 

GUARNIGIONE  e 

GUERNITURA  o FINIMENTO.  In  generale  s'intende  tutto  ciò  che  si 
mette  in  opera  per  corredare  od  abbellir  checchessia. 

GUIDA  Canon.  Cannella  di  ferro  che  circonda  l’ago  di  una  serratura, 
ed  in  cui  entra  il  fusto  della  chiave. 

GUIDA  della  scaletta  Bande  de  froltement.  Uno  de  ferramenti  del  car- 
roleva  a vite,  consistente  in  due  lamine  parallele  riunite  da  due  dei 
loro  capi,  ed  apposte  dietro  dello  scannello  tra  i due  regoli  della 
scaletta. 

GUIDE  del  cassettone  Coulisse!.  Due  regoli  conficcati  uno  per  parte 
nelle  fiancale  del  cassettone,  e sui  quali  scorre  ciascuna  cassetta. 

GUIDE  del  letto  Coulisses.  Due  regoli  di  legno  sodo,  con  solco  lon- 
gitudinale a guisa  di  canale  a fondo  piano,  sul  quale  scorre  ciascun 
paio  delle  ruote  semplici  del  letto. 

Le  guide  sono  poste  sui  pavimento  trasversalmente,  Cuna  da  capo, 
l'altra  da  piè  del  letto. 

Ciascuna  guida  è divisa  in  due  pezzi:  uno  è stabile,  cd  è lungo 
quanto  è largo  il  letto;  l’altro  è mobile  per  maslietlatura  laterale,  da 
poterlo  disporre  in  linea  retta  col  primo  quando  il  letto  s'ha  da  far 
iscotrere,  ovvero  da  ripiegarlo  parallelamente,  si  che  stia  sotto  il 
letto,  affinchè  non  faccia  ingombro  e inciampo. 

GUIDE  delle  strade  Cìiarrières.  Due  e anche  quattro  slriscie  paralelle 
di  lastre,  in  alcune  strade  acciottolale,  pel  più  comodo  carreggiare. 
Chiamanle  anche  Rotaie. 

GUIDE  delle  ferrovie  Barrcs.  Nelle  ferrovie  sono  due  file  parallele  di 
spranghe  di  ferro  fuso,  o di  ferro  massellalo,  o battuto,  che  anche 
chiamano  Bahrb,  leggermente  convesse  nella  loro  faccia  superiore, 
posate  su  Guancialini,  o Traversine  di  legno,  o di  ferro,  e su  Dadi 
di  pietra  , fermatevi  con  delle  Staffe  di  ferro,  e Chiavarde.  Sulle 
guide  girano  le  ruote  dei  Carri,  le  quali  sulla  loro  circonferenza  dalla 
banda  di  fuori  hanno  un  rialto  o orlo  a guisa  di  battente  che  ve  le 
mantiene  girevolmente  incastrale. 
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GUSCIO  della  bilancia  Bassin,  Plateau.  Quella  parte  ove  si  pongono 
le  cose  da  pesare,  la  quale  si  dice  anche  Coppa.  V. 

GUSCIO  della  sala  Corps  d'essieu.  Legno  squadrato,  in  cui  è incassala 
la  sala  di  ferro  di  alcuni  carri,  per  renderla  più  gagliarda. 

GUSCIO  del  guanciale  Tuie  d'oreiller.  Quella  specie  di  tasca  di  tra- 
liccio o d’altra  tela,  in  cui  sta  la  lana  e il  crino  di  materassa  o di 
guanciale.  Sopra  il  guscio  v’ha  la  fodera. 

I 

IDROMETRO  Hydromèlre.  Strumento  che  serve  ad  esplorare  la  gra- 
vità specifica  dei  fluidi. 

IGROMETRO  Hygrométre.  Strumento  col  quale  si  misurano  i gradi 
della  secchezza  e dell’umidità. 

1MBAST1TOIO  Batissoir.  Cerchio  di  ferro  o di  legno,  o funicella  che 
serve  ad  imbastire  le  botti  o simili. 

IMBIANCATURA  o IMBIANCAMENTO  Blanchissage.  L’azione  di  dare 
il  bianco  alle  muraglie,  distendendolo  col  pennello  sopra  il  muro 
intonicato.  V.  Bianco. 

IMBOCCATURA  Embouchure.  Quella  parte  del  morso  o freno  che  va 
in  bocca  al  cavallo,  e che  è commessa  alle  aste. 

1MBOTTITOIO  Rembourroir.  Slromento  de’  bastai.  Ed  è una  verga  di 
ferro  appuntala  da  un  capo,  e dall’altra  incavata,  per  uso  di  riem- 
piere di  borra  i basti  od  altro. 

IMBOTTITURA  Remplage.  Pietrame  o cemento  con  cui  si  empie  il 
vuoto  o lo  spazio  intermedio  d'un  muro  costrutto  in  pietra  concia 
o d'altra  materia. 

Si  dà  la  stessa  denominazione  ai  ciottoli  che  si  usano  a secco 
dietro  ai  muri  di  rivestimento , tanto  per  difenderli  dall'umidità, 
quanto  per  diminuire  la  spinta  della  terra  e facilitare  lo  scolo 
delle  acque. 

IMBRACA  Avaloire.  V.  Braca. 

IMBUTO  Entonnoir.  Slromento  per  lo  più  di  latta,  ma  anche  di  vetro 
fatto  a campana  con  un  cannoncino  in  fondo , che  si  mette  nella 
bocca  di  qualunque  vaso  che  debba  ricevere  liquidi  od  altre  materie. 


Digitized  by  Google 


IMP  ’ 269 

IMPALCAMENTO,  IMPALCATURA  V.  Palco. 

IMPALCATURA  Pan  de  bois , Contre-latter.  Specie  di  pavimento  fatto 
di  panconcelli  o di  corrcntini , sui  quali  si  collocano  le  ardesie  o 
le  tegole  nella  copertura  dei  tetti. 

IMPANNATA  Conir  e- chassis,  della  suslanlivamente.  Nell'uso  d’oggidi  è 
una  seconda  invetriala  aggiunta  per  di  fuori  alle  finestre  nell’in- 
verno, a maggior  riparo  dall’aria  e dal  freddo. 

IMPANNATE  Chassis , Cadre  n canevas.  Cliiamansi  anche  le  finestre, 
semplici,  che  hanno  fogli  di  carta  invece  di  vetri,  o di  cristalli 

IMPASTO  Mélange.  Miscuglio  di  più  materie  di  diverso  colore  e con- 
sistenza, che  si  amalgamano  col  mezzo  di  qualche  cemento  o ma- 
stice, le  quali  induriscono  o all’aria  o per  l'azione  del  fuoco. 

1MPERNATURA  Encaissemenl.  Incavo  che  si  fa  colla  subbia  o col 
picchierello  nel  sasso  per  fondarvi  muri  o per  il  loro  collegamento. 

IMPIALLACCIATURA  Placage,  Lambrissage.  Copertura  di  lavori  di  le- 
gname dozzinale,  faLla  con  legno  più  nobile,  segato  sottilmente. 

Impiallacciatura  Placage.  Copertura  di  piote  o di  gramigna  atta 
ad  inerbare  le  superficie  di  un  alzalo  di  terra.  V.  Piotatura  e Inca- 
miciatura. 

Impiallacciatura.  Due  laslrelle  d’osso , di  corno,  di  madreperla, 
o d’altro,  applicate  a ciascuna  piastrella  del  manico  del  temperino 
e ritenutevi  con  pemiellioi. 

IMPIANTITO  Pavé.  Chiamano  un  ammattonato,  fatto  con  campigiane, 
o con  mattoni  posti  di  pianta. 

Impiantito  tesso.  Quello  le  cui  campigiane  o mattoni  furono  fre- 
gali , spianali  e lisciali  sur  una  pietra  con  rena-  e raddrizzali  gli 
spigoli  e gli  angoli,  sì  che  bene  combacino  tra  loro.  Dicesi  altresì 
Impiantito  arrotato.  . 

1MPIOMBATOIO  Èpissoir.  V.  Intrecciatolo. 

IMPIOMBATURA  Scellement.  Lo  impiombare  qualche  ferro  in  un  muro 
o simile. 

IMPIOMBATURA.  L'operazione  di  intonacare  di  piombo  una  superfìcie. 

IMPOMICIATILA  Poncage.  Lo  stropicciare  con  pomice , polir  colla 
pomice  una  superficie  per  renderla  liscia,  pulita  e dolce. 

IMPOSTA  Porte.  Legname  commesso  in  piano  e che  girevole  sui  car- 
dini chiude  l'apertura  di  porta,  uscio  o finestra.  In  alcuni  casi  dicesi 
anche  porta  o uscio. 
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L'imposta  si  compone  delle  seguenti  parti,  cioè: 

1. °  DeirOsSATURA  che  è quel  legname  che  forma  sostanzialmente 
l'imposta,  sia  che  esso  si  mostri  tutto  andante,  sia  che  le  sue  parti 
estreme,  in  allo,  in  basso  e lateralmente,  siano  coperte  di  armature. 

2. °  Dell'ARMATitRA,  cioè  que’  legnami  che  lateralmente  e alle  due 
estremità  sono  soprapposti  all'ossatura  per  rafforzarla. 

3. °  Dell’lNTELAUTURA  che  è una  specie  d’armatura,  non  soprapposta, 
ma  calettala  coll'ossatura,  e questa  allora  chiamasi  Anima,  V. 

4. °  Di  Battitoi  ossian  le  due  parti  laterali  e verticali  dell'intc- 
laiatura. 

5. "  Del  Battentb,  quell'intaccatura  nelle  imposte  di  tutte  le  ma- 
niere, la  quale  va  contro  gli  stipili  e l'architrave. 

6. °  Di  Spranghe,  le  due  parli  orizzontali  dell’intelaiatura,  una  da 
capo,  e l’altra  da  piedi:  Spranga  di  sopra:  Spranga  di  sotto.  Quando 
alla  spranga  è aggiunta  una  Predella,  chiamasi  Spranga  predellata. 

Dicesi  Predella  una  specie  di  sopraspranga , che  aggiugnesi 
talora  alla  spranga  di  sotto,  non  tanto  per  ornamento,  quanto  per 
fortezza. 

Chiamasi  poi  Pettorale  una  spranga  o più  fra  le  due  spranghe 
estreme. 

7. °  Deli’ANiMA,  tutta  quella  parte  dell'  imposta  che  è compresa 
fra  i battitoi  e le  spranghe,  siano  queste  solamente  due  o più. 

Imposta  della  finestra  Volete.  Quei  due  legnami  ingangherali,  coi 
quali  essa  si  chiude  internamente,  per  far  scuro  nella  stanza,  e per 
ciò  dicotile  anche  Scuri,  Scurirti. 

Imposta  a dee  bande  Porte  à deux  vcntaux.  Chiamano  quella  che 
è divisa  in  due  parti,  separatamente  ingangherale  nei  due  stipili. 

Imposta  a bande  ripiegate  Porte-brisée.  E quella  in  cui  a una 
delle  bande,  o a tutte  e due,  ve  n’è  unita  un'altra  con  maslictta- 
tura.  Codeste  imposte  si  tengono  aperte  con  minore  ingombro, 
perchè,  ripiegate,  non  oltrepassano,  o di  poco,  la  grossezza  del  muro. 

Imposta  foderata  Porte  doublèe,  Porte  eollée  et  emboilée.  Quella  la 
di  cui  ossatura  è rinforzata  da  un  assito  conficcatavi  sopra. 

Imposta  intestata.  Porte  emboitèe.  Quella  che  è munita  di  una 
spranga  calettala  al  pari,  cioè  tutta  in  piano  una  da  capo  e l'altra 
da  piedi. 
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Imposta  sprangata  Porte  uvee  barres.  Quella  la  di  cui  ossatura  è 
rafforzata  da  due  e più  spranghe  soprapposle  all'ossatura  stessa. 

Imposta  con  armatcra  Porle  sur  cadres.  Quella  che  è munita  di 
legnami  lateralmente  ed  alle  due  estremità,  soprapposli  all’ossatura 
per  rafforzarla. 

Imposta  a formelle,  o formbllata.  Porle  à panneaux.  Quella  la  di 
cui  anima  fa  risalto  o incavo  rispetto  al  piano  dell'intelaiatura. 

imposta  a bilico  Porte  à pivot.  Quella  che  non  è ingangherala 
ma  sostenuta  inferiormente  su  d'uu  Pernio  che  anche  chiamano  il 
Bilico,  girevole  su  di  un  dado,  o Rallino  di  metallo,  fermalo  alla 
pari  del  pavimento,  e ne)  cui  centro  è il  Punto  cioè  un  incavo 
tondo  e liscio,  in  cui  posa  e gira  il  bilico. 

Nella  parte  superiore  l'imposta  ha  una  spranga  di  ferro  che  gira 
in  un  anello. 

Anche  si  fanno  a bilico  imposte  interne  di  slauze,  per  agevolezza 
di  muoverli  ; e nella  parte  superiore  di  essi  si  suole  sostituire  una 
mastiellalura  semplice,  che  dalla  forma  globosa  è chiamata  Nocella. 

Imposta  a sdrucciolo  Porle  à placard.  Quella  che  richiudesi  da 
sè  per  effetto  di  particolar  forma  della  bandella  inferiore,  incurvala 
al  di  fuori  in  collo  d'oca. 

Per  questa  disposizione  l'imposta,  nell'aprirla,  perde  la  sua  di- 
rezione verticale,  sicché,  abbandonala  a sè,  sguscia,  ricade  e si  ri* 
chiude. 

Talora  per  aumentare  I'  effetto , si  aggiungono  poche  e larghe 
spire  nell'ago  dell'arpione,  le  quali  entrano  in  corrispondenti  vermi 
intagliali  nell’occhio  della  bandella;  e questo  ferramento  diconlo  a 
Chiocciola. 

Imposta  a contrappeso  Porte  à contrepoids.  Chiamasi  quella  che 
si  richiude  da  sè  per  effetto  di  un  peso  legato  a una  funicella,  il 
cui  altro  capo  è raccomandalo  all'architrave,  dopo  esser  passato  su 
di  una  girella  infissa  nell'alto  dell'imposta,  o anche  semplicemente 
in  un  foro  fatto  in  essa.  Il  peso,  se  è un  sacchetto  di  rena,  rimane 
penzolo  contro  la  parte  interna  dell'imposta:  se  di  legno,  scorre  a 
canale  in  una  guida  verticale  o inclinala,  inchiodata  nell'imposta. 

Imposta  a vetri  Porte  vitree , Porte  croisée.  Dicesi  quella  che  in 
quasi  tutta  la  sua  ampiezza,  o solamente  nella  parte  superiore  di 
essa,  ha  vetri  o lastre  di  cristallo  per  dar  lume. 
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Imposta  scorbitoia  Porte  à coulisse.  Quell’  imposta  di  legno  ed 
anche  di  metallo  che  scorre  in  iscanalalure  operale  negli  stipiti 
di  una  porta  o finestra. 

Imposta  bullbttata  Porte  clouee.  Quella  che  è tutta  coperta  di 
bullette  ad  ornamento  o a maggiore  Tortezza. 

IMPUGNATURA  Poignée.  La  parte  d’onde  s’impugna  qualche  cosa.  L'im- 
pugnatura del  piede  delle  capre  è quel  Terrò  tondo,  che  lo  attra- 
versa, e che  impugnandolo  serve  a sollevare  la  capra  , quando  è 
armata. 

INCAMICIATURA  INCROSTATURA  e CAMICIA  Revélemenl.  Quella  ca- 
micia o fodera  di  muraglia,  di  piote,  gabbioni,  graticci,  salsiccioni  e 
simili,  che  si  pone  sulle  parli  estreme  dei  terrapieni  e d'ogni  altra 
opera  di  terra,  per  renderli  più  forti.  Nomasi  altresì  Mantellatura. 

Dicesi  mezza  incamiciatura,  Demi-revélement,  quella  che  non  si 
alza  oltre  il  livello  della  campagna. 

Quando  la  muraglia  che  cuopre  le  terre  di  un’opera  di  fortifi- 
cazione è formala  con  archi  ascosi  dalla  parte  della  campagna  da 
un  muro  più  sottile  dell’ordinario,  allora  dicesi  Camicia  di  scarico 
Revétement  en  decharge. 

INCHIOSTRO  Encre.  Quel  liquido  nero  in  cui  s’intigne  la  penna  per 
scrivere. 

Qualche  volta  adoprasi  inchiostro  rosso,  verde,  azzurro  ecc. 

Inchiostro  di  sepia.  Liquido  che  ha  del  nero  e del  fuligginoso,  e 
che  trovasi  naturalmente  nel  corpo  della  sepia,  c d’altri  congeneri, 
molluschi  marini  della  classe  dei  Cefalopodi. 

Inchiostro  dbi.la  China  Encre  de  la  Chine.  Composizione  di  nero 
di  fumo  incorporato  a caldo,  e dapprima  calcinato  con  soluzione  di 
colla  di  pesce,  svaporalo  in  consistenza  convenevole,  quindi  colato 
in  forme  adatte. 

L'inchiostro  della  China  di  buona  qualità  ha  le  proprietà  e i ca- 
ratteri seguenti:  la  sua  cottura  è d’un  bel  nero  lucido;  inumidito 
si  dissecca,  offrendo  una  superficie  lucente  e quasi  del  color  del 
rame;  la  sua  pasta,  compiutamente  omogenea,  è molto  fina;  stemprato, 
fornisce,  secondo  le  proporzioni  d’acqua,  tinte  più  o meno  cupe,  dalle 
più  chiare  allo  più  intense,  ma  sempre  perfettamente  uniformi;  i 
contorni  di  esse  possono  essere  sciolti,  passandovi  per  tempo  un 
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pennello  imbevuto  d’acqua  pura;  ma  le  tinte  disseccale  non  sono 
più  suscettive  d'essere  dilavate  coll’acqua,  nemmeno  col  fregamento 
di  un  pennello.  Quest’ultima  proprietà  prova  che  l'inchiostro  della 
China  reagisce  sopra  una  delle  sostanze  contenute  netta  carta,  poiché 
steso  sulla  porcellana,  sopra  di  una  conchiglia  liscia,  del  marmo 
liscio,  dell'  avorio  ecc.,  esso  viene  facilmente  disciolto  e tolto  col 
pennello. 

INCERATO  Toile  circe,  Prélart.  Tela  impiastrata  con  cera  o cosa  si- 
mile alla  cera,  per  difendere  checchessia  dalla  pioggia  o per  altro. 

INCORSATOIO  Guillaume.  Stromenlo  della  specie  dei  pialletti,  e mollo 
proprio  a far  angoli  rientranti.  Esso  è composto  del  ceppo  di  legno 
(fàt),  il  quale  è una  tavoletta  rettangolare;  del  ferro  conformato  a 
guisa  della  pala  da  fornaio,  incastrato  attraverso  alla  larghezza  del 
ceppo  e della  zeppa  di  legno  per  tenere  il  ferro  unito  al  ceppo. 

Iscorsatoio  femmina  Bouvet  femelle. 

Incorsatoio  maschio  Bouvet  mòle.  Pialletti,  il  ceppo  dei  quali  è 
una  tavoletta  di  legno  rettangolare,  dove  il  ferro  è incastrato  come 
nell'anzidescrilto.  Questi  incorsatoi  usansi  per  fare  la  linguetta  e la 
incanalatura  lungo  la  sua  grossezza  dal  lato  che  sporge  il  taglio, 
il  quale  è incavato  in  modo  da  generare  la  linguetta.  La  femmina 
ha  invece  la  linguetta  per  fare  la  scanalatura. 

INCOTTI.  Add.  Mattoni  incolli.  Diconsi  quelli  che  ritiransi  dalla  fornace 
leggermente  colli;  in  piemontese  Albagi. 

INCOTTI  Biscuits.  Sassolini  di  calce  incolta  che  rimangono  interi  nel 
calcinaio  dopo  lo  spegnimento  e stemperamento  di  essa. 

INCROSTATURA  Incrustalion.  Quei  marmi  sottili  o simili,  ridotti  in 
falde  per  coprire  o adornare  checchessia.  Incrostamento. 

INCUDINE.  V.  Ancudine. 

INCUDINE  dei  conciatetti  Enclumc  des  couvreurs.  Incudine  sulla  quale 
si  tagliano  le  ardesie.  Essa  ha  la  forma  di  T,  le  cui  corna  sono 
alquanto  cenlinate  di  sotto  ed  appuntale. 

INDACO  Inde,  Blen  d'inde.  Indago.  Materia  solida,  senza  odore,  e su- 
scettiva di  cristallizzare  in  aghi,  la  quale  si  estrae  da  alcune  piante 
appartenenti  ai  generi  indigofera,  isalts  o guado,  c ncrreum,  e special- 
mente dall’indigofera,  genere  che  fa  parte  della  famiglia  delle  legumi- 
nose. L'indaco  si  adopera  a lignere  di  colore  tra  turchino  e azzurro. 
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Gl’indachi  del  commercio  sono  divisi  in  indachi  d'Asia,  d'Africa 
e d'America,  e quindi  sotlodi visi  in  ispecie,  ed  in  ultimo  in  varietà. 
Il  più  stimalo  è l'indaco  fiore  di  Gualimala  (America);  quest'indaco, 
il  più  leggiero  fra  tulli,  è di  colore  azzurro-violaceo,  e raschiato 
coU'nnghia,  piglia  un  bel  colore  di  rame  lucentissimo. 

INFERRIATA  Grille  de  fer.  Grata  costituita  dall’unione  di  più  spranghe 
di  ferro  clic  chiamatisi  Bastoni  intraversali, 

Inferriata  diutta  Grille  à mi-mur.  Quella  i cui  bastoni  sono 
nello  stesso  piano  del  muro  o sono  paralleli  al  medesimo. 

Inferriata  a mandorla.  Quella  i cui  bastoni  non  s'incrociano  a 
squadra  e perciò  i vani  hanno  figura  romboide. 

Inferriata  a coreo  Grille  à saillie.  Quella  che  fa  aggetto,  cioè 
che  sporge  in  fuori  della  dirittura  del  muro:  essa  è o a gabbia  o 
inginocchiala. 

Inferriata  a gabbia.  Quella  che  sporge  in  fuori  in  figura  tondeg- 
giante dal  mezzo  in  giù. 

Inferriata  inginocchiata.  Quella  i cui  bastoni  longitudinali  si 
ripiegano  due  volte  a squadra  e la  parte  inferiore  dell'inferriata 
fa  corpo.  V.  Inferriata  a corpo. 

Inferriata  reticolata.  Quella  che  in  luogo  dell'inferriata  ha  una 
rete  di  filo  metallico. 

INGESSATURA  Sceltameli!.  Lo  ingessare  qualche  cosa  in  un  muro  o 
simile.  Dicesi  anche  quella  parte  d’ini  arpione  o simile  clic  s'in- 
gessa nel  muro. 

INGEGNI  della  chiave  Panne  ton  (fune  clef.  Quella  parte  delle  chiavi, 
che  serve  ad  aprire  le  serrature 

INGEGNI  della  serratura.  Termine  generico  di  certe  laslreltine  di 
ferro,  fermale  concentricamente  sul  fondo  della  serratura,  talora 
anche  sulla  parte  iuleiyia  del  coperchio  e che  entrano  in  corris- 
pondenti tacche  e tagli  della  chiave,  i quali  pure  chiamatisi  In- 
geqni. 

INGEGNI  propriamente  dbtti.  Quelle  laslreltine  sole,  le  quali  fermale 
perpendicolarmente  al  piano  di  posizione,  imboccano  in  quelle  sole 
tacche  della  chiave,  che  sono  parallele  al  fusto  della  medesima. 

INGEGNO  Engin.  Nome  generico  delle  macchine  e degli  strumenti. 

INGORD1NA  Rape  « bvis.  V.  llaspa. 
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INGORDO.  Dicesi  di  alcuni  slromenli  e specialmente  del  taglio,  quando 
operando  consumano  oltre  il  dovere  il  legname  o simili 

INGHIAIATO.  V.  Ghiaiata. 

INGINOCCHIATOIO  Prie-Dieu.  Arnese  di  legno  con  due  piani  oriz- 
zontali, uno  basso  sul  davanti  a modo  di  scalino,  per  inginocchiar- 
visi  su,  l’altro  gli  sorge  accosto  parallelo  e più  elevalo  da  servire 
di  appoggiatoio  alle  braccia  e ai  gomiti. 

INGRATICOLATO.  V.  Graticola. 

INNAFFIATOIO  ed  ANNAFFIATOIO  Arrosoir.  Recipiente  di  rame  o 
di  latta  o di  legno,  il  quale  per  forchini  spande  acqua  a modo  di 
minuta  pioggia  sì  che  non  faccia  nè  strosria,  nè  guazzo. 

Sonvcne  di  due  maniere;  uno  è di  forma  conica  con  inferior  be- 
cuccio  diritto,  o inchinalo,  e adoprasi  unicamente  ad  innaffiare  i 
pavimenti  e simili;  l’altro  è a foggia  di  vaso  o secchio,  non  dis- 
simile a quello  che  più  grande  serve  allo  innaffiare  piccole  piante 
e simili. 

L’innaffiatoio  a secchio  è composto: 

Della  parte  cilindrica  detta  Fascia,  la  quale  ne  forma  le  pareli 
c il  corpo,  ed  è saldala  intorno  al  fondo. 

Della  parte  inferiore  e circolare  dell’innaffiatoio  della  Fondo. 

Del  Tettino  che  è una  specie  di  mezzo  coperchio,  or  piano  or 
convesso,  saldalo  all’orlo  della  bocca,  di  cui  cuopre  la  sola  parte 
davanti,  verso  il  beccuccio. 

Il  tettino  impedisce  che  l’acqua,  neU’inclinare  il  vaso  per  innaf- 
fiare , non  versi  dalla  bocca  , ma  esca  tutta  dal  beccuccio,  e si 
spanda  dalla  mela. 

Del  tubo  dello  Beccuccio  clic,  saldato  dall’un  de'  capi  alla  parte 
inferiore  ed  esteriore  della  fascia  , sorge  inclinato  fin  verso  I’  al- 
tezza della  bocca,  allontanandosi  ognora  più  da  essa,  e termina  as- 
sotl'gl'aio  e ripiegalo  quasi  orizzontalmente  per  inserirvi  la  mela. 

Della  Mela,  Cipolla,  specie  di  palla  stiacciata  e foracchiata,  che 
spande  minutamente  l'acqua  con  che  s'innaffia. 

Del  Boccinolo,  specie  di  gambo  vuoto  della  mela,  per  annestarla 
all'estremità  del  beccuccio. 

Del  Manico,  cioè  quell'arco  superiore  e girevole,  di  grosso  fil  di 
ferro  con  che  l'innaffiatoio  si  trasporla  a modo  di  secchio. 
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Anche  quella  presa  laterale,  fermata  alla  fascia  dalla  banda  op- 
posta al  beccuccio,  e che  serre  per  tener  inclinalo  l’innafliatoio  nel- 
l’alto di  servirsene. 

INNESTATURA  mal  bollita  Doublure.  Difetto  di  saldatura,  che  s'm- 
contra  nel  ferro,  e che  deriva  dal  non  essere  stalo  sufficientemente 
scaldato  per  saldare;  o perchè  si  è trovato  qualche  scoria  che  ne 
ha  impedito  in  parte  la  saldatura. 

INRAZZATOIO.  Grosso  telaio  di  legno  che  disponesi  sopra  una  fossetta 
rettangolare  scavata  nel  suolo,  per  collocarvi  sopra  il  mozzo  delle 
ruote  quando  s'inrazzano  o si  fermano  le  ruote  a tarenghi. 

INTACCATURA  Enlraille.  Presso  i legnaiuoli  è come  un  canale  a cui 
mancasse  una  delle  due  sponde:  in  altro  modo  l’intaccatura  rap- 
presenta il  vólo  in  cui  era  un  paralellepipedo  di  legno  che  si  sup- 
ponga levalo  dallo  spigolo  poco  per  volta  collo  scarpello,  o meglio 
colla  sponderuola. 

L' intaccatura  insomma  è una  lunga  incavatura  rettangolare  la 
quale,  in  un  legno  spianalo  e riquadralo,  fu  sostituita  allo  spigolo 
sagliente,  stato  portalo  via  co’  ferri.  Tale  è,  per  es.,  il  battente  delle 
imposte:  tale  è pure  l’intaccatura  nelle  righe  da  disegno,  contro  la 
quale,  voltata  sopra  la  carta,  si  conduce  la  penna  per  tirar  linee. 

INTACCATURA  Trou  de  scellement.  L’incastro  che  si  pratica  in  pietra 
concia  per  impiombarvi  ferramenti. 

INTASAMENTO  della  mina  Bourrage  de  la  mine.  Quel  masso  di  terra 
o d’altra  materia,  col  quale  si  chiude  per  ultimo  il  fornello  delia  mina, 
ed  ogni  lavoro  che  vi  si  faccia  per  renderlo  impermeabile  all'acqua 
ed  all'aria. 

INTAVOLATO  Doucine.  Pialletto  col  taglio  a somiglianza  della  gola 
rovescia,  a uso  di  fare  queU’ornamenlo  d'architettura,  che  è detto 
Intavolato,  Gola,  Onda,  Sima. 

INTELAIATURA  Citassi».  Unione  di  più  pezzi  di  legname  a modo  di 
telaio  per  diversi  usi. 

Intelaiatura  dell’imposta.  V.  Imposta. 

Intelaiatura  della  seggiola.  Quei  legni  calettali  in  quadro,  sui 
quali  è fermalo  il  piano  di  essa. 

INTERRO  Remblai.  Contrario  di  Sterro,  cioè  trasportamento  di  terra  o 
di  rena  per  colmare  luoghi  bassi  del  terreno,  o rialzarne  il  livello. 
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INTONACO,  1NTONICO  Enduit.  Coperta  sottile,  liscia  e pulita  che  si 
fa  al  muro  colla  calcina,  cemento,  bitume,  mastico  ecc. 

INTRECCIATOIO  ed  IMPIOMBATOIO  Èpissoir.  Slromento  di  ferro 
tondo,  adunco  ed  acuto,  per  uso  di  aprire  i legnuoli  delle  funi,  che 
si  vogliono  impiombare.  Dicesi  anche  Caviglia,  Corno  o Cornrtto 
da  impiombare. 

INVENTARIO  Inventai re.  Scrittura  in  cui  è notato  capo  per  capo  lotto 
quanto  si  contiene  in  una  fortezza,  in  un  magazzino,  in  uno  scrittoio 
o altrove  ; insomma  è il  quadro  di  tutte  le  materie  ed  i loro  par- 
ticolari. 

INVERNICATURA , INVERNICIATURA  Vemis.  L’invernicare,  ossia  il 
dar  la  vernice  a checchessia,  impiastrar  di  vernice  per  preserva- 
melo dell’umidità,  e per  bellezza.  V.  Vernice. 

INVETRIATA.  INVETRATA.  VETRATA,  VETRIERA  Chassis  de  vene, 
Vitrage.  E la  chiusura  fatta  con  vetri  all'apertura  di  finestra  o anche 
di  armadio,  di  usciale  e simili. 

INVOGLIA  Serpelliére,  Toite  d'emballage,  Enveloppe,  Tela  grossa,  colla 
quale  si  rinvolgono  le  balln,  fardelli  e simili. 

L 


LABALDONE.  La  lamiera  più  fina  e maggiore. 

LABBRO  Màchoire.  Ciascuna  delle  due  estremità  superiori  di  una  morsa, 
che  servono  a stringere,  lo  quali  diconsi  ganasce. 

Labbro  d’una  tavoi.a  Clumfrein,  Délardement.  Dicesi  dai  legnaiuoli 
il  suo  orlo  o canto  smentato,  cioè  allorché  è stalo  levato  il  canto  vivo. 

LACCA  e gomma  lacca  Laque.  Resina  che  trasuda  dai  ramoscelli  dal 
croton  lacciferum,  per  opera  di  un  insetto  (Cnccus  lacca),  che  col 
suo  aculeo  li  punge.  Se  ne  distingue  di  tre  sorta,  cioè  lacca  in  stecchi 
o bastoni,  perchè  attaccata  e aggrumata  attorno  ai  pezzi  dei  ramoscelli 
donde  trasudò;  lacca  in  grani  o in  lagrime,  quando  per  via  della  ebol- 
lizione in  acqua  è stata  staccata  dai  rami;  e lacca  in  lastre  è delta 
quella  che  dopo  essere  stata  rammollita  per  via  dell'ebollizione,  vien 
filtrala  per  tela,  e gettata  su  tavole  di  marmo  ove  si  concreta. 

Le  lacche  in  grani,  e soprattutto  quelle  in  lastre,  sono  state  spogliate 
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dall'acqua  bollente  di  notabile  quantità  di  materia  colorante,  e sono 
perciò  meno  pregiale  di  quelle  in  stecchi,  chp  non  ponno  a meno  di 
essere  pure  e di  un  bel  colore  rosso.  La  lacca,  di  qualunque  sorta  ella 
sia,  non  ha  odore  nò  sapore,  e tinge  con  rosso  la  scialiva.  Si  scioglie 
bene  nello  spirito  di  vino  ccc.;  serve  nelle  arti  alla  preparazione  della 
ceralacca,  e di  diverse  vernici  a spirito. 

LAMA.  Aggiunto  di  ferro  in  lunghe  e larghe  piastre  per  diversi  lavori. 
Dicesi  anche  Spiaggia  e Lamina.  V.  Ferro. 

Lama  dei.  temperino.  È quella  laminclla  di  ferro,  molto  piu  lunga 
che  larga,  appuntata,  e che  da  un  lato  ha  il  taglio,  dall’altro  la  costola. 

Lama  diritta  dei.  temperino.  Quella  il  cui  taglio  è in  linea  retta. 
Questa  foggia  di  lama  allora  solamente  è utile,  quando  si  fa  alla  penna 
il  taglio  d’mcisura  sul  taglieretto;  che  su  questo  la  punta  di  lama  fal- 
cata facilmente  si  romperebbe. 

Lama  falcata  dei.  temperino.  Quella  che  dalia  parte  del  taglio  ha 
una  leggiera  curvatura  credula  piu  opportuna  nel  temperare  le  penne, 
specialmente  se  lo  spacco,  dopo  averlo  accennato,  si  compia  collo 
spaccaloio. 

Lama  della  sega.  V.  Sega  a mano. 

LAMIERA  Tale.  Ferro  tiralo  in  fogli  più  o meno  sottili,  e di  più  gran- 
dezze; il  che  si  fa  o col  maglio  o con  laminatoi.  Sotto  di  questa  fer- 
rareccia si  comprendono  più  specie,  come  Lamierino,  Lamierone  e 
Lamiera  propriamente  della,  la  quale  è pure  di  tre  specie,  cioè  La- 
baldone,  Lamiera  mezzana  e Lamiera  a colpi,  che  è la  lamiera  non 
bene  spianala,  sicché  vi  si  scorgono  sopra  i colpi  del  maglio. 

LAMIFiRINO  Lamiera  più  ordinaria  per  tubi  da  stufe  e simili  lavori. 

LAMIERONE!.  Nome  che  si  dà  ad  una  qualità  di  lamiera  con  cui  si  fab- 
bricano padelle,  seghe  e simili. 

LAMINA  Lame,  Plaque.  Lama  dicesi  di  qualsivoglia  cosa  conformala  a 
guisa  di  lama 

LAMINATOIO  Laminoir,  Applalissoir.  Macchina  principalmente  com- 
posta di  due  cilindri  d'acciaio  o di  ferraccio,  l’uno  posto  sopra  e pa- 
rallelo all’altro,  i quali  girano  sui  proprii  assi  in  verso  opposto.  Fra 
questi  due  cilindri  si  fa  passare  il  metallo,  che  da  essi  viene  stiac- 
ciato e ridotto  in  lamine.  La  maggiore  o minore  prossimità  dei  cilindri 
genera  lamiere  di  più  grossezze.  V.  Distendino 
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LAM1NETTA.  Dim.  di  lama 

LAMPADA  r LAMPANA  Lampe.  Vaso  metallico,  che  si  tiene  sospeso 
in  alto  specialmente  davanti  a rose  sacre,  e in  cui  arde  una  fiam- 
mella a olio. 

Nella  lampada  è riposto  un  vaso  di  vetro,  che  pure  chiamano 
lampada,  nel  quale  è l'olio  su  cui  galleggia  un  luminello  col  luci- 
gnuolo. 

La  lampada  talora  (*  appiccala  a un  Braccio  di  ferro,  girevole 
orizzontalmente.  Piu  sovente  pende  sospesa  dal  soffitto  o stabilmente, 
e in  modo  scorrevole  nel  verso  verticale. 

Le  parli  di  queste  lampade  sono  le  seguenti: 

Il  Cappelleto  con  Maglia  n Anello  per  appendere  la  lampada. 

Le  Catp.nellp.,  che  in  numero  di  Ire,  o anche  di  quattro  discen- 
dono dal  Cappellotto  divergenti  e reggono  il  Corpo  della  Lampada: 
questo  suol  averp  indigrosso  la  forma  di  un  cono  rovescio,  or  fatto 
a gola,  or  diversamente  conformato. 

La  Culatta,  o parte  inferiore  della  lampada,  va  restringendosi, 
termina  in  Grumolo  e questo  in  una  Campanella  o Anello,  per 
poter  colle  mani  tirar  giù  la  Lampada,  quando  essa,  per  mezzo  di 
cordoncini  e di  puleggie,  è tenuta  in  bilico  dal  Contrappeso  metal- 
lico, cui  sovente  si  dà  la  figura  di  una  colomba. 

LAMPIONE  Lampion.  Specie  di  grossa  lanterna  a olio,  che  di  notte 
si  tiene  accesa  nell'atrio,  o su  per  le  scale  delle  case,  o nelle  vie 
della  città  II  Lampione  è a trevetriocristalli.se  appiccalo  contro 
il  muro;  n quattro,  o piu  se  sospeso  in  aria:  in  ambi  i casi  uno 
ilei  cristalli  fa  sportello. 

LANA  Lame.  Pelo  reciso  dalla  pecora  o montone. 

LANATA  Brosse  à goudrorner.  V.  Spalmatolo 

LANCETTA.  Dicesi  da’  magnani  ogni  ferro  in  asta  o a punta  con  cui 
sono  armali  nell’estremità  superiore  i cancelli. 

LANCIA.  Spranga  di  ferro  con  che  sì  rimena  la  terra  da  far  mattoni. 

LANDE  di  .prora  K Pi  poppa  Bandes  de  prore  et  de  poupe,  Bandcaux 
de  bèe.  Lamine  di  ferro  che  cingono  la  prora,  e la  poppa  delle 
barche  per  maggior  fortezza. 

LANTERNA  Lanterne.  Arnese  a modo  di  gabbia,  di  fil  di  ferro,  a 
spicchi,  coperta  di  velo,  di  buratto,  di  stamigna,  o altro  tessuto 
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rado,  per  difendere  dal  vento  un  interno  lume  a cera,  a sego,  o 
anche  a olio. 

Lanterna  cieca.  È una  lanterna  tonda,  con  Anima  girevole,  pel 
caso  di  voler  occultare  il  lume  senza  spegnerlo. 

Lantbrna  da  tasca.  Piccola  lanterna  di  latta,  o di  lamina  d’ottone, 
con  vetro  davanti.  Maniglia  pieghevole  dalla  parte  opposta,  e Cc- 
polina  nella  parte  superiore,  che  lascia  entrar  l’aria,  e uscire  il 
fumo. 

Lantbrna  da  minatore  Lanterne  de  mineur.  Si  compone  di  due  parli, 
una  delle  quali  muovasi  dentro  l'altra.  E munita  di  una  lastra  di 
corno  trasparente  ed  immobile,  cosicché  nulla  possa  introdursi  nella 
lanterna,  salvochè  muovendo  in  giro  la  parte  interna.  In  questa  lan- 
terna si  accendono  candelotti  di  cera  invece  di  candele  di  sego. 

Lantbrna  di  sicurezza  Lanterne  de  Davy.  Lanterna  immaginala  dal 
Davy,  per  servirsene  nei  luoghi  ove  vi  abbia  aria  infiammabile,  nei 
quali  per  la  sua  struttura  non  può  comunicare  alcuna  esplosione  N 
all'aria  esterna.  La  lanterna  di  sicurezza  piu  semplice  è chiusa  da 
ogni  parte,  e l’aria  vi  penetra  ed  esce  per  orifici!  coperti  d’una  tela 
d’ottone.  Essa  può  utilmente  adoperarsi  nelle  polveriere  e ne’  ma- 
gazzini da  polvere. 

LANTERNA.  Specie  di  torricella  costrutta  sulla  sommità  dei  tetti  per 
dar  lume  aU'inlerno  dell’edifizio. 

LANTERNA.  Lanterne.  V.  Cucchiaia. 

LANTERNINA,  LANTERNETTA,  LANTERNINO.  Dimin.  di  lanterna. 

LANTERNONE.  Accresc.  di  lanterna. 

Lanternoni  in  bilico.  Quelli  che  stanno  in  bilico  su  due  perni, 
in  cima  dell’asla,  specialmente  se  mollo  lunga,  affinchè  il  candelotto 
conservi  sempre  la  stessa  linea  verticale  della  fiamma,  a malgrado 
l'inclinazione  dell'asta. 

LAPIS.  V.  Matita. 

LARICE  pino  larice  Melate  commuti,  in  lai.  Pinta  larix.  Uno  dei  più 
grandi  alberi  dell’Europa,  che  comunalmente  cresce  nei  monti  e 
nelle  valli  elevale. 

Il  tronco  è altissimo,  leggermente  incurvato  a fior  di  terra,  dritto, 
affusolato,  con  molli  ordini  di  rami  sottili,  lunghi  e pendenti. 

La  corteccia  dei  tronchi  vecchi  è molto  grossa,  scanalata,  sca- 
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giiosa,  bigio-rossigna  o bruna;  quella  dei  rami  e delle  giovani 
parti  è unita,  ruvida,  bigio-chiara. 

Il  suo  legno  è forte,  pesante,  tenace,  venato  grossamente,  non 
suscettivo  di  bel  pulimento,  di  lunga  durata  tanto  all'asciutto  che 
all'umido  e sott'acqua , ed  ha  un  colore  giallo  fulvescenle  più  o 
meno  carico. 

Raggiugne  la  sua  massima  altezza  verso  i 100  anni  e vive  di  poi 
lunghissimo  tempo.  A trentanni  somministra  già  legname  buono 
per  le  travature,  e verso  gli  80  è buono  per  ogni  lavoro. 

Stante  la  forza,  la  durata,  la  lunghezza  e grossezza  del  legno 
di  questo  albero  è preferito  a molti  altri  per  ogni  sorta  di  costruzioni 
e per  molli  lavori.  Non  è raro  trovar  larici  alti  55  metri  e colla  cir- 
conferenza del  pedale  di  3 a 5 metri.  Mediante  i fori  che  si  fanno 
in  primavera  nel  pedale  dei  larici  fino  al  midollo,  scola  nella  stale 
e negli  anni  dopo  una  resina  liquida  nota  in  commercio  col  nome 
di  Trementina  di  Venetia,  la  quale  distillando  si  ottiene  l’olio  di  tre- 
mentina, ed  il  residuo  è la  pece  greca  o colofonia. 

Nelle  notti  serene  e calde  si  forma  sulla  superficie  del  larice 
una  manna  dolce  che  si  può  raccogliere,  e che  è nota  col  nome 
di  Manna  di  Briansone. 

Il  legno  serve  pure  per  ardere  e per  farne  carbone,  che  per  le 
sue  qualità,  tiene  il  mezzo  fra  quello  del  pezzo  e quello  del  fag- 
gio. 

LASTRA  da  •pavimento  Pavé,  Cadette,  Dalle  Pietra  non  mollo  grossa 
e di  superficie  piana  che  s’impiega  nei  pavimenti,  nei  lastrici  e 
nelle  coperture  dei  letti. 

Lastra.  V.  Vetro. 

Lastra  di  finimento  Plaquis.  Lastra  sottile  di  pietra  o di  marmo 
con  cui  rivestesi  la  facciata  di  un  muro. 

LASTRICAMENTO. 

LASTRICATURA  Paver.  L'azione  del  lastricare  ossia  coprire  il  piano 
della  strada  con  lastre  commesse  insieme  e pareggiate. 

LASTRICATO  Dallage.  Copertura  della  strada  con  lastre  di  pietra 
accozzale  insieme:  sost.  dicesi  Lastrico.  > 

LASTRICO.  V.  Lastricato. 

Lastrico  alla  rinfusa.  Quello  che  è formalo  di  lastre  non  qua- 
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drangolari,  ma  variamente  poligone  ad  angoli  ottusi  e acuti,  spor- 
genti e rientranti  a un  dipresso  come  traggonsi  dalla  cava,  c com- 
messe insieme  laboriosamente  coll’aiuto  della  squadra  i oppa. 

Lastrico  a massello  ossia  a tenuta.  Lastrico  fatto  collo  smalto 
e pozzolana  o simile  che  lo  rende  impenetrabile  all’acqua. 

LASTRONE.  Lastra  grande,  talvolta  vale  tavola  fatta  di  pietra  Di- 
cesi  anche  Lastrone  quella  pietra  che  tura  il  forno. 

LATTA  Fer  blanc.  Lamiera  di  ferro  in  falda  sottile,  mista  collo  sta- 
gno di  cui  fatinosi  imbuti,  cannoni,  doccie,  innaffiatoi  ed  infiniti 
altri  lavori  del  Lattaio  che  toscanamente  dicesi  Stagnaio. 

LATTATA  Lailauce.  Quella  poltiglia  di  calcina  che  si  stende  sulle 
spianale  dei  muri. 

Lattata  Coulis.  Gesso  stemprato  chiaro,  o cemento  liquido  che 
si  fa  entrare  nelle  commessure  delle  lastre  degli  impiantili  per 
lurarlp. 

LATTE.  Specie  di  pappa  fatta  con  calce  c latte  cui  si  aggiunge 
alcun  poco  d'olio  di  lino,  di  giglio  o di  noce;  la  quale  può  servire 
di  base  ad  alcuni  colori,  al  carbone  pesto  o macinalo  ed  a molte 
ocre. 

LATTE  di  casce  Lait  de  chaux.  Calce  stemprala  nell’  acqua  ed  al- 
quanto liquida  che  serve  per  le  tinte  comuni  di  fondo  a colla. 

LAVAGNA  Ardoise.  Varietà  di  ardesia  nerastra  di  grana  fina  che  si 
fende  in  tavole  di  superficie  convenevolmente  piana  sulla  quale  colla 
creta  si  può  scrivere  o disegnare.  V.  Ardesia. 

LAVAMANI,  LAVAMANE  e LAVAMANO  Bidet,  Lavoir,  Lavemain.  Ar- 
nese di  legno  o di  ferro  composto  essenzialmente  di  tre  aste  o 
spranghetle  verticali  o variamente  ricurve,  ritto  su  tre  piedi  ter- 
minate in  alto  da  un  cerchio  da  posarvi  la  catinella  per  lavarsi 
le  mani. 

LECCIO,  ELICE,  ELCE,  ELCIO  Chine  veri.  In  lai.  Querctis  ilex.  Albero 
sempre  verde  dei  più  maestosi  d Europa,  il  quale  cresce  nelle  valli 
e nelle  colline  difese  dalla  tramontana. 

Il  tronco  è dritto,  alto,  mette  molti  rami,  sollevali,  lunghi,  ramosi. 

La  corteccia  è unita,  liscia,  di  color  verdastro  sui  ramoscelli,  e 
verde-bruno  sulle  parli  vecchie. 

Il  suo  legno  è durissimo,  mollo  compatto,  pesante,  forte,  di  color 
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nericcio  nell'anima,  e bianco-rossigno  verso  la  periferia  dell'albero; 
è suscettivo  di  bel  pulimento. 

Si  fende  più  facilmente  di  quello  delle  altre  querci. 

Il  suo  legno  è stimabilissimo  , è durevole  anche  nell'acqua.  E 
adoperato  per  molli  lavori  di  macchine,  dove  bisogna  fona  e sta- 
biliti». La  parte  più  colorila  e centrale,  che  è la  più  pesante,  e che 
dicesi  anima  di  leccio  è preferita  per  fare  le  bacchette  degli  schioppi 
da  caccia. 

LEGA  Lieti.  Qualunque  piastra  di  ferro  che  si  adopera  per  tener  ben 
collegati  insieme  due  o più  pezzi  di  ferro,  di  legno,  di  pietra  ecc.: 
onde  le  leghe  per  accomodatura  delle  razze,  dei  garelli,  dei  li- 
moni , ecc.  rotte  o scollegale.  Le  leghe  per  lo  più  si  fermano,  e 
stringono  con  una  caviglielta  chiamata  siringa  , che  si  fa  passare 
per  due  fori  falli  ai  due  capi  della  lega,  e quindi  si  storce  e piega. 

LEGAME.  Cosa  con  che  si  lega,  legamento.  In  generale  vincolo,  nodo, 
fasciatura,  ritortola;  ed  in  particolare  laccio,  legaccio,  fune,  catena, 

FASCIA,  VINCIC.LIO. 

LEGAMENTI  o LEGHE  Liens.  Parpaings.  Rotili tses.  Gironsi  alcune  pietre 
di  gran  lunghezza  e larghezza  colle  quali  si  fermano  ne’  recinti  e 
nelle  grossezze  della  muraglia  le  parti  di  fuori  con  quelle  dì  dentro, 
e gli  ossami  cogli  ossami,  acciò  le  minori  pietre  e gli  ossami  re- 
stino collegati,  loccliè  si  fa  alle  cantonate  por  legatura  e fortezza 
degli  angoli.  Diconsi  anche  Caletto  V. 

LEGGIO  Pupilre.  Inslruinento  di  legno  fatto  a pendio  per  appoggiarvi 
il  libro  onde  leggere  comodamente.  • 

LEGGIO  del  pittore.  E anche  uno  stromento  di  legno  da  potersi 
abbassare  e sollevare , di  cui  si  servono  i pittori  per  reggere  le 
tele  o tavole  che  dipingono. 

LEGGIO  della  lavagna.  Dicesi  altresì  queil'arnese  di  legno  , per  lo 
più  fallo  di  tre  assicelle  disposte  a piramide,  che  usasi  a reggere 
la  lavagna  sopra  cui  si  scrive  o si  disegna. 

LEGNA,  LEONE  Bùcltc.  Ogni  legno,  sia  grosso,  sia  minuto,  tagliato  o 
segato  o spaccalo,  e seccato  a uso  di  far  fuoco. 

Leone  pedagnuolf.  Rondine.  Quelle  dei  boschi  cedui,  che  son  ta- 
gliale dal  ceppo,  e lasciate  tonde,  o ai  più  rifesse  in  due. 

LEGNAME  Bois.  Nome  universale  di  ciò  che  è legno,  e prendesi  an- 
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che  per  l'aggregato  delle  parli  di  legno  che  compongono  un'opera 
qualunque. 

Legname  apparecchiato  Bois  débili.  Legname  squadrato,  segato,  ed 
insomraa  preparato  in  modo  tale  che  il  legnaiuolo  non  abbia  più 
gran  cosa  a fare  perchè  sia  posto  in  opera.  Dicesi  altresì  legname 
d' assortimento,  Bois  d'échantillon. 

Legname  da  doghe  o da  spacco  Longailles,  Bourdillon,  Bois  de  refend. 
Tavolette  di  quercia  o di  castagno,  preparate  per  farne  doghe  di 
barili,  botti  ecc. 

Legname  da  fondi  Fonfailles.  Tavolette  di  quercia  o di  castagno, 
di  cui  si  fanno  i fondi  ai  barili,  bolli  ecc. 

Legname  da  lavoro  Bois  de  construetion  Quello  che  è proprio  ad 
essere  adoperalo  pei  lavori. 

Legname  di  rispetto  o di  riserva  Bois  de  remontage  o de  rechange. 
Le  parli  di  legno  che  s’hanno  innanzi  tratto  apparecchiate,  e delle 
quali  vi  ha  sempre  una  conveniente  dote  nelle  fortezze  per  sosti- 
tuirle alle  logore  o guaste. 

Legname  dolce  Bois  Mane,  mou.  Dicesi  quello  che  è leggero,  e per 

10  più  bianco,  siccome  il  pioppo,  l’abete,  il  salcio,  la  belala,  il  tiglio, 
l'alno,  la  frangola,  il  pino  ecc. 

Legname  forte  Bois  dar.  Quello  che  alligna  in  terreni  sassosi  ed 
arenosi,  e la  cui  tessitura  è salda,  e la  fibra  è grossa.  Tali  sono 
principalmente:  la  quercia,  l’olmo,  il  frassino,  il  faggio,  il  castagno, 

11  carpino,  il  noce,  la  farnia,  il  cerro,  il  sughero,  il  leccio. 

Legname  piallato  Bois  lavi.  Quello  cui  si  sono  levali  lutti  i segni 

della  sega  e tutti  i riscontri. 

Legname  squadrato  Bois  d'équarrissage.  Quello  che  è riquadrato 
e che  prende  diversi  nomi  secondo  le  diverse  grossezze. 

Legname  greggio  Bois  en  grume.  Legno  non  Squadrato,  che  si 
adopera  nella  sua  grossezza  naturale  per  paiizzalo  od  altro. 

Legname  morticino  Bois  mori.  Dicesi  del  legname  che  si  secca 
naturalmente  in  piedi. 

Legname  da  ardere  Bois  à bruler,  Bois  à brulage.  Per  opposizione 
a legname  da  lavoro,  dicesi  quello  che  è destinato  a uso  di  ardere; 
compresovi  quello  che  già  abbia  troppo  lungamente  servilo,  o per 
qualche  magagna  non  sia  alto  ad  alcun  lavoro,  e perciò  servibile 
solamente  a far  fuoco. 
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LEGNO  Bois.  La  parie  più  solida  e dura  di  un  albero.  V.  Alburno. 

Legno  tarlato  o abbrunato  Bois  mouliné,  Bois  gétif.  Quello  che  è 
sialo  danneggialo  dai  tarli  o dalle  brume. 

Legno  diacciolo  Bois  gélif.  Quello  che  ha  qualche  fenditura  di* 
rella  dal  cenlro  verso  la  circonferenza  della  sezione. 

Legno  radiato  o stellato  Bois  cadrané.  Quello  che  ha  molle  fen- 
diture dirette  dal  cenlro  verso  la  circonferenza  della  sezione. 

Legno  slogato,  stravolo  o cipollato  Bois  roulé.  Quando  gli  anelli 
annuali  sono  distaccati  l'uno  dall'altro,  o sia  quando  nella  sezione 
appariscono  fessure  circolari. 

Legno  nodoso  Bois  nouaillieux.  Quando  soprabbonda  di  nodi. 

Legno  a fili  tagliati  Bois  trancile.  Quello  che  ha  le  fibre  in  di- 
sordine o troncale  per  l’intruzione  irregolare  dei  nodi. 

Legno  bistorto  Bois  lordo.  Quello  che  ha  forma  irregolare. 

Legno  vergheggiato  o riscaldato  Bois  rouge.  Quello  che  dimostra 
un  principio  di  putrefazione. 

Legno  fiucido  Bois  pourri.  Quello  nel  quale  la  putrefazione  è 
avanzata. 

Legno  cariato  Bois  cariè.  Quello  nel  quale  la  putrefazione  è giunta 
al  massimo  grado. 

Legno  morto  in  piedi  Bois  mori  en  pied.  Quello  che  è privo  di 
sostanza  e non  è buono  che  da  bruciare. 

Legno  rosso  Bois  rouge.  V.  Legno  vergheggiato. 

LEGNUOLO  Toron.  Quel  composto  di  più  fila  attorte  delle  trefoli 
con  cui  si  compongono  i cavi,  le  funi  eco. 

LENZUOLO,  LENZUOLA  Drap  de  lit.  Que'  due  ampi  panni  lini,  fra  i 
quali  si  giace  nel  letto. 

LESINA  Aléne.  Ferro  appuntatissimo  e sottile,  la  cui  sezione  Ita  per 
lo  più  la  figura  di  un  quadrilungo,  e col  quale  si  fora  particolar- 
mente il  cuoio  per  cucirlo. 

Alcune  delle  Lesine  sono  curve,  ed  altre  rette,  c ciò  secondo  il 
lavoro  che  si  ha  a fare.  Esse  sono  tutte  impiantale  in  un  manico 
di  legno  tornito. 

Lesina  da  coreggiuoli.  Lesina  per  uso  di  fare  fori  bislunghi  nei 
lavori  di  cuoio  che  debbonsi  cucire  con  coreggiuoli. 

LETTIERA  Lit.  Inltdaialura  di  legname  o anche  di  ferro,  entro  la 
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quale  soli  collocati  per  traverso  gli  asserelli,  e sopra  questi  è posto 
il  saccone. 

Lettiera  pieghevole  , Lettiera  a libro,  detta  anche  Lettiera  a 
icc  a se  Lit  pliant.  Quella  che  consiste  in  due  stanghe  lunghe  quanto 
è lungo  il  letto,  sulle  quali  è fermamente  imbullettata  una  grossa 
tela,  ovvero  molle  cigne  traversali,  quella  e queste  tenenti  luogo 
di  asserelli. 

Ciascuna  delle  due  stanghe  ha  due  gambe  che  s’incrociano  im- 
perniate nel  loro  mezzo,  a foggia  della  lettera  X,  c si  aprono  an- 
golarmente quanto  lo  permettono  le  cigne  o la  tela. 

Delle  lettiere  pieghevoli  havvene  altresì  di  ferro, 

LETTIGA,  LETTIGA  Léliòre.  Arn  ese  da  trasportar  persone  a braccia 
d'uomini,  o per  lo  più  da  due  muli. 

LETTO  da  campo  Lit  de  camp.  Assito  , o pavimento  fallo  di  tavole , 
congiunte  insieme  e disposte  in  piano  inclinalo  con  un  ritenitoio 
in  fondo , sul  quale  più  particolarmente  riposano  i soldati  nei 
corpi  di  guardia. 

Dicesi  anche  Tavolato,  Pancone.  . 

LEVA  Leder.  Semplicissima  fra  le  macchine  semplici.  E una  verga 
inflessibile  di  ferro  o di  legno,  mediante  la  quale  la  potenza  agisce 
sulla  resistenza  con  un  vano  grado  di  efficacia , dipendente  dalla 
rispettiva  loro  distanza  dal  fulcro. 

LEVA  Spezzata  Grande  chévra.  Arnese  di  legno , composto  d’  una 
leva  ( Bascule ) propriamente  della,  la  quale  è imperniala  da  un 
capo  sopra  un  cavalletto  a due  gambe,  e di  una  stanga  assai  lunga, 
la  quale  da  un’estremità  è congiunta  a pernio  al  capo  della  leva, 
c dall’  altra  posa  in  terra.  Adoperasi  a sollevare  i carri  da  una 
parte  per  togliere  una  delle  ruote,  o ugnere  le  sale,  od  altri  effetti. 

L1CQ1AUOLA  llainctte,  Tourne  à gauche.  Strumento  di  ferro  , fatto  a 
foggia  di  una  bietta,  sfesso  dall’uii  de’  capi,  del  quale  i segatori  di 
legname  si  servono  per  torcere  i denti  della  sega  per  farle  la 
strada;  il  che  dicono  Allicciare. 

LIEVA  Levier.  V.  Leva. 

Lieva  Bascule.  Licva  d’un  ponte  levatoio. 

Lieva  Levier.  Lieva  d'un  altaleno  o simile. 

Lieva  da  tromba.  Spranga  orizzontale  di  ferro,  la  quale  ha  l'un 
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de'  capi  impernialo  in  cima  ai  fusto  dello  stantuffo  della  tromba , 
u l'altro  capo  si  prolunga  e diventa  il  menatoio.  V.  Menatoio. 

Lieva  da  tirare  Renvoi  de  gonne  Ile.  Chiamano  cosi  certi  ordigni 
di  ferro  e d’ottone  variamente  ripiegali,  imperniali  nel  muro,  spe- 
cialmente negli  angoli  delle  stanze,  e da  per  lutto  dove  la  corda 
ha  da  cambiar  direzione  per  arrivare  al  campanello,  talora  lontano, 
cui  è legata. 

LIGNITE  Lignite.  Combustibile  composto,  che  sparge,  abbrucciando, 
un  odor  forte,  e spesso  nauseoso,  diverso  da  quello  del  cabon  tos- 
sile, produce  una  fiamma  piuttosto  chiara,  senza  che  un  pezzo  si  at- 
tacchi all’  altro , come  avviene  nel  litantrace  o carbon  fossile  , c 
lascia  per  residuo  una  cenere  simile  a quella  del  legno,  talvolta 
più  abbondante,  più  ferruginosa  e più  terrea,  contenente  alcun  poco 
di  potasso.  Nella  lignite  sì  vede  spesso  la  tessitura  legnosa;  la  sua 
frattura  è compatta,  talvolta  rcsini-forme,  e concoide,  tal  altra  di- 
retta e lucida.  Il  suo  colore  è nero-lucido,  e bruno- terneo.  La  li- 
gnite appartiene  ai  terreni  di  recente  formazione 
LIMA  Lime.  Strumento  d'  acciaio  di  superficie  aspra,  che  serve  per 
assottigliare,  e pulir  metalli,  ed  altre  materie  solide,  ed  a spianarne 
la  superficie.  Le  lime  da  legno  diconsi  più.  comunemente  Raspe. 

Le  lime  prendono  il  nome  dalla  varia  loro  forma:  così  diconsi 
Lime  quadrellb  o quadrilatere  (CarrelelsJ  ; Lime  triangolari  (Tiers 
pointsj;  Semitondf.  (Deini-rondes);  da  Straforo  (Querre  de  rat);  Lime 
ciane  (Platee);  Piane  aguzze  (Poinlues  larges);  Lime  semiconiche  , o 
mezze  tonde  da  voltare  ( Dtmirondes  poinlues  ) ; Lime  a foglia  di 
salvia  (Feuille  de  sauge);  Lime  a coltello  (ù  coutcau),  ecc.,  ed  esse 
sono  quadrale,  a tre  angoli,  piane  da  una  parte  e tonde  dall’altra, 
tonde,  semipiane  coi  canti  paralleli  o convergenti,  a facce  convesse, 
a sezione  rettangolare  ecc. 

Le  lime  dislinguonsi  anche  dalla  più  o meno  grossa  dentatura;  onde 
diconsi  Lime  di  taglio  grosso,  di  taglio  mezzano,  e di  taglio  fino; 
oppure  lime  Bastarde,  mezze  bastarde,  c di  taglio  fino. 

Lime  d’Alemagna  od  imcagliate.  Diconsi  quelle  di  taglio  grosso, 
e mezzano,  le  quali  rinvengonsi  in  commercio  involte  nella  paglia, 
e a mazzi  di  una,  due,  tre  linee  ecc.,  secondo  la  loro  grossezza. 

Nelle  lime  distinguesi  il  Corpo  che  è la  parte  scabra,  ed  il  Co- 
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dolo  che  si  pianta  nel  manico  per  adoperarle.  Il  corpo  è tempe- 
ralo durissimo,  ed  il  codolo  è ricotto  per  renderlo  men  duro. 

LIMATURA  Limatile.  Polvere  che  si  stacca,  e cade  dalla  cosa  che 
si  lima. 

LIMBELLUCCIO  Rognures  de  cuir,  Effelures.  Ritaglio  di  alluda  fina  e 
bianca  che  serve  a torre  in  su  la  carta  i segni  della  matita,  e di 
render  atto  a ricevere  nuova  scrittura  il  luogo  dove  la  carta  sia 
stata  tocca  col  raslino.  Volgami,  dicesi  Raspuccio. 

LIMITARE  Seuil  de  la  porte.  Soglia  dell’uscio.  V.  Soglia. 

LIMITE  Borue.  V.  Termine. 

LINGUA  di  bue  Langue  de  bwuf.  Zappetta  da  servirsene  con  una  sola 
mano,  il  cui  ferro  è conformalo  a guisa  d'una  lingua  di  bue.  I 
miniatori  Piemontesi  la  dicono  anche  Linea,  e se  ne  servono  per 
lavorare  nel  tufo  e nell’argilla,  nello  scavo  delle  gallerie  delle  mine. 

LINGUA  di  carpione  Langue  de  carpe.  Saetta  da  verina  fatta  a guisa 
della  lingua  del  carpione  che  serve  a forare  metalli. 

LINGUETTA  Languelte.  Piastra  di  ferro  che  nella  capra  si  pone  fra 
una  girella  e l'altra. 

LINGUETTA  Clinche.  Quel  ferrolino  del  saliscendo,  sopra  cui  si  ap- 
plica il  dito  per  aprirlo. 

LINGUETTA  Languelte.  Sorta  di  dente  fatto  coll'incorsatoio  maschio 
sulla  costa  d'una  tavola  od  altro  che  s’incastra  in  una  scanalatura 
della  Canale. 

LINGUETTA  Languelte.  Quella  lamina  di  ferro,  lunga  al  più  un  palmo, 
massellala  all’un  de’  capi  nell’orlo  anteriore  del  coperchio  d’una 
cassa,  cofano  e simili;  munita  al  capo  opposto  e per  di  sotto,  di 
un  Boncinello  o staffetta  che  entra  nella  Feritoia  della  serratura  alla 
piana,  conficcala  nella  parte  anteriore  e superiore  del  fondo,  e vi 
riceve  la  Stanghetta  mossa  dalla  chiave. 

Talora  la  linguetta  ha  un  semplice  fesso  o feritoia,  la  quale  ri- 
ceve un  boncinello  fermato  nella  cassa  stessa,  c in  questo  bonci- 
nello si  fa  passare  il  gambo  di  un  lucchetto. 

LISTA  Bande,  Bandellelle.  Striscia,  lungo  pezzo  di  checchessia  stretto 
assai  in  comparazion  della  sua  lunghezza. 

LISTELLA.  V.  Regolello. 

LISTRONE  Burette.  Chiamasi  ciascuna  di  quelle  assi  che  formano  il 
fondo  dei  carri  a ridoli  e d'altri  simili  veicoli. 
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LITARG1R10  Lilharge.  Protossido  di  piombo  fuso  che  per  il  raffred- 
damento si  rappiglia  m una  massa  composta  di  lamineile  esaedre, 
gialle,  o di  un  giallo  rossiccio,  mezzo  trasparenti;  avviene  spesse 
volle  che  il  lilargirio  contiene  un  poco  di  minio,  donde  nascono 
i lilargiri  gialli  ed  i lilargiri  rossicci,  Questa  sostanza  serve  a 
preparare  l’acetato  di  piombo  e per  rendere  essiccativi  gli  olii; 
s'adopera  come  il  minio  nell’invetriatura  dei  vasi  di  terra  a fare 
del  bianco  di  piombo  ecc. 

LIVELLO  Niveau.  Termine  generale  di  ogni  stromenlo  acconcio  a 
far  conoscere  se  una  linea  o un  piano  siano  paralelli  all'orizzonte, 
o quanta  l'inclinazione. 

LIVELLO  ad  acqua  Niveau  d'arpenleur,  niveau  d'eau.  Stromenlo  col 
quale  si  raccordano  i piani  nello  stesso  livello,  traguardando  at- 
traverso due  bocce  di  vetro,  disposte  perpendicolari  ai  capi  di  un 
tubo  metallico.  In  somma  è un  sifone  coi  due  bracci  di  vetro,  nel 
quale  si  mette  tant’acqua  da  empierne  mezze  le  bocce. 

Tali  livelli  sono  di  latta  o di  ottone,  e questi  ultimi  scompon- 
gonsi  in  varie  parli,  che  si  ripongono  in  appropriate  cassette.  I 
primi  si  reggono  sopra  un  solo  piede  appuntato  da  una  parte  per 
affondarlo  nel  terreno;  gli  altri  aggiustansi  sopra  un  treppiedi 
come  la  bussola. 

Livello  a cannocchiale  Niveau  à lunette.  Livello  ordinario  ad  acqua, 
a bolla  d’aria,  od  anche  a piombino,  munito  di  un  cannocchiale  per 
meglio  determinare  la  giacitura  dello  scopo.  Il  cannocchiale  è or- 
dinariamente fornito  di  un  micrometro,  consistente  in  due  fili  sot- 
tilissimi lesi  in  croce  nel  foco  deU’obhiettivo. 

Livello  a bolla  d’aria  Niveau  à /tulle  d'air.  Stromenlo  che  col- 
localo sulla  tavoletta  pretoriana,  o sur  un  altro  piano  qualunque, 
ne  fa  riconoscere  la  posizione  orizzontale  mediante  la  situazione  che 
prende  una  bolla  d’aria  entro  il  liquido  in  esso  stromenlo  contenuto. 

Egli  è un  cannello  di  cristallo,  leggermente  curvo  e rialzalo  nella 
sua  parte  interna  superiore,  di  un  dito  circa  di  diametro,  lungo  circa 
un  palmo,  coricalo  c fermato  su  di  una  piastrella  d'ottone,  ripieno 
d'acqua,  o meglio  di  spirilo  di  vino,  lasciatavi  rinchiusa  una  grossa 
bolla  d’aria,  la  quale  va  a fermarsi  da  sè  nella  giusta  metà  del  can- 
19 
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nello  allora  solamente  che  lo  slromento  e la  tavoletta,  o altro  sot- 
toposto piano,  hanno  la  situazione  perfettamente  orizzontale. 

Livello  a lumi  Niveau  à feu.  Specie  di  livello  che  talvolta  ado- 
prasi  dai  minatori  nei  luoghi  privi  di  luce.  Esso  consta  d'una  ruota 
orizzontale  di  legno  e piana,  attraversala,  secondo  due  diametri  per- 
pendicolari l’uno  all’altro,  da  due  altri  pezzi  di  legno  che  ne  spianano 
la  circonferenza.  Nel  centro  di  questa  ruota  o lembo  è imperniata 
una  linda  o diottra,  nella  quale,  invece  degli  usuali  traguardi,  han- 
novi  due  lanlernette  cilindriche,  in  cui  s’accomoda  un  candelotto. 
In  ciascuna  di  queste  due  lanterne,  e ad  egual  altezza  dalla  base 
di  esse,  è aperto  uno  spacco  rettilineo  e parallelo  al  piano  della 
ruota , il  quale  spacco  circuisce  quasi  il  terzo  della  circonferenza 
delle  lanlernette,  e vien  reso  visibile  dal  candelotto  acceso.  Questo 
slromento  così  fallo,  si  colloca  sopra  una  tavoletta  a tre  gambe,  e 
mediante  tre  vili  di  richiamo  ad  essa  adattale,  ed  un  archipenzolo, 
disponesi  orizzontale.  Per  operare  con  esso  vuoisi  essere  forniti  d’una 
parlicolar  mira,  che  consta  di  un'asta  di  legno,  lungo  la  quale  scorre 
una  lanlernella  rettangolare  in  cui  è pure  operato  uno  spacco  ret- 
tilineo cd  orizzontale,  c che  come  le  usuali  mire  a due  colori,  puossi 
agevolmente  disporre  in  dirittura  del  raggio  visuale  che  passa  per 
i due  spacchi  delle  lanlernette  del  livello.  Da  ciò  scorgesi  che  per 
adoperare  questo  slromento,  non  altro  occorre  di  fare  che  di  disporne 
orizzontale  il  lembo  in  ogni  battuta  di  livello. 

Livello  a riflessione  Niveau  à réflcxion . Questo  slromento.  in- 
ventato dal  Burel.  consta  d'uno  specchietto  di  due  centimetri  di  lato, 
che  si  regge  sopra  di  un  asse  orizzontale,  al  quale  sono  adattati 
un  fusto  (/i/jie),  ed  un  contrappeso  con  cui  mantiensi  lo  specchio  in 
giacitura  verticale. 

Un  cappello  cuopre  lo  slromento,  Io  difende  dal  vento  c lo  ferma 
nella  parte  superiore,  eJ  un  lappo  lo  tien  fermo  inferiormente,  ne 
comprime  il  contrappeso  e ne  impedisce  le  oscillazioni  quando  si 
trasporla. 

Nei  livellamenti  accurati  si  colloca  sopra  un  piede,  dopo  d’averne 
ritirato  il  tappo;  e nei  livellamenti  di  approssimazione  basta  reggerlo 
con  mano,  tenendo  il  braccio  teso. 
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LUCCHETTO  Cadenas.  Sorla  di  serratura  sciolta,  con  un  arco  che  da 
un  capo  si  muove  intorno  d'un  pernio,  c dall'opposto  fassi  entrare 
nella  serratura, dove  chiudendo, è tenuto  fermo  dalia  stanghetta.  Usasi 
a chiudere  casse,  cofani  ecc. 

Il  lucchetto  è formato  della  Cassa  o Corpo , di  ferro  o d’ottone, 
di  figura  varia:  di  un  Gambo  arcalo,  mastiellalo  dall*  un  dei  capi 
alla  cassa,  assottiglialo  dall’altro  capo,  e questo  ha  un  Occhio,  ov- 
vero  un  Dente  per  ricévere  e ritenere  la  stanghetta  di  una  piccola 
loppa  o serratura  che  è dentro  la  cassa  del  lucchetto,  mediante  l’uso 
d’una  chiave. 

LUCERNA  Lampe.  Denominazione  generica  di  arnese  domestico  da 
far  lume;  che  si  regga  sur  un  piede,  e la  cui  fiamma  sia  alimen- 
tata  con  olio. 

Lucerna  di  vetro.  Quella  il  cui  olio  è contenuto  in  recipiente  di 
vetro  o di  cristallo;  questo  recipiente  è di  forma  globosa,  ovale,  o 
stiacciata,  con  bocca  tonda  nella  parte  superiore,  da  adattarvi  il 
luminello,  e in  basso  si  prolunga  in  una  specie  di  codolo  che  si 
pianta  nel  bocciuolo  d’un  ordinario  candeliere  di  metallo. 

Lucerna  a tromba  Lampe  à pompe.  È una  lucerna  per  lo  più  di 
stagno,  la  cui  parte  superiore,  in  forma  di  candeltotlo,  è liberamente 
incastrata  neU’inferiore,  che  é un  candeliere,  nel  cui  piede  è con- 
tenuto l’olio,  e in  questo  pesca  un»  piccola  tromba  premente,  messa 
in  giuoco  dall'alternato  abbassare  colla  mano  il  piattellino,  e con 
esso  il  candellotlo.  e dal  rialzarsi  di  questo  per  effetto  di  una 
sottoposta  molla  spirale,  si  che  dopo  poche  di  queste  tratte,  l’olio 
monta  ad  inzuppare  il  lucignuolo,  ed  alimentare  la  fiamma.  V.  Tromba. 

Lucerna  idraulica.  Diamo  questa  denominazione  collettiva  a tutte 
quelle  lucerne,  nelle  quali  il  recipiente  dell'olio,  annularc  o di  altra 
foggia,  trovasi  più  alto  che  non  è il  luminello,  o il  becco  della 
lucerna;  e l’olio  per  uno  o più  tubi,  va  cadendo  successivamente 
verso  la  fiamma  per  alimentarla.  Ciò  accade  per  la  tendenza  che 
hanno  i liquidi  a disporsi  a livello  nei  vasi  comunicanti. 

Lucerna  idrostatica.  È quella,  nella  quale  l’olio  è mantenuto  a 
livello  della  fiamma  dalla  pressione  di  un  altro  liquido  più  pesante, 
che  suol  essere  l'acqua  o una  soluzione  salina. 

Lucerna  meccanica.  Denominazione  collettiva  che  si  dà  a quelle 
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lucerne,  nelle  quali  il  serbatoio  dell'olio  inferiore  alla  fiamma  anzi 
nel  piede  stesso  della  lucerna  è fatto  gradatamente  salire  per 
mezzo  di  una  combinazione  di  ruote  dentale,  che  comunicano  un 
lento  movimento  verticale  a uno  stantuffo,  messe  in  molo  dalla 
forza  di  una  molla  avvolta  spiralmente  entro  a un  tamburo  come 
negli  orologi  da  lasca. 

Lucerna  astrale,  della  anche  sinombre.  cioè  senz'ombra,  chiamasi 
ogni  lucerna  che  abbia  il  serbatoio  dell'olio  nel  piedestallo,  il  lu- 
cignolo suol  essere  a calza,  e per  ciò  la  fiamma,  avvivala  da  una 
doppia  corrente  d'aria,  arde  più  rapidamente,  massime  se  cinta  del 
camminetto. 

LUCERNIERE  P'ted  (Tutte  lampe.  Arnese  di  legno  a foggia  di  candel- 
iere, cioè  con  piede  e fusto  ; in  questo,  che  è lunghetto,  è la  sca- 
letta, cioè  una  serie  di  buchi  a diverse  altezze  , per  piantarvi  la 
punta  del  manico,  sì  che  il  lume  abbia  la  voluta  altezza. 

LUCERNINA  Pelile  lampe.  É comune  denominazione  di  un  lume,  tutto 
di  ottone,  composto  d'un  piede,  dal  cui  centro  sorge  Tasta  o fusto 
grosso  come  il  dito  mignolo,  lungo  un  quattro  palmi  circa,  nel  quale 
sono  girevolmente  infilali  gli  uni  dopo  gli  altri  i seguenti  pezzi:  e 
primamente  il  pomo  o palla  che  per  fregamenlo  d’  interna  molla, 
può  farsi  scorrere,  e fermarsi  alla  voluta  altezza,  per  sostenere  la 
coppa  che  contiene  l'olio,  c il  lucignolo,  munita  di  uno  a quattro 
beccuci  curvi,  gettali  lutti  d'un  pezzo  colla  copra  ; su  di  questa  va 
il  coperchino  conico  , poi  l’anello  da  incastrarvi  il  gambo  o brac- 
cuiolo  di  una  ventola  , infine  il  nodo  che  è una  piastrella , dalla 
quale  pendono  più  cateninb,  cui  sono  appese  le  mollette,  le  smoc- 
colatoie,  lo  spegnitoio  e il  fcsellino  che  è un  filo  d'ottone  curvo, 
biforcato  in  cima,  che  serve  come  d’infilacappio  per  far  passare  i 
lucignoli  nei  beccucci  e nei  luminelli. 

LUCIGNOLO  Lumigaon.  Più  fila  di  bambagia  che  stanno  immerse 
nell’olio  della  lucerna  , o formano  l'asse  delle  candele , a uso  di 
appiccarvi  la  fiamma,  e far  lume. 

LUMACA  Limache  Strumento  di  ferro  ripiegalo  come  una  voluta,  che 
si  stringe  nella  morsa  per  tener  fermi  ed  inclinati  i piccoli  lavori 
di  metallo,  che  si  vogliono  smaniare  colla  lima. 

LUMACHELLA  Lumachelle.  Marmo  che  contiene  conchiglie  fossili  e 
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madrepore,  formanti  un  lutto  colla  stessa  pietra;  alcune  sembrano 
non  esser  composte  di  altre  sostanze.  Fra  le  lumachelle  si  distin- 
gue : l.°  La  bigia,  mista  di  bianco  e bruno;  e tale  è quella  di  Va- 
rena  presso  il  lago  di  Como  ; 2.°  La  gialla  detta  d'Astracan. 

LUME  a mano,  F.  LUCERNA  a mano  Lumière,  Bougie.  Dicesi  particolar- 
mente un  vasetto  di  latta  , a fondo  e coperchio  piani , paralleli , 
riuniti  intorno  con  fascia  di  poca  altezza  ; il  vasetto  è di  figura 
cordiforme,  che  va  restringendosi  sul  davanti,  dove  è il  luminello: 
all’opposta  parte  6 saldata  la  coda,  che  è una  lista  addoppiata  dello 
stesso  metallo,  piegata  all’insù  in  forma  d'arco,  alla  cui  estremità 
che  sovrasta  al  centro  del  vasetto,  è unito  a occhio  il  manico,  che 
è un  filo  di  ferro,  terminalo  in  maniglia,  ovvero  in  gancetto  a uso 
di  appenderlo  a checchessia. 

In  alcuni  luoghi  un  consimde  lume  è tutto  d'ottone,  senza  co- 
perchio e senza  luminello,  e in  luogo  di  questo  è un  pezzuolo  metal- 
lico fatto  a doccia  o canaletto  inclinalo,  saldalo  nel  fondo  verso  la 
parte  anteriore  a sostegno  dell'estremità  del  lucignolo:  il  manico  è 
un’aslicciuola  pure  d'ottone  terminala  in  punta,  e accanto  ad  essa  un 
Rampo,  questi  per  appender  il  lume,  quella  per  polerlo  piantare  nel 
lucerniere. 

Lcmf.  a stella.  È un  lume  di  latta  o d'  ottone  da  appiccarsi  al 
muro  ne' corridoi  nelle  scale,  e la  cui  fiamma  è riflessa  da  un  Ri. 
vRRnF.no  che  anche  chiamano  Spera,  cioè  un  pezzo  di  latta,  piano,  o 
leggermente  concavo,  dalla  cui  circonferenza  partono  a modo  di  raggi 
parecchie  liste  di  latta  fatte  a doccia,  destinale  ad  aumentare  la  su- 
perficie riflettente. 

Le  altre  parli  di  questo  lume,  comuni  a più  altri  consimili,  sono  il 
Lampanino  e la  Padellina. 

LUMIERA  Lustre.  Grosso  arnese  per  lo  più  ornato  di  moltissimi  pezzi 
di  cristallo  a più  viticci  distribuiti  intorno  a un  fusto,  e appeso  a un 
cordone,  o ad  un  ferro  pendente  dal  soffitto. 

Le  lumiere  possono  essere  a cera,  a olio,  o a gaze. 

LUMINELLO  Lamperon.  Cortissimo  cannello  metallico  per  lo  più  di  latta, 
amovibile,  tondo,  o stiaccialo,  in  cui  è infilalo  il  lucignolo  pieno  o 
piallo. 

LUMINO  Salvi n.  Detto  così  assolutamente,  intendono  un  piccol  lume 
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portatile,  consistente  in  un  vasello  di  stagno,  formato  da  due  piani 
circolari,  di  tre  dila  circa  di  diametro,  distanti  un  po'  meno  l'uno 
dall'altro,  riuniti  da  una  fascia  rigonfia  nel  mezzo,  cioè  convessa  per 
di  fuori:  in  essa  è piantalo  un  maniclietto  di  legno.  Nel  piano  supe- 
riore del  lumino  verso  l'orlo  è un  foro  per  ricevervi  un  luminello 
tondo,  saldalo  a una  piastrella  di  latta,  che  si  volge  orizzontalmente 
per  aprire  e chiudere  la  bocca  del  lumino,  che  è un  foro  centrale, 
larghetto,  per  rifondervi  l'olio. 

LUNETTA  Lunette.  Sostegno  dell’Ostia  consacrala  nell’ostensorio. 

LUNETTE  Cltan teaux.  Diconsi  quelle  due  assicelle  che  mettono  in  mezzo 
il  mezzale  e le  tulle,  e compiscono  il  fondo  dei  tini,  delle  bolli  e simili. 

LUNETTE  Lunette!.  Diconsi  da'  Torniai  i fori  quadri  de’zoccoli  del  tornio. 

LUNGA  Prolonge.  Nome  generico  d'una  fune  per  varii  usi,  ordinaria- 
mente grossa  33  millim.  e composta  di  4 legnuoli  di  36  trefoli  caduno. 
Distinguessi  in  Lunga  doppia,  ed  in  Lunga  semplice. 

LUPO  Machine  pour  arrachcr  lei  pieux.  Strumento  di  ferro  fatto  di  due 
branche  masliellate  e dentale,  con  cui  si  afferrano  i pali  delle  pala- 
fitte, e mediante  una  leva  si  sconficcano. 

LUSTRINO.  Polvere  da  spargere  sulle  scritture;  se  è di  ferro  è lustra. 

M 


MACERA.  V.  Muriccia. 

MACIGNO.  Nome  che  si  dà  in  Toscana  all’arenaria  di  transizione.  Av- 
vene  di  due  specie  : la  prima  vien  della  pietra  bigia,  ed  6 di  colore 
bigio*  giallastro;  la  seconda  pietra  serena,  di  color  bigio-celeste.  La 
pietra  degli  strali  che  hanno  minor  consistenza,  dicesi  Bardellone ; 
Pietra  forte  dicesi  quella  degli  strati  più  duri. 

MACINA,  MACINE  Meulc  de  moulin.  Pietra  di  figura  circolare,  piena 
di  sotto  e colma  di  sopra,  bucala  nel  mezzo,  per  uso  di  macinare 
il  grano  e l'altro  biade.  Sono  due,  una  dicesi  Fondo,  e resta  im- 
mobile, l’altra  detta  Coperchio,  c si  muove  con  ordigni  adattati  a 
forza  d’acqua,  o di  vento,  o di  giumenti. 

MACINA  da  colori  Ègrugeoir.  Dicesi  una  lastra  di  pietra  con  un  ma- 
cinello della  medesima  materia,  col  quale  su  delle  lastre  si  triturano 
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le  tinte,  e si  uniscono  coll’olio  di  lino,  di  noce  ecc.  per  dipingere. 

MACINELLA  e 

MACINELLO  Mollette.  Strumento  di  forma  quadrala  o tonda,  con  base 
piana  e liscia,  e avente  un  manico  od  impugnatura  nella  parte  op- 
posta alla  base.  Adoperasi  a macinare  più  sostanze  sopra  un  ma- 
cinatoio di  pietra  o di  legno. 

MADIA  Maye,  Layetle.  Cassa  di  legno,  per  lo  più  senza  coperchio, 
destinata  a varii  usi. 

MADIA  Pétrm.  Spezie  di  cassa  su  quattro  piedi,  per  uso  di  introdurvi 
dentro  la  pasta  da  fare  il  pane. 

Madia  meccanica  Pèlrin  mécanique.  Macchina  col  mezzo  della  quale 
s’intride  la  pasta  senza  maneggiarla. 

MADREVITE  Filière.  Stromento  di  ferro  per  fare  le  viti  maschie  di 
ferro  o di  legno.  La  madrevite  generalmente  è un  pozzo  d’acciaio 
piatto,  con  uno  o due  manichi  diametralmente  opposti,  e più  fori 
vitati,  grandi  quanto  si  vuol  far  grossa  la  vite.  In  Firenze  Viliera. 

Madrevite  a cuscinetti.  Filière  à coussinets  Specie  di  madrevite, 
i cui  fori  sì  possono  allargare  e strignere,  secondo  la  grossezza  della 
vite  da  farsi,  col  mezzo  di  due  pezzi  piatti  d’acciaio,  detti  Cuscinetti, 
scorrevoli  in  un  foro  rettangolare  fallo  nel  corpo  della  madrevite. 
Questi  cuscinetti  si  tengono  in  questa  o quella  distanza,  coll’invi- 
lare  più  o meno  uno  dei  manichi,  fatto  uscire  a bella  posta  per 
un  capo  nel  perforato,  e dove  punta  uno  dei  cuscinetti. 

Madrevite  da  legno  Filière  de  bois.  Ordinariamente  fati*  con  due 
pezzi  di  legno  uguali,  tenuti  commessi  per  piano  da  viti,  con  un 
traforo  tondo  ed  un  ferretto  a sgorbia  triangolare,  incassato  fra  i 
due  pezzi  di  legno,  e sporgente  alcun  poco  nel  traforo:  adoperasi 
a far  le  viti  da  legno. 

MAGLIA  Anneau.  Ciascun  cerchietto  o simile  ili  una  catena. 

MAGLIETTA  Agrafe.  Quella  con  cui  si  appendono  i quadri. 

MAGLIO  e MAZZO.  Mar  linei,  Marteau.  Nelle  ferriere  e nei  distendini 
quel  grosso  martello  di  ferro,  per  lo  più  mosso  dall’acqua,  per  uso 
di  lavorare  il  ferro  in  grosso. 

MAGLIO  di  legno  Masse  de  bois.  Ceppo  o grosso  mazzuolo  a lungo 
manico,  che  si  adopera  a due  mani,  per  quei  lavori  nei  quali  si 
richieggono  gagliarde  percussioni,  come  conficcar  pali,  spaccar  ie- 
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gne  ecc.  È ordinariamente  ghierato  perchè  non  fendasi.  Volgarmente 
Mazza  di  legno. 

MAGLIO  della  berta  Mouton.  V.  Berta. 

MAGUGLIO  Dègorgeoir  pour  dégorger  les  é toupet . Stromento  di  ferro 
fallo  a foggia  di  gancio  piano  ed  appuntalo,  con  cui  tirasi  fuori  la 
stoppa  vecchia  dalle  commettiture  nelle  barche. 

MALLO  Brou.  Scorza  tenera  della  noce  che  copre  il  guscio,  di  cui  si 
fa  uso  dai  legnaiuoli  e da  altri  per  tignere  il  legno. 

MALTA  Mortier.  Impasto  di  calce  con  rena,  o con  altra  materia  con- 
simile, alla  a murare. 

Malta  di  terra  Malte.  Pasta  densa  ed  omogenea,  fatta  con  terra 
argillosa,  spoglia  delle  parti  dure  e sassose. 

Malta  di  gesso  Mortier  de  plàtre.  Pasta  di  gesso  sciolto  nel- 
l'acqua e manipolato  colla  cazzuola. 

Malta  bastarda  Mortier  bàtard.  Miscuglio  di  malta  comune  con 
gesso  e calcina  in  polvere. 

MALTA  Mattila.  Varietà  di  bitume  che  si  colloca  tra  il  petrolio  e 
l'asfalto,  è nero  o bruno  quanto  il  primo  , di  una  consistenza  vi- 
scosa. e quasi  solido  ne’  tempi  freddi;  si  adopera  qualche  volta  in 
vece  del  catrame  e quindi  è stato  detto  Bitume  glutinoso,  Pece  e 
Catrame  minerale,  e Pissasfalto. 

MANA1DOLA.  Arnese  di  scope  che  serve  a collegare  e tenere  ben 
soda  e unita  la  terra  nelle  fortificazioni  che  si  fanno  di  questa 
materia. 

MANDATA  della  serratura  Cours  dn  pène.  Quello  spazio  o lunghezza 
che  la  chiave  fa  trascorrere  alla  stanghetta  nell’aprire  o nel  ser- 
rare. 

MANDORLATO  Losangé.  Ingraticolato  composto  di  legno  o di  canne, 
i cui  vani  sono  in  figura  di  rombo  e mandorla.  Dicesi  altresì 
Ammandorlato . 

MANELLE  Gerbes.  Mazzetti  di  cui  si  compone  la  granata.  V.  Granata. 

MANGIATOIA  Mangeoire,  Créche.  Specie  di  recipiente  lunghesso  uno 
dei  muri  della  stalla , con  una  sponda  di  assi,  e serve  a mettervi 
il  mangiare  innanzi  alle  bestie  cavalline  ecc.,  e legarvele  colla  ca- 
vezza. Talvolta  la  mangiatoia  si  fa  di  pietra.  Dicesi  altresì  Greppia. 

Le  parti  della  mangiatoia  di  legno  sono  : 
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Le  Tavolb  o Tavoloni  di  fondo  e di  Sponda  Planches.  I Paloni 
Racineaux.  Beccatelli  Corbeaux. 

MANGINKLLO.  V.  Gerlino 

MANICA  nappe  a virole.  Ghiera  di  ferro  con  un  alia  incurvala  nel 
verso  della  lunghezza  a modo  di  tegola  e quasi  perpendicolare  ad 
un  piano  che  passasse  per  la  ghiera.  Con  essa  si  armano  le  estre- 
mità delle  sale  di  legno  e la  punta  di  alcuni  limoni. 

MANICG  Moufte.  Sinonimo  di  Taglia.  V.  Carrucola. 

MANICO  Manche.  Parte  di  più  strumenti,  ed  arnesi  che  serve  per 
potergli  prendere  con  mano  e adoperargli  comodamente. 

Manico  dbl  trapano.  Pezzo  di  bastone  lungo  poco  men  che  il 
fusto;  ha  tre  fori  trasversali,  uno  a ciascuna  estremità  cui  il  ma- 
nico è tenuto  orizzontalmente  sospeso  alla  briglia;  a eguale  di- 
stanza di  quei  due  fori  evvene  un  terzo  per  cui  passa  e gira  li- 
beramente il  fusto. 

MANIGLIA  Poignie.  Ingegno  di  metallo  o d’altra  materia,  attaccalo 
ad  un  arnese  qualunque,  ed  in  cui  si  passano  le  mani  o funi  od 
uncini,  o altro  strumento  della  forza  attiva  per  muoverli  ed  alzarli. 
Vi  hanno  maniglie  mobili  ed  altre  immobili,  e sono  di  diverse  forme 
sì  fune  che  Patire.  Le  prime  girano  intorno  ad  uno  o due  perni 
della  maniglia  stessa. 

Le  cassette,  cassettoni,  armarii,  chiavistelli  ecc.  hanno  maniglie 
ferme  o mobili  per  aprire  e chiudere  con  facilità. 

MANIGLIA.  Quella  parte  della  sega  da  fendere  che  i segatori  ten- 
gono in  mano. 

MANIGLIA,  BRACCIUOLO.  Denominazione  generica  di  ogni  appog- 
giatoio lungo  il  muro  delle  scale  a uso  di  lenervisi  colla  mano, 
per  aiuto  del  salire  e per  sicurezza  nello  scendere.  V.  Dracciuolo. 

MANIGLIA  della  serratura  a colpo.  Specie  di  maniglielta  per  lo 
più  d’ottone  che  con  la  guccia  ed  il  pallino  serve  ad  aprire  o 
chiuder  l'uscio  a cui  la  serratura  è fermala. 

MANIPOLO  Manipule.  Quella  striscia  di  drappo  o altro  che  tiene  al 
braccio  manco  il  sacerdote  nel  celebrare  la  messa. 

MANNAIA  Doloire.  Stromento  da  tagliar  il  legno.  Hd  è una  specie 
di  piccozzino  con  ferro  rettangolare  col  taglio  da  uno  de’  lati  mag- 
giori, e manico  dal  lato  opposto  quasi  parallelo  al  taglio,  ed  alcun 
poco  torto  a poterlo  adoperar  per  fianco. 
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MANNAIA  d'ardesie  Doleau.  Slromenlo  poco  presso  simile  alla  man- 
naia da  Legnaiuolo,  che  usasi  a tagliare  le  ardesie  e darle  una 
forma  regolare 

MANNAIA  a lunetta  Coutenti  a pied.  Slromenlo  di  bastai  e sellai,  i 
quali  adoperalo  a tagliare  il  cuoio.  È fatto  a guisa  d’un  segmento 
di  circolo  con  un  manico  che  si  erge  nel  mento  della  corda,  ed 
è tagliente  nella  sua  circonferenza.  Alcuni  di  questi  ferri  hanno 
il  manico  inginocchialo. 

MANNAIETTA.  Dim.  di  Mannaia. 

MANNARESE  Hachtlle.  Genere  di  Roncola,  il  cui  ferro  largo  e non 
adunco,  usasi  come  la  suddetta. 

MANOCCHIA.  Fascio  di  scope  o d’airi  legnami  forti  e sottili,  che 
legato  con  vimini,  ginestre,  giunchi,  o simili,  serve  a collegare  ed 
a tener  ben  ferma  ed  unita  la  terra  per  fare  fortificazioni.  Le  ma-' 
nocchie  si  adoperano  anche  di  presente  dai  pratici  soprapposte  a 
suoli  ad  una  data  elevazione  di  terra. 

MANOMETRO  Manomitre.  Slromenlo  per  misurare  la  rarità  e densità 
dell’aria  differente  dal  barometro  che  misura  soltanto  il  peso  del- 
l'atmosfera o della  colonna  d’aria  che  gli  sta  sopra.  Dicesi  altresì 
Manoscopio. 

MANOPOLA  Manique.  Pezzo  di  cuoio  od  altro,  di  cui  fanno  uso  varii 
artefici  per  riparo  della  mano  nel  lavorare. 

MANOVELLA  Levier.  Stanga  di  legno,  non  più  alta  di  un  uomo,  e 
non  più  grossa  del  braccio,  la  quale  serve,  mettendola  a leva,  a 
muover  pesi,  od  anche  macchine. 

Manovella  del  verricello.  Ferro  ripiegalo  a squadra,  che  serve 
a un  tempo  istesso  d’asse  e di  manico,  per  volgere  il  verricello. 

MANTELLETTI.  Chiamansi  dai  minatori  con  questo  nome  quei  tavo- 
loni variamente  tagliali,  che  essi  adoperano  per  sostenere  ed  armare 
le  pareli  dei  rami  delle  gallerie  nell’intasare  il  fornello,  fermandogli 
con  puntelli  orizzontali. 

MANTELLO  Téle  à gxrouetle.  Arnese  cilindrico  di  lamiera  o di  latta 
con  in  cima  una  banderuola,  bilicata  da  un  asta  di  ferro  verticale, 
intorno  a cui  si  muove.  Di  esso  talvolta  si  veste  la  torretta  dei 
cammini  dove  i venti,  facendolo  muovere,  esso  per  la  particolare 
disposizione  della  banderuola,  viene  costretto  a volgere  la  sua  aper» 
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tura,  da  cui  esce  il  fumo  alla  parte  opposta  a cui  il  vento  spira, 
e cosi  non  rimanga  impedita  l’uscita  al  fumo. 

MANTICE  Soufflet.  Ingegno  composto  essenzialmente  ili  due  tavole  o 
palchi,  l'uno  fermo,  mobile  l'altro,  mediante  i quali,  e colla  pelle  che 
vi  è inchiodata  in  sugli  orli,  si  giunge  a produrre  una  corrente  di 
aria  da  mantenere  il  fuoco  delle  fucine  e fornaci. 

Mantice  Soufflet.  Chiamasi  anche  quello  che  adoperano  i minatori 
per  rinnovare  l’aria  nelle  gallerie  delle  mine. 

Mantice  idraulico  Trompe.  V.  Tromba  idro-eolica. 

Mantice  perenne  Soufflet  ó doublé  vent.  Quello  che  ha  tre  palchi 
e che  sempre  soffia  quando  sia  condotto  da  qualcuno  con  piccol 
moto.  Questa  specie  di  mantice  è comunemente  in  uso  presso  i fab- 
bri. La  grandezza  di  essi  è relativa  alla  grossezza  dei  lavori  da 
fabbricarsi  al  fuoco,  e si  hanno  mantici  per  fucine  stabili,  i quali 
sono  i maggiori  che  sieno,  e mantici  per  fucine  da  campagna,  che 
sono  i più  piccoli. 

In  generale  le  parti  del  mantice  sono  : 

Legname. 


3.  Palchi  denominali 

Coperchio 

Fondo 

Palco  di  mezzo. 

4.  Animelle 

2.  Contrafforti 
I.  Traversa 

3.  o 4.  Stecche 

1.  Testa-mozzo.  V. 


P lanche». 

' » 

n tfcul'  4.  .OK'-I-VÙ  <• 

Soupapes. 

Renforts. 

Traverte. 

Chatsit. 

Mafie. 

Ferramento. 


t.  Gancio  o doppio  o a bandella  Ècharpe  à crochet. 
circolare 

2.  Cardini  a bandella,  6.  Chia-  Bande  ù tourillons,  Boulons . 
vardelte 
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6.  Dadi 
6.  Rosette 
4.  Cerniere 

1.  Lamiera  del  diaframma 
4.  Canna 

4.  Rosone  a orecchie 
4.  Ghiera  delia  testa 
2 Chiavardelle  , Dadi  e Rosette 
della  traversa 

I.  Anello  a vite,  o a bandella  cir- 
colare 

4.  Contrappeso  e suo  Esse 
Bullettoni  ed  altri  Chiodi  di 
ferratura 

MANTICETTO.  Dim.  di  Mantice. 

Manticetto.  Mantice  adoperato  nei  cammini  domestici  : è com- 
posto di  due  assicelle  o palchi,  inclinali  l’uno  all’altro,  fasciali  in- 
torno intorno  da  una  pelle , e dimenali  angolarmente  colle  mani . 
mediante  i due  Manichetti,  per  farne  uscire  il  vento  dalla  canna 
MANUBRIO  Manche,  Manivelle.  Val  lo  stesso  che  manico.  V. 
MARMINO.  Piccolo  pezzo  piramidale  di  marmo  o d’altra  pietra,  ta- 
lora anche  di  metallo  , con  che  si  tengono  aperti  a quel  segno 
che  si  vuole  gli  usci  a sdrucciolo. 

Il  marmino  o si  fa  scorrere  sul  pavimento  col  piede,  ovvero  si 
trasporla  mediante  un'aslicciuola  metallica  che  vi  è piantata  ver- 
ticalmente e impiombata,  e che  termina  in  una  maglia,  o in  un  pal- 
lino, a uso  di  prendere.  Dicesi  altresì  Pietrino. 

MARMO  Marbré.  Roccia  pietrosa,  carbonata,  calcarea,  in  grandi  masse, 
di  grana  fina,  di  tessuto  omogeneo,  che  non  leva  fuoco  se  percossa 
coll’acciarino;  fa  effervescenza  cogli  acidi,  regge  benissimo  all’  a- 
zione  dell’aria  ed  è capace  di  bel  pulimento.  Due  carbonati  di  calce 
cadono  sotto  il  nome  di  marmo,  il  Saccaroide  ed  il  Marmo,  ossia 
la  calcarea  compatta.  1 marmi  che  cadono  sotto  la  varietà  del 
carbonaio  saccaroide,  sono  i salini,  o statuari,  i quali  non  variano 
se  non  pel  colore,  dal  bianco,  cioè  al  bigio  o azzurrognolo.  La  calce 
carbonatica  marmo  comprende  i marmi  misti,  di  varii  colori , o ir- 


Écroux. 

Rosettes. 

Charnières. 

Plaque  de  recouirement. 
Buse. 

Plaque  à oreilles. 

Frette  de  mufle 
Boulons  ecc. 

Piton. 

Poid,  Esse. 

Clous  de  soufflé  t ecc. 
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regolarmente  colorati,  sebbene  alcuni  sembrino  di  un  colore  suffi- 
cientemente omogeneo. 

Grandissimo  è il  novero  delia  varietà  di  marmi,  la  maggior  parte 
delle  quali  in  commercio  hanno  particolar  nome,  c talvolta  con  uno 
o più  epiteli.  Ma  di  queste  innumerevoli  varietà,  il  Beudant  stabi- 
lisce parecchie  grandi  divisioni,  distinguendole  in  marmi  semplici, 
d'un  solo  colore  e venali,  in  marmi  brecce,  in  marmi  composti  ed  in 
marmi  ìumachelle  V.  — I marmi  semplici  non  comprendono  che 
carbonato  di  calce  più  o meno  tinto  da  materie  coloranti.  V'hanno 
marmi  d’un  sol  colore,  fra  cui  s’  annoverano  i marmi  bianchi,  i 
neri,  i rossi  ed  i gialli , che  sono  tanto  più  pregiati  quanto  più  il 
colore  è puro. 

I marmi  semplici,  spessamente  sono  altresì  venali,  ed  offrono  al- 
lora innumerevoli  varietà.  Gli  uni  sono  marmi  bianchi , venali  di 
bigio,  azzurrognolo,  rossigno,  violaceo  ecc.  Vi  sono  altresì  marmi 
con  fondo  nero.  Altri  hanno  fondo  azzurraglielo  , altri  ve  n’  ha,  c 
questi  sono  mollissimi,  con  fondo  rosso;  altri  ancora  sono  venati  con 
fondo  giallo. 

I marmi  brecce,  gli  uni  sono  composti  di  frammenti  di  varii  co- 
lori, uniti  da  un  cemento,  altri  sono  formali  da  vene  che  ne  divi- 
dono la  mazza  in  pezzi  che  puonno  essere  altrettanti  frammenti 
insieme  commessi.  Dislinguonsi  le  brecce  ed  i brocatelli,  i primi  of- 
frono grandi  pezzi,  gli  altri  pezzi  molto  più  piccoli.  Il  novero  di 
queste  brecce,  reali  ed  apparenti,  è pure  notevolissimo;  si  distin- 
guono dal  colore  della  pasta,  da  quello  dei  frammenti,  e chiamansi 
brecce  universali  quelle  che  presentano  parti  isolate  d’ogni  colore. 

1 marmi  misti  sono  rocce  calcaree  contenenti  sostanze  estranee, 
micacee  o serpenlinose,  variamente  disposte.  I marmi  misti  a mica 
diconsi  Cipollini  V.,  e la  maggior  parte  sono  verdognoli,  e per  va- 
rietà di  calcareo  saccaroide. 

Gli  artisti  ed  i marmisti  in  ognuna  delle  anzidclle  divisioni  dei 
marmi,  e nelle  loro  numerose  varietà,  distinguono  i marmi  in  an- 
tichi e moderni:  i primi  sono  quelli,  dei  quali  più  non  si  conoscono 
o non  sono  più  aperte  le  cave.  I marmi  moderni  sono  quelli  che 
tuttodì  si  estraggono  in  differenti  luoghi. 

Marmo  bianco  venato.  I marmi  bianchi  venali  non  sono  altro  che 
varietà  di  marmi  statuari,  e trovansi  generalmente  nelle  stesse  cave. 
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Aisurro  turchino.  Questo  marmo  di  color  grigio  azzurrastro  con 
vene  di  colore  più  scuro  si  collega  col  marmo  statuario  e col  bianco 
venato,  dei  quali  è per  lo  più  una  semplice  varietà.  L'azzurro  tur- 
chino più  pregiato  è il  bardiglio  d’Italia  che  si  estrae  dalle  cave  di 
Carrara. 

Rosso  antico.  Il  nome  di  rosso  antico  è usalo  a designare  parecchie 
varietà  di  marmi  rossi  adoperati  dagli  antichi.  Il  rosso  scuro  prove- 
niente dall’Egitto  era  sparso  di  piccoli  punti  neri  e di  piccolissime 
vene. 

Incarnato,  o marmo  di  Linguadocca.  E di  un  rosso  di  fuoco  misto 
di  bianco  e di  grigio,  in  zone  contornale  che  producono  un  bellis- 
simo effetto. 

Giallo  di  Siena.  Questo  marmo  che  qualche  volta  vien  designalo 
col  nome  di  brocatello  di  Siena  è uno  dei  più  bei  marmi  d'Italia  ; 
il  suo  colore  è giallo  vivo,  venato  di  porpora  e di  rosso  violaceo. 
Il  marmo  giallo  di  Verona  è di  un  giallo  puro,  ma  è meno  pregialo 
che  il  precedente. 

Nero  antico . Il  marmo  nero  antico  o marmo  di  Lucullo  è rimar- 
chevole per  l'intensità  del  suo  color  nero. 

Neri  di  Fiandra,  di  Namur  e di  Dinant.  Sono  marmi  del  Belgio  di 
un  bel  nero,  ma  che  non  reggono  al  paragone  col  nero  antico. 

Mwmi  puddinghe , Le  puddinghe  calcari,  le  sole  che  possano  con- 
siderarsi come  marmi,  differiscono  dalle  breccie  calcari,  ossia  dai 
marmi-breccie  in  ciò , che  le  brcccie  sono  formale  dai  frammenti 
angolosi,  mentre  le  puddinghe  risultano  dall'aggregazione  di  fram- 
menti che  prima  furono  travolti  dall’impeto  delle  acque,  e che  cosi 
vennero  a rotondarsi  in  conseguenza  dell'attrito  sofferto. 

Marmo  artificiale  Marbré  arlificiel.  Si  dà  questo  nome  a varie 
specie  di  marmi  artefatti. 

Marmo  greggio  Marbré  brut.  Quello  che  è in  massi  o pezzi  più 
o meno  grandi,  come  vien  estratto  dalle  cave,  e che  non  ha  rice- 
vuto ancora  dall’arte  veruna  configurazione. 

Marmo  digrossato  Marbré  dègrotsé.  Quello  che  ha  ricevuto  una 
squadratura  secondo  il  modello,  od  un  principio  di  forma  colla  sega 
u collo  scalpello,  secondo  la  disposizione  generale  d'un  profilo  di 
una  colonna  ecc. 
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Marmo  sbozzato  Marbré  ébauclié.  Pezzo  di  marmo  condotto  a tal 
punto  di  lavoro,  che  non  gli  manchi  che  la  finitezza. 

Marmo  terso  o lucido  Marbré  poli.  Quello  che  ha  ricevuto  tutte 
le  preparazioni  che  danno  a questa  materia  il  pulimento  e lo  splen- 
dore di  cui  essa  è suscettibile. 

Marmi,  lumachblle.  V.  Lumachella. 

MARMORATO  Marbré.  Stucco  composto  in  gran  parte  di  marmo  pol- 
verizzato, e serve  per  diversi  intonachi,  anche  di  opere  esposte  alla 
inclemenza  delle  stagioni. 

MARRA  Marre,  Houe.  Zappa  di  forma  quasi  triangolare,  ed  assai  pro- 
pria a radere  il  terreno  e lavorare  poco  addentro. 

MARRA  da  calcina  Cache  à gaclier  la  chaux,  fìouloir.  Grossa  mestola 
di  ferro,  di  forma  rotonda,  infìssa  in  un’asta,  che  si  adopera  per 
tramenare  ed  impastare  la  calcina. 

MARRA  meccanica  da  calcina  Battagc  da  morlier.  Macchina  per  tra- 
menare ed  impastare  la  calcina,  ed  è una  specie  di  rastrello  mosso 
circolarmente  da  cavalli  entro  un  bacino. 

MARRE  Patles.  V.  Ancora. 

MARROCCUINO  Marroquin.  Cuoio  di  particolare  bellezza,  fabbricato 
con  pelli  di  capre  e di  pecore,  lucido,  di  superficie  rugosa  datagli 
artificialmente,  e adopralo  a legar  libri,  a mobili  ed  altri  usi. 

MARRONE  Houe,  Uoyau.  Stromenlo  simile  alla  marra,  ma  più  stretto 
e piu  sottile. 

MARTELLETTA  Mantelet.  Piccolo  martello  con  lungo  manico  di  legno 
ebe  i concialelli  adoprano  a tagliare  le  tegole. 

MARTELLINA  da  muratore.  Marlean  de  macon.  Sorta  di  martello  senza 
bocca,  a due  penne  taglienti,  quasi  a foggia  di  scalpello. 

MARTELLINA  dentata  Bretelle e,  Boucliarde.  Martello  col  taglio  dall’una 
e l'altra  parte  intaccalo,  e diviso  in  più  punte  a diamante.  Dicesi 
altresì  Pigna. 

MARTELLINA  da  selciatore  Marteau  de  paveur.  Martello  di  ferro  con 
penna  ovale,  schiacciala  ed  incurvata  a guisa  di  zappa,  e bocca  tonda; 
colla  prima  si  scava  il  terreno,  e colla  seconda  picchiasi  il  ciottolo 
per  allogarlo. 

MARTELLINA  da  falciatore.  Martello  di  ferro  a bocca  tonda  ed  a penna 
tozza  a guisa  di  martello  da  banco,  che  serve  per  battere  e rad- 
drizzare il  fendente  della  falce,  .ponendo  questa  sul  tassello. 
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MARTELLINA  da  calderaio.  Martello  a due  bocche  bislunghe. 

MARTELLINA  da  conciateti!  Asseau,  Ascelle  o Hachetle.  Slromento  da 
concialelli.  È specie  di  martello  con  penne  curvate  in  arco  di  cir- 
colo, una  di  cui  è tagliente,  per  usarla  a fendere  le  tavole,  e l’altra 
ha  la  bocca  per  servirsene  a conficcare  i chiodi.  Adoprasi  ad  in- 
tavolare i letti. 

MARTELLINATURA  Taille.  Maceratura  di  pietre  conce,  operala  colla 
martellina  dentata. 

Martblunatira  grossa  Tailla  ordinaire.  Maceratura  di  pietre, 
che  dopo  subbiale  ossia  digrossale,  sono  lavorate  colla  martellina 
dentata  grossamente. 

Martrllinatcra  mezzana.  Taille  mot/enne.  Quella  maceratura  che 
si  opera  ripassando  una  sola  volta  con  martelline  a denti  più  o 
meno  fini,  le  facce  delle  pietre  dopo  lavorate  colla  martellina  gros- 
samente dentata 

Martelunatura  fina  Taille  fine.  Lavoreccio  che  consiste  nel  mace- 
rare le  pietre  «««(inamente  marlellinalc , adoperando  martelline  a 
denti  più  fini  delle  altre. 

MARTELLO.  Marteau.  Strumento  composto  di  un  ferro  fermato  at- 
traverso alla  estremità  di  un  manico  per  lo  più  di  legno.  Adope- 
rasi da  più  artefici  per  tulli  quei  lavori  che  richieggono  una  per- 
cussione regolata,  ed  ha  varia  figura  e grossezza,  secondo  quello 
a che  viene  destinalo. 

Le  parli  del  martello  sono:  l'Occnio  ( Aie  ),  che  è un  foro  per 

10  più  nel  suo  mezzo  ed  in  cui  si  caccia  il  manico  ; la  Bocca 
(Téle),  che  è quella  che  si  batte  per  piano;  e la  Penna  ( Panne  ), 
che  è la  parte  schiacciata  opposta  alla  bocca,  e che  dicesi  anche 

11  Taglio. 

Martello  a bocche  tonde  Marteau  à téle  ronde.  Martello  con 
bocche  londeggiale  in  fuori  nel  verso  del  manico,  per  cenlinare 
e curvare  il  ferro  a caldo. 

Martello  a punta.  Marteau  à poinle.  Martello  appuntato  da  una 
parte,  con  cui  i barrai  cacciano  la  testa  dei  chiodi  profondamente 
nel  legno,  ed  i muratori  rompono  le  terre  sassose  e le  muraglie. 
Quello  di  questi  ultimi  è però  più  grosso,  e di  ferro  più  lungo. 

Martello  da  banco.  Marteau  d'èlabli.  Martello  di  più  grossezze, 
la  penna  del  quale  non  è fessa. 
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Martello  da  ricornia  Marteau  à bigorner.  Questo  martello  è il 
minore  fra  quelli  da  fucina,  ed  è per  uso  di  tondeggiar  il  ferro 
sulle  corna  dell'incudioe,  lavorarlo  in  maglie,  anelli,  campanelle,  o 
simili. 

Martello  da  fucina  Marteau  à mairi.  Martello  usato  dai  Fabri-ferrai 
per  martellare  il  ferro  sull'incudine,  è simile  n quello  da  banco,  ma 
più  grosso  V.  Matta  dritta  e Matta  traverta. 

Martello  da  Legnaiuolo  Marteau  à panne  fendue.  Quello  la  cui 
penna  è fessa  e piegala  aH’ingiu  per  metterla  a lieva  e cavar  chiodi. 
Questa  penna  chiamasi  Granchio. 

Martello  da  Maniscalco  Ferrelier.  È di  forma  poco  diversa  da 
quello  da  Fucina.  V. 

Martello  da  ribadire  o Ribaditoio  lìivoir.  È il  piu  grosso  mar* 
fello  fra  quelli  da  banco,  ebe  ha  la  penna  acciaiala  per  potersene  ser- 
vire a far  le  ribaditure. 

Martello  di  rame  o di  bronzo  Marteau  de  mineur.  Martello  proprio 
dei  minatori,  di  cui  si  servono,  anziché  di  quelli  di  ferro,  per  non  far 
fuoco  piantando  i chiodi. 

Martello  della  porta  Heurtoir  Quell’arnese,  per  lo  più  di  ferro, 
pendente  dalla  porla  a uso  di  picchiare  per  farsela  aprire.  Se  piccolo 
chiamanlo  anche  Picchiotto. 

Martello  da  Muratore  Marteau  de  macoli.  Martello  che  ha  piana 
la  bocca,  assottigliata,  e quasi  tagliente  la  penna,  e talvolta  anche 
appuntala,  e sensibilmente  curvo  in  dentro,  cioè  verso  il  manico. 

Martello  da  ardesie  Marteau  d ardoise.  Specie  di  martello  che 
usasi  a tagliare  e traforare  le  ardesie  per  conficcarle  coi  chiodi. 

Martello  da  soffitti.  Marteau  à plafunner.  Martello  che  da  una 
parte  ha  la  bocca  e dall'altra  un'ascella,  il  quale  usasi  a tagliare  le 
canne  fesse,  i regolini  e simili,  e a conficcarne  i chiodi. 

Martello  da  vetraio  Marteau  de  vitrier.  È simile  a quello  da  ri- 
badire, di  cui  però  è molto  più  piccolo,  ed  è fornito  di  manico  tondo, 
che  va  ingrossando  verso  il  fondo. 

Martello  a costolone.  Quello  il  cui  ferro  lunghetto,  e finiente  in 
bocca  tonda,  ha  il  manico  piantato  a squadra  nell'estremità  opposta. 
Adoprasi  dal  Calderaio. 

MART1NELLO  Cric.  Macchinetta  per  sollevar  pesi  verticalmente.  Ella 
20 


Digitized  by  Google 


306 


MAS 


è facile  ad  essere  maneggiala  da  un  sol  uomo.  Vi  ba  due  maniere  di 
marlinelli,  uno  a spranga  dentala  che  chiamano  Binda  (a  crémaillère) . 
e l'allro  a Vile. 

Il  marlinello  a spranga  dentata  consiste  iu  un  coppo  paralellepi. 
pedo  di  legno,  in  cui  è incassala  verticalmente  una  spranga  di  ferro 
dentala  lunghesso,  detta  Dentiera  o Albero,  il  quale  ba  in  cima  una 
gruccia  di  ferro  mobile  , e dappiè  una  zampa  di  ferro  orizzontale. 
Questa  spranga  è mossa  dal  basso  all'alto,  o per  converso  da  un 
rocchetto  che  si  fa  girare  per  mezzo  di  un  manubrio,  e di  un'altra 
ruota  dentala. 

Il  marlinello  a vile  ba  iu  vece  della  spranga  dentala  un  albero  vi- 
tato, che  sì  alza  e si  abbassa  per  mezzo  d'una  ruota  orizzontale  mossa 
da  una  vile  perpetua,  i cui  pani  s’imboccano  nei  denti  della  mota. 

MASCHERONE  Mascaron.  Testa  maccianghera,  e per  lo  più  deforme  e 
ridicola  falla  a capriccio,  di  pietra,  marmo,  o ferraccio,  che  si  mette 
per  ornamento  alle  fontane  o altrove. 

MASCHIO  Clieville  ouvrièro.  Caviglia  di  ferro  che  lien  unito  il  carro 
all'avanlreno,  ed  intorno  alla  quale  egli  ha  la  sua  volta. 

MASCHIO  Taraud.  V.  Mastio. 

MASCHIO  Batte.  V.  Bocchetta. 

MASSICCIATA.  Costruzione  falla  con  getto  di  sassi. 

MASSICCIATO  Empierrement.  Quella  massa  di  sassi  messa  per  lo  più 
per  lo  rido  nelle  strade  sterrale,  sopra  di  cui  si  getta  la  rifioritura 
di  ghiaia. 

MASTALONI  Épars  montani.  Nelle  fiancale  e negli  sportelli  di  alcuni 
carri  chiamatisi  quelle  specie  di  colonnelle  verticali  più  grosse  delle 
stecche,  sopra  delle  quali  sono  confitti  o i correnti  o le  sbarre. 

MASTELLETTO.  Piccolo  mastello. 

MASTELLO  Cuvelte.  Tino,  Baquel.  Vaso  di  legno  largo  di  bocca,  fallo 
in  tondo  di  doghe  , con  due  di  esse  sporgenti  in  fuori , e forale  ; 
questi  sporgimeoti  chiamatisi  orecchie,  cd  in  esse  si  fa  passare  a 
traverso  una  stanga  per  alzare  e trasportare  il  vaso  in  due  persone. 

MASTICE  Mastio.  Qualunque  mistura  soda,  fusibile,  o pastosa  e tenace, 
atta  a turare  od  unire  checchessia. 

MASTIETTATURA.  Nome  generico  dei  ferri  che  servono  al  masliel- 
tare,  e lo  stato  delle  cose  mastellate. 
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MASTIETTO  Couplet.  Fiche.  Due  piastrelle  metalliche,  insieme  com- 
messe mediante  cannelli  operali  in  uno  dei  lembi  d’entrambi.  I 
cannelli  d'una  delle  piastrette  incassansi  negli  intervalli  di  quelli 
dell’altra,  e lutti  sono  infilali  da  un  solo  perno,  intorno  a cui  esse 
si  volgono,  il  mastielto  è specie  di  ganghero  per  uso  di  tener  con- 
giunte insieme  le  parli  di  qualsivoglia  arnese  , che  si  abbiano  a 
ripiegare  e volgere  l’una  sopra  l’altra;  e da  noi  è abusivamente 
dello  Cerniera.  Gli  sportelli  delle  finestre  si  volgono  intorno  a ma- 
stielli  come  l'uscio  sui  cardini,  e dove  uno  dei  ferri  del  maslietto 
è conficcalo  negli  sportelli,  l’altro  fc  nel  telaio. 

Mastietto  da  ripiegatura  Fiche  de  brinare.  Quello  che  usasi  per 
gli  sportellini  degli  sportelli,  ed  altre  chiusure  simili  divise  in  più 
parti. 

Mastietto  della  serratura.  Pezzo  di  ferro  di  una  serratura  alla 
piana  o simili  con  nasello  traforato,  che  entra  nella  feritoia  ed  in 
cui  passa  la  stanghetta  nel  serrarla. 

MASTIO  e MASCHIO  di  madrevite  Tarami.  Vite  di  ferro  temperala  a 
cartoccio,  colla  quale  si  fanno  le  spire  ai  fori,  che  debbono  rice- 
vere un’altra  vite. 

MASTIO.  Chiave  della  rannella  V. 

MAST1UOLO  Goujon.  Caviglia  tonda,  o quadra  di  legno,  che  confic- 
casi nella  grossezza  dei  lavori  di  legno  per  tenerne  commesse  le 
parti.  Chiamasi  aclu*  terno,  piroto,  pirolo  e pirone.  V.  Stecco  Pernio. 

MATERASSA,  MATERASSO  Matelan.  Quell'arnese  che  va  immediata- 
mente sopra  il  saccone,  cui  somiglia  nella  forma  e nella  grandezza, 
ma  di  .minore  grossezza  o altezza,  ed  è ordinariamente  ripieno  di 
lana  o di  crino,  ed  anche  di  stoppa  con  alcuni  trapunti  di  spago. 

MATERIALI  Matériaux.  Qualsiasi  materia  preparata  per  qualsivoglia 
uso;  adoprasi  piu  particolarmente  per  indicare  con  questo  nome 
quelle  materie  che  servono  alla  costruzione  degli  edilizi. 

MATEROZZOLO.  Pezzetto  di  legno  o di  altra  materia  che  si  lega  ad 
una  chiave , e su  cui  è segnato  il  numero  ed  il  nome  del  locale, 
della  cassa  od  altro,  cui  apre  essa  chiave.  Dicesi  anche  cartellino. 

MATITA,  AMATITA  Crayon;  e volgarmenle  anche  Lapis.  Corpo  natu- 
rale e arlitìziale,  di  color  vario,  per  lo  più  piombino,  incassalo  or- 
dinariamente in  cilindretti  di  legno,  a uso  di  tirar  linee  sulla  carta, 


Digitized  by  Google 


308  MAZ 

orizzontali,  per  andar  diritto  nello  scrivere,  ovvero  verticali,  o curve, 
per  disegnare  ecc. 

Matita  naturale  nera.  È un  carburo  di  ferro  , oppure  un  sol- 
furo di  Molibdeno. 

Matita  naturale  rossa.  Ocra,  ossia  argilla  ferruginea,  che  lascia 
sulla  carta  segni  durevoli  di  rosso  cupo. 

Matita  artifizialb.  Terra  argillosa,  intrisa  d' acqua  gommala, 
impastata  con  polvere  di  matita  naturale,  o di  altra  consimile  ma- 
teria colorante,  oiislovi  talora  un  poco  di  sapone.  Se  nè  riempiono 
cilindretti  cavi  di  legno,  che  s’appuntano  poi  con  coltellino. 

MATITATOIO  Porte-crayon.  Cannello  meltallico,  lungo  circa  due  de- 
cimetri. grosso  quanto  una  penna  da  scrivere,  o poco  piu,  e alle 
cui  estremità  rifesse  si  adatta  un  pezzo,  comunque  corto,  di  lapis, 
tenutovi  stretto  con  un  anello  corsoio,  dicesi  altresì  Toccalapis. 

MATTONE  tìrique.  Pezzo  di  terra  colta  di  forma  paraleUepipeda  per 
uso  di  murare. 

Nel  commercio  v'ba  il  mattone  comune  ed  il  mallonello:  il  mat- 
tone comune,  cosi  detto  del  campione,  è quello  lungo  0,™  257;  largo 
0,128,  e grosso  0,064:  mattonelto  quello  lungo  0,220,  largo  0,110, 
e grosso  0,040. 

Tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  sono  di  due  qualità,  cioè  Forte  è 
Mezzanclla.  Mattoni  e matto  netti  forti  sono  quelli  che  hanno  rice- 
vuto un  grado  di  cottura,  il  quale  oltrepassa  di  poco  la  giusta 
misura;  diconsi  mezzanclla  i mattoni  cd  i niallonelli  cotti  a perfe- 
zione e a giusto  grado. 

I mattoni  e mattonelti  Incotti,  volgarmente  detti  Albasi,  sono  quelli, 
che  per  essere  più  lontani  dal  fuoco,  nelle  fornaci,  sono' rimasti  al 
disotto  della  necessaria  coltura,  e i ferrerati,  o inferrigni  ed  arcicotti, 
delti  volgarmente  ferrioli  (biscuits),  pel  loro  color  bigio-ferreo,  sono 
quelli  che  per  essere  stati  cotti  con  troppa  violenza,  divennero 
semivetnficati. 

Mattoni  compressi.  Mattoni  composti  d’argilla  secca,  ridotta  in 
polvere  e sottoposta,  entro  adatte  forme,  ad  una  considerevole  pres- 
sione che  si  ottiene  col  mezzo  di  un  torchio  idraulico. 

MAZZA  Masse.  Grosso  martello  che  s’  adopera  con  due  mani,  che  è 
variamente  configurato,  e per  uso  di  menar  colpi  gagliardi. 
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Mazza  a due  bocche  Masse  carrèe.  Mazza  con  due  bocche  da  pic- 
chiare e che  adoperasi  a piantar  pali,  od  altro. 

Mazza  da  pietrosi.  Quella  mazza  che  da  una  parte  ha  la  bocca, 
e dall’altra  è grossamente  appuntata,  e per  uso  di  spaccar  pielroni 
e massi,  da  noi  è anche  della  Mazza  a gemma. 

Mazza  dritta  Marleau  à panne.  Chiamasi  quella  mazza  da  Fabro 
che  è formata  come  un  martello  ordinano  da  banco. 

Mazza  traversa  Marleau  a travers.  Dicesi  quell'altea  che  ha  il 
taglio  o penna  nella  stessa  dirittura  del  manico.  Di  mazze  simili  a 
questa  si  adoperano  anche  a spaccar  legnami. 

Mazze  de'  fabri  Marleau  à devant.  Quelle  che  usano  i Fabbri-ferrai 
per  martellare  il  ferro  a caldo,  in  due  o più  persone.  Esse  chia- 
mansi  anche  Martelli  terzi  o terzetti  e sono  di  due  maniere.  V. 
Matta  dritta  e Matta  traversa. 

MAZZACAVALLO  Engin,  Bascule  à puiser  de  ieau.  Specie  di  altaleno  per 
attigner  l’acqua  dalla  cisterna  o da  pozzo  poco  profondo,  e che  non 
abbia  tettuccio.  Usasi  particolarmente  negli  orli  per  innaffiarli. 

L’arlitìzio  consiste  in  una  forte  pertica  bilicata  e imperniata  in 
cima  di  una  trave  o di  un  palo  biforcuto,  piantalo  verticalmente  in 
terra;  a un'estremità  della  pertica  è pendente  un  bastone,  c a questo 
la  secchia  che  si  tuffa  nell’acqua  per  riempiernela.  e sì  solleva  age- 
volmente per  l'aiuto  del  contrappeso  fermalo  all’opposta  estremità 
della  pertica. 

MAZZAPICCHIO  Dame,  Hie.  Slromenlo  per  assodare  il  terreno,  altri- 
menti detto  Battiterra,  Pillole,  e spesso  confuso  colla  Mazzeranga, 
dalla  quale  differisce  però  d'assai.  Il  mazzapicchio  è ordinariamente 
un  massiccio  di  legno,  conformalo  a cono  tronco,  nel  mezzo  della 
cui  base  minore  è piantalo  a piombo  un  manico  di  legno  assai  lungo 
per  adoperarlo.  Vi  hanno  dei  mazzapicchi!  grossi,  i quali  si  adoperano 
a due  persone  a un  tempo,  e questi  hanno  due  manichi.  Ve  ne  sono 
altresì  degli  altri  parimenti  con  due  manichi,  ma  adoperati  da  una 
persona  sola  come  quelli  ad  un  manico. 

MAZZAPICCHIO  da  selciatore  Hie.  Pesante  legno  leggermente  conico, 
l'errato  nella  base  o calcio,  attraversalo  nell'opposto  capo  da  una 
caviglia  che  ne  forma  le  due  prese  o maniglie,  una  per  ciascuna 
mano.  Adoprasi  a picchiare  ed  a pareggiare  il  selciato  fatto  di  fresco, 
dopo  avervi  sparso  della  rena. 
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MAZZAPICCHIO  da  bottaio  Maillet,  Mailloclie.  Martello  cilindrico  Hi 
legno,  col  manico  piantalo  nella  dirittura  dell'asse.  Usasi  da' bottai 
per  picchiare  sopra  lo  spaccherello  quando  spaccano  il  legname  da 
doghe  od  i cerchi. 

MAZZARANGA  e 

MAZZERANGA  Batloir,  Dame.  Slromenlo  col  quale  s’appiana  la  terra 
od  altro:  consta  di  un  pezzo  di  legno  piatto  dalla  parte  per  cui  de- 
vesi  picchiare,  colmo  dall'altra,  e d’un  manico  fìtto  a pendio  in  una 
delle  facce  laterali. 

Mazzeranga,  Pillone.  V.  Manapicchio. 

Mazzeranga  da  battuti.  Pezzo  di  tavolone  cogli  spigoli  rotondati, 
alquanto  convesso  al  disotto,  e fornito  di  un  manico  dispostovi  a 
sbieco:  serve  a comprimere  i battuti  sulle  vòlte. 

MAZZERANGHETTA  Dimin.  di  Mazzeranga.  È particolarmente  quella 
che  adoprasi  per  comprimere  i battuti  al  sito  dei  conventi,  nei  ri- 
svolti e nei  siti  angusti. 

MAZZETTA  Masse  canèe.  Piccola  mazza  a due  bocche  ad  uso  par- 
ticolarmente degli  scarpeltini  e degli  scultoria 

MAZZUOLO  Maillet  de  bois.  Specie  di  martello  lutto  di  legno  a due 
bocche  ad  uso  di  varii  artefici. 

Mazzuolo  da  legnaiuolo  Maillet  da  charpentier.  Pezzo  di  ceppo 
grossello  , duro  , anzi  per  lo  più  nocchiutb , in  cui  è piantalo  un 
corto  manico. 

Mazzuolo  da  bottaio  Maillet  du  loimellier.  Martello  di  legno  piano 
e di  forma  quadra  più  lunga  che  larga,  un  poco  concava  dalla 
parte  di  sopra  e convessa  dalla  inferiore. 

Mazzuolo  da  lattaio  Maillet  du  fcrblantier.  Mazzuolo  di  bosso, 
tondo  e tornito. 

Mazzuolo  da  trombaio  Boursault.  Mazzeranghetla  tonda,  di  facile 
maneggio,  che  adoprasi  ad  arrotolare  il  piombo  in  bande. 

Mazzuolo  da  terra.  Casse-motte.  Chiamasi  quello  con  che  si 
schiaccian  le  zolle. 

MELA.  Chiamano  varii  artefici  una  specie  di  ancudinuzza  tonda  come 
una  palla. 

Mbla,  Cipolla.  Specie  di  palla  stiacciata  e foracchiata  che  spande 
minutamente  l’acqua  con  che  s'  innaffia.  V.  Innaffiatoio.  V.  Tromba 
da  acqua. 
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MELLETTA.  Mpscolan/.a  di  terra  alluminosa  o argillosa  ed  altro,  con 
la  quale  si  spalmano  i vasi  di  rame,  che  poi  si  rinfuocano  per 
restituir  loro  la  perduta  lucentezza,  quindi  si  risciacquano  in  truo- 
goto  d’acqua  chiara. 

MELO  Pommier.  V.  Pomo, 

MENALE  Garani.  È la  fune  che,  dopo  essere  passata  e ordita  per  le 
girelle  d'un  paranco,  è libera,  e sulla  quale  si  fa  forza  per  ope- 
rare col  paranco. 

Menale.  Nell’uso  della  capra  è quella  parte  di  fune  compresa 
tra  il  verricello  e le  girelle. 

MENAROLA.  V.  Verino. 

MENATOIO  Manche,  Brimbalc,  Leder.  Quella  parte  per  cui  si  dimena 
e muove  alcun  ingegno  o macchina. 

Menatoio  della  tromba.  Una  delle  estremità  della  lieva,  che  ri- 
piegata a squadra,  esce  fuori  del  muro  e pende  parallela  ad  esso, 
ovvero  spunta  orizzontalmente  da  un  fesso  arcalo,  e in  ambi  i casi 
termina  in  manubrio,  il  quale  riceve  dalla  mano  dell'uomo,  e co- 
munica allo  stantuffo  il  movimento  oscillatorio  o banditimi. 

Menatoio  del  mantice  Titani.  Dicesi  quella  catena  o funicella 
pendente  dallo  stile  del  mantice  che  serve  a metterlo  in  molo. 

MENSOLA  Corheau.  Membro  d’architettura,  sostegno  o reggimento  di 
trave,  cornice  o altro  che  esca  dalla  dirittura  del  piano  ove  è af- 
fìsso; si  vede  talvolta  per  mensola  una  figura  che  giunge  le  gi- 
nocchia al  petto,  uno  scedonc  o leoncello  od  altre  figure. 

Mensola.  V.  Beccatello. 

MENSOL1NE.  Due  regoli,  uno  per  parte,  che  si  muovono  orizzontal- 
mente nella  grossezza  della  scrivania  e si  tirano  fuori  a sostegno 
della  ribalta  quando  si  tiene  aperta. 

MENSOLONI  Grande s coniole».  Trompes.  Modiglioni  grandi  che  si  pon- 
gono nelle  cornici  degli  ordini  nobili  quasi  leste  delle  travi, 

MENSOLONI.  Quelle  travi  che  per  i due  terzi  della  loro  lunghezza 
posano  sulla  sommità  dei  muri,  e che  col  loro  aggetto  reggono  le 
estremità  delle  catene  di  un  letto;  essi  generalmente  sono  calettali 
a gola  dritta  o rovescia. 

MERLINO  Merlin.  Spago  o funicella  commessa  a fili  torli.  Comune- 
mente dicesi  Spago  strafozinalo.  V.  In  piem.  Straforiino, 
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MRsClACQUA  Aiguire , che  meno  propriamente  dicono  anche  Me- 
sciroba.  Vaso  di  maiolica,  cupo,  più  allo  che  largo,  con  impugna- 
tura laterale,  pure  di  terra,  a uso  di  manico:  collo  brevissimo  o 
nessuno:  bocca  larghetta  , la  quale  dalla  parte  opposta  al  manico 
è alquanto  prolungala  in  forma  spasa,  leggermente  ed  uniforme- 
mente concava . a piu  comodo  uso  di  versare  inoll'acqua  in  una 
volta  nella  catinella  del  lavamano. 

MESSALE  Missel.  Libro  della  messa. 

MESTICA  Impressoti . Composto  di  diverse  terre  e colori  macinali 
con  olio  di  noci  e di  lino:  serve  per  dare  alle  tele  o tavole  che 
si  vogliono  dipingere:  volgarmente  diccsi  Impriniatura. 

MESTICDINO  Main.  Specie  di  spatola  di  ferro  che  serve  ai  pittori 
ed  ai  verniciatori  a distendere  i colori  sopra  tela  o sopra  la  pietra 
su  cui  essi  si  macinano. 

MESTOLA  Main.  Grosso  cucchiaio  di  lamiera  metallica,  con  manico 
corto,  e tre  sole  sponde  , che  si  adopera  con  una  sola  mano  per 
prendere  più  cose. 

MESTOLA.  V.  Ramaiuolo,  Spallola,  Caisuola. 

METALLO  Métal.  1 metalli  sono  sostanze  minerali  annoverale  tra  i 
corpi  semplici , che  formano  una  classe  di  corpi  importantissimi 
nelle  arti,  i quali  si  distinguono  per  la  loro  densità,  opacità  per- 
fetta, per  lo  splendore  metallico,  ed  un  colore  che  loro  è proprio. 
Altre  proprietà  si  trovano  in  questi  corpi,  ma  non  comuni  a tulli: 
tali  sono  le  duttilità  e la  tenacità:  ed  altre  comuni  ad  altri  corpi 
sembrano  risiedere  principalmente  nei  metalli,  come  l'elasticità,  il 
render  suono,  la  dilatabilità,  la  deferenza  della  elettricità,  del  calo- 
rico ecc. 

1 metalli  hanno  un  uso  quasi  che  universale;  i più  adoperali 
però  sono  il  ferro,  il  rame,  il  piombo,  lo  stagno,  l’argento,  l'oro,  il 
mercurio,  il  zinco  ed  il  platino.  La  preferenza  che  le  arti  danno  a 
questi  metalli  è dovuta  alla  loro  duttilità. 

Metallo  Airain.  Chiamasi  volgarmente  per  far  differenza  dal 
bronzo,  la  lega  di  stagno,  e di  rame,  della  quale  si  gettano  le  cam- 
pane. 

Metallo  verone.  Diconsi  vergini  i metalli  puri,  e non  per  anche 
allegali. 


Digitized  by  Google 


MIC  313 

Metalli  natiti.  Diconsi  i metalli  cbe  si  cavano  puri  dalle  miniere. 

METRO  Mètre.  Unità  delle  misure  lineari  del  sistema  melrico-deci- 
male  , la  quale  è la  diecimillionesima  parte  del  quarto  del  meri- 
diano terrestre,  il  metro  è diviso  in  dieci  parti  uguali,  che  si  chia- 
mano Decimetri;  queste  in  altre  dieci  parli  delle  Centimetri,  e cosi 
successivamente;  ed  i inollipli  diconsi  Decametro,  Ettometro,  Chi- 
lometro. Miriametro. 

Metro  manesco  Mètre  à mai n.  Bastone  di  legno  forte,  leggermente 
conico,  tondo  o poligonale,  lungo  un  metro,  sul  quale  sono  segnate, 
mediante  bullellme  o spilli  d'ottone  o d’acciaio,  le  suddivisioni.  Tal 
metro  serve  ad  un  tempo  a misurare,  e di  mazza,  per  cui  la  parte 
che  si  tiene  in  inano  è ghierata,  e l’opposta,  oltre  alla  ghiera,  è 
talvolta  munita  di  calzuolo  di  ferro. 

Metro  da  tasca  Mètre  de  poche.  Misura  che  si  ripiega  sopra  sè 
stessa,  e consta  di  dieci  laminelle  d ottone,  di  ferro,  di  legno,  d’avorio, 
d osso,  di  balena  o d'altro,  imperniale  l'una  in  capo  all'altra  e dove 
i pernielti  regnano  i decimetri.  Sopra  ciascuna  laminetta,  da  una 
o da  ambedue  le  parli,  sono  segnale  le  suddivisioni  di  ogni  decimelro, 
e per  lo  piu  sino  al  centimetro:  il  capo  di  ciascuna  delle  due  la- 
minelle estreme  è munito  d'uoa  fasciatura  di  ottone  o d'  argento 
quando  il  metro  non  è di  metallo. 

MEZZANA  Carreau.  Una  sorta  di  mattone  di  figura  quadra  e sottile, 
col  quale  s'ammaUonano  i pavimenti,  cosi  detto  perchè  è di  gros- 
sezza fra  il  mattone  e la  pianella. 

MEZZANELLA.  Volgarmente  dicesi  quel  mattone  cotto  a perfezione,  o 
a giusto  grado,  e secondo  il  suo  grado  di  cottura  distinto  ancora 
in  mezzanella  dolce,  ed  in  Mezzanella  forte. 

MEZZINA  Cruche.  Vaso  di  terra  cotta  o di  rame,  da  tenere  e da  por- 
tare acqua. 

MEZZULE  e MEZZANO  Maitresse-pièce.  Quell'asserella  che  fa  parte  dei 
fondi  delle  bolli  e simili,  e sta  nel  mezzo,  ma  più  specialmenle  quella 
del  fondo  dinanzi  dove  s’accomoda  la  cannella. 

MEZZULE  Barre.  Apertura  quadrilatera,  larghetta,  falla  in  uno  dei  fondi 
della  bolle  per  poterla  meglio  ripulire. 

MICCIA  Mèdie.  Corda  di  lino  o canapa  ben  purgala,  a cui  si  è fatto 
il  bucalo  con  cenere  e calce  viva,  e che  usasi,  accendendola  da  un 
capo,  a conservare  il  fuoco. 
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MICROMETRO  Microniètre.  Cerchiello  generalmente  adattato  ai  can- 
nocchiali, ai  telescopii  ed  ai  microscopii.  Esso  è di  soda  materia, 
come  ottone,  o simile,  e per  il  suo  centro  passano  fili  inlersecantisi 
ad  angolo  in  esso  centro,  e condotti  fino  alla  periferia. 

MICROSCOPIO  Microscope.  Sorla  di  occhiale  che  serve  a vedere  le 
cose  minutissime. 

M1GL1AROLO.  Nome  che  si  dà  a due  specie  di  graniti  che  si  rin- 
vengono nei  dintorni,  del  Lago  Maggiore. 

MINIO  Minimi.  Deulossido  di  piombo,  polvere  rossa-giallignola,  che 
olliensi  colla  calcinazione  del  piombo  in  forno  a riverbero.  Il  minio 
si  adopera  nella  fabbricazione  del  cristallo,  nelle  vernici  delie  sto- 
viglie, ed  in  pittura. 

MINUZZAMI  Hiblons,  Fragmenls.  Quantità  di  minuzzoli  di  piccoli  pez- 
zuola ed  è termine  proprio  degli  artefici  del  ferro,  che  cosi  chiamano 
i ritagli  del  ferro,  e li  vendono  per  rifonderli.  Diconsi  anche  Spessoni. 

MIRA  Bui.  V.  Scopo. 

MISURA.  Ciò  che  serve  di  unità  per  delerminare  una  quantità  qua- 
lunque, continua  o discreta,  sia  di  lunghezza,  di  superficie,  di  volume, 
di  capacità,  di  numero,  di  peso,  o infine  di  durazione,  cioè  di  tempo. 

MISURATORE  df.l  gaz  Compleur.  Strumento  con  cui  il  volume  del 
gaz-luce  è misuralo  di  mano  in  mano  che  passa  ad  ardersi  nei  becchi. 
Dicesi  anche  Hegolatore. 

MISURINO  Pelile  tnesure.  Piccolo  recipiente  cilindrico  di  latta  o di  rame, 
con  manico  che  serve  a misurare  le  cariche  di  polvere. 

MOCCA.  Pezzo  di  legno  lornialo,  bucalo  con  uno  o più  buchi,  a guisa 
di  puleggia  ma  senza  rotella,  per  passarvi  delle  corde  nella  manovra, 
e facilitarne  il  movimento. 

MODANO  Calibre.  In  generale  misura  o modello,  che  serve  di  norma 
agli  artefici  nel  fare  i lavori  loro,  ed  è diverso  secondo  le  diverse 
professioni;  ma  però  più  propriamente  è una  misura  colla  quale  si 
regolano  i lavori  di  architettura,  e la  quale  è anche  della  Modulo. 

MODELLO  Modéle.  Esemplare,  norma  di  qualunque  cosa  che  debba 
essere  imitala,  ed  è un’opera  qualunque  di  figura  simile  od  uguale 
a quella  che  si  ha  da  fare. 

Modello  proporzionale.  Dicesi  quello  che  è di  grandezza  minore 
o maggiore  dell’opera  proposta. 
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MODIGLIONE  o MUTOLO  Modillon,  Specie  di  mensola  che  si  pone 
sotto  il  gocciolatoio  de'cornicioni  secondo  la  natura  degli  ordini,  e 
fanno  ufficio  di  reggerli. 

MOGANO,  MAOGANI,  MAHOGAN.  Maliogan,  Acaiou  n meubles.  In  la- 
tino Swielenia,  Mahagoni.  Albero  Americano  della  Decandria  Monoginia 
di  Linneo,  il  cui  legno  è rosso  in  diversi  gradi,  ed  è premiabile  per 

infiniti  usi,  e per  lavori  di  ebanisti  e di  legnaiuoli. 

MOLLA  flessori.  Nelle  arti  chiamasi  molla  in  generale  quel  corpo  so- 
lido, metallico  n di  altra  materia,  il  quale  ridotto  in  lamina,  filo  od 
altro,  e variamente  congegnato  in  una  macchina,  ordigno,  od  inge- 
gno qualunque,  vi  deve  operare  un  qualche  elicilo  colla  naturai  sua 
forza  elastica  più  o meno  perfetta. 

Fra  i metalli  il  più  elastico  è l’acciaio,  ed  è quello  che  più  ge- 
ralmenle  s’adopera  per  fare  le  molle. 

Molla  a spika  e molla  a cuiocciola  flessori  » boudin.  Specie  di 
molla  falla  con  filo  metallico,  o con  una  lamina  torta  a spirale. 

Molla  della  serratura.  Una  lamina  elastica,  la  cui  estremità,  in 
principio  e in  fine  di  ogni  mandala  entra  in  due  tacche  della  stan- 
ghetta o incontra  due  denti  della  medesima,  e impedisce  che  questa 
non  si  possa  far  iscorrere  innanzi  o indietro,  e cosi  serrare  o aprire 
senza  il  volgere  di  chiave  appropriata 

Molla,  molletta  della  secchia  Mairi.  Robusta  lama  di  ferro,  ripie- 
gata in  forma  di  maglia  bislunga  , e attaccata  al  capo  della  fune 
per  appiccarvi  la  secchia. 

La  molletta  compressa  colla  mano  all'uno  dei  lati,  che  è elastico, 
apresi  tanto  da  lasciar  passare  il  manico  della  secchia , e cessata 
la  compressione  si  riserra  da  sè. 

Molla  di  ritiro.  Quella  molla  che  è annessa  al  campanello,  per- 
chè l’uffizio  di  essa  è di  riportarlo  nella  direzione  verticale,  dalla 
quale  era  stalo  rimosso  nel  sonarlo. 

MOLLE  DA  camminetto  Pincetle.  Arnese  di  ferro  per  rattizzare  il  fuoco. 
È un  ferro  ripiegalo  per  metà:  le  due  parli,  parallele,  dette  gambe, 
lunghe  circa  un  braccio,  terminano  in  piccol  disco:  nella  ripiegatura, 
che  chiamasi  calcagno,  il  ferro  è più  largo,  e fa  molla  come  in 
certe  forbici:  dal  mezzo  del  calcagno  talora  sorge  un  codolo  lungo 
un  sommesso,  che  entra  in  un  manico  d’ottone,  e vi  è ribadito. 
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MOLLE  da  persiani.  Ferri  di  più  forme  ad  uso  di  tener  le  persiane 
aperte. 

MOLLETTA.  Diinin.  di  Molla. 

Molletta  Pincetle,  Pince.  Nome  generico  di  uno  stromento  di  ferro 

0 d'acciaio,  il  quale  s'allarga  e si  stringe  a piacimento.  È specie 
di  una  tanaglietla  per  prendere  e collocare  alcuna  cosa  in  luogo 
dove  non  si  potrebbe  colle  dila,  o per  torcere  e tagliare  i fili  me- 
tallici. La  figura  e forma  delle  bocche  loro  è diversa  nelle  varie 
specie,  secondo  l’uso  cui  sono  destinale.  Alcune  sono  a punte  rette 
semiconiche,  e diconsi  mollette  a puntb  (Pinces  à bec  corbin);  altre 
hanno  le  bocche  loro  come  quelle  delle  tanaglie  ordinarie  dei  le- 
gnaiuoli, e chiamansi  mollette  taglienti  (Pinces  coupantes);  altre 
infine  hanno  le  bocche  schiacciale,  e diconsi  mollette  piane  ( Pinces 
platee);  e cosi  le  mollette  a punte,  come  le  piane  sono  fìnissima- 
mcnte  intaccate  nelle  loro  bocche  , affinchè  lengan  più  fermo  ciò 
che  stringono. 

MOLLETTINA.  Dim.  di  Molletta. 

MOLO  Mòle.  Tronco  di  piramide  triangolare  che  si  costruisce  supino 
entro  l’alveo  del  fiume,  con  la  base  maggiore  appoggiala  sulla  fronte 
del  froldo  che  vuol  difendersi  ; i moli  sono  formali  di  prismi  o 
cantoni  di  smallo,  ovvero  di  gabbioni  pieni  di  buoua  terra  cretosa. 

MONACHETTO  Mentonnet,  Support  de  louquel.  Dicesi  di  quel  ferro  in 
cui  entra  il  saliscendo,  e l'accavalcia  per  serrare. 

MONACHETTO,  MONACHINO.  V.  Monaco. 

MONACHETTO.  Nome  che  si  dà  a quei  legni  che  servono  a calzare 

1 puntoni  del  cavalletto. 

MONACO  Poincon.  Corta  travelta  verticale,  che  presa  in  mezzo  dalle 
due  estremità  superiori  dei  puntoni  dei  cavalletti  da  tetto,  piomba 
verso  l'aslicciuola  senza  giungere  a toccarla. 

MONACO  Moine.  V.  Frate. 

MONOPODIO  Monopode,  Ghéridon.  Tavolino  che  ha  un  sol  colonnino  o 
gamba  centrale,  la  quale  si  divide  in  non  meno  di  tre  branche  o 
piedi  che  posano  in  terra. 

MORSA  Élau.  Specie  di  tanaglia  di  varie  grandezze,  la  quale  si  apre 
e chiude  con  una  vite  orizzontale.  Essa  si  tiene  fermala  in  positura 
verticale  ad  un  banco  od  altro,  e serve  a più  artefici  per  istringere 


Digitized  by  Google 


MOR  347 

e tener  fermo  il  lavoro  che  hanno  da  limare,  scarpellare,  martel- 
lare od  altro. 

Le  parti  principali  della  morsa  sono  : 

Le  bocche  o ganasce  Màchoiret. 

La  chiocciola  della  vile  Botte  de  vétau 

Le  cosce  Jumellet. 

La  gamba 

La  molla  Ressort. 

Gli  occhi  delle  cosce 

La  staffa  Collier. 

La  vile  ed  il  bastone  Vi*,  Manivel, 

MORSA  Jantiire.  Ceppo  di  legno,  il  quale  si  adopera  per  tener  fermi 
in  due  incastri  con  biette  i gavelii  delle  ruote,  per  farvi  gl'incaslri 
delle  razze. 

MORSA  a coscir  Pince  en  bois.  Specie  di  morsa  di  legno  che  i sellai 
cd  i bastai  tengono  fra  le  cosce  per  islringere  le  strisce  di  cuoio 
cb'essi  hanno  da  cucire. 

MORSA  per  secare.  È una  morsa  di  legno  simile  a quella  già  descritta, 
ma  piantata  in  un  pesante  ceppo  o in  una  grossa  pietra,  o anche 
nel  pavimento  stesso  della  stanza. 

Serve  specialmente  a stringere  un'asse  grossa  per  ridurla  in  più 
sottili  assicelle  mediante  la  sega. 

MORSE  Morailles.  Specie  di  tanaglie,  colle  quali  si  tiene  stretto  <1 
labbro  di  sopra  del  cavallo,  affinchè  stia  fermo  nel  ferrarlo. 
MORSETTA  e MORSETTO.  Dirom.  di  Morsa. 

Morsetto  da  siano  Étau  a main.  Piccola  morsa  da  tenere  in  mano 
per  lavori  sottili. 

Morsetto  da  banco  Mordachc.  Morsetto  di  legno  o di  metallo  senza 
la  vile  da  aprire  e chiudere,  che  si  tiene  fralle  bocche  della  morsa 
per  istringere  e tener  fermi  i lavori,  sì  che  non  siano  guastali  dalle 
intaccature  della  medesima. 

Morsetto  da  sventare.  Tenaille  à chanfreiti.  Morsello  da  mano  e 
di  ferro,  con  ganasce  torte,  ossia  inclinate  da  una  medesima  parte, 
con  cui  si  stringono  i lavori  sottili , che  voglionsi  diligenlamenle 
smentare.  V.  Lumaca.  Dicesi  anche  Morsetto  gobbo. 

Morsetto  da  legnaiuolo.  Arnese  a uso  di  stringere  piccoli  lavori 
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di  legno  di  fresco  incollali,  e lenerveli  fermi  fino  a che  la  colla 
abbia  fallo  presa. 

E composto  di  un  regolo  lungo  da  due  a quattro  decimetri,  chia- 
mato asta,  a ciascuna  estremità  della  quale  sono  calettati  a squadra, 
da  una  stessa  banda,  due  altri  regoli  di  poco  minore  lunghezza, 
detti  bracciuoli  : uno  di  questi  è attraversalo  da  una  vite  di  legno, 
che  fa  pressione  contro  il  lavoro  incollalo,  il  quale  potila  nell'op- 
posto bracciuolo.  Si  fanno  morsetti  anche  tulli  di  ferro. 

MORSETTIERA.  Sorta  di  morsetto  di  legno,  che  invece  di  Ire  ha 
quattro  regoli  calettali  in  quauro,  in  uno  dei  quali,  o anche  in  più 
girano  viti  di  legno  per  comprimere  in  varii  punti  gli  interposti 
lavori  incollati  o impiallacciali 

MORSO  e FRENO  Mors.  Congegno  di  ferro  attaccalo  alla  briglia, 
che  si  inette  in  bocca  al  cavallo  e che  col  mezzo  delle  redini  serve 
a reggerlo,  maneggiarlo  e guidarlo.  Freno  aspro  (Hors  rude),  Freno 
dolce  (Hors  doux). 

Vi  hanno  varie  maniere  di  morsi  adattate  all'uso  ed  alla  bocca  dei 
cavalli. 

Le  parli  del  morso  in  generale  sono: 

Le  aste  Branche s. 

Il  barbazzale  Grownette. 

L’esse  del  barbazzale  Esse. 

L’imboccatura  Embotuhure. 

E le  parli  accessorie  sono:  le  Borchie  (Bosseltes),  ed  i Fondelli 
(Fonrraux). 

MORTA  IETTO  Petit  Mortier.  Piccolo  mortaio  per  lo  più  di  metallo. 

MORTAIO  Mortier.  Vaso  cupo  di  pietra  o di  bronzo  o anche  di  legno, 
di  grosse  pareli  a uso  di  ammaccare,  infrangere  o polverizzare  che 
che  sia  col  pestello. 

MORTAIO  del  Grassello.  Fossa  per  lo  più  rivestita  di  muro  entro  cui 
si  cola  e serba  il  grassello  di  calcp. 

MOSÀICO  Mosaìque.  Lavoro  fatto  di  pezzuoli  di  pietra,  di  marmo,  di 
ciottoli  o di  materie  vetrificale  e colorate,  i quali  si  commettono  in- 
sieme sopra  un  fondo  qualuhque  con  mastice,  stucco  od  altra  materia 
pulendone  la  superficie. 

MOSSE  degli  archi.  Comi  di  pietra  che  stanno  da  basso  con  la  testa 

sotto  l’arco. 
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MOZZO  hloyeu.  Pezzo  di  legno  od  anche  di  melallo,  tondo  e corto  posto 
al  centro  delle  ruote  de’  carri  od  altro,  ed  intorno  a cui  sono  confitte 
le  razze.  Il  mozzo  è forato  nel  centro  per  infilare  la  ruota  al  fuso 
della  sala  intorno  al  quale  deve  girare.  Questo  foro  che  si  chiama 
Occhio,  nei  mozzi  di  legno  è spesso  vestilo  di  due  Buccole,  o di  una 
Bronzina. 

MOZZO  del  mantice  Muf le.  Ceppo  di  legno  del  mantice,  per  cui  passa 
la  canna  che  porla  il  vento  nel  focolare  della  fucina,  ed  al  quale  sono 
commessi  i palchi  ed  i telai. 

MULINELLI  Huseau.  Quella  parte  della  chiave  che  è più  grossa  nel- 
l’estremità degli  ingegni,  e che  viene  a formare  come  un  T nella  loro 
testata. 

MULINELLO  V.  Burbera. 

MULINELLO.  Chiamasi  un  ordigno  per  uso  di  cavarvi  grossi  chiodi  o 
chiavarde  difficili  ad  estrarsi  con  altro  artifizio.  È per  lo  più  com- 
posto di  una  tanaglia  appesa  ad  una  vite  verticale,  la  quale  gira  nella 
chiocciola  fatta  nella  incrociatura  di  quattro  gambe  di  ferro  insieme 
saldate. 

MULINELLO.  Girouelte,  Cosi  chiamano  una  girella  di  latta,  bilicata  nel 
piano  e in  un  foro  fallo  in  un  foglio  di  latta,  sostituito  a uno  dei 
vetri  della  finestra.  L'aria  esterna,  nell' entrare  nella  stanza  per 
equilibrarsi,  urta  nelle  ali  oblique  del  mulinello,  lo  fa  volgere  ce- 
leramenle,  e cosi  interrotta  si  rinovella  insensibilmente  nella  stanza, 
facendo  l’ufficio  di  venliera. 

MULINELLO  Moulinet  à veni.  Arnese  girevole  che  si  colloca  nella  ca- 
panna dei  cammini  per  agitarvi  l'aria  ad  impedir  che  il  cammino 
getti  fumo 

MULINO  Moulin.  Edifizio  in  cui  le  biade  sono  ridotte  in  farina,  me- 
diante una  o più  macini,  e con  ruote  mosse  per  lo  più  dall’acqua 
corrente. 

Molino  a secco.  Nome  generico  di  tulli  quei  mulini  da  biade, 
che  non  potendo  girare  per  forza  d'acqua,  nè  di  vento  nè  di  vapore, 
vanno  per  opera  e fatica  d'uomini  o di  giumenti. 

Nelle  fortezze  si  usano  varie  maniere  di  questi  mulini,  della  quale 
la  più  comoda  è quella,  in  cui  invece  della  macina  v’ha  la  pigna  o 
noce,  come  nei  macinini  da  caffè.  Questo  modo  di  mulino  del  Rei- 
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gner,  la  cui  pigna  ha  scanalature  diritte,  vien  mosso  da  un  sol 
uomo. 

Tal  genere  di  mulino,  fu  perfezionalo  dai  Durand.  Nelle  scanalature 
della  pigna  vi  sono  spirali,  vien  mosso  da  due  uomini,  e macina 
maggior  quantità  di  grano  dell'  anzidescritlo.  Quest'ultimo  p pre- 
feribile all’altro  di  cui  pesa  meno,  e non  abbisogna  come  quello 
d’essere  tanto  frequentemente  racconcialo. 

MULINO  a mano  od  a braccia  Moulin  à bras.  Una  macchina  portatile 
colla  quale  si  macinano  le  biade  per  servizio  degli  eserciti  quando 
mancano  o non  bastano  mulini  ordinari. 

MURICCIA  Tas  de  pierres.  Monte  di  sassi  stivati,  o muricci  a secco. 

MURO  Mur,  Maconnerie.  Sassi  e mattoni  commessi  ed  ordinali  insieme 
die  ne  risulti  un  solido  di  figura  o dimensioni  determinate,  atto  a 
conservare  stabilmente  la  propria  forma. 

Muro  a malta  o cemento  Maconnerie.  Dicesi  quello  le  cui  pietre  o 
mattoni  sono  commessi  con  qualche  cemento. 

Miro  di  terra  Pisi.  Quello  fatto  di  terra,  forte,  alcun  poco  ghia- 
iosa, entro  appropriata  incassatura.  Dicesi  altresì  Muro  formaceo. 

Muro  laterizio  Haeunnerie  en  briques.  Quello  costrutto  di  mattoni, 
o simili  lavori  di  collo. 

Muro  di  pietrame  Magonnerie  de  pierres.  Quello  di  pietre  naturali. 

Miro  di  pietra  concia,  o pietra  quadrata.  Maconnerie  en  pierre 
de  laille.  Coslrullura  di  pietre  regolarmente  tavolale  colla  subbia 
e colla  martellina. 

Muro  listato  Maconnerie  etichainie.  Quello  in  cui  alia  struttura 
di  sassi  sono  avvicendali  con  un  cerl'ordine  uno,  due  o Ire  filari 
di  mattoni,  e talché  la  fronte  del  muro  appaia,  qualora  non  venga 
rinzaffata,  listata  orizzontalmente. 

Muro  imbottito  Mur  rempli.  Chiamasi  quello  i cui  mutamenti  di 
struttura  avvengono  nella  grossezza  del  muro,  cioè  che  dietro  una  o 
fra  due  cortecce  esteriori  di  qualsivoglia  struttura  regolare  s’alza 
un  corpo  di  muro  di  struttura  diversa,  e costituisce  il  nucleo  del 
muro. 

Muro  a formelle,  formellato,  a sfondi  Maconnerie  à panneaux. 
Quello  fatto  di  mattoni  disposti  per  coltello  o d'altri  materiali  leg- 
geri, rafforzato  con  un  telaio  di  legno  in  guisa  che  il  muro  viene 
ad  apparir  diviso  in  formelle  incassate  nei  vani  di  questo  telaio. 
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Moni  di  SOSTRUZiONE  Ébrèchement,  Écorchement.  V.  Sostrusionc. 

Moro  a cassa  ( Murare  a casta  ) Maconnerie  en  beton.  Modo  di 
murare  che  si  fa  alzando  da  due  lati  alcune  lavole  per  coltello,  in 
tanta  distanza  quanto  si  vuole  che  sia  grosso  il  muro  , riempien- 
done poi  il  vano  di  calcina  e ghiaia,  o di  calcina,  frombole  e ce- 
menti alla  rinfusa. 

Moro  a secco.  V.  Macera,  Muriccia. 

Moro  habbrkcciato  Mur  en  recise  Parte  di  muro  fallo  a pic- 
colissime porzioni  per  rilurarnc  le  breccie. 

Moro  di  filaretto  Maconnerie,  Incertum.  Quello  che  è fatto  di 
pietre  e sassi  incerti. 

Mono  di  massi  Maconnerie  de  libage.  Muro  fallo  con  pietre  di 
mezzana  grandezza  che  vi  si  usano,  rozze,  cioè  soltanto  digrossale. 

Moro  di  getto  o cementizio  Maconnerie  de  remolage  o en  béton. 
Muro  fallo  di  minute  scheggio  o frammenti  di  pietra  od  anche  di 
ciottoli  impastali  con  malta  od  altro  cemento. 

Moro  di  rivestimento  Maconnerie  de  revètement.  V.  Muro  imbottito. 
Moro  di  doga  Mur  de  douve.  Muro  interno  di  una  vasca  o altro 
serbatoio  d'acqua,  separala  dal  vero  muro,  mediante  uno  strato  di 
argilla  di  qualsivoglia  grossezza,  e fabbricato  sopra  palafitte  e zat- 
teroni. 

Moro  soprammattone.  Denominazione  speciale  di  quel  muro  che 
è costrutto  di  una  sola  serie  di  mattoni,  posti  ordinatamente  l'un 
sopra  l'altro,  si  che  la  grossezza  del  muro,  non  compreso  l’intonico, 
non  superi  la  larghezza  del  mattone. 

Moro  di  ripieno.  Quello,  il  cui  vano  fra  le  due  cortecce  si  riempie 
di  rottami  di  mattoni  o pezzami  di  pietre  alla  rinfusa  , misti  con 
calcina.. 


N 

NASELLO  Mcnlonnet.  Ferro  augnalo,  con  un  risalto  o Dente  che  rat- 
liene  il  paletto  a molla.  Il  nasello  è conficcalo  verticalmente  nel 
telaio,  in  riscontro  al  paletto.  Chiamasi  anche  Boncinello. 

Nasello  a molla  Mentonnel  à rettori.  Quello  che  6tlo  nel  muro, 
serve  a tener  ferma  la  persiana,  la  ventola  e l'impannata. 
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NASTRO  Rubnn,  Galon,  Tissu.  E un  tessuto  ili  pochissima  larghezza, 
e di  lunghezza  indeterminata. 

NAVICELLA  Navette.  Dicesi  a ogni  sorla  di  vaso  fatto  a foggia  di  nave. 

Navicella  Porle  ■mouclietle.  V.  Piattellino  delle  smoccolatole. 

Navicella  Navette.  Vaso  che  contiene  l’ incenso  che  s'  arde  nel 
lurribolo. 

NERO  Noir.  Il  più  oscuro  dei  colori. 

Nero  d’avorio  Noir  d'ivoire.  Nero  che  si  prepara  carbonizzando 
pezzetti  d'osso  o d’avorio  fuori  del  conlaflo  dell’aria. 

Nero  di  fumo,  Negro  fimo  Noir  de  fumèe.  Filiggine  tratta  dai  legni 
resinosi  arsi;  serve  a preparare  il  color  nero. 

Nero  di  Gbrmania  Noir  d’Allemagne.  Nero  che  si  prepara  carbo- 
nizzando le  fecce  del  vino,  manipolandone  e macinandone  il  residuo 
carbonoso. 

NESPOLA  Fraise.  Saetta  da  trapano  con  in  cima  uu  bottone  o cono 
tronco,  intaccato  a linee  longitudinali  e taglienti.  È lo  stesso  che 
Accecatoio. 

NETTAIUOLO  Dègorgeoir.  Scarpello  storto  da  pulire  gl’incassi. 

Neitaiuolo  Dègorgeoir.  Ferro  storto,  adunco  da  un  capo,  ed  a 
sgorbia  dall'altro.  Serve  a terminare  le  modanature  di  stucco. 

NETTAMINE  Curette.  Piccola  verga  di  ferro  assai  lunga,  con  un  cuc- 
chiaretto  da  un  capo,  e dall’altro  uno  scarpello,  colla  quale  i minatori 
nettano  l’incavo  che  si  fa  per  le  pislolette  o pìccole  mine. 

NETTATOIA.  V.  Sparviere. 

NICCHIO.  Luceruetta  di  terra  colta  o di  latta,  a tre  punte  o ad  una 
sola,  che  si  adopera  nelle  illuminazioni:  voce  dell'uso.  Dicesi  altresì 
Nicchittlino. 

NOCE  Noyer  commuti.  In  lai.  luglanus  regia.  Uno  dei  più  grand'alberi, 
il  quale  ampiamente  estende  la  sua  chioma.  Vive  bene  in  qualunque 
terreno,  e nei  luoghi  sterili,  asciutti:  produce  un  legno  mollo  più 
colorilo,  più  forte  e meno  corruttibile,  ma  rimane  sempre  più  piccolo. 

Nei  terreni  di  buon  fondo  ingrossa  mollissimo  e distende  multo  i 
propri!  rami,  principalmente  se  cresce  isolalo. 

Questo  albero  cresce  con  celerità  sorprendente,  cosicché  in  40, 
50  anni  aggiugne  la  massima  sua  altezza,  ed  in  60  ad  80  raggiugne 
la  sua  massima  grossezza. 
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li  legno  è uno  dei  più  stimabili  e durevoli  fra  i nostri:  è duro, 
ed  è mollo  adoperalo  nelle  arti  per  la  sua  bellezza,  e per  la  pro- 
prietà che  ha  di  ricevere  un  bel  levigamelo. 

NOCELLA  fienou.  Quella  parte  de'  compassi  o simili  ove  si  collegano 
le  asic  loro.  Chiovolo,  V. 

Nocella  Gcnou.  Una  specie  di  palla  o di  uiasliellalura  posta  in 
mudo,  che  rende  mobile  per  tulli  i versi  un  qualche  strumento 
meccanico. 

NOCCIOLI.  Bossi  o appiastricciamenti  che  si  formano  nella  calcina 
non  bene  stemprala. 

NOCIONE  Frétte.  V.  Frassino. 

NOCCIL’OLO.  V.  Avellano. 

NONIO  Ferju'er.  Apparecchio  curvilineo  o rettilineo  di  cui  è munita 
la  diottra  mobile  del  grafometro  della  bussola  e del  teodolite  , il 
quale  serve  a valutare  le  frazioni  delle  più  piccole  divisioni  d’un 
regolo  o circolo  graduato. 

NOTTOLA  Loquel  de  bois.  L'uso  comune  della  nottola  è di  servire 
per  chiudere  usci,  finestre  e simili.  Ed  è un  regolo  di  legno  gros- 
sotto,  che  impernialo  in  una  delle  imposte  da  un  capo,  dall’altro  capo 
inforca  il  monachetto  dell’altra  impasta,  e serra  l'uscio. 

NOTTOLINO  Tourniquet.  Arnese  per  serrare  gli  sportelli  delle  finestre, 
armadi,  rasse,  cofani  e simili,  specialumile  nella  parte  inferiore , 
quando  ciò  non  si  fa  con  paletto. 

È una  spranghella  di  ferro  o anche  di  legno,  girevolmente  con- 
ficcala nel  telaio,  e che  volgendola  sullo  sportello  od  altro,  lo  ral- 
lieae  chiuso  per  semplice  fregamenlo. 

NOTTOLINO  della  serratura.  Specie  di  leva  interna,  con  cui,  nell’a- 
prile, si  fa  forza  alla  molla  della  serratura,  e si  lira  in  dentro  l'e- 
stremità smussata  della  stanghetta  a colpo,  la  quale  poi,  abbando- 
nala a sè,  è risospinta  dalla  molla,  nel  serrare. 

Il  nottolino  è infisso  a squadra  iu  un'aslicciuola  o fusto  di  ferro, 
il  quale  fuori  del  coperchio,  termina  in  una  Presa. 


Digitized  by  Google 


314 


0 

OCCHIO  Oeil.  Nell'uso  si  dice  generalmente  di  più  cose,  che  abbiano 
un  foro  tondo. 

Occhio.  Dicesi  anche  il  foro  o apertura  di  piu  istruraenti,  dove 
si  ferma  il  manico,  però  ne'badili,  vanghe  ecc.  chiamasi  Gorbia. 

Occhio  dbl  freno  Oeil  du  more.  Buco  che  è nella  guardia  del 
morso  o freno,  dove  entrano  i portamorsi. 

Occhio  del  mozzo.  Il  foro  per  cui  s'infila  il  fuso  della  sala. 

OCRA  e OCRIA  Ocre.  V.  Giallo  di  terra. 

OLAR1TMO  Olarithme.  Laminetta  sottile  di  talco  o di  corno  traspa- 
rente, sulla  quale  sono  segnate  varie  linee  curve  e rette,  mediante 
cui,  con  regole  e norme  determinale , si  ottiene  la  trasformazione 
di  tutte  le  figure  geometriche  in  figure  simili  sì  al  triangolo,  che 
al  rettangolo,  ed  al  quadrato  equivalenti.  Infine  la  quadratura  od 
il  valore  superficiale  di  tutte  le  figure  in  generale,  e gli  angoli  od 
i lati  dei  triangoli,  non  che  i seni  e cosseni  naturali  ecc.,  a sem- 
plice vista  e senza  calcolo. 

OLIO  Huile.  in  generale  è un  liquido  untuoso  ; poco  miscibile  col- 
l’acqua: ordinariamente  più  leggiero  d'essa:  capace  di  ardere  con 
fiamma. 

Olio  d'olive  Huile  d'olive.  Olio  tratto  dal  frutto  dell’O/eo  europea 
contenuto  nel  seme,  particolarmente  sulla  drupa  carnosa  che  lo  ri- 
copre Fra  gli  olii,  quello  d’olive  è il  più  pregiato  come  alimento, 
non  che  per  la  composizione. 

Olio  di  lino  Huile  de  Un.  Olio  che  si  cava  dai  semi  del  lino  ; è 
utile  in  molte  arti.  Ha  colore  giallo-scuro,  un  odore  forte  e sapore 
spiacevole.  È imminentemente  essiccativo,  locchè  il  rende  proprio 
ad  essere  adoperalo  nelle  coloriture. 

Olio  di  noci.  Huile  de  noix.  Olio  che  spremesi  dalle  noci  del  Iuglans 
regia.  Esso  è bianco-verdastro,  inodorifero,  ha  sapore  particolare,  ed 
è disseccante.  Si  adopera  negli  alimenti,  a far  lume,  e nelle  vernici 
a olio.  Per  quest’  ultimo  uso  vuol  però  essere  dapprima  cotto  col  lilar- 
girio.  colla  biacca,  colla  terra  d'utnbria,  c col  gesso  calcinalo. 

Olio  di  pesce  Huile  de  poisson.  Grosso  fluido,  bianco  o nero-ros- 
signo,  di  odore  ingrato,  che  si  cava  da  diversi  pesci  di  mare,  e spe- 
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cialmente  dai  celacci.  Quesl’  olio  s’adopera  a fare  il  sapon  verde, 
per  far  lume,  per  conservare  i cuoi,  di  cui  si  ungono. 

OLIVO  comune  Olivier  commuti.  Cespuglio  irregolarmente  ramoso,  ov- 
vero albero  simile  per  il  suo  aspetto  al  salice  bianco. 

La  base  del  tronco  dell’olivo,  ossia  il  colletto  forma  uoa  espan- 
sione ben  occulata,  la  cui  sostanza  legnosa,  assai  compatta  ed  elegan- 
temente svariata  per  l’andamento  bizzarro  delle  sue  fibre,  è som- 
mamente pregiala  pei  lavori  di  tarsia.  Quest'albero  cresce  con 
somma  lentezza  e può  vivere  cinque  o sei  secoli.  Il  legno  dell'o- 
livo è duro,  rosso-gialliccio , venato  , atto  ad  essere  perfettamente 
levigato,  non  soggetto  a fendersi  nè  ad  essere  guastato  dal  tarlo  : 
lo  si  adopera  per  lavori  di  tornio,  d’impiallacciatura',  somministra 
degli  eccellenti  pali  da  palafitte;  ha  la  proprietà  di  conservarsi 
lungamente,  essendo  attorniato  di  muratura  : esso  arde  con  eguale 
facilità,  tanto  verde  che  secco. 

Dal  frutto  dell'olivo,  se  maturo,  si  ricava  dell'olio  di  diverse 
sorta. 

OLMO  campestre  Orme  commuti.  In  lat.  Ulmus  campestris.  àlbero  che 
talvolta  giugne  all’altezza  di  15  a 20  metri , ed  alla  grossezza  di 
I.  a 1.  50-  di  diametro;  cresce  nelle  siepi,  lungo  le  strade  e nei 
boschi  di  collina. 

Il  fusto  è drillo,  assai  ramoso;  i rami  sono  lunghi,  aperti,  e collo 
invecchiare  molli  di  essi  si  fanno  quasi  pendenti. 

La  corteccia  è bruita , macchiala  di  bianco,  scaualata,  rugosa  , 
squamosa  nelle  vecchie  parli  ; liscia,  ruvidella  e cenerognola  nei 
giovani  rami.  L'epidermide  è giallognola 

Il  legno  è giallo- brunastro,  venato,  assai  duro,  pesante,  com- 
patto, forte,  resistente,  assai  difficile  a fendersi,  suscettivo  della  più 
bella  levigatura;  quello  spezialmente  della  radice  è screziato  di 
varii  colori. 

Quantunque  di  legno  duro,  cresce  tuttavia  con  prestezza;  in  400 
anni  arriva  al  massimo  suo  sviluppo,  ed  in  100  ai  <40  giugne  ai  la 
massima  sua  altezza.  La  sua  vita  è secolare. 

L’olmo  è una  delle  più  utili  piante , massime  per  il  suo  legno. 
Gli  ebanisti,  gii  intarsiatori,  i tornitori,  i legnaiuoli  ecc.  se  ne  ser- 
vono in  molti  lavori,  e s’adopera  a più  lavori  da  carradori,  ed  a 
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farne  i verricelli  d’alcune  macelline,  i "avelli  delle  ruote  e le  ma- 
novelle: l’olmo  tortiglioso  cioè  quello,  il  cui  legno  e torlo  ed  ha 
fibre  intrecciate,  «'adopera  utilmente  a farne  motti,  cui  non  è uopo 
cerchiare  per  la  sua  grande  tenacità. 

Allignano  da  noi  due  altre  varietà  d'olmo,  cioè  l 'Olmo  soveroso, 
e l’Olmo  diffuso,  i quali  servono  agli  stessi  usi  dell’aniidescntto. 

ORCIO  Poi.  Vaso  grande  di  terra  colta  in  cui  per  lo  più  si  tiene  l'olio. 

ORGANO  Orgue.  Un  cancello  mobile  pensile,  di  più  travi  congiunte 
solamente  dai  lati,  il  quale  sta  sospeso  sulla  porta  della  fortezza  e si 
lascia  cadere  ad  un  bisogno  per  impedirne  l'entrata  al  nemico.  Questo 
ordigno  s’adopera  in  luogo  della  vecchia  Saracinesca,  perchè  ponen- 
dovi il  nemico  al  di  sotto  qualche  ostacolo  per  trattenerne  l'effetto, 
e se  quest'ostacolo  incontra  una  o due  travi  non  arresta  l'altro  dal 
ficcarsi  in  terra  quando  nelle  saracinesche  tulle  ad  un  pezzo  questo 
svantaggio  era  inevitabile.  Chiamasi  anche  Saracinesca  sciolta. 

ORECCHI,  Patles.  Sono  due  ferramenti  forali  delle  secchie,  che  hanno 
un  poco  d'alzata  sopra  l'orlo,  e nei  quali  entra  e si  muove  il  ma- 
nico arcato. 

ORECCHIE  dell’ancora,  V.  Ancora. 

ORECCHIO.  Generalmente  si  dice  della  parte  prominente  di  molle 
cose  od  anche  ripiegala,  o quella  per  la  quale  si  attaccano  più  arnesi. 

ORIGLIERE,  V.  Guanciale. 

ORINALE,  PITALE.  Poi  de  chambre.  Vaso  tondo  per  lo  più  di  ma- 
iolica, con  una  presa,  che  fa  le  veci  di  manico, 

OR1UOLO,  OROLOGIO,  ORIOLO  Horloge.  In  genere  è qualsiasi  arti- 
tìzio  fallo  acconcio  a indicare  la  divisione  del  tempo  in  parli  uguali, 
e sono  di  diverse  specie  : Ohiuolo  da  solb  (Cadran  solaire),  Oricolo 
a luna,  (Cadran  lunaire).  Ori  dolo  ad  acqua  (Ctepsydre),  a polvere 
(Sable  o Sablierj,  a mostra  (montre),  a contrappeso,  a prndolo  o 
dondolo,  da  torre,  da  camera,  a molla, 

ORLATURA  Bordure.  Quella  fascia  di  carta  tinta  che  si  dispone  oriz- 
zontalmente ai  lembi  inferiore  e posteriore  delle  pareti  di  una  stanza 
tappezzala. 

ORMEGGIATOIO.  Legno  rotondo  che  attraversa  le  barche  da  ponte 
verso  la  prora,  ed  esce  per  breve  tratto  dai  loro  fianchi  con  due 
corna  dette  Bracciuoli. 
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ORMEGGIO  Amarre.  Nomo  che  si  «là  a ciascuna  di  quelle  funi  che 
tengono  fortemente  allacciala  una  barca  ad  un'altra,  od  a palicciuoli 
piantati  nelle  ripe  od  anche  ad  un'àncora. 

Ormeggi  dì  poppa  /imurres  de  poupe.  Funi  che  trattengono  la  barca 
per  la  poppa. 

Ormeggi  di  proda  Amarres  de  proure.  Funi  che  trattengono  la  borea 
per  la  prora. 

ORSATURA  Frotlage.  il  lisciare  e stropicciare  la  superficie  e marmi 
con  un  pezzo  di  pietra  arenaria  che  dicesi  Orso. 

OSSATURA  Carcasse.  Membrature  interne  e principali  d'alcuna  mac- 
china od  altro.  L’ossatura  d'una  barca  dicesi  anche  scheletro  e scafo. 

Ossatura.  V.  Imposta. 

OSTENSORIO  Obstensoir.  Arredo  sacro  con  cui  si  fa  l'esposizione  e si 
.dà  la  benedizione. 

OSTIA  Pain  a caoheter.  Sottilissima  falda  con  pasta  liquida  rossa  o 
d'altro  colore  cotta  fra  due  forbite  lastre  metalliche  ben  riscaldate, 
che  rappresentano  come  due  bocche  piane  di  una  tanaglia.  Tagliasi 
con  uno  stampo  in  pezzetti  circolari,  e con  uno  di  questi  bagnato 
d’acqua  o di  saliva  si  sigilla  una  lettera  o si  uniscono  fogli. 

USUARIA  Doite  des  liosties . Scatola  da  conservare  le  ostie. 

OTTONE  Lailon.  Lega  di  rame  e zinco  che  si  adopera  a varii  usi, 
e specialmente  per  fare  i fornimenti,  guarnizioni  di  serrami  ed 
altro. 

1 1 . .Miei  fisi  rov  .amimi* 
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PADELLA  Poéle.  Vaso  di  rame  stagnato  o anche  di  ferro,  largo,  poco 
cupo,  con  lungo  manico  di  ferro  a uso  di  friggervi  alcune  vi- 
vande. 

PADELLA  Poéle  à éclairer.  Caldano  o bracere  di  lamiera  empiuto  di 
miccia,  di  loia,  di  pezzetti  di  legno  ammucchiali  a strati  conci 
di  composizione  ragiosa  ed  innescati  Usasi  come  il  fanale  da  ram- 
paro. 

PADELLINA.  Pialtellino  amovibile  di  cristallo  o di  sottil  foglia  metal- 
lica od  anche  di  carta  bianca  o tinta,  smerlata  a foggia  di  foglie 
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crespe,  che  si  soprappone  al  piallettino  annesso  stabilmente  al 
candelliere. 

PADELLINO  del  lattaio.  Vaso  di  forte  lamiera,  a basse  sponde,  nel 
quale  si  strugge  lo  stagno  o il  piombo. 

PAGLIERICCIO.  V.  Saccone. 

PAGLIERINO.  Parte  impagliata  della  sedia. 

PAGLIERINO.  Cercine  di  paglia  che  si  pone  sotto  aile  pentole. 

PAGLIETTO  Paillcl  lardé.  Corde  tessute  insieme  a guisa  di  stuoia, 
che  si  frammettono  a due  corpi  per  guardarli  scambievolmente 
dal  fregamento. 

PAIUOLO  Piate-forme.  Lastricato,  e tavolato  costrutto  dietro  ai  para* 
pelli,  sul  quale  si  dispongono  le  artiglierie  incavalcale  aH'aflusto  o 
ceppo,  nella  difesa  ed  attacco  delle  piazze  fortificate.  Esso  è desti- 
nato ad  agevolarne  il  movimento  ed  il  maneggio.  * 

Paiuolo  d’assedio  Piate-forme  de  siège  È per  lo  più  di  tavoloni. 
Si  costruisce  nelle  piazze  e nelle  batterie  d'assedio,  ed  è destinalo 
per  gli  affusti  d'assedio. 

Le  sue  parti  sono: 

3.  Dormienti  Gite$. 

1.  Battente  Heurtoir. 

Tavoloni  pel  tavolato  Madriert. 

Paiuolo  a coda  di  rondine.  È faori  d’uso,  era  specie  di  Paiuolo 
da  assedio,  più  largo  verso  la  coda,  che  contro  il  battente,  affinchè 
in  qualunque  direzione  si  sparasse  la  coda  dell'adusto  si  trovasse 
sempre  appoggiata  sul  Paiuolo. 

Paiuolo  alla  Prussiana.  E di  presta  costruzione  ed  economica, 
e consiste  in  soli  due  dormienti  incassati  nel  suolo  sotto  delle  ruote 
dell'  affusto  in  due  pezzi  di  tavola  posti  sotto  la  coda,  ed  in  due 
altri  collocali  sui  dormienti. 

Paiuolo  per  obici  Piate-forme  pour  obtisiers.  V.  il  Paiuolo  d’assedio, 

• che  è la  stessa  cosa,  salvo  che  questo  è orizzontale,  e quello  pende 
lievemente  verso  il  parapetto. 

Paiuolo  per  affusto  da  piazza  Piate-forme  de  place.  Congegno 
piano  di  legnami,  su  cui  si  colloca,  e si  muove  il  sotto-affusto  da 
piazza. 

Le  parli  sue  sono: 
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3.  Dormienti  disposti  come  quelli  Poutrelles. 
del  Paiuolo  d'assedio. 

I.  Conlrapparrucello  foralo  nel  Contre-lisoir. 
mezzo  per  ricevere  il  maschio 
del  sotto-affusto  e commesso 
ai  capi  dei  dormienti. 

3 Traverse  una  più  lunga  del-  Gite». 
l'altra. 

Paiuolo  da  costa  Piate-forme  de  pièce  de  cóle.  Sovr'esso  non  si 
muovono  che  le  rotelle  del  sotto-affusto  da  costa.  È circolare  e 
stretto,  ed  è fatto  per  l’ordinario  con  tre  pezzi  di  tavoloni  arcati,  il 
cui  raggio  descrittore  è uguale  all'intervallo  compreso  fra  il  centro 
del  perno  del  sotto -affusto,  e la  metà  delle  rotelle.  Questo  genere 
di  Paiuolo  fassi  alcune  volte  con  lastra  di  ferro  fuso. 

Paiuolo  da  mobtaio  Piate-forme  à mortier.  Si  costruisce  con  tre 
dormienti  (Gite»),  sui  quali  s'appoggia  un  tavolalo  con  dodici  o quat- 
tordici piane  (Lambourdes) . 

PAK-FOND  Argenton.  Metallo  che  imita  l'argento,  composto  di  nichel, 
di  zinco,  di  rame  e di  ferro:  serve  ad  un  gran  numero  di  utensili 
domestici,  e di  altri  arnesi  d'uso  comune,  e di  guarnizione. 

PALA  Pelle.  Slromento  di  varie  forme  e materie  che  serve  partico- 
larmente per  tramutar  le  cose  minute,  che  non  si  tengono  insieme, 
come  sono  rena,  biada,  terra,  neve  e simili.  La  vanga,  il  badile  e 
la  golazza  chiamatisi  genericamente  Pale. 

PALA  Palette.  La  parte  piana  del  remo  che  preme  l’acqua  nel  remigare. 

PALA  Pale.  Quadrello  di  finissima  biancheria  ben  insaladata  e retta 
da  un  cartoncino  ad  uso  di  coprire  il  calice  nel  tempo  della  Messa. 

PALAFITTA  Pilolage.  Quantità  di  grossi  e lunghi  pali  , guerniti  di 
puntazza,  cioè  di  grossa  punta  di  ferro,  piantali  in  terreno  mal 
fermo  per  assicurare  sulle  testale  dei  medesimi  le  fondamenta  di 
un  edifizio,  per  reggere  un  ponte,  per  riparo  o per  altro. 

PALANCA  Grosse  pince.  Termine  dei  minatori  Piemontesi.  Palo  di  ferro 
lungo  da  un  metro  a due  circa,  con  un  ingrossamento  da  un  capo 
che  è di  forma  quasi  simile  alfugna  di  una  capra,  ma  per  lo  più 
non  sfesso.  Usasi  di  metterla  a leva  per  muovere  pesi. 

PALANCA.  Palo  diviso  per  lo  lungo,  che  serve  a far  palancate.  Sleccone. 
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PALANCATA  Palanqve.  Sorla  di  riparo  fallo  con  piante  e pali,  posti 
ritti  gli  uni  appresso  gli  altri,  ed  inzaffali  di  terra. 

PALANCHINO  Moyeme  pince.  Palo  di  ferro  minore  della  palanca,  lungo 
da  un  metro  ad  un  metro  e mezzo , ed  aguzzo  dal  capo  opposto 
nll'ugua.  Egli  è anch’esso  strumento  dei  minatori,  col  quale  demo- 
liscono muraglie,  forano  la  terra,  smuovono  sassi  e simili. 

PALANCOLA  Pianelle  Pancone  o simile,  da  passare  una  riviera,  un 
torrente,  là  dove  è più  stretto.  Talvolta  vi  è una  piccola  pertica  od 
altro  di  legno,  che  le  serve  di  spalletta. 

PALANDRANA  e 

PALANDRANO  e GABBANO  Snrraw  Veste  di  tela  forte,  ohe  si  met- 
tono i varii  artefici  per  lavorare. 

PALCHETTO.  Dimin.  di  Palco. 

Palchetto  PUmche.  Piano  stretto  e lungo,  di  uno  o piu  assi,  de- 
stinato a uso  ili  riporvi  in  sene  alcune,  cose,  come  ad  esempio,  i 
palchetti  di  uno  scaffale  di  libri,  quelli  di  una  scanceria  di  stoviglie, 
bicchieri  e simili. 

Palchetto  da  tende  P lanche  à rideam.  Asse  fermala  per  di  sopra 
della  finestra,  dove  sono  conficcati  in  fila  altrettanti  arpioncini  quanti 
sono  i cappi  delle  tende  cui  queste  si  appendono. 

Palchetto  da  pane.  Pianelle  à pain.  Tavola  pensile  rbe  per  lo  più 
si  appicca  al  palco  od  ai  soffitto,  mediante  bacchette  di  ferro,  dei 
cameroni,  nel  bel  mezzo  di  essi  e nel  verso  della  lunghezza  loro, 
e sopra  cui  i soldati  pongono  pane  di  munizione  od  altro. 

Palchetto  da  zaini  Pianelle  à havre~sac.  Ordine  di  tavole  disposte 
per  piano  sopra  beccatelli  ingessali  nelle  pareli  dei  cameroni  dei 
quartieri,  e sopra  le  quali  i soldati  ripongono  il  zaino  ed  altri  ar- 
redi militari. 

PALCHICC1UOLO.  PALCUISTUOLO.  V.  Baracca. 

PALCO  Tablier.  Il  complesso  delle  tavole  e travi  che  costituisco!!  il 
pavimento  d'un  ponte  di  legnami,  d una  stanza  e simili. 

Palco  Pianelle.  La  superficie  interiore  del  solaio,  cioè  quella  che 
sta  sovraccapo  a chi  è nella  stanza  impalcala. 

Palco  sf.golato  Chiamano  quello  di  semplici  assi,  le  cui  com- 
messure sono  ricoperte  da  regolini  incastrali  coite  loro  testate  in 
altrettante  tacche  fatte  nette  piane  e nelle  travi  prominenti  del  paleo. 
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Palco  scompartito.  È quello  i cui  legnami  formano  varii  com- 
partimpnli  in  rilievo  e in  cavo,  ornali  ere, 

PALCO  sai itoio  Ecliafaud  rampami.  Genere  di  scala  falla  d’assi  com- 
messe per  piano,  e ad  ogni  passo  atlraversaia  da  un  correnlino 
fermatovi  con  chiodi,  la  quale  adoprasi  dai  mnralori  a salire  sopra 
i ponli  nelle  fabbriche,  e dai  manuali  a recar  loro  la  calcina  ed  i 
materiali  necessari  al  murarp.  In  pieni.  Andadora. 

PALCO  hi  mezzo  drl  manticb.  Assito  che  divide  l’interno  del  mantice; 
difesi  altresì  Diaframma.  V. 

PALE  od  ALI  Aubes,  Ovaget.  Nelle  mole  idrauliche  diconsi  quelle  parli 
che  sono  spinte  dall’acqua  e fanno  volgere  le  ruolo. 

PALETTA  Pelle.  Piccola  pala  di  ferro,  e si  dice  propriamente  di  quella 
che  si  adopera  nel  focolare.  Essa  ha  l’estremità  inferiore  allargata 
e piana,  con  basse  sponde  laterali,  acconcia  a prender  bragia  o ce- 
nere, maneggiala  con  un  iongo  manico  alquanto  inclinato  al  piano 
delia  parte  allargata 

Quella  adoperata  dai  fabri  è più  piccola  della  predetta,  e non 
ha  sponde. 

PALETTA  da  ruote  Troppe.  Pontelletto  metallico  clic  si  fa  entrare  nei 
denti  di  una  ruota  di  alcuni  ordigni,  per  impedire  che  non  dia  in- 
dietro. Dicesi  anche  Nottolino. 

PALETTA  da  caldani  Pelle.  Mestolella  di  ferro  con  manico  lungo,  che 
serve  per  isluzzicare  il  fuoco  o sbraciarlo. 

PALETTO  e PALIGC4UOLO  Piquet,  P*eu.  Piccolo  palo  di  legno  che 
ficcasi  in  terra  per  più  usi.  Alcune  volte  è armato  di  Puntazza  da 
un  capo,  e di  Vibra  dall'altro.  V’hanno  anche  dei  paletti  di  ferro. 

Paletti.  Quelle  vergelle  che  piantansi  sui  varii  punti  di  una  li- 
vellazione, a mano  a mano  che  ne  sono  trasportale  le  biffe  per 
successive  stazioni. 

In  uno  spacco,  fatto  sulla  testa  dei  paletti,  ponesi  un  pezzunlo 
di  foglio  per  renderli  cospicui  anche  da  un  po’  lontano. 

PALETTO  Targelte.  Dicesi  anche  di  uno  stromento  di  ferro  che  si  mette 
agli  usci  od  altre  cose,  per  lo  stesso  servizio  del  Chiavistello,  ma 
di  forma  schiacciata  a guisa  di  regolo. 

Paletto  Targelte.  Specie  di  chiavisdello  verticale,  con  cui  si  serrano 
in  allo  e in  basso  le  imposte,  gli  sportelli  delle  finestre,  e quelli 
delle  persiane. 
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È una  spranghella  di  ferro,  stiacciata,  di  forma  quadrangolare , 
scorrevole  entro  i Pibgatelli  fermati  contro  una  Piastra  di  ferro: 
il  paletto  ha  una  coda  più  o meno  lunga  che  termina  in  Pallino, 
con  cui  si  fa  scorrere  il  paletto  si  che  l’estremità  di  questo  entri 
o esca  dalla  Bocchetta  conficcata  nel  telaio. 

Il  paletto  superiore  ha  una  più  lunga  coda  per  comodo  di  ar- 
rivarvi colle  mani. 

Paletto  d' assicurazione.  È un  paletto  apposto  internamente  al- 
l'uscio di  casa  o dell'appartamento,  ma  che  si  tira  dalla  parte  di  fuori. 

In  questo  paletto  lengon  luogo  di  presa  più  aslicciuole  di  ferro 
saldamente  piantate  in  fila  orizzontale  sulla  larghezza  del  corpo 
del  paletto  verso  la  parte  di  mezzo. 

Serrato  l'uscio  colle  solile  chiavi  rimane  a tirare  l’interno  paletto; 
a un  tal  fine  si  ha  una  bacchetta  di  ferro,  con  anello  o gruccia 
all’un  de’  capi,  e una  snodatura  verso  il  mezzo  lìbera  e cascante. 
Questo  arnese  s'introduce  in  un  foro  dell’uscio  che  sovrasta  alle 
aslicciuole  , fra  Cuna  e l'altra  delle  quali  cadrà  necessariamente 
l'anlerinr  parte  snodala  della  bacchetta,  la  quale  col  volger  l’anello 
o la  gruccia  colla  mano,  spingerà  il  paletto  a destra  o a sinistra, 
secondo  che  occorre. 

Paletto  a molla  Loqueteau,  che  più  comunemente  i magnani  chia- 
mano paletto  a mazzacavallo,  sorta  di  serrarne  a molla,  sostituito 
talvolta  al  paletto  propriamente  dello,  per  aprire  e serrare  la  parte 
superiore  degli  sportelli  di  finestra,  armadio  o simile. 

È una  leva,  retta  o curva,  in  cui  uno  dei  capi  entra  nel  nasello 
e vi  è rattenuto  per  forza  di  molla  , che  preme  contro  l'opposto 
braccio  della  leva;  e da  questo  pende  un  cordone  od  una  bacchet- 
tino di  ferro  per  tirare  e aprire.  La  seconda  denominazione  di 
questa  maniera  di  paletto,  deriva  da  una  certa  somiglianza  al  maz- 
zacavallo, con  cui  negli  orli  si  attigne  l'acqua  dalle  pozze. 

PALETTINO.  Simile  ai  paletti  da  chiusure,  ma  minore  di  molto,  e per 
lo  più  tutto  d’ottone,  che  suole  talora  apporsi  a un  uscio  dalla  parte 
interna  di  una  stanza. 

PALETTO,  SPRANGA  Boulon,  Attere  du  tirant.  Verga  di  ferro,  che  si 
fa  passare  nel  foro  delle  teste  delle  catene  da  fortificare  le  mura- 
glie per  collegarle  fortemente  insieme. 
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PALETTI  a nasello.  Legnetli  Tatti  a guisa  di  gancio  che  fitti  nelle 
commessure  dei  muri  servono  a tener  Termi  i regoli  di  profilo. 
Volgarm.  diconsi  Cagne. 

PALI  da  segnali  Jalous.  Bastoni  conici  appuntati  al  basso  e per  lo 
più  guerniti  di  puntale  in  Terrò,  i quali  pianlausi  in  varii  punti  e 
servono  alle  operazioni  geodetiche  c simili.  Diconsi  anche  Aste  da 
segnali. 

PALINSESTO  Palimpseste.  Carta  su  cui  si  scrive  ciò  cho  poi  si  può 
cancellare 

PALIO  o 

PALIOTTO  Devanl  d'auiel.  Quell'arnese  che  cuoprc  la  parte  davanti 
dell'altare. 

PALIZZATA  e PALIZZATO  Palissade.  Ordine  di  pali  aguzzi  in  cima, 
con  catena  incavigliala,  conficcati  nel  terreno,  intorno  ad  un'opera 
Tonificata  o ad  una  Tortezza  per  chiuderne  l'accesso  al  nemico. 

PALLA  e più  comunemente  PALLINO  Bouton  E un  pomo  metallico 
conficcato  nella  imposta  della  porla  o del  cancello,  e serve  a tirarla 
a sè,  e chiuderla,  specialmente  quando  la  serratura  è a colpo.  Ta- 
lora allo  stesso  uso  serve  una  campanella. 

PALLA  del  trapano.  Massa  metallica,  fatta  a mela,  attraversala  dal 
fusto  cui  è ferinamente  annessa  poco  al  di  sopra  dell’ingorbialura. 

PALLA  del  parafulmine  Boule.  Sfera  d'ottone  che  fermasi  al  comignolo 
dei  tetti  con  appropriate  grappe,  in  cui  s’invita  il  palo  elettrico  dei 
parafulmini,  ed  alla  quale  si  commette  la  corda. 

PALLINO.  V Palla. 

Pallino  Bouton.  Quella  partp  che  serve  di  presa  per  aprire  c 
chiudere  i chiavistelli,  i paletti  ecc. 

È di  varia  forma , pallino  ad  olivo  (Olivcs),  usalo  nei  saliscendi 
a mazzacavallo,  e nelle  serrature  a mezza  mandala;  pallino  tondo, 
pallino  piano  ecc. 

Pallino  Pontoni  d filct  et  à rosette.  Per  le  imposte  d’usci  nelle 
stanze,  il  quale  è per  lo  più  piano  e serve  a trarre  a sè  l'uscio. 

Pallino  a canalatura  Bouton  à coulisse.  Nelle  serrature  delle  im- 
poste nell'interno  delle  stanze  od  in  altro  simile  serrarne,  serve  al 
doppio  uso  d'aprire  la  mezzamandata  c l'imposta  nello  stesso  tempo. 

Pallino  da  campanelli  Coulisseau.  V.  Corda  del  campanello. 
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PALO  Pilolis,  Pilot.  Legno  o ferro  rifondo  o quadro,  più  o men  luogo, 
più  o mcn  grosso,  che  si  conficca  in  Urrà  o nell'acqua,  e serve  di 
sostegno,  o ad  altro  uso. 

PALO  di  feudo  Pince.  Leva  di  ferro  appuntata  da  un  capo,  ed  augnata 
dall'altro,  la  quale  ugna  è talora  sfessa  come  la  penna  d'uu  mar- 
tello da  legnaiuolo.  Serve  a forare  il  terreno,  ad  ispezzar  massi,  a 
muover  pesi  od  altro. 

PALO  * piè  di  porco  Pince  à tnain.  Palo  di  ferro,  fatto  da  un  capo 
come  l'ugna  d'un  porco,  c dall'altro  appuntalo  ed  acciaialo;  serve  a 
praticar  fori  si  per  le  mine  nelle  rocce,  come  per  altro  nelle  mu- 
raglie, ed  a cavare  i frantumi  dal  fondo  della  mina  prodotti  dalla 
percussione. 

PALO  elettrico  Tigu,  Aiguille  pyramidale.  Asta  di  ferro,  ed  anco  di 
rame,  di  figura  conica,  la  cui  punta  è d'ottone  c dorala  in  cima, 
od  è di  platino.  Quest’asta  si  ferma  dritta  in  cima  agli  edilìzi , e 
mediante  un  conduttore  metallico,  si  fa  comunicare  col  suolo.  Serve 
a preservare  gli  edilìzi  dalla  caduta  del  fulmine  , c lutto  questo 
apparecchio,  chiamasi  parafulmine  (Paratonnerre),  del  quale  il  palo 
è la  parte  essenziale. 

PALO  da  calderaio.  Arnese  quasi  a uso  d’incudine,  e che  consiste  in 
una  robusta  asta  di  ferro,  lunga  alcuni  palmi,  piantala  in  un  ceppo 
verticalmente,  ovvero  orizzontalmente,  oppure  variamente  inclinala 
c ripiegata. 

Il  palo  suol  avere  una  testa  o capocchia  su  cui  ii  calderaio  balte 
alcuni  suoi  lavori.  Ve  n'ha  di  più  specie  : 

Palo  ritto,  quello  la  cui  testa  termina  in  quarto  di  disco  verticale. 

Palo  a mela,  quello  la  cui  lesta  ha  forma  di  una  mela. 

Palo  da  spianare  , quello  la  cui  lesta  termina  in  disco  intero 
orizzontale. 

Palo  da  strozzare,  quello  su  cui  si  strozzano  i vasi. 

PALONI  Racineaux  d'écurie.  flocchi  di  travi  o altri  simili  robusti  legni 
piantali  fortemente  in  terra,  a uguali  dislauzc,  per  sostegno  della 
greppia  e della  sua  sponda. 

PANCA  Urne  pour  sassuoir.  Asse  sorretto  su  quattro  piedi  per  se- 
dervi su. 

Panca  semplice.  Quella  clic  è formala  di  uua  sola  asse  piallata, 
retta  da  quattro  o più  gambe  collegale  con  traverse. 
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Panca  a spalliera.  Quella  che  da  uno  dei  lati  piu  lunghi  ha  una 
spalliera  o appoggiatoio. 

Panca  imbottita.  Quella  il  cui  piano  è imbottilo,  cioè  riempilo  di 
capecchio  o di  crino,  e non  suole  avere  spalliera. 

Panca  di  pietra.  Grandi  e grosse  pietre  piane  che  si  murano 
sopra  i ruur icciuoli  per  sedervi  sopra. 

RANCALE  Tapis  d'utt  batic.  Panno  o drappo  con  cui  per  ornamento 
coprcsi  una  panca  a spalliera. 

PANCHETTA  Polii  batte.  Dimin.  di  Panca. 

Panchette  del  letto.  Basse  panche  lunghe  quanto  è lungo  il  letto, 
disposte  in  numero  di  Ire  o quattro  nel  verso  della  lunghezza  dei 
letto,  sulle  quali  ponesi  il  saccone. 

lu  alcuni  luoghi  chiamano  panchette  i cavalletti  del  letto. 

PANCHETTINA  Tabouret.  È propriamenle  dimin.  di  Panchetta,  ma  in- 
tendesi  sempre  che  sia  specialmente  a uso  di  mginocchiarvisi,  o di 
appoggiarvi  i piedi,  quando  si  sta  seduti. 

PANCHETTO,  RANCHETTINO.  Voci  d'uso,  lo  stesso  che  panchetta  e 
panchcltina. 

PANCHINA.  V.  Banchina. 

PANCONE  Plateau  La  più  grossa  traile  tavole:  rifondendola  si  fanno 
assi  più  sottili  dette  Panconcelli. 

PANCONE  e BANCONE  Èlabli.  Chiamasi  anche  quella  grossa  panca 
sulla  quale  i legnaiuoli  ed  altri  artefici  appoggiano  i loro  lavori,  cosi 
della  perchè  è fatta  d’un  pancone. 

PANE.  Massa  di  questo  o di  quei  metallo  gettato  in  formoli  di  varia 
figura  e cosi  preparalo  per  esser  rifuso,  od  in  altro  modo  adope- 
ralo. E dicesi  pane  di  bronzo  ( Lingoi ),  pane  di  piombo  ( Sautnon }, 
pane  di  ferraccio  (Gueute),  pane  di  stagno  ecc. 

Pani  Pans  de  vis.  Nella  vile,  le  spire  che  si  avvolgono. 

PANELL1NI  di  colori  Tabletles.  Colori  impastali  c ridotti  m piccoli 
pani  che  poi  stempratisi  nell’acqua  a dipignere.  Diconsi  altresì 
Pasticche. 

PANIERA  Panier.  Cosi  suolai  chiamare  un  paniere  tondo,  od  ovale  o 
quadrangolare,  ma  senza  mauico  e senza  coperchio.  Serve  a ri- 
porvi i pezzi  di  carta  che  si  gettano  via. 

PANIERA  da  camminetto  Panier  p our  le  bois.  Arnese  o recipiente  di 
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vimini,  di  veirici  o di  vinchi  sbucciali,  profondo,  assai  più  lungo 
che  largo  a uso  di  tenervi  ogni  sorta  di  roba  da  ardere.  Tiensi 
l'inverno  accanto  al  caoiminello,  ovvero  ponesi  nella  strombatura 
d una  finestra  nella  stessa  stanza. 

PANIERE  Panier.  Arnese  inlessulo  di  veirici  o altre  consimili  ver- 
mene, a uso  di  riporre  o portare  attorno  robe  non  liquide. 

Le  sue  parli  sogliono  essere:  un  manico  di  più  fila  di  veirici 
rattorte  spiralmente  su  di  sé,  curvalo  in  arco  a uso  di  portarlo  strin- 
gendolo con  mano,  ovvero  passandovi  il  braccio;  il  fondo  che  è piano, 
il  butto  che  è curvo,  e terminato  dall'orlo  che  ne  forma  la  bocca-, 
le  mazze  che  sono  bacchette  di  legno  o anche  veirici  più  grosse, 
le  quali  in  alcuni  più  grossi  panieri  danno  fortezza  a tutto  l'inles- 
simento. 

PANNELLO  Hausse.  Pezzo  di  legno  squadrato  che  in  alcuni  carri  tro- 
vasi collocalo  per  lungo  della  cassa.  Nei  carri  a coda,  il  pannello  ha 
un  foro  per  cui  passa  la  punta  della  coda.  Nel  pannello  s’incas- 
sano i denti  della  sala,  perchè  non  trascorra  di  fianco. 

PANTOGRAFO  Pantographe.  Slrompnlo  che  serve  a copiare  mecca- 
nicamente ogni  genere  di  disegni,  ed  anche  a fare  ogni  riduzione 
di  grandezza. 

Esso  è composto  di  quattro  regoli  mobili  uniti  insieme  da  quattro 
perni  in  guisa  di  formare  un  parallelogramma.  Alle  estremità  di 
uno  de'  regoli  è adattala  una  punta  con  cui  si  scorrono  i con- 
torni di  un  disegno,  inlantochè  una  matita  disposta  alla  estremità 
di  un  altro  regolo  simile  ne  ripete  e segna  i lineamenti  sopra  la 
carta,  o in  eguale  proporzione  od  in  proporzioni  maggiori  o mi- 
nori secondo  che  sarà  stato  disposto  il  Pantografo. 

PANTOMETRO  Pantomitre.  Strumento  proprio  a misurare  ogni  sorta 
d’angolo  tanto  in  altezza  che  in  larghezza. 

Il  pantometro  perfezionalo  dall'Ingegnere  militare  Porro,  è com- 
posto di  due  circoli  graduati,  di  cui  uno  orizzontale  e l'altro  ver- 
ticale munito  di  cannocchiale  diastimomelrico,  il  quale  serve  per  am- 
bidue  i circoli. 

PARABORDI  Dèfemct.  Sono  difese  che  si  fanno  al  corpo  delle  barche 
per  di  fuori  onde  gli  . urli  che  riceve  dalfaccoslarsi  di  altre  barche 
nou  le  danneggiano. 
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PARACARRI  BaUe-rouet.  Specie  di  piuoli  di  pietra,  di  legno  o di 
ferro  piantali  a regolale  disianze  presso  i margini  delle  strade 
ordinarie  fuor  di  città  od  altrove  a preservazione  di  essi  contro  il 
guasto  delle  ruote  de’  carri. 

PARA  CENERE  V.  Guar dacenere. 

PARAFUOCO  Ècran  de  forgeron.  Banda  di  ferro  che  sta  sospesa  di- 
nanzi alla  fucina  dei  fabbri. 

PARAFUOCO  Ècran.  Foglia  di  cartone  sottile  con  leggiero  manico  o 
telaio  mobile  su  piedi  di  cui  ci  serviamo  per  ripararci  dall'ardore 
del  fuoco. 

PARAFULMINE  Paratonnerre.  Apparecchio  composto  di  un  palo  di 
ferro  terminalo  in  punta  acutissima  di  platino  clic  si  colloca  ver- 
ticale sul  culmine  dei  magazzini  da  polvere  od  altri  edifìzi,  appiè 
del  quale  è attaccata  una  corda  d'ottone  o di  rame  che  scende 
in  un  pozzo  scavato  poco  distante, 

PARALLELE  ParalUles.  Strumento  fatto  di  due  righe  piane  ed  uguali 
commesse  da  due  traversine  di  metallo  imperniale  ai  loro  capi, 
le  quali  righe  apronsi  e chiudonsi  per  disegnare  linee  parallele. 

PARALUME,  VENTOLA.  Pezzo  piano  di  latta  o d'  altra  materia  per 
lo  più  opaca,  che  mediante  un  Bhacciuolo  o Gambo,  si  adatta  a 
qualsiasi  lume  per  pararne  la  luce  che  non  dia  negli  occhi. 

La  Ventola  para  la  luce  da  una  banda  sola:  il  Cappello  da  tutte: 
la  Campana  o la  Gabbia  non  fanno  che  moderarla. 

PARAMENTO  Parcment.  Vocabolo  tratto  dal  francese,  che  presso 
alcuni  Architetti  moderni  significa  quella  faccia  di  muro  accurata- 
mente costrutto,  senza  alcuna  corteccia  o linimento,  e stuccato  nelle 
commessure.  Dicesi  anche  Parete. 

PARANCO  Palati.  Unione  di  due  taglie  ad  una  o più  girelle  ordite 
con  corda,  che  servono  a formare  una  potenza  meccanica  in  alcune 

operazioni  di  muovere  pesi. 

PARAOCCHI  (Eillièrex.  Parte  della  briglia.  Ciò  che  si  mette  attaccato 
alle  sguance  per  riparo  degli  occhi  dei  cavalli. 

PARAPETTO  Parapel  Sponda  laterale  di  una  strada,  di  un  ponte  o 
d’altro  per  impedire  ai  carri  di  ribaltare,  ed  ai  passeggieri  ogni 
sinistro.  I parapetti  fannosi  di  muro,  di  legno,  e di  ferro. 

PARAPETTO  Parapel.  Accoudoir.  Quella  parte  di  muraglia  che  dal 
22 
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davanzale  della  finestra  va  sino  al  pavimento.  Chiamasi  altresì 
Appoggiatoio. 

Parapetto  a ringhiera.  Dicesi  quello  in  cui  al  muro  pieno  è so- 
stituita una  ringhiera  di  ferro,  nella  linea  medesima  del  muro  del- 
l'edilizio. 

Parapetto  a balaustrata,  Quello  che  ha  balaustri  di  pietra  o di 
cotto  in  luogo  di  ringhiera  di  ferro. 

Parapetto  a spalletta.  Diconsi  i trasporli  di  terra,  palizzate, 
pali  arborati,  sassaie  c simili,  che  fannosi  per  difesa  e riparo  del- 
l’argine dalla  parte  opposta  del  fiume. 

PARATA  Barrière.  Asse,  stanga,  o altra  cosa  simile,  fermala  orizzon- 
talmente tra  due  colonnini,  piuoli,  o pali  verticali,  e che  attra- 
versa una  via  o una  parte  di  essa  per  impedimento  di  passarvi 
specialmente  con  bestia  da  soma  o con  carri. 

PARATIA  ParplaHclie.  Recinto  di  legnami,  che  serve  come  di  cassa  o 
di  forma  per  la  costruzione  a sacchiere  di  muri  entro  l’ acqua,  e 
che  impedisce  alle  materie  cementizie  versatevi  dentro,  di  span- 
dersi fuori  dello  spazio  chiuso,  e di  sciogliersi  nel  fluido  circostante, 
prima  che  abbiano  fatto  presa. 

PARATOIA  Pale.  Specie  di  piccola  cateratta  che  serve  ad  aprire  e 
chiudere  la  bocca  di  uno  stagno,  canale  e simili. 

PARAVENTO  Deaanl  de  cheminée.  Quella  specie  di  quadro  con  cui 
chiudesi  stabilmente  I'  intera  apertura  del  camminetlo  in  quelle 
stagioni  che  non  si  accende  il  fuoco,  e ciò  fassi  sì  per  parare 
l’aria  che  dalla  canna  del  camminetlo  verrebbe  nella  stanza,  e si 
per  togliere  dalla  vista  la  bruttura  del  focolare. 

Talora  questo  paravento  è fatto  a libro,  cioè  a due  spicchi  me- 
diante una  snodatura  verticale  nel  mezzo,  la  quale  permette  al  pa- 
ravento di  star  ritto  da  sè.  come  una  scena,  e di  fare  poi  nell'Inverno 
l’ufficio  di  parafuoco  Dicesi  altresì  Pnranammino, 

PARAVENTO  Paravent,  Contrevent.  V.  Scena. 

PARETE  Pnrement.  V.  Paramento. 

PASS ACA VALLO  Passe  chetai.  Specie  di  barca  con  prora  aguzza  e 
larga  poppa,  con  cui  si  traghettano  cavalli,  e carri.  Il  Passacavallo 
si  conduce  da  una  sponda  all’altra  con  remi,  od  altrimenti  con 
graffi  in  asta. 
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PASSACORDE  Passe-cordes.  Coltello  sifello,  drillo  ed  acuto,  con  un 
foro  che  ne  attraversa  la  lama.  Usasi  per  far  passare  le  coregge 
nelle  femmine  falle  in  altre  per  commetterle. 

PASSANTI  Passanti.  Quelle  sottili  striscioline  di  cuoio,  che  sono  nella 
briglia,  e finimenti,  nelle  quali  si  rimettono  gli  avanzi  di  cuoi  che 
passano  per  le  fibbie. 

PASSAPERLA  Posse-perle.  Filo  di  ferro  dal  nona.  10  al  31.  V.  Filo 
di  ferro. 

PASSATOIO.  Pietra  sulla  quale,  come  sur  un  ponticello,  si  passa  un 
piccolo  fossato,  o rigagnolo. 

PASTELLI  da  pittori  Posici.  Si  dicon  quei  rocchielti  di  colori  rasso- 
dati co’ quali  senza  adoperar  materia  liquida,  si  coloriscono  sulla 
carta  le  pitture. 

PASTICCHE.  V.  Panellini  di  colori. 

PASTOIA  Plate-ìonge.  Nome  d’una  redina,  che  alcune  volte  si  fa  pas- 
sare sul  garrese  dei  cavalli  viziosi,  quando  si  dispongono  net  tra- 
vaglio per  ferrarli  o stregghiarli. 

PASTOIA  Enlraves.  Quella  fune  o cuoio  che  si  mette  a’  piedi  delle 
bestie  da  cavalcare  per  far  loro  apprendere  l’ambio,  o perchè  non 
possano  camminare  a lor  talento. 

PATARASSO  c PATARAZZO  Coin  à manche.  Specie  di  piccola  mazza 
traversa,  che  serve  ai  calafati  per  cacciare  a forza  la  stoppa  nelle 
commettiture  delle  barche.  Si  richieggono  a ciò  due  uomini,  uno 
che  tenga  il  manico  con  arabe  le  mani,  e disponga  il  taglio  dello 
stromenlo  sopra  la  commettitura  che  si  vuol  calafatare,  ed  un  altro 
che  forte  balta  con  una  mazza  la  lesta. 

PATENA  Patène.  Vaso  sacro  fatto  a somiglianza  di  piattello  ché  serve 
a coprire  il  calice. 

PATTUME  Brai-gras.  Pece  composta  di  catrame  , di  pece  resina  , 

ossia  pece  secca  e di  pece  nera,  fatte  cuocere  insieme  entro  una 
caldaia  di  ferraccio.  Serve  ad  impegolare. 

PATTUMIERA.  V.  Cassetta  da  spasiature. 

PAVIMENTO  Planclier,  Pavé.  Termine  generico  di  ogni  sorta  di  co- 
perta falla  soda  e stabile,  o sopra  i palchi,  o sopra  le  vòlte,  o sul 
terreno  , per  poter  camminare  comodamente  nelle  stanze  e nelle 
vie.  Codesta  coperta  fassi  o di  legno,  o di  mattoni,  o di  pietre,  in 
varii  modi,  e così  ne  risultano  altrettante  specie  di  pavimento. 
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Pavimento  intavolato  Plancher  à (rise  ordinaire.  Dicesi  quello 
che  è fallo  di  tavole. 

Pavimento  intarsiato  Plancher  en  point  d'Hongrie.  Quello  che  è fatto 
non  di  lavole  lunghe,  ma  di  più  pezzi  piani  e lisci,  a più  colori,  o 
anche  a uno  solo , commessi  in  modo  che  formino  disegni  ret- 
tilinei. 

Pavimento  scaccato  Parquet  en  feuillet  sane  fin.  E quello  che  è fatto 
di  quadretti  di  legno,  o anche  di  marmo,  gli  uni  di  colore  chiaro, 
gli  altri  oscuro,  alternatamente  commessi,  come  in  uno  scacchiere. 

Pavimento  scaccato  a rete.  Chiamano  quello  le  cui  lastre  siano 
quadrangolari,  ma  non  rettangole,  cioè  che  abbiano  la  figura  di 
rombo,  o come  dicono  gli  artieri,  a mandorla. 

Pavimento  a smalto  Repous.  È quello  che  è fatto  di  frantumi  di 
marmo  di  due  o più  colori,  incastrali  in  uno  strato  di  forte  smallo 
o stucco  fresco,  anch’esso  variamente  coloralo,  il  tutto  ben  battuto 
e liscialo.  Dicesi  altresì  Pavimento  battuto,  che  anche  chiamano 
sustanlivam.  Battuto,  e Pavimento  alla  Veneziana. 

Pavimento  ammattonato  Pavé  en  briques.  È un  pavimento  fatto 
con  materiali  di  quadro,  come  mattoni,  campigiane  ed  altri  simili 
lavori  di  terra  colla.  Dicesi  anche  sustanlivam.  Ammattonato  e mat- 
tonato. • 

Pavimento  lastricato.  V.  Lastricato. 

Pavimento  selciato.  V.  Selciato,  Acciottolalo. 

PECE  Poix.  Resina  solida  cavala  per  via  di  fuoco  dalla  ragia,  che  cola 
dagli  abeti  e altri  alberi  resinosi,  ovvero  mediante  l'abbruciatnenlo 
di  legno  di  essi. 

Pece  bastarda  Poix  balorde.  V.  Pattarne,  da  cui  non  è diversa  ebe 
per  la  quantità  di  pece  secca  che  qui  è maggiore. 

Pece  bianca  Poix  bianche.  Si  distingue  dalla  colofonia  per  un  colore 
più  chiaro,  per  l'aggrumarsi  stando  in  polvere,  e per  non  esser  alta 
a saldare.  Talora  le  si  dà  il  nome  della  colofonia,  perchè  di  questa 
se  ne  prepara  della  molto  trasparente  e scolorala  per  il  commercio. 

Pece  greca.  Dicesi  quella  che  è di  color  bruno-cannella,  la  cui 
polvere  è gialla  come  il  tripoli,  trasparente  e pellucida  agli  spigoli. 
S’adopera  a saldare  la  latta,  e si  conserva  in  polvere  senza  rap- 
prendersi in  grumi. 
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Pece  liquida.  V.  Catrame. 

Pece  nera  o navale  Poix  mire,  o de  cordonnier.  Resina  in  pane, 
o solida,  di  color  nero,  lucente,  opaca,  friabile,  non  ben  polveriz- 
zabile, di  frattura  lucenle-vitrea,  che  si  animolìsce  e si  stende  al 
calor  della  mano. 

Pece  resina  e Pece  secca  o sorda  Brai  tee,  Poix  réline.  In  com- 
mercio se  ne  veggono  di  più  specie;  ma  ell'èt  però  sempre  una  ragia 
solida  in  grossi  o minuti  frammenti  di  color  più  o meno  scuro,  o 
bianco  tendente  al  giallo  n biondo,  fragile  e polverizzabile:  si  con- 
serva soda  nella  stale  come  la  pece  greca,  la  colofonia  e la  pece 
bianca. 

PECIAIUOLO.  Vasetto  per  lo  più  di  latta,  con  beccuccio,  e serve  a 
contenere  la  pece  in  polvere  per  le  saldature,  quando  lo  stagnaio 
non  preferisce  usarla  in  zollette. 

La  forma  del  peciaiuolo  è quella  stessa  del  boraciere.  V. 

PEDALE  Pedale , Marche.  V.  Calcola. 

PEDALE  o CAPESTRO  Tire-pied.  Chiamano  i sellai,  bastai  e calzolai 
quella  striscia  di  cuoio,  con  cui  tengono  fermo  sulle  ginocchia  il 
lavoro. 

PEDANA  Marchepied.  Un  asse  , e per  lo  più  una  lastra  di  marmo  o 
una  lamina  di  metallo  collocata  in  piano  avanti  la  soglia  del  catti- 
minelto  a preservazione  del  pavimento  di  legno  o del  tappeto  della 
stanza. 

PEDANO  Bec  d'dne.  Stromenlo  proprio  de'  legnaiuoli.  Scarpello  di  forma 
paraiellepipeda,  augnato  e tagliente  da  un  capo,  e con  un  codolo 
dall’opposto,  per  impiantarlo  in  un  manico  ad  uso  d’  incavare  nel 
legno. 

La  grossezza  del  pedano  varia  col  variare  del  lavoro  che  si  ha 
con  esso  ad  eseguire. 

PEDOMETRO  Pédomètre.  Specie  di  oriuolo  da  lasca  che  novera  e segna 
sulla  mostra  la  quantità  di  passi  di  colui  che  la  porla  indosso  e 
cammina.  Questo  oriuolo  si  ferma  alla  cintola,  o si  appende  al  collo; 
e le  tre  lancette  di  cui  è fornito  vengono  fatte  girare  dal  muoversi 
stesso  delle  gambe  della  persona,  mediante  uno  spago  od  una  ca- 
tenella che  passa  per  la  maglia  dell’oriuolo,  e da  ognuno  de'  suoi 
capi  poscia  si  lega  ad  esse.  Dicesi  altresì  Contapassi  e fors'anco 
Odokbtro. 
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PEDUCCIO  Taquel.  Uno  di  quei  pezzi  di  legno  tagliali  a conio,  e fer- 
malo sur  una  delle  gambe  della  capra,  o sul  falcone,  che  servono 
quasi  scalini  per  salire  alla  testala  della  macchina. 

PEDUCCIO.  Piccola  base,  lunga  o quadrala,  o tonda,  in  isminuimenlo 
con  modanature,  che  serve  a sostenere  un  busto  o una  figurina. 
Dicesi  altresì  Guaina. 

PEDUCCIO  Corbeau.  Quella  pietra  sopra  la  quale  posano  gli  spigoli 
delle  vòlte. 

PEDUCCI  Voussoirs.  Pietre  tagliale  in  modo  a costituire  un  vólto  dalla 
loro  riunione,  i di  cui  lati  se  fossero  prolungati,  metterebbero  capi 
ad  un  centro  comune. 

PELLE.  V.  Cuoio. 

PELUZZA  Brosse  à repasser  ìes  chevaia:.  Spazzola  di  setole  per  ripulire 
i cavalli. 

PENDAGLIO  Conlrepoids.  Sasso  o altro,  che  fa  contrappeso  alla  fune 
sulla  quale  sì  scarrucola  l'uscio. 

PENDOLO.  V.  Piombino. 

PENNA  Panne.  La  parte  del  martello  che  pende  al  tagliente:  l'opposta 
dicesi  Bocca:  se  rifessa  dicesi  Penna  a granchio. 

PENNA  Piume.  Ncll'arle  dello  scrivere  intendesi  una  di  quelle  penne 
maestre  che  sono  impiantate  nell'ala  dei  grossi  uccelli,  specialmente 
del  cigno  e dell’oca,  fallavi  la  temperatura  dei  cannoncello  a uso 
di  scrivere. 

PENNA  metallica  Piume  mélallique.  Corto  tubetto  o laminelta  d'acciaio, 
d'ottone,  d'argento  o d'altro  metallo,  fatto  a doccia,  coi  tagli  a foggia 
di  penna  temperala,  infìssovi  un  cilindretto  di  legno  per  tenerla  fra 
le  dila,  a foggia  di  penna  ordinaria. 

PENNA.  Arnese  da  stagnaio  simile  alla  traccia,  ma  pochissimo  larga. 
Adoprasi  allo  stesso  modo  per  fare  un  orlo  tondo. 

PENNAIUOLO.  Arnese  da  tenervi  dentro  più  penne  temperate  che  si 
hanno  a mano. 

PENNAROLO.  Mazzo  di  penne  lunghe,  legate  in  cima  di  un  corto  ma- 
nico, e serve  per  Spolverare  cose  gentili  e facili  a guastarsi. 

PENNATO.  V.  Roncola. 

PENNELLETTO,  PENNELLINO  Petit  pinceau.  Dim.  di  Pennello.  Esso 
adoperasi  particolarmente  dagli  architetti  e disegnatori. 


Digitized  by  Googl 


PER 


343 


PENNELLO  Pinceau.  Fascetto  di  setole  o d’altri  peli,  fermato  in  cima 
d’un’asta,  ed  £ stromento  che  adoprano  i pittori  a dipingere,  e simili. 
Ve  ne  sono  di  diverse  specie.  1 pennelli  degli  imbiancatori  e dei 
muratori  sono  grossi  e di  setole.  V.  Pennelìone.  Quelli  dei  pittori 
sono  tatti  di  peli  finissimi  di  vaio  di  martora,  di  lasso,  di  puzzola  ere.: 
se  piccoli,  il  fascetlo  di  peli  è fermato  in  un  cannoncello  di  penna, 
e se  più  grossi,  i peli  si  fermano  in  un  tubo  di  latta. 

PENNELLO.  Riparo  che  si  fa  con  fascinate  o gabbionate  di  sterpi , 
sassi  sciolti,  ed  anche  di  materiali  e calcina,  che  s*  interna  nella 
ripa  e si  stende  nell'  alveo  del  fiume  per  difesa  delle  corrosioni. 
Dicesi  anche  Df.ntpxlo  e Pignonb. 

Pennello  ambulante.  Quello  composto  di  legnami,  e per  lo  più 
disposto  a guisa  di  cavalletto.  Si  assicura  a qualche  palo  affondato 
nella  sponda  di  un  fiume,  e gli  si  adatta  sulla  fronte  un  tessuto  di 
fascine  o di  arelle. 

PENNELLONE  Grog  pinceau.  Grosso  pennello  come  chi  direbbe  da 
imbiancatori. 

PENTOLA  Pot.  Vaso  cupo,  grandicello,  di  terra,  per  lessarvi  carne  . 
e cuocervi  minestra  o altro.  La  pentola  ha  rigonfio  il  ventre,  di 
poco  più  stretta  la  bocca,  due  manichetti  pure  di  terra,  a guisa 
d'orecchie,  e tutti  d’un  pezzo  col  vaso. 

PERGAMENA.  V.  Carla  pecora. 

PERNETTO,  PERNUZZO  Peli t pivot.  Dimin.  di  Perno.  Dicesi  altresì 
Asticelo. 

PERNIO  e PERNO  Pivot.  Quel  legno,  ferro  od  altro  metallo,  sopra  il 
quale  si  reggono  alcune  cose,  che  si  tengono  in  bilico,  e si  vol- 
gono in  giro. 

Pbbno  Broche.  Ferro  tondo  intorno  a cui  si  muovono  i cannelli 
dei  maslietti. 

Perno  col  bottone  Broche  à houton.  Quello  munito  di  piccola 
capocchia. 

Perni  Goujons.  Piccoli  cavicchi  o piuoli  di  legno  doro , tondi  e 
leggermente  conici . piantati  a forza  in  fori  fatti  in  due  pezzi  di 
legno  calettati,  per  fermarli  maggiormente.  Talora  i piuoli  predetti 
sono  piramidalmente  quadrangolari,  a guisa  di  chiodi,  e allora  chia- 
mansi  Stecchi.  V. 
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Perni  del  mantice.  Le  due  estremili  di  una  spranga  di  ferro, 
fermala  sotto  il  palco  di  mezzo,  sporgenti  fuori  dai  due  lati,  e ivi 
sostenute  in  un  modo  qualunque,  e talora  col  mezzo  di  tiranti. 

PERTICA  Perche.  Basino  lungo,  ossia  fusto  di  legno  di  piccole  di* 
menzioni  in  grossezza. 

PERTICA  del  tornio  Perche.  Pertica  di  frassino  o d'acero  fermata 
sopra  alcune  specie  di  torni,  al  cui  capo  minore  s'allaccia  la  funi- 
cella che  avvolge  il  fuso  c che  scende  quindi,  e si  lega  alla  cal- 
cola. La  pertica  fa  qui  l'ufficio  di  molla  per  comunicare  il  moto 
in  giro  d’andirivieni  al  fuso  per  comunicare. 

Talvolta  fassi  uso  d un  arco  di  legno  o d'acciaio  per  lo  stesso 
effetto. 

PERSIANA  Pertienne.  Specie  di  chiusura  esterna  delle  finestre  for- 
mata di  sportelli,  attraversati  ciascuno  di  spesse  stecche,  parallele, 
calettate  obbliquamenle. 

La  persiana  serve  a parare  a volontà  la  vista,  la  troppa  luce,  e 
il  conseguente  calore,  senza  impedire  la  circolazione  dell’aria. 

Persiana  da  tirare  Jalousie  à lattee  mobiles.  Sorta  di  persiana  a 
stecche  libere,  larghe  e sottili,  ratlenule  parallele  da  altrettante 
staffe  di  trecciolo,  cioè  nastro  di  grosso  refe  e da  potersi  volgere 
a varia  inclinazione  , e raccogliere  e alzare  tutto  insieme  contra 
l'architrave  mediante  funicelle  che  ricadono  da  lato  contro  i due 
stipiti  della  finestra, 

PESCAIA  Écluse.  Steccaia  o sostegno  che  si  fa  ne'  fiumi  per  rivolgere 
il  corso  dell'acque  a'  mulini  o a simili  edifìci.  V.  Cateratta. 

PESCAIOLO.  Dim.  di  Pescaia.  Tura  fatta  in  un  botro  o simili. 

PESO  Poids.  Archetipo  o campione  che  serve  di  base  e di  norma 
per  determinare  la  gravezza  ed  il  rapporto  delle  masse  dei  corpi. 

PESI  deli.*  bilancia  Poids  d' me  balance.  Dicesi  di  alcuni  strumenti, 
i quali  contrapposti  in  sulla  bilancia  alla  cosa  che  si  pesa,  ne  mo- 
strano la  sua  gravezza. 

PESTELLO  Pilon.  Strumento  di  ferro,  di  legno,  di  vetro  od  altro,  col 
quale  si  pesta  la  roba  nel  mortaio. 

PETTIERA.  V.  Petto. 

PETTINE  o CARDO  Peigne  a cluinvre.  Arnese  composto  d un  assi- 
cella armata  di  più  filari  di  denti  o punte  di  ferro.  Lo  usano  i 
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lanaiuoli  ed  i funaiuoli  per  pedinar  la  canapa,  e liberarla  dalla 
lisca. 

PETTINE  Racine.  Arnese  di  piombo,  simile  ad  un  grosso  pedine  con 
cinque  o sei  denti,  il  quale  s’appicca  in  fondo  alla  corda  dei  pa- 
rafulmini , e si  conficca  nel  terreno  ; serve  ad  agevolare  l'escila 
dell'eledrismo. 

PETTINE  da  tornitore  Peigne.  Ferro  dentalo  nel  capo  che  usasi  per 
le  viti  sul  tornio.  Si  chiama  Pettine  maschio,  quello  i cui  denti  sono 
disposti  da  poter  fare  la  chiocciola,  e Prttinf.  femmina,  quello  che 
usasi  a fare  il  maschio. 

PETTO  del  finimento  Poilrail.  Quella  larga  striscia  di  cuoio,  che  passa 
sul  petto  del  cavallo  e va  unita  dai  due  capi  alle  posole. 

PETTORALE  Poitrail  de  chevai.  Striscia  di  cuoio,  o d’altro  che  si 
tiene  davanti  al  petto  del  cavallo  appiccata  alla  sella  da  una  banda, 
e affibbiata  dall’altra  acciocché  in  andando  all’erta,  la  trnga  ch'ella 
non  cali  indietro. 

PETTORALE  dell’imposta  Cosi  chiamano  una  spranga  o più  fra  le 
due  spranghe  estreme  di  un'  imposta. 

PETTORALE.  V.  Corona. 

PEZZO  Morreau , Pièce.  Parte  di  cosa  solida,  come  pezzo  di  legno  o 
d’altro. 

PEZZO  di  mezzo  della  bottf..  La  parte  o le  parli  del  fondo  che  sono 
fra  le  due  lunette  e con  esse  formano  il  fondo  della  bolle. 

PIALLA.  Slromento  di  legno  che  ha  un  ferro  incassato  col  quale 
i legnaiuoli  assottigliano,  appianano,  puliscono  ed  addirizzano  i 
legnami.  L’operazione  della  pialla  è l’arricciolamento  dei  trucioli. 

Sono  le  pialle  di  diverse  grandezze  e forme  atte  a varii  lavori, 


e sortiscono  vari)  nomi,  come: 
Il  bottaccio  o bastone 

Mouchette. 

L'incorsaloio  semplice 

Guillaume. 

L’incorsaloio  maschio  e femmina 

Bouvels. 

Lo  intavolalo 

Doucine. 

La  pialla  propriamente  detta 

Varlope. 

La  pialla  da  bottaio 

Colombe. 

La  pialla  da  incasso 

Guimbarde. 

Il  pialletto 

Robot. 
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Il  pialletto  centinaio 
Il  piallone  o cagnaccia 
Lo  sbozzino 
La  sponderuola 
Le  partì  in  generale  ili  questi 

ÌLa  Maniglia 
La  Buca  Fòt 

La  Feritoia 
Il  Pomello 


Robot  cintré. 
Galèri 
Riflard. 
Feuilleret. 
slromenti  sono: 

Poùjnée . 
Lumière. 

Boulon 


Il  ferro  Fer. 

La  bietta  Coin. 

Il  ceppo  h di  legno;  ha  un  foro  che  si  chiama  la  buca,  in  cui 
si  passa  il  ferro,  dove  è fermato  dalla  biella,  un  pomello  ed  una 
maniglia  per  ispingere  avanti  e tirare  dietro  l'istromenlo.  Questo  ceppo 
ora  è parallelepipedo  quadralo  e retto,  ora  arcalo,  incavalo  o tondo 
dalla  parte  che  sporge  il  taglio  del  ferro,  ed  ora  è sottile,  e piano, 
secondo  la  diversità  dei  lavori,  che  si  hanno  a fare. 

Pialla  Varloppe.  Il  suo  ceppo  è un  parallelepipedo  rettangolo,  usu- 
almente lungo  centimetri  70,  largo  in  circa  8,  ed  allo  fra  i 8 ed  i 
4 0 centimetri.  Ha  una  maniglia  ed  un  pomello  per  maneggiare  lo 
slromenlo,  e la  buca  per  fermarvi  il  ferro  colla  biella:  ed  esso  si 
adopera  dopo  avpre  sbozzalo  il  legname  con  altra  specie  di  Pialla 
detto  lo  Sbozzino. 

Pialla  a gancio  Crochet  piane.  Ferro  de'  tornisi  da  metalli  per 
uso  di  spianare  sul  tornio;  è ripiegalo  a gancio  dalla  parte  per 
cui  deve  tagliare. 

Pialla  da  Bottaio.  Colombe.  È una  grossa  Pialla  rovesciala  con 
quattro  gambe  a guisa  di  panca,  di  cui  si  servono  i Bollai  per 
piallare  le  doghe  dalla  parte  che  si  commettono.  Qui  la  Pialla  ft 
fìssa;  il  legno  da  piallarsi  è quello  che  si  muove. 

Pialla  da  incasso  Guimbarde.  Pezzo  di  tavola  quasi  quadrato,  nel 
mezzo  della  cui  larghezza  è fallo  l'occhio,  in  cui  si  ferma  il  ferro, 
il  taglio  del  quale  e ripiegalo  ad  angolo.  Ha  due  maniglie  opposte, 
e serve  a pareggiare  il  fondo  degli  incassi. 

Pialla  del  tornio  Piane,  Fermoir.  Ferro  dei  torniai  da  legno  con 
cui  spianano  la  superfìcie  dei  lavori.  È specie  di  scarpello  piano. 
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PIALLACCI  Boia  de  placage.  Diconsi  le  sottilissime  assicelle  di  nere, 
ebano,  granatigli,  o altro  legname  nobile,  con  cui  si  copre  altro 
legname  più  vile,  in  far  casse,  tavole  od  altro.  1 

PIALLACCIO  Dosse,  Flaehe.  È propriamente  uno  sciavero  grosso, 
da  cui  si  possono  ancora  ricavare  assicine,  o tavole  più  sollili.  Il 
Piallaccio  ritorna  sotto  la  sega,  ma  non  lo  Sciavero,  il  che  co- 
stituisce la  differenza  che  passa  tra  loro. 

PIALLETTO  Rabol.  Piccola  pialla  la  lunghezza  del  cui  ceppo  è dai 
dieci  fino  ai  trenta  centimetri  secondo  la  diversità  dei  lavori. 

Pialletto  centinaio  Habot  cintré.  Piccola  pialla  da  legnaiuolo , 
bottaio  ecc.,  il  cui  ceppo  è piegato  in  arco  o dalla  parte  tagliente 
del  ferro,  od  in  verso  opposto  a questo:  usasi  a piallare  le  super- 
ficie convesse,  o concave. 

Pialletto  lunato.  Piccola  pialla  a ferro  concavo,  mezzo  tondo, 
incassalo  nel  piano  di  essa,  il  quale  è di  simil  figura. 

Codesto  pialletto  il  boscaiuolo  lo  adopra  tirando  a sè  , cioè  al 
contrario  di  ciò  che  fa  il  legnaiuolo. 

Serve  a rifinire  le  aste,  cioè  quei  lunghi  bastoni  rotondissimi, 
che  si  direbbero  fatti  al  tornio,  e che  sono  acconci  a tanti  diversi  usi. 

PIALLETTO  da  muratore.  V.  Appianatoia. 

PIALLONE  Galère.  Dicesi  anche  Cagnaccio,  cd  è una  Pialla  con  due 
manichi,  che  attraversano  il  ceppo  orizzontalmente  da  capo,  e da 
piè  per  servirsene  in  due. 

PIALLUZZA  Arnesello  per  pareggiare  e assottigliare  le  velrici  stale 
rifesse  collo  spaccherello. 

La  pialluzza  è composta  delle  seguenti  parti  : la  Cussn,  pezzo  di 
sottile  assicella  di  legno  quadrangolare , lunga  non  più  di  cinque 
dita,  larga  un  po'  meno;  ai  lati  minori  della  cassa  sono  due  Sponde 
triangolari,  perpendicolari  al  Fondo ; sopra  di  questo,  tra  sponda  e 
sponda , è distesa  la  Molla . che  è una  laslrella  elastica  di  ferro  , 
fermala  con  vili  verso  il  lato  della  cassa,  dove  le  sponde  laterali 
sono  basse,  libera  e alquanto  rialzata  verso  il  lato  opposto;  sopra 
la  molla  e nel  mezzo  di  essa  è il  ferro  o scarpello  della  pialluzza, 
il  cui  taglio  è rivolto  verso  la  parte  libera  della  molla;  tra  questa 
e il  ferro  il  panieraio  introduce  la  velrice  rifessa  e la  tira  a sè  , 
lenendo  nell'altra  mano  la  pialluzza,  e così  dopo  alcune  di  queste 
tratte,  la  velrice  trovasi  spianata  e assottigliata. 
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PIANA  Lambourde.  Travicello  più  largo,  che  grosso.  Delle  piane  si  usa 
parlicolarmenle  per  far  paiuoli.  palchi  e simili. 

Piane  V.  Correnti. 

PIANATOIO  Maltoir.  Specie  di  scarpellelto  liscio , di  cui  servonsi  i 
magnani  per  levar  le  fessure  o simili  difetti,  che  alcune  volte  ap- 
paiono nei  lavori,  per  difetto  di  saldatura  o di  altro.  Diresi  anche 
Agguagliatolo. 

Pianatoio  Planoir.  Scarpello  liscio,  con  cui  si  dà  al  bronzo  venato 
con  pulichelle,  per  lisciarlo. 

PIANELLA  Tuìle  piate.  Spezie  di  mattone  il  più  sottile,  il  quale  s'ado- 
pera solamente  a'  letti  delle  case,  e murasi  sopra  i correnti. 

PIANETA  Chasuble.  Quella  veste  che  porta  il  prete  sopra  gli  altri 
paramenti  quando  celebra  la  Messa. 

PIANO.  V.  Coperchio  del  cassettone. 

PIANO,  SEDERE  della  seggiola.  È appunto  quel  piano  orizzontale, 
sostenuto  dall'intelaiatura  della  seggiola  e sul  quale  uno  vi  siede. 

PIANO  della  tavola.  È la  parte  superiore  orizzontale  della  tavola. 

Il  piano  per  io  più  è quadrangolare,  talora  tondo  od  ovaie. 

In  certe  piccole  tavole  il  piano  è anche  di  marmo. 

P1ANONE  Trave  grossa  che  sostiene  i correnti  de’  palchi  su  cui  sono 
confitti. 

PIANTONE  Ptancon.  È un  tronco  d’albero  da  segare  in  tavole.  V.  Fusto. 

PIASTRA  Plaque.  Ferro  o altro  metallo  ridotto  a sottigliezza  per  farne 
un  qualche  lavoro,  con  aggiungersi  la  denominazione  del  metallo 
ond’è  fatta  la  piastra,  o quella  deila  sua  forma,  o quella  della  parte 
cui  è applicata,  onde  dicesi  Piastra  di  ferro,  d'ottone.  La  piastra  ha 
sempre  minor  lunghezza  del  bandellooe  e della  lama. 

Piastra  della  stufa.  Disco  di  lamina  di  ferro,  girevole  entro  il 
tubo  della  stufa,  per  dare  o togliere  la  comunicazione  della  parte 
* inferiore  di  esso  colla  superiore,  e coll’aria  esterna. 

Dicesi  altresì  Piastra  ( Troppe  ),  quella  che  per  lo  stesso  uso  si 
colloca  nei  camminelti  e nelle  frankline. 

La  piastra  volgesi  con  un  manico  esterno,  che  chiamano  chiave. 

Piastra  a cassetta  Palastre.  Dicesi  dai  magnani  quella  parte  della 
serratura  che  racchiude  la  stanghetta,  gl’ingegni,  e tutto  ciò  che  ne 
costituisce  il  di  dentro. 
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Piastra  della  serratura.  Dicesi  dai  magnani  quella  lastra  di  ferro 
sopra  cui  gli  altri  pezzi  della  serratura  sono  incastrali. 

PIASTRELLE  del  temperino.  Due  laminelte  di  ferro  che  formano  la 
parte  interna  del  manico  del  temperino,  e sono  ricoperte  dall'im- 
piallacciatura. 

PIASTRETTA.  Dimin.  di  Piastra. 

PIASTRONE  Acer,  di  Piastra.  Una  di  quelle  due  grosse  piastre  che 
vestono  il  disopra  e il  disotto  del  reggi-maschio  degli  Avantreni 
(Modello  1830). 

PIATTA.  V.  Chiatta. 

PIATTAFORMA  Piate-forme.  Rialzo,  appianamento  di  terra  che  serve 
come  di  spianalo  par  collocarvi  sopra  a un  bisogno  artiglierie,  si 
nelle  piazze  che  negli  assedii. 

PIATTAFORMA.  Chiamasi  pure  dai  moderni  quello  spazio  di  terreno 
coperto  di  tavoloni,  sul  quale  si  colloca  il  pezzo  d’artiglieria,  cosi 
nelle  batterie  d’assedio  come  sul  terrapieno  d’una  fortificazione.  Il 
terreno  assegnato  a quest'uffizio  al  piede  interno  del  parapetto  si 
chiama  propriamente  Piazzuola;  ed  il  guarnimento  in  legno  che  vi 
si  fa  sopra,  prende  la  denominazione  particolare  di  Paigolo.  V. 

PIATTAFORMA.  Strato  di  tavoloni  col  quale  si  cuopre  la  graticola 
sopra  cui  usasi  talvolta  a fondare  i muri.  V.  Graticola. 

PIATTELLINO  Porle -mouchetles.  Arnese  metallico  di  forma  allungata, 
che  serve  a posarvi  sopra  le  smoccolatole. 

PIATTI  Brides.  Quella  parte  delle  estremità  dei  tubi  delle  trombe  ad 
acqua,  e delle  fontane,  la  quale  è piana,  c con  quattro  chiocciole 
negli  angoli,  e per  cui  esse  si  commettono  l une  in  capo  all’altro 
frapponendovi  rotelle  di  cuoio  o di  piombo,  oppure  mastice  a freddo. 

PIATTINO  Rondelle  de  boul  d'essieu.  Cerchio  piano  infilato  alla  sala 
sopra  il  mozzo  delle  ruote  per  ripararlo. 

PIATTO  della  morsa.  La  parte  supcriore  delle  ganasce  approssimate 
della  morsa,  sulla  quale  vien  talora  in  acconcio  di  picchiare. 

PICCHIAPORTA  Heurtoir.  V.  Martello  della  porta. 

PICCHIERELLO  Marleau  à deux  pointes,  Smille.  Martello  che  in  vece 
della  bocca  e della  penna  ha  due  punte  con  cui  si  picchiettano  le 
pietre. 

PICCHIO.  Quel  solido  pezzo  di  ferro  conficcato  nella  porta,  e sul  quale 

si  batte  il  martello. 
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PICCHIOTTO.  V.  Martello  della  porta. 

PICCONE  Pie  a roc.  Martello  di  ferro  grosso  più  degli  ordinarii,  con 
bocca  da  una  parte,  e dall'  altra  appuntato;  ha  manico  lungo  da 
servirsene  con  due  mani  per  rompere  i sassi  e per  iscavare  nei  ter- 
reni sassosi  o tenaci.  Alcune  volle  ii  piccone  non  ha  che  la  punta 
c l'occhio  per  cacciarvi  il  manico. 

Piccone  a fendente  Pie  hoyau  à tronche  verticale.  Piccone  che  nella 
parte  opposta  alla  punta  ha  un  fendente  come  quello  della  Piccozza. 
È strumento  dei  minatori.  Chiamasi  anche  Scuri-pienotte. 

Piccone  a lincea  di  botta.  Pie  à feuille  de  satu)e,  Dèche  triandine. 
Le  due  punte  di  questa  specie  di  doppio  piccone  sono  per  la  loro  con- 
figurazione paragonate,  una  alla  lingua  di  una  botta,  e l’altra  ad  una 
foglia  di  salvia,  c questa  ha  un  filetto  tagliente  ed  aguzzo,  che  ne 
divide  per  metà  la  larghezza,  ed  ambe  sono  alcun  poco  ricurve  verso 
il  manico.  È anche  strumento  dei  minatori  per  lavorare  nelle  terre 
ghiaiose. 

Piccone  doppio.  Pie  à deux  poinles.  Piccone  con  due  punte  come 
il  picchierello. 

PICCOZZA  Hache.  Specie  di  scure  da  sgrossare  e squadrar  legnami; 
essa  ha  il  taglio  più  stretto  delle  scuri  da  segatore  e da  carradore, 
e si  adopera  a due  mani  come  quelle. 

Piccozza  a zappa.  Genere  di  piccozza,  che  oppostamente  al  taglio 
ha  la  zappa,  epperò  serve  a due  usi.  E strumento  dei  minatori. 

PICCOZZINO  Hache  à m ain.  Hachereau.  Piccola  piccozza  con  manico 
corto;  serve  ai  legnaiuoli  ed  ai  lorniai,  principalmente  per  digrossare 
e squadrare  i lavori,  e l'adoperano  con  una  mano;  dai  zappatori 
adoperasi  principalmente  per  tagliar  rami  c simili,  e dai  mura- 
tori per  ripulire  dalla  calcina  i materiali  ili  colto  provenienti  da 
demolizioni. 

PIEDE  Sostegno,  base  ed  anche  la  parte  inferiore  di  checchessia. 

Piede  della  tavoletta.  Sostegno  di  essa,  composto  di  Ire  gambe 
che  si  allargano  in  triangolo,  quando  la  tavoletta  è bene  in  punto 
per  operarvi  sopra,  c possono  poi  riunirsi  in  una  sola  nel  trasporto. 

Ciascuna  gamba  termina  in  calzuolo  appuutalo,  come  il  bastone 
della  squadra  agrimensoria 

Piede  da  fabbro.  V.  Stata. 
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PIEDESTALLO  e PIEDISTALLO  Pièdestal.  Quella  pietra  che  è.  sotto 
al  dado  sul  quale  posa  la  colonna. 

Pibdbstallo  Appui,  Soutien,  Dose.  Sostegno , Appoggio.  V. 

PIEDI  db'  correnti  Coyaux.  Assicelle  poste  trasversalmente  al  capo  dei 
correnti  delle  gronde  e che  costituiscono  il  lembo  di  queste. 

PIEDICA  e 

PIETICA  Baudet,  Truteau.  Dicono  i segatori  a quella  specie  di  caval- 
letto fatto  a similitudine  di  seste , del  quale  si  servono  a tenere 
sollevati  i legni  e disposti  in  modo  a poterli  segare.  Vi  ha  due 
specie  di  pietiche,  una  delle  quali,  che  è la  più  comune  fra  noi, 
consiste  in  due  grossi  rami  di  un  albero  grossamente  lavorati, 
egualmente  biforcati,  congiunti  tuttavia  al  tronco,  i quali  due  rami 
si  appoggiano  sul  suolo , ed  il  tronco  viene  tenuto  sollevato  con 
due  puntelli,  facendosi  così  una  specie  di  tetrapode.  L'altra  pietica 
è composta  di  due  travicelle,  che  da  una  lesta  sono  unite  insieme 
in  modo  a potersi  allargare  e stringere,  con  alcuni  buchi  da  un 
capo  all’altro.  Un’altra  travella  detta  canteo  posa  sopra  loro  a tra- 
verso, ed  è retta  da  certi  piuoli  fitti  ite'  buchi.  Alcune  volte  invece 
delle  suddette  pietiche  fassi  uso  di  semplici  cavalletti  assai  alti.  - 

P1EGATELLO  Picolet.  Pezzo  di  ferro  piegato,  che  conficcasi  in  alcuni 
luoghi  per  sostegno  o per  guida  di  qualche  ordigno. 

Piegatello  a alie  Crampo n à patles.  Ferro  piegalo  a doppia  squa- 
dra ed  i cui  piedi  od  alie  sono  tondi,  quadri,  a coda  di  rondine  ecr., 
e traforati  da  più  buchi  in  cui  passano  i chiodi  o le  vili,  colle 
quali  si  ferma  il  piegatello. 

Pibgatbllo  a ingessatura  Crampon  à plàtre.  Simile  a quello  ad 
alie,  salvochè  i suoi  piedi  son  fessi  in  forma  di  granchi,  r.ffine  di 
poter  essere  contenuti  dal  gesso. 

Pibgatbllo  a impiombatura  Crampon  à plomb.  I suoi  lati  sono  di 
pari  forma  del  corpo,  piani  o quadrati,  ma  spaccati  ed  intaccati  in 
tutta  la  lunghezza  del  piede  che  s'impiomba. 

Pibgatbllo  della  serratura.  È anche  nome  che  si  dà  a quei 
pezzi  di  ferro  che  abbracciano  e tengono  in  guida  la  stanghetta 
della  serratura,  e dei  chiavistelli  delle  chiusure,  in  modo  che  pos- 
sano scorrere  liberamente  nel  chiudere  e iieU’aprire. 

P1EGATOIA.  Strumento  che  è quasi  una  specie  di  laminatoio,  con 
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cui  le  stecche  formale  e ripulite  col  coltello  a petto,  destinale  al- 
l’uso di  cassini  da  crivello,  sono  avviate  a ben  curvarsi  in  tondo, 
si  che  riunitine  poi  i due  estremi,  esse  formino  altrettanti  cerchi, 
sui  quali  vien  lesa  e imbullettala  la  pelle  del  crivello,  o la  tela 
dello  slaccio 

PIETRA  Pierre.  Concrezione  di  materia  terrestre,  per  la  quale  si  pro- 
ducono in  varie  maniere  corpi  di  diversa  durezza,  i quali  si  possono 
spezzare,  ma  non  tirare  a martello  a guisa  di  metalli. 

Pietra  arenaria.  V.  Arenaria. 

Pietra  da  affilare.  V.  Cote,  Pietra  a acqua. 

Pietra  da  rotare  Pierre  à aiguiter.  V.  Ruota  da  arrotare. 

Pietra  focaia  Pierre  à feu.  E quella  specie  di  pietra  selciosa 
delta  dai  mineralogici  Selce  piromaca.  che  percossa  sullo  spigolo 
con  un  acciaiuolo,  serve  a staccar  da  questo  scintille  di  metallo 
infuocato,  alle  ad  infiammare  altri  corpi. 

Pietra  da  olio,  o Pietra  di  levante  Pierre  à huilc,  Pierre  de  le- 
vimi. Arenaria  calcaria,  durissima,  di  grana  fittissima,  d’un  colore 
giallo  quasi  bianco,  difficilissimo  a calcinare,  su  cui  l'acido  nitrico 
opera  lentamente,  e nella  quale  si  possono  intagliare  segni  appena 
apparenti  col  bulino;  serve,  bagnandola  coll'olio  d’olive,  ad  affilare 
gli  strumenti  da  taglio  gentili,  nella  quale,  operazione  essa  si  tinge 
d'un  colore  verdiccio,  che  però  non  penetra  nella  pietra,  tanto  essa 
è salda  e compatta. 

Pietra  concia  Pierre  de  taille.  Quella  pietra  lavorata  regolar- 
mente da  ogni  parte  col  mezzo  delle  subbie  e degli  scarpelli. 

Pietra  molare.  Concrezioni  di  natura  silicea,  che  formano  grandi 
masse  nei  terreni  detti  sabbionosi,  e delle  quali  si  fanno  macine. 
Diverse  altre  pietre  adopransi  per  le  macine  in  Italia  , ed  anche 
altri  conglomerati  calcarei. 

Pietra  di  celo  Pierre  gèlise.  Diconsi  le  pietre,  che  scoppiano  col 
gelo  : sono  d'ordinario  calcaree,  tenere,  c vuoisi  accuratamente  evi- 
tare di  farne  uso,  massime  alle  intemperie  dell'aria. 

Pietra  a acqua.  Cote  di  color  cenerognolo,  colla  quale  bagnala 
d'acqua,  si  rimettono  in  taglio  i grossi  ferri,  come  accette,  falci, 
pennati  pd  anche  coltelli,  fregandone  con  essa  la  lama  presso  al 
taglio,  con  moto  obbliquo,  strisciante , e alternalo  or  sull’  una  or 
sull'altra  parte. 
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, Punii  buspA;  Diconsi  ruspe  quelle  pietre  che1  sono  di  grana 
grossa  e renosa  con  poca  terra  mischiata,  e sono  le  migliori  per 
le  fabbriche  esposte  all’ingiurie  dell'aria. 

Pietre  fine.  Son  dette  quelle  di  grana  minuta , più  simile  alla 
polvere  e sono  buone  al  coperto.  > 

Pietre  tenere.  Quelle  che  più  facilmente  si  lavorano  collo  scal- 
pello. 

Pietre  forti.  Si  dicono  le  più  dure,  ed  anche  macigni  si  chia-, 
mano.  • 

Pietra  dbi.  cammino.  V.  Frontone. 

Pietre  miliari.  Diconsi  quelle  che  si  rizzano  lungo  una  strada 
maestra  di  miglio  in  miglio,  e sullo  quali  è scolpito  un  numero 
indicante  la  lontananza  dalla  capitale,  o da  altra  città  principale. 

PIETRA  da  tinte.  Lastrone  bislungo  di  pietra  ben  liscia , alquanto 
concava  nel  verso  della  sua  lunghezza;  su  di  essa  e col  rullo 
si  rimestano  e s’incorporano  le  tinte  a olio  da  darsi  alle  docce,  canne, 
condotti  ed  altri  simili  lavori. 

PIETR1NO.  V.  1 Vannino. 

PIETRISCO  Cailloulis.  Ciottoli  che  vennero  espressamente  rotti  per 
adoperarli  negli  inghiaranienli. 

PIETRONI  Grosses  pierrcs,  Libaqcs.  Accresc.  di  Pietra. 

PIFFERELLO  Faussc  cqucrre.  V.  Squadra  zoppa. 

PIGIATOIO  Pisoir.  Specie  di  mazzapicchio  la  di  cui  mazza  invece 
di  avere  la  forma  di  un  cono  tronco,  è oggivaie  e serve  a pigiare 
ii  muri  di  terra.  Dicesi  altresì  Pillo. 

PIGNA  Taraud.  Grosso  succhio,  con  cui  si  forano  i mozzi  delle  ruote 
e che  si  fa  girare  con  un  lungo  manubrio  di  legno.  Dicesi  anche 
cucchiara  da  mozzi  e succhio  da  mozzi. 

' Pigna.  V,  Martellina  dentata.  ■ ì ' * 

PIGNATTA  Poi.  V.  Pentola. 

PIGNATELLO.  Dimi  di  Pignatta. 

Pignatello  della  golla  Poi  « colle.  Piccolo  vaso  di  rame  con 
manico  che  si  regge  su  tre  piedi,  entro  il  quale  si  fa  fondere  la 
colla  ad  uso  dei  legnaiuoli. 

PILA  Évicr.  Vaso  di  pietra  destinalo  a contener  acqua  per  varii  U6i. 

Pila.  V.  Vasca,  Acquaio. 

23 
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PILASTRINI.  Piccoli  pilastri,  i quali  in  serie  co'  balaustri,  fanno  prin- 
cipio e il  termine  della  balaustrata.  Talora  nelle  lunghe  balaustrate 
alcuni  altri  pilastrini  si  frappongono  fra  i balaustri,  per  ornamento 
e per  fortificamento 

PILETTA  Dimin  di  Pila.  È più  particolarmente  quella  piccola  vasca 
di  marmo  o di  pietra  fissa  al  muro,  e collocata  sotto  la  bocca 
della  cannella  per  riceverne  l'acqua  quando  se  ne  volge  la  chia- 
vetta 

PILETTA  a cannella  Foniaine  pour  se  laver  ìes  mairi*.  Specie  di  pic- 
cola pila,  ma  di  metallo,  e in  forma  di  vaso,  munito  in  basso  di 
una  cannella,  da  cui,  volgendone  la  chiavetta,  si  lascia  cader  l’acqua 
a uso  di  lavarsi  le  mani  a quel  zampillo  continuamente  rinnovato 
e successivamente  cadente  in  sottoposta  catinella  sostenuta  dal  la- 
vamano. o da  un  cerchio  di  ferro  fitto  nella  parete,  del  muro. 

PILLO.  V.  Pigiatoio. 

PILLONE  V.  Manapicchio,  Pigiatoio.  V. 

PINO  Pin ; in  lat.  Pinti*.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  coniferi, 
composta  di  grandissimo  novero  di  specie,  che  tulle  raggiungono 
spesso  le  più  considerevoli  dimensioni.  Le  specie  di  questo  genere 
da  noi  indigene  sono  i Ptsi  propriamente  delti,  i Laiuci,  e gli  Abeti. 
Tutte  le  specie  di  questo  genere  sono  resinifere,  ed  hanno  le  foglie 
lineari. 

Il  legno  d'abete,  di  larice,  e di  pino  facilmente  dislinguonsi  fra 
gli  altri  legni,  ma  egli  è malagevole  giudicare  a quale  di  queste 
specie  c delle  loro  varietà  appartengano,  se  non  vi  si  ha  grande  abi- 
tudine Tuttavia  il  legno  dell’Abete  comune,  distinguesi  per  la  sua 
finezza,  per  la  disposizione  rinserrata  ed  uniforme  de'  suoi  anelli 
concentrici  e pel  suo  colore  più  bianco  di  quello  di  alcun’  altra 
specie  resinifera  II  larice  per  contro  è rimarchevole  per  il  suo 
color  rosso,  e per  le  sue  vene,  che  incupiscono  mano  mano  che 
t>  più  vecchio.  I pini,  gli  abeti,  ed  i larici  sono  soggetti  a tarlare 
se  non  si  scorzano  appena  atterrati,  e subito  non  si  tolgono  dal 
taglio  Fra  tutti  i legni  resinosi  il  larice  e giudicato  il  migliore  per 
i lavori. 

Le  varietà  del  pino  propriamente  detto,  che  principalmente  da 
noi  usansi  nei  lavori,  sono  le  qui  dopo  descritte. 
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Pino  selvatico  Pin  sautage.  Pinus  sylvestris.  Albero  resinifero 
della  Monecia  Monadelfia , che  cresce  fino  a 4 6 metri  e più.  Al- 
ligna nei  luoghi  ghiaiosi  delle  valli  montuose;  il  fusto  è alto,  solle- 
vato, quasi  mai  perfettamente  dritto,  raggiugne  talvolta  la  grossezza 
di  4,30  a 4,60  metri  di  circonferenza,  e mette  molli  ordini  di 
rami  attorno  il  tronco.  Questi  si  allargano  quasi  orizzontalmente, 
e non  hanno  che  la  sola  cima  sollevata;  portano  molti  rami  alterni’ 
deboli. 

La  corteccia  del  tronco  è molto  grossa,  scanalala  profondamente, 
scagliosa,  e di  color  cannella  carico,  quella  dei  ramoscelli  è bigia, 
ruvida,  scagliosa  e molto  più  resinosa  di  quella  del  tronco. 

Il  legno  è tenace,  leggero,  bianco,  rossigno,  o bianco-cenerognolo, 
resinoso,  odoroso,  poco  fìssile,  facile  a contorcersi,  non  atto  a rice- 
vere bel  pulimento,  e di  discreta  durata  tanto  aH'aseiullo  che  al- 
l'umido. 

Mette  più  di  400  anni  per  raggiugnere  l'ordinario  suo  sviluppo, 
e vive  molto  più  lungamente. 

Il  suo  legno  adoprasi  in  ogni  genere  di  costruzioni;  è buono 
per  docce,  palafitte,  travi  ecc.  Arde  con  bella  fiamma,  ma  tra- 
manda poco  calore,  scoppietta  e fa  molto  fumo.  Tutte  le  parti 
dell’albero  carbonizzate  in  adatti  forni  somministrano  il  catrame,  ed 
arse  sotto  certe  vòlte,  espressamente  preparale,  producono  il  ne- 
grofumo.  Mediante  incisioni  sull"albero  fino  all’alburno,  si  racco- 
glie una  resina  grassa,  di  color  bianco-lordo,  nota  in  commercio  sotto 
il  nome  di  ragia  bianca  e di  trementina  grassa.  Questa  resina  cotta 
in  caldaie  fino  a che  diventi  bruna,  è la  pece  navale  o pece  nera. 
Dopo  squagliala  coll'acqua  e passata  per  istaccio  si  ha  la  ragia 
purgata. 

Mediante  la  distillazione  si  ricava  un  olio  essenziale  che  passa 
in  commercio  sotto  il  nome  di  acquaragia. 

Pino  rosso  Pin  d'Ecosse;  in  lai.  Pinti*  sylvestris.  Albero  resinifero 
della  Monecia  Monadelfia  che  allunga  il  fusto  più  del  comune,  cresce 
ne'  monti  e nelle  valli  pievale,  in  luoghi  ghiaiosi,  asciutti,  piut- 
tosto freddi.  Mollo  si  rassomiglia  al  pino  salvalico,  di  cui  gene- 
ralmente considerasi  come  una  varietà.  Cresce  con  più  vigore  del 
comune,  ha  la  corteccia  meno  grossa  e più  rossiccia, 
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r ' Pino  da  pinocchi  Pin  pinier;  in  lai.  Pi'huj  pinta.  Grand'albero  che 

- 'comunemente  si  coltiva  pei  suoi  fruiti  e per  il  suo  legno,  e tro- 
vasi nelle  spiagge  del  litorale  e nei  luoghi  soleggiati.  Il  suo  tronco 
è alto,  drillo,  mette  verso  la  sua  cima  molli  rami  inordinati,  lun- 
ghi, grossi -e  fòrti. 

La  corteccia  è ruvida,  scagliosa,  bigio-bruna  II  legno  è tenace, 
biancastro,  forte,  di  molta  durala,  resinoso  e capace  di  discreto  pu- 
limento. 

• Impiega  piò  di  150  anni  per  arrivare  all’ordinario  suo  sviluppo,  e 
vièe  molto  pii»  lungamente. 

Il  suo  legno  è molto  stimato  per  costruzioni  d'ogni  sorta,  tanto 
all’asciutto  che  sott’acqua,  e viene  adoperato  per  molti  lavori.  Arde 
mediocremente  bene.  Raccogliesi  da  quest’albero  della  ragia  quasi 
J eguale  a quella  del  pino  comune.  * • 

Pino  zimbiio  Pin  alvies.  Pinus  cembra.  Bell’albero  che  ingrossa  assai, 
e non  si  alza  d’ordinario  più  di  19  a 13  metri;  abita  sulle  sómmilà 
dei  monti  molto  alti  del  Trentino,  delia  Valtellina,  del  Cantone  Ticino, 

* del  Bellunese  ecc.  • 

Il  tronco  è dritto,  fusalo,  porla  molli  ordini  di  rami,  i quali  sono 
i1  lunghi;  forti,  quasi  orizzontali,  colla  cima  rialzala,  il  che  fa  pigliar 
f all'albero  una  forma  di  piramide  ■'  1 • 

- ■>  La  corteccia  è bruno-bigia,  resinosa,  poco  grossa  e scagliosa.  Il 

legno  è bianco,  odoroso,  leggero,  poco  o niente  fissile , capace  di 
discreto  pulimento';  si  lascia  lavorate  con  somma  facilitò;  suol  essere 
attaccalo  poco  dal  tarlo,  facilmente  corrompesi  all’umido,  ma  è di 
molta  durata  aU’asciuUo.  - 

i 'Arriva  Ordinariamente  dai  60  agli-80  anni  al  perfetto  suo  sviluppo, 
e vive  mollo  lungamente. 

Il  suo  legno  non  è molto  atto  alle  costruzioni,  perchè  troppo  de- 
bole, ma  è mollo  stimato  per  farne  mobili  ordinari,  e ciò  per  la  can- 
didezza del  sUo  legno,  perchè'  dura  molto,  conserta  sempre  un  odore 
delicato,  e si  pulisce  assai  bene.  tè  dei  migliori  legni  per  gli  scultori 

• ed  intagliatori:  • • 

Arde  bene,  ma  scoppietta  e tramanda  poco  calore.  Mediante  le  inci- 
sioni che  si  fanno  sulla  corteccia  in  primavera  , raccogliesi  nella 
stale  una  resina  assai  consistente,  di  odore  assai  grato,  e nota  col 
nome  di  balsamo  carpatico. 
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PINZETTE.  V.  Mollette.  , 

PIOMBAGGINE  Plombagine.  Sostanza  minerale  infusibile,  di  color 
plombeo,  che  si  trova  sempre  nei  terreni  primitivi  e intermediarli; 
finqui  si  credette  che  fosse  un  percarburo  di  ferro  contenente  il  52 
per  100  di  carbonio;  ma  ora  è dimostralo  che  il  ferro  non  entra  nel  la 
sua  composizione  che  accidentalmente,  e che  non  è.  composta  eh«'dÀ 
, carbone  in  uno  stato  particolare.  La  piombaggine,  deila  impropria- 
mente miniera  di  piombo  per  il  suo  aspetto  livido, ,adoprasi  a farne 
i lapis,  a render  meno  aspri  gli  attriti  nelle  macchine,  ed  a preser- 
vare il  ferro  dalla  ruggine  spalmandolo  con  esso  incorporato  a so- 
stanze grasse.  . . • ,.j  . 

PIOMBINO  ' FU  ò plomb.  Pezzo  di  piombo,  o d’altro  metallo,  di>  varia 
figura,  il  quale  si  lien  sospeso  in  capo  ad  una  cordicella  per  trovare 
una  retta  verticale.Usasi  particolarmente  dai  minatori  e dai  muratori. 
PIOMBINO  della  bilancia.  Per  Romano,  Contbappeso.v  f *:  n 
PIOMBINO  del  cesso.  Pezzo  di  ferro  grosso  più  che  braccio,  lungo 
alcune  spanne,  rotondato,  che  in  basso  termina  in  punta  ottusa,  in 
allo  ha  un  occhio  per  legarvi  una  .corda,  e con  essa  discenderlo  nei 
doccioni  del  cesso,  affinchè  col  suo  peso  cacci  giù  le  materie  che  gli 

ostruissero.  r • . « t . •« . ..  . ■ ■■■„.  . 

PIOMBO  Plomb.  Metallo  duttile,  di  un  grigio-  livido,  che  esposto  al- 
T aria  si  oscura,  privo  di  elasticità,  e di  tenacità;  percosso  non 
rende  alcun  suono;  strofinalo  tramanda  un  odore  disgustoso,  e si 
fonde  mollo  prima  di  diventar  rosso  , 

Piombo  filato.  Cosi  chiamansi  quelle  strisce  di  piombo  doppie, 
unite  l'una  all’altra  lungo  l’asse,  aperte  ai  due  margini,  fra  i quali 
son  ritenute  le  lastre  contigue /d’ana  invetriala. . , • 

Piombo  a banco.,  Disco  di  piombo,  più  o men  largo,  grosso  un 
dito  o poco  più,  sul  quale  la  latta,  o altra  lastra  metallica  s’ im- 
pronta con  lo  stampo,  usi  trafora  col  Ci,  collo  sbrocco,  collo  stampo 

a taglio,  o con  altro,  «.'tri  n • 

PIOPPO  Peuplier.  I botanici  annoverano  più  di  venti  specie  di  questa 
pianta,  parecchie  delle  quali  sono  indigene  nell’Europa,  ed  allignano 
nei  luoghi  umidi.  <—>.  •'•uv  re  r-.-  • >r  •• 

I più  ricercati  pei  lavori  sono:  . •••■!  -,  v:  . . i 

L’Albaro  ;l  h ih.  •m.  i , •» i,l>  « Peuplier.  noir.  V.  . •!«*, 

Il  GaUice  Peuplier  blanc.  V. 
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Il  Pioppo  piramidale  o tiberino,  o cipressino  Peuplier  d'Italie,  py- 
ramidal;  in  lat.  Popvlus  fastigiala;  in  piem.  Arbra  pina,  il  cui  legno 
è men  buono  di  quello  dell’albaro,  e non  è adoperalo  in  nessuno 
dei  lavori  militari. 

Il  Tremolo  Peuplier  tremile.  V. 

PIOTA  Gaion.  Zolla  di  terra  erbosa,  che  adoprasi  per  incamiciare  i 
parapetti  e ripari  lerrapienati,  acciò  la  terra  non  frani  Alcuni  dicono 
anche  lotta,  lota,  e in  piem.  Tépa  ecc;  ma  il  vocabolo  piota  è il 
solo  da  ritenersi. 

PISCIATOIO,  ORINATOIO  Lieu  oii  ton  pitse.  Luogo  lungo  le  vie  della 
città,  e contro  le  case  per  pisciarvi. 

Suol  essere  una  specie  di  nicchia  semilonda  o profondamente 
angolare,  per  lo  più  di  pietra,  e l'orina  per  un  foro  inferiore  passa 
sotto  il  pavimento. 

PISTOLETTO  Pistolet.  Scarpello  tutto  di  ferro,  lungo  da  50  centimetri 
a 1 metro,  col  taglio  schiaccialo,  conformalo  a mandorla,  acciaialo 
e più  o meno  tozzo.  Adoperasi  dai  minatori  per  praticar  fori  delti 
pistolelle,  nelle  rocce  o nelle  muraglie  per  minarle  o per  altro  fine. 

P1UMACCJUOL!  delle  botti  Coussinfls.  Rocchi  di  trave,  sui  quali 
posano  l'estremità  delle  due  travi  che  formano  i sedili  delle  botti, 
perchè  esse  stiano  sollevate  da  terra  all’altezza  che  bisogna 

P1UMACC1UOLO  Pallier . Crapaudine.  Canaletto  di  metallo,  dentro  il 
quale  gira  ciascuno  dei  perni,  od  aguigli  delle  ruote,  od  alberi  di 
macchine.  Dicesi  anche  Ralla. 

P1UOLO  Cheville  Piccolo  legnello  a guisa  di  chiodo,  il  quale  si  ficca 
nei  muri  o in  terra,  o nel  legno  per  servirsene  a diversi  usi.  Di- 
cesi anche  caviglia  e cavicchio  V.  Masliuolo. 

Picolo  Cheville  à téle  longue.  Dicesi  anche  una  caviglia  di  ferro 
che  in  alcuni  lavori  sporge  in  fuori,  e serve  ad  infilarvi,  od  attac- 
carvi più  cose  II  pinolo  è retto , ed  alcune  volle  ha  un  foro  per 
passarvi  una  chiavetta  od  il  becco  d’un  gancio  impernato. 

Pidolo  Piquet.  Paletto  di  legno  per  lo  più  tondo  che  serve  a 
limitare  le  dimensioni  delle  piote,  a far  gabbionate,  salsiccioni,  fa- 
scinale, o per  delineare  sul  terreno,  ed  altri  simili  usi. 

Piuoli.  V.  Scala  a piuoli. 

Picoli.  Legnelli  tondi,  corti  e azzurri,  conficcali  a fior  di  terra  a 
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più  stabile  segno  dei  punii  o anche  dei  soli  termini  di  una  livel- 
lazione, per  conservarne  la  traccia  in  sul  terreno,  e pel  caso  che 
occorresse  di  ripeterla. 

Pidoli  Roulons.  Pezzi  di  legno  per  lo  più  affusolati,  che  si  pon- 
gono nel  verso  verticale  delle  rastrelliere  da  fieno. 

Pii  oli.  Chiamano  i Toscani  quelle  due  pietre,  per  lo  più  in  forma 
di  colonnino  tronco,  che  pongonsi  a lato  della  porla  d’una  casa. 

E anche  simili  pietre  che  si  pongono  da  luogo  a luogo  lungo  un 
viale  e nel  bel  mezzo  di  esso,  quando  si  vuole  riserbato  ai  pedoni. 

PIVIALE  Chape.  Paramento  o ammanto  sacerdotale  fatto  a guisa  di 
mantello. 

PLATEA  Aire.  Piano  del  fondamento  dove  posano  le  fabbriche.  V.  Area. 

Platea  Platèe.  Dicesi  anche  di  un  massicciato  che  si  stabilisce  in 
tutta  l'estensione  dei  fondamenti  di  una  casa. 

Platea  del  ponte  Radiar.  Massicciata,  graticola  o palificata  che 
si  costruisce  nell’alveo  dei  fiumi  fra  il  vano  delle  pile  di  un  ponte 
per  impedire  che  le  acque  ivi  ne  corrodino  il  letto  ; serve  ad  un 
tempo  di  soglia  quando  il  detto  vano  fa  l'uffizio  di  cateratta. 

PLUVIOMETRO  Ombromètre.  Strumento  con  cui  misurasi  la  quantità 
d'acqua  che  cade  in  un  dato  luogo:  consiste  in  un  imbuto  che  ri- 
ceve l'acqua,  e la  conduce  in  un  vaso  inferiore  destinato  a dimi- 
nuirne l'evaporazione  ed  a misurarla.  Dicesì  altresì  Udometro. 

POGGIUOLO.  V.  Terrazzino. 

POLIZZA  Billet.  Piccola  carta  contenente  breve  scrittura. 

POLTRONA.  Cosi  chiamasi  oggidì  in  Toscana  e altrove , un  ampio 
seggiolone  imbottito,  guernito  di  guanciali,  e fatto  acconcio  all'uso 
di  sedervisi  più  adagiali  per  maggiormente  riposarsi. 

POLVERE  Poudre.  Dicesi  d’ogni  cosa  ridotta  in  polvere.  Polvere  di 
allume,  di  marmo,  di  mattoni,  di  tegole,  di  rosticci,  di  cristallo  ecc. 
Queste  polveri  adoperansi  a comporre  i cementi. 

POLVERE  da  guerra  Poudre.  Mistura  di  salnitro,  carbone  e solfo  colla 
quale  si  caricano  le  armi  da  fuoco  e le  mine. 

POLVERE  da  scrittura  Sable.  Tutto  ciò  che  si  spande  sulla  scrit- 
tura per  rasciugarla  come  rena  finissima,  smalto  sottilmente  pesto 
minuta  segatura  di  legno  o altra  cosa  simile. 

POLVERINO.  Polvere  ridotta  io  farina  e passala  per  islaccio  di  seta. 
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Adoperasi  ad  innescare  la  carica  delle  mine,  o dei  petardi,  quando 
non  si  usa  lo  stoppino.  Chiaraavasi  anche  con  questo  nome  il 
corno  in  cui  i minatori  tenevano  il  polverino  da  innescare. 

POLVERINO  dì  scrittoio.  Sablier.  Vasetto  a' coperchio  sforacchialo 
per  uso  di  spandere  la  polvere  sulla  scrittura  falla  di  fresco,  per 
rasciugarla  più  presto.  • '' 

POMELLO  Poignée.  Impugnatura  di  un  istrumento  o di  una  mac- 
china che  abbia  a un  dipresso  la  figura  d’un  pomo. 

POMICE  Pierre  ponce.  Pietra  leggera,  spugnosa,  piena  tutta  di  pori 
rotondi  od  ovali,  ruvida  al  tallo,  facile  a rompersi,  oppure  atta  a 
sfregiare  il  vetro  piu  duro  ed  anche  l'acciaio,  d'una  tessitura  fi- 
brosa, d’ordinario  bianco-grigia  o periata,  bruna  e talvolta  anche 
rossa.  Contiene  silice,  allumina  soda  e potassa.  Trovasi  in  masse 
o in  pezzi  staccali  in  vicinanza  dei  volcani  od  in  terreni  volcanici; 
è molto  adoperata  nelle  arti  e nelle  manifatture  per  pulire  e lisciare 
varii  lavori. 

POMICIATURA  Ponucre.  Operazione  che  si  effettua  strofinando  con 
pezzi  di  pietra  pomice  la  superficie  dei  marmi  rotati  e dei  legnami. 

POMO  o MELO  Pommier,  ìn  lai  Pirus,  Palus.  Albero  di  mezzana  gran- 
dezza. Molte  sono  le  varietà  di  quest'albero,  il  legno  del  quale  è in 
generale  duro,  e buono  da  farne  ceppi  di  pialle,  mazzuoli,  manichi,  e 
molti  lavori  de*  torniai,  dei  legnaiuoli  ed  ebanisti. 

POMO  Poignée,  Pommcau.  Palla  di  legno  o di  metallo  che  fa  finimento 
o che  serve  d’impugnatura  o di  gucrnizione  ad  aste,  bastoni,  stec- 
che e simili. 

POMO  della  sella  Pommeau  La  parte  più  prominente  dell’arcione 
anteriore  di  una  sella  che  è alquanto  rotondata,  ed  alcune  volte  guer- 
nita  di  lama  d’ottone,  velluto,  o d’altro. 

PONTE  Pont.  Via  o sentiero  di  mattoni,  di  pietre,  di  legno,  di  ferro 
che  si  fa  sopra  Tacque,  i borni  e simili  per  poterli  passare.  Varia 
assai  è la  generazione  dei  ponti  che  s’adoprano  in  guerra  ed  al- 
trove, i quali  ricevono  dall’uso  o dalla  loro  forma  varie  denomi- 
nazioni. 

Ponte  stabile  o fermo  Pont  dormant.  Pont  fixe.  Lo  stesso  che 
ponte  propriamente  detto,  ma  si  differenzia  dagli  scrittori  militari 
colfaggiunlo  di  stabile  o fermo  da  tulle  le  altre  maniere  di  ponti 
mobili  od  estemporanei,  che  si  usano  in  guerra. 
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Un  tal  Ponte  può  essere  di  pietra,  di  mattoni,  o di  legno. 
In  generale  vi  si  distinguono  le  parli  seguenti: 


Gli  Archi 

Arche s. 

Le  Pile  o i Pilastri 

Pìles. 

Il  Pavimento,  o Lastricato  o Car- 

Pavé 

reggiala. 

• 

Le  Sponde,  o Parapetti  o Spai- 

Garde-four 

lette. 

I Marciapiedi  pei  pedoni 

Trottoirs 

Le  Cosce 

lìanquelles. 

Culées. 

I Sostegni  o le  Basi  appiè  degli 

Bases. 

archi,  o sulle  rive. 

La  Pedata 

Montée  interieure. 

La  Montala 

Montèe  extérieure. 

La  Pedata  è quella  parte  della  montata  che  dall'attestatura  arriva 
fino  allo  spianalo:  la  Montata  è quella  parte  che  dal  livello  del 
terreno  s’alza  fino  allo  spianato. 

L’Entrala  d'ogni  ponte  chiamasi  più  particolarmente  Bocca,  Testa 
o Capo  ( Entrée  du  Pont.  ) 

Le  parli  del  parapetto  di  un  ponte  di  legno  sono: 

Le  Colonnette. 

Gli  Sproni  interni. 

Gli  Sproni  esterni. 

Il  Cappello.  * 

Le  Spallette. 

I parapetti  invece  di  legno,  ora  si  l’anno  altresì  di  ferro.  E questi 
constano  in  un  ordine  di  ritti  verticali  inchiavardali  in  cima  ai 
panconi  e commessi  in  alto  da  una  spalletta,  fra  i ritti  ponesi  una 
X,  o diversi  ornati. 

Ponte  volante.  Ponte  che  solo  si  costruisce  per  uso  momentaneo  in 
tempo  di  guerra,  o quando  per  la  rottura  o su  pessima  condizione 
di  altro  ponte  debbesi  questo  riattare. 

Ponte  a leva  Pont  à bascule.  (V.  Ponte  levatoio). 

Ponte  di  barche  o sulle  barche  Pont  de  bateau.  Ponte  galleggiante 

_ 1*1  ì * I , / , vi  \ 

fatto  di  barche. 
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in  un  ponte  di  barche  si  distinguono  le  seguenti  parli  principali: 


Le  ancore 
Le  barche 
Le  campate 
Le  cosce 

I dormienti 
Le  ghinde 
Le  gomone 

Gli  ormeggi  a crocera 

II  palco 

I tavoloni 
Le  travelte 

Le  trincile  da  ghinde. 


Ancres. 

Bateatix. 

Travées. 

Culées. 

Corps  morls. 

Guindages. 

Cinquenelles. 

Traversiéres. 

Tablier. 

Madriers. 

Poutrelles. 

Commandes  de  guindages. 


Pontb  di  botti  o si'i.LR  botti  Pont  de  lomieaux.  Ponte  fatto  con 


botti  di  latta  o di  legno,  insieme  legate  in  modo  da  costituir  specie 
di  foderi.  V.  Ponte  di  telai. 

Ponte  di  casse  Pont  de  caisses.  Ponte  appoggialo  a casse  di  legno 
galleggianti,  commesse  per  traverso.  Le  casse  che  devono  servite 
a quest'uso  sono  lavorale  apposta,  ed  hanno  quattro  compartimenti, 
dei  quali  i medii  eh iamansi  Framcni. 

Ponte  di  cavalletti  Pont  de  cheualels.  È quello  sorretto  da  un  fi- 
lare di  cavalletti  di  legno,  disposti  nel  fiume  e paralleli. 

Ponte  di  corde  Pont  de  cordages.  Ponte  che  si  stende  a traverso 
ai  fiumi  o torrenti  impetuosi,  le  cui  sponde  sono  alle  e scoscese. 
E fatto  essenzialmente  di  due  gomone  parallele  tra  loro,  che  attra- 
versano il  fiume,  e di  più  altre  funi  collegale  alle  gomone  ed  in- 
trecciate fra  esse,  e sopra  questo  congegno  appunto  si  stende  poscia 
il  pavimento,  collegandovelo  stabilmente. 

Ponte  di  palafitte  Pont  de  pilotis.  Ponte  stabile  che  ordinariamente 
si  costruisce  sui  fiumi  dietro  dell'esercito  per  assicurarsi  la  via  ai 
parchi.  Esso  viene  allogalo  sopra  pali  piantali  nel  fondo  dell'acqua, 
ed  ha  maggior  sodezza  di  ogni  altro  ponte  militare. 

In  un  ponte  di  palafitte  si  distinguono  le  seguenti  parli  principali: 
Le  banchine  Chapeaux. 

Le  palate  Palées. 

1 pali  delle  palale  Piloti,  Pilolis. 
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I parapetti  Carde -foux 

Gli  sproni  Brisc-glaces 

I tavoloni  Madriers. 

Le  travi  longitudinali  Longerons. 

Ponte  di  pontoni  Pont  de  pontone.  Si  gettava  sui  fiumi  incassali 
con  rive  poco  alte.  Questa  specie  di  ponti  non  è più  in  uso,  non 
adoperandosi  più  le  barche  dette  pontoni. 

Ponte  di  telai.  Pont  de  chassis.  Specie  di  ponte  che  si  costruisce 
con  telai  preparati,  i quali  si  adagiano  sopra  galleggianti , come 
botti,  otri,  o cose  incatramate,  sui  quali  telai  si  distende  quindi  il 
pavimento  di  tavoloni. 

Ponte  levatoio  Pont  levù.  Ponte  mobile  composto  di  bolzoni , 
contrappesi,  traverse,  colonne  e tavole  ferrate,  che  si  pone  nanti 
le  porte  delle  fortezze. 

La  mobilità  de'  ponti  levatoi  dipende  da  appropriati  artifizi,  me- 
diante i quali  il  tavolato  può  essere  tolto  e rimesso  a suo  luogo 
mercè  di  un  moto  di  rotazione  o di  traslazione. 

Ponte  in  bilico  Pont  à bascule.  Quello  il  cui  asse  orizzontale 
trovasi  in  un  punto  intermedio  del  tavolato:  la  porzione,  che  è 
dentro  I’  andito  della  porta , si  abbassa  di  dentro  in  un  fossetto 
( Cage ) scavato  al  disotto. 

Ponte  ad  altalena  o a leva  Pont  à bascule  supcrieure.  Quello  il 
cui  'tavolato  si  alza  e si  abbassa  mediante  un  telaio  sospeso  in 
alto  alla  vòlta  della  porla  , il  quale  è composto  di  due  lunghe  e 
grosse  travi,  che  chiamansi  bottoni,  e di  altre  minori,  che  tengono 
congiunte  le  prime  e formano  equilibrio.  Il  telaio  può  però  essere 
fissalo  per  modo  da  non  aver  bisogno  de'  bolzoni,  c si  può  anche 
dispensarsi  del  telaio  superiore,  sostituendo  pesi  all'estremità  delle 
due  catene  di  ferro  attaccate  alla  lesta  del  ponte,  le  quali  scor- 
rono su  due  girelle  di  metallo  poste  in  mezzo  al  muro  di  fianco 
all’arco  della  porta. 

Ponte  girante  Pont  tournant.  Quello  il  cui  tavolalo  si  muove  in- 
torno ad  un  asse  verticale. 

Ponte  scorritoio  Pont  à coulisse.  Specie  di  ponte  levatoio  che 
può,  per  un  semplice  moto  di  traslazione,  essere  tirato  sulla  ripa, 
e risospinto  a luogo. 
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Ponte  dei  muratori  Echafaudage.  Quel  palco  sopra  il  quale  stanno 
i muratori  a murare  od  a far  rislauri  ad  una  fabbrica,  e i pittori, 
stuccatori  ecc.  per  fare  in  alto  i loro  lavori.  Questi  ponti  sono  di 
varie  maniere.  Alcuni  non  constano  che  di  capre  sopra  cui  slen- 
donsi  tavole.  Altri,  cioè  quelli  per  gli  edilìzi,  si  fanno  con  abetelle 
( Tandiéres,  Ecliastes ) conficcate  verticali  nel  suolo  parallelamente 
alla  muraglia,  e ad  alcuna  distanza  da  essa. 

Le  abetelle  sono  disposte  a dato  intervallo  fra  loro,  e insieme 
collegale  da  una  fila  di  correnti  orizzontali»  legali  con  funi  a quelle. 
I quali  correnti  sono  legali  ad  uno  dei  capi  di  travicelli  delti  tra- 
verse ( Boulins  ) , che  ancor  essi  legansi  con  funi  alle  abetelle;  e 
dall’altro  capo  si  pongono  nei  buchi  0 enfili  del  muro.  Sopra  le 
traverse  sono  infine  distese  le  assi,  di  cui  è formato  il  tavolato, 
che  regger  deve  i muratori  ed  i materiali  per  murare. 

Ponte  pensile  Echafaudage  suspendu.  Ponte  che  sta  sospeso  a 
funi  lungo  la  parete  esterna  degli  edilizi  per  murare  o per  altro. 

Ponte  mobile  Échafaud  mobile.  Quello  che  è collocalo  sopra  ruote 
o carri,  onde  si  può  muovere  e strascinare  laddove  occorre. 

PONTICELLO.  Dimin.  di  Ponte. 

PONTICELLO.  Quell’  arco  di  ferro  fermalo  sulle  stanghe  di  alcuni 
carri,  in  cui  passa  il  portastanghe  del  cavallo. 

PONTONE  Ponton.  1 pontoni  in  Francia  erano  una  specie  di  barche 
con  ossatura  di  legno  vestita  di  lastra  di  rame  od  anche  di  latta; 
trainavansi  sopra  adattali  carri  dietro  gli  eserciti,  come  si  fa  oggidì 
delle  barche,  e con  essi  si  costruivano  ponti. 

Pontone  Ponton.  Ponte  composto  di  due  gran  battelli,  distanti  uno 
dall’altro,  coperti  di  tavole.  V.  Porto. 

POPPA  Poupe.  La  parte  di  dietro  delle  barche. 

PORTA  Porte.  Apertura  d'onde  s’entra  nelle  città  e nelle  fortezze,  nelle 
case,  c in  altri  principali  edilìzi;  che  nei  minori  più  propriamente 
dìrebbesi  uscio  V. 

Talora  prendesi  anche  per  imposta  V. 

PORTAB1LANCE.  Quell'arnese  a cui  appendonsì  le  bilance  per  poter 
con  esse  pesare.  Ve  n’ha  di  più  maniere. 

PORTAFOGLI  Porte- feuille.  Arnese  in  cui  si  mettono  i fogli  per  poterli 
portare  seco  senza  smarrirli  o guastarli.  Dicesi  altresì  Portalettere. 
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PORTAFCOCO  Portc-feu.  Voce  collettiva  in  cui  comprendonsi  lutti  i 
generi  di  combustibili  artefatti,  alti  ad  accendersi  prontamente,  a 
conservare  e comunicare  il  fuoco  per  le  esplosioni  di  guerra.  Tali 
sono  lo  stoppino,  la  miccia,  I'esca,  i cannelli  ecc. 

PORTALAPIS  Porte-crayon.  Cannello  d'argento,  o d’altro  metallo,  che 
racchiude  in  sè  un  beccuccio  scorrevole,  da  cui  sporge  la  cima  di 
un  cilindretto  di  lapis  artifiziale  cosi  piccolo,  che  non  abbisogna  di 
esser  appuntato. 

Portasi  in  tasca  a uso  di  prender  note  e ricordi. 

PORTAPENNA  Porte-piume.  Bastoncino  per  lo  più  di  legno,  a cui  si 
adatta  la  penna  metallica  per  poter  scrivere. 

PORTALUCERNA.  Arnese  di  legno  fatto  al  toruio , composto  d una 
specie  di  piatto  tondo  portalo  da  una  colonnetta  che  serve  per  te- 
nervi su  il  lume. 

PORTAMORSO  Porte-mors.  Pezzuoli  di  cuoio  che  figgono  il  morso  e 
sono  ih  due  parti  attaccati  alle  sguance. 

PORTANTINA.  V Bussola. 

PORTASTANGHE  Porte-barre s.  Cigna  di  cuoio  che  serve  a tener 
ferme  sopra  la  schiena  del  cavallo  le  stanghe  c limonelle  di  un 
carro 

PORTATIMONE  Porte -gmtvernail.  Scalmo  piantato  alla  poppa  delle 
barche  a cui  si  lega  il  timone. 

PORTATORCE  e TORCERÀ  Porte -flambeau.  Tubo  di  ferro  che  da 
una  parte  ha  un  manico  di  legno,  e dall’altra  riceve  il  calcio  ili 
una  torcia  a vento,  dove  è trattenuta  da  una  vite  di  compressione. 
Serve  a portar  lé  torce  accese. 

PORTAVOCE  V.  Tromba  parlante. 

PORTIERA  Portière  Quella  tenda  di  materia  più  grave  della  stoffa, 
che  ponesi  alle  porle  negli  appartamenti  per  parar  l’aria,  la  vista, 
ed  anche  per  ornamento. 

PORTO  Ponl-volant.  Ponte  mobile,  fatto  con  due  o più  barche  o fo- 
deri commessi  da  travelle  coperte  di  tavoloni  ed  attaccato  ad  una 
fune,  la  quale  è ormeggiata  da  una  delle  rive  o ad  un’àncora  get- 
tala nel  fiume  o è tosa  attraverso  al  fiume  slesso.  Questo  si  muove 
pel  solo  impulso  della  corrente,  è serve  a traghettare  robe  e per- 
sone da  una  riva  all'altra. 
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Il  Porlo,  quando  è ormeggialo  in  modo  da  muoversi  come  in- 
torno ad  un  perno,  in  alcune  parli  della  Lombardia  chiamasi  Pomo 
* Faiwera,  il  quale  aggiunto  è il  nome  di  quella  fune  cui  esso  è 
attaccalo,  riserbando  la  denominazione  di  porto  senza  più  ( traille ) 
a quello  che  ò attaccalo  alla  fune  tesa  attraverso  il  fiume,  lungo 
la  quale  esso  scorre.  Usasi  però  distinguere  il  primo  col  nome  di 
Porto  girevole,  ed  il  secondo  con  quello  di  Porto  scorrevole. 

POSAMOLLE.  Arnese  che  usano  taluni  di  tenere  accanto  al  cam- 
minelto  per  posarvi  le  molle  e la  palella. 

POSOLE  Reculemens.  Parti  del  finimento  dei  cavalli  da  tiro,  e sono 
quelle  due  striscie  di  cuoio  che  dalla  braca  vanno  a commettersi 
al  petto. 

POSTIERLA.  Lo  stesso  che  Porticciuola. 

POTASSA  Potasse.  Sostanza  che  si  ottiene  calcinando  diverse  specie 
di  legno  e listando  quindi  le  ceneri.  Le  potasse  del  commercio 
sono  in  generale  miscugli  di  sollocarbonato,  solfalo  e murialo  di 
potassa,  di  calce,  di  magnesia,  di  ossido  di  ferro,  e talvolta  di 
ossido  di  magnesia  in  proporzioni  assai  diverse  che  ne  fanno  di 
mollo  variare  la  qualità  ed  il  prezzo. 

POZZOLANA  Pozzolane . Sostanza  minerale  che  si  trova  nelle  vici- 
nanze dei  vulcani  o nelle  contrade  che  offrono  tuttavia  i segni 
delle  rovine  cagionale  dai  vulcani  ora  spenti. 

La  pozzolana  è talora  in  forma  di  polvere  o di  cenere  di  color 
bigio,  o nerastro,  c tal  altra  in  grani  bruni,  violacei  o rossi,  simili 
a frammenti  di  mattoni. 

Il  suo  carattere  essenziale  è quello,  clic  quando  è polverizzata, 
s’unisce  perfettamente  alla  calce  ed  alla  rena,  colle  quali  materie 
forma  ottimi  calcestruzzi,  che  hanno  la  proprietà  d'indurirsi  nell'acqua. 

Pozzolana.  Dicesi  anche  ad  una  sorta  di  cemento  in  cui  alla 
rena  si  sostituisce  la  Pozzolana. 

PREDELLA  Marchepied.  Lo  stesso  clic  sgabello:  questa  voce  è oggidì 
poco  usata  fuori  che  nel  senso  di  quel  piano  più  o meno  elevato 
sul  quale  sta  il  Celebrante. 

PREDELLINO  Petit  cscabeau.  Dìm.  di  Predella,  ma  nel  solo  significalo 
di  piccolo  arnese  da  posarvi  i piedi. 

PREDELLONE  Pane.  Arnese  di  legno  piu  alto  d'uno  sgabello. 
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PRESA  del  nottolino.  Metallico  finimento  esteriore  del  fusto  del 
nottolino  della  serratura  fatto  acconcio  ad  esser  preso  colle  dita, 
onde  volgerlo  circolarmente  a diritta  o a sinistra  per  aprire,  cioè 
per  tirare  la  stanghetta  a colpo  fuori  della  bocchetta. 

La  Presa  ha  la  forma  or  di  Linguetta,  incartocciata  all'estremità, 
ora  di  Pallino,  or  di  Gruccia,  or  di  Maniglia  ferma,  or  di  Maniglia 
da  cascare:  quest’ultima  è una  specie  di  campanella,  cioè  anello 
variamente  centinaio,  il  quale  maslietlato  sul  fusto  del  nottolino , 
cade  giù  da  sè  nel  riposo. 

PRESELLA  Chasse.  Strumento  dei  fabbri,  ai  quali  serve  per  trasmet- 
tere la  percussione  in  quei  sili,  dove  non  può  operare  il  martello. 
La  presella  è simile  ad  un  martello  con  due  bocche,  di  cui  una 
sola  è inacciaiata,  ed  è quella  che  l'appoggia  sul  lavoro,  e l’opposta 
riceve  il  colpo  della  mazza;  essa  ha  un  occhio  in  cui  si  caccia  il 
manico  di  legno  per  adoperarla.  La  forma  delia  bocca  acciaiata  ora 
è quadra,  per  il  che  dicesi  Presella  quadra  (Chasse  carrie),  e serve 
a far  risaltare  più  vivi  i canti  interni  di  un  lavoro;  ora  è tonda, 
per  cui  dicesi  Presella  tonda  (Chasse  ronde)\  ed  ora  è falla  ad  ugna, 
ed  a questa  i fabbri  danno  nome  di  Scarpa  ( Chasse  en  biseau).  I 
magnani  fanno  anche  uso  di  preselle  come  le  suddette,  ma  queste 
non  sono  manicate,  ed  adoperansi  a mano;  ondechè  diconsi  Preselle 
a mano  La  presella  fu  anche  della  Ribuzzo. 

Presella  da  incudine.  È fatta  come  il  tagliuolo  da  incudine,  ma  col 
taglio  (ondeggialo. 

PRETELLA  Lingotière.  Forma  di  ferro,  di  ferraccio  od  altra  materia, 
ordinariamente  prismatica,  nella  quale  si  getta  il  metallo  fuso  per 
ridurlo  in  pani. 

PRISMA  Prisme  Pietra  artefatta,  di  forma  prismatica,  composta  di  cal- 
cina mescolata  con  ghiaia  e con  sassi  minuti,  che  si  adopera  nella 
costruzione  de'  moli,  e nell'arginatura  de'  fiumi  e simili. 

PROFILATOIO.  Cesello  d'acciaio.  Alcuni  di  questi  ceselli  sono  fatti 
a foggia  di  scarpellelli.  ed  altri  a sgorbia,  per  uso  di  profilare  gli 
ornamenti,  ossia  fare  i filetti  ed  altri  lavori  in  rilievo  od  in  cavo. 

PULEGGIA.  V.  Girella. 

PUNTA  Pointc.  L'estremità  acuta  di  qualunque  si  voglia  cosa. 

Punta  dbl  cancello  Darà  de  fer,  Chardon.  Quella  di  cui  talvolta 
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si  munisce  il  capo  delle  asle  dei  cancelli,  la  quale  ha  per  lo  piu 
la  forma  di  un  ferro  di  Lancia  V. 

Posta  del  parafulmine  Potute  de  paratonnerre.  Stile  d’ottone  mu- 
nito di  un  ago  di  platino  commesso  in  cima  al  palo  elettrico. 

Punta  da  calchi  Pointe  à calquer.  V.  Carla  da  calchi 

PUNTA  di  diamante  Pabot  de  miroitier.  Slromenlo  munito  in  cima  di 
un  piccolo  diamante  che  il  vetraio  adopera  a tagliar  le  lastre  di 
vetro  o di  cristallo. 

PUNTALE  Pont.  Fornimento  appuntalo  che  si  mette  alla  estremità  di 
alcune  cose.  11 

PUNTAZZA  Sabot  Quella  punta  di  ferro  conica,  di  cui  si  arma  il  capo 
inferiore  dei  pali  che  si  ficcano  nel  terreno 

Ponte  Poinles.  Diconsi  punte  quei  due  pezzi  di  ferro  appuntati  da 
un  capo,  che  sono  incassali  nei  zoccoli  del  tornio. 

PUNTE  di  parici  Clous  crépingle».  Piccoli  chiodi  di  fil  di  ferro  con 
cappello  tondo  e piano,  di  varia  lunghezza  c di  proporzionala  gros- 
sezza, che  i legnaiuoli  usano  a fermare  le  modanature,  sculture  ed 
altre  cose  simili.  r '•  • . 

PUNTE  dei  vetri  Potute*.  Sorta  di  piccoli  chiodi  senza  capocchia,  che 
servono  per  fermar  i vetri  agli  sportelli  delle  finestre. 

PUNTELLO  Pointal.  Ciò  che  puntella,  sostiene  alcuna  cosa.  Sostegno, 
appoggio,  rincalzo,  bracciuolo,  pilastro  ed  anche  armaduua  fatta  di 
travi  o d'altro  legname,  che  si  pone  a muraglia  sfasciala,  o che 
abbia  palilo  per  ovviare  ai  pericoli  imminenti  d’improvvisa  rovina 
degli  edilìzi.  V.  Sorgonone  e Sprone. 

Puntello  della  mina  Elaneon.  Quei  pezzi  di  trave,  coi  quali  si 
arma  la  camera  della  mina  nell’operazione  deU’inlasamenlo. 

Puntello  Ètressillon.  V.  Sbarra. 

PUNTERUOLO  Pomcon.  Ferretto  tondo,  appuntato  e sottile  per  fare 
buchi  nel  legno  ed  in  altre  robe  dure.  Non  è una  lesina,  ma  n’è 

una  specie.  > •••  ■ ’ •>/..■•••• 

PUNTINI  Pointeaux.  Cesellelli  con  punta  convessa  da  segnar  sdì  me- 
tallo piccoli  punti  o segni. 

PUNTONI  Arbalélriers.  V.  Cavalletto.  V’  7 • • ’ 5 J ' 

PUNZONE  Poincon,  Masquc.  Strumento  d'acciaio,  fatto  a foggia  di  si- 
gillo, marchiato  sopra  di  una  base  piana,  con  caratteri  od  impronte 
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per  uso  di  imprimerlo  colla  percussione  su  corpi  duri,  ed  anche 
colla  pressione  falla  con  vile. 

PURGATOIO,  PURGATORE  Purgatoire.  Filtre.  Speciale  arnese  a uso 
di  filtro,  cioè  un  gran  vaso  con  entro  rena  ben  lavala,  ghiaia,  spu- 
gna, carbon  pesto  n altro  simile,  ppr  farvi  passar  l’acqua  non  lim- 
pidissima di  fiume,  di  pozzo  o di  cisterna,  perchè  ne  stilli  privata 
d’ogni  lerreslreità,  e riesca  poiabile. 

PURIFICATOIO  Purificatone.  Pannolino  con  cui  il  Sacerdote  pulisce 
il  calice  e la  patena. 


0 


QUADERNACCIO  Journal,  Erouillon.  Specie  di  quaderno,  e liensi  nello 
scrittoio,  a uso  di  farvi  alla  sfuggita  bozze  di  conti,  o notarvi  ap- 
punti. ricordi  e simili.  Dicesi  altresì  Scartabello,  Scartafaccio,  Strac- 

CIAFOGLIO, 

QUADERNO  Cahier.  Più  fogli  di  carta  cucili  insieme  l’uno  nell’altro, 
cioè  nella  ripiegatura  di  mezzo.  Sul  quaderno  s’inscrivono  minute, 
memorie,  notizie,  appunti,  c altre  simili  cose  che  occorrono  gior- 
nalmente prima  di  porle  stabilmente  a registro. 

Quaderno  o Quinterno  Main  de  papier.  Sono  più  fogli  l'uno  nel- 
l’altro, ma  non  cuciti,  de’ quali  quinterni  ne  vanno  ottanlacinque, 
ovvero  cento  per  fare  la  Risma,  secondo  che  la  carta  è da  scrivere, 
ovvero  da  stampa,  e secondo  i diversi  usi  ne'  varii  paesi.  Alcuni 
primi  quaderni  della  risma  sono  chiamali  Mezzetti,  che  sono  fogli 
di  scarto. 

QUADERNUCCIO.  Dim.  di  Quaderno. 

QUADRA.  V.  Quadrante. 

QUADRANTE  Cadran.  Quadran.  Stromenlo  che  rappresenta  la  quarta 
parte  della  circonferenza  di  cerchio,  c per  ciò  è diviso  in  90  gradi. 

QUADRELLA  Carrclletle.  Specie  di  lima  quadrangolare:  ve  ne  ha  di  più 
grandezze. 

QUADRELLO  Carrellet.  Piccolo  ferro  con  punta  quadrangolare  da  una 
parte,  e con  una  cruna  dall'altra,  simile  ad  un  ago  da  cucire  Usasi 
da'  bastai  e sellai  per  cucire  collo  spago.  Chiamasi  ancora  Ago  da  basti. 
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Quadrello  Carrellet,  Riga  quadrangolare  che  serve  di  guida  al 
lapis  per  menare  linee  diritte  ed  equidistanti  sulla  carta. 

QUADRELLO  Carreau,  Chantignole.  Specie  di  mattone  sottile  e quadrato 
che  adoperasi  a far  pavimenti,  i quali  chiamatisi  Ammattonati. 

QUADRELLONE  Carreau.  Grossa  lima  quadrala  con  cui  si  digrossano 
i lavori  di  ferro  a caldo. 

QUADRETTO  Carriìlon.  Dicesi  il  ferro  in  verghe,  di  dimensione  minore 
del  quadro. 

Quadretto  V,  Quadrello 

QUADRO  Tableau.  Pittura,  incisione  od  altro  su  tela  o carta  acco- 
modato in  telaio. 

QUADRO  Fer  carré.  Dicesi  il  ferro  in  vprghe  quadrangolari. 

QUADRONE.  Specie  di  mattone  grande,  di  forma  quadrala  per  uso 
desìi  ammattonali. 

QUADRUCCIO.  V.  Quadrello. 

QUARTABUONO  Èqverre  à onglet.  Stromento  o squadra  di  legno  di 
più  grandezze,  formato  da  due  regoli,  l'uno  dei  quali  é di  maggior 
grossezza,  e nella  sua  estremità  tiene  incastrato  ad  angolo  retto 
l’altro.  Una  tal  grossezza  maggiore  di  uno  dei  regoli  serve  a poter 
apnoggiare  la  squadra  esattamente  contro  il  lato  del  lavoro  da  ri- 
quadrarsi Quando  i due  regoli  hanno  una  considerevole  lunghezza, 
per  rendere  lo  stromento  vieppiù  solido,  vi  si  adatta  una  traversa 
che  li  tiene  uniti. 

QUARTICINO  D>m.  di  Quarto. 

Quahticino  Jante  de  rond.  Ciascuno  di  quei  pezzi  archeggiati  che 
comnongono  il  tondo  di  alcune  specie  di  carri. 

QUARTO  Janle.  Nomenclatura  toscana  di  ciascuna  di  quelle  parti 
d'una  ruota,  che  da  noi  con  voce  lombarda  dicesi  Catello  V. 

QUARTUCCIO.  Mattone  fatto  ad  arco,  che  serve  a murare  opere  di  fi- 
gura circolare. 

QUERCIA  Chéne.  Genere  di  piante  composto  di  un  grandissimo  nu- 
mero d'alberi  maestosi  che  signoreggiano  la  maggior  parte  delle 
foreste  dei  paesi  temperali. 

Il  legno  delle  querce  è durissimo,  molto  forte,  pesante  e di  gran- 
dissima durata  tanto  all'asciullo  che  all’umido,  dove  anziché  impu- 
tridire diventa  mollo  più  duro  ed  incorrutibile. 
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Le  principali  da  noi  indigene  sono: 

Il  rovere  Chéne  rouvrc  V. 

Il  cerro  Chéne  chevelu  V. 

Il  sughero  Chéne  liége  V. 

il  leccio  Chéne  veri  V. 

La  quercia  gentile  o ischia.  In  lai.  Quercia  pedanculala.  Chéne 
pedonculéc,  Chéne  d grappes.  Uno  degli  alberi  più  grandi  e piu  utili 
d'Europa,  il  quale  cresce  comunemente  nei  terreni  freschi,  umi- 
detti,  sciolti  : supera  in  altezza  il  rovere,  e cresce  con  più  prestezza 
di  questo. 

Il  tronco  è allo,  dritto,  meno  ramificato  del  rovere,  ed  i suoi 
rami  più  lunghi  e più  drilli. 

La  corteccia  è meno  grossa,  meno  rugosa  e squamosa  del  ro- 
vere, di  color  bigio  di  cenere  sulle  parti  vecchie,  e liscia  e cene- 
rognola quella  dei  ramoscelli. 

Il  legno  è molto  forte  , di  tessitura  qualche  poco  più  fina  di 
quella  del  legno  di  rovere,  di  colore  bianco- gialliccio,  di  grande 
durata,  ma  più  fissile  di  quello  del  rovere. 

Adoprasi  negli  stessi  usi  del  rovere,  a cui  in  alcuni  lavori  si 
preferisce  per  la  sua  maggior  fissilità,  e perchè  si  lavora  più  fa- 
cilmente. e dura  quanto  quello. 

QU1NTERNETTO.  Dimin.  di  Quinterno. 

QUINTERNETTO  Carnet,  Cahier.  Si  chiamano  cosi  i libretti  ne’  quali 
si  notano  le  giornate  degli  operai  ed  altre  materie  impiegate  in 
qualche  luogo  dei  lavori. 

QUINTERNO  Cahier.  Quadernello  propriamente  di  cinque  o sei  fogli. 

R 

RADANCIA  Cosse,  Delot.  Anello  di  ferro  o di  legno  con  una  scana- 
latura intorno  alla  sua  circonferenza,  il  quale  si  adatta  talora  alle 
funi,  dove  deve  scorrercene  un'altra  contro,  per  impedirne  il  logo- 
ramento. 

RAFFIO  Grappiti.  Piccola  àncora  con  quattro  bracci  aguzzi,  per  uso 
di  ripescar  le  tuoi,  od  altro. 

Ramo.  V.  Graffio. 


Digitized  by  Google 


372 


RAM 


RAGIA  e RESINA  Rèsine.  Nome  generico  di  parecchi  prodotti  vege- 
tabili, rappresi  nello  stato  lor  naturale,  e attaccaticci  o viscosi  per 
lieve  calore,  o permanenti  in  questo  stalo;  di  odore  proprio  o di 
ragia,  che  svolgono  al  fuoco  abbondanti  vapori  molto  combustibili, 
che  ardono  con  fumo  fuligginoso,  e lunga  fiamma  rischiarante,  ros- 
signa,  facilmente  solubili  nell’alcool,  negli  olii  fissi  e volatili,  po- 
chissimo o nulla  nell'acqua,  inalterabili  all’  aria.  V.  Catrame,  Pece, 
Colofonia,  Trementina  e Acquaragia. 

RAGGIO  Poulie.  V.  Taglia. 

Raggio.  V.  Razze. 

Raggio  pesatore  Fléau.  Quel  ferro,  attraverso  alla  bilancia  , da 
cui  pendono  le  due  coppe  o piatti. 

RALLA  Pallier,  Crapaudine.  Pp7.7.o  di  ferro,  d’acciaio,  di  bronzo  ed 
anche  di  legno,  con  un  foro  od  un  incavo  a porzione  di  cilindro, 
su  cui  poggia  o gira  ciascuno  dei  cardini  di  qualche  macchina  . 
imposta  e simile.  Le  ralle  soglionsi  fare  di  un  metallo  diverso  da 
quello  dei  perni  per  scemare  gli  attriti.  Esse,  a distinzione  delle 
bronzine  che  muovonsi  rolla  ruota  a cui  sono  adattate,  sono  fisse, 
e per  lo  più  divise  in  due  parti,  delle  quali  l’inferiore  è chiamata 
Ralla  , c I’  altra  soprapposta  Contrarau.a.  La  ralla  dicesi  anche 
PiiMaCCIUOLO.  V.  Rronzina. 

RALLINO.  Dimin.  di  Ralla,  e propriamente  quel  dado  sul  quale  gira 
il  pernio  d'un  uscio  a bilico. 

RAMAIOLO  e 

RAMAIUOLO  Cuiller  rond.  Cucchiaio  di  ferro  conformalo  a calotta 
sferica,  e con  un  manico  per  adoperarlo.  Sprve  a più  usi. 

RAMAI0L1N0.  Dim.  di  Ramaiolo. 

RAME  Cnivre  rnuge.  Metallo  duttile,  di  un  color  giallo -rosso  partico- 
lare. malleabilissimo,  più  duro  e più  elastico  dell’argento,  e più 
sonoro  di  tulli  i metalli  ; nell’ordine  della  duttilità  fc  il  quarto,  il 
terzo  in  quello  della  tenacità,  meno  fusibile  dell'oro,  ma  assai  piu 
del  ferro.  Strofinalo  tramanda  un  odore  lutto  proprio  e nauseoso. 
Ridotto  in  lamina,  od  in  fila,  serve  a molti  usi  nelle  arti. 

Rame  in  migliacci  Cuivre  eu  rosetles.  Rame  purgalo  ed  in  piastre 
tonde  ed  aspre.  Queste  piastre  si  cavano  ad  una  ad  una  dalla  su- 
perficie del  rame  culaio  nei  catino  o formolo,  a mano  a mano  che 
si  rappiglia. 
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RAMINA  Écaille  de  cuivre,  Battiture.  Scaglia  che  si  fa  quando  si  bat- 
tono lavori  di  rame. 

RAMINO  Coquemar.  Vaso  di  rame,  laiora  anche  di  latta,  panciuto,  bocca 
alquanto  minore  del  fondo,  e da  chiudersi  con  coperchio  entrante, 
manico  arcato,  ora  girevole,  ora  fermo,  beccuccio  nella  direzione  del 
manico.  Serve  invece  di  bricco,  a scaldar  acqua  e trasportarla. 

RAMPINO.  V.  Raffio. 

RAMPO  Croc,  Crochet,  Rampon.  Rampino,  Uncino  V. 

Rampo  Croc.  È un  uncino  dell’asticciuola  inferiore,  dove  questa  è 
unita  alla  catena  da  fuoco.  Il  rampo  s'introduce  nell’una  o nell’al- 
tra delle  maglie  o anelli  della  catena,  secondo  che  questa  si  voglia 
più  o meno  accorciata. 

RAMPONE  Crampon.  Piccolo  ferramento  in  forma  di  V,  stretta  ed  al- 
lungata, le  cui  punte  sono  aguzze.  Piantasi  ne’  legni  per  appiccarvi 
catenelle,  catene  od  altro. 

Rampone  a cavallo  Crampon.  V.  Ferro  da  cavallo. 

RANDA  Arnese  o strumento  di  legno,  di  cui  servonsi  i carradori  per 
regolare  l'inclinazione  delle  razze  nel  cacciarle  nel  mozzo. 

RANDELLO  Garrot.  Tourtoir,  Billot,  Rondi».  Bastone  corto  che  usasi  in 
alcune  operazioni  per  islringere  e serrar  bene  le  funi. 

Randello  Garrot  d'arcon.  Nella  sella , la  parte  archeggiata  del- 
l’arcione davanti, 

RAPERELLA  Pièce  rapportar.  Pezzetto  di  pietra  che  serve  a coprir  le 
magagne  delle  pietre. 

Rapkrella  Virole.  Ghiera  o cerchietto,  o specie  di  bottone  che 
maltesi  in  capo  al  manico  de’  coltelli. 

RAPPORTI  Pièces  de  rapport.  Que’  pezzi  che  si  adattano  per  ornamento 
di  qualche  lavoro  da  magnano,  da  legnaiuolo  e simili. 

RASCHIATOIO,  RASTIATOIO  Rable,  Strumento,  cioè  un  pezzo  di  ta- 
vola, di  ferro  o d’altro,  nel  cui  centro  evvi  un  foro  od  una  gorbia 
ove  s’innasta  una  lunga  pertica;  serve  a raschiare,  pulire  e nettare. 

Rastutoio,  Rastino,  Cassatoio  Grattoir,  Racloir.  Spezie  di  coltel- 
lino di  forma  adatta  a rastiare  o raschiare  la  carta  per  tome  sgorbie, 
lettera  o parola. 

RASIERA  Racloir.  Corta  e larga  lama  tagliente  colla  quale  si  ripulisce 
il  lavoro,  togliendone  le  scabrosità  lasciatevi  dalla  raspa,  così  pure 
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spianando  le  coste  e i Baiti,  cioè  quelle  andate  o inegualità  che 
suol  lasciarvi  la  pialla. 

Il  taglio  della  rasiera  ha  da  una  parie  la  Balla  ossia  lo  smusso, 
e dall’altra  il  Riccio,  che  è un  piccolo  arrovesciamento  del  filo,  per 
cui  la  rasiera  morde  meglio  nel  legno. 

Rasiera  Racloir,  Essetlc.  Stroinento  de’  bottai,  col  qnale  raschiano 
internamente  le  bolli  o simili. 

RASPA  Rape  à bois.  Sorta  di  lima  per  raspare  il  legno,  le  cui  intac- 
cature sono  più  rare  di  quelle  delle  lime  da  metalli.  Vi  hanno  raspe 
da  STRAFORO  (Rdpes  cylindriques),  raspe  piane  (Rdpes  platee)  c raspe 
semitonde  ( Rdpes  demirondes).  Quasi  tutte  sono  meno  grosse  da  un 
capo  che  dall’altro  del  codolo,  c sono  più  o meno  ruvide.  Il  codolo 
in  alcune  è piegato  in  isquadra  per  servirsene  a raspare  ne’  luoghi 
dove  non  si  potrebbe  colle  raspe  rette. 

RASPA  o RASTIA.  Quel  ferro  simile  a una  radimadia,  che  adoperano 
gli  spazzacamnfini  a spazzar  i cammini  nettandoli  dalla  fuliggine. 

In  quei  luoghi  dove  le  gole  dei  cammini  sono  poco  lunghe , e 
non  fanno  svolte , il  cammino  si  spazza  con  un  fastello  di  paglia 
tirato  in  su  e in  giù  alternatamente  da  due  uomini,  per  mezzo  di 
due  corde. 

RASPA  da  SCarpeluno  Rape  de  tailleur  de  pierrc.  Ordinariamente  un 
pezzo  di  lamiera  o di  ferro  piano,  fatto  aspro  come  una  raspa,  che 
adoprasi  a ripassare  le  pietre. 

RASPERELLA  Prète.  Sorta  d’erba  ruvida  ed  aspra,  che  secca,  serve  a 
pulire  lavori  di  legno,  l’avorio,  l’alabastro  ecc.  Chiamasi  altresi  Equi- 
seto, Setolone. 

RASPO.  Sorta  di  tridente  a rebbii  ripiegali  a squadra  per  tirare  a sè, 
ragunare  e ammonticchiare  fieno,  paglia,  concime  od  altro. 

RASTA  e RASTIA  Racle.  Stromento  di  ferro  ad  uso  di  rasliar  erbe 
ed  uguagliare  e rinettare  i viali. 

RASTELLO  Barrière.  V.  Rastrello. 

RASTIATOIO.  V.  Raschiatoio. 

RASTRELLIERA  da  stalla  Rtitcliev.  Specie  di  balaustrata  di  legno 
simile  a una  scala  a piuoli.  fermala  orizzontalmente  contro  il  muro 
poco  al  di  sópra  della  greppia,  e colla  necessaria  inclinazione,  af- 
finchè contenga  il  fieno  che  si  dà  a mangiare  ai  cavalli,  ai  quali 
solo  serve  quest’arnese. 
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Le  principali  parti  della  rastrelliera  da  stalla  sono  le  seguenti. 

I staggi  Lambourdes,  Planes,  Ridelles. 

I pinoli  Fuselli ix,  lioulons. 

II  cappello  Liteau. 

I calastrelli  Enlrctoise». 

Dicesi  anche  Rastrelliera  da  fieno. 

Rastrelliera  a cesta.  Invece  della  rastrelliera  di  legno  usasi  una 
specie  di  cesta  di  ferro,  di  figura  conica,  superiormente  munita  di 
due  ganci,  per  cui  si  appicca  ad  anelli  ingessali  nel  muro;  od  in- 
vece la  rastrelliera  è fornita  di  occhi,  ed  allora  nel  muro  sono  i 
ganci. 

Rastrelliera  darmi  Rdtelier  d' armes.  Arnese  composto  di  due 
spranghe  parallele  ed  orizzontali,  fermale  al  muro  e sorrette  da  adat- 
tati ferri  o legni. 

Nella  spranga  inferiore  sono  operali  incavi  in  cui  posa  il  calcio 
dei  fucili,  e nell’altra  hannovi  intaccature  semicircolari,  nelle  quali 
si  fa  posare  la  canna  del  fucile. 

Rastrelliera  Rdtelier  d'élabli.  Arnese  di  legno,  verticalmente  posto 
al  muro,  consistente  in  due  Regoli  in  cui  sono  collocali  alcuni  ca- 
vicchi corrispondenti,  e ad  eguale  distanza,  sopra  i quali  gli  artefici 
posano-  diversi  arnesi . ed  i soldati  i fucili , moschetti , lance  ecc. 
Talvolta  la  rastrelliera  (■  discosta  dal  muro,  ed  i cavicchi  sono  dalle 
due  bande  dei  regoli. 

Rastrelliera  da  zaini  Rdtelin'  à boere -sac.  Asse  sorretta  da  bec- 
catelli conGlti  nel  muro  sotto  il  palchetto  da  zaini,  e nel  quale  sono 
conGccatc  caviglie  di  legno  tornile  con  capocchia,  alle  quali  appen- 
donsi  arnesi  militari. 

Invece  di  legno  è talvolta  di  ferro,  e consiste  in  più  ganci  o ca- 
vigliene di  ferro  con  capocchia  sferica,  fermali  in  una  lamina  di 
ferro,  di  tratto  in  tratto  munita  di  occhi,  per  appenderla  a ganci 
ingessati  nel  muro. 

Rastrelliera  da  scovoli.  Chiamansi  anche  quei  legni  con  mensole 
a viticcio  (firn),  dove,  si  posano  orizzontalmente  nei  magazzini  le 
armi  in  asta,  gli  scovoli,  i calcatoi  ecc.  Dicesi  anche  Rastrello. 

Talvolta  la  rastrelliera  è discosta  dai  muri. 

RASTRELLO  e RASTELLO  Barrière.  Quello  steccalo  che  si  fa  dinanzi 
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alle  porte  delle  fortezze,  e che  si  apre  e si  chiude,  o si  alza  e si 
abbassa  per  dare  o impedir  l'adito  a chi  viene.  Il  primo  dei  due 
vocaboli  è più  vicino  all’origine  sua,  che  è dal  latino  Raslrum,  ma 
più  comunemente  dicesi  Barriera.  V. 

RASTRELLO  da  fieno  Rabot  à denti , Rateati.  Tavoletta  bislunga,  per 
lo  più  di  legno,  con  un  (ilare  di  denti  di  legno  o di  ferro,  più  o meno 
radi,  piantali  da  uno  de’  lati  maggiori,  ed  un  foro  nel  mezzo,  in  cui 
si  pianta  un  manico  assai  lungo  per  adoperarlo.  Con  esso  si  sce- 
verano i sassi  dalla  terra,  si  aduna  fieno,  paglia  e simili. 

RASTRELLO  della  serratura  Rdteau.  Quel  pezzo  della  serratura  dove 
passa  la  mannaia  per  testa.  V.  Ingegno. 

RAZZA  Conir  e -fiche.  V.  Cavalletto. 

RAZZE  Rais.  Pezzi  di  legno  o di  altra  materia  soda,  piantali  sulla  cir- 
conferenza del  mozzo  di  una  ruota,  e che  spandendosi  a guisa  di 
raggi,  vanno  ad  unirsi  alla  circonferenza  o cerchio  di  essa  ruota 
e la  collegano  col  mozzo.  Le  razze  de’  carri  soglionsi  fare  di  quercia 
o di  frassino,  e la  parte  di  esse  che  entra  nel  mozzo  chiamasi  Zampa 
(Patte),  e quella  che  si  commette  ai  gavelli  dicesi  Dente  od  Ugna 
(Broche). 

REBBIO  Reni  de  fourclte.  Ramo  della  forca,  o le  punte  della  forchetta. 

RECIPIENTE  Recette.  Dicesi  di  qualsiasi  arnese  che  sia  atto  a con- 
tenere, come  Vaso,  Botte,  Cassa  ecc. 

REDINA  Longe.  Lunga  striscia  di  cuoio  che  si  affibbia  alla  campanella 
del  cavezzone  per  uso  di  tenere  un  cavallo  che  fassi  trottare  a cerchio. 

Redine  o redini  Rènes.  Quelle  striscie  di  cuoio  o simili,  attaccale 
al  morso  del  cavallo,  colle  quali  si  regge  e guida. 

REGGICATINELLA.  V.  Lavamani. 

REFE  FU.  Accia  ritorta  insieme  in  più  doppi,  a uso  specialmente  di 
cucire. 

REGGl-SPUGNA  Porte-éponge.  Paletto  proprio  a reggere  la  spugna  con 
cui  si  bagnano  i metalli  mentre  si  torniscono,  affine  di  impedire 
che  gli  strumenti  scaldandosi  lavorando,  non  si  stemprino. 

REGGITIMONE.  Pezzo  di  legno  forato,  collocato  sotto  della  sala  nei 
carri  a ridoli  (Modello  1830),  nel  qual  foro  si  fa  passare  un  capo 
del  limone  di  rispetto. 

REGISTRO  e REGISTRI  del  fornello  Registre.  Buchi  o fessure  con 
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loro  turaccioli  praticati  nei  lati  dei  forni  e dei  fornelli  per  regolare 
il  fuoco,  cioè  per  rendere  il  calore  immediatamente  più  intenso,  o 
rimesso,  coU'aprirli  per  lasciarvi  entrar  l'aria,  o col  tenerli  chiusi  per 
escluderla.  Chiamansi  anche  Spirarli  e Sfiatatoi. 

REGISTRO  della  persiana.  Congegnameiito  di  ferri  composto  di  gancio 
e scaletta,  a uso  di  tener  più  o meno  rialzati  gli  sportellini  della 
persiana. 

REGISTRO  Regislre.  Libro  bianco  su  cui  si  van  trascrivendo  cose  di 
cui  debbasi  o vogliasi  conservare  1%  memoria. 

REGOLA  Ceintre,  Alidade.  Slromenlo  dei  carradori,  con  cui  regolano 
la  grandezza  e rotondità  delle  ruote.  Consta  di  un  regolo  di  legno,  il 
quale  s’imperna  da  un  capo  nel  centro  dei  mozzo  della  ruota  già  in- 
razzala, in  modo  da  poter  agevolmente  farlo  girare  lavorando. 

REGOLETTO.  Dim.  di  Regolo. 

REGOLINI  Diconsi  quelle  slriscie  di  legno  che  coprono  le  commessure 
degli  assi  alla  superficie  inferiore  del  solaio , incastrale  colle  loro 
testate  in  altrettante  tacche  fatte  nelle  piane  e nelle  travi  prominenti 
del  palco. 

Regolini  lisci,  Regolimi  andanti.  Diconsi  quelli  che  sono  solamente 
riquadrali. 

Regolini  bozzolati.  Diconsi  quelli  cui  è tolto  il  canto  vivo,  so- 
stituitavi una  modanatura  per  ornamento. 

Questa  talora  fassi  anche  alle  piane  e alle  travi  del  palco. 

REGOLO  Règie.  V.  Riga. 

Regolo.  E anche  termine  generico  usato  da  varii  artisti  per  espri- 
mere qualsivoglia  lista  di  legno  più  lunga  che  larga,  di  superficie 
piana,  e per  lo  più  riquadrala  e sottile. 

Regolo  da  calcoli  Règie  à calcai  o règie  glissante.  Regolo  di 
legno  su  cui  sono  incise  divisioni  e cifre,  mediante  le  quali, si  puonno 
eseguir  calcoli  ed  anche  operazioni  aritmetiche  assai  complicate. 
Dicesi  altresì  Aritmografo. 

Regolo  da  capo.  Il  superiore  regolo  orizzontale  dello  sportello 
di  finestra. 

Regolo  da  piede.  Il  regolo  orizzontale  inferiore  dello  sportello 
di  finestra. 

Regoli  dell’abboccatura  Mene  am.  Chiamansi  quei  due  regoli  ver- 
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ticali  dei  due  sportelli  di  finestra,  che  vanno  l'uno  sopra  I'  altro 
con  battente,  o l’uno  dentro  l’altro  con  dente  e canale. 

Regoli  di  mastietti.  Sono  i due  regoli  verticali  di  ciascuno  spor- 
tello di  finestra  che  vanno  contro  il  telaio  e dove  sono  i mastietti. 

1 regoli  orizzontali  nello  sportello,  tra  il  regolo  da  capo  e quello 
da  piede,  chiamansi  Bacchette  V. 

Regoli  a proffilare  Règles  de  profil.  Travicelli  che  dispongonsi 
verticalmente  contro  i muri  o si  fermano  entro  pilastrini,  per  uso 
di  condurre  in  diritta  linea  i muri  in  costruzione,  le  trincee,  e si- 
mili. Volgari»,  diconsi  Rigoni. 

REMEGGIO  Le»  rames.  Guernimento  dei  remi  della  nave  o barca,  che 
anche  si  dice  Palamento  e Palmento. 

REMO  Rame,  Aeiron.  Lungo  pezzo  di  legno,  per  lo  più  di  faggio,  od 
anche  di  frassino,  o d’abete,  rotondo  a un  capo,  piatto  nell’altro, 
che  serve  a muovere  sull'acqua  una  barca.  La  parte  del  remo  che 
entra  nell'acqua  si  chiama  Pala  (Palette):  quella  che  si  tiene  dentro 
la  barca  si  chiama  il  Manico  o Giglione.  ( Poignée,  Manche  ). 

RENA  Salde.  V.  Sabbia. 

RENACCIOLO.  Rena  di  fiume  da  impastar  calcina. 

RESINA  Rèsine  V.  Ragia. 

RETE  Treillage  de  f il  de  fer.  Lavoro  di  fili  metallici,  per  lo  più  di 
ferro,  intrecciali  e rattorti  alternatamente  in  modo  a formare  vani 
o buchi,  che  si  chiamano  Maglie,  di  eguale  grandezza,  e da  poter- 
visi  a pena  introdurre  la  punta  d’un  dito.  Questo  reticolalo  formato 
sur  un  telaio  di  ferro,  ponesi  a certe  finestre,  o altro  aperture 
alle  quali  fa  una  chiusura  men  forte,  ma  più  fitta  che  non  quella 
d'un  inferriata. 

Rete  del  camminetto.  Arnese  di  rete  metallica  o anche  di  tela 
metallica,  intelaiala  di  ferro  per  lo  più  a tre  spicchi  come  un 
sceninn,  e si  tien  ritto  avanti  al  camminetto,  a sicuro  riparo  contro 
gli  scoppi. 

RIBADITOIO.  Aggiunto  di  martello  che  adoprasi  a ribadire  i chiodi. 

RIBALTA  Trébuchet.  Sportello  orizzontale  che  chiude  c apre  la  bo- 
tola o cateratta. 

RIBALTA  Abaltant.  Piano  della  scrivania  sul  quale  si  scrive,  e che 
è mobile  su  mastietti  per  poterlo  abbassare,  rialzare  e chiudere 
a chiave. 
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RICÀMBIO  Rechange.  Il  cambiare  un  attrezzo,  un  pezzo  di  macchina, 
di  slromenlo  e simili  con  nn  altro  simi!  pezzo  che  non  possa  più 
servire;  onde  si  dice  funi,  carra,  pietre  focaie  ecc.  di  ricambio,  e 
s'intendono  quelle  clic  si  hanno  in  serbo  per  cambiar  l’allre  al- 
l’uopo, e porle  in  luogo  loro.  Dicesi  anche  Rispetto  e pi  rispetto, 
V.  Rispetto. 

RICCI  Copeatix.  Diconsi  le  piallature  de’  legnami.  V.  Trucioli. 

RICCIO  Iférisson.  Hersillon.  Grossa  trave  guernita  di  punte  lunghis- 
sime di  ferro,  che  si  poneva  dagli  antichi  a maggior  sicurezza  d'un 
passo,  e che  si  adoperò  da'  moderni  per  difesa  della  breccia,  fa- 
cendola rotolare  sul  nemico  per  impedirgliene  la  salita. 

RIDOLO  Còte.  Uno  dei  lati  di  un  carro  o di  una  carretta  che  è fallo 
a foggia  di  rastrelliera. 

RIFIUTO.  Tubo  che  serve  a lasciar  colare  l'acqua  superflua  d’un 
bacino  o d’altro  vaso,  ed  ò posto  al  fondo  ed  in  alto  secondo  che 
serve  a vuotarlo  o a mantenerlo  pieno  ad  un  livello  costante  senza 
che  trabocchi. 

RIGA  Règie.  Stecca  di  legno  sodo  o di  metallo  o d’altro,  lunga  al- 
cuni decimetri,  larga  poche  dila.  dritta,  piana,  sottile,  a lati  pa- 
ralleli, uno  di  essi  a smusso  o anche  a intaccatura. 

La  riga  serve  di  guida  al  lapis,  a!  tiralinee  o alla  penna  per 
menare  linee  diritte  sulla  carta. 

R1MPELLO  (Mero  pi).  È un  muro  che  si  va  costruendo  di  mano  in 
mano  che  si  demolisce  la  corrispondente  parte  di  altro  preesistente 
muro  vecchio,  sdruscilo  o fuor  di  piombo.  Volgarmente  detto  Sot- 
tomuraiione. 

RINCOCCIATURA  Rèficher.  Quell’inlonico  di  calcina  o di  altro  ce- 
mento non  molto  grosso,  intarsiato  di  frantumi  di  pietre  o di  la- 
lerizii,  e fallo  per  modo  da  rimettere  in  buona  condizione  i fron- 
tali dei  muri  guasti  dalle  intemperie  o da  qualunque  altra  causa 
Volgarmente  detta  Riscagliamento. 

RINGHIERA  Riparo  di  ferro  a mezza  vita,  lunghesso  il  margine  della 
scala  dove  non  è muraglia,  o anche  di  balcone  e di  ballatoio. 

La  ringhiera  è formata  di  Bacchette  verticali,  parallele,  sem- 
plici ovvero  variamente  lavorate  e ripiegate,  comprese  tra  la  base 
e la  cimasa. 
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R1NGHIERINA  Garde-feu.  È appunto  una  piccola  ringhiera  di  ferro, 
che  fa  come  una  parala  davanti  al  camminetlo  per  impedire  di 
troppo  accostarsi  al  fuoco. 

RINTERRO  Remblai.  Quella  parte  dello  sterro,  che  si  ripone  nello 
spazio  rimasto  tra  le  fondamenta  e il  terreno  sodo  adiacente.  Rin- 
terro ha  anche  una  significazione  più  generale.  V.  Interro. 

RINZAFFO  Renformit,  Crépi  ruslique.  Strato  di  calcina,  ossia  primo 
intonaco,  assai  ruvido,  che  si  dà  sul  muro  onde  pareggiare  gros- 
samente la  faccia  e riempire  i vani  e i sotloquadri  dei  conventi, 
cioè  delie  commessure  dei  materiali.  Volgarm.  detto  Imboccatura. 

RIPARO.  Piastra  di  ferro  posta  per  difesa  d'alcuna  parte  di  un  la- 
voro qualunque.  Se  gli  aggiunge  per  lo  più  il  nome  di  ciò  ch'ei 
ripara. 

RIPIENO  Remplage.  Quella  parte  del  muro,  che  si  fa  talvolta  tra  le 
due  cortecce  interiore  ed  esteriore,  riempiendone  il  vano  con  cal- 
cina c pezzami  alla  rinfusa. 

IllSCIACQUATOIO  Déocrsoir.  Canale  per  cui  dassi  la  via  all’acqua, 
quando  non  si  vuole  che  le  ruote  de’  mulini  o simili  girino. 

Risciacqitatoio.  Apertura  per  la  quale  traboccano  le  acque,  a fin  di 
mantenerle  ad'un  voluto  livello.  Dicesi  altresì  Diversivo,  Sfioratore. 

RISCONTRO.  Chiamasi  quella  parte  dei  linimenti  c bardature  da  ca- 
vallo, che  va  incontro  ad  un’  altra,  ed  a questa  si  commette  per 
mezzo  di  fibbie. 

Riscontro  di  finestre.  Dicesi  nell'  uso  comune  tal  situazione  e 
corrispondenza  di  finestre  anche  lontane  le  une  dalle  altre,  per  cui  si 
formi  una  corrente  d'aria,  opportuna  al  rinfrescamelo  delle  stanze. 

RISPETTO.  Questa  voce  viene  adoperata  talvolta  in  luogo  di  Ri- 
serva, parlando  di  quelle  cose  che  si  conservano  per  porre  ad  un 
bisogno  in  iuogo  d’altre  simili  guaste,  o smesse;  e dicesi  anche 
dei  cavalli  e delle  bestie  da  tiro. 

RITEGNO.  Il  ritenere,  o la  cosa  che  ritiene,  che  impedisce  il  moto, 
Ostacolo,  Riparo,  Difesa,  Imbarazzo,  Catena  di  ritegno  ( Cliaine  d'é- 
mayage),  dicesi  di  quella  catena  che  nei  carri  serve  a legare  una 
delle  ruote  nelle  discese. 

RITENITOIO.  Ritegno,  e dicesi  di  qualunque  cosa  che  serva  a ri- 
tenere checchessia. 
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RITORTOLE  Harls.  Vermene  verdi,  che  attortigliale  servono  per  le- 
gare i fastelli  di  rami,  i salsiccioni  o simili. 

Talvolta  le  ritortole  sono  di  fil  di  ferro. 

RITTO  Montani.  Dicesi  quel  pezzo  di  legname,  di  ferro  o d’  altro , 
posto  per  ritto,  ad  uso  di  reggere  e collegare  altre  parti:  cosi  i 
Ritti  dell’argano,  fra  i quali  è collocalo  il  fuso,  i Ritti  nella  berta 
ecc„  e diconsi  perciò  anche  Gltde  ; i Ritti  della  scaletta  ecc.  I 
Ritti  diconsi  anche  Stanti. 

RIVERBERO  Réverbérc.  Si  dice  a quelle  macchine  falle  per  lo  più 
di  metallo,  che  si  adattano  alle  lucerne,  lampanc  e simili,  perchè 
riflettano  maggiore  lume. 

ROBINIA,  FALSACACCIA  Robinier,  Faux- acacia.  In  lat.  Robinia  pseu- 
dacacia.  Aibero  grande,  nativo  dell’  America  settentrionale  ; vive 
bone  nel  nostro  clima,  cresce  e vegeta  a preferenza  d’ogni  altro  , 
ed  in  lutti  i terreni,  principalmente  negli  arenosi.  I suoi  rami,  mas- 
sime nella  gioventù,  sono  muniti  di  pungiglioni. 

Il  suo  legno  è venato,  lucente,  duro  c capace  di  bel  pulimento. 
Si  adopera  a farne  mobili  e lavori  di  tornio,  e nell’America  usasi 
nelle  costruzioni.  Gl’inglesi  lo  preferiscono  ad  ogni  altro  legno  per 
farne  le  caviglie  delle  navi.  Regge  all’umido,  ed  è ottimo  per  pali 
e per  ardere. 

Adoprasi  altresì  per  far  siepi,  ed  è ottimo  per  rassodare  i ter- 
reni a scarpa. 

ROCCHETTO  Pignon.  Ruota  dentata  i coi  denti  imboccano  in  quelli  di 
una  ruota  maggiore  ad  oggetto  di  accelerarne  o rallentarne  il  molo. 

Rocchetto  del  carro.  Nel  verricello  de’  carri  è quella  parte  den- 
tata, fra  i cui  denti  entra  la  paletta  che  il  lien  fermo. 

ROCCHIO  Billol,  Rioc.  Pezzo  di  legno,  o di  pietra  o di  sirnil  materia, 
il  quale  non  ecceda  una  certa  grandezza,  spiccato  dal  tronco,  e di 
figura  che  tiri  al  cilindro.  1 fusti  d'albero  destinati  a farne  mozzi 
e razze,  segansi  in  rocchi  d’una  data  lunghezza.  I rocchi  per  farne 
mozzi  si  sgrossano  colla  scure  dai  segatori;  e quelli  per  razze, 
spaccansi  dai  carradori  in  più  pezzi,  che  si  spogliano  dall'alburno 
e del  cuore  dell’albero , e si  acconciano  i pezzi  fattine  per  porli 
quindi  in  opera  dopo  una  convenevole  stagionatura. 
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ROMANO  Poids.  Quel  contrappeso  che  è infilalo  nello  stile  della 
stadera. 

ROMP1FERRO  Casse-fer.  Piccolo  tasso  di  ferro  a piano  inclinalo,  con 
un  gambo  al  disotto  da  ficcarlo  in  un  foro  dell’ancudine  ; serve  ad 
appoggiarvi  il  ferro  che  vuoisi  rompere. 

RONCOLA  Serpe.  Coltello  grosso,  adunco  dalla  parte  del  tagliente,  e 
con  manico  corto.  Dicesi  anche  pennato  e segolo,  e serve  a tagliare 
e preparare  rami  da  fare  i salsiccioni,  le  fascine,  i gabbioni  e simili. 

RONCOLINO  Serpelte.  Piccola  roncola  per  varii  usi. 

ROSETTA  Rosette.  Piastra  di  ferro  o d’altro  metallo,  traforala,  per  lo 
più  tonda,  od  ovale,  ed  alcune  volle  tonda  e cuneiforme,  che  si 
mette  sotto  ai  dadi,  ed  alla  capocchia  delle  chiavarde,  perchè  non 
guastino  il  legno. 

ROSICHINO  V.  Grilatoio. 

ROSONE.  Lamiera  per  lo  più  tonda  e forata,  che  si  mette  per  guer- 
nimenlo  del  contorno  d'un  foro,  per  cui  debbavi  passare  alcuna  cosa. 
Conlrarosone  chiamasi  il  rosone  applicato  al  medesimo  foro,  e dalla 
parte  opposta 

ROSSO  Rouge.  Ditesi  delle  materie  coloranti  rosse  che  si  ottengono 
da  differenti  sostanze  della  natura  organica,  come  pure  dei  colori 
rossi,  che  sono  offerti  da  certi  ossidi  metallici  e da  altre  sostanze 
minerali. 

Rosso  di  cromo.  È un  cromalo  bi- basico  di  piombo  di  un  bel 
rosso  ranciato  che  si  ottiene  facendo  bollire  nell'acqua  sottocarbo- 
nato di  potassa,  di  cromato  neutro  di  piombo  o giallo  di  cromo. 

Rosso  o'inc.biltbrra  (Rosso  di  Pnusia  ecc.)  V.  Colcotar. 

Rosso  della  lacca.  V.  Lacca. 

ROSTICCI  Màchefer.  Scoria  del  ferro.  Materia  che  si  separa  dal  ferro 
nella  fucina,  nel  dare  un  caldo  ai  ferri  che  si  vogliono  fabbricare. 

ROSTICCIO  Rrulc.  Aggiunto  di  metallo,  e dicasi  di  quello  che  nella 
fusione  diventa  come  la  scoria,  abbracciato. 

ROTA.  V.  Ruota  ' 

ROTATDRA  Lissure.  Operazione  che  si  eseguisce  col  lisciare  mediante 
pezzi  di  piombo  le  superficie  dei  marmi  pomiciati,  cosperse  di  finis- 
simo smeriglio,  sciolto  nell'acqua. 

ROTELLA.  Dim.  di  Ruota. 
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ROTELUNA.  Dimin  Hi  Rotella. 

ROTOLO.  Rouleau.  V.  Carro. 

Rotolo  Cilindro  Hi  legno  che  gira  intorno  al  proprio  asse,  posto 
o verticalmente  o orizzonlalmenle  in  alcune  macchine  e carri  dove 
è destinalo  ad  agevolare  lo  sdrucciolo  di  quelle  cose  che  gli  si 
fanno  rotolar  sopra. 

Rotolo.  Cilindro  di  legno  intorno  al  quale  s’avvolge  la  carta  da 
disegno. 

ROTTAME  Ferrailles.  Rimasugli  e pezzuoli  di  cose  rotte,  come  di  ferro, 
e dicpsi  anche  di  altro.  V.  Sferra. 

ROTTAME  Plàtras.  Décombres.  Pezzi  inutili  di  fabbrica,  i quali  per  la 
maggior  parte  se  fossero  di  pietra,  direbbersi  Pietrame;  se  di  cal- 
cina. Calcinaccio  V. 

ROVERE.  QUERCE  ROVERE.  In  lai.  Qucrcus  robur.  In  frane.  Chéne 
rouvre.  Uno  degli  alberi  più  grandi  e più  comuni  da  noi.  il  quale 
ama  i poggi  non  troppo  elevati,  e l'esposizione  di  levante  e mezzo 
giorno. 

Il  tronco  è alto,  dritto,  con  molti  rami  alterni,  lunghi,  tortuosi, 
ramificali,  forti  e quasi  aperti. 

La  corteccia  del  vecchio  fusto  è rugosa,  scanalata,  suuamosa, 
persistente,  grossa,  bruna,  macchiala  di  bianco;  e quella  dei  ramo- 
scelli è liscia,  unita,  di  color  verde-cenerognolo,  o verde- rossigno. 

Il  legno  è di  color  bianco- lordo,  di  tessitura  grossolana,  rosic- 
chi» vi  si  scorge  ad  occhio  il  tessuto  tuboloso  ; è inoltre  fortissimo, 
pesante,  poco  soggetto  n!  tarlo,  non  suscettivo  di  pulimento;  ù di 
grande  durevolezza  tanto  aU'asciullo  che  all'umido,  e messo  in  opera 
sott’acqua,  riesce  quasi  eterno. 

Impiega  più  di  300  anni  per  arrivare  alla  massima  sua  altezza, 
e continua  ad  ingrossare  fino  alla  morte. 

In  quarantanni  il  suo  legno  è già  buono  per  ogni  lavoro  . e 
perde  la  proprietà  di  fendersi  facilmente. 

Come  albero  da  fusto  somministra  il  miglior  legname  da  costru- 
zione e per  lavori  di  forza.  Col  legno  di  questo  albero  si  fa  del 
carbone,  che  è del  migliore  pei  fabri  e fonditori. 

ROVINACCI.  Mattoni  non  interi,  e già  stali  adoperati,  ma  tuttora  ser- 
vibili nella  più  parte  dei  muramenti. 
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RULLO  Jìouleau.  Ricesi  anche  Curro,  e Rotolo.  V.  Curro. 

RULLO  ru  tinte.  Cilindro  di  pietra  a foggia  di  Matterello  o Spiana- 
toio col  quale  si  stemperano  sulla  pietra  le  tinte,  ossiano  i colori 
a olio. 

RUOTA  /lotte.  Ingegno  circolare  di  più  sorti  e materie,  il  quale  è 
parte  costituente  di  un  grandissimo  numero  di  macchine.  Ne’ carri 
le  ruote  souo  parli  essenziali;  esse  rendono  il  loro  muovere  più 
o meno  utile,  secondo  che  sono  meglio  n men  bene  costrutte. 

Le  parli  della  Ruota  d’un  carro  in  generale  sono: 


Legname. 


I Gavelli 

II  Mozzo 
Le  Razze 

Ferramento 


Jante». 

Moyeu. 

Rais. 


La  Bronzina,  o le  Buccole 
I Cerchi  del  mozzo 
Le  Chiavardelte,  Dadi  e Rosette 
I Chiodi  da  ruote 
I ('.biodi  smentali 
Le  Grampip 

I Tarenghi  ed  il  Cerchione 


Boilc  de  bronse.  Boi  le  de  fer. 
Cordoni  et  Frelles. 

Boulons,  Ecroux,  Rosei  tei. 
Clous  de  bande». 

. Caboches. 

Crani  poni  de  botte». 

Bande s de  rotte»  o Cerele. 


Ruota  piena  Boue  pleine.  Diresi  di  una  ruota,  che  non  ha  nè  razze 
nè  gavelli.  e che  è fatta  di  alcuni  pezzi  di  pancone  insieme  com- 
messi intorno  ad  un  mozzo,  ovvero  con  un  solo  foro  nel  centro 
per  farvi  passare  il  fuso  della  sala  del  carro,  o di  altro  simile  vei- 
colo. Queste  ruote  soglionsi  anche  cerchiare. 

Ruote  matte,  dette  anche  Ruote  pazze.  Sono  quattro  girelle  di 
legno  maggiori  delle  ruote  semplici  del  letto,  e che  possono  vol- 
gersi facilmente  in  ogni  verso,  per  esspr  girevoli  nell'inferiore 
estremità  di  un’  asta  curva  di  ferro,  girevole  essa  pure  intorno  al 
proprio  asse  verticale. 

Queste  ruote  vengono  opportunamente  sostituite  alle  ruote  sem- 
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plici,  senza  bisogno  di  guide,  e sogliono  pure  applicarsi  a (avole, 
a poltrone,  e ad  altri  simili  arnesi,  i quali  comunque  pesanti,  scorrono 
agevolmente  ovunque  cedendo  a ogni  spinta. 

Ruote  semplici.  Sono  particolarmente  quattro  piccole  girelle  di 
legno  duro  , ovvero  d'ottone , incassate  per  coltello,  e imperniate 
in  ciascuno  dei  quattro  piedi  della  lettiera  ; esse  non  hanno  se 
non  un  molo  rettilineo,  c girano  per  lo  più  sulle  guide. 

ruota  a cassette,  od  a pozzetti  Roue  ó augets.  Ruota  idraulica, 
nella  cui  circonferenza  le  pale  sono  chiuse  da  due  tali,  e formano 
un  recipiente  che,  empiendo  d'  acqua  e questa  operando  pel  sem- 
plice peso,  dà  il  molo  alla  ruota. 

Ruota  a pale  o ad  ali  Roue  ó aubes.  Nelle  macchine  idrauliche 
grossa  ruota  di  legno,  con  più  pezzi  di  tavola  piantati  intorno  alla 
circonferenza,  i quali  chiamansi  Pale  od  Ali,  e sono  percosse  e 
successivamente  spinte  dall'acqua,  per  cui  la  ruota  si  muove  in 
giro.  Chiamasi  anche  Ruota  maestra 
Le  sue  parli  principali  sono: 

L’albero  Arbre. 

1 balzuoli  Coyaux. 

1 gavelli  Courbet. 

La  nottola  Jantille. 

Le  pale  od  ali  Aubes,  Ovages. 

I perni  od  aguigli  Tourillons. 

Le  razze  Embratsures. 

Ruota  da  arrotare  Meule.  Disco  di  una  particolare  pietra  are- 
naria, che  gira  su  di  sè  verticalmente,  e sulla  cui  grossezza,  tagliala 
leggermente  a campana,  vale  a dire  alquanto  a sghembo,  s'  arrota 
la  lama,  o il  ferro  quando  più  non  taglia. 

Sulla  periferia  della  ruota  girante  si  fa  cadere  acqua  a gocce. 
Ruota  dentata  Roue  ilentèe.  Ruota  di  materia  soda,  con  più 
denti  intorno  alla  sua  circonferenza,  e serve  a più  usi  meccanici. 

RUOTA  a tamburo  Tour.  Stromenlo  in  guisa  d'uoa  cassetta  rotonda, 
e che  girandosi  sur  un  perno  neU’aperlura  del  muro,  serve  a dare  e 
ricever  robe  da  persone  rinchiuse. 

RUZZOLA  Roulette.  Stromenlo  a modo  di  cilindro  che  con  gran  forza  >i 
fa  rotare  per  le  strade  ad  uso  di  spianare  i'ingbiarato. 
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SABBIA  Sable.  Sostanza  che  deriva  dalla  scomposizione  delle  rocce 
granitiche.  Trovasi  in  forma  di  piccoli  cristalli  regolari,  od  in 
quella  di  frammenti  rotondali. 

La  sabbia  serve  di  cemento  colla  calce,  e chiamasi  in  questo 
caso  Rena. 

Gli  edificatori  poco  concordano  quanto  alla  scelta  della  rena  per 
le  malte;  gli  uni  antepongono  la  rena  di  fiume,  ed  altri  indicano 
(niella  di  cava.  Ma  questi  dispareri  scompaiono  dopo  le  sperienze  del 
Vieni,  nelle  quali  considerasi  l'azione  della  rena  quarzosa  in  tre  di- 
versi stati,  vale  a dire  : 

Rena  grossa  ed  angolosa. 

Rena  di  grana  disuguale. 

Rena  sonile  di  grana  omogenea 

Risulta  dalle  sperienze  del  Vicat: 

1°  Che  la  rena  grossa  ed  angolosa  è propria  a comporre  la  malta 
di  calce  grassa 

2°  La  rena  di  grana  disuguale  conviene  alla  calce  che  non  è 
nè  grassa,  nè  magra. 

3°  Che  la  rena  omogenea,  e le  cui  grane  sono  minute,  non  sono 
proprie  che  alla  calce  magrissima. 

Le  sabbie  strascinate  dai  fiumi  insino  al  mare  sono  in  gran  parte 
quarzose,  poiché  gli  altri  minèrali  reggono  difficilmente  a un  lungo 
trasporto  senza  essere  polverizzati  e ridotti  in  fango;  ma  le  onde  del 
mare  sminuzzando  di  continuo  le  conchiglie  e i polipai  mescolano 
particelle  calcaree  alla  sabbia  quarzosa,  anche  le  pagliette  di  mica, 
che  per  la  loro  leggerezza  possono  essere  trasportale  da  lungi  senza 
perdere  intieramente  la  loro  forma,  si  rinvengono  non  di  rado 
mescolale  alle  sabbie. 

La  rena  che  si  estrae  dalle  cave,  e che  si  adopera  nella  prepara- 
zione della  calcina  e dei  cementi,  si  compone  qualche  volta  di  due 
varietà,  una  delle  quali  6 rossa  e l’altra  perfettamente  bianca. 

SACCHETTO.  Dimin.  di  Sacco.  Petit  sac. 

SACCO  Sac.  Slromenlo  per  lo  più  fatto  di  due  pezzi  di  tela  cucila  in- 
sieme da  due  lati  e da  una  delle  leste.  Adoperasi  comunemente  per 
mettervi  dentro  cose  da  trasportarsi  da  luogo  a luogo. 
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Sacco  da  lana  Sar  à laine.  Sacco  di  tela  di  canapa  di  mediocre 
capacità,  che  si  riempie  di  lana  o borra  per  incamiciare  parapetti, 
cannoniere  ecc. 

Sacco  da  terra  Sue  n terre.  Sacco  di  tela  che  si  empie  di  terra 
o di  sabbia  per  riparo  delle  batterie  od  altro. 

Sacco  da  carbone  Quello  in  cui  riponcsi  il  carbone  che  con- 
ducesi  colle  fucine  di  campagna. 

SACCONE,  PAGLIERICCIO  Palliasse.  È una  specie  di  lasca  di  tela  lunga 
e larga  quanto  il  letto,  la  quale,  ripiena  di  paglia  o di  foglie  secche 
di  faggio,  ma  piu  comunemenle  di  quelle  di  saggina,  $^a  sugli  as- 
sereni del  letto,  sotto  la  materassa. 

Saccone  impuntito.  È quello  che  è trapuntato  a punti  di  spago, 
per  impedire  alle  foglie  o alla  paglia  lo  scorrere  disordinatamente. 

Saccone  elastico.  E quello  che  alle  foglie  sono  sostituite  più  doz- 
zine di  molle,  fatte  eon  grosso  fìl  di  ferro,  ravvolto  spiralmente  in 
forma  di  doppio  cono,  le  basi  all’infuori. 

SAETTA  Lien,  Aisselier.  Legno  dritto,  e anche  curvo  , che  in  alcune 
opere  attraversa  l’angolo  formalo  da  due  altri  legni  per  rinforzarne 
la  commessione  e per  farli  più  resistenti,  ai  quali  o si  ferma  con 
chiavarde  o chiodi,  o s’incastra  a dente.  Dicesi  anche  di  ferro,  o 
di  altro  per  simil  modo  disposto  in  qualche  lavoro.  V.  Pana,  e Sor- 
gozzette. 

SAETTE  J fèdics,  Forets.  Verghe  d’acciaio  che  si  adattano  ai  trapani 
per  forar  legno,  metallo  od  altro.  Queste  saette  sono  quadrale  da 
un  capo  per  adattarle  e fermarle  aH’islruroenlo,  e terminano  dall’op- 
posto in  varie  guise.  I.a  loro  lunghezza  c grossezza  è relativa  alla 
profondità  ed  al  diametro  del  foro  che  si  ha  da  fare. 

Saette  da  legno  Méches.  Sono  a punta,  a sgorbia,  a tre  punte. 

La  Saetta  a punta  [Méchc  à vrille ).  E quella  che  ha  la  punta  fatta 
come  nei  succhielli  avvilolati. 

La  Saetta  a sgorbia  ( Mèdie  à gpurrjc).  È scanalala  ppr  certo  tratto 
della  sua  lunghezza,  e termina  in  una  specie  di  cucchiaio. 

La  Saetta  a tre  punte  [Mèdie  anglaise).  È schiacciala,  con  tre 
punte  nella  stessa  dirittura;  ina  quella  di  mezzo  serve  di  pernio  alle 
altre  due,  quando  s'adopera  a forare. 

Saette  da  metalli  Forels.  Alcune  hanno  la  pupla  schiacciata  a 
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guisa  di  scarpello,  altre  sono  a grano  d'orzo  (à  grain  d'orge),  altre 
hanno  la  punta  configurata  a guisa  della  lingua  del  carpione  (Languì 
de  carpe),  ed  altre  ancora  terminano  in  un  bottone  conico  o cilin- 
drico. Onde  diconsi  Saette  piatte,  a grano  d'orzo,  a lìngua  di  car- 
pione, Accecatoi  o Bottoni.  V. 

Saettuzze  Mèches  de  vilebrequin.  Si  dicono  le  punte  dei  trapani, 
colle  quali  si  fora  o pietra,  o metallo,  o legno  da  lavori  gentili. 

SAETTILE  Arélier.  Trave  diagonale  che  coire  da  un  capo  all'altro 
d'un  letto,  e su  cui  poggiano  tutte  le  cime  superiori  dei  cavalletti. 

SAETTONE  Acer,  di  Saetta  nel  primo  significato. 

SAGGINA  Blé  sarasin,  lite  noir.  Biada  nota  colla  spiga  o pannocchia 
della  quale  si  fanno  le  spazzole  e le  granate. 

SAGOMA  Sacome.  Tavola  o pezzo  di  tavola,  o lama  di  ferro,  o d'al- 
tra materia  soda,  la  quale  rappresenta  il  vivo  ed  esalto  profilo  di 
un  lavoro.  V.  Modano. 

Sagoma  da  muratore  Calibre  des  macons.  Asse  sull’orlo  del  quale 
sono  intagliali  i varii  membri  d'  architettura  che  si  vogliono  ese- 
guire in  gesso  nel  finimento  degli  edilìzi  cornici  e simili. 

SALA  Essieu.  Quella  parto  di  un  carro  di  legno,  o di  ferro,  sulle  cui 
estremità  girano  le  ruote. 

1 fusi  della  sala  sono  attraversati  da  cavicchie  di  ferro  che  di- 
consi acciarini,  n sono  muniti  di  dadi  invitali  per  impedire  che  i 
mozzi  escano  dal  fuso. 

Nella  sala  si  distingue: 

Il  Corpo  (Corps  de  l’etsie u).  La  parte  compresa  fra  le  basi 
dei  fusi. 

! Denti  (Talom).  Trovansi  soltanto  nelle  sale  di  ferro,  e sono 
que’  due  sporti  prismatici  di  qua  e di  là  dal  mezzo  del  corpo 
della  sala  , i quali  g’  incastrano  nel  legno  per  tener  salda  la  sala 
al  carro. 

I Fusi  (Fusées)  ossia  le  due  estremità  affusolate,  in  cui  sim- 
pernano  i mozzi  delle  ruote. 

Le  Spallette  (Èpaulemens)  ossia  le  parli  piane  che  sono  unite 
colle  basi  dei  fusi,  e contro  cui  appoggiano  le  ruote. 

SALA  Laiche  o Lèche.  Pianta  palustre,  a foglie  ensiformi,  cioè  strette, 
lunghissime,  acute,  lisce,  tenaci,  le  quali  seccate  e serbate,  poi  al- 
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l'uopo  inumidite  e attorte  in  corda,  s'adoprano  a impagliar  seg- 
giole e a vestir  fiaschi. 

SALCIAIA.  Siepe  assai  bassa,  formata  per  lo  più  di  piccoli  salci  in- 
trecciali, per  riparo  degli  argini  o delle  ripe  del  fiume,  e per  farvi 
deporre  le  sue  torbide. 

SALCIO  e SALICE  Saule;  in  lat.  Salix.  Genere  di  piante,  composto  di 
alberi  e di  arboscelli,  i quali  allignano  particolarmente  ne’  luoghi 
umidi.  Ve  n’  ha  gran  quantità  di  specie  difficili  a distinguere  gli 
uni  dagli  altri.  Il  legno  è leggero,  grossolano,  fissile  o fragile,  c 
mollo  pieghevole  ; di  poca  durata,  non  allo  che  a lavori  grossolani 
e di  poca  forza,  ed  è cattivo  combustibile  se  non  è mollo  asciutto. 

SALDATOIO  Fer  à souder  à fétain.  Strumento  di  ferro  o di  rame 
da  saldare  le  latte,  ed  altre  lamine  metalliche,  per  lo  più  fatto 
come  una  piccola  mazza  traversa  , con  un  codolo  di  ferro  e ma- 
nico di  legno. 

SALDATURA  Soudure.  Si  dice  anche  della  materia  con  che  si  salda. 

Le  saldature  si  distinguono  in  due  classi,  cioè  : 

Saldatura  forte  Soudure  ferme,  la  quale  è duttile,  e regge  al 
martello;  ella  è per  lo  più  composta  dello  stesso  metallo  da  sal- 
dare, allegato  ad  un  altro  che  lo  renda  più  fusibile.  Quella  per 
Toltone,  che  s’adopera  anche  per  il  rame,  è una  lega  di  rame  e 
zinco  in  minuti  granelli. 

Saldatura  dolce  Soudure  molle  ; ronde  facilmente,  è per  lo  più 
vetrina,  non  regge  al  martello,  ed  è una  lega  di  stagno  e piombo 
a cui  talora  si  aggiunge  anche  del  bismut. 

SALETTA  Dimin.  di  Sala. 

Saletta  della  ruota  di  rispetto  Eisiru  porte-roue.  Mezza  sala 
di  legno  situala  alla  parte  posteriore  dei  carriola  quale  è desti- 
nata a reggere  una  ruota  di  rispetto. 

SALICE  Saule.  V.  Salcio. 

SALINO.  Così  chiamano  il  garzuolo  della  sala,  ossia  le  foglie  centrali 
del  cespo,  che  sono  più  morbide,  e colle  quali  si  fa  la  corda  fina 
per  lavori  più  gentili. 

SAL1SCENDO  Loquet  Spranghila  di  ferro  orizzontale,  la  quale  im- 
perniala all'un  de'  capi  nell'uscio  presso  il  battente,  muovesi  ango- 
larmente dall'alto  in  basso,  entro  la  Staffa,  attraversa  la  commessura 
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dell’uscio,  e dall’altro  capo  accavalcia  il  Dente  del  Nasello  conficcato 
nello  stipite  della  porta,  o nell’altra  imposta  dell’uscio,  se  ve.  ne 
son  due. 

li  saliscendo  muovesi  talora  dalia  sola  parte  interna  dell’  uscio, 
mediante  un  Pallino  sporgenlp  sulla  stanghetta  fra  la  staffa  e il  bat- 
tente dell’uscio. 

Talora  é costrutto  in  modo  da  potersi  alzare  e abbassare,  cioì* 
aprire  e serrare  anche  dalla  opposta  parte  dell’uscio,  mediante  una 
corta  beva  che  ne  attraversa  la  grossezza,  e da  una  delle  estremità 
finisce  in  forma  stiacciata  allargatesi  in  ventaglio,  in  conchiglia 
e simile,  che  premesi  col  pollice,  le  altre  dita  applicate  a una  sot- 
toposta maniglia  da  tirare. 

Saliscendo  a chiave  Loqucl  à cordelière.  Quello  in  cui  la  spran- 
ghella  si  alza  mediante  una  chiave. 

Saliscendi!  a manubrio  Loquet  à mille.  Quello  che  s’apre  mediante 
una  chiave  che  alza  un  fermo  piegato  a modo  di  manovèlla,  e questa 
solleva  ad  un  tempo  il  saliscendo.  Adoprasi  a tener  chiuse  le  imposte 
dei  cessi. 

Saliscendo  a pallino.  Loqucl  à bouloh.  Quello  munito  di  un  pallino 
tondo  o ad  oliva,  il  cui  fusto  trapassa  l’imposta.  In  capo  al  pallino 
havvi  una  spranghclla  a leva,  ribaditavi  o fermatavi  con  un  dado, 
di  modo  che  girando  il  pallino,  ed  il  saliscendo  essendo  incontrato 
dalla  spranghclla,  esso  si  alza. 

Saliscendo  a pollice.  Loqucl  poucier.  Consta  del  saliscendo,  d'uu 
piegalello,  d’un  manubrio,  d'una  piastra,  d una  maniglia  o d’un  nasello. 

SAL1TOIO  Èchelle.  Strumento  per  salire. 

SALSICCIA  Sancisse,  Boudin.  La  salsiccia  è per  cosi  dire,  un  budello 
di  tela  pieno  di  polvere,  col  quale  si  comunica  il  fuoco  alla  carica 
delle  mine.  La  salsiccia  giace  dentro  un  canaletto  di  legno  dello 
il  Truogolo  (Augcl),  per  difenderla  dall’umidità 

SALSICCIONE  Saucisson.  Lungo  fastello  cilindrico  fallo  di  rami  d’albero 
drilli,  non  troppo  minuti,  e iagato  di  tratto  in  tratto  ad  ugual  di- 
stanza con  ritortole.  Con  esso  si  fa  l’ incamiciatura  alle  opere  di 
fortificazione  per  sostenere  le  terre. 

SALVARIPA.  Dicesi  lavoro  a salvaripa  quello  che  si  fa  ne’ fiumi  con 
gabbioni,  sassi  sciolti,  o a fondo  perduto,  palizzate,  materiali  in  cal- 
cina ecc.,  a seconda  precisamente  della  ripa  corrosa. 
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SANDARACA  e SANDRACCA  Sandar aque.  Spezie  di  gomma  che  sca- 
turisce dal  pedale  de'  ginepri,  e serve  a far  vernici  liquide  e secche. 

La  polvere  della  sandaraca  serve  altresì  a rendere  allo  a ricevere 
nuova  scrittura  in  su  la  carta  quando  questa  è stala  tocca  col  Ta- 
stino, fregando  colla  detta  polvere  il  luogo  raschialo. 

SANGUIGNA  Sanguine.  Nome  dell’argilla  rossa,  ocracea,  che  dicesi  anche 
Matita  rossa,  la  quale  è un  ossido  di  ferro.  Serve  a più  artefici 
a brunire  specialmente  » metalli. 

SAPONE  Savon.  Combinazione  d’un  corpo  grasso  d’origine  vegetale  o 
animale,  e d’un  alcali,  potassa  o soda.  Il  sapone  d’uso  comune  é 
per  lo  più  in  pani  parallelepipedi,  ed  anche  sferici. 

SARACCO.  V.  Segaccio. 

SARACINESCA  Bene.  Una  porta  o cancello  pensile  di  legno  o di  ferro, 
collocato  sull'entrata  delle  città  e fortezze,  e sostenuto  da  corde  e 
da  catene  avvolte  ad  un  subbio,  dimodoché  svolgendo  il  medesimo, 
o anche  tagliando  le  corde,  la  saracinesca  cada  con  impelo,  scor- 
rendo dentro  due  canali  laterali  chiamali  Incatlri,  incavati  nelle  spal- 
lette di  essa  porta. 

Saracinesca  Fanne,  Bande.  Chiamasi  anche  una  porta  che  s'alza 
o s'abbassa  mediante  una  corda  o catena  che  si  avvolge  al  subbiello 
della  cateratta,  per  introdurre  o levar  l’acqua  da  un  dato  luogo. 

SÀRGANO,  SARGINA  c SARGIA  Gros  drap.  Spezie  di  panno  lino  o 
lana  di  varii  colori,  e comunalmente  dipinto  per  coverte  di  carri  , 
muli  e simili. 

SASSAIA  Digue.  Riparo  di  sassi  fatto  ne’  fiumi  a similitudine  di  Pi- 
gnone. 

SASSELLO,  SASSETTO,  SASSUOLO.  Dim  di  Sasso.  Pelile  pierre , 
Caillou. 

SASSO  Pierre,  Caiilou.  Pietra  comunemente  di  grandezza  da  poterla 
maneggiar  con  mano. 

Sasso  Pierre,  Roche.  Pigliasi  eziandio  per  ogni  sorta  di  pietra,  e 
siasi  quanto  si  vuol  grande. 

SBARRA  Barre,  Barrière.  Tramezzo  che  si  mette  per  separare  o per 
impedire  il  passaggio. 

SBARRA  del  cavallo  Pas  d'àne.  Slromenlo  che  mellesi  in  bocca  al 
cavallo  per  tenergliela  aperta,  ed  osservarne  l'interno. 
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SBARRA  dei  cabri  Trésaille.  Ne’  carri  a ridoli  è la  parie  superiore 
degli  sportelli,  ed  è un  regolo  di  legno  foralo  dalle  estremità  per 
ricevere  i capi  tondi  dei  correnti,  quando  si  chiude  il  carro. 

SBARRA  delle  ruote  Hèche.  Pezzi  di  legno  posti  a’  fianchi  de'  carri 
per  far  che  il  carico  non  impedisca  il  girar  delle  ruote. 

SBARRA  da  mori  Étrésillon.  Ritegno  qualunque,  messo  attraverso  od 
obbliquamente  fra  due  muri,  fra  i piedritti  di  una  porla  o di  una 
finestra  per  impedire  qualunque  ruina.  Volgarm.  dicesi  Sbadacchio. 

SBIRRO  Estrope,  Élingue.  Pezzo  di  canapo  impiombato  ai  capi  che 
serve  ad  imbracare  un  qualunque  peso,  per  trasportarlo  altrove  o 
levarlo  in  allo. 

SBOZZINO  Rifflard,  Demi-varlope.  Pialla  di  minor  lunghezza  della  pialla 
propriamente  delta , il  cui  ferro  è più  inclinato,  perchè  il  taglio 
riesca  più  ingordo.  Essa  serve  a sgrossare  i legnami  da  piallarsi. 

SBROCCO.  Specie  di  lesina  forte,  corta  e dritta,  colla  quale,  picchiala 
col  martello,  si  fanno  buchi  nella  latta  per  piantarvi  bullette. 

SCABELLO.  V.  Sgabello. 

SCAGLIA  delle  pietre  telai.  Dicesi  a quel  piccolo  pezzuolo  che  si 
leva  dai  marmi  o da  altre  pietre  in  lavorando  collo  scarpello. 

SCAGLIA  dei  metalli  Paillelle.  Battiture  Si  dice  a quel  che  casca  d#i 
metalli , quando  col  martello  si  percuotono , mentre  sono  ro- 
venti. La  scaglia  che  cade  dai  lavori  di  rame,  mentre  si  martellano 
dai  calderai  è detta  Ramina. 

SCAGLIE  Pailles.  Vizio  del  ferro.  Sono  certe  innestature  mal  bollile, 
le  quali  occupano  poco  spazio,  e sono  alla  superfìcie  del  ferro. 

SCAGLIONE.  V.  Scalino. 

SCAGLIUOLA  Pierre  spéculaire,  Miroir  dàlie.  Specie  di  pietra  tenera 
simile  al  talco,  altrimenti  detta  Specchio  d'asino,  della  quale  si  fa  il 
gesso  dei  doratori,  ed  anche  una  composizione  o meslura,  con  cui 
si  cuoprono  le  tavole  o simili. 

Scagliuola.  Dicesi  anche  di  una  composizione  di  selenite,  della 
altresì  scagliuola  o gesso  cristallizzato  in  polvere  sottilissima  , e 
mescolata  ed  impastala  con  colla  forte  ed  altre  materie  coloranti. 
Serve  a fare  battuti  e ad  imitare  il  marmo. 

SCALA.  In  genere,  è tutto  ciò  che  è fallo  acconcio  al  salire  e allo 
scendere  per  distinti  gradi,  onde  posarvi  alternatamente  un  piede 
dopo  l'altro. 
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Scala  stabile  Etcalier.  È quella  che  fabbricala  di  pietre,  di  mal- 
toni  o di  legno , non  si  può  rimuovere  dal  silo  e trasportarla  a 
piacimento  altrove. 

Scala  a chiocciola,  Scala  a lumaca  En  liimcon,  Caracol.  Quella  si 
rigira  in  se  stessa  a modo  di  elice;  chiamanla  cosi  per  una  certa 
somiglianza  alle  spire  nella  più  parte  delle  chiocciole  univalvi. 

Scala  portatile  Echelle.  È una  scala  da  potersi  portare  con 
mano  ne’  varii  sili  dove  ne  occorra  il  bisogno. 

Codeste  scale  sono  n di  legno  o di  corda. 

Scala  a pidolì  Echelle  de  bois.  È una  scala  portatile,  di  legno,  i 
cui  scalini,  detti  piuoli,  son  fatti  di  bastoni,  o anche  di  regoli,  in- 
castrati in  due  aste  di  legno,  o stanghe  parallele  dette  staggi. 

Scale  di  questa  foggia  sono  di  uso  frequentissimo  nelle  case  di 
città  e di  campagna,  e indispensabili  in  moltissime  arti. 

Scala  da  annestare  , Scala  da  aggiuntare  Echelle  à incendie.  È 
una  scala  a piuoli,  fatta  acconcia  a poter  esser  fermata  in  capo  ad 
altra  simile,  per  accrescerne  la  lunghezza. 

Scala  da  scorrere.  E una  scala  a piuoli,  girevolmente  imperniali 
nei  due  staggi,  e che  possono  all'uopo  nascondersi  nella  grossezza 
di  essi,  facendo  scorrere  gli  staggi  uno  contro  l'altro,  a formarne 
come  uno  solo,  più  comodo  a riporsi  in  qualsiasi  stretto  sito  della 
libreria,  o d'altra  stanza. 

Codesto  scorrimento  non  è dissimile  a quello  della  doppia  riga, 
0 paralelle  degli  architetti. 

Nel  solo  massimo  scostamento  degli  staggi  i piuoli  prendono  In 
posizione  orizzontale  e la  scala  trovasi  acconcia  all'ordinario  suo  uso. 

Scala  a tacchi.  Uno  o più  panconi  o piallacci  muniti  di  lacchi, 
che  usasi  da’  muratori  per  salire  sui  palchi.  Volgarmente  detta  Sca- 
landrone. 

Scala  a caviglioli.  Abetella  o perticone  attraversalo  ad  eguali 
distanze  da  piuoli  paralleli  fra  loro,  i quali  servono  di  scalini. 

Scala  di  corda  Echelle  de  corde.  Due  funi  paralelle  a nodi,  nei 
quali  i piuoli  s'introducono  e appoggiano. 

Scala  a piuoli  col  piede  Èchelier.  Scala  a piuoli  munita  di  piede 
che  s’apre  e chiude. 

Scala  doppia  Échelle  doublé.  Quella  che  si  compone  di  due  scale 
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semplici,  che  si  sostengono  reciprocamente  senta  aver  bisógno  di 
essere  appoggiale  contro  un  muro. 

Scala  d’assalto  Éclielle  if escalade.  Scala  per  In  più  a piuoli,  alla 
quanto  l’opera  di  fortificazione  nemica  che  si  vuole  scalare,  per  la 
quale  il  soldato  monta  all'assallo. 

SCALA  da  disegni.  Lamina  d’ottone  o d'altra  materia  soda,  sulla  quale 
sono  incise  e segnale  le  divisioni  di  qualsiasi  misura  in  dati  rap- 
porti col  vero. 

Scala  geometrica  Echelle.  Parlandosi  di  disegni.  Linea  retta  sopra 
un  piano,  divisa  e suddivisa  in  parti  eguali  per  servire  a regolare 
colla  sesta  o compasso  le  varie  dimensioni  di  una  cosa,  o le  di- 
stanze e per  riconoscerle  dopo  sul  disegno 

Ciascuna  delle  divisioni  e delle  suddivisioni  della  scala  ha  il  va- 
lore di  quelle  del  metro,  o del  piede,  o del  modulo  ecc. 

Scala  di  riduzione.  Si  chiama  quella  scala  da  disegni,  che  serve 
per  ridurre  dal  grande  in  piccolo,  o dal  piccolo  in  grande. 

SCALEO  Èchelle.  Specie  di  scala  movcvole  , di  legno,  di  pochissimi 
scalini,  anche  soli  due  o tre,  con  pedata,  e che  si  regge  sulla  pro- 
pria base. 

Adoperasi  nell’atrio , sul  pianerottolo  della  scala  od  altrove  per 
accendere  il  lampione,  c nelle  stanze  per  arrivare  ai  piani  superiori 
di  un  armadio,  di  uno  scaffale  di  libri,  c simili. 

Scaleo.  Chiamano  anche  una  scala  doppia  a piuoli  descrescenti 
in  lunghezza  dal  basso  in  alto,  c però  a staggi  non  paralleli,  tna- 
stiellali  in  cima,  per  potersi  le  due  scale  aprire  angolarmente,  si 
che  l'intera  doppia  scala  si  regga  su  di  sè,  senz'altro  appoggio. 

Questa  maniera  di  scaleo  è adoperata  molto  negli  appartamenti 
dai  pittori,  imbiancatori  c simili. 

SCALETTA.  Dim.  di  Scala. 

SCALETTA  Clievrcttc.  Ordigno,  che  nell’uso  della  leva  è destinato  a 
fornire  un  fulcro  variabile  secondo  il  bisogno  nell'altezza.  V’hanno 
due  specie  di  scalette:  una  composta  in  legno,  di  due  ritti  o stanti 
(Joues)  infìssi  in  una  base  pur  di  legno;  questi  ritti  hanno  più  fori 
corrispondenti,  e ad  altezze  diverse,  nei  quali  si  fa  passare  una  ca- 
viglia di  ferro,  assicurala  ad  uno  dei  ritti  mediante  una  catenella, 
ed  un  rampone;  la  caviglia  trovasi  orizzontale,  e serve  d'appoggio 
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alla  leva.  L’altra  specie  di  scaletta  è una  colonnella  di  legno  con 
piedestallo  piramidale,  nella  quale  colonnetta  è incassala  vertical- 
mente una  spranga  quadrangolare  di  ferro,  con  in  cima  una  fok- 
cbbtta  o gruccia  girevole  (Cornei  lournant),  sopra  cui  s’appoggia  la 
leva.  La  spranga  si  alza  e s’abbassa,  e si  ferma  all'altezza  die  si 
vuole  con  una  zeppa  di  ferro  che  attraversa  la  colonnella  e la 
spranga,  che  ha  più  feritoie  di  distanza  in  distanza. 

SCALETTA  del  carroleva.  Dicesi  ancora  ad  un  ordigno  del  carroleva 
a vite  composto  di  due  regoli  di  ferro  (Crèmaillères),  verticali  e pa- 
ralleli, posti  a certo  intervallo  fra  loro  ed  uniti  sopra  da  una  tra- 
versa delta  Collaretto  (Collet)  pur  di  ferro,  nella  metà  della  quale 
è fatto  un  foro  vitato  per  cui  entra  una  vile  verticale.  I due  re- 
goli di  distanza  in  distanza  hanno  un  foro,  ne’quali  si  fan  passare  ca- 
viglie alla  romana  (Chevilles  A pilonj  per  fermare  la  scaletta  allor 
che  si  ha  da  trasportare  il  peso,  perchè  esso  tutto  non  gravili  sopra  la 
vile.  Ciascuno  de’  capi  inferiori  di  delti  regoli  è ritratto  in  grossi 
ganci  a cui  si  attacca  il  grave  Questa  scaletta  si  muove,  mediante 
la  vile,  entro  due  scanalature  praticate  nello  scannello  e nella  sala. 

SCALETTE  da  ponte  Pieds  ilo  rhevaìrl  A chapr.au  mobile.  Grosse  scalette 
di  legno,  che  a due  a due  costituiscono  il  cosi  dello  Cavalletto  a 
scalette.  Ciascuna  di  esse  è formala  da  due  Ritti  (Montans)  uniti  di 
sopra  da  un  Capello  (Chaprau),  e filli  a piombo  sur  una  pianta  com  • 
posta  di  tre  Suole  ( Smellcs ).  due  delle  quali  sono  parallele  fra  loro 
e calettate  in  croce,  colla  terza.  I ritti  hanno  più  fori  a varia  altezza, 
che  a due  a due  si  rispondono,  ed  essi  si  attraversano  con  una  grossa 
caviglia  di  ferro  orizzontale,  sopra  la  quale  posa  un  capo  del  travi- 
cello o dicasi  Banchina  del  cavalletto  a scalette.  Sei  Sproni  (arcs 
boulant)  infine,  calettali  nelle  suole  e nei  ritti  rinforzano  l’ingegno. 

SCALETTA  da  scaffali  Crémaillèrr.  Regolo  di  legno  dentato,  sopra  i 
quali  denti  posano  i capi  dei  palchetti  negli  scaffali. 

SCALETTA  del  sergente.  Serie  di  tacche  intagliate  collo  scarpello 
o colla  séga  lungo  l’asta  del  sergente  da  legnaiuolo,  nella  faccia  op- 
posta a quella  che  corrisponde  al  bracciuolo  c all’ascialone.  Codeste 
lacche,  affinchè  bene  ratlengano  la  staffa,  son  falle  in  modo  che  uno 
dei  due  tagli  è in  direzione  perpendicolare  alla  lunghezza  dell'asta 
del  sergènte. 
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SCALETTA  della  persiana.  Slrelta  lamina  di  ferro  incastrala  verti- 
calmente nel  telaio  della  persiana,  o nel  muro  contro  gli  stipiti, 
con  più  buchi  a varie  altezze,  nei  quali  inserirvi  il  gancio,  affine  di 
tenere,  più  o meno  rialzalo  lo  sportellino.  Talora  questa  disposizione 
è a rovescio,  cioè  la  scaletta  è incastrata  nello  sportellino,  e il  gan- 
cio è massellalo  nello  stipite  della  finestra  o nel  telaio  che  vi  è 
contiguo;  in  questo  caso  il  bantoncino,  che  tuttavia  chiamano  Gancio, 
non  è ripiegato  in  cima  e termina  in  punta  smussa. 

SCALINO  Degré,  Marche.  Così  chiamasi  ciascuno  di  quei  piccoli  piani 
sui  quali  si  pongono  alternatamente  i piedi  nel  salire  e nello  scen- 
dere la  scala. 

Scalino.  Quella  pietra  o legno  che  si  pone  in  opera  per  formar 
lo  scalino:  talora  esso  è rettangolare,  e talvolta  munito  di  moda- 
natura dalla  parte  dell'alzaia. 

Scalini  a piè  d'oca.  Scalini  stretti  in  una  estremità,  e larghi 
nell’altra,  come  sono  quelli  delle  scale  a chiocciola. 

SCALMIERA.  Chiamasi  ciascuno  di  quei  pezzetti  d'assicelle  vestiti  di 
cuoio,  fermali  sui  berganelli  delle  mezze  barche,  per  preservarli  dal 
sofTregameulo  dei  remi,  adoperandoli. 

SCALMO  Tollct.  Cavicchia  di  legno,  di  ferro  piantala  sull'orlo  d’una 
barca  per  servire  d'appoggio  al  remo  che  vi  è allacciato  lentamente 
con  uno  stroppo.  Qualche  volta  la  Scalmo  è un  pezzo  di  legno  fo- 
ralo, nel  quale  passa  il  remo,  ovvero  è un  legno  incavato  a mezzo 
cerchio,  nel  quale  s’appoggia  il  remo,  e dicesi  in  questo  caso  anche 
Forcola. 

SCALPELLO.  V.  Scarjtello. 

SCALPELLETTO.  V.  Scarpelletlo 

SCANCELLO  Serre-papiers.  Specie  di  stipo  o d'armadio  da  riporvi  scrit- 
ture o altro. 

SCANCERIA  Dréssoir.  Si  dice  ad  alcuni  palchetti  d'asse,  che  per  Io  più 
si  tengono  nelle  cucine. 

SCANCIA  Tablelles  à meltre  des  livres.  V.  Palchetto,  Scaffale,  Scantia. 

SCANDAGLIO  Sonde.  Piombino,  o medesimamente  ciottolo  appeso  al- 
l’eslremilà  di  una  cordicella,  che  si  getta  nelle  acque  per  misurarne 
la  profondità;  donde  Scandagliare. 

Scandaglio.  Dicesi  in  marineria  a un  pezzo  di  piombo  fallo  a pi- 
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ramide  che  legasi  ad  una  sagola  divisa  c segnala  in  passe,  si  gella 
in  mare  per  riscontrare  quanto  e di  che  qualità  è il  fondo. 
SCANNELLO  Selletle,  Pezzo  di  legno  che  ne'  carri  e carretti  trovasi 
immediatamente  collocalo  sopra  la  sala,  o sul  guscio. 

SCANNELLO  Pupilre  « ècrire.  Specie  di  cassetta  a foggia  di  un  leggio, 
con  un  coperchio  o fermo,  o da  potersi  aprire,  ma  sempre  in  piano 
inclinalo,  a uso  di  scrivere  più  comodamente,  e tenervi  fogli  per  entro. 

Lo  scannello  Derisi  sul  piano  stesso  della  scrivania,  o sopra  altra 
tavola  a uso  di  scrivere. 

SCANNETTO  Sellette.  Piccolo  scalino. 

SCANNO  Batic.  Panca  da  sedere,  Seggio  V. 

SCANZIA  Bibliolhèquc,  Tablettes  à indire  dts  livree  eie.  Strumento  per  lo 
più  di  legno  ad  uso  di  tenere  scritture  o simili , detto  altrimenti 
Scaffale. 

SCARPA  (Àibe.  Pezzo  di  legno  che  si  adatta  sotto  un  puntello,  e che 
selve  a calzarlo. 

SCARPA  Sabot.  Quel  ferro  incurvalo  che  si  adatta  sotto  le  ruote  dei 
carri,  e che  serve  a trattenerne  il  molo  nelle  discese  rapide  per  al- 
lentare il  corso  del  carro  La  Scarpa  è attaccata  ad  una  catena  pen- 
dente al  banco  del  carro. 

Nella  Scarpa  si  distinguono: 

Le  ali  Cólés. 

L'anello  per  la  catena  (Eil  de  la  chalne 

La  coda  Queue. 

Il  fondo  Fond. 

Gli  occhi  delle  ali  (EH  dee  cólés. 

L'occhio  della  coda  (Eil  de  la  queue. 

La  sola  S e inelle. 

Nella  Catena  detta  da  alcuni  Cintura  si  distingue: 

La  campanella  di  ritegno  Anneau  à manche  pour  conte - 

nir  la  clef. 

Lo  scattatolo  o scatto  Clef. 

Il  lenitolo  Anneau  à manche. 

SCARPA  Chasse  à biseau.  Presella  col  piano  della  hoccaobbliquo.de- 
slinaio  a perfezionare  gli  angoli  nelle  opere  di  ferro  là  dove  non 
si  può  operare  direttamente  col  martello. 
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ScABr*  4 onglet.  Diccnsi  da  varii  artefici  quegli  stromenli,  or- 
digni od  opere,  che  son  tagliale  a sdrucciolo,  cioè  che  da  una 
base  alquanto  larga  vanno  diminuendo  obliquamente  fiuo  in  cima. 

SCARPELLO  e SCALPELLO  Ciseau.  Stromento  di  ferro  tagliente  in 
cima,  col  quale  si  scava  nel  legno,  si  tagliano  i metalli  e si  lavo- 
rano le  pietre.  Ve  n'hanno  di  più  specie,  forme,  c grossezze. 

Le  dimensioni  degli  scarpelli  sono  relative  alla  destinazione  od 
uso  loro,  c si  distinguono  per  la  larghezza  del  taglio.  Essi  hanno 
pressoché  tulli  un  redolo  per  impiantarli  in  un  manico  di  legno, 
e quelli  che  non  son  destinati  ad  aver  manico,  dislinguonsi  dai 
nostri  artefici  col  nome  di  Scarpelli  di  ferro,  Sgorbie  di  ferro. 
Badili  di  ferro  eco,  e sono  per  intero  di  ferro,  fuorché  nel  taglio, 
dove  sono  inacciaiali. 

Scarpello  a becco  ni  civetta  Ber  « rorbin.  Scarpello  ricurvo 
dalla  parte  del  taglio,  e non  molto  grosso. 

Scarpello  a doccia  Gouge.  V.  Sgorbia. 

Scarpello  da  banco  Ciseau  à froid.  Scarpello  per  intero  di  ferro 
col  taglio  acciaiato,  di  cui  si  servono  i magnani  a tagliare  il  ferro 
a schegge,  e si  adopera  solamente  a freddo.  Gli  Scarpelli  di  questa 
falla  sono  lunghi,  a dir  mollo,  un  palmo:  hanno  varia  grossezza  e 
non  sono  immanicati:  tali  sono  i Bulini  da  banco  (Burini),  gli  TJgnrtti 
[Becs  d àlie),  le  Sgorbie  da  banco  ( Gnuges ) ere. 

Scarpello  da  Legnaiuolo  Ciseau  de  charpentier.  Strumento  ta- 
gliente. che  è una  robusta  lastra  d’acciaio  a margini  paralelli,  il 
cui  taglio  in  cima,  sulla  larghezza,  ha  un  augnatura  o sghembo, 
chiamalo  Ralla,  e dall’opposta  parte  si  prolunga  in  Codolo,  confic- 
calo in  un  Manico  di  legno,  e su  questo  il  legnaiuolo  picchia  col 
martello,  ovvero  col  mazzuolo. 

Scarpello  da  Muratore  Ciseau  de  marmi.  Asta  di  ferro  acciaiata 
e tagliente  a un'  estremità,  e picchiala  dall’altra  col  martello  il  mu- 
ratore quando  demolisce  o fa  buche  in  un  muro. 

Scarpello  da  Tornitore  Biseau.  Ferro  da  tornire,  il  cui  taglio  è 
a sbieco,  munito  di  manico  di  legno  ghierato. 

Scarpello  in  isquadra  Ciseau  roudè.  Scarpello  piegalo  in  iaquadra 
per  poterlo  adoperare  a lavorar  là  dove  non  si  può  cogli  scar- 
pelli comuni. 
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Scarpello  triangolare  Gouges  carrai.  V.  Cantera. 

SCARPELLONE.  Accresr.  di  Scarpello.  Scarpello  grande. 

SCATOLA  tìoite  Arnese  a somiglianza  di  vaso  o di  cassellina  fallo 
di  legno  sottile,  di  latta  o d’altre  materie,  per  uso  di  riporvi  entro 
checché  si  sia. 

SCATOLA  iu  polverino.  Recipiente  quadrangolare,  di  latta  e coper- 
chiato, in  cui  serbasi  il  polverino  da  innescare. 

SCATTO  o SCATTQIO  Clef.  V.  Scarpa. 

SCATTO  Dèche.  Specie  di  tanaglia  che  in  alcune  specie  di  berle  stringe 
il  maglio,  la  quale  scattando  lo  lascia  poscia  cadere  sul  capo  del 
palo  che  si  affonda. 

SCEDONE  Corbeau.  Figura  scherzevole  che  puolc  servir  da  mensola  o 
da  capitello  a sostenere  qualche  architrave. 

SCHEGGIA  Eclat  de  bois,  Copeau,  Chicot.  Pezzetto  dr  legno  spiccato 
colla  scure,  col  pennato  ecc.  da  maggior  legno,  come  da  albero  che 
si  abbatte,  o dai  grossi  suoi  rami  che  si  recidono,  o dal  suo  tronco 
quapdo  si  squadra. 

Scheggia  Barde au.  Dicesi  anche  a sottili  strisele  di  legname  per 
uso  di  far  corbelli,  panieri,  e altri  vasi  simili. 

SCENA  Parevcnt.  Arnese  movibile,  da  porsi  ritto  qua  c là  sul  pavi- 
mento delle  stanze,  per  riparo  dell’aria,  o presso  a un  letto  non 
corlmato,  per  toglierne  insieme  coll'  aria,  la  vista.  Quest'  arnese  è 
composto  di  quattro  o piu  specchi,  cioè  telai  di  legno,  larghi  cia- 
scuno circa  cinquanta  centimetri , alti  piu  che  uomo,  sui  quali  è 
tesa  stoffa  o carta  tinta,  inaslieltali  per  lo  lungo,  da  potersi  ripie- 
gare interamente  uno  sull'altro  quando  si  vuol  riporre,  e da  po- 
tersi aprire  angolarmente  in  linea  serpeggiante  , perché  stia  in 
piedi  da  sè  quando  è allargato.  Comunemente  chiamasi  Paravento. 

SCHERMOTTO  Montani.  Da  noi,  è la  parte  di  una  costa  da  barca , 
che  s'  alza  verticale  e regge  i fianchi  della  medesima.  La  parte 
della  costa  che  posa  per  piauo  nel  fondo  della  barca  , chiamasi 
Piana  ( Semclle ). 

SCHIFO.  V.  Vassoio  da  portar  calcina. 

SCIALBATURA  Badigeon.  Colore  gialliccio  col  quale  si  pingono  le 
muraglie. 

SCIAVERO  o SFASCIATURA  Boise , Flache.  Quella  potiioue  razza , 
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che  si  cava  colla  sega  da  un  pezzo  di  legname  che  si  riquadra; 
onde  diconsi  sciaveri  le  due  ultime  assi  che  si  cavano  da  una  trave 
nel  riquadrarla  colla  sega.  I genovesi  dicono  Còega , i piemon- 
tesi Corta. 

SC1UGATOIO  Essuie- inaiti,  Frultoir.  l'anno  lino  a uso  di  rasciugarsi 
le  mani  e’I  viso  quando  uno  si  è lavato.  Dicesi  altresì  Asciugatoio. 

SCODA.  Martello  a due  tagli  nel  verso  del  manico.  Serve  ai  mina- 
tori per  ispianare  i lavori  nella  pietra,  dopo  picchierellati.  Scoda  è 
voce  usata  dai  minatori  piemontesi. 

SCODELLA  Écuelle.  Piallo  o vaso  concavo,  che  serve  per  lo  più  a 
mettervi  entro  minestre. 

SCODELLINO.  Dimin.  di  Scodella. 

Scodellino  dì  colobi  Godei.  V.  Ciotola,  Ctololmo. 

SCOGLIERA  Jeièe.  V.  Gettata. 

SCOPA  Baiai.  Specie  di  granata,  ma  più  rozza,  per  spazzare  la  stalla, 
la  corte,  le  vie.  La  scopa  è fatta  di  vermene  di  sanguine,  di  ra- 
moscelli di  betulc,  e più  comunemente  di  scopa  ( Erica  scoparia). 

SCOPETTA  Brosse,  Èpoussetle,  Vergette.  V.  Spastoia. 

SCOPO  Bui.  Pezzuolo  di  carta,  o simile  che  si  mette  in  cima  a paletti 
o biffe  per  cogliere  la  mira  nel  livellare. 

SCORIA  Scorie.  Materia  che  si  separa  dai  metalli  uelle  fornaci  quando 
si  fondono , e che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori  di  esse.  V. 
Rosticci. 

SCRANNA  Pliant.  V.  Giscranna,  Seggiola. 

SCRIGNETTO.  Dim.  di  Scrigno. 

SCRIGNO  Ècrin,  Layelte,  Goffret.  Specie  di  stipo,  meno  ornato,  a uso 
di  tenervi  danaro  o scritture  di  pregio. 

SCRIVANIA.  Generalmente  è un  mobile  ad  uso  di  scrivere  , il  cui 
piano  non  è permanentemente  patente,  ma  si  scuoprc  tirandolo 
nell’alto  di  volersene  servire,  polendosi  poi  richiudere  in  varii  modi. 

Più  particolarmente  scrivania  è una  specie  di  tavola,  eoa  piccolo 
armadio,  ovvero  con  palchetto  aperto,  a scompartimenti  o cassette, 
acconcia  all’uso  di  scrivere  e di  rinchiudervi  ciò  che  si  è scritto, 
girandone  la  ribalta 

Anche  chiamano  scrivania  una  specie  di  calamaio.  V.  Calamaio  a 
scrivania. 
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SCUDETTO  Platine.  È una  sollil  piastra  di  ferro,  di  ottone,  o di  altro 
metallo,  di  varia  forma,  e nella  quale  è intaglialo  un  foro  corrispon- 
dente  alla  particolare  forma  della  chiave.  Si  ferma  all’imposta  dalla 
parte  opposta  a quella  della  serratura. 

SCUD1CCIUOLO.  V Borchia. 

SCUDISCIO  e SCURISCIO  Caule,  Houssine.  Piccola  verga,  con  che  si 
frustra  il  cavallo. 

SCUFFINA  Rape.  Specie  di  lima  che  in  una  sola  delle  facce,  l'infe- 
riore, ha  un  solo  ordine  di  solchi  trasversali,  paralleli,  scavali  obli- 
quamente nel  ferro , sì  che  ne  risultano  canti  vivi  e taglienti,  coi 
quali,  quasi  a modo  di  pialla,  si  assottiglia  lo  stagno,  levandone  a 
ogni  tratto  sottili  faldelline  a modo  di  truccioli. 

SCURE  Hache.  Nome  di  più  strumenti  da  tagliare  e squadrare  il  legno, 
i quali  non  differiscono  se  non  nella  grandezza.  Il  ferro  delle  scuri 
è piano , ed  incominciando  di  contro  l’occhio  in  cui  è caccialo  il 
manico,  va  allargandosi  ed  assottigliandosi  fino  al  taglio,  che  è una 
porzione  di  cerchio,  le  cui  corna  sono  rivolte  dalla  parte  del  ma- 
nico, e nel  qual  verso  è disposto  il  taglio. 

Fra  le  scuri  si  annovera  : 

La  scure  da  squadralore  o da  se-  Coignte. 

galore. 

La  scure  da  carradore  Coignée  de  charron. 

L’accetta  . Hache  de  bùcheron. 

Il  piccozzino  Hachereau. 

La  mannaia  Doloire. 

Dì  tutte  queste  scuri  la  maggiore  è quella  da  squadralore.  Le 
quattro  prime  s’adoperano  a due  mani. 

SCURE-MARTELLO.  Strumento  che  da  una  parte  ha  la  scure,  e dal- 
l’altra ha  la  bocca  a guisa  di  martello. 

SCURE- PICCONE.  Strumento  che  da  una  parte  ha  la  scure,  e dall’altra 
ha  una  punta  come  il  piccone. 

SCURI,  SCURINI.  V.  Imposta  di  finestra. 

SCURISCIO.  V.  Scudiscio. 

SECCHIA  Seau.  Vaso  cupo  , per  lo  più  dì  legno,  a doghe  , di  fondo 
ordinariamente  più  stretto  che  la  bocca,  nel  rimanente  come  il  secchio, 
e servente  allo  stesso  uso. 

26 
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Secchia  da  fucina  Semi  de  forge  de  campagne.  Secchia  comune  che 
si  trasporta  colla  fucina  di  campagna,  e serre  ai  fabbri  a tenervi 
l’acqua  da  raffreddare  gii  stromenti,  e da  aspergere  il  fuoco. 

SECCHIELLO.  Dim.  di  Secchia.  Petit  seau. 

SECCHIO  Seau.  Vaso  cupo,  per  lo  più  di  rame,  il  quale  ha  un  manico 
di  ferro,  curvo  ili  semicerchio,  e girevole  nelle  due  opposte  orecchie, 
a uso  di  attigner  acqua. 

SECCHIONE.  Accresc.  di  Secchia  Grand  seau.  Serve  più  particolarmente 
ad  attigner  acqua  per  abbeverare  i cavalli. 

SECCOSTILE  Barre  de  cheminée.  Legno  lungo,  tondo  e diritto,  sospeso 
nella  gola  del  cammino  a cui  si  appendono  le  catene. 

SEDIA  Siége,  Chaise.  Arnese  da  sedervi  sopra.  V.  Seggiola. 

SEDILE  Siége,  Batic.  Denominazione  generica  di  arnese  per  lo  più  im- 
mobile, a uso  di  sedervi  sopra. 

Il  sedile  suol  essere  di  legno,  e serve  ad  una  sola  persona  o a 
più  in  una  volta.  V.  Panca. 

1 sedili  fansi  anche  di  pietra. 

Sedile  del  comodo.  Asse  del  comodo,  cioè  quella  grossa  tavola 
fermata  al  muro,  con  apertura  tonda  nel  mezzo,  sulla  quale  uno  si 
adagia  per  andare  del  corpo,  il  sedile  è di  legno,  di  pietra  o di  marmo. 

Sedili  delle  botti.  Diconsi  anche  quei  sostegni  sopra  i quali  si 
posano  le  botti.  Per  lo  più  son  due  travi  orizzontali  paralelle.  Ta- 
lora i sedili  son  fatti  di  mattoni  o di  pietra , e chiamansi  Sedili 
musati. 

SEGA  Scie.  Stromenlo  per  lo  piu  formalo  da  una  lama  sottile  d'acciaio 
o di  ferro  temperato,  dentata  nel  taglio,  ferma  in  un  telaio  di  legno, 
od  altrimenti  disposta,  col  quale  si  dividono  i legnami  menandolo 
sovr’essi. 

Seca  a coltello.  V.  Segaccio. 

Seca  ad  archetto  Scie  d'horloger.  Piccola  sega,  la  cui  armatura  è 
una  specie  d'archetto  rettangolare  di  ferro  con  un  manico  nella  di- 
rittura della  lama. 

Sega  armata  in  quadro,  o fenditoia  Scie  de  long,  e 

Séga  rifenditoia  Scie  à refendre.  Sono  due  specie  di  seghe  so- 
migliantissime, che  differiscono  solo  nella  grandezza,  e delle  quali 
la  fenditoia  è la  maggiore. 
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Ambe  consistono  in  un  telaio  di  legno  od  armatura,  nel  mezzo 
del  quale  è collocata  la  lama,  tenutavi  lesa  da  staffe  e zeppe  di  legno. 
La  prima  serve  ai  segatori  a segare  in  lungo  i legnami  grossi,  sfa- 
sciarli, dividerli  in  tavole,  panconi,  travicelli  e simili.  La  seconda 
ai  legnaiuoli  per  risegare  i panconi,  e i travicelli  in  tavole,  o in  tra- 
vicelli più  sottili. 

Sega  circolare  Scie  circulaire.  Specie  di  sega  fatta  di  un  sotti) 
disco  d’acciaio,  la  cui  circonferenza  è dentala,  e la  quale  sega, 
girando  sul  proprio  asse. 

Sega  da  mano,  Scie  à débiter.  Scie  à tnain.  Sega  di  più  grandezze, 
la  cui  armatura  è in  generale  composta  di  due  MaNicìiktti  ( Montane , 
Bras),  nel  mezzo  delle  quali  sono  calettale  a dente  in  terzo  le  estre- 
mità d’uno  Staggio  ( Iraverse ) che  la  congiugne.  Ad  una  estremità 
dei  manichelli  e dalla  medesima  parte,  havvi  uno  sfesso  in  cui  son 
fermati  i capi  della  lama,  dimodoché  questa  forma  un  lato  estremo 
d’un  rettangolo.  Le  due  altre  estremità  dei  manichelli  sono  unite 
da  una  funicella  addoppiata,  nel  mezzo  della  lunghezza  della  quale 
si  fa  passare  il  capo  grosso  d’un  pezzo  di  legno  dello  nottola  fgarrol), 
fatto  a conio,  c con  cui  torcendo  la  funicella  si  tende  la  lama.  Tesa 
la  lama,  s’appoggia  l’estremità  sottile  della  nottola  in  una  tacca  falla 
nello  staggio,  perchè  la  funicella  non  venga  a storcersi. 

Sega  da  volgere  Scie  à tourner,  ou  à chantourner.  Sega  armata 
come  quella  da  mano,  con  lama  stretta,  la  quale  con  facilità,  segando 
si  volta  in  giro  o altrimenti. 

Sega  da  pietre  Scie  àpierrcs.  Sega  assai  grande  e pesante.il  cui 
telaio  è stretto  da  una  staffa  di  ferro;  la  sua  lama  non  è dentala,  ed 
essa  opera  per  proprio  peso,  e coll’aiuto  di  un’  acqua  renosa,  che 
il  segatore  introduce  con  un  ramaiuolo,  nella  fessura  operala  dalla 

sega. 

Sega  da  palafitte  Scie  à réceper  les  pilotis.  Grossa  sega  , colla 
quale,  mediante  appropriati  congegnasi  segano  orizzontalmente  sotto 
il  pelo  dell’acqua  i pali  affondati  in  essa. 

SEGACCIO  e SEGA  a coltello  Scic  à tnain,  o à poing,  à couteau.  Ge- 
nere di  sega,  la  cui  lama  non  è guari  lunga,  ma  mollo  larga;  ha 
una  sola  impugnatura  di  legno,  fermata  ad  un  capo  di  essa,  colla 
quale  si  guida,  e si  maneggia.  Alcune  volle  il  Segaccio  sì  adopera 


Digitized  by  Google 


IOÌ 


SEG 


in  due;  perciò  la  lama  ha  un  foro  dal  capo  opposto  al  manico  per 
farvi  passare  una  cavicchia  d'impugnatura. 

I legnaiuoli  e gli  stipettai  toscani  chiamanlo  Saracco.  % 

SEGATURA  Sciurc  de  boi s.  Denominazione  di  quei  minuzzoli  che  la  Sega 
va  separando  dal  corpo  che  si  sega,  e dicesi  per  lo  più  del  legno. 

Chiamasi  anche  segatura  ciascuna  delle  due  superficie  scoperte 
della  sega,  quando  esse  non  sono  per  anco  ripulite  con  pialla,  o 
altro  ferro. 

SEGGETTA  Cltaise  percée.  Dicesi  a una  sorta  di  sedia,  per  uso  di 
andar  del  corpo. 

SEGGIO  Chaise.  V.  Sedia 

SEGGIO.  Siège.  La  parte  della  sella  ove  sta  seduto  d cavaliere;  ma 
più  particolarmente  in  alcune  specie  di  selle,  come  in  quelle  alla 
Dragona,  chiamasi  con  questo  nome  il  cuoio  che  cuopre  il  falso- 
seggio,  ed  il  quale  va  unito  alle  due  ali.  o coperte  della  sella. 
Nella  sella  ali'ussera  il  Seggio  (Siège  Loup)  è quella  striscia  di 
cuoio  forte,  che  attraversa  la  mela  dello  spazio  vuoto  del  fusto, 
da  un  arcione  all'altro.  I capi  di  questo  Seggio,  che  sono  fermali 
agli  arcioni,  diconsi  Giunco)  Jones):  essi  talora  sono  biforcati;  le 
striscio  di  sovaltolo.  che  collegano  il  Seggio  alle  bande  del  fusto, 
si  chiamano  Allacciature. 

Seggio  a icasse,  Seggio  pieghevole,  detto  anche  Seggio  a libricino 
Chaise  plianle. 

Arnese  da  sedere  senza  spalliera  e che  si  può  ripiegare  in  due. 

In  questa  sorta  di  seggio  lien  luogo  di  piano  un  pezzo  di  tes- 
suto di  passamano  imbullettalo  su  due  traverse,  le  cui  gambe  nella 
loro  metà  s incrociano  a foggia  della  lettera  iccas  (X).  e vi  sono 
imperniale. 

SEGGIOLA  Chaise.  che  anche  difesi  Sedia.  Arnese  su  quattro  gambe 
o piedi  con  spalliera,  e senza  bracciuoli,  e che  nelle  case  serve 
allo  ordinario  uso  di  sedervi  sopra. 

La  Seggiola  è composta: 

Di  un  Intelaiatura  (Cadre),  ossia  quei  legni  calettati  in  quadro, 
sui  quali  è fermato  il  piano  di  essa. 

Di  un  Piano  o Sedere  (Siège.  che  è appunto  quel  piano  orizzon- 
tale sostenuto  dall'intelaiatura,  e sul  quale  uno  vi  siede. 
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Di  Gambe  ( Pieds ),  ossian  quattro  legni  calettali  ai  quattro  angoli 
deU'inlelaialura  e sui  quali  si  regge  la  seggiola. 

Chiamatile  anche  piedi,  benché  questi  più  propriamente  sareb- 
bero le  estremità  che  posano  sul  pavimento. 

Della  Spalliera  (Dossier),  che  è quell'appoggiatoio  della  schiena, 
alla  formazione  del  quale  concorrono  le  gambe  di  dietro  prolungate 
in  alto. 

V’hanno  due  specie  di  spalliera:  spalliera  piena,  quella  cioè  che 
o tutta  di  legno,  o imbottita,  non  ha  aperture  o trafori;  spalliera 
aperta,  è quella  che  è formata  da  una  semplice  cartella , giuntevi 
talora  alcune  traverse  tra  essa  e il  piano  della  seggiola. 

Di  una  cartella.  Quell'assicella  alquanto  larga , talora  curva  o 
centinaia,  o altrimenti  ornata,  la  quale  da  sé  sola,  meglio  poi  con 
l'aggiunta  di  qualche  inferiore  traversa,  forma  la  spalliera. 

Di  traverse,  che  anche  dicono  mazze.  Quei  regoletti,  o stecche,  o 
bastoncini  che  sono  al  di  sotto  della  cartella  nella  spalliera,  e quelli 
pure  che  sono  tra  gamba  e gamba  al  di  sotto  del  piano  di  alcune 
seggiole. 

Di  perni.  Certi  piccoli  cavicchi  o piuoli  di  legno  duro,  tondi,  e 
leggermente  conici,  piantali  a forza  in  fori  fatti  in  due  pezzi  calet- 
tati della  seggiola  (e  cosi  pure  in  altri  lavori  del  legnaiuolo)  per 
fermarli  maggiormente. 

Talora  i piuoli  predetti  sono  piramidalmente  quadrangolari  , a 
guisa  di  chiodi,  ed  allora  chiamanti  stecchi. 

Seggiola  imperniata.  Quella  le  cui  calettature  sono  raffermale  con 
piuoli,  siano  essi  perni  o stecchi. 

Seggiola  sperniata,  Seggiola  sfilata.  Chiamano  quella  che  non  è 
ben  soda,  o perchè  i perni  sono  usciti  fuora,  o perchè  cominciano 
essi  a lenteggiare,  e più  non  serrano  bene:  dal  che  proviene  un 
molesto  cigolare  della  seggiola. 

Seggiola  di  legno  Clmise  de  bois.  Inlendesi  quella  in  cui  anche 
il  piano  è di  legno. 

Seggiola  di  paglia  Chaisc  de  palile  de  jonc.  Quella  il  cui  piano 
ha  l’impagliatura  di  sala,  che  anche  chiamano  Paglia. 

Seggiola  imbottita,  Seggiola  di  stoffa  Quella  il  cui  piano,  e ta- 
lora anche  la  spalliera,  sono  imbottili  di  crino,  di  lana  o simile, 
ricoperti  di  stoffa. 


Digitized  by  Google 


406 


SBG 


Seggiola  a braccii'oli  Fauteuil.  Quella  che  ha  appoggiatoi  per  le 
braccia. 

Seggiola  a ruote.  Grossa  seggiola,  i cui  piedi  si  reggono  su  quat- 
tro ruote  matte,  cioè  congegnate  in  modo  da  poter  girare  in  tutte 
le  direzioni  nelle  quali  il  pesante  seggiolone  venga  spinto  per  tra- 
mutarlo di  luogo,  senza  doverlo  trasportare  di  peso. 

Questa  sorta  di  ruote  pongonsi  anche,  c per  la  stessa  ragione  , 
a grosse  tavole,  a stufe  e a letti. 

Seggiola  meccanica.  Grossa  seggiola  a hracciuoli  e a tre  ruote, 
sulla  quale  chi  vi  sta  seduto  si  trasporta  in  ogni  voluta  direzione, 
volgendo  colle  sue  mani  due  manovelle,  o tulle  e due  ugualmente, 
per  andar  dritto,  o una  più  che  l'altra,  o anche  una  sola  per  le 
voltate. 

Una  delle  tre  ruote  è matta,  ed  è nella  parte  di  dietro,  le  due 
anteriori  sono  guernite  di  denti  a corone  (cioè  perpendicolari  al 
piano  della  ruota),  nei  quali  imboccano  i fusi  di  una  lanterna  ver- 
ticale, nella  cui  asta,  prolungala  sino  al  corrispondente  bracciuolo, 
s’incastra  una  manovella. 

Talora  alle  due  ruote  predette  se  ne  sostituiscono  due  da  lato 
semplici  e più  ampie,  che  la  persona  fa  muovere  direttamente  vol- 
gendone le  razze  colla  mano. 

SEGGIOLA  del  tetto  Filière.  Dicesi  anche  a quel  legno  che  si  con- 
ficca a traverso  sopra  l’estremità  de’  correnti,  per  collegarli  e reg- 
gere gli  ultimi  embrici  del  tetto  delti  Gronde 

SEGG10LINA  , SEGGIOLINO  Petite  cliaise.  Dimin.  di  Seggiola. 

SEGGIOLONE  Fauteuil.  Accresc.  di  Seggiola,  e suole  intendersi  di 
seggiola  a bracciuoli. 

SEGNALE  Signal.  Segno  o contrassegno  che  si  fa  di  varie  guise  e 
maniere  per  dare  un  avviso. 

Segnale  Défense.  Pezzo  di  pietra  o altro  che  s’appende,  legalo 
al  capo  di  una  lunga  funicella  alia  casa,  di  cui  si  racconcia  il  tetto, 
od  i muri,  per  avvertire  i passeggieri  di  passar  lungi  da  essa. 

Sbgnali,  che  anche  dicono  Segni.  Quei  due  correnti  o pali,  che 
si  appoggiano  inclinati  contro  ’l  muro  di  un  edifizio,  per  avviso  che 
neH'inlervallo  compreso  fra  essi  vi  corre  pericolo  che  cada  su  chi 
passa  qualche  cosa  dalle  parti  superiori,  dove  lavorino  muratori 
o altri. 
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Segnali.  Pali  alquanto  alti  da  terra  che  si  dispongono  lungo  le 
strade  nei  siti  alpestri,  per  indicare  al  viandante  l’andamento  della 
strada,  quando  è coperta  da  molla  neve. 

Segnale  Bouvé.  Dice»!  anche  Gavitello,  Boa.  Pezzo  di  legno,  o 
di  sughero,  od  un  piccolo  barile  vuoto,  che  si  attacca  all’  estremità 
della  grippia  d'un’àncora,  e che  galleggiando  indica  il  luogo,  ove 
l’àncora  è affondata. 

SKGNATOtO  Poinlc  à tracer.  Detto  anche  Punta  da  segnare.  Punta 
di  ferro  o d acciaio  con  un  anello  dalla  parte  che  si  tiene  in  mano. 
Si  adopera  per  segnare  sul  legno,  od  altro,  l’andamento  d'un  qualche 
lavoro,  per  norma  allo  stromenlo  deU’arletice. 

SEGNATOIO  Fermoir.  Stromenlo  di  ferro  a ruota,  con  gruccetta,  per 
far  righi  dritti  nel  cuoio. 

SEGNO.  Per  Bersaglio  V. 

Segni.  V.  Segnali. 

SEGOLO.  V.  Roncola  e Pennato. 

SEGONE  Passe-partout.  In  pieni.  Sirompor.  Sega  senea  telaio,  in  luogo 
del  quale  ha  due  manichelli  verticali  ai  due  capi,  e serve  per  re- 
cidere a traverso  le  travi  o fusti  d’albero,  per  farne  toppe  o rocchi 
od  altro. 

SELCE  e SELICE  V.  Pietra  focaia. 

SELCIATO.  V.  Acciottolalo. 

SELENITE  Sul  ante.  Nome  dato  alla  calce  solfatica  ossia  al  gesso.  Più 
particolarmente  si  è applicato  al  gesso  cristallizzalo.  V.  Scaglinola. 
SELLA  Selle.  Arnese  del  cavallo  che  si  pone  sopra  la  schiena  per  po- 
terlo acconciamente  cavalcare. 

In  generale  nella  sella  si  distinguono- 
Le  ale  o coperte  Quartieri. 

La  bardella  Panncau. 

Il  cappellelllo  delle  fonde  Chapelet. 

La  cigna,  e suoi  riscontri  Sangle,  rontre-sanglons. 

Il  codone  della  groppiera  Culron. 

Il  cuscinetto  Coussinet. 

Il  falsoseggio  Faux-siége. 

Le  fìbbie  Boucles. 

Le  fonde  Fonles. 
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Il  fusto 
La  groppiera 

I passanti 

II  petto 

I porla  valigia  e suoi  riscontri 

II  seggio 

La  sopraccigna 
Le  staffe 
Gli  staffili 


Bois  de  la  selle. 
Croupière. 

Passati  ts 
Poitrail. 

Courroie  de  cliarge. 
Siége,  Loup. 
Surfaix. 

Élriers. 

Etrivières. 


SEMIB1CCIACUTO  Pondax,  Bondax.  Badile  da  legnaiuolo,  lungo  mezzo 
metro  circa,  con  un  manico  di  ferro  perpendicolare  al  capo  opposto 
al  taglio.  V.  Btcciaculo. 

SEMICERCHIO  Rapporteur.  Lamina  d’ottone,  di  corno  di  forma  semicir- 
colare, sulla  circonferenza  della  quale  trovansi  incise  Ip  divisioni 
del  circolo.  Usasi  a misurare  od  a riportare  angoli  sulla  carta,  od 
a verificarne  i rispettivi  gradi. 

SEMIGOLA.  V.  Gola. 


SENO  Crique.  Certi  vizii  che  risconlransi  nel  ferro  attraverso  le  lame 
o verghe,  e principalmente  ne’  canti  vivi. 

SERBATOIO  Réservoir.  Recipiente  che  contiene  una  quantità  qualunque 
d'acqua,  ov’essa  si  conserva,  e dal  quale  viene  distribuita  per  di- 
versi usi. 

SERGENTE  Sergent,  Davier.  Stromento  de’  legnaiuoli,  di  varie  gran- 
dezze, col  quale  stringono  i legnami  per  commetterli  con  colla  o 
caviglie,  o per  altro.  V’hanno  più  maniere  di  sergenti;  alcuni  sono 
di  legno  ed  altri  di  ferro.  Gli  usuali  di  ferro  consistono  in  una  spranga 
di  ferro  diritta,  piegata  a gancio  da  un  capo,  lungo  la  quale  scorre 
un  altro  gancio  collocato  nel  medesimo  piano,  e dall’islessa  parte, 
ed  in  una  vile.  Quelli  di  legno  sono  a un  dipresso  fatti  nello  stesso 
modo,  e constano  di  queste  parli:  I’Asta,  il  Brvccu’olo,  l'AsciAtone, 
la  sua  Staffa,  e la  Scaletta  che  è scorriloia. 

SERPENTINA  Serpentin.  Propriamente  pietra  dura  ; specie  di  rocca 
porfiritica,  nera  o verdastra,  con  cristalli  grandi  di  sclierlo  , che 
imitano  in  qualche  modo  le  macchie  dei  serpenti. 

SERRA  Digue.  Riparo  di  muro  o simili  fatto  per  reggere  il  terreno 
o impedire  lo  scorrere  delle  acque,  o restringerne  il  corso. 
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SERRAGLIO  Clef.  Pietra  tagliata  a conio,  ossia  a coda  di  rondine,  che 
si  mette  nella  parte  più  alta  degli  archi,  cioè  nel  mezzo. 

SERRAGLIO,  SERRAGLIA  Iìarricade.  Steccalo  o Chiusura  fatta  per 
riparo  o difesa.  Più  largamente  si  dice  pure  d'ogni  chiusura  nalu- 
rale  d’ogni  cosa  che  impedisca  il  passo.  V.  Chiusura. 

SERRAME  Serrure.  Denominazione  generica  di  un  ordigno  qualunque, 
per  lo  più  di  ferro,  che  serve  all’uso  di  serrare  checchessia. 

SERRAPUNTO  Serre-point.  Pezzo  di  legno  lavoralo  al  tornio,  con  uno 
spacco  per  lo  lungo  fino  alla  metà  circa.  Usasi  da'  sellai  e bastai 
per  legarvi  lo  spago  attorno,  per  aver  più  forza  a serrare  i punti 
nel  cucire. 

SERRATURA  del  fiume  Barrage.  Riparo  arliliziale  per  reggere  il  ter. 
reno,  frenando  il  corso  sregolato  delle  acque. 

SERRATURA  e SERRAME  Serrure.  Ordigno  che  tiene  serrali  usci, 
casse  e simili,  e per  lo  più  s’apre  colla  chiave;  dicesi  anche  toppa. 
V'ha  più  maniere  di  serrature. 

In  generale  le  parli  principali  d’una  serratura  qualunque  sono: 


L'ago 

Broche. 

Il  fermo  della  stanghetta 

Gàclielte. 

La  bocchetta 

Còche. 

La  balzana 

Pianelle. 

La  cassetta  o la  piastra  secondo 
la  specie  della  serratura 

Palustre. 

La  canna  o guida 

Canon. 

La  contromolla 

Ressort  de  la  gàchette. 

Gl'ingegni 

Garnitures. 

La  molla 

Ressort. 

1 piegateli 

Picolets. 

Lo  scudetto 

Entrée. 

La  stanghetta 

Pène. 

Gl’ingegni  a castelletto 

Canon  tournant. 

Il  gambetto  della  stanghetta 

Barhc  dn  pène. 

Il  boncinello 

Auberon. 

La  chiave 

Clef. 

Serratura  da  roRTONi  Serrure  ù cianche.  Quella  specie  di  serra- 
tura che  si  adatta  alle  imposte  dei  portoni  delle  case,  la  quale  per 
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lo  più  non  consta  che  di  una  grossa  stanghetta  a corpo  e mandala, 
e di  una  molla  doppia. 

Serratura  a due  bande  Balorde.  Quella  che  si  apre  cosi  di  dietro, 
come  di  fuori  dell'uscio. 

Serratila  alla  piana  Serrure  piate  o à moraillm.  Quella  i cui 
iugegnì  sono  adattati  ad  una  piastra  piana  , e la  stanghetta  della 
quale  passa  nel  nasello  foralo  della  linguetta , fallo  prima  entrare 
nella  feritoia  della  serratura. 

Serratura  a sdrucciolo  o a colpo  Serrare  d demitour,  à lioussette, 
ù chanfrein.  Quella  la  cui  stanghetta  a mezza  mandata  è smussata 
in  guisa  che  l'uscio  spingendo  si  chiude  da  sè,  c dicesi  particolar- 
mente di  quelle  serrature  che  non  si  chiudono  a chiave,  e s'aprono 
girando  un  pallino  od  una  gruccia.  Vi  ha  un'altra  specie  di  serra- 
ture a sdrucciolo,  la  cui  stanghetta,  essendo  pure  a mezza  mandala, 
cion  esce  però  dalla  cassetta,  e chiudendo  con  un  colpo  il  coper- 
chio di  quella  cassa,  ovvero  cofano,  a cui  è adattala  la  serratura, 
essa  stanghetta  aitraversa  il  boncinello  attaccalo  al  coperchio , il 
quale  entra  nella  cassetta  della  serratura,  e il  tien  chiuso. 

Serratura  a colpo  e mandata.  Quella  in  cui  un'unica  stanghetta, 
nell'azione  del  serrare,  può  muoversi  successivamente  nei  due  modi, 
prima  a colpo,  per  forza  della  molla,  poi  a mandala  mediante  la 
chiave. 

Talora  in  questa  sorta  di  serratura  sono  due  distinte  stanghette, 
una  ordinaria  da  mandala,  da  serrarsi  e aprirsi  con  chiave,  l’altra  a 
colpo,  da  muoversi  colla  presa. 

Serbatura  a due  stanghette  Serrure  ò doublé  pène.  Serratura  for- 
nita di  due  stanghette,  una  di  cui  è a sdrucciolo. 

Serratura  a sdrucciolo  [con  pallino  corsoio  Serrare  ó rettori. 
Serratura  a colpo,  la  cui  stanghetta  è a sdrucciolo  e si  lira  indietro 
per  aprire  mediante  un  paliino  ad  essa  commesso. 

Serratura  a cassetta  coperchiata  Serrure  de  grille.  Quella  la  cui 
cassetta  è chiusa  da  ogni  banda,  ed  ò priva  dello  scudetto. 

Serratura  a cassetta  col  boncinello.  È quella  che  è munita  di 
boncinello,  che  è un  piccolo  rampone,  della  forma  quasi  di  un  ferro 
da  cavallo,  il  quale  foralo  in  punta  s'introduce  nella  bocchetta  della 
serratura,  e ne  riceve  la  stanghetta. 
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Serratura  a cul  di  lampada.  Quella  la  cui  cassetta  è emisferica, 

^ serve  comunemente  per  chiusure  gentili,  oppure  al  sito  «Iella  boc- 
chetta evvi  una  prominenza  tonda,  per  lo  più  d’ottone. 

Serratura  secreta  o a segreti.  Quella  in  cui  l'introduzione  e il 
girar  delia  chiave  sono  dipendenti  da  certi  altri  movimenti,  prepa- 
ratori o concomitanti,  non  noli  ad  altrui.  In  codeste  serrature,  per 
maggiore  sicurezza,  sogliono  adoperarsi  due  o anche  tre  chiavi  di- 
verse. 

Serratura  d’armadio  Serrure  trèflière.  È di  forma  ordinaria,  ma  di 
piccole  dimensioni,  e non  s’apre  che  da  una  sola  banda. 

Serratura  con  spagnoletta.  Dicesi  quella  a cui  va  unito  uno  od 
anche  due  paletti  a coda,  per  modo  che  volgendo  la  chiave  essi  scor- 
rono dentro  piegalelli,  e tengono  chiuso  l’arnese  a cui  la  serratura 
serve. 

SERRETTA  Ceinlure.  Ciascuna  di  quelle  liste  di  legno  che  cingono 
l’interno  delle  barche  sotto  dei  berrganelli,  e sono  fermale  agli 
schermolti  delle  coste.  Dironsi  anche  Verringole. 

SESTE.  V.  Compasso. 

SETOLA  Soie.  Pelo  , che  ha  in  sul  filo  della  schiena  il  porco  ed  il 
cinghiale,  e con  cui  si  fanno  le  spazzole. 

SETOLA  Brosse.  Épousselte,  Vergette.  Arnese  da  ripulire,  ossia  spaz- 
zola fatta  con  peli  di  setole  o anche  di  crino,  fermale  in  altrel-  * 
tanti  bacolini  con  spago  contro  una  delle  facce  di  un’  assicella  di 
legno. 

SESTANTE  Sexlant.  Stromento  della  forma  di  un  arco  di  circolo  di 
60  gradi  circa,  e che  serve  nelle  operazioni  topografiche  a misu- 
rare gli  angoli.  Havvene  anehe  a riflessione. 

SEVO  Suif.  Grasso  purificalo  di  alcuni  animali  ruminanti,  che  per  la 
maggiore  sua  sodezza  e bianchezza,  è comunemente  adoperato  a 
fabbricar  candele.  Dicesi  altresì  Sego. 

SFALDATURA  e SFOGLIAME  Cendmre.  Piccole  macchie  nere,  che  si 
trovano  nel  ferro.  Questo  vizio  non  nuoce  alla  sua  solidità,  e solo 
rende  men  vistoso  il  lavoro,  ma  indica  perù  che  il  ferro  non  è stalo 
sufficientemente  purgalo. 

SFERRA  FerraiUe.  Vieilles  fcrrures.  Ferramenti  rotti  o vecchi  che  si 
sono  cavati  da  un  qualche  lavoro. 
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SFERRUZZATO.  Aggiunto  che  si  dà  a quei  pezzi  «li  calce  non  bene 
spenti,  i quali  sono  particelle  di  alcuni  sassi  che  nella  fornace  son 
venuti  eccessivamente,  cotti. 

SFIORATORE.  V.  Risciaquatoio. 

SFOGLIANE  V.  Sfaldatura. 

SFUMINO,  hccol  rotolo  cilindrico  di  pelle  di  seta  o anche  di  caria, 
ravvolta  su  di  gè  in  giri  ben  serrati,  appuntato  ai  due  capi,  e serve 
a sfumare  i disegni  a matita  o a carbone. 

SGABELLETTO,  SGABELLINO.  Dim.  di  Sgabello. 

SGABELLO,  SCABELLO  Éscabeau,  Éscabelle,  Sanguette,  Tabouret.  Ar- 
nese di  varia  altezza,  per  lo  più  lutto  di  legno  senza  spalliera,  a 
uso  di  sedervisi  una  persona  sola,  o di  appoggiarvi  i piedi  o anche 
di  salire  in  letto. 

SGABELLONE  Scabellon.  Mensola  di  stucco  o di  legno  a sostegno  di 
. busti,  di  candelabri  ccc. 

SGORBIA  Gouge.  Scarpello  fatto  a doccia  per  intagliare  nel  legno,  e 
nei  metalli-,  alcuni  hanno  il  taglio  retto,  ed  imprimono  una  parte  di 
cerchio:  altri  triangolari,  e questi  diconsi  Cantere.  V.  Alcune  sgorbie 
hanno  manico  di  legno,  cd  alcune  altre  l’han  tutto  di  ferro.  V.  Scur- 
pello. 

Sgorbia  da  fori  Amorcoir.  E una  specie  di  sgorbia  il  cui  taglio  è 
semicircolare,  e s'adopera  dai  legnaiuoli  per  incominciare  i fori  fa- 
cendo con  essa  un  buco,  che  si  proseguiscc  con  succhio  o succhiello. 

SGUANCIA  Montani.  Una  di  quelle  due  strisce  di  cuoio  della  medesima 
lunghezza;  che  da  una  parte  sono  fermate  al  sopraccapo,  e dall'altra 
hanno  attaccali  i portamorsi. 

SIFONE  Siphon.  Stromento  per  lo  più  di  vetro,  talora  anche  di  metallo, 
fatto  d’un  tubo  piegato  a guisa  della  lettera  U,  serve  a travasare  li- 
quidi. 

SIGILLO.  V.  Sugello. 

SINOPIA  Sinopie.  Terra  rossa,  nella  quale,  ridotta  a poltiglia  liquida, 
i segatori  intingono  un  filo  per  segnare  sul  legname  le  linee  che 
debbono  guidar  diritto  la  sega,  l'ascia  o la  scure.  Filo  delia  sino- 
pia. V.  Filo  da  segnare. 

SLITTA  o TREGGIA  Traiueau.  Specie  di  traino  senza  ruote  per  tras- 
portare qualsivoglia  peso  per  le  salite  ripide  sul  terreno  nevoso  od 
agghiacciato. 
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SLITTONE  Specie  di  cassa  senza  fondo  e triangolare,  che  trainala  da 
cavalli,  serve  a farsi  strada  nella  neve  di  fresco  caduta.  Dicesi 
altresi  Spartineve. 

SMALTITOIO  Puisard.  Uscita,  o ricettacolo,  d'onde  scolano  le  acque, 
o dove  queste  si  vanno  a perdere. 

Secondo  il  primo  significalo  lo  smaltitoio  è un  condotto,  prati* 
calo  o nel  corpo  di  un  muro  o nel  nocciolo  d'una  scala  a chioc- 
ciola, o in  altro  luogo,  il  quale  condotto  mette  capo,  mediante  un 
canale,  in  un  edificio  per  lo  più  coperto  da  grata,  dove  confluiscono 
dai  diversi  tetti  le  acque  pluviali. 

Secondo  l’altro  significalo  è una  specie  di  pozzo  murato  a secco 
in  mezzo  ai  cortili,  che  si  cuopre  con  una  lastra  forata,  e nel  quale 
convengono  le  acque  pluviali,  che  non  avendo  altra  uscita,  si  per- 
dono nella  terra,  od  altramente  corrono  per  qualche  sotterraneo 
acquidotlo. 

SMALTO  Ciment,  Morlier.  Denominazione  generica  d'ogni  materia  mol- 
liccia, la  quale  col  freddarsi,  e coll’asciugarsi  s'indurisce,  e stringe 
vani  corpi,  sia  in  muramenti,  sia  in  lavori  di  legno,  pietra  ecc.  E 
ciò  dicesi  Far  prksa. 

SMERIGLIO  Èmeril.  Pietra  che  riducesi  in  polvere  più  o meno  sot- 
tile, e serve  a tagliare  e lisciare  i corpi  duri;  ma  nel  commercio 
frequentemente  si  distingue  con  questo  nome  pietre  affatto  diverse. 
Il  miglior  smeriglio  è quello  che  viene  dalle  Indie,  da  Jersey,  che 
dicesi  d’ Inghilterra,  e dall'isola  di  Raxos.  Questo  è composto  di 
allumina  di  ferro,  e di  pochissima  selce. 

SMOCCOLATOIE  Mouchetles.  Sorta  di  cesoie  per  ismoccolare.  Una 
delle  Branche  delle  smoccolatole  termina  in  punta,  pel  caso  di  do- 
ver radrizzare,  n ripiegare  la  moccolaia:  alla  base  di  essa  punta 
è la  Cassbttina:  all’estremità  dell’altra  branca  è la  Piastretta;  queste 
due  parti  si  riscontrano,  entrano  Cuna  nell'altra,  e rinchiudono  la 

. Smoccolatura. 

SMOVIMENTO  Foistmnemeni.  L’accrescimento  che  acquistano  gli  Sterri, 
il  quale  si  calcola  di  un  sesto  nelle  terre  forti,  un  ottavo  nelle 
comuni,  ed  un  decimo  ed  anche  di  un  quindicesimo  nelle  friabili. 

SOFÀ.  V.  Canapé. 

SOFFICE  Percoir.  Cannone,  dado,  parallelepido  di  ferro  forato,  che 
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si  pone  sotlo  ad  un  pezzo  di  ferro  infocalo,  o non,  che  si  vuol 
bucare. 

SOFFIETTO  Soufllet.  V.  Manlicelto. 

SOFFIONE  Soufllet.  Canna  traforala  che  serve  a soffiare  nel  fuoco. 

SOFFITTO  Plafond.  Nell’uso  più  comune  è termine  generico  di  tulio 
■ciò  che  forma  il  cielo  della  stanza  ossia  la  parte  superiore,  sia  essa 
un  semplice  solaio,  o un  palco,  o una  vòlta. 

Soffitto  a stuoie  Plafond  de  jone.  Detto  anche  semplicemente 
Stuoia.  E un  palco  ricoperto  con  stuoie  di  canne  rifessc,  schiac- 
ciale, grossamente  inlessute  insieme,  e rivestite  di  un  intonico,  cuoio 
o corteccia  di  calcina  pura,  o mista  con  gesso,  poi  lisciata,  tinta, 
o anche  dipinta. 

Il  soffitto  a stuoia  ora  è piano,  ora  centinaio  e curvo  a foggia 
di  vòlta. 

Soffitto  a tela  Plafond  de  loile.  Dicesi  quello  in  cui  alla  stuoia 
di  canne  è sostituita  una  tela  imbullettala,  ben  lesa , si  che  non 
faccia  mai  sacca,  poi  se  le  danno  più  mani  di  gesso  a colla,  quindi 
si  tinge  o si  dipinge. 

Soffitto  imbottito.  Quello  in  cui  alla  stuoia  di  canne  si  sosti- 
tuiscono corrcntini  sottili  di  legno  dolce  paralleli  gli  uni  agli  altri,  e di 
poco  fra  di  loro  distanti,  imbottili,  e coperti  quindi  d’intonico  come 
il  soffitto  a stuoie. 

Soffitto  incannucciato.  Soffitto  costrutto  collo  stesso  procedi- 
mento di  quello  a stuoie,  colla  differenza  che  invece  di  impiegare  per 
la  coperta  una  panconcellatura  a stuoie,  si  adoperano  canne  palustri 
di  grosso  stelo. 

SOGGOLO  Sougorge.  Una  delle  parli  della  briglia,  che  s’attacca  al  so- 
praccapo, e passa  per  l’estremità  del  frontale  sotto  la  gola  del  cavallo, 
e s'affibbia  insieme  dalla  banda  sinistra. 

SOGLIA  Seuil.  Quella  pietra  o legno  che  sta  per  piano  in  fondo  della 
porta  o uscio  dove  posano  gli  stipiti. 

Soglia  liscia.  Quella  che  torna  a piano  del  pavimento. 

Soglia  intavolata.  Quella  che  è alquanto  rialzata  sul  pavimento, 
e forma  battente  aH’imposla. 

SOLA  e SUOLA  Semelle.  Nome  generico  che  si  dà  a varie  parti,  o 
perchè  trovansi  nelle  parti  più  basse  di  checchessia,  come  la  suola 
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nella  scarpa;  o perchè  ha  qualche  somiglianza  coll’ufficio,  colla  sot- 
tigliezza, o collo  schiacciamento  di  essa. 

Sole  Semelles.  Diconsi  quelle  tavole  che  vestono  e rafforzano  il 
mezzo,  ed  i due  lembi  esterni  del  fondo  delle  barche. 

SOLAIO  Plancher.  Quel  piano  orizzontale  di  legnami  che  separa  due 
stanze,  l'una  sopra  l'altra,  e che  alla  stanza  inferiore  serve  di  palco, 
alla  superiore  di  pavimento. 

Il  solaio  è composto  di  una  o più  travi,  di  piane,  di  panconcelli 
o di  assi:  questi  commessi  insieme  a dente  e canale  per  lo  lungo, 
inchiodali  nelle  testate,  e ingessati  intorno  intorno  nel  muro. 

SOLFANELLI.  V.  Zolfanelli. 

SOLFINO.  V.  Zolfino. 

SOLFO.  V.  Zolfo. 

SONG1A.  Y.  Sugna. 

SOPPALCO  Galelas.  L'ultimo  palco  immediatamente  sotto  il  letto,  quando 

10  spazio  fra  ambedue  non  è abitabile,  nè  anco  a uso  di  soffitta. 
Dicesi  altresì  Palco  mobto. 

Palco  morto  chiamano  anche  quel  palco  che  si  costruisce  quasi 
immediatamente  al  disopra  di  un  altro,  o di  una  vòlta,  nei  piani  in- 
feriori, per  render  uniforme  il  livello  delle  stanze,  annullando  uno 
o pochi  scalini. 

SOPPALCO  Soupenle.  Palco  parziale,  che  talora  si  fa  tra  il  pavimento 
e il  soffitto  di  una  statua,  e vi  si  sale  per  una  piccola  scala  stabile, 
o anche  portatile. 

SOPRACCAPO  Dessus  de  téle.  Quella  striscia  di  cuoio  che  nella  briglia 
passa  sopra  la  lesta  del  cavallo,  e si  commette  alle  sguancie. 

SOPRACCHIUSA.  Giunta  di  tavoloni  per  coltello  che  si  fa  ad  una 
pescaia,  come  agli  argini  il  Soprcusoglio. 

SOPRACCINGHIA  Surfaix.  Cinghia  che  passa  sopra  la  sella,  e fascia 

11  dorso  ed  il  ventre  del  cavallo,  a oggetto  di  contenere  il  cuscinetto 
e la  gualdrappa. 

SOPRAPPORTA  Placard.  Pittura  che  si  colloca  sopra  le  porle.  Talvolta 
essa  non  è che  un  semplice  asse 

SOPRASCHIENA  Scados.  Quella  striscia  di  cuoio  che  passa  sul  dosso 
del  cavallo  da  tiro,  e serve  a sostenere  le  trombe  delle  tirelle. 

SOPRASPALLE  Bricoles.  Coregge  di  cuoio  o cinghie  di  spaghi  ad- 
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doppiale,  a cui  è attaccala  una  funicella  con  un  cappio  in  cima, 
un  traversino  di  ferro  ed  una  campanella  triangolare.  I sopraspalle 
portansi  in  tracolla  pendenti  dalla  spalla  sinistra  dai  trombieri  per 
trainare  le  trombe  da  incendio. 

SOPRASSOGLIO.  Argine  parallelo  ad  un  altro,  alzalo  per  servirgli  di 
rinforzo,  o per  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta  del- 
l’argine principale. 

SOPPRESSA.  STRETTOIO  e TORCHIO,  Macchine  od  arnesi  da  eser- 
citare compressioni. 

SORBO  Sorbier,  in  lat.  Sorbus.  Albero  che  giunge  all’altezza  di  7 a 10 
metri,  ed  ingrossa  in  proporzione;  cresce  frequentemente  nei  boschi 
tanto  nelle  colline,  che  nelle  montagne;  il  suo  tronco  è dritto,  la 
corteccia  è liscia,  il  legno  molto  duro,  forte,  pesante;  in  alcuna  delle 
specie  fc  bianco-lordo,  o bianco  rossiccio,  in  altre  è giallo-rossigno, 
e bruno-chiaro;  è poco  soggetto  ad  alterazione,  capace  di  bel  pu- 
limento, e serve  per  ogni  genere  di  lavoro,  in  cui  richieggasi  molla 
forza,  come  viti  da  torchi,  sale  da  carri,  denti  da  ruote , e molte 
opere  da  tornio. 

SORCIO  Souris.  Una  delle  varie  maniere  con  cui  si  comunica  l’accen- 
sione al  fornello  delle  mine,  la  quale  consiste  in  due  trogoletti  di 
legno  accoppiati,  pei  quali,  mediante  una  funicella,  si  fa  correre  la 
miccia  accesa  alla  rottura  della  salsiccia. 

SORGOZZONE,  SERGOZZONE,  APPOGGIO,  RINCALZO,  SOSTEGNO 
Contre- fiche.  Pezzo  di  legno  in  forma  di  travicello  o piana , che 
puntando  dalla  parte  inferiore  sopra  mensola,  o beccatello,  o in  buca 
falla  nel  muro,  c con  la  superiore  sportando  in  fuori,  serve  a reg- 
gere travi  che  faccian  ponte  o sporto,  terrazzo  o ballatoio,  o altra 
qualsisia  simil  cosa  , elio  esca  col  suo  oggetto  , fuori  del  piombo 
della  muraglia.  Chiamansi  anche  con  tal  nome  quelle  parli  di  ferro 
o di  legno  d’una  macchina,  o d'un  qualunque  lavoro,  che  siano  in 
simil  modo  disposte  per  reggerne  altre.  Queste  tali  parli,  quando 
si  posassero  per  ritto  a piombo,  si  direbbero  Puntelli  V. 

SOSTEGNO.  Termine  generico.  Un  pezzo  di  pancone,  di  travicello  od 
altro,  per  uso  di  reggere  e sostenere.  Il  sostegno  suol  prendere  per 
aggiunto  il  nome  della  parte  che  regge  o sostiene. 

SOSTEGNO.  Cullone,  ossia  fabbrica,  che  attraversando  un  fiume  o un 
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canale,  serve  a sostener  l'acqua  ad  una  certa  altezza  ed  a passarla 
a proporzione  per  comodo  della  navigazione.  V.  Cateratta. 

SOSTRUZIONE  Ébrèchemcnt,  Ècorchement,  Pied  de  mur.  Denominazione 
la  quale,  oltre  le  fondamenta,  comprende  pure  altri  muramenti  sot- 
terranei, come  pilastri,  archi,  vòlte  e muri  per  giovarsi  dei  sotterranei. 

SOTTOCOMIGNOLO  Soufaite.  Nella  travatura  dei  letti  quel  pezzo  di 
legno  posto  orizzontalmente  sotto  al  comignolo. 

SOTTOCOPPA  Soucoupe.  V.  Vassoio. 

SOTTOLEVA  Paini  d'appui,  Ipomoclio,  Fulcro.  Legno  od  altro  che  si 
pone  sotto  la  leva,  per  agevolare  il  moto  a ciò  che  si  vuol  ren- 
dere movibile. 

SOTTOLUME.  Così  chiamano  un  pezzo  circolare  o quadrangolare  di 
pelle,  di  panno,  d’incerata,  o anche  di  metallo,  sul  quale  si  posa  il 
lume  o altra  simile  lucerna  a olio,  affinchè  non  resti  per  avventura 
insudiciata  la  tavola. 

SOTTOPUNTONI  Pièce»  de  renfort.  Travi  che  si  mettono  per  fortezza 
ai  puntoni  dei  cavalletti  di  un  tetto. 

SOTTOSTRATO  Charge  de  plancher.  Letto  del  pavimento,  detto  vol- 
garmente Caldana;  cioè  quella  materia,  che  si  mette  sulle  assi  tra 
uno  spazio  e l'altro  delle  travi , o sulla  intavolatura  di  un  palco, 
per  indi  coprirlo  di  gesso  o di  quadrelli. 

SOTTOTRAVL  Travi  che  si  dispongono  a contatto  delle  travate  di 
un  ponte  per  rinforzo. 

SPACCATOIO.  Codolo,  per  lo  più  d’avorio,  all’estremità  inferiore  del 
manico  del  temperino,  finienle  in  punta  ottusa,  la  quale,  introdotta 
nella  penna,  e questa  compressa  verso  la  punta  dal  pollice  dell'al- 
tra mano,  serve  a modo  di  lieva  ad  allungare  lo  spacco  della  penna, 
meglio  che  non  si  farebbe  col  taglierelto. 

SPACCHERELLO  Coutre.  Coltellelto  con  cui  i bottai  e panierai  fen- 
dono i legnami  per  ridurli  in  sottili  strisele  da  farne  cerchi  od  altro. 

SPACCHINO  Fendoir.  Piccolo  slromento  di  legno  alto  a spaccare  i 
vinchi.  E slromento  osato  da’  bottai  e panierai  specialmente. 

SPAGNOLETTA  Espugnoletle.  Specie  di  serrarne,  che  essenzialmente 
consta  di  due  paletti  a coda  insieme  collegati,  per  modo  che  muo- 
vendo un  pallino  o simile,  con  essi  congegnalo,  scorrono  in  piegalelti, 
cd  entrano  od  escono  contemporaneamente  in  due  opposte  bocchette. 
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Spagnoletta  a giro  Espagnolelle  lournante.  S’adatta  per  lo  più  agli 
sportelli  delle  finestre,  lungo  il  lembo  di  uno  dei  regoli  abboccatoi,  cd 
è una  spranga  tonda  di  ferro  muoventesi  in  anelli,  la  quale  dai  capi  è 
risvolta  in  gancio  rotondo,  cd  a squadra  colla  spranga;  essa  ò munita 
di  manico  mastiellalo,  con  cui,  girando  la  spranga  in  un  verso,  i 
ganci  inlroduconsi  in  certi  rileniloi  fermali  nella  traversa  di  sopra 
del  telaio  e nella  soglia  della  finestra,  e gli  sportelli  rimangono  chiusi, 
o volgendola  in  verso  opposto,  essi  si  aprono. 

Spagnoletta  a mazzacavallo  Dascule.  Leva  impernata  nel  suo  mezzo, 
c munita  dai  due  capi  di  verghette  di  ferro  che  rispondono  a due 
saliscendi,  in  guisa  che  quando  s’alza  o si  abbassa  uno  dei  capi  della 
leva,  i due  saliscendi  venendo  incontrati  dalle  verghette,  si  aprono 
o si  chiudono  ad  un  tempo. 

SPAGO  Ficelle.  Funicella  sottile  per  varii  usi,  e specialmente  per  quello 
dei  muratori. 

Spago  straforzinato.  V.  Merlino. 

SPALLETTA  o RISEGA  del  dente  Èpaulement.  Quel  basamento  che 
risulta  al  piede  del  dente  in  terzo  o maschio,  che  si  fa  al  capo  d'un 
pezzo  di  legno  o metallo,  per  calettarlo  con  un  altro,  o per  meglio 
dire  la  Spalletta  forma  un  risalto  appiè  del  dente,  perche  esso  non 
entri  più  di  quel  che  è necessario  nell’incastro  Dicesi  anche  Ritegno. 

SPALLIERA  Dossier.  Quell'asse  o cuoio,  o altra  si  fatta  cosa,  alla  quale 
sedendo  s’appoggiano  le  spalle.  V.  Seggiola. 

Spalliera.  Si  dice  anche  il  paramento  del  luogo  ove  s'appoggiano 
le  spalle.  Onde  per  similil.  dicesi  Spalliera  a quella  verzura  falla  con 
arte,  che  cuopre  le  mura  degli  orti. 

SPALLIERE  Dossiers.  Travicelli  orizzontali  inseriti  nei  fianchi  delle  co- 
lonnette del  parapetto  di  un  ponte  sotto  al  cappello. 

SPALL1ERETTA  Pelil  espalier.  Dim.  di  Spalliera. 

SPALMATOIO  lìrosse  à goudronner,  Guipon.  Specie  di  grosso  pennello 
fallo  con  setole,  o con  due  mazzi  di  lana,  o strisce  di  grosso  panno 
che  si  legano  fortemente  nel  mezzo,  e s’inchiodano  all'estremità  d'un 
lungo  bastone,  ed  usasi  a spalmare. 

SPARTO.  V.  Giunco. 

SPARVIERE  Taloche.  Assicella  quadra,  o scantonala,  con  manico  fitto 
per  disotto,  ad  uso  di  tenervi  la  calcina  da  arricciare  o intonacare. 
Dicesi  altresi  Nkttatoia. 
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Sparviere  in  ferro  Taloche.  Se  ne  fa  altresì  in  ferro  di  forma  trian- 
golarci come  una  cazzuola,  e serve  particolarmente  pei  soffitti. 

SPATOLA  Spaiule.  Specie  di  paleltina  di  metallo  o di  legno  per  rime- 
stare varie  sostanze. 

SPATOLA  da  battuti.  Stromento  di  ferro  quasi  della  forma  di  un  ferro 
da  stirare  da  sarto,  cogli  spigoli  rotondali,  e che  offre  una  superficie 
convessa  e alquanto  piegata  all’estremità:  serve  a comprimere  i bat- 
tuti sulle  vòlte  (cappe). „ 

SPATOLA  da  stucchi  Spatule.  Ferro  adunco  da  un  capo  e piano  dal- 
l’nltro:  serve  a terminare  le  modanature  nelle  opere  di  stucco. 

SPAZZAFORNO  Ècouvillon.  Arnese  per  spazzare  il  forno.  Dicesi  altresì 
spazzatoio.' 

SPAZZOLA  Epousselte,  Vergette,  Grosse.  Manella  di  filo  di  saggina  o di 
altro  simile,  con  che  si  ripuliscono  dalla  polvere  i panni  od  altro. 

Pigliasi  anche  per  setola  e setolino  V. 

Spazzola  di  palude.  Specie  di  granatino  fallo  con  le  piumose 
cime  non  affatto  mature  dell’Artindo  pliraymites,  che  è pianta  acqua- 
tica della  anche  canna  a spazzole. 

Spazzola  da  pavimento.  Dislinguesi  con  questo  nome  quella  spazzola 
di  setole  in  cui  è conficcato  un  lungo  manico  di  legno  per  adope- 
rarlo, come  la  granala,  a spazzare  i pavimenti 

SPAZZOLETTA,  SPAZZOLINO.  Dim.  di  spazzola. 

SPECCHIO  Miroir,  Giace.  Generalmente  ò qualsiasi  corpo  di  super- 
ficie liscia,  alla  a riflettere  l’imagine  degli  oggetti. 

Più  particolarmente  chiamasi  specchio  una  lastra  di  cristallo, 
coperta  in  una  delle  superficie  di  foglia  metallica  per  cui  la  lastra 
si  rende  alla  a riflettere  l’imaginc  dei  corpi  che  si  appresenlano  alla 
superficie  opposta. 

Specchio  a bilico  Psiche.  Quello  che  sospeso  a due  perni  in  due 
punti  opposti,  verso  la  metà  della  sua  altezza,  può  prendere  e con- 
servare ogni  inclinazione  che  riesca  altrui  più  comoda  allo  spec- 
chiarsi. 

SPECCHIO  d'asino.  V Scaglinola. 

SPEGNITOIO  Eteignoir.  Piccolo  arnese  di  metallo  a foggia  di  cono 
vuolo.col  quale  sicuopre  la  fiamma  di  candela  o simile  per  ispegnerla, 
impedendone  all'aria  l'accesso. 
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Lo  spegnitoio  talora  ha  una  presa  che  serve  di  manichetta;  ta- 
lora alla  presa  è sostituito  un  bocciuolo  laterale  da  fermarlo  in  cima 
di  una  lunga  canna. 

SPERONE.  V.  Sprone. 

SPERONELLE  V.  Spronelle. 

SPIANATE  delle  muraglie  tilt  d'assise.  Dicesi  del  far  Vi  che  i muratori 
nell'alzar  i muri  procedano  con  lai  ordine  che  siano  tulli  egualmente 
suolo  a suolo,  ed  ogni  suolo  cordeggi  «perfettamente  in  piano,  ad 
effetto  che  il  sasso  o mattone  posando  sempre  sopra  superficie 
piane,  venga  a fare  il  muro  più  stabile.  Questi  suoli  o ordini  di 
muro  chiamansi  Spianate  delle  muraglie. 

SP1LLETTO  da  disegni  Piquoir.  Sottile  punta  acutissima  d'acciaio  in 
capo  ad  un’  aslicciuola  di  legno  o di  metallo,  oppur  con  capino 
di  ceralacca.  Serve  a bucherare  la  carta  là  dove  sono  disegni  da 
ricavar  copia  sul  foglio  sottoposto.  Soventi  l'aslieciuola  è il  ma- 
nico stesso  del  tiralinee  a cui  è unito  a vite.  Adoprasi  anche  per 
lo  spolvero  V. 

SPILLO  Ajutoir.  Piccol  tubo  per  cui  l’acqua  schizza  e zampilla  nelle 
fontane  arlifìziali. 

SPILLO  da  mina  Èpinglette.  Lunga  verga  di  ferro  o di  rame  che  si 
tiene  nella  scanalatura  del  calcatoio  da  mina,  mentre  si  calca  l'in- 
tasatura , perchè  vi  lasci  un  canale  da  innescare  ed  allumare  la 
mina. 

SPINA  del  magnano  Pomposi.  Stromento  di  ferro  acciaialo  e tempe- 
ralo. per  uso  di  bucare  il  ferro  rovente  per  via  di  percussione. 

Questa  specie  di  spine,  che  chiamiamo  anche  spine  a caldo  (Pom- 
pon à chaud),  hanno  varia  grossezza,  e sono  conformate  a conio,  o 
tondo,  o quadrato,  od  ovale,  od  anche  piatto,  o triangolare  ecc.,  e 
ciò  secondo  la  grandezza  e figura  che  si  vuol  dare  al  foro.  Elle 
hanno  spesso  un  occhio,  come  nei  martelli,  dove  si  ferma  un  ma- 
nico di  legno,  per  tenerle  ferme,  sul  lavoro  da  forare. 

Le  spine  con  cui  si  fora  il  ferro  senza  arroventarlo,  chiamansi 
punteruoli  V. 

Dopo  aver  foralo  il  ferro  colla  spina,  si  rettifica  il  foro  fallo,  e 
riducesi  alla  giusta  grandezza  e forma,  facendo  passare  per  esso 
un'altra  specie  di  spina  senza  manico,  la  quale  chiamasi  contraspina 
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[Mandria,  Poincon  à mairi).  Le  contraspine,  come  le  spine,  hanno 
varia  grossezza,  e anch'esse  sono  o tonde,  o quadrate,  od  ovali, 
od  altrimenti  piatte,  triangolari  ecc. 

Spina  da  tarbngbi  Débouchoir  des  bandes  dea  roues.  Quella  con 
cui  si  forano  a caldo  i larenghi,  pei  quali  fori  debbono  passare  i 
chiodi,  quando  si  ferrano  le  ruote. 

SPINA  da  cannelli.  Bacchetta  d'acciaio,  per  lo  più  cilindrica  o mez- 
zatonda, sulla  quale,  come  su  di  un'anima,  si  formano  e si  picchiano 
i cannelli  di  ferro  o d'altro  metallo,  affinchè  nel  lavorarli  non  ne 
rimangano* schiacciati  o altrimenti  sformali. 

SPINA  fecciaia  Cannelle.  Forame  nel  fondo  anteriore  della  botte,  in- 
feriormente presso  la  circonferenza,  il  qual  forame  o tiensi  per- 
manentemente turalo  con  tappo,  o riceve  la  cannella  collo  zipolo, 
se  la  botte  si  manometta.  Chiamano  altresì  Spina  la  stessa  can- 
nella. 

SPINETTA.  Stromento  d'osso  che  adoperano  i panierai  per  compri- 
mere e rinserrare  la  tessitura  dei  vinchi. 

SPIRALE  Restart.  V.  Molla  a spire. 

SPIRALE  d’imbracatura  Crochet  d'embrelage.  Specie  di  gancio  torto  a 
spirale,  apposto  dinanzi  al  contrascaunello  in  più  carri,  ed  il  quale 
serve  ad  attaccarvi  la  catena  d'imbracatura. 

SPOLVERACCIO.  Panno  o cencio  con  che  si  leva  la  polvere  depo- 
stasi su  che  che  sia , specialmente  sui  mobili , dopo  spazzata  la 
stanza. 

Spolveraccio.  E anche  un  arnese  fatto  di  due  o tre  code  di 
volpe,  liberamente  pendenti  da  un  lungo  manico.  Serve  specialmente 
per  ispolverarue  i muri , gli  ornamenti  di  stucco,  i capitelli  ecc., 
adoprasi  picchiando  a modo  di  frusta,  o di  coreggiato. 

SPOLVEREZZO  e SPOLVERIZZO  Ponce.  Bottone  di  cencio,  entro  cui 
è legala  la  polvere  di  gesso  o carbone  per  uso  di  spolverizzare, 
vale  a dire  ricavare  un  disegno  collo  spolvero. 

SPOLVERO  Poncis.  Foglio  bucheralo  con  ispilcllo,  nel  quale  è il  di- 
segno che  si  vuole  spolverizzando  ricavare,  facendo  per  quei  buchi 
passare  la  polvere  dello  spolverizzo. 

SPONDA  Parapet,  Garde-fou.  Parapetto  di  ponti,  pozzi,  terrazzi,  fonti 
o simili.  * 
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SPONDE.  Grossi  tavoloni  collocati  ai  fianchi  del  tavolato  di  un  ponte, 
aderenti  e assicurali  alle  colonnette  dei  parapetti.  Diconsi  da  ta- 
luni Paraghiaia. 

SPONDERUOLA  Feuillerel.  Specie  di  pialletto  simile  all’incorsatoio  , 
con  cui  si  fanno  i battenti  o battitoi,  e le  scanalature  parallele  al 
lembo  d’una  tavola.  Perciò  la  sponderuola,  nella  grossezza  del  ceppo 
e dalla  parte  del  taglio,  è fatta  a battente,  per  poterla  appoggiare 
allo  spigolo  della  tavola,  e così  guidarla  contro.  V.  Pialla. 

Sponderuola  a intaccature.  Quella  che  ha  una  sponda  lungo  uno 
dei  lati  del  ceppo.  Serve  per  fare  intaccature  negli  spigoli  dei  le- 
gnami, battenti  d’imposte  e simili. 

Sponderuola  a canto.  Quella  il  cui  ferro  ha  il  taglio  obbliquo. 
Serve  a piallare  il  legno  in  tralice,  cioè  obbliquamenle  alla  fibra, 
e impedisce  che  questa  non  ischianti. 

Sponderuola  a bastone.  V.  Bastone. 

Sponderuola  a forcella.  V.  Bastone. 

SPORTELLINO.  Dimin.  di  Sportello.  Più  specialmente  chiamansi  spor- 
tellini quelli  che  sono  dentro  un  altro  sportello  e masliettali  con 
esso. 

SPORTELLO  delle  finestre  Battant,  Chassis  mobile.  Ciascuno  di  quei 
telaini  di  legno,  nei  quali  sono  incastrati  i vetri  delle  finestre  o le 
stecche  delle  persiane,  e che  sono  masliettali  nel  telaio.  Gli  spor- 
telli son  formati  da  quattro  regoli  calettati  in  quadro. 

Chiamano  pure  sportelli  le  imposte  delle  finestre,  specialmente 
quando  sono  più  di  due;  e anche  le  imposte  d’un  armadio  o si- 
mile. 

Sportello  Guichet.  Piccolo  uscetto  in  alcune  porle  grandi. 

Sportello  a ribalta  Abattant.  Sportello  di  finestra  ferralo  di 
sopra  e che  s’apre  mediante  una  cordicella  e di  una  girella. 

Sportelli  Hayons.  Quelle  imposte  che  chiudono  la  parte  davanti 
e di  dietro  della  cassa  di  più  carri. 

SPORTELLO.  Dicesi  altresì  qoell’asse  battente  che  serra  il  mezzule 
della  botte.  V.  Mestale. 

SPRANGA  Barre , Plaque  de  fer  , Traverse.  Tringle  ile  bois.  Legno  o 
ferro  che  si  conficca  a traverso  per  tenere  unite  insieme  varie 
cose. 
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Spranga  del  fornello  Barre  de  fourneau.  Bandella  di  ferro  di  cui 
si  armano  alcuni  fornelli,  la  quale  serve  ad  impedire  che  i mattoni 
o quadrello,  che  formano  la  parte  di  sopra  del  fornello,  non  si  sco- 
stino. 

Spranga  della  cappa  Barre  ile  languetle.  Bandella  di  ferro  che 
regge  il  dinanzi  della  cappa  de'  cammini.  Usasi  più  particolarmente 
nelle  capanne  fatte  di  mattoni,  le  quali  non  polendosi  reggere  da 
loro  stesse,  come  quelle  di  gesso,  hanno  d'uopo  di  sostegno. 

Spranga  dell'uscio  Barre  de  linleau.  Ferro  piano  o quadro,  che 
usasi  invece  dell’architrave  di  legno,  negli  usci  e nelle  finestre  per 
impedirvi  lo  scostamento  degli  stipiti. 

Spranga  inginoccuiata  Barre  de  Irémie.  Ferro  piano,  piegato  a 
doppia  squadra,  per  uso  di  reggere  il  gesso  del  focolare  nei  cam- 
minetti.  Esso  è collocato  nelle  tramoggia  ( Trémie ) operale  nei  pa- 
vimenti di  legno,  dove  posa  sulle  travi  dell’  impalcatura  , fatta  in 
guisa  di  poter  reggere  ia  gola  del  cammino. 

Spranga  Nayc.  Piastrella  di  ferro  piegala  da  ambi  i capi  ad  an- 
golo retto,  i quali  capi  terminano  in  punta  a guisa  di  chiodi.  Le 
spranghe  si  conficcano  a traverso  alle  commessure  delle  barche 
per  tenere  unite  le  tavole,  od  altrimenti  si  adoperano  a coprire  i 
nocchi  dei  legnami  delie  medesime. 

V’ha  tre  grossezze  di  spranghe,  cioè  Spranghe  (Nayes),  Spranghette 
(Moyennes  nayes),  e Spranghettine  (Pelites  nayes). 

Spranghe.  Larghe  traverse  orizzontali  una  in  cima,  l’altra  a piò 
dei  cancello,  talora  un’altra  nel  mezzo,  le  quali  vanno  a unirsi  coi 
regoli.  Alle  spranghe  sono  fermate  le  stecche  ovvero  le  aste. 

Spranghe  dell’imposta  Travfrses.  V.  L.  poste. 

SPRANGHETTA.  Dimin.  di  Spranga. 

SpraNghetta  Birloir.  V.  Nottolino  doppio. 

SPROCCO  e SBROCCO  Scion  , Rejetan.  Brocco  , Stecco  , Fuscello  , 
Vermena.  Pollonb,  Rampollo,  e propriamente  si  dice  quello  che  ri- 
mette dal  bosco  taglialo. 

Sprocco  Ilari.  Talora  si  prende  per  legatura  di  fastello  di  legne 
o di  fascine. 

Sprocco  Buche  à bruler.  Qualunque  legno  da  ardere. 

SPRONE  Èperon.  Slromenlo  di  ferro  o d’altro  metallo,  con  cui  si 
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guerniscono  i talloni  degli  stivali  della  gente,  da  cavallo  per  pu- 
gnere  la  cavalcatura,  e serve  insieme  col  morso  a dirigerla  e go- 
vernarla. 

Le  parti  dello  sprone  sono  : 


La  Collana  Collier. 

Il  Collo  Collet. 

La  Speronella  o Stelletta  Moiette. 

I Rami  lìranches. 


SPRONE  Éperon,  Conlte-forte,  V.  Contrafforte. 

SPRONE  Are  boutant.  Pezzo  di  legno  che  si  mette  inclinato  contro 
di  un  muro,  di  una  trave  alzata,  o di  una  parte  qualunque  a piombo 
in  una  macchina  od  altro,  per  sostenerla,  e rinforzarla.  Un  pezzo 
di  ferro,  il  cui  uffizio  sia  il  medesimo,  chiamasi  collo  stesso  nome. 

Sprone.  Diconsi  Sproni  quei  pezzi  di  legno  o di  ferro,  che  in 
certi  castelli  di  macchine  o d’altro  qualsiasi,  sono  disposti  a scarpa 
per  reggere  alcune  parli  di  siffatti  congegni. 

SPRONELLA  Moiette.  Stella  dello  Sprone. 

SPRONE  del  ponte  Brise-glace.  Ordine  di  pali  piantali  innanzi  a 
ciascuna  delle  pile  d'un  ponte  di  palafitte,  per  difenderle  dalle  per- 
cosse dei  legnami  od  altro  che  talvolta  vien  rotolato  dal  fiume. 

SPRONI.  Nel  parapetto  di  un  ponte,  chiamansi  Sproni  interni,  quei 
travicelli  inclinali  e commessi  alle  colonelle  ed  al  traversone  dalla 
parte  interna,  e Sproni  esterni  quelli  altri  che  pur  sono  commessi 
alle  colonnette,  ma  verso  la  parte  esterna  del  ponte. 

SPUGNA  Éponge.  Sostanza  in  cui  il  tessuto  è corneo  ed  elastico,  la 
quale  secca  e purgala,  rimane  arida,  porosa  e tutta  bucherata.  Di 
esse  si  fa  grande  uso  nell'economia  domestica;  d’  una  sua  specie 
se  ne  raccoglie  abbondantemente  nel  Mediterraneo  , ed  altra  ri 
viene  dall'America.  Le  Spugne  si  preparano  agli  usi  cui  le  desti- 
niamo , separando  con  replicale  lavature  la  materia  animale  delio 
scheletro  corneo  che  essa  involge. 

SPUGNE  Spongite.  Si  chiamano  que'  sassi  bucherali  a guisa  delle 
spugne  marine,  i quali  si  adoperano  per  adornamento  di  fontane  e 
grotte. 

SPUNTONE.  Strumento  di  ferro  fallo  a guisa  di  spillo,  mediante  il 
quale  i panierai  scostano  i vinchi  per  framezzarvene  degli  altri. 
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SPUTACCHIERA  Crachoir.  Sorla  di  vaso  o di  cassetta  da  spalar 
dentro,  e quest’ultima  si  empie  di  segatura  di  legno. 

SQUADRA  Èquerre.  Stromento  in  uso  presso  vari!  artefici:  esso  è 
per  lo  più  formato  da  due  regoli  commessi  pei  capi  ad  angolo 
retto,  e serve  a formare  e riconoscere  gli  angoli  retti.  La  Squadra 
è di  ferro  di  legno,  o d’altro.  V.  Quartabuono  e Calandrino. 

SQUADRA  Èquerre.  Lamina  di  ferro  a foggia  di  L o di  T,  che  serve 
a rafforzare  legni  commessi. 

Squadra  zom  Sauterelle,  Fausse  èquerre.  Squadra  volgarmente 
delta  Pifferello,  fermala  da  due  pezzi  di  legno,  ossian  regoli,  il  capo 
d'uno  de’  quali  s'interna  nella  grossezza  del  capo  dell'altro,  dove 
ambidue  sono  attraversali  da  un  pernuzzo,  e possono  perciò  aprirsi 
e chiudersi.  Serve  ai  legnaiuoli  o ad  altri  a pigliar  angoli. 

Squadra  da  vetraio  Èquerre  de  vilrier.  Grossa  squadra  d'acciaio, 
traforata  di  tratto  in  tratto  e fatta  a sbieco  di  dentro,  la  quale  serve 
a collocare  le  lastre  di  vetro  in  isquadra. 

Squadra  a gruccia.  Particolar  foggia  di  squadra  di  legno  colla 
quale  gli  Ingegneri  tirano  linee  or  parallele  or  perpendicolari 
ai  lati  della  tavoletta  rettangolare  su  cui  lavorano.  Codesta  squadra 
è formata  di  una  lunga  riga,  uno  dei  capi  della  quale  è incastralo 
ad  angolo  retto  nella  grossezza  di  un  corto  pezzo  di  regolo  quadran- 
golare; quando  questo  si  fa  scorrere  lungo  uno  dei  margini  della  ta- 
voletta, la  riga  scorre  in  piano  sul  taglio. 

Squadra  da  tavolino  Èquerre.  Piccola  squadra  di  legno  ad  uso 
di  disegnare,  essa  è per  lo  più  munita  di  un  foro  nel  mezzo  per 
maggiore  agevolezza  nel  maneggiarla.  Comunemente  delta  suadretta. 

SQUADRA  agrimensore  o da  campagna  Èquerre  d'arpenteur.  Cilin- 
dro vano  d'ottone,  ossia  bossolo  chiuso  da  ogni  parte,  con  quattro 
od  otto  feritoie  parallele  al  suo  asse  e rispondentisi  due  per  due 
nella  dirittura  di  un  diametro,  e con  una  gorbia  nel  mezzo  della 
sua  base  inferiore,  per  cui  s’innasla  ad  un  bastone  o sostegno.  Il 
sostegno  è munito  in  fondo  d'un  calzuolo  di  ferro  e si  pianta  nel 
terreno.  Questo  stromento  adoprasi  ad  innalzare  perpendicolari  sul 
terreno,  traguardando  dalle  sue  feritoie. 

SQUADRA  GRADUATA.  Stromento  simile  alia  squadra  agrimensore, 
ma  diviso  in  due  parti  da  un  piano  orizzontale,  dove  l’inferiore  è 
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munito  di  una  gorbia  per  fermarla  in  cima  ad  un  piede,  e la  su- 
periore può  muoversi  intorno  ad  un  perno  collocato  nell’asse  dello 
slromenlo  e fermato  in  alto  nell'orlo.  La  circonferenza  delle  due 
basi  a contatto  è divisa  in  gradi,  e nel  cilindro  fisso  hannovi  due 
spacchi,  uno  diametralmente  opposto  all’altro,  non  altrimenti  che  nel 
cilindro  superiore,  muniti  tutti  di  un  filo  di  seta,  teso  vertical- 
mente in  esse. 

SQUADRUCCIA,  SQUADRUCCE  Calibres.  Pezzi  di  legno  rappresen- 
tanti le  sagome  e grossezze  delle  parti  d’una  ruota,  con  cui  i 
carradori  regolano  il  loro  lavoro. 

STACCA.  Un  pezzo  di  legno  a foggia  di  piedestallo,  foralo  per  lo  lungo 
entro  il  quale  si  fa  entrare  l’asta  delle  insegne  e delle  bandiere 
quando  hanno  a stare  per  alcun  tempo  ferme  e ritte. 

Stacca  Crampon.  Braccio  di  ferro  fitto  nel  muro,  terminalo  da  un 
cerchio,  entro  il  quale  si  fa  passare  l'asta  di  un’insegna,  per  tenerla 
ferma  ed  alquanto  pendente  aH'inftiori. 

Stacca.  Per  similitudine  quel  braccio  di  ferro,  con  cerchio,  come 
il  sopradetto,  che  ticn  fermi,  lungo  i muri,  i cannoncini  delie  doccie 
da  letti. 

STACCETTO.  Dim.  di  Staccio,  staccicolo.  staccino. 

STACCIO  Tamis.  Tessuto  di  crine  o di  seta,  od  anche  di  fili  metallici, 
leso  entro  un  cerchio  di  legno,  dello  il  cassino.  Questo  slromenlo 
serve  a separare  le  parti  grosse  da  quelle  minute  delle  materie 
polverizzale,  le  quali  parli  grosse,  dimenando  lo  staccio,  rimangono 
nel  medesimo,  e le  altre  passano  attraverso  la  tela. 

STADERA  Romaine.  Peson.  Macchina  da  pesare  cose  pravi. 

Le  stadere  in  generale  sono  composte  delle  seguenti  parti: 


Gli  aghi 

Lauguelles. 

Gli  appiccagnoli  o ganci 

Crnchels. 

Il  bilancino  per  lo  più  nelle  grosse 

stadere 

Le  catene 

Chaincs. 

La  coppa  o la  grata 

Passiti,  Grille. 

Il  fusto  o stile 

Fléau. 

I perni 

fìrochcs. 

il  romano 

Poids. 

Le  truline 

Gardet. 

Digitized  by  Google 


STA 


427 


♦ 


Stadera  a ponte  o a bilico  Peson  à bascule.  Grossa  stadera  il  cui 
pialto  è rappresentato  da  un  forte  tavolalo  a fior  di  terra,  capace 
di  essere  alquanto  depresso  dal  peso  dei  carri  che  vi  si  ferman 
sopra,  onde  ne  vien  sollevato  lo  stile,  che  penetra  in  attiguo  stan- 
zino , dove  il  pubblico  pesatore,  trasportando  il  romano  al  giusto 
punto,  dichiara  il  peso  lordo  del  carro  e del  carico,  da  farsene  poi 
la  tara. 

Dicesi  anche  Stadera  a bilico  quella  più  piccola  della  soprade- 
scritta  e mobile  che  tiensi  nei  magazzini. 

STADER1NA.  Piccola  stadera,  stadera  di  piccola  portata. 

STADERONE.  Accresc.  di  Stadera,  e per  lo  più  inlendesi  di  quella 
grossa  stadera  pubblica  ad  uso  commerciale,  colla  quale  per  forza 
d’argano,  di  burbera  o di  verricello,  si  sollevano  gli  stessi  carri  col 
loro  carico,  del  cui  peso  fa  la  stima  legale  un  pubblico  pesatore. 

STAFFA  Etrier.  Ferramento  che  serve  a tener  fortemente  collegati  due 
o più  pezzi  di  legno  o di  ferro  in  un  lavoro,  ed  il  quale  è piegato 
secondo  la  forma  delle  cose  che  deve  abbracciare.  Ve  n’ha  di  più 
maniere. 

Staffa  a saette.  Altra  specie  di  staffa  da  collegare  le  parli  di  un 
lavoro,  la  quale  già  non  le  accerchia  però,  ma  pure  ottiene  lo  stesso 
effetto  sostenendone  alcuna,  e poscia  stendendosi  da  due  parli,  ed 
allargandosi  a guisa  di  saette,  va  ad  unirsi  ad  un’altra  parte  posta 
dì  sopra  attraverso  le  altre,  dove  vien  fermata  da  chiavarde  e dadi. 

Staffa  a viti  Etrier  à bouls  taraudés.  Dicesi  quella  i cui  due  capi 
terminano  in  fusto  vitato,  d'onde  entrano  nelle  estremità  di  un  altro 
pezzo  di  ferro  detto  Contrastaffa  [Bride),  ed  in  due  dadi  o galletti 
che  servono  a stringere,  quanto  conviensi,  la  staffa. 

Staffa  del  monaco.  Spranga  di  ferro  che  lega  il  monaco  all’aslic- 
ciuela  del  cavalletto  della  travatura  di  un  letto. 

Staffa  del  saliscendo.  Ferro  confitto  nelle  imposte  degli  usci  per 
reggere  il  saliscendo. 

Staffa  del  sergente.  Bacchetta  di  ferro  piatta,  ripiegala  due  volle 
a squadra,  a foggia  della  greca  lettera  maiuscola  II:  le  due  eslremià 
paralelle  della  staffa  sono  imperniale  sull’ascialone,  una  per  ciascuna 
banda,  e la  ripiegatura  di  essa  staffa  abbraccia  agevolmente  l’asta 
e fermasi  al  voluto  punto,  facendola  imboccare  in  una  delle  tacche 
della  scaletta. 
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Staffa  della  morsa.  Collier,  Bride.  Specie  di  staffa  che  tien  forte 
stretta  una  morsa  al  banco  o ad  altro. 

STAFFA  DELLA  FIBBIA.  V.  Fibbia. 

STAFFA  Elrier.  Strumento  di  metallo  pendente  dalla  sella,  nel  quale 
tu  metti  il  piede  salendo  a cavallo,  e dentro  cui  il  tieni  cavalcando. 

Le  parli  della  staffa  sono: 

Le  braccia  Branches. 

L’occchio  (EU. 

Il  predellino  Piai. 

STAFFETTA.  Dim.  di  Staffa. 

Staffetta  Lieti  de  fer.  Quel  ferro  che  sostiene  o rinforza  checchessia, 
detto  anche  Staffa.  V.  , 

STAFFILI?  Èlrivière.  Striscia  di  cuoio  od  altro,  alla  quale  sta  appiccala 
la  staffa  della  sella. 

STAFFONI  Elriers  d'essieu,  Bandes  d’estieu.  Piastre  di  ferro,  che  in 
un  carro  reggono  e tengono  fortemente  commesse  le  sale  al  carro 
medesimo. 

STAGGIO.  Quel  bastone,  corrente,  corrcntino  o simile,  sopra  il  quale 
si  reggono  le  reti,  gli  scalini  delle  scale  a piuoli,  delle  scale  a ca- 
vigliuoli  e simili.  Diconsi  anche  staggi  i lati  d'un  telaio  quadrangolare. 

STAGNATA  Bidon,  Cornei  à liuile.  Vasello  chiuso,  di  latta  o di  stagno, 
con  collo  stretto,  nel  quale  si  conserva  l'olio  per  varii  usi. 

STAGNO  Etain.  Metallo  di  color  bianco-argenteo,  fusibilissimo,  più 
duttile  e più  duro  del  piombo.  Allorquando  egli  è puro  e si  piega, 
si  sente  leggermente  scricchiolare.  Lo  stagno  fa  parte  delle  leghe 
del  bronzo. 

STAGNONE.  Per  vaso  stagnato  o di  stagno,  per  varii  usi. 

STAMIGNA  Elamine.  Tessuto  di  seta  o di  lana,  di  cui  fannosi  gli  starci 
per  uso  di  colare. 

STAMPA  Elampe.  Piastra  di  ferro  inacciaiata,  in  cui  sono  in  incavo 
od  in  rilievo  figure  ed  ornamenti  da  imprimerli  sul  ferro  arroventato 
per  mezzo  della  percussione. 

Vi  ha  la  stampa  e la  conlraslampa.  Chiamasi  stampa  quella,  che 
si  ferma  sull'incudine  od  altro,  e sopra  la  quale  si  dispone  il  la- 
voro da  stamparsi.  E contraslampa  quell’  altra,  che  è immanicala 
come  un  martello,  e che  va  contro  la  stampa,  quando  devesi  stam- 
pare il  lavoro  da  due  parli  ad  un  solo  tempo. 
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Stampa  con  manico,  o solamente  Stampa.  È delta  quella  che  non 
è accoppiala  con  altra  stampa.  Ella  si  adopera  sola,  ed  ha  un  ma- 
nico di  legno  per  tenerla  ferma  sul  lavoro  che  si  sta  figurando. 

Stampaceca  Elampes  pour  percer  les  bandet  des  roues,  Fraise  ronde 
ou  carrie.  Stampa  con  manico  a traverso  come  la  contrastampa,  e 
per  uso  di  far  la  ceca  pei  chiodi  nel  ferro  rovente. 

Stampe.  Dicesi  anche  di  quegli  stromenti  che  si  adoperano  a 
stampare  il  cuoio,  i drappi  e simili,  e di  questi  ve  n'ha  di  varie 
maniere  e grossezze;  alcuni  hanno  in  cima  rabeschi,  mandorle,  od 
altro  lavoro  da  imprimere.  Altri  sono  specie  di  scarpello  con  taglio, 
coi  quali  si  fanno  trinci  o frappe.  Altri  infine  servono  a far  buchi 
tondi  nel  cuoio,  e diconsi  Stampe  da  cuoio  (Emporio -pièces). 

STA  M PATELLA  Magai.  Da  noi  chiamasi  una  piastra  sottile  d’ottone, 
di  latta,  di  cartone  ed  anche  di  carta  grossa,  in  cui  è operata  di 
straforo  una  lettera  maiuscola  o minuscola,  od  un  numero,  per  uso 
di  stamparsi  sopra  muro  od  altro,  sopra  cui  si  applica,  e dove  quindi 
con  un  pennello  intinto  in  un  colore,  si  tinge  la  parte  lasciala  sco- 
perta dallo  straforo. 

STAMPO.  Arnese  di  ferro  a foggia  di  punzone,  col  quale,  picchiato  col 
martello,  s'impronta  nella  latta  un  segno  qualunque,  come  numeri, 
lettere  e simili. 

STAMPO  a taglio.  Stampo  tagliente,  il  quale,  picchialo  col  martello, 
porta  via  dì  netto  il  pezzo,  lasciandovi  un  buco  o tondo  o varia- 
mente contornato. 

Questa  operazione  si  fa  col  battere  sul  piombo  a banco. 

STANGA  Barre.  Pezzo  di  travicello  che  serve  a diversi  usi. 

Stanga  Limon.  Stanga  d'una  carrella.  V.  Stanghe. 

Stanga  Levier.  Stanga  da  sollevare  o sollalzar  pesi. 

Stanga  dellT'scio.  Legno  in  forma  di  travicello,  che  ponesi  oriz- 
zontalmente c trasversalmente  contro  un  uscio  dalla  parte  di  dentro, 
verso  la  metà  della  sua  altezza,  e i cui  due  capi  si  fanno  entrare  in 
due  buche  nei  due  stipiti  della  porla. 

Stanghe  Brancards.  Parli  essenziali  in  più  specie  di  carri:  esse 
sono  due  travicelli  distesi  di  sopra  da  uno  scannello  all'altro,  e 
paralleli  fra  loro,  i quali  servono  a collegare  direttamente  od  in- 
direttamente la  parte  di  dietro  del  carro  all'avantreno  a sorreggere 
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il  carico  o la  cassa,  od  i cofani.  Nei  carri  a due  ruolo,  come  sono 
le  carrette  e carreltoni,  le  stanghe  sono  prolungale  da  una  me- 
desima parte,  da  disporvi  ed  attaccarvi  in  mezzo  un  cavallo,  detto 
perciò  il  cavallo  da  stanghe,  V.  Timonelle. 

Stanghe  lìrancards.  Nelle  barelle  quei  due  pezzi  di  legno  assai 
lunghi,  i qnali  servono  a guisa  di  manichi  a trasportar  l’arnese 
in  due  persone. 

STANGHETTA.  Piccola  Stanga. 

Stanghetta  Pène.  Dicesi  di  un  ferretto  lungo,  che  nelle  serra- 
ture, facendolo  scorrere  colla  chiave,  serve  per  chiudere.  Quella 
specie  di  dentatura  della  Stanghetta,  in  cui  s’incastrano  gli  ingegni 
della  chiave  per  mandarla  innanzi  o indietro,  chiamasi  Gambetto. 

Stanghetta  a corpo  e mandata.  Quella  che  non  è spinta  da  una 
molla,  e non  può  essere  mossa  che  da  una  chiave. 

Stanghetta  (Mandata  della)  Cours  de  pène.  Spazio  o lunghezza, 
che  la  chiave  fa  trascorrere  alla  Stanghetta  nell'aprire  e serrare. 

Stanghetta  biforcata.  Pine  fourcliu.  Quella  che  in  vece  d'  un 
solo  capo  ne  ha  due,  onde  appare  che  la  serratura  sia  munita  di 
due  stanghette. 

Stanghetta  a rocchetto  Pène  à pignon.  Quella  che  vien  mossa 
da  un  rocchetto. 

Stanghetta  del  morso.  Unni  de.  la  branche.  La  parte  di  sopra 
dell’asta,  a cui  si  attaccano  i portamorso. 

STANGONE.  Stanga  grande. 

Stangonb  di  sala.  Equignon.  Pezzo  di  ferro  quadro  e di  certa 
lunghezza,  incassalo  per  lungo  nella  parte  sottana  delle  sale  di 
legno  per  rafforzarle.  Dicesi  anche  da  alcuno  Contrasala. 

STANTUFFO  Piston,  Henne.  Nelle  trombe  da  acqua  è un  corto  cilin- 
dro, composto  di  più  dischi  di  cuoio  ben  serrali  gli  uni  contro  gli 
altri.  Lo  stantuffo  è ben  unto  d’olio  o spalmato  di  sugna,  ed  ha  la 
giusta  larghezza  interna  della  bronzina,  nella  quale  esso  si  fa  muo- 
vere in  due  opposte  direzioni  alternatamente,  per  attrarre  e per 
sospingere  prima  l'aria,  poi  l’acqua. 

STAZA  Jauge  Calibre.  Nome  dato  ad  uno  slromento  fatto  di  lastra 
metallica  con  più  intagli  paralleli,  e fatti  a foggia  di  pettini,  per 
misurare  le  grossezze  delle  latte,  lamiere,  lìdi,  carta,  panno,  corde, 
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lami!  di  ferro,  verghe  e simili.  Le  disianze  fra  i denti  sono  dissi- 
mili per  una  piccola  quantità  (per  punti  o decimillimetri) , e fanno 
nella  serie  di  più  vani,  od  intervalli  rettangolari,  una  scala  pro- 
gressiva di  misure  diverse  invariabili.  I magnani  adoperano  simili 
Staze  per  regolare  le  grossezze  dei  lavori. 

Staza  ha  muratori?  Éclrnsé.  Regolo  di  legno  sottile  di  cui  i mu- 
ratori si  servono  per  stasare  le  altezze,  I'  inclinazione  dei  cunei 
delle  vòlte,  e le  altezze  delle  pietre  in  generale. 

STECCA  Fer  à bàtter.  Verga  di  ferro,  retta  e piatta,  incavata  nella 
sua  testala,  con  manico  dall’  altra  parte,  che  usasi  a spinger  c 
cacciar  la  borra  nei  basti,  e simili. 

STECCA  Eclat  de  bois.  Pezzo  di  legno  propriamente  piano. 

STECCA  Loup  Stretto  e sollil  pezzo  di  legno,  d’osso,  o d’avorio,  viep- 
più assottigliato  nei  due  margini,  col  quale  si  ragguagliano  le  pieghe 
delle  lettere,  e si  tagliano  i fogli  stati  prima  piegali. 

STECCAIA.  V.  Cateratta. 

Steccaia  Eslacade.  Chiusa  che  attraversa  i fiumi  e i canati  re- 
golari, per  alzare  Tacque,  e dar  loro  la  caduta  necessaria  a qual- 
che edilizio  idraulico. 

STECCATA  Fraise.  Fila  di  pali  aguzzi,  piantali  orizzontalmente,  o con 
la  punta  obhliqua  le  più  volle  all'ingiù  sulla  scarpa  de’  terrapieni, 
per  impedirne  la  salila  al  nemico.  Dicesi  anche  Freccia. 

Stf.ccata  Eslacade.  Filare  di  pali  doppio  o semplice,  disposto 
ohbliquamenle  attraverso  a un  fiume,  ed  unito  da  una  catena  oriz- 
zontale di  travi,  fallo  per  salvare  un  ponte  fabbricalo  più  sotto 
di  esso  dalle  percosse  dei  galleggianti,  che  la  corrente  gli  potesse 
giù  spingere  contro. 

Steccata.  Opera  traversa  fatta  ne’  fiumi  in  tempo  di  guerra,  per 
impedire  a'  nemici  il  navigarli. 

STECCATO  Palissade.  Riparo,  Recinto  di  un  campo,  d'una  fortezza , 
fatto  di  grossi  pali. 

Steccato  Cloison.  Per  chiusura  o sparlimelo  fallo  di  stecconi 
ed  anche  di  tavole.  Dicesi  altresì  Stecconato  Cloture  de  pieux. 

STECCHE  del  collare.  Altcl/es.  Quei  due  pezzi  di  legno  o di  ferro 
curvali,  che  sono  intimamente  attaccali  al  collare  di  alcuni  fini- 
menti da  cavallo,  e da  cui  pendono  due  catene  dette  Tiratoi,  o due 
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slriscie  assai  larghe  di  cuoio,  che  s'allaccano  alle  eslremilà  delle 
stanghe  o del  timone  di  un  carro. 

STECCHE  db!  carri  a ridoli  R oulons.  Specie  di  colonnette  di  legno 
che  guerniscono  le  fiancate,  e gli  sportelli  de’  carri  a ridoli. 

STECCHE  dri.  cancello.  Denominazione  di  quelle  bacchette  di  ferro 
o di  legno,  le  quali  a poca  distanza  le  une  dalle  altre,  parallele  ai 
regoli,  e perpendicolari  alle  spranghe,  compiono  il  cancello,  impc- 
diendo  il  passo,  ma  non  la  vista.  Le  stecche  son  sempre  quadran- 
golari; se'l  lavoro  è di  tondo  cliiamansi  Aste  o anche  Bastoni. 

STECCHE  della  persiana  Lame s,  Tringlcs  Chiaraansi  i regoli  sottili, 
incastrati  ad  angolo  semiretto  negli  sportelli  della  persiana. 

Stecche  ferme.  Lames  fixes.  Quelle  che  sono  fermamente  calet- 
tale negli  sportelli  della  persiana. 

Stecche  da  girare  Lames  mobile s.  Quelle  stecche  della  persiana, 
le  quali  in  numero  minore  , sono  girevolmente  imperniate  ai  due 
capi,  c possono  rivolgersi  a volontà,  per  dar  più  lume  nella  stanza 
o per  meglio  vedere  nella  via.  Queste  sono  talora  annesse  tutte 
a una  haccheltina  di  ferro  per  poterle  volgere  tutte  insime  ; ov- 
vero sono  ferme,  ma  comprese  tutte  in  uno  sportellino,  masliellalo 
in  alto,  e da  potersi  girare,  cioè  rialzare  angolarmente. 

Stecche  del  mantice.  Archi  di  legno  della  stessa  cenlinalura  dei 
palchi  e frapposti  tra  palco  e palco,  per  meglio  sorreggerne  la  pelle 
e impedire  che  non  faccia  di  sconce  pieghe. 

STECCO  Goujon.  Piuolo  o legnello  piramidalmente  quadrangolare,  a 
guisa  di  chiodo,  e si  conficca  a forza  col  martello  in  corrispondente 
foro  fatto  col  succhiello  nei  legni  commessi,  poi  si  taglia  al  pari. 

STECCONATO  Palissade  de  palis.  Palancalo.  Chiusura  fatta  di  stecconi. 

STECCONE  Palis.  Legno  piano  riquadrato  , appuntato  , col  quale  si 
fanno  stecconati  o steccali,  palizzate,  ecc. 

Stecconi  della  persiana  Sommiers,  Planches.  La  prima  e l’ultima 
stecca  della  persiana  da  tirare,  le  quali  sono  più  grosse  delle  altre. 

STELLA  dello  sperone  Mollette  d'éperon.  Quella  parto  dello  sprone,  fatta 
a uso  di  stella,  che  pugne. 

STELLA  del  bi  ratello.  Specie  di  ruota  a denti,  fermala  all’estremità 
anteriore  dell’asta,  talora  anche  sul  pernio  di  essa.  1 denti  della 
stella,  girando,  urlano  nell’asta:  talora  la  stella  è rappresentala  da 
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un  piano  triangolare  di  legno,  i cui  angoli  smussati  urlano  succes- 
sivamente all’asta,  e sgusciando  producono  lo  scotimento  dell’asta 
e della  cassetta. 

STELLATOLA  Cadranure.  Difetto  del  legname,  cioè  quelle  spaccature 
che  s'incrociano  nel  mezzo.  Diccsi  anche  Radiatila,  Zampa  di  gallo. 

STENDITOIO  Eiendage.  Apparecchio  sopra  il  quale  si  stende  una  qual- 
che cosa  per  farla  sciugare  o seccare. 

STERRO  Déblai.  L’azione  dello  sterrare,  c anche  il  luogo  sterrato,  spe- 
cialmente nel  secondo  significato  del  verbo.  Chiamasi  altresi  Sterri» 
la  terra  stessa  che  È stala  cavata  c ammontata  presso  l’orlo  della 
trincea. 

STILE  Crayon.  Verghclla  sottile  falla  di  piombo  o di  stagno,  la  quale 
serve  per  tirar  le  prime  linee  a chi  vuol  disegnare  con  penna. 

STILE  Gnomon  V.  Gnomone. 

STILE  Calcoir.  Vcrghelta  d’acciaio  o d’avorio  con  punta  alquanto  ro- 
tondala, la  quale  usasi  a calcare  i disegni. 

STILE  del  mastice  tìrnnloire.  Leva  che  serve  a muovere  a mano  il 
mantice  delle  fucine.  Questa  leva  è bilicala  sopra  del  mantice;  essa 
da  un’estremità  è attaccala  per  mezzo  di  una  verga  di  ferro,  detta 
Tirante,  alla  parte  di  dietro  del  mantice,  e dall’altra  gli  è appesa 
una  catenella  od  un  pezzo  di  funicella,  della  Menatoio. 

STILE  Pompon  d'échafaudage.  Per  tronco  o fusto  dell'abete,  o altro 
qualsiasi  albero  lungo  e rimondo,  di  cui  ci  serviamo  per  fare  i ponti 
in  luoghi  eminenti  di  un  edifìcio,  e a più  altri  usi;  dicesi  più  co- 
munemente Abetella. 

STILE.  Dicesi  anche  a legno  tondo,  lunghissimo  e diritto,  ma  che  non 
ecceda  una  certa  grossezza. 

STILE  o FUSELLO.  Si  chiama  anche  l'albero  a boccioli. 

STILI  ilonlans.  È un  nome  generale  di  lutti  i pezzi  diritti  e verticali 
che  si  adoperano  nelle  costruzioni. 

STILO.  V.  Stile. 

STILO.  Dicesi  anche  a quel  ferro  della  stadera  dove  son  segnale  le 
divisioni  dei  chil.  ecc. 

STIMA  Devi».  Uno  scritto  nel  quale  si  notano  compendiosamente  le 
quantità,  le  qualità  e il  prezzo  dei  materiali  e dei  lavori,  e quindi 
la  spesa  presunta  di  tutta  uaa  fabbrica  o opera  a costruirsi. 
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STIPA  Brouuaitles.  Legname  minuto  da  far  fuoco. 

STIPETTO.  Dim.  di  Stipo. 

STIPITE,  STIPITO,  STIPITI  Pied  droil,  ] ambage  d'une  porte,  Bandeau. 
Le  due  parti  laterali  e verticali  della  porta,  le  quali  in  basso  po- 
sano sulla  soglia,  e in  alto  reggono  l'architrave. 

Stipite.  Le  stesse  parli  del  cammìnelto  in  marmo. 

STIPO  Armoire.  Sorta  di  piccolo  armadio  elegante,  d’ebano,  di  mogano, 
o d’altro  legno  nobile,  e con  molti  comodi  di  sportellini  e cassetline 
a uso  di  riporvi  scritture  importanti,  o minute  robe  preziose. 

Talora  lo  stipo,  senza  piedi  proprii,  si  colloca  su  di  una  tavola 
contro  ai  muro. 

STOIA.  V.  Stuoia. 

STOLA  Etnie.  Quella  striscia  di  drappo  che  si  pone  il  Sacerdote  al 
collo  sopra  il  camice. 

STOLONE.  Fregio  o ornamento  d’  oro,  di  ricami  c simili,  che  è dalle 
sue  parli  davanti  del  piviale. 

STOPPA  Étoupe.  Materia  che  si  trae  dopo  il  capecchio  nel  pettinare 
lino  o canapa.  Adoperasi  a stoppar  le  robe  ne’  cofani,  a ristoppar 
le  barche,  ed  a varii  altri  usi. 

STOPPIA  Chaume.  Quella  parte  di  paglia  che  rimane  sul  campo  segale 
che  son  le  biade,  la  quale  serve  talvolta  per  copertura  di  letti. 

STOPP1NIERA.  Piccolo  arnese  portatile,  in  cui,  o su  cui  è avvolto  un 
lungo  pezzo  di  stoppino,  a uso  di  più  speditivo  trasporlo  di  lume 
da  un  luogo  all’altro  della  casa , o della  stanza,  senza  spostare  il 
lume  permanente. 

Stoppimela  a cassetta.  Specie  di  bauletto  lutto  di  latta,  o d’al- 
tro metallo,  lungo  poco  più  di  mezzo  palmo,  piano  di  sotto,  tondo 
di  sopra,  in  cui  entra  dall’un  dc’capi  una  casscttina,  ripiena  di  stop- 
pino ripiegalo  più  volle  su  di  sò,  la  cui  estremità,  da  accendersi, 
è presa  fra  gli  orli  della  cassetta  e deH’asluccio. 

Stoppimela  a vasetto.  E appunto  un  piccolo  vaso  metallico,  più 
alto  che  largo,  con  coperchio  conico  bucato  in  cima,  per  farvi  pas- 
sare la  punta  dello  stoppino,  che  è aggomitolalo  nel  vaso  stesso. 

Stoppimela  in  asta.  Specie  di  piccolo  candeliere  metallico,  dal 
cui  piede  sorge  verticale  un  fusto  cilindrico,  sul  quale  è avvolto  in 
piu  giri  io  stoppino.  11  capo  di  questo,  che  ha  ad  esser  acceso,  si 
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innalza  alquanto  al  di  sopra  di  un  pialeilmo,  entrando  in  un  furo 
centrale  del  medesimo. 

Il  piallettino  è diviso  diametralmente  in  due  parli,  che  s'aprono 
stringendo  due  manichelti,  e si  richiudono  per  forza  di  molla. 

STOPPINO.  Lo  stesso  che  Lucignolo  V. 

STOPPINO  Èloupille.  Filo  di  bambagia  intriso  in  una  mistura  polti- 
gliosa, artifìziata , ordinariamente  fatta  con  solo  polverino  bagnalo 
con  aceto  o spirilo  di  vino  e con  gomma  arabica,  e che  secco  serve 
ad  inescare  le  artiglierie  ed  i fuochi  lavorali. 

STOPPINO  di  sicurezza  Mèdie  de  surelé.  Specie  di  stoppino  con  cui 
s'appicca  il  fuoco  alle  pistolelle  senza  pericolo  di  coloro  che  le 
accendono.  Consta  di  una  funicella  di  canapa  o di  cotone,  nel  cui 
asse  rinviensi  un  filuzzo  di  polverino.  La  funicella  è fasciala  di 
spago,  ed  intonacala  di  pece  o d'altro  per  guardarla  dall'umido. 

Stoppino  di  sicurezza  incatramato.  Usasi  a metter  fuoco  alla  pol- 
vere nelle  roccie  asciutte  o poco  umide. 

Stoppino  di  sicurezza  bianco.  Non  ha  inlonico,  e serve  ad  accen- 
dere le  pistolelte  nelle  gallerie,  là  dove  la  circolazione  dell'aria  è 
difficile. 

Stoppino  di  sicurezza  di  gutta-perca.  È intonacato  di  tal  gomma,  ed 
adoprasi  ad  accendere  la  polvere  a qualunque  profondità  nell'acqua. 

Stoppini  vulcanici  Allumelles.  Specie  di  sottile  e corta  candeluccia 
di  cera,  di  più  fili  sottilissimi  di  cotone,  sostituita  agli  stecchini  di 
legno,  munita,  come  essi,  all'un  de’  capi  della  stessa  mestura  accen- 
dibile per  fregamento. 

STOVIGLIE  Polene.  Generalmente  si  dicono  tutti  i vasi  di  terra,  dei 
quali  ci  serviamo  per  uso  di  tavola,  cucina  ed  altro. 

Le  stoviglie  foggiale  a dio’  di  vasi  di  (erra  del  genere  delle  no- 
stre brocche,  vale  a dire  con  mollo  ventre,  vengono  sovente  impie- 
gate nel  massiccio  delle  costruzioni,  nelle  vòlte,  nei  soffitti  e simili. 

STRACCIO  Lambeau,  Torchon.  Pezzo  di  una  cosa  stracciala  dello  al- 
trimenti Brandello  e Brano;  e più  propriamente  quel  pezzo  di  panno 
lino  che  adoperasi  a strofinare,  a pulir  la  penna  dall'inchiostro  e 
simili, 

STREGGHIA  Étrille.  Arnese  dr  ferro  a lamine  dentale  a sega,  a uso 
di  fregare  e ripulire  i cavalli. 
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La  stregghia  è composta  della  Cassa,  che  è un  pezzo  di  lamiera, 
lungo  circa  un  palmo,  largo  un  poco  meno;  di  quattro  o più  la- 
minettk  uguali,  alte  circa  un  dito,  dentale  a forma  di  sega,  fer- 
mate paralellamente  e per  coltello  sulla  cassa,  nella  direzione  della 
lunghezza  di  essa,  e di  un  codolo  di  ferro,  sporgente  a squadra  dalla 
metà  di  uno  dei  lati  lunghi  della  cassa,  nel  piano  stesso  di  essa,  il 
codolo  è impiantato  in  un  Manico  di  legno. 

STREGUA,  STRIGLIA  V.  Stregghia. 

STRETTOIO  Presse.  Stromenlo  di  legno,  che  strigne  per  forza  di 
vile,  e serve  per  uso  di  spremere  checchessia. 

Stbettoio  da  Legnaiuolo  Étau  de  bois.  Presse.  Specie  di  morsa 
di  legno  attaccata  ai  fianco  del  bancone  dei  legnaiuoli  per  islri- 
gnere  e tener  salde  le  cose  da  piallare,  o da  lavorarle  diversa- 
mente; in  Toscana  dicesi  Morsa  V. 

STRINGA  Chevillette.  Caviglielta  di  ferro  che  serve  a serraree  slri- 
gnere  le  leghe  che  collegano  cose  rotte,  per  cui  ella  si  fa  passare 
in  due  fori  fatti  ai  capi  delle  leghe,  ed  indi  si  torce  e piega. 

STRINGIRAZZE  Diable.  Stromenlo  dei  carradori  che  l’adoperano  a 
ravvicinare  a forza  le  razze  d'una  ruota  per  poterle  incassare  nel 
Gavello. 

STRISCIA  Bande.  Si  dice  a pezzo  di  cuoio  o di  altra  cosa  che  sia 
alquanto  più  lungo  che  largo 

STROFINACCIO.  STROFINACCIOLO.  TORTORO  Boucbon.  Piccol  ma- 
nipolo  di  paglia,  strettamente  rattorto  e ripiegalo  su  di  sè  per 
fregarne  il  cavallo  e meglio  rimondarlo  dal  sudiciume  dopo  di  averlo 
stregghialo,  c prima  di  ripulirlo  colla  brusca. 

STROMENTO.  V.  Strumento.  ’ 

STROPPO  di  remo  o frenello  Estrope  de  rame  Pezzo  di  cordicella 
che  serve  a tenere  il  remo  annesso  allo  scalmn  sull’orlo  della 
barca,  facendo  più  giri,  i quali  abbraccino  il  remo  e lo  scalmo 
in  un  modo  lento,  si  che  riesca  libero  il  moto  del  remo  intorno 
a questo  centro  di  molo 
Stroppo  V.  Sbirro. 

STRUMENTO  e STROMENTO  Outit.  Inlendesi  con  questa  parola  ge- 
nerica ogni  ordigno  o corpo  artefatto  di  cui  si  servano  gli  arte- 
fici per  operare. 
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STRUTTO  Saindoux.  Grasso  di  maiale,  fallo  struggere  per  purgarlo, 
il  quale  conservasi  rappiglialo  enlro  vesiche.  Dai  Toscani  è più  co- 
munemente dello  Lardo,  mentre  quel  grasso  che  da  noi  chiamasi 
con  questo  nome,  essi  diconlo  Lardone.  Lo  slrullo  adoprasi  per 
condimento,  siccome  anche  il  lardo,  ma  non  la  Sugna,  che  pare 
essere  il  grasso  più  molle  e più  umido  degli  animali.  Da  noi  ado- 
prasi il  grasso  per  ugnere  le  parti  confricantesi  delle  macchine,  le 
seghe,  le  sale  dei  carri,  e per  quest'  ultimo  uso  suoisi  struggere 
la  sugna  con  catrame  vegetabile. 

STUCCATURA  Joinloiemenl.  L’alto  del  rilurare  diligentemente  le  com- 
messure esterne  dei  muri,  e dei  lastrichi,  con  malta,  o con  mastico. 
Dìcpsì  anche  dell’operazione  stessa  compiuta.  Volg.  Profilamento. 

STUCCO  Stuc.  Cemento  di  marmo  bianco  polverizzato,  misto  con 
calcina,  stacciato  ed  impastato  con  acqua,  per  farne  statue,  figure 
d’ogni  sorta,  bassi  rilievi  ed  altri  ornamenti  di  architettura. 

Stucco  Mastio.  Composizione  di  gesso  e colia,  o di  altre  materie 
tegnenti,  per  uso  di  appiccare  insieme  o di  rilurare  fessure. 

Stucco  dei  vetri  Mastio.  Composizione  tegnente,  per  sigillare  le 
lastre  nelle  corrispondenti  intaccature  o canali  degli  sportelli,  acciò 
vi  stiano  ben  combaciami  e ferme,  e rimanga  chiuso  ogni  passag- 
gio all’aria  e all’acqua  piovana.  Codesta  mestura  o stucco  suol 
essere  falla  di  gesso  e di  biacca,  impastali  con  olio  collo  di  noce. 

Stucco  Liaison.  Stucco  da  riturare  i conventi  delle  pietre. 

STUFA  Poèle  Etuve.  Specie  di  cassa  per  lo  più  di  terra  cotta  inve- 
triala, talora  anche  di  lainierone,  di  ferraccio  e tutta  d’un  pezzo  o 
anche  costrutta  sul  luogo  stesso  con  pianelle,  quadroni,  o tambel- 
loni; ha  sempre  strettissimo  focolare,  da  chiudersi  con  sportellino 
di  lamiera  a saliscendo.  Nel  tubo  della  stufa  per  dove  esce  il  fumo 
suol  esservi  la  Piastra. 

STUFETTA  Dim.  di  Stufa. 

Stufetta.  Chiamasi  anche  la  Cassetta  da  piedi. 

STUOIA  Natte  de  jonc.  Denominazione  generale  di  una  specie  di  tes- 
suto di  piante,  come  sala,  canne  palustri,  giunchi,  canne  terrestri, 
ma  rifesse  e stiacciate.  Queste  ultime  servono  per  soffitti  V.  Sof - 
fitto  a stuoia. 

Stuoia  da  finestre  Paillasson.  Quella  che  ponesi  per  di  fuori 
alle  finestre. 
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Questa  stuoia  è di  steli  di  biodo  i quali,  verso  le  due  estremità 
e in  alcuni  luoghi  intermedie  sono  rattenuti  orizzontali,  ravvicinali 
e paralleli  da  un  doppio  spago  che  accavalcia  ciascuno  di  essi, 
incrociandosi  alternatamente.  La  stuoia  si  rialza  tirando  due  funi- 
celle che  le  fanno  ravvolgere  su  di  sè  dal  basso  in  allo. 

Stuoia  da  stanze  o da  pavimento.  Sorta  di  tappeto  inlessulo  di 
biodo,  oppure  disparlo,  a uso  di  coprire  i pavimenti  delle  stanze 
nell’inverno. 

STUOINO.  Disco  di  alcuni  palmi  di  diametro,  fatto  di  trecce  di  sparlo, 
cucile  in  piano  spiralmente,  lasciatevi  talora  molte  fila  o capi  li- 
beri, rivolti  tutti  da  una  delle  due  bande,  schiacciati  o rifessi,  rab- 
buffali a modo  di  vello. 

Questo  sluoino  liensi  d' inverno  sotto  ai  piedi  ; e anche  liensi 
presso  la  soglia  degli  usci  per  ripulirsi  e rasciugarsi  le  suole  dei 
calzari,  prima  di  entrare  negli  appartamenti. 

SUBBIA.  Poincon.  Specie  di  scalpello  appuntalo,  con  che  i minatori 
incominciano  a forare  le  rocce  e le  muraglie  per  praticarvi  pislo- 
lelle  od  altro.  Si  adopera  prima  d'altro  strumento,  ed  è di  più  lun- 
ghezze. 

SUBBIA.  Poinle  affò  tèe  de  court.  Specie  di  scarpello  grosso  ed  appuntato, 
che  serve  agli  scultori  per  abbozzare  le  loro  figure  di  marmo,  con 
che  vanno  dirozzando  grossamente  il  sasso,  prima  di  adoperare  altri 
ferri;  ed  agli  scarpellini  a digrossare  le  pietre. 

SUBBIETTA  Poiitte.  Dim.  di  Subbia  , e più  propriamente  serve  agli 
scarpellini  per  lavorare  (subbieltare)  le  pietre. 

SUCCHIELLINO.  Dim.  di  Succhiello. 

SUCCHIELLO  VriUe.  Dim.  di  Succhio.  Slromenlo  col  quale  si  buca 
nel  legno  ; esso  è di  ferro  acciaialo,  con  un'estremità  appuntala  e 
torta,  od  altrimenti  fatta  a doccia,  e terminata  da  una  punta  a vile 
da  legno,  detta  la  chiova  ; dall'altro  capo  ha  in  cima  un  manico  di 
legno  postogli  a traverso.  Il  succhiello  dicesi  anche  trivellotto, 
trivellino,  ed  usasi  con  sola  una  mano. 

Hannovi  altre  maniere  di  succhielli,  i quali  dal  manico  sono  al- 
quanto larghi,  e vanno  tuttavia  restringendosi,  torli  a guisa  di  doccia, 
coll’eslremilà  dei  lati  tagliente.  Essi  si  chiaman  Docce,  e dai  bollai 
cocchiumato)  (Bondonnières),  e si  adoperano  a fare  conici  i buchi  e 
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fori  nel  legname,  girandogli  per  entro  i medesimi  allo  slesso  modo 
che  si  fa  de’  succhielli,  ed  insieme  a far  divenire  puliti  e lisci  gli 
stessi  buchi  o fori. 

SUCCHIO  e TRIVELLA  Tarière.  Slromenlo  fallo  di  una  verga  di  ferro 
acciaiata,  e tagliente  a spirale  ad  una  estremità,  ed  anche  a modo  di 
doccia,  e dall’altra  guarnito  d’on  manico  di  legno  posto  a traverso; 
serve  a far  dei  buchi  nel  legno  più  larghi  e profondi  di  quelli  del 
succhiello,  per  introdurvi  chiavarde,  caviglie  ecc. 

Il  succhio  s’adopera  con  due  mani,  c le  sue  parli  chiamansi:  la 
CtKchiaia  o la  Punta,  il  Fusto  o Verga,  ed  il  Manico. 

Si  distinguono  i succhi  e succhielli  dai  diametro  della  loro  cuc- 
chiaia, o dalla  grandezza  del  foro  di  cui  sono  capaci. 

Succhio  da  mozzi.  Dicesi  anche  Cucchiaio.  V.  Pigna. 

SUGANTE.  V.  Carla  sugante. 

SUGGELLO  Cachet.  Pezzo  piano  di  metallo  o di  pietra  dura  su  cui 
è incisa  arma,  stemma,  od  altra  cosa,  ovvero  una  o più  lettere 
iniziali,  talora  separale,  più  comunemente  addossale  in  forma  di 
cifra,  per  farne  l'impronta  che  pur  si  chiama  sigillo,  sia  essa  fatta 
in  ostia  o in  ceralacca. 

SUGHERO.  QUERCIA  SUGHERO  ; in  lai.  Quercus  suber ; in  frane. 
Chéne  liège.  Albero  sempre  verde,  di  mezzana  grandezza,  e nativo 
dei  nostri  paesi  meridionali. 

Il  tronco  è dritto,  ramoso;  i rami  inordinali,  forti,  ramosi. 

La  corteccia  è mollo  grossa,  fungosa,  rugosa,  screpolata,  ros- 
signa  internamente,  e bruna  di  fuori  Quella  del  tronco  cade  spon- 
taneamente invecchiando  e si  riproduce. 

Il  legno  è durissimo,  mollo  forte,  più  durevole  di  quello  di  ro- 
vere, di  color  bianco-lordo;  non  è suscettivo  di  bel  pulimento. 

Il  principale  prodotto  di  quest’albero  è la  sua  corteccia,  la  quale 
più  comunemente  si  adopera  a far  tappi  da  betti,  bottiglie  ecc.,  e 
per  sostenere  a galla  checchessia,  ed  è con  essa  che,  carboniz- 
zala in  vasi  chiusi,  si  ottiene  il  nero  di  Spagna. 

Il  suo  legno  si  antepone  ad  ogni  altro  per  le  carene  delle  navi, 
e per  le  opero  che  deggion  rimanere  esposte  a vicenda  all’umido 
ed  aH’asciullo. 

SUGNA  e SONG1A  Axonge,  Graisse.  Grasso  di  porco  che  serve  ad 
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ugnere  il  soffregamento  di  più  macchine  e di  carri,  i cuoi  e simili. 
V.  Strutto. 

SUOLA  V.  Sola. 

SUSTA  Corde  à lier  les  charges.  Corda  con  che  si  legano  le  some. 
SVERZA  Écharde , Eclat.  Minima  particella  di  legno  spiccata  dal  suo 
fusto,  od  altra  materia  divìsa  da  altra  maggior  porzione. 

T 

TACCA  Entaille,  Coche.  In  generale  è un'incisione  falla  in  un  corpo 
sodo,  prodotta  da  due  tagli  vicini,  inclinali  l'un  verso  l'altro,  riu- 
nenlisi  in  fondo,  portatane  via  la  parte  tagliala  cuneiforme.  Dicesi 
anche  Intaccatura,  Intaglio. 

TACCARUOLO  Cochoir.  Slromenlo  da  taglio  de'  bottai,  col  quale  fanno 
le  tacche  ai  cerchi  di  legno  pelle  botti,  barili  ecc. 

TACCO  Taquet.  Pezzo  di  legno  fatto  a guisa  di  biella,  che  s'inchioda 
sovra  altro  legno  per  qualche  elTello;  così  nella  scala  a tacchi,  in 
cui  questi  servono  di  scalini.  Dicesi  anche  Castagnola. 

TAGLIA  Moufle.  Slromenlo  meccanico  composto  di  una  cassa,  od  ar- 
matura di  ferro  o di  legno,  in  cui  sono  congegnale  due  o più  gi- 
relle di  metallo,  o di  legno  duro.  La  marineria  più  comunemente 
chiama  la  Taglia,  Bozzello.  Due  taglie  unite  insieme  per  mezzo  di 
una  fune,  che  passa  da  una  girella  all'altra  delie  medesime,  pren- 
dono il  nome  di  Paranco  o di  Argagno.  V.  Carrucola. 

Le  taglie  che  si  adoperano  comunemente  per  le  nostre  macchine 

0 lavori  hanno  le  seguenti  parli: 

L'Asticolo  col  Dado  Axe  et  son  écrou. 

Le  Chiavardetle  di  commettitura 

della  cassa.  Iloulons,  Ecroux. 

Le  Girelle  Rouets. 

Le  Linguette  Plaques. 

Le  Maniglie  Anses. 

1 Tramezzi  Piéces  de  bois  pour  séparé r les 

plaques. 

TAGLIACAV1GL1E.  Specie  di  seghetta  con  manico  come  il  gattuccio, 
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che  serve  a tagliar  la  parie  delle  caviglie  che  sopravanza  il  legno 
in  cui  vengono  conficcale. 

TAGLIACERCHIO  Coupé -cade . Una  delle  gambe  delle  sesie  o com- 
passo, la  quale  è tagliente;  e taglia  il  cerchio  nella  carta,  o simile, 
su  cui  si-  calca. 

TAGLIALAP1S  Taille-crayon.  Piccolo  stromenlo  composto  principal- 
mente di  un  tubo  conico  d’  ottone , con  entro  un  ferro  tagliente , 
dove,  introdotta  la  matita  e fatta  girare  colla  mano,  il  ferro  ne  cor- 
rode tutta  la  parte  eccedente,  talmente  che  ne  risulta  la  punta. 

TAGLIUOLO  del  Tornitore.  Stretto  scarpello  a taglio  obbliquo.  Serve 
a dividere  in  due  un  pezzo  sul  tornio,  senza  molta  perdila  di  ma- 
teria. 

TAGLIUOLO  del  Magnano  Tronche,  Ciseau.  Scarpello  acciaialo,  ora 
piano  ed  ora  a sgorbia,  per  tagliare  il  ferro,  il  quale  se  è grosso,  si 
taglia  rovente,  ed  il  tagliuolo  che  sì  usa  per  ciò,  chiamasi  Tagliuolo 
a caldo  (Tronche  à chaud)  ; e se  il  ferro  da  tagliarsi  non  è di  gran 
misura,  tagliasi  a freddo  col  Tagliuolo  a freddo  (Tronche  à froid), 
il  quale  ha  il  taglio  più  tozzo.  Tanto  il  tagliuolo  a caldo,  quanto 
quello  a freddo  hanno  un  manico  di  legno  assai  lungo,  posto  loro 
a traverso  per  tenerli  fermi  sul  ferro  da  tagliare,  mentre  si  picchia 
con  mazza  o martello  sul  capo  opposto  al  taglio.  Talvolta  il  ta- 
gliuolo non  ha  manico,  ed  in  questo  caso  dicesi  Tagliuolo  a mano 
( Ciseau  « froid ) e si  adopera  a freddo. 

Tagliuolo  da  incudine  od  a codolo  Trmchcl.  Specie  di  tagliuolo 
di  figura  prismatica  a basi  triangolari,  con  un  gambo  fìtto  in  una 
delle  facce,  il  qual  gambo  Tassi  entrare  in  un  foro  fatto  nell'incu- 
dine  per  appoggiare  sul  taglio  dell'  islrumcnlo  il  ferro  che  vuoisi 
tagliare. 

TAGLIUOLO  dovette.  Sorta  di  scarpellelto  ad  uso  di  cacciar  la  stoppa 
o simile  ne'  luoghi  delle  capruggini  ond’esce  del  liquido. 

TALCO  di  Venezia.  Varietà  di  talco,  talco  lamellare,  talco  comune  di 
L'rochanl,  in  lamine  tenui  e flessìbili,  di  color  bianco-argenteo  con 
una  leggiera  tinta  verde.  Dicesi  altresì  Creta  di  Brianzone,  e tro- 
vasi anche  in  Tirolo.  È una  sostanza  minerale  untuosissima  e grassa 
al  tatto,  compatta  o finamente  scagliosa,  la  quale  adoprasi  dai  sarti 
a delineare  sul  pannolano  il  taglio  degli  abiti,  e da  altri  a scrivere 
e a disegnare  sulla  lavagna. 
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TALCO  di  moscovia.  V.  Vetro  di  Moscoviti. 

TAMBELLONE  Tablette.  Sorla  di  mattone  grande  che  serve  principal- 
mente per  uso  di  ammattonare  i forni,  e per  fare  stufe,  camminelti, 
e simili. 

TAMBURLANO.  V.  Trabiccolo. 

TAMBURO  Malie.  Specie  di  valigia  fatta  di  legname,  ad  uso  di  forziere, 
e coperta  di  cuoio  con  una  od  anche  due  serrature. 

TAMBURO  da  scaldarsi  Tumbour.  Arnese  di  lamina  di  ferro,  d’ottone 
ed  anche  di  latta,  piegala  in  tondo  a modo  di  cassa  senza  fondo, 
bucata  in  varii  siti  con  coperchio  libero,  cioè  amovibile,  entro  cui 
si  pone  un  caldano  od  un  braciere  ad  uso  di  scaldarsi. 

TANAGLIA  Tenaille.  Strumento  di  ferro  per  uso  di  stringere  o scon- 
ficcare , o trarre  checchessia  con  violenza  , composto  di  due  aste 
imperniale,  e disposte  come  quelle  delle  forbici,  e colla  parte  che 
afferra  foggiala  in  più  maniere,  secondo  l'uso  cui  deve  servire. 

Le  parli  delle  tanaglie  sono: 

Le  bocche. 

Le  branche. 

Il  pernio. 

Tanaglie  da  fucina  Tenailles  de  forge.  Quella  che  adoperano  i 
fabri  per  maneggiare  e lavorare  il  ferro  rovente,  la  forma  delle  cui 
bocche  è variatissima  ed  adattata  al  lavoro  che  debbono  afferrare. 

Le  principali  sono: 

Le  arzinghe  Tenailles  goulues.  V.  Aniitga. 

Le  tanaglie  a gruccia.  Colle  bocce  in  cima  falle  a guisa  di  grucce 
piane,  una  delle  quali  s'incassa  nell'altra  quando  si  chiude. 

Le  tanaglie  diritte  Tenailles  droites,  con  bocche  rette  e piane  che 
si  combaciano  per  tutta  la  lor  lunghezza. 

Le  tanaglie  storte  Tenailles  croches.  Le  bocche  di  queste  sono 
piane  e piegale  in  isquadra  dalla  medesima  parte. 

Le  tanaclie  quadrate  Tenailles  carrSes,  le  quali,  chiuse,  lasciano 
un  vuoto  quasi  quadrato  fra  le  bocche. 

Lf.  tanaglib  tonde  Tenailles  à boulon , le  cui  bocche  sono  due 
porzioni  di  cerchio. 

Tanaglie  da  legnaiuolo  o da  sconficcare  Tenailles  ordinaires,  Tri- 
coises.  Queste  tanaglie  sono  comuni  al  legnaiuolo,  al  magnano,  al 
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fabro-ferraio , e ad  altri  artefici;  se  ne  servono  ordinariamente  a 
trarre  i chiodi;  le  bocche  di  queste  sono  due  porzioni  di  cerchio 
assai  larghe  e taglienti , ed  il  capo  inferiore  d’una  delle  due  aste 
è piano,  e sfesso,  per  servirsene  come  si  fa  del  granchio  del  mar- 
tello da  legnaiuolo. 

Tanaglie  a staffa.  Quelle  le  cui  branche  divergenti  si  manten- 
gono serrale  con  una  staffa  di  ferro  che  le  abbraccia  e scorre  lungo 
le  medesime. 

Tanaglie  a taglio.  Hanno  bocche  corte,  curve  e taglienti.  Queste 
tanaglie  s'adoprano  al  banco,  e servono  a recidere  di  botto  un  fil 
di  ferro  o altro  simile. 

Queste  tanaglie  quando  sono  piccole  di  mollo,  chiamante  pinzette 
a taglio. 

Tanaglie  sbrraglinb.  Quelle  in  cui  una  campanella  o maglia  di 
ferro,  schiacciata,  pendente  dalla  estremità  di  una  delle  branche, 
entra  a forza  fra  i denti  di  una  scaletta,  che  è nell'estremità  del- 
l’altra branca,  e cosi  il  pezzo  preso  fra  le  bocche  della  tanaglia  ci 
sta  fermo  senza  lo  stringere  della  mano.  Adopransi  dal  calderaio. 

TANAGLIETTA.  Dim.  di  Tanaglia. 

Tanaglietta  tonda  Déquettr.  Molletta  o tanaglia  con  aste  tonde  e 
ricurve,  di  cui  si  servono  i magnani  nel  far  catene. 

TANAGLIONE.  Grossa  tanaglia  che  s'adopra  con  ambe  le  mani. 

TAPPETTfNO  da  piedi  Descente  de  lit.  Pezzo  quadrilungo  di  tappeto, 
che  tiensi  steso  sul  pavimento  davanti  ad  un  canapè  e ai  lati  di 
un  letto. 

TAPPETO  Tapis.  Panno  per  lo  più  lano,  tessuto  a opera,  cioè  a di- 
segni, che  si  distende  nell’inverno  su  tutta  l'ampiezza  del  pavimento 
di  una  stanza  addobbala. 

Dicesi  anche  tappeto  quel  panno  con  cui  per  ornamento  tiensi 
coperta  una  tavola. 

TAPPEZZERIA  Tapisserie,  Papier  teinture.  Drappo  o altra  stoffa,  o anche 
carta  tinta  o figurata,  con  che  copronsi  per  ornamento  le  interne 
pareli  delle  stanze.  Dicesi  anche  Carta  tinta. 

TAPPO  Tampon.  Pezzo  di  legno  tondo,  leggermente  conico,  col  quale 
a colpi  di  mazzuolo  si  tura  la  spina  o anche  il  cocchiume  se  è tondo. 

TARENGO  Bande  de  rotte.  Nome  di  ciascuna  delle  lame  di  ferro  che 
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guerniscono  la  circonferenza  delle  ruote  di  più  carri.  Il  numero  dei 
tarenghi  è eguale  a quello  dei  gavclli. 

TASCA  da  munizioni  Sac  à muniti ont.  Tasca  di  cuoio  con  o senza  Ira- 
colla,  che  portasi  ad  armacollo  o legala  a cintola,  nella  quale  si 
pone  la  polvere  per  la  carica  delle  mine  o delle  pislolelte  unitamente 
ai  cannelli. 

TASCHETTA.  Dim  dì  Tasca. 

TASSELLO  Lardon.  Pezzo  di  legno  o d’altra  materia,  che  si  commette 
là  dove  sia  guastamelo  o rottura  per  risarcirla,  e talora  anche  per 
ornamento  e vaghezza.  Tassellare,  Fare  o Metter  tasselli.  Dicesi 
anche  Rombo  e Toppa. 

TASSETTINO  a orli.  Picco!  tasso,  ma  bislungo,  col  piano  a solchi 
di  varia  lunghezza,  i quali  servono  a incavarvi  la  latta  picchiandola 
colla  penna  di  un  martello,  e ripiegarla  a modo  di  cannello  in  cui 
s’involge  un  filo  metallico  o per  fortezza,  o per  maslicllatura. 

TASSETTO  Pelil  tas.  Piccola  incudine  tonda  o quadrangolare,  e in 
superficie  piana  e liscia,  ad  uso  di  più  artefici  di  metalli,  i quali 
tengonla  sul  banco  per  battervi  sopra  alcuni  lavori  minuti. 

Tassetto  da  incudine  Petit  tas.  Simile  al  predetto,  con  di  più  un 
gambo  da  ficcarlo  in  un  foro  dell'incudine. 

Tassrtto  da  morsa.  Quello  che  slringesi  fra  le  morse,  per  riba- 
dirvi sopra  qualche  cosa. 

Tassetto  Tas  à planer.  Piccola  incudine  quadra,  la  cui  tavola  è 
liscia  e munita  di  gambo  o fittone  per  cui  si  ferma  in  un  ceppo 
di  legno,  e serve  ad  appianare  e mettere  in  fondo  i lavori  di  latta. 

TASSO  Tas.  Ancudine  grossa  c senza  corsa,  simile  al  tassetto. 

TAVOLA  Pianelle,  Ais.  Asse  di  grossezza  compresa  tra  quella  dei  ta- 
voloni ed  i piallacci. 

TAVOLA  Table.  Arnese  formato  di  un  piano  di  legno  sostenuto  da  ca- 
valletti o piedi  diversamente  congegnali,  e serve  a più  usi. 

Le  parli  della  tavola  sono:  il  Piano,  la  Fascia  e le  Gambe  o Piedi. 

Tavola  a ribalta.  Quella  il  cui  piano  si  può  allargare  o allun- 
gare mediante  una  parte  di  esso  raasliellata,  che  sta  pendente  e 
che  all’uopo  si  rialza  orizzontalmente,  e le  si  dà  il  sostegno  di 
due  mensoline  che  si  tirano. 

Tavola  a leggio.  Table  à pupitre.  Quella  il  cui  piano  è pendente 
e fermo  alla  fascia. 
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TAVOLACCIO  Piane.  V.  Bersaglio. 

TAVOLATO  Planeher.  Palco  d’assi  o (avole. 

Tavouto  del  ponte  Tablier.  La  parie  di  un  ponte  in  legno  sopra 
cui  si  cammina,  fatta  di  un  suolo  di  tavoloni  distesi  sulla  travatura. 

Tavolato  Lit  de  dump.  V.  Letto  da  campo. 

TAVOLATO  Cloison  de  bois.  Boiserie.  V.  Assito. 

TAVOLETTA,  Tavolino,  Tavolina,  Tavolcccio,  Tavolozza,  Tavolinetto, 
Tavolinuccio.  Dimin.  in  vario  grado  di  Tavola. 

Tavoletta  Agrimbnsoria  o Pretoriana.  Planchette.  Arnese  che  si 
adopera  a levar  la  pianta.  E un  assicella  rettangolare,  mobile,  retta 
da  un  treppiede  di  legno  appositamente  congegnalo.  Sopra  essa 
collocasi  la  diottra  per  le  operazioni  che  si  eseguiscono  sulla  carta 
incollala  sopra  l'assicella  stessa. 

Tavoletta  a libricino.  Plandielle  portative.  Genere  di  Tavoletta 
agnmensorta  che  si  può  piegare  onde  occupi  poco  sito.  E una  tela 
fermala  sopra  un  lelaietlo  di  legno  fatto  in  guisa  di  poterlo  facil- 
mente scomporre  e ricomporre.  Essa  però  non  si  regge  che  sur 
un  bastone  simile  a quello  della  squadra  agrimensoria. 

Tavoletta  da  disegni  Tabletle.  Assicella  rettangolare  mobile,  sulla 
quale  s’incolla  la  carta  per  disegnarvi  sopra. 

TAVOLINO  a riralta  Table  pliante.  E anche  una  semplice  asse  che 
pende  gangherata  nella  strombatura  c contro  il  parapetto  di  una 
finestra,  la  quale  asse,  rialzala  orizzontalmente  e fermala  per  di  sotto 
con  un  contrafforte,  forma  da  sè  tutto  un  tavolino  di  compenso, 
senza  permanente  ingombro  nella  stanza. 

Tavolino  da  notte  Table  de  nnit.  Piccolo  tavolino,  che  pareggia 
il  letto  in  altezza,  c tiensi  accanto  ad  esso  per  riporvi  l'orinale. 

TAVOLONE  Madrier.  Asse  ili  grossezza  compresa  fra  quella  delle  ta- 
vole, e quella  de’pancom. 

TAZZA  Tasse,  Cotipe.  Vaso  di  varia  forma,  materia  e grandezza  per 
usi  diversi. 

Tazza  Bassin  de  foniaine.  Gran  vasi  rotondi  di  marmo  o di  pietra, 
che  servono  per  ricevere  le  acque  delle  fontane  che  salgono  in  alto. 

TEGOLA,  TEGOLO  Tuile.  Lavoro  curvo  di  terra  cotta,  lungo  tre  o 
quattro  spanne,  arcalo  per  lo  lungo  a modo  di  doccia,  largo  presso 
a poco  una  spanna  all'un  de'  capi  che  chiamano  il  Largo,  alquanto 
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meno  dall'altro  e diconlo  lo  Stretto,  i tegoli  servono  a coprire 
il  tetto,  o soli,  o insieme  cogli  embrici  di  cui  coprono  le  con* 
giunture. 

TEGOL1NO.  Tegolo  di  minore  grandezza. 

Tec.  olino  Pelile  luile.  Piccolo  tegolo  stretto,  della  lunghezza  degli 
embrici,  col  quale  si  copre  l'unione  di  essi. 

TEGOLONE  Accresc.  di  Tegola , e serve  particolarmente  a formar 
il  comignolo  dei  tetti.  V.  Comignolo. 

TELA  Toile.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme,  che  si  fa  con  disporre  per 
lo  lungo  varii  ordini  di  fili,  che  si  chiama  ('Ordito,  c attraverso  a 
questi  ordini  vi  si  conduce  un  altro  filo,  che  si  chiama  Ripieno  o 
Trama;  si  prende  per  lutto  quello,  che  in  una  volta  si  mette  in  sul 
telaio,  e più  comunemente  s’intende  di  quella  fatta  di  lino  o di  canapa. 

Tela  grossa  e rozza  di  canapa,  è quella  con  cui  sì  fanno  i sacchi 
da  terra. 

Tela  da  vele,  anche  detta  Alona  (Olone),  che  per  essere  mollo 
fìtta  si  adopera  per  sostituire  alle  tele  incerale  a far  l'imbottitura  di 
cofani. 

Terzone  (Balline)  che  è sorta  di  grossa  tela  da  involgervi  le  balle. 

Tela  liscivata  di  canapa  per  farne  i gabbani  degli  artisti. 

Tela  incerata  Toile  cirée.  Tela  impiastrata  con  cera,  o con  cosa 
simile  alla  cera.  Quella  grossolana  serve  a coprire  il  carico  dei  carri 
scoperti  per  difenderlo  dalla  pioggia;  e quella  piu  fina,  bianca  e tra- 
sparente si  adopera  per  impannate  invece  dei  vetri  o della  carta. 

Tela  idrofuga  Toile  impertnéable . Tela  incatramala  di  bitume  me- 
scolalo con  olio  seccativo,  e serve  ad  ialagnare  le  filtrazioni  nei  fon- 
damenti 

TELA  metallica  Toile  mélallique.  Tessuto  di  fili  d’ollonc,  o di  ferro, 
fallo  a modo  della  tela  di  canapa  o di  lino.  La  tela  d'ottone  adoprasi 
talvolta  invece  di  vetri  nelle  finestre,  c per  altri  usi. 

TELAIO  Chassis.  Dicesi  in  genere  di  quattro  legnami  commessi  in 
quadro,  c per  molli  usi. 

Tblaio  Chassis  dormant.  Quattro  regoli  commessi  in  quadro,  in- 
gessali intorno  all'apertura  della  finestra,  c nei  quali  è conficcalo  uno 
dei  ferri  del  masliello  a riscontro  dell'altro  che  è confitto  negli  spor- 
telli o negli  scuri. 
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Telaio  della  mina  Chassis.  Telaio  quadro  di  legoo  che  si  usa  per 
sostenere  i banchi  e le  vòlte  delle  mine;  di  questi  telai,  nello  scavare 
i pozzi  e le  gallerie,  se  ne  collocano  diversi  di  tratto  in  tratto,  e fra 
essi  e le  terre  si  frappongono  tavoloni,  e tutta  quest'opera  si  chiama 
Armatura  della  mina;  epperò  dicesi  Armare  le  mine 

Telaio  orecchiuto  Cadre  à oreillc.  Specie  di  telaio  quadrangolare, 
composto  di  quattro  travicelli,  i quali  sporgono  in  fuori  dei  quattro 
angoli  del  telaio,  e che  usasi  dai  minatori  nell'aprire  un  -pozzo. 

Telaio  all'olandese  Chassis  à l'Iwllandaitc.  Telaio  da  mina  fatto 
di  quattro  tavole  spianate,  che  insieme  congiunte  formano  un  quadro, 
che  si  può  scomporre  e ricomporre  a piacimento.  Siffatti  telai  sono 
specialmente  destinati  ad  incamiciare  la  camera  delle  mine. 

TEMPERINO,  TEMPERATOIO  Canif.  Sorta  di  coltellino  taglientissimo 
a uso  di  temperare  le  penne  da  scrivere. 

Temperino  a macchina  , Temperino  meccanico.  E uno  slromenlino 
che  ha  una  buca  o specie  di  cassellina,  entro  cui  sono  ferrini  d'ac- 
ciaio taglientissimi,  fra  i quali  è presa  e stretta  la  penna,  che  si  cava 
bell'  e temperata  in  un  sol  colpo. 

Alla  penna  debb'essere  stato  fallo  da  prima  un  lungo  primo  taglio 
a smusso,  col  temperino  ordinario  (ovvero  con  una  lama  annesso  allo 
stesso  slromenlo),  quindi  introdotta  nello  strumento  per  un'apertura 
lunata. 

Sono  di  due  specie;  una  è a guisa  di  pinzette  senza  punte,  e 
si  la  stretta,  serrandone  colla  mano  le  due  branche;  l’altra  è a 
foggia  di  un  astuccio  paralellepipedo  di  legno,  avente  verso  l'un 
dei  capi  un  coperchino  imperniato  che  si  gira,  c si  comprime. 

TENDA  Tenie.  Tela  che  si  distende  in  aria,  e allo  scoperto  per  ripararsi 
dal  sole,  dall'aria  o dalla  pioggia,  e generalmente  tela  che  si  di- 
stende per  coprire,  e parar  checchessia. 

Tenda  militare  Tenie.  Tela  che  si  distende  sopra  una  traversa 
sostenuta  da  due  robusti  puntelli,  e che  cadendo  verso  terra  si  al- 
larga, e si  tende  con  cappii  di  cinghia  o di  corda,  fortemente  rac- 
comandali ad  una  (ila  di  piuoli  piantali  intorno  intorno. 

Tenda  delle  finestre  Rideau.  Parlando  di  masserizie  domestiche, 
è un  ampio  panno,  lino,  bombagino,  o serico,  talora  diviso  per  lo 
lungo  in  due,  appeso  alla  finestra  dalla  banda  iulerua  per  parare 
il  sole,  l'aria,  la  vista,  e anche  per  ornameolo. 
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Nel  lalo  superiore  della  tenda  sono  cucite  più  Campanelle  , o 
anelli  di  metallo,  infilali  e scorrenti  in  una  orizzontai  Bacchetta 
di  ferro,  ripiegala  in  Gancio  ai  due  capi,  e questi  entrano  in  due 
Occhi  a lungo  gambo  ingessalo  in  alto  nel  muro.  Queste  tende  si 
tirano,  cioè  si  aprono  c si  chiudono  tirando  il  Cordone  terminato 
in  Nappa,  e Fiocco. 

Talora  alle  Campanelle  sono  sostituiti  Cappii  di  nastrino  o trec- 
ciolo,  che  s'appiccano  ad  altrettanti  arpionciui  conficcati  in  fila 
nel  Palchetto,  cioè  un  asse  fermata  per  di  sopra.  Codeste  non  si 
tirano,  ma  si  rialzano  sui  Bracciuoli,  uno  per  parte  della  finestra. 

Una  tenda  di  traliccio,  o d’altra  simile  stoffa  ordinaria,  meltesi 
pure  alle  porle  o finestre,  dalla  banda  di  fuori,  c da  bastoni  o d'altri 
ordigni  tenuta  in  forma  di  padiglione. 

TENDINA  Petite  tenie.  Dim.  di  Tenda:  dicesi  più  spezialment&a  quella 
specie  di  tela  bambagina,  o mussola  che  si  pone  contro  gli  spor- 
lelli  a metà  circa  della  loro  altezza. 

TENITOIO  Manche  Poignèe.  Quella  parte  per  la  quale  si  tiene  in 
mano  checchessia. 

TENTA  Sonde  pour  les  terree.  Palo  di  ferro  lungo  dai  3 ai  4 metri, 
con  punta  acciaiala,  c dall'altro  capo  un  anello  per  farvi  passare 
un  manico.  Lo  adoperano  i minatori  per  esplorare  la  distanza  del- 
l'armamento  delle  mine  nemiche,  camminando  parallelamente  ad 
una  galleria  o ad  un  suo  ramo,  per  preparare  l'incavo  dei  Fu- 
macchi nelle  terre  ghiaiose,  ove  non  si  potrebbe  operare  colla 
trivella,  per  assaggiare  la  qualità  delle  terre  nei  fondamenti  del- 
l’incamiciatura, e per  riconoscere  la  qualità  e consistenza  dei  Pancoui. 

TEODOLITE  Théodolite.  Slromenlo  geodetico  che,  come  il  circolo  re- 
pellere ed  il  pantometro,  serve  ad  osservar  gli  angoli,  ed  anche  le 
distanze  zenitali,  ma  che  offre  il  vantaggio  di  fornir  angoli  ridotti 
all'orizzonte,  per  cui  evilansi  i calcoli  relativi  a questa  riduzione. 

TERMINI  Barnes.  Pilastrini,  piuoli  o colonnini  di  pietra  od  anche  di 
muro  conficcali  nel  terreno,  che  servono  a determinare  ed  a sepa- 
rare la  proprietà  d uo  terreno  da  quella  d'un  altro. 

TERMOMETRO  Thermomilre.  Strumento  per  uso  di  misurare  la  tem- 
peratura. • 

Ve  ne  sono  di  varie  specie  e forme. 
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TERRAZZINO  Balcon.  È un  piano  orizzontale,  per  lo  più  di  pietra,  il 
quale  fa  aggetto  nella  parete  esteriore  delia  casa,  davanti  ad  una 
finestra  che  non  abbia  parapetto,  ed  è ricinto  da  una  ringhiera  o 
da  balaustri.  E chiamalo  altresì  Pogginolo. 

TERRAZZO  Terrone.  Luogo  scoperto  nei  piani  superiori  al  terreno, 
qualche  volta  nel  più  alto  della  casa,  aperto  da  uno,  talora  da  più 
lati,  sempre  da  quello  della  via,  o della  corte . o della  campagna, 
e al  quale  fa  parala  una  ringhiera , una  balaustrata , o un  pa- 
rapetto. 

TERZONE  Balline.  V.  Tela. 

TESTA  dbl  mastice  Muffle.  V.  Mozzo  del  mantice. 

TESTA  di  moro  Choquel.  V.  Verticchi. 

TESTATA  Téle.  Cima  di  cosa  solida,  capo,  punta,  estremità. 

Testata  del  pontb  Culée.  V.  Coscia  di  ponte. 

TESTIERA  Tétière.  Quella  parte  della  briglia,  dove  è attaccato  il  por- 
lamorso  della  banda  destra,  e passa  sopra  la  testa  del  cavallo,  e 
arriva  alla  banda  manca,  dove  termina  colla  sguancia.  Ma  da  noi 
si  prende  per  tutta  la  briglia,  senza  le  redini  ed  il  morso. 

TETTO  Toit,  Comble.  Ciò  che  copre  la  più  alla  parte  della  casa  e la 
difende  dalla  pioggia,  dal  vento  e da  altre  intemperie. 

fi  letto  in  generale  è composto  di  due  parti  principali,  cioè  la 
travatura  e la  coperta. 

Tetto  a padiglione  o a quattro  acque  Comble  en  groupe.  Dicesi 
quello  che  pende  da  quattro  iati. 

Tetto  a mezzo  padiglione.  Quello  che  è a tre  pendenti. 

Tetto  a capanna  Comble  à deux  égouls.  Quello  che  pende  da  due 
soli  lati,  uno  opposto  all'altro. 

Tetto  alla  mansarda  Comble  brisé,  o à la  Mansarde.  Quello  che 
è in  due  parli,  una  quasi  dritta,  e l’altra  superiore  a questa,  per 
lo  più  con  dolce  pendenza. 

Tetto  ad  una  sola  acqua  Appentis.  Quello  che  pende  da  una 
sola  banda. 

TETTOIA  Hangard.  Tello  fallo  in  luogo  aperto,  sostenuto  da  pilastri, 
chiuso  talvolta  con  cancelli  di  legno,  sotto  il  quale  si  ripongono 
robe  diverse. 

TIGLIO,  TIGLIO  FEMMINA,  e FIGLIA  Tilleul  commun.  In  lai.  Tilia 
29 
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Europea.  Albero  di  bell’aspello,  dei  più  grandi  d'Europa,  che  estende 
mollo  la  sua  chioma. 

Il  tronco  e drillo,  allo,  mollo  ramoso;  i rami  aperti,  drilli,  lunghi, 
allenii. 

La  corteccia  sui  giovani  rami  è liscia,  di  color  verde- rossigno, 
grossa,  fibrosa;  sui  rami  e sul  tronco  è grossa,  rugosa,  scanalala, 
squamosa  e bruna. 

Il  legno  è bianco,  tenero,  leggero,  poco  lissile,  facile  ad  essere 
lavoralo,  e suscettivo  di  mezzano  levigatimelo. 

Cresce  con  prestezza,  impiega  però  olire  cent'anni  a raggiugnere 
il  suo  ordinario  sviluppo,  e vive  lunghissimo  tempo. 

Il  legno  adoperasi  a far  mobili  grossolani,  ciolole,  e simili  slro- 
meiili.  È mollo  stimalo  per  farne  sculture,  perchè  facilmente  si 
lavora  e non  si  spacca;  arde  con  poca  fiamma,  tramanda  poco 
calore  e fa  poca  brace. 

TIGLIO  Fibre  de  bois,  Filamcnt.  Si  dicono  quelle  vene  ovvero  fila, 
che  sono  le  parli  più  dure  del  legname,  od  allre  materie. 

TIGLIO  del  ferro  Nerf  du  fer.  Quei  filamenti  che  mostra  il  ferro 
nel  romperlo,  quando  è sialo  ben  fabbricalo;  dicasi  anche  Nervo. 
Ferro  senza  tiglio,  dicesi  quello  che  non  è filamentoso. 

TIMONE  Timon.  Quello  siile  dirillo  o curvo  di  molli  carri,  di  qua 
c di  là  dal  quale  si  attaccano  gli  animali  che  gli  hanno  da  lirare. 
La  parie  del  limone  che  entra  fra  i cosciali,  e dove  è impernialo, 
chiamasi  Testata  (Tétard),  e l'opposta  Punta  (Bout). 

TIMONE  Gouvernail.  Strumento  che  serve  a dirigere  le  navi,  ed  il  quale 
si  allacca  alla  poppa,  dove  facilmente  si  muove.  11  limone  ha  varie 
forme,  e la  sua  grandezza  ò relativa  a quella  del  naviglio  a cui  debbe 
servire,  ed  alla  diversa  navigabililà  dei  fiumi. 

TIMONELLE  Limomóres.  Sono  due  limoni  paralleli,  e disiatili  fra  di 
loro  quanto  basta  a frapporvi  un  cavallo.  Quesli  limoni  sono  for- 
temente commessi  ai  capi  d una  traversa  che  lien  luogo  di  bilancia, 
nel  mezzo  della  quale,  e dalla  parie  opposta  che  si  allacca  il  cavallo 
è commesso  un  pezzo  di  legno  detto  Testata  (Tèlard),  per  commet- 
tere le  limonelle  al  carro. 

TINELLO.  Dnn.  di  Tino. 

TINO  Baquet,  Tome,  Vaso  di  legno,  fatto  a doghe  e senza  manichi,  od 
anche  di  latta,  di  rame  o di  zinco. 
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TINOZZA  Baignoire.  Vaso  cupo,  di  rame,  di  latta,  di  cotto  o di  marmo, 
talora  anche  di  legno,  in  cui  è contenuta  l'acqua  a uso  di  bagnarsi. 

TINOZZA.  Serbatoio  per  lo  più  di  legno  ove  si  raccoglie  l'acqua  in- 
nalzala da  una  tromba  aspirante,  e di  dove  vien  levala  da  altre 
trombe  simili. 

TINTA  Teinlure.  Materia  alquanto  liquida,  composta  d'ingredienti  co- 
loranti, stemprali  o nell'acqua  di  colla,  o nell'olio,  o nelle  vernici, 
colla  quale  si  impiastrano  i muri,  i legnami,  ed  i ferramenti.  V.  Kerufce. 

TIRABRACE.  Ferro  ricurvo,  a fungo  manico  di  legno,  che  usano  i fornai 
a cavar  la  brace  dal  forno. 

T1RACERCHIO  Tiretoir.  Strumento  che  usasi  ad  imboccar  gli  ultimi 
cerchi  delle  botti.  Consta  d’un  pezzo  di  legno  rotondo  dalia  parte 
che  serve  di  manico,  e piano  dall'altro  capo,  e munito  di  un  ferro 
uiaslietlalovi  e piegalo  a dente. 

TIRACHIODI  Tire-clous.  Strumento  di  ferro  piano  e dentalo  da  due 
parti,  con  cui  eslraggonsi  i chiodi  che  fermano  le  ardesie.  Il  manico 
di  questo  stromenlo  è piegato  a squadra  all'insù. 

TIRACURVE  Pisloìel.  Assicella  sottile,  dinlornata  e traforala  con  ogni 
maniera  di  linee  curve,  la  quale  adoprasi  dai  disegnatori  a tirar 
le  curve  non  descrivibili  col  compasso. 

TIRAFONDl  Tire-fonds  Specie  di  succhiello  fallo  a vile  coi  pani 
aguzzi  da  un  rapo  e con  un  occhio  dal  capo  opposto  per  maneg- 
giarlo: serve  ai  bottai  per  mettere  o levare  da  luogo  i fondi  dei 
barili,  invitando  l'inslrumento  in  essi. 

TIRAGAVELLI  Diable.  Stromenlo  di  ferro  per  tirare  a contatto  le 
testate  dei  due  ultimi  gavclli  di  una  ruota  quando  si  ferra  c vi  si 
applica  l'ultimo  dei  tarcnghi.  Egli  ve  n'ha  di  più  maniere,  ma  co- 
munemente è formato  di  due  viti,  la  testa  delle  quali  è attraver- 
sata da  un  bastone;  di  due  chiocciole  cilindriche  terminale  con  un 
occhio;  di  due  assai  gagliarde  catene,  appiccate  ciascuna  all'occhio 
delie  chiocciole;  di  una  staffa  a doppio  gancio  che  s’  attacca  alle 
maglie  delle  catene;  e di  una  contrastala  con  un  occhio  per  ca- 
dmia estremità,  nei  quali  occhi  si  fanno  passare  le  riti  prima  d'in- 
vitarle  nelie  chiocciole.  La  staffa,  c la  conlraslaffa  servono  ad 
appoggiare  lo  stromenlo  sulla  circonferenza  della  ruota. 

TIRALINEE  Tirelignes.  Piccolo  strumento  di  cui  fanno  graud'uso  i di- 
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segnatari  per  segnar  coll'inchiostro  nero,  o rosso  ecc.  linee  diritte,  o 
circolari  sulla  carta.  È fatto  di  due  laminelte  d’  acciaio  paralelle 
uguali,  sottili  alla  cima,  e foggiate  a punte  smuzzale.  L’altro  capo  di 
queste  è assicurata  da  un  piccolo  manico,  la  cui  estremità  entra  in 
mezzo  ad  esse  per  tenerle  distanti  Cuna  dall'altra.  Alla  metà  della 
loro  lunghezza  queste  lamine  hanno  un  foro,  nel  quale  passa  una 
vile  che  girandola  avvicina  più  o meno  le  due  lamine.  Ponesi  in 
mezzo  ad  esse  una  goccia  d'inchiostro,  e facendo  scorrere  le  punte 
sulla  carta  vi  lasciano  un  segno.  Talora  un  tiralinee  è fatta  ac- 
concio ad  essere  sostituito  a una  delle  gambe  del  compasso,  e al- 
lora con  esso  si  possono  descrivere  circoli  o parli  di  essi,  cioè 
archi  circolari. 

TIRANTI  del  mantice.  Due  forti  bacchette  di  ferro,  o anche  di  legno, 
verticali,  fermale  al  soffitto,  ciascuna  delle  quali  in  basso  ha  un 
occhio  in  cui  entra  ciascun  pernio  del  mantice. 

Con  questo  o altro  equivalente  sostegno  dei  due  pernii,  e col- 
l’appoggio data  convenientemente  al  mozzo,  il  mantice  trovasi  oriz- 
zontalmente e sodamente  fermato. 

TIRATOI  Manchelles.  Catene  di  ferro  o coregge  addoppiale,  e con  due. 
maglie  di  catena  da  un  capo,  le  quali  servono  ad  attaccare  le  stec- 
che del  collare  d’un  cavallo  alle  stanghe  del  carro. 

TIRATOIO.  In  generale  è una  macchina,  colla  quale  si  dà  al  metallo 
una  particolare  figura,  determinata  da  una  specie  di  forma  d’acciaio, 
a traverso  della  quale  esso  si  fa  passare,  traendolo  fortemente. 

Tiratoio  a filo.  È quello  con  cui  un  pezzo  cilindrico  di  metallo 
si  riduce  in  filo,  o vie  più  si  assottiglia  un  filo  già  torlo. 

È un  forte  banco  sur  una  testata  del  quale  è fermala  vertical- 
mente la  trafila,  e nell’altra  testala  è il  subbio , cioè  un  cilindro 
orizzontale,  mosso  col  mezzo  di  una  stella  , e sul  quale  s’avvolge 
il  sroATTO,  con  che  si  lira  il  filo. 

TIRELLE  Traili.  Funi  o strisce  di  cuoio  del  linimento  da  cavallo,  con 
che , attaccandole  ai  bilancini  de’  carri,  si  tirano.  Ogni  cavallo  si 
attacca  al  carro  con  due  tirelle. 

TOCCALAPIS  Porte-crayon.  V.  Matitatoio. 

TONDO  Itond.  Cerchio  per  lo  più  di  legno,  e talora  anche  solamente 
parte  di  cerchio,  che  fermasi  e s’incassa  per  piano  sullo  scannello 
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e sui  cosciali  di  alcuni  avantreni.  Alla  parte  dinanzi  del  carro  si 
adatta  un  tondo  o un  mezzo  tondo  eguale  in  grandezza  a quello 
dell’avantreno  ; e quando  questo  ed  il  carro  sono  uniti  dal  maschio, 
che  sta  nel  centro  di  questo  artifizio,  questi  due  cerchi  combaciane 
tisi  vengono  nel  voltare  a soffogarsi  l'un  sopra  l'altro  II  tondo  è 
fatto  di  più  pezzi,  che  si  chiamano  quarticini  ; si  adatta  a quei  carri 
che  hanno  gran  volta,  e serve  quasi  allo  stesso  effetto  della  voi* 
licella. 

TONDO  Soucoupe.  Dicesi  a un  certo  arnese  piano  e ritondo  di  stagno 
o di  maiolica,  per  uso  di  tenervi  sopra  i bicchieri  od  altro. 

TOPO.  V.  Grisatoio. 

TOPPA.  Generalmente  si  dice  di  ogni  pezzo  di  legno,  pietra,  ferro  ecc. 
che  si  adatta  a qualsivoglia  rottura  di  cose  della  sua  stessa  qualità. 

TOPPA  Serrare.  È sinonimo  di  Serratura.  V. 

TOPPI.  Denominazione  di  alcuni  pezzi  di  legno,  ritti  verticalmente  sul 
banco  del  tornitore. 

Tom  delle  punte.  Sono  due  toppi,  uno  a destra,  l’altro  a sinistra 
del  tornitore,  da  ciascuno  dei  quali  sorge  orizzontalmente  una  punta 
o ferro  piramidalmente  acuto;  fra  queste  due  punte  sono  presi  e 
fatti  girare  su  di  sè  il  pezzo  da  tornire  e il  rocchetto. 

TOPPO  Grosse  souche  de  bois,  Chicot,  Chantier.  Pezzo  di  pedale  grosso 
di  qualunque  albero  atterralo,  recisi  i rami  e le  radici;  si  dice 
anche  di  qualunque  pezzo  di  legno  grosso  e informe. 

TOPPO  da  scorrere.  Ordigno  composto  di  due  toppetli  quadrangolari, 
lunghi  circa  mezzo  metro,  calettali  a squadra,  il  cui  angolo  rien- 
trante o interno,  si  adatta  orizzontalmente  a uno  degli  angoli  del 
banco  da  legnaiuolo,  e può  accoslarvisi  più  o meno  per  mezzo  di 
una  vile  di  legno  che  attraversa  uno  dei  loppelti.  Su  questo  arnese, 
scorrevole  nello  stesso  piano  del  banco,  è piantato  l’altro  cane  in 
corrispondenza  al  precedente  (V.  Cane),  e fra  ambedue  è stretto  il 
legno  da  piallare. 

TORBA  Tourbe.  Combustibile  composto,  leggiero,  spugnoso,  nero  non 
lucido,  formato  in  gran  parte  di  vegetabili  ancor  riconoscibili,  ma 
intrecciali,  in  parte  decomposti  e penetrati  dalla  terra,  per  la  qual 
cagione  la  torba  lascia  dopo  la  combustione  un  residuo  terroso 
molto  abbondante. 
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Si  distingue  Ire  varietà  principali,  caratterizzale  tanto  dalla  loro 
apparenza,  quanto  dal  loro  giacimento,  la  prima  delle  quali  ò la 
torba  delle  paludi,  bruna,  mollo  spugnosa  e piuttosto  tenera:  questa 
è la  più  comune,  e trovasi  ne’  luoghi  paludosi,  ricoperta  al  più  da 
alcuui  centimetri  di  terra  vegetale. 

TORCHIO  Presse.  Nome  di  macchina  comunque  congegnala,  il  cui 
line  è di  comprimere,  stringere  fortemente  un  corpo  qualunque  per 
farne  ravvicinare  le  molecole , senza  adoperare  la  percussione.  II 
torchio  dicesi  anche  soppressa,  e strettoio;  ed  alcuni  operano  per 
forza  di  vili,  altri  per  forza  di  lieve,  ed  altri  ancora  per  forza  della 
incompressibilità  dei  liquidi. 

TORCIA  a vento,  e TORCHIO  a vento  Torche,  Flambeau  d'artifiee. 
Face  portatile,  composta  di  corde  vecchie,  disfalle,  intrise  in  una 
mistura  di  pece  nera,  pece  bianca  e trementina,  e quindi  torta  e 
raffazzonata  a guisa  di  torcia.  Vi  ha  un'altra  maniera  di  queste 
torce,  le  quali  accese  brillano  di  una  luce  vivissima;  esse  sono 
specie  di  grossi  soffioni,  ma  sono  men  durevoli  che  le  testé  de- 
scritte. 

TORNIO  Tour.  Strumento  col  quale  a pezzi  di  legno,  metallo  o altro, 
falli  girare  su  di  sé  si  dà  con  scarpelli  o altri  ferri  appropriati 
uoa  figura  tonda  o tondeggiante.  Vi  hanno  più  varietà  di  torni. 

In  generale  le  principali  parti  di  un  tornio  sono: 

L’appoggiatoio  Support. 

Il  banco  del  tornio  fatto  di  due 


cosce  e loro  gambe. 

Le  coppaie 
11  fuso 
La  gruccia 
Il  pedale  o calcola 
La  pertica  od  arco 
Le  radine 
La  ruota 

I zoccoli  a punte  od  a lunetta. 


Établi,  jumelles  et  piede. 
Mandrino. 

Arbre. 

Support  à chaise. 

Pedale,  Marche. 

Perche,  Are. 

Coussinets. 

Roue. 

Poupées  à pointes,  à lunette. 


Tornio  a coppaia  Tour  en  l'air.  Quello  in  cui  al  rocchetto  è sos- 


tituita fra  due  loppi  vicini,  la  coppaia,  e su  questa  sola  sono  fer- 


mali quei  pezzi  da  tornire,  che  non  potrebbero  volgerei  fra  due  punte. 
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Tornio  a ponte  Tour  à pointes.  Quello  sa  cui  ii  corpo  che  si 
tornisce  gira  su  di  st>  sostenuto  orizzontalmente  fra  due  punte  che 
sporgono  orizzontalmente  da  due  loppi,  i’una  a riscontro  dell'altra. 

Tornio  a ruota  Tour  à roue.  Quello  i cui  movimenti  alterni  e 
contrarii  sono  convertili  in  un  movimento  unico  e continuo  co! 
mezzo  di  una  ruota. 

TORTELLO  artificiato  Tourleau  goudronné.  Combustibile  artificiato  di 
forma  circolare,  vuota  in  mezzo,  formato  di  miccia  o di  corde  lo- 
gore, di  cerchi,  o magliuoli  di  vile,  avvolti  di  stracci,  e stoppa,  e 
intrisa  in  una  mistura  bollente,  oleo-resinosa,  inescalo  di  polve- 
rame,  e velalo  di  stoppa.  Dicesi  anche  Tortello  incatramalo,  o spal- 
malo, o combustibile;  con  questi  Tortelli  si  empiono  i fanali  da 
ramparo,  o le  padelle  per  rischiarare,  e si  usano  per  incendere  i 
gabbioni,  e le  fascine  del  nemico  disposte  nel  fosso. 

TORTORO  Bouchon.  V.  Strofinaccio. 

TOVAGLIA  Nappe.  Pannolino  bianco  per  coprire  l'altare;  le  tovaglie 
debbono  essere  tre,  la  superiore  più  lunga  e le  altre  più  corte, 
prendendo  la  prima  da  ambi  i tali  sino  quasi  a terra,  orlata  sul- 
l’estremità d’un  merletto. 

TRABICCOLO,  TAMBURO,  TAMBURLANO  Tambour.  Arnese  composto 
di  sottile  assicella,  piegata  in  tondo,  % modo  di  cassa  senza  fondo: 
Coperchio  libero,  cioè  amovibile:  una  rete  di  spago  a larghe  maglie 
lesa  internamente  per  porvi  panni  lini  da  rasciugare  o da  scaldare 
al  fuoco  di  un  veggio,  o di  un  caldano,  sopra  il  quale  il  trabic- 
colo vien  collocalo. 

Trabiccolo  da  lbtto.  Arnese  di  varie  fogge  nei  varii  paesi,  fallo 
acconcio  a esser  tenuto  qualche  tempo  nel  letto,  per  iscaldarlo  con 
brace  contenuta  in  un  veggio. 

In  alcuni  luoghi  chiamanlo  Prete. 

TRACCIA.  Forte  lamina  di  ferro  o d’acciaio,  quasi  in  forma  di  scure, 
lunga  circa  due  decimetri,  allargala  e assottigliata  in  cima,  non 
però  tagliente.  Adoprasi  dallo  stagnaio,  stretta  fra  le  bocche  della 
morsa,  per  ripiegare  con  martello  la  latta  su  di  sè,  e farvi  un  orlo 
spianalo. 

TRAFILA  Filière.  È una  robusta  piastra  d’acciaio , bucherata  di  più 
fori  di  decrescente  grandezza,  pei  quali  un  cilindretto  metallico  col 
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tiratoio  si  riduce  in  filo,  facendolo  successivamente  passare  pei  fori 
gradatamente  minori. 

La  trafila  è posta  di  coltello  sur  una  delle  testale  del  banco,  e 
vi  è rattenuta  da  due  colonnini  di  ferro 

TRAFILA  per  le  vm.  Specie  di  trafila,  i cui  fori  internamente  sono 
incavati  a madrevite.  Serve  a far  le  spire  alle  vili,  non  traendo  in 
linea  retta,  come  nella  trafila  ordinaria,  ma  movendo  in  giro. 

TRAINO  Traiti.  Nome  generico  dei  carri , e degli  animali  coi  quali 
vettureggiano  negli  eserciti  tulle  le  cose  di  guerra,  gli  strumenti, 
le  macchine,  gli  attrezzi  ecc. 

TRALICCIO  Coutil.  V.  Tela. 

TRAMOGGIA  Augel,  Trémie  de  moulin.  Quella  cassetta  quadrangolare 
in  forma  di  aguglia  che  si  accomoda  capovolta  sopra  la  macina  o 
nel  frullone,  d'onde  esce  il  grano  che  si  ha  a macinare,  o la  farina 
per  esservi  abburattala. 

TRAPANO  Trépau.  Strumento  o macchina  a cui  si  adattano  le  saette, 
per  trapanare  il  legno,  metallo  od  altro. 

Trapano  a petto  Porle-forel.  È un  rocchetto  a cui  si  adattano  le 
saette  nell’istesso  modo  del  trapano  da  morsa;  si  adopera  col  guar- 
dapello,  contro  cui  punta  l'anima  di  ferro,  che  aitraversa  il  fuso 
per  l’asse,  e si  fa  girare  coU’archetlo. 

Trapano  da  morsa  Tourel.  Piccolo  tornio  ad  archetto,  in  capo  del 
cui  fuso  o verricelletto  si  ferma  la  saetta  da  forare.  Per  adoperarlo 
si  stringe  pel  piede  fra  le  bocche  di  una  morsa,  e con  esso  forasi 
orizzontalmente.  Vi  hanno  alcuni  di  questi  trapani,  che  si  fermano 
sopra  un  banco  con  vili,  e questi  diconsi  trapani  da  banco 

Trapano  imbrigliato  Drille.  Trapano,  che  si  adopera  a mano  adat- 
tandogli una  saetta  per  forare  metalli  od  altro,  col  farlo  girare 
verticalmente.  È composto  di  un'asta,  in  cima  alla  quale  si  ferma 
la  saetta  ; di  un  piattello  o disco  infilato  pel  centro  all'asta,  e che 
serve  ad  avviare  lo  slromenlo;  di  un  manico  a crocera  forala  verso 
il  mezzo,  ed  infilala  all'asta  sopra  del  piattello;  e di  una  striscia 
di  cuoio  o funicella  detta  briglia  o scgatto  del  trapano,  la  quale 
passa  attraverso  al  capo  superiore  dell’asta,  e va  ad  allacciarsi  a 
ciascun  capo  del  manico. 

Trapano  a macchina,  trapanatori.  È uno  slromenlo  tutto  di  ferro 


Digitized  by  Google 


TRA 


*57 


che  produce  l'effetto  del  trapano,  ma  ha  piuttosto  la  forma  di  una 
grossa  menarola,  verticalmente  collocata  entro  un  telaio  di  ferro,  e 
fatta  girare  a mano  da  uno  o più  uomini,  con  moto  continuato  nello 
stesso  verso.  Serve  a trapanare  grossi  ferri. 

Trapano  del  tornitore.  Specie  di  scarpello  il  cui  taglio  termina 
a foggia  della  saetta  del  trapano  ordinario. 

Trapano  da  mina  Trépan,  Sonde  à tarière.  Grosso  e lungo  succhio 
con  un  manico  postogli  di  sopra  per  traverso , il  quale  serve  ai 
minatori  per  aprire  il  cielo  alle  gallerie,  affine  di  farvi  sfiatatoi, 
oppure  per  avviare  lo  scavo  delle  mine,  quando  non  vuoisi  far  ru- 
more. Questo  trapano  s'allunga  con  più  altri  pezzi  di  ferro  che  si 
commettono  a maschio  e femmina  e si  tengono  uniti  con  chiavette; 
dicesi  anche  trivella. 

TRAPELO  Combleau.  Sorta  di  canapo  con  uncini  con  cui  si  attaccano  i 
cavalli  ai  carri  quando  sono  in  numero  maggiore  del  tiro  a sei  ; di- 
cesi anche  Protelo. 

TRATTA.  Travi  di  piccola  tratta,  o di  ldnca  tratta;  Tetti  di  cobta 
tratta,  per  esprimere  la  loro  lunghezza  per  rispetto  al  peso  che 
debbono  'sostenere.  E da  noi  vuoisi  anche  intendere  quella  lun- 
ghezza delle  travi  o traveile  di  ciascheduna  delle  campale  di  un 
ponte,  che  riman  compresa  fra  due  pile. 

TRAVAMENTO.  V.  Travatura. 

TRAVATA  Blindale , Mantelet.  Riparo , sostegno , o puntellamelo  di 
travi  o blinde. 

Travata  inclinata  Blindale  inclinée.  Disposizione  di  travi  inclinate 
contro  di  un  muro,  le  une  accosto  alle  altre  e coperte  di  fascine,  di 
terra  e di  piote,  che  si  fa  per  difesa  degli  uomini,  o per  riparare  porle, 
o finestre  dai  colpi  delle  bombe. 

TRAVATA  Ecluse.  Specie  di  cateratta  che  si  compone  di  travi  sciolte, 
le  quali  si  pongono  una  sull’altra  entro  scanalature  fino  a formarne 
un  sistema  continuato,  che  riempia  perfettamente  la  luce  della  chiusa. 
Si  calano  esse  ad  una  ad  una,  e si  sollevano  secondo  il  bisogno  con 
l’aiuto  d’opportune  macchine. 

TRAVATURA,  e TRAVAMENTO  Solin,  Travée.  Ordine  di  travi  orizzon- 
tali per  far  pavimento  ad  un  ponte;  o sostegno  alle  tavole  del  pavi- 
mento stesso. 


Dìgitized  by  Google 


458 


TRA 


Travatura  Comble.  Chiamasi  anche  il  complesso  delle  travi,  e d’altri 
legnami  che  reggono  la  coperta  del  tetto,  collegati  insieme  mediante 
intaccature,  stecchi,  cavicchie,  chiodi,  chiavarde,  staffe,  e altre  im- 
bracature di  ferro. 

In  genere  la  travatura  si  compone  di  queste  parti  : 


I cavalletti  V. 

II  comignolo 

li  sotto-comignolo 
I correnti 
1 corrcntini 
Le  castagnole 
1 sotto-puntoni 
1 calastrelli 
La  contra-asticciuola 
Lo  zoccolo 

I saettili,  o diagnonali 
I monachini  e monachetti 
I sorgozzoni 
1 mensoloni 


Form  et. 

Faitage. 

Sou»- fatte. 

Pannes. 

Chevron»,  Empanont. 

Tasseaux,  Clumtignoles. 

Pièce»  de  renfortdesarbalitriers. 
Entreloises. 

Faux-  entrati. 

Piale  forme , Sablièret. 
Arètrier». 

J ambo  Ite». 

Aitselliers,  Lieti». 

Blocliels. 


TRAVE  Poulre.  Grosso  e lungo  fusto,  rimondo  e riquadralo,  a uso  di 
reggere  letti,  impalcature  ecc. 

Trave  acconciata.  Quel  fusto  a cui  sono  tolte  colla  scure  schegge 
tanto  che  basti  per  ridurlo  a forma  più  regolare,  e specialmente  a 
quella  maggior  dirittura  che  naturalmente  non  avesse,  per  poi  squa- 
drarlo. Meglio  direbbesi  Fusto  acconcialo. 

Trave  squadrata.  Fusto  acconcialo,  ridotto  a forma  quadrangolare 
colla  scure. 

Trave  displuviale.  Trave  inclinala  che  si  pone  nell'angolo  supe- 
riore, dove  si  dividono  le  acque  nei  letti  a padiglione  od  a mezzo 
padiglione. 

Trave  compluviale.  Trave  inclinala  che  rinviensi  nell’angolo  rien- 
trante formato  dall’unione  di  due  letti  a due  o più  falde.  Volgar- 
mente chiamasi  Conversa 

Travi  longitudinali.  Quelle  travi  paralelle  all'asse  di  un  ponte  sulle 
quali  sono  addossati  i traversoni. 

TRAVERSA  Traverse.  Legno  o ferro  messo  a traverso  per  collegarne 
altri  due  per  lo  più  di  maggior  grossezza. 
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TRAVERSA  Bàtardeau.  Opera  ohe  attraversa  H fosso  e che  si  costruisce 
ordinariamente  nell'angolo  sagliente  de’  bastioni;  ufficio  della  quale 
è il  trattenere  l'acqua  nel  fosso  in  sino  a determinata  altezza,  ed 
ha  cateratta  e chiusura  a fin  di  trattenere  o dare  a piacimento  la 
via  alle  acque. 

Traversa  Épars.  Chiamasi  in  generale  un  pezzo  di  legno  che  fa 
l’ufficio  stesso  del  calastrello,  ma  però  meno  grosso  di  questo,  dove 
nello  stesso  tempo  serve  di  sostegno  intermediario  a tavole  od  altri 
legnami,  che  per  la  lunghezza  potrebbero  facilmente  cedere. 

Traversa  Imposte.  Quella  che  in  alcuni  telai  di  finestra  separa 
gli  sportelli  superiori  dagli  inferiori. 

Traverse.  Grosse  piane,  posta  ciascuna  orizzontalmente  dall’un  dei 
capi  nei  buchi  o covili  del  muro,  dall’altro  capo  appoggiata  ad  un 
asciatone  confitto  con  chiodi  nello  stile  o legatavi  con  corda , o 
imbracata  con  staffe  di  ferro.  Le  traverse  reggono  le  assi  che  for- 
mano il  tavolalo  del  ponte. 

Traverse  della  seggiola.  V.  Seggiola. 

TRAVERSI.  Travicelli  orizzontali  che  collegano  fra  loro  le  colonne 
reggenti  il  coperto  di  una  baracca.  Altrimenti  Filagne. 

TRAVERSINO  Té,  Billot.  Pezzetto  di  ferro  tondo,  diritto,  con  occhio 
verso  il  mezzo  per  fermarlo  ad  una  catena  o fune.  Col  traversino 
si  congiungono  varie  cose,  facendolo  passare  per  entro  una  cam- 
panella, o cappio  fatto  in  una  fune,  e ponendotelo  ivi  a traverso, 
affinchè  non  esca.  Fantiosi  ancora  per  lo  stesso  uso,  di  legno.  In 
Toscana  chiamasi  roletto. 

TRAVERSONI.  V.  Banchine. 

TRAVERTINO.  Traverlin.  V.  Tufo  calcario. 

TRAVETTA,  TRAVICELLA,  e 

TRAVICELLO  Poulrelle.  Dim.  di  Trave.  Serve  a diversi  usi.  V.  Correlile. 

TREFOLO  Fil.  Filo  attorto,  che  messo  a più  doppi  viene  a formare 
i legnuoli. 

TREGGIA  7Va«ne<u».  Lo  stesso  che  Slitta  V. 

TREMENTINA  Tèrébinthine.  Liquore  viscoso,  ragioso,  untuoso,  chiaro, 
trasparente,  che  naturalmente,  e per  incisione  esce  dal  Terebinto, 
dal  Larice,  dal  Pino,  dall’Abete  e da  altre  piante  della  stessa  fa- 
miglia. S’accende  facilmente  e consumasi  con  gran  fiamma.  Pre- 
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serva  i corpi,  a cui  se  ne  sia  fallo  un  intonaco,  dall’umidità,  e dal 
tarlo. 

TREMOLO  Tremble,  Peuplier  tremble.  Pioppo  tremolo;  in  lai.  Populus 
tremula.  Albero  di  mezzana  grandezza  della  famiglia  dei  pioppi,  che 
cresce  nei  luoghi  sterili,  tanto  asciutti  che  umidi  dei  boschi,  e nei 
luoghi  i più  ingrati  alla  vegetazione. 

11  tronco  è drillo,  poco  ramificalo,  i rami  sono  lunghi,  aperti, 
drilli,  nodosi. 

La  corteccia  del  tronco  è screpolala,  verde- cenerognola,  quella 
dei  ramoscelli  unita,  giallastra  ed  irsuta. 

11  legno  è bianco,  leggero,  fragile,  fissile,  non  allo  ad  essere 
levigalo,  facile  a corrompersi  ancorché  all'asciullo. 

Si  sviluppa  con  somma  prestezza,  talché  in  30  o 40  anni  giunge 
per  lo  più  alla  massima  sua  prosperità,  e vive  molto  più  lungamente. 

Il  suo  legno  è mollo  stimato  per  zoccoli,  e di  esso  ordinaria- 
mente fannosi  casse  ccc. 

TREPPIEDE  Trépieds.  Slromenlo  di  ferro  triangolare  o tondo  con  tre 
piedi,  per  uso  di  reggere  caldaie,  calderotti,  c simili,  da  farvi  scal- 
dare o bollire  entro  qualche  cosa,  o ad  altro  uso. 

TREPPIEDE  Dicesi  altresì  di  quello  che  serve  a reggere  alcuni  stro- 
menti  geodetici  e di  agrimensura. 

TREPP1EDONE.  Sorta  di  grosso  treppiede,  tondo  di  sopra,  a gambe 
più  alle,  affinchè  la  padella  od  altro  vaso  che  vi  si  soprappone, 
stia  sufficientemente  distante  dalla  base  della  fiamma  che  vi  si  fa 
sotto  in  una  delle  buche  del  fornello. 

TRESPOLO  Tronchetto.  Arnese  di  legno  intelaiato  su  tre  o quattro 
piedi,  e di  figura  triangolare  o quadrata,  per  uso  di  collocarvi 
sopra  le  ruote  per  adattarvi  i cerchioni  e serrarle.  Dicesi  anche 
d'un  ceppo  con  tre  piedi. 

TRESPOLI  del  letto.  V.  Cavalletti. 

TRIANGOLO  Tiers-point.  Specie  di  lima  triangolare.  V.  Lima. 

TRIBOLI  Cimasse- trapes.  Dicevansi  anticamente  alcuni  ferri  con  quattro 
punte,  che  si  spargevano  o sulle  strade  per  trattenere  il  passo  alla 
cavalleria  nemica,  o sulla  breccia  per  impedirlo  agli  assalitori.  Il 
tribolo,  comunque  gettalo  in  terra,  rimaneva  sempre  con  una  delle 
punte  elevata. 
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TRIDENTE  Fourchc  à Irois  denis.  Ferro  con  Ire  rebbi,  ed  una  gorbia 
dalla  parie  opposta  a questi  per  cacciarvi  un  manico  e cosi  ado- 
perarlo.  Dicesi  anche  forconb. 

TRINELLA  Trait  de  manteuvre.  Funicella  ad  uso  di  legare,  o fasciare 
alcune  cose  nelle  varie  operazioni,  nei  lavori  di  costruzione  od  al- 
tro; questa  funicella  suol  avere  quattro  legnuoli,  però  ad  ogni  gros- 
sezza varia  il  numero  dei  trefoli.  Volgarmente  chiamasi  Coppietla. 

Trinpxle  da  ghinde  Comandes  de  guindage.  Pezzi  di  Irinelle,  colle 
quali  si  collegano  le  ghinde  alle  travede  di  un  ponte  militare. 

TRIPOLO  Tripoli.  Sostanza  che  ha  un'apparenza  argillosa,  non  lucida, 
non  compatta;  ma  si  distingue  dalle  argille  e dagli  schisti  per  l'a- 
sprezza della  sua  grana,  che  a un  tempo  stesso  è finissima,  e dura 
a segno  di  intaccare  la  superficie  dei  metalli,  e di  molte  pietre. 
Non  forma  pasta  coll'acqua,  e non  si  fonde  alla  fiamma  del  can- 
nello. Alcune  varietà  hanno  la  struttura  schisiosa,  altre  sono  mas- 
sicce; i loro  colori  sono  il  grigio  chiaro,  il  rossiccio,  il  giallo  ed 
anche  il  cenericcio  leggermente,  celeste.  Quasi  sempre  sono  friabili  e 
piuttosto  polverulente  , alcune  sono  leggerissime  , ed  aderenti  alla 
lingua.  Questa  sostanza  si  adopera  ispecialmente  a pulire. 

TRITUME  di  fieno  Mielles  de  foin.  Avanzi  che  rimangono  nel  fienile, 
quando  se  n'è  tolto  il  fieno.  Si  adopera  per  semente. 

TRIVELLA  Trépan.  V.  Trapatio  da  mina. 

TRIVELLO.  TRIVELLINO  e TRIVELLOTTO.  Sinonimi  di  Succhio.  Suc- 
chiello e Succhiellino. 

TROGOLO  e TROGUOLO  Auget.  Canale  di  legno,  in  cui  si  fa  giacere 
la  salsiccia  che  comunica  il  fuoco  al  fornello  della  mina. 

TROGOLO  Auge.  Specie  di  vasca  quadrangolare,  per  lo  più  tutta  di 
pietra,  che  serve  a tenervi  acqua  per  diversi  usi. 

TROGOLO  Goullière.  Canale  di  legno  che  serve  e far  scendere . la 
calcina  per  murare,  invece  di  trasportarla  col  mezzo  di  recipienti. 

TROGOLO.  Larga  cassa  di  legno  senza  fondo,  ovvero  spazio  di  ter- 
reno chiuso  da  tre  a quattro  assi,  poste  per  coltello,  e appros- 
simate alle  testate,  ovvero  da  tre  o quattro  muricciuoli. 

Nel  truogolo  si  spegne,  si  fa  lievitare,  e si  stempera  la  calce, 
per  ridurla  in  grassello,  quindi  in  calcina. 

TROMBA  da  acqua,  Tromba  da  tirar  acqua.  Tromba  idraulica,  Pompe. 
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Ordigno  meccanico  per  attrarre,  o spinger  l'acqua.  Ve  ne  ha  di 
più  specie;  alcune  operano  per  attrazione,  e diconsi  Tiiombk  aspi* 
ranti  (Pompa  aspirante s),  altre  per  impulso,  Trombe  premesti  ( Pom - 
pes  foulanies),  ed  altre  ancora  operano  nello  stesso  tempo  per  at* 
trazione,  e per  impulso,  e diconsi  Trombe  premaspiranti  ( Pompa 
foulanies  et  aspirante»). 

Queste  trombe  adopransi  od  a tirar  l'acqua  dai  pozzi  per  l’uso 
famigliare,  od  a spiguerb  per  ispegnere  gl'incendi. 

Tromba  da  pozzo.  In  genere  consta  dì  queste  parli; 


La  bronzina  o corpo  di  tromba 

Corpi  de  pompe 

Lo  stantuffo 

Pislon,  lleuse. 

L'asta,  o fusto  dello  stantuffo 

Tringle,  Verge. 

La  leva  imperniata  ili  cima  allo 

« 

stantuffo 

Brimbal e 

Il  menatoio 
Il  manubrio 
L’animella  o valvula 

Soupape. 

La  canna. 

• 

La  cannella 

Bobine  t. 

La  mela 

Téle  d'arrosoir. 

Tromba  da  incendi  Pompe  eonlre  les  incenditi.  Alcune  di  queste 

trombe  sono  accomodale  sopra  carri 

a quattro  od  a due  ruote,  altre 

sono  portatili  a modo  delle  portanti 

ne.  Le  une  o le  altre  in  ge- 

nere  compongonsi  di  queste  parli: 

Il  carro  munito  di  un  Serbatoio,  che  è una  cassa  di  legno  foderala 

di  piombo,  o di  rame  sul  cui  fondo 

6 fermala  la  tromba,  e dentro 

la  quale  mellesi  l'acqua  che  la  tromba  debbe  aspirare. 

Le  bronzine 

Corps  de  pompe. 

Gli  stantuffi 

Pistoni. 

Le  aste  degli  stantuffi 

Trmgles. 

Le  animelle 

Clapets,  Soupape t. 

Le  graticole  o grattugie 

Calottini. 

Il  serbatoio  dell'aria 

Reservoir  d’air,  récipieni. 

La  leva 

Balancier. 

1 zoccoli  della  leva 

Poupées. 

La  mela 

Téle  d'arrotoir. 
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Lo  spillo  Lance. 

11  collo  d’oca  Pièce  à deux  éeroux. 

Le  manovelle  di  maneggio  Lee  leviers  de  manceuvre . 

I tubi  di  tela  o d»  cuoio  Bouyaux. 

II  tubo  d'aspirazione  . Tuyau  à spirai. 

Le  chiocciole  da  tubi  Boites. 

TROMBA  idro-eolica  od  a vesto.  Trombe.  Mantice  perenne  il  cui 
soffio  è generato  dalla  caduta  dell'acqua.  Esso  ordinariamente  è 
formalo  di  una  tromba  di  legno,  con  in  cima  una  specie  d’imbuto, 
o vogli  cappellina,  di  un  tino  di  mattoni  o di  legno  senza  fondo, 
e con  coperchio,  detto  il  bottino,  sul  mezzo  del  quale  s'  erge  la 
tromba  verticalmente  e per  cui  è guidata  1'  acqua  nel  bottino  di 
una  tavola  di  pietra  chiamata  Banchina,  collocala  per  piano  dentro 
il  bottino,  c su  cui  cade  e si  spruzza  I'  acqua  : e di  una  canna 
metallica,  commessa  al  bottino  e che  conduce  il  vento  nell'usello, 
che  poscia  lo  mette  nel  focolare  della  fucina  o nel  forno. 

TROMBA  parlante  Porle-voix.  È un  tubo  di  latta,  il  quale  serve  a 
portar  la  voce  in  lontananza,  e ad  aumentar  la  forza  del  suono. 
Parlando  in  una  di  queste  trombe,  le  parole  odonsi  distintamente 
a grande  distanza. 

TROMBE  delle  tirelle  Fourreaux.  Parti  dei  finimenti  da  cavallo. 
Specie  di  tubi  di  cuoio,  per  cui  passano  le  tirelle. 

TRUGGIOLO  Copeau.  Propriamente  quella  sotti!  falda,  che  trae  la  pialla 
in  ripulire  il  legname.  Dicesi  anche  Riccio. 

TRUOGOLO.  V.  Trogolo. 

TRUTINA  Carde.  Quella  parte  fra  cui  è impernato  lo  stile,  o fusto 
della  stadera,  od  il  raggio  pesatore  della  bilancia,  ai  quali  slro- 
menti  essa  serve  di  sostegno. 

TUBO  Tuyau.  Cosa  fatta  in  forma  di  cilindro,  cava  e aperta  per  la 
lunghezza  dell’asse. 

Ve  n’ha  di  legno,  di  terra  colta,  di  ferro,  di  ferraccio,  di  piombo, 
di  latta,  di  pietra  naturale  od  artificiale,  di  cuoio  e di  tela,  c ser- 
vono per  molli  usi.  Nelle  arti  i tubi  prendono  varii  nomi,  come 
Canna.  Cannella,  Cannone,  Cannoncino,  Doccia,  Doccione  eec. 

Tubo  conduttore  del  gaz  Tuyau  de  conduile.  Nelle  fabbriche  del 
gaz  luce,  grosso  e lungo  tubo  che  comunica  coU’estremilà  inferiore 
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del  tubo  d'uscita  del  gaz  luce,  e discorre  sotterraneamente  le  vie 
attigue  ai  luoghi  da  illuminarsi  separandosi,  all'uopo,  in  più  rami. 

Da  ambi  i iati  del  tubo  conduttore  partono  i tubi  distributori. 

Tubi  distributori  del  gaz  Twjaux  de  dislribution.  Chiamatisi 
quei  minori  tubi  i quali  portano  il  gaz  luce,  ricevuto  dal  tubo  con* 
dutlore,  ai  varii  becchi  di  luce  nelle  case. 

TUFO  Tuf.  Calce  carbonatica  concrezionata.  Tufo  vien  detta  la  piu 
impura,  la  più  irregolare,  la  più  porosa  di  tutte  le  concrezioni  cal- 
caree. Sì  avvicina  alla  calce  carbonatica  spugnosa,  ma  il  tufo  è in 
certo  qual  modo  più  cariato,  e più  cellulare  nella  sua  struttura. 
Il  tufo  è poco  duro,  ed  impurissimo,  perchè  la  calce  carbonatica 
nel  deporsi  ha  inviluppalo  fango,  sabbia,  foglie,  ed  altri  frantumi 
di  corpi  organizzati.  Più  duro  è però  il  tufo  prodotto  da  grandi 
masse  d’acqua,  e questo  serve  alle  fabbriche;  tale  è il  Travertino  V. 

Tufo  calcakio  Tuf  calcaire.  Questi  tufi  sono  al  solilo  leggieri, 
cavernosi;  in  tutta  la  loro  massa  presentano  gruppi,  filamenti  e 
cilindri,  ora  più,  ora  meno  sottili  e stabilitici.  Servono  di  abbelli- 
mento nelle  fontane  e nelle  grolle  artificiali,  e sono  mollo  utili 
nella  costruzione  delle  volle  c dei  muri. 

TURA  Chaussce,  Levée,  Batardcau.  Specie-  di  chiusa  lemporaria  che  si 
fa  a traverso  lo  scavo  delle  fondamenta  di  un  edilìzio  per  potervi 
torre  l’acqua  e fabbricarvi  a mano  a mano  i muri. 

Tura  a cassa  Balardeau  à coffre.  Altro  genere  di  chiusa  consi- 
stente in  una  cassa  di  legname,  la  quale  si  empie  di  terra  per 
lo  più  argillosa  e con  cui  si  impediscono  le  filtrazioni  dell'acqua 
nelle  fondamenta  dei  muri. 

TURACCIO  e TURACCIOLO  Bouclion.  Quello  con  che  si  turano  i 
vasi  o cose  simili. 

TURIBOLO  Encensoir.  Vaso  in  cui  s'arde  l’incenso  per  incensare. 

TUTORE.  Palo  o canna  cui  legatisi  gli  arboscelli  per  tenerli  drilli. 

U 

UGELLO,  V.  Boccolare,  di  cui  egli  è sinonimo. 

UGNELLA  Echoppe.  Cesello  quadralo  con  punta  tonda,  o mezzo  tonda 
o quadra,  il  quale  serve  per  lavorare  metalli,  che  devono  risaltare 
e ad  altri  usi:  dicesi  anche  Ciappola. 
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UGNETTO  Bec  J’dne.  Scarpelletto  come  il  badile  de’  legnaiuoli,  più 
stretto,  e per  uso  di  scalpellare  i metalli. 

ULIVA.  Cesello  di  varie  specie,  dello  anche  Favbtta,  ed  è un  bottone 
di  figura  ovata  per  dar  nelle  gole  e negli  sgusciali. 

UL1VELLA  Louve.  Slromenlo  di  ferro  per  uso  di  tirar  su  pietre  o 
simili,  senza  legature,  inferendole  in  esse  per  via  di  un  foro  stretto 
alla  gola  e più  largo  nel  fondo.  Vi  ha  più  maniere  di  ulivelle,  la 
più  comunemente  usala  in  Italia  è quella  inventala  dal  Brunelleschi 
Ulivella  a coda  di  rondinb,  la  quale  consiste  in  due  pezzi  di  ferro 
di  ugual  grossezza,  configurali  a semi-coda  di  rondine:  questi  due 
pezzi  s’inferiscono  in  un  foro  a coda  di  rondine  incavalo  nella 
pietra:  a questi  se  ne  framelte  un  terzo  di  forma  parallelepipeda, 
che  dicesi  il  Conio,  il  quale  serve  a tener  ferme  ed  aderenti  alle 
pareti  del  foro  le  due  altri  parli.  La  parte  dell'ulivella  emergente 
dal  foro,  è forala,  e di  qui  si  fa  passare  una  chiavardella,  che 
infila  e le  due  semi-code,  ed  il  conio,  e nel  medesimo  tempo  una 
maniglia,  a cui  si  attacca  la  fune. 

L’altra  maniera  di  utivella  è specie  di  grossa  tanaglia  di  ferro, 
la  coda  delle  cui  branche  è munita  di  campanella,  e le  bocche  della 
quale  sono  risvolte  in  fuori.  Per  usarla  se  ne  introducono  le  bocche 
in  un  buco  operato  nella  pietra  da  alzare;  si  lega  un  canapo  alle 
due  campanelle,  e si  opera  quindi  o colla  grue  o con  altra  macchina 
da  sollevar  pesi. 

UNCINO  Crac,  Crochet,  Agrafìe.  Pezzo  di  ferro,  od  altro  metallo  adunco, 
e aguzzo,  destinalo  a checchessia. 

USCIALE  Paravent.  È un’imposta  che  direbbesi  accessoria,  e più  per 
difendere  le  stanze  dall’aria,  ebe  non  per  una  vera  chiusura. 

USCIOLETTO,  USCIOLINO.  Dim.  di  Uscio. 

USCIO  Baie.  Apertura  nell’interno  delle  case,  che  dà  adito  da  un  luogo 
all’altro.  Anche  dicesi  apertura  esterna  se  piccola. 

L’uso,  in  molli  casi  difficili  a specificarsi,  adopera  indistintamente 
uscio  c porta.  V.  Porta.  L’uno  e l'altra  prendonsi  anche  in  vece  di 
Imposta.  V. 

Uscio  a mezza  scala.  Quello  che  non  mette  sul  pianerottolo,  ma 
riesce  di  fianco  immediatamente  sugli  scalini  della  scala. 

Uscio  a muro  Porte-maiquée.  Chiamano  quello  la  cui  imposta  è 
30 
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pareggiata  al  muro,  senza  risalto  di  telaio,  o di  altra  cosa  cbe  ag- 
getti. Talora  l'imposta  di  questi  usci , nell’  interno  di  stanza  o di 
camera , si  tinge  o si  cuopre  di  tappezzeria , come  la  rimanente 
parete,  come  per  simularne  la  continuazione  e farne  cosi  un  uscio 
segreto,  cioè  riservalo 

Uscio  unto.  Quello  clic,  o dipinto,  o anche  con  imposte,  comun- 
que ornate,  non  ha  se  non  l’apparenza  d'uscio,  e tassi  per  lo  più 
per  ragiono  di  simmetria.  Dicesi  anche  di  finestra. 

UZZO  Bouge.  Il  corpo  o gonfiezza  nel  mezzo  d’una  bolle  e simili,  o 
anche  del  mozzo  d'ima  ruota.  Onde  dar  uzzo,  levar  a uzzo  , vale 
far  che  la  bolle,  il  barile  o simile,  resti  con  corpo,  e sia  assai  più 
stretto  ai  due  capi. 


V. 


VAGLIO  Crible.  Strumento  noto  con  cui  si  vaglia. 

Vacuo  oel  mcratobe  Paninr  de  maeon.  Vaso  di  vinco  che  usasi 
a slacciare  il  gesso  grossamente. 

VALVULA  V.  Animella. 

VANGA  Pelle  carrée,  Bòbe,  Louchet  Specie  di  badile  quadrangolare  per 
iscavare  il  terreno. 

Vanga  da  piote  Louchet  à gaiont,  o ù lioche-pied.  Badile  simile  al 
suddetto,  ma  con  manico  più  corto,  e diritto,  e per  uso  di  tagliar 
le  piote  ne' prati.  Alcune  di  queste  vanghe  hanno  un  ferro  a tra- 
verso il  manico,  che  chiamasi  stecca  o vangile,  sul  quale  si  preme 
col  piede  per  approfondarle  ben  nel  terreno. 

VASCA  Bassin.  Dicesi  in  genere  d’un  serbatoio  d’acqua  o d'un  vase 
destinato  a contenerne  e ad  attingervi. 

Vasca.  Ricetto  muralo,  incamiciato  di  cemento  o di  piombo. 

VASE,  VASO  Foie.  Nome  generale  di  lutti  gli  arnesi  fatti  a fine  di 
ricevere  e di  ritenere  in  sè  qualche  cosa , e più  particolarmente 
liquidi. 

Vaso  di  fastigio  Vate  <t enfaitemenl.  Quel  vaso  per  lo  più  di  piombo, 
ma  anche  di  creta,  che  si  mette  talvolta  sul  sommo  vertice  di  un 
edifizio. 
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VASSOIO  Oiteau.  Arnese  ili  legno  di  figura  quadrangolare,  e alquanto 
cupo  per  uso  di  trasportare  in  capo  checchessia,  e dicesi  propria- 
mente quello , con  che  i manovali  trasportano  la  calcina  quando 
si  mura. 

VASSOIO  Cabaret.  Specie  di  piallo  d’argento,  o d'altro  metallo,  od 
anche  di  latta  colorita  o dipinta  c inverniciala , di  forma  tonda, 
ovale  o quadrangolare,  a bassissime  sponde;  serve  a trasportare 
un  certo  numero  di  bicchieri  od  altro. 

VENTAROLA.  V.  Banderuola. 

VENT1ERA  Portières.  Imposte  di  legno  appoggiate  a due  ritti,  con  cui 
si  chiudono  le  cannoniere  per  nascondere  le  artiglierie  al  nemico, 
c riparare  i cannonieri  dai  colpi  della  moschetteria. 

VENTI  Uaubans.  Diconsi  quelle  funi,  con  le  quali  si  lega  la  cima  di 
alcune  macchine,  o degli  stili,  che  si  rizzano  per  servirsene  in  qual- 
che operazione,  e si  allacciano  ben  tirale  a capisaldi  in  terra,  affin- 
chè le  une  o gli  altri  stien  fitti  in  terra  diritti,  e non  possano  piegarsi 
verso  alcuna  parte. 

VENTILATORE  Ventilateur.  Strumento,  o per  meglio  dire  artifizio,  per 
mezzo  del  quale  si  espelle  dalle  caseraaltc , dalle  gallerie,  e dai 
sotterranei,  così  l’aria  morta  divenuta  malsana,  come  il  fumo  delle 
artiglierie,  introducendovi  aria  nuova. 

VENTILATORE.  Denominazione  di  certe  aperture  fatte  nel  soffitto  o 
nei  muri  delle  case,  delle  carceri,  degli  ospedali  ecc , perchè  l’aria 
vi  si  rinnovi  Dicesi  altresì  ventiera,  pigluvento  e sfiatatoio. 

VENTOLA  Conire-vents  de  croisée.  Imposta  unica  ed  esteriore  di  finestra. 

VENTOLA.  Manufatto  di  legname  maslietlalo  e congegnato  su  i gan- 
gheri , che  s’apre  e si  chiude  a foggia  di  valvola.  V.  Cateratta  a 
ventola. 

VENTOLA  Plaque.  Arnese  di  legno  o d'altra  materia  indorata  e inta- 
gliala con  un  cristallo  nel  mezzo  a foggia  di  quadrello  con  uno  o 
più  viticci  da  basso  per  uso  di  sostenere  candele , e si  appende 
alle  pareli  per  dar  lume  e per  ornamento. 

VENTOLA.  V.  Paralume. 

VERDE  Veri.  Nome  generico  di  parecchie  sostanze  organiche  ed  inor- 
ganiche colorate  in  verde,  che  si  distinguono  le  une  dalle  altre 
coll’aggiunta  di  un  nome  specifico  tratto  dalla  sostanza  da  cui  rica- 
vatisi, o da  alcuno  dei  loro  caratteri;  tali  sono  (i.  $fgu«n4i:  > 
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Verderame,  o Verde  di  rame.  Verdetto  Veri  de  gris.  Acelalo  biba- 
sico di  rame  che  si  prepara  nelle  arti.  Esso  è pulverulenlo,  e di  color 
verde-pallido.  Si  adopera  nella  pittura  a olio  in  alcune  operazioni 
dell’arte  tintoria , ma  specialmente  per  fare  il  verde  eterno.  Non 
debbesi  confonderlo  colla  sostanza  verde  che  si  forma  sui  vasi  di  rame 
che  non  si  serbano  puliti.  Questa  sostanza , che  si  chiama  anche 
Verderame,  è un  vero  sotlocarbonalo  di  biassido  di  rame. 

Verdetto  cristallizzato,  Cristallo  di  Venere,  Verde  eterno  cri- 
stallizzato. Acetato  neutro  di  rame,  il  cui  sapore  è zuccherino  e 
«litico,  ed  il  suo  colore  è verde-turchiniccio.  Questo  sale  serve  prin- 
cipalmente per  ottenere  l'aceto  radicale;  e fa  anche  parte  nella  com- 
posizione del  verde  d'acqua,  liquor  verde  che  si  usa  per  l’acquerello, 
e che  talvolta  è anche  adoperato  nella  pittura  e nella  tintura. 

VERGINELLA.  Nome  di  ciascuno  di  quei  due  staggi  verticali  fra  cui 
scorre  il  maglio  della  berta. 

VERIFICATOI  Instruments  vcrificaleurs.  Termine  collettivo  di  lutti  quegli 
sfornenti  proprii  ad  indagare  la  forma,  la  lunghezza,  la  grossezza, 
i diametri  ecc.  di  generi  diversi  di  lavori,  per  accertarsi  se  siano 
fabbricati  con  la  lor  diritta  misura. 

I principali  sono: 

Garbi,  quelli  fatti  per  chiarirsi  dell’esattezza  dei  contorni  o linea- 
menti estremi  dei  lavori. 

Sagome,  quelle  che  accertano  l'andamento  dei  profili  da  una  sola 
parte. 

Staze,  infine,  quelle  che  hanno  degli  incavi  ne)  contorno,  rettango- 
lari, circolari  o misti,  di  grandezza  eguale  alla  grossezza  delle  varie 
parli  del  lavoro. 

VERINA  Vilebrequin.  Genere  di  trapano  di  ferro,  oppur  di  legno,  che 
si  adopera  a far  fori  orizzontali  ed  anche  verticali,  spingendolo  col 
petto  o con  una  mano,  e facendolo  girare  con  l’altra.  La  parte  con 
cui  liensi  ferma,  e dalla  quale  s'appoggia  al  petto,  è il  manico  con- 
formato a guisa  d’un  fungo  con  largo  cappello;  dal  lato  opposto  al 
manico  si  adatta  e ferma  la  saetta;  e la  parte  che  s’impugna  per 
farla  girare  dicesi  Zanca,  la  quale  è piegala  in  arco,  ed  ha  un  codolo 
che  gira  nel  manico.  In  Toscana  chiamasi  Menarol. 

VERME  della  vite  Filet  de  la  vis.  Il  filo  saglienle , che  s’avvolge  a 
elice  nella  vite. 
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VERMENA  Rejelon  de  piante.  Sottile  e giovine  raroicello  di  pianta. 

VERNICE  Vernis.  Composto  liquido,  che  si  stende  sottilmente  sovra 
checchessia  per  renderlo  più  appariscente,  o per  conservarlo. 

Si  distinguono  tre  generi  di  vernici,  ciascuno  dei  quali  ne  com- 
prende di  molte  specie;  i due  primi  sono  in  generale  composti  di 
corpi  resinosi  disciolti  nell’olio  essenziale  di  trementina,  o nell'al- 
cool, il  terzo  è una  dissoluzione  di  coppale  o di  succino  nell’olio 
di  lino  o di  noce  , o di  papaveri  con  lilargirio , e nell’essenza  di 
trementina,  od  acquaragia.  Di  ciò  deriva  il  nome  che  le  si  dà  di 
VERNICI  A SPIRITO,  VERNICI  AD  ESSENZA  e VERNICI  GRASSE.  Questa  non 

seccasi  che  lentamente,  le  due  altre  per  contro  sono  moltissimo 
seccative. 

VERRICELLO  Treuil.  Cilindro  di  legno,  che  fa  parte  di  alcune  mac- 
chine da  alzare  gravi,  volubile  sul  proprio  asse,  che  si  fa  girare  col 
mezzo  di  manovelle  ficcale  in  tre  fori  fatti  in  esso  ( ed  intorno  a 
cui  si  avvolge  il  cavo  allacciato  al  grave  da  elevare.  Così  nella 
capra,  nell'argano  orizzontale,  e nella  burbera,  là  dove  il  verricello 
è sempre  disposto  orizzontalmente. 

Verricello  del  pozzo.  Macchina  simile  alla  burbera  , ma  a una 
sola  manovella,  cioè  specie  di  argano  orizzontale,  su  cui  s’avvolge 
la  fune  dei  pozzi  mollo  profondi,  o quando  la  secchia  sia  di  grande 
capacità,  che  in  ambi  i casi  riuscirebbe  troppo  faticoso  il  trarre  la 
fune  a mano. 

Al  verricello  usano  adattare  un  volano. 

Verricello  d'un  carro.  Piccolo  verricello  orizzontale  disposto  nella 
parte  di  dietro  del  carro,  intorno  a cui  si  avvolge  la  fune,  che  tiene  e 
stringe  il  carico;  esso  fassi  girare  con  due  Bastoni  di  ferro  che 
lo  attraversano,  e perchè  non  isvolgasi , si  ferma  con  una  palella 
o cagna  pur  di  ferro,  che  si  fa  imboccare  in  alcuni  denti  incavati 
attorno  al  verricello  stesso,  od  in  quelli  di  una  ruota  dentata. 

VERRINA.  Termine  de’  legnaiuoli  Livornesi.  V.  Succhiellino. 

VERTICCHI  Pommes  gougées  et  cocliées.  Sono  palle  o pomi  di  legno 
traforali  e fuori  scanalati.  Servono  a farvi  passare  delle  corde  onde 
non  si  freghino  con  corpi  duri  : le  scanalature  servono  per  islrop- 
parli  a qualche  punto  fisso.  Diconsi  anche  Teste  di  moro , Chouqueis. 

VERZELLA  Verge  crénelée.  Ferrareccia  della  specie  detta  Modello  di 
Distendino,  di  cui  si  forma  la  chiodagione. 
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VERZELLONE.  Accresc.  di  Verzella;  grossa  verzella  che  serve  allo 
islesso  uso.  V.  Verzella. 

VETR1CE  Sante  à lonyues  feuilles  , in  lai.  Salix  Viminali».  Specie  di 
salice  distinto  dalle  foglie  senza  denti,  ianciolale,  lineari,  acute, 
bianchicce,  tomentose,  col  margine  reflesso.  I suoi  virgulti  si  ado- 
perano da'  panierai,  tanto  colla  buccia,  quanto  sbucciati,  per  panieri, 
cesti,  gabbioni,  ed  altre  cose,  polendosi  torcerli  e piegarli  in  molle 
guise  ed  anche  tingerli  per  adattarli  ai  lavori  più  fini  e galanti. 
Dicesi  anche  Vineo  e Vimine,  e nel  Piemonte  Gorra. 

VETRATA,  VETR1ERA.  V.  Invetriata. 

VETRINO  Reuverain,  Cassoni.  Aggiunto  di  ferro  crudo,  che  facilmente 
si  rompe. 

VETRO  Vene.  Materia  lucida  e trasparente,  composta  a forza  di  fuoco, 
di  rena  bianca  e di  cenere  soda,  falla  dell’erba  cali. 

Vetro  Vitre.  Parlandosi  d’  invetriata,  è ciascuna  di  quelle  lastre 
di  vetro  onde  essa  è composta , e questa  suolsi  indicare  col  plur. 
i Vetri. 

Lo  stesso  dicasi  di  cristalli  e cristallo , che  è vetro  più  denso, 
più  limpido,  e suol  avere  maggiore  grossezza. 

Vetri  smerigliati  Vitres  poli  avec  l'émeri.  Che  anche  chiamansi 
Vetri  opachi  od  appannati , sono  quelli  cui  fu  tolto  il  lustro  colla 
polvere  di  smeriglio  o altra. 

Vetm  ondati.  Che  più  comunemente  dicono  Vetri  diacciati,  sono 
quelli  la  cui  superfìcie  è lustra,  ma  fatta  a mandorla,  cioè  a rombi  al- 
lungalissimi.  Non  impediscono  gran  fatto  la  luce,  ma  sì  la  vista 
distinta  delle  persone  e delle  cose. 

Vetri  rigati.  Vetri  simili  a quelli  ondati,  tranne  che  in  vece  dei 
rombi  vi  sono  delle  linee  parallele  fra  di  loro. 

La  differenza  tra  i vetri  e le  lastre  sta  in  che  i primi  sono  grossi 
0,00 4 e le  seconde  0,0035:  i vetri  comuni  hanno  la  grandezza 
minima  di  0,343,  e la  massima  di  0,50:  fra  questi  due  limili  ve 
n’hanuo  di  sette  dimensioni  differenti:  le  lastre  poi  sono  di  quattro 
qualità,  di  cui  la  prima  ha  0,50  di  grandezza  minima,  e 0,994  di 
grandezza  massima;  la  seconda  4,00  di  minima  e 4,49  di  massima 
grandezza;  la  terza  4,30  di  minima  e 4,39  di  massima;  la  quarta 
finalmente  supera  di  4,40. 
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Vetro  di  Moscova  o Vetro  moscovito.  Lamine  trasparenti  che 
si  adoperano  invece  di  vetro.  Dicesi  anche  Talco  di  Moscovia. 

VIMINATA.  Lavoro  o riparo  fatto  nelle  ripe  dei  fiumi  e simili  con 
vimini  inlessati. 

VITE  Vis.  Specie  di  chiodo,  chiavarda  o caviglia  di  ferro , od  altro 
metallo,  ed  anche  di  legno,  il  cui  fusto  è in  parte  fatto  a spire  per 
inserirsi  in  un  dado  od  in  una  chiocciola  parimente  vitati,  ed  i cui 
pani  sono  uguali  a quelli  della  vile  medesima.  Serve  la  vile  a stri- 
gnere,  comprimere  alcune  cose,  e tenere  commesse  fortemente  due 
o piò  parli  d’un  lavoro  qualunque. 

La  capocchia  d'una  vile  metallica  è foggiata  in  varie  maniere  ; 
cosi  dicesi  : 

Vite  accecata  Vis  à tele  fraisèes.  Quando  la  capocchia  nella  parte 
inferiore  è fatta  a cono  tronco  da  entrare  nell’accecatura  fatta , 
dove  si  vuole  cacciar  la  vite,  senza  che  risalti. 

VfTB  a gocciola  Vij  en  goulte  de  suif.  Quella  la  cui  capocchia 
è convessa. 

Vite  da  legno  Vis  en  bois.  Vile , le  cui  spire  sono  profonde  e 
sottili,  che  s’invita  nel  legno. 

Vite  perpetua  Vis  sans  fin.  Quella  che  non  ha  madrevite,  ma  che 
volgendosi  intorno  al  suo  asse,  tocca  colle  sue  spire  i denti  d’una 
ruota,  e la  fa  girare. 

Vite  di  richiamo  Vm  d'appel.  Quella  che  particolarmente  si  ado- 
pera per  dare  i piccoli  movimenti  agli  slromenli  geodetici  e agri- 
mensori!. 

VITICCIO  Gousset,  Bras.  Figuratamente  Sostegno.  Quasi  braccio,  che, 
fatto  uscire  da  corpo  di  muraglia  o altro , serve  per  sostenere 
lumi  o altro. 

VITONE.  per  grossa  vile. 

VITRIOLO.  V.  Copparota. 

VOLANO,  VOLANTE  Volani.  Per  lo  piò  ruota  che  adattasi  ad  alcune 
macchine  per  regolarne  il  molo,  la  quale  però  non  cresce  la  forza 
effettiva  della  macchina,  anzi  la  scema  di  una  quantità  dipendente 
dall'attrito  del  suo  asse,  e dalla  resistenza  che  prova  il  suo  moto  . 
nel  mezzo  circostante. 

Di  volano  si  fa  pure  uso  in  alcuni  verricelli  da  pozzo,  al  fine 
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di  agevolarne  il  movimento,  ed  in  questi  consta  in  un  graa  disco 
o anche  in  grosso  cerchio  di  legno,  attraversato  da  due  stanghe 
in  croce  fermato  verticalmente  all'estremità  del  cilindro  opposto 
alla  manovella.  Ma  il  vantaggio  del  volano,  applicato  ai  verricelli 
da  pozzo,  è cosa  di  poco  momento. 

VOLTAMASCHl  Tourne  à gauche.  Spranga  di  ferro  con  uno  spacco 
ne)  bel  mezzo,  in  cui  si  ficca  la  lesta  schiacciata  dei  maschi  di  ma- 
drevite, per  farli  girare  nel  fare  con  essi  la  vite  femmina. 

VOLTICELLA  Sassoire.  Pezzo  di  legno  posto  per  piano,  e fermato  sui 
due  capi  divergenti  dei  cosciali  di  alcuni  avantreni.  Esso  appoggiando 
contro  le  stanghe,  o contro  la  coda  del  carro,  serve  a tener  elevalo 
il  limone,  e a dare  un  moto  uniforme  al  volteggiare  delfavanlreno. 

Z 

ZAFFO  Bondon,  Bouchon.  Pezzo  di  legno,  o di  ferro,  o d'altra  materia, 
con  cui  si  turano  buchi,  o bocche,  vasi  di  vino,  ecc.  Dicesi  anche 
Turacciolo. 

ZANZARIERE  Cousinière.  Cortina  intorno  ai  letti  per  difendersi  dalle 
zanzare. 

ZAPPA  Houe  o Picche.  Stromenlo  nolo  per  uso  di  smuovere  le  terra. 
E composto  del  ferro,  e del  manico  di  legno.  Il  ferro  può  aver  varia 
configurazione,  ondechè  si  ha: 

La  Gravina  Pic-hoyau,  il  cui  ferro  da  una  parte  è fatto  a zappa 
quadrangolare,  ossia  a zappone,  e dall'opposta  ha  una  punta  assai 
lunga  configurala  a grano  d'orzo  pel  doppio  uso  di  zappare  e cavar 
sassi. 

La  Lingua  di  bue  V. 

La  Marra  da  calcina  V. 

La  Zappa  bidente  Houe  à deux  pointes.  Con  due  punte  o rebbi  da 
una  parte,  ed  una  sola  dall’altra;  questa  zappa  si  adopera  con  una 
mano;  ha  perciò  un  manico  corto,  ed  usasi  dai  minatori  per  lavo- 
rare nei  terreni  ghiaiosi,  muri,  rocce,  ecc.  servendosene  nei  siti 
angusti. 

La  Zappa  quadrangolare,  o Zappone,  Hoyau,  Houe  canèe.  Besoche, 
V.  Zappone. 
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Là  Zappa  triancobarb  detta  Marra,  Houe  Iriangulaire,  Marre. 

ZAPPAPICCONE  Pic-Hoyau.  V.  Gravina. 

ZAPPONE,  Houe  carrée,  Pioclie,  Uoyau.  Zappa,  il  cui  ferro  è rettan- 
golare. 

ZAPPONETTO  Dee  de  cane.  Piccolo  zappone  con  corto  manico  per 
servirsene  con  una  sola  mano,  e che  ha  il  ferro  alcQn  poco  ricurvo 
verso  il  manico  a guisa  dell'ascia.  E strumento  dei  minatori  per 
lavorare  nel  tufo,  nell'argilla,  e nello  scavo  delle  gallerie. 

ZATTA,  e 

ZATTERA  Radeau.  Legnami  o travi  legali  insieme  in  modo  piano  da 
costituire  un  palco  galleggiante  sull’acqua,  sopra  il  quale  si  tra- 
ghettano truppe,  servendosene  a guisa  di  barche,  oppure  per  la 
costruzione  di  ponti.  Queste  Zattere  così  fatte  diconsi  toscanamente 
Foderi.  Non  solamente  con  travi  fannosi  le  Zattere,  ma  ancora  con 
altri  galleggianti,  come  sarebbero  otri,  casse  ecc. 

ZEPPA  Coin.  Biella,  o Conio  piccolo  di  qualunque  materia. 

Zeppe.  Pezzetti  di  legno  tagliali  in  forma  di  prisma  triangolare, 
che  pongonsi  sui  sedili  contro  ciascun  lato  della  botte  per  impe- 
dire ad  essa  di  rotolare. 

ZIGRINO  Chagrin.  Pezzo  della  pelle  ruvida  di  squalo,  o cane  di  mare, 
colla  quale  fregando  il  legno  tolgonsi  i segni  lasciativi  dalla  Ra- 
siera. Presso  i legnaiuoli  chiamasi  Pelle  di  pesce,  o anche  sempli- 
cemente Pelle. 

ZINCO  Zinc.  Metallo  bianco  tendente  alcun  poco  all'azzurro;  la  sua 
struttura  è lamellosa,  senza  essere  duttile,  come  quella  di  alcuni 
altri  metalli;  cede  tuttavia  al  martello,  e si  può  ridurre  in  lamine. 

ZIPOLO  Broche.  Quel  piccolo  legnetto,  col  quale  si  tura  la  cannella 
della  botte,  o d’altro  vaso  simile. 

ZOCCOLETTO  Sabot.  V.  Tacco. 

ZOCCOLI  Poupées.  Parli  del  tornio,  che  portano  le  punte,  od  il  fuso 
sulle  quali  gira  il  lavoro.  Diconsi  anche  Toppi. 

ZOCCOLI.  Pezzi  di  legno  che  giacciono  per  lo  più  sulle  riseghe  dei 
muri  e sui  quali  vengono  rizzati  i legnami  della  travatura  dei  tetti. 

ZOLFANELLO  Allumeile.  Fuscellello  di  gambo  di  canapa  intinto  dai , 
due  capi  nel  zolfo  per  uso  di  accendere. 

ZOLFINO  Miche  souffrée.  Stoppino  intriso  di  zolfo  per  uso  di  accendere 
il  lume  o per  comunicare  il  fuoco  alle  mine. 
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ZOLFO  e SOLFO  Souffre.  Combustibile  semplice;  sostanza  che  si  fa 
conoscere  più  facilmente  di  qualunque  altra  nella  natura  per  il 
color  giallo,  che  è tutto  suo  proprio,  e per  l’odore  penetrante  che 
spande,  quando  si  abbrucia.  Collo  strofinamento  acquista  l'elettricità 
resinosa,  e tanto  nativo,  quanto  purificato,  esso  contiene  sempre 
dell’idrogeno.  Trovasi  in  maggior  copia  presso  i vulcani,  e ne'ler- 
reni  vulcanici,  ed  anche  in  quelli  di  sedimento  della  medesima  for- 
mazione. 

Si  ha  in  commercio  in  tre  stali  diversi,  cioè: 

Zolfo  cascolo  o di  prima  fusione;  esso  è in  pani,  od  in  grossi 
e piccoli  pezzi,  e frantumi. 

Zolfo  purgato.  Questo  è il  prodotto  della  distillazione  del  zolfo 
greggio,  e suol  essere  in  grossi  pani,  o cannelli  ecc. 

Zolfo  (Fiore  di).  Zolfo  puro,  come  il  precedente,  ma  ridotto  in 
farina  impalpabile. 

Zolfo  incahnato  Magdalèon.  Bastone  di  zolfo  fuso,  schiumato  e get- 
tato in  una  forma. 

ZOLLA  Molle  de  terre.  Pezzo  di  terra  spiccala  dai  campi  lavorati;  quelle 
che  si  cavano  dai  prati  diconsi  con  voce  più  propria  Piote  V. 

ZUCCHETTA  Poi  en  téle,  Calotte.  Armatura  di  ferro,  della  quale  i zap- 
patori si  cooprono  il  capo  quando  lavorano  nelle  trincee  a tappa  piena. 
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Abajour  Persiana  V.,  Abbaino,  Spi- 
raglio, Spiracelo,  Lanternina  V. 
Aballanl  Ribalta  V„  Sportello  V. 
Àbéc  Cateratta  della  gora. 
Abreuvoir  Abbeveratoio,  Guassaloio. 
Abreuvoirs  Abbeveratoi. 

Acajou,  Mahogan  Slogano. 
Accoudoir  Appoggiatoio  , Para- 
petto. 

Acier  Acciaio. 

Acier  de  ccmentation  Acciaio  di 
cemen  Iasione. 

Acier  fondu  Acciaio  fuso. 

Acier  ferreux  Acciaio  ferrigno. 
Acier  nature!  Acciaio  naturale. 
Acier  poule,  Acciaio  spumoso  o ve- 
scicolare. 

Acier  sec  Acciaio  secco. 

Agrafc  Uncino  V.,  Maglietta  V. 
Aiguère  M esciacqua. 

Aiguiile  Ago. 

Aiguiile  à sétons  Spillo  da  seloni. 
Aiguiile  de  rnineur  Ago  da  minatore. 


Aiguiile  aimantée  Ago  magnetico. 
Aiguiile  de  sellier  Ago  da  basto, 
Agone. 

Aiguillet  de  cuir  Coreggiuolo. 
Aiguillols  du  gouvernaii  Agugliotli. 
Aiguisé,  Poli  Arrotato. 

Aiguisure  molatura, 

Aiie  de  monche  Grappa  V.,  Bul- 
letta V. 

Aileron  d’une  Oche  Alia  di  perno. 
Ailetles  Alette. 

Aiinant  Calamita. 

Airain  Metallo. 

Aire,  Plalelorme  Area  V.,  Platea  V,, 
Battuto  V. 

Ais  Tavola. 

Aissellier  Sorgossone  V.,  Saetta  V. 
Aissellières  Lulle. 

Ajoutoir  Spillo. 

Ajulage  Spillo. 

Albàlre  Alabastro. 

Alcool  Alcoole. 

Alcove  Alcova. 
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Aléne  Leiina. 

Aléne  à hredir  Lesina  da  correg • 
giuoli. 

Alidade,  Ceinlre  Regola. 

Allonge  de  trepan  Allunga. 
Allumelte  Zolfanello. 

Allumetles  Fiammiferi. 

Alun  Allume. 

Alun  de  roche  Allume  di  rocca. 
Atnadou  Esca. 

Amarres  de  poupe  Ormeggi  di 
poppa. 

Amarres  de  proue  Ormeggi  di 
prora. 

Amboulissoir  Chiodaia. 

Amidon  Amido. 

Amor^oir  Sgorbia  da  fori. 
Ampelile  Ampellite. 

Ancre  Àncora. 

Ancre  de  liranl  Paletto,  Spranga. 
Anglaise  Bacino  da  privati. 
Anneau  Anello  V.,  Maglia  V. 
Anneau  mobile,  Boucle  Campanella. 
Anneau  piai  Campanella  aperta 
Anneau  doublé  Campanella  doppia. 
Anneau  carré  Campanella  quadra. 
Anneau  à palle  Annetto  a alia. 
Anneau  barbu  Anello  a barbone. 
Anse  Maniglia. 

Anse,  Boucle  du  cadenas  Arco  del 
lucchetto. 

Antrhacile  Antracite. 

Appenlis  Tetto  ad  una  sola  acqua. 
Appui,  Soulien  Poggiolo  V.,  Ap- 
poggio V. 

Appui-main  Bacchetta. 


t Appuyoir  Colonnino  dello  Stagnaio, 
Bacchetta  del  pittore. 

Apyre  Apiro. 

Aqueduc  Acquidotto. 

Arbalélriers  Pontoni. 

, Arbre  Albero 

Arbre  de  levée  Albero  a lieva,  a 
boccinoli. 

Arbre  d'un  moulin  Fusolo. 

Arbre  du  tour  Fuso. 

Arc-boulant  Sprone. 

Are  du  banquel  Archetto,  Asta. 
Arches  Archi. 

Archet  Archetto  del  trapano  a petto. 
Architrave  Architrave. 

Ar^on  Archetto,  Arcione. 

Ardillon  Ardiglione. 

Ardoise  Ardesia,  Lavagna. 

Ardoise  artificielle  Ardesia  arti- 
ficiale. 

Arélier  Colmo,  Saettile. 

Arganeau  Campanellone. 

Argile  Argilla. 

Armoir  Cosciale. 

Armoire  Ar  madio, Armario^ .,  Stipo. 
Armoir  de  coin  Cantoniera. 
Armons  Cosciali. 

Arrache- pierre  Cavapietra. 
Arrache-sonde  Cacateli  ta, 
Arréloir,  Palle  Fermo  V„  Gam- 
betto V. 

Arrière-biez  Gora. 

Arrosoir  Innaffiatoio. 

Asseau.  Asselte  Martellina  da  con- 
ciatetti. 

Aspersoir  Aspersorio. 
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Asphalle  Asfalto. 

Asphalle  artificiel  Asfalto  arti- 
ficiali. 

Assemblale  Calettatura. 

Assemblage  à rainure  et  languelte 
Calettatura  in  terso. 

Assemblage  à enfourchemenl  Ca- 
lettatura in  quinto. 

Assemblage  à qucuc  d’  hironde 
Calettatura  a coda  di  rondine. 

Assemblage  Commettitura. 

Assemblage  boul-à-boat  Commet- 
titura piana. 

Assemblage  à demi-bois  Commet- 
titura a metà. 

Assemblage  à onglel  Commetitlura 
a quartabuono. 

Assemblage  à onglet  et  à coin 
Commettitura  a quartabuono  e 
bietta. 

Alias  Atlante. 

Atre  Focolare. 
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Attelles  Stecche. 

AUÌ5soir  Attisiatoio. 

Aube  de  prètre  Camice. 

Auberon  Boncinello. 

Aubes,  Ovages  Pale,  Ali. 

Aubier  Alburno. 

Auge,  Cabas  Giornello. 

Auget,  Trémie  Trogolo,  Truogo- 
lo V.,  Tramoggia  V. 

Aulne,  Aune  Alno,  Ontano. 

Aune  coramun  Alno  comune. 

Autel  Ara. 

Aulel  portatif.  Altare  portatile. 
Auvent  Baracca. 

Avaloire  Braca,  Imbraca. 
Avant-bec  Prora  d’imo  barca. 
Avant-pieu  Contropalo. 

Avantrain  Avantreno,  Avantraino, 
Carretto. 

Aviron,  Rame  Remo. 

Àxonge  Sugna,  Songia. 

Azur,  Bleu  Ambito  V.,  Biadetto  V. 
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Babord  Orsa  d’uno  barca. 

Bac  Piatta,  Chiatta. 

Baderne  Baderna. 

Badigeon  Scialbatura. 

Baguette,  Appuimain  Bacchetta  del 
pittore. 

Bahut  Banchina  a cappello. 

Baie  Porta.  Uscio  V.,  Finestra  V. 
Baignoire  Tinozza. 

Baillolle,  Boisseau  Bugliuolo. 
Baiai  Scopo,  Granala. 


Balance,  Poids  Bilancia. 

Balaustre  Balaustrata. 

Balaustres  Balaustri. 

Balcon  RitighieraV,.  Balcone  V. 
Baiine  Tersone. 

Baliveau  Abetella. 

Banc.  Panca  V„  Predettone  V.,  Se- 
dile V 

Bande  Bandellone,  Banda  V.,  Stri- 
scia V. 

Bande  d’essieu  Statone. 
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Bande  de  roue  Tarengo. 

Bande  de  frollement  Guida  della 
scaletta. 

Bandeau  de  brancard  Frontale 
della  stanga. 

Bandeau  de  dèche  Frontale  della 
coda. 

Bandeaux  de  bec  Lande. 

Bandelleltc  Stringa  V,  Bandella  V. 

Banderole  Banderuola. 

Bandes  de  poupe  el  de  prone  Lande 
di  poppa  e di  prora, 

Bandoullière  Bandoliera. 

Banne,  Manne  Cestone. 

Banneau  Carretta  da  mano. 

Bannière  Bandiera. 

Banquette  Banchina. 

Banquelles  Banchine.  , 

Baquet,  Tine,  Cuvelte  Tinotta,  Ma- 
stello. 

Baraqne  Baracca. 

Barbe  du  pène  Gambetto  V.,  Dente 
della  stanghetta  V. 

Barbette  Barbetta. 

Bard,  Bar,  Civière  Barella  V.,  Ti- 
nozza V. 

Bardeau  Embrice  di  legno. 

Bari), Bidon, Barile  V.,CarratelloV. 

Baromètre  Barometro. 

Barrage  Serratura  del  fiume. 

Barre  Chiave  della  botte. 

Barre  de  cheminée  Seccostile. 

Barre  de  tréroie  Spranga  inginoc- 
chiata. 

Barre  de  fourncau  Spranga  da 
camminelli. 


Barre  de  languelle  Sjiranga  della 
cappa. 

Barre  de  linleau  Spranga  dell’ar- 
chitrave. 

Barre,  Barrière  Sbaira,  Spranga, 
Chiave  V.,  Barriera  V. 

Barre  à mine  Ago  da  minatore. 

Barre  d’écurie  Battifianco. 

Barre  d'appui  Bracciuolo,  Mani- 
glia della  scala. 

Barre  du  gouvernail  Agghiaccio. 

Barres  du  Vindax  Aspe  od  Aspi. 

Barres  Guide  delle  ferrovie. 

Barricade  Serraglio. 

Barrière  Bastello,  fìastrello.  Bar- 
riera V„  Parata  V. 

Barroir  Sbarra. 

Basailhe  Basalto. 

Bascule  Altalena  V.,  Lieca  di  un 
ponte  levatoio  V.,  Spagnoletta  a 
mazza- cavallo  V. 

Bascules  Bilichi  del  ponte  levatoio. 

Bases  Sostegni  o Basi. 

Bassin,  Plateau  Bacino,  Vasca  V., 
Guscio  della  bilancia  V. 

Bassin  de  chambre  Cantero. 

Bassin  de  foniaine  Tazza. 

Bit  Basto. 

Bàt  à bourre  Baltiborra. 

Bàtarde  (Lime)  Lima  bastarda. 

B:\lardeau  Traversa,  Tura. 

Bàlardeau  à coffre  Tura  a cassa. 

Baleau  Barca. 

Bàtis  Intelaiatura,  Animo  dell'im- 
posta. 

Bàtissoir  Imbastitolo. 
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Bàlon  d’enseigne  Asta  degli  sten- 
dardi. 

Battage  da  morlier  Marra  mecca- 
nica da  calcina. 

Ballarti  Battente,  Battitoio,  Battoc-  I 
chio,  Battaglio. 

Battanl  d’urie  porle  Imposta. 

Ballarti  de  croisée  Sportello. 

Ballarti  de  loquel  Salisccndo  con 
testa  a coda. 

Balle  piale  Masseranglietla  piana. 

Balte  ronde  Maturati  ghetta  tonda. 

Batterie  Distendino. 

Battellement,  Goullièrc  Gronda 

Balle- roues  Paracarri. 

Battiture,  Écaille  de  cuivre  Ra- 
mina. 

Balloir,  Dame  Mattaranga,  Mas- 
ter anga. 

Baudet,  Trétau  Pietica,  Piedica. 

Bec  a corbin  Scarpello  a becco  di 
civetta 

Bec  d'àne  Pedano  V.,  Ugnetlo  V., 
Becchetto  V. 

Bec  de  cane  Zapponello. 

Bec  de  eane  à léle  Zapponello  a 
testa. 

Bec  de  lumière  Becco  di  luce. 

Bec  de  poupe  Becco  di  poppa. 

Bec  de  proue  Becco  di  prora. 

Bèche.Pellecarrée.Louchel  Fanpn. 

Béguelle  Tanaglietta  tonda. 

Bénarde  Serratura  a due  bande. 

Besaigue  Dicciacuto. 

Béton  Getto. 

Bibliolhèque  Scontra. 


Bidet  Cunlraspina  V.,  Lavamani  V. 
Bidon,  Corrici  à builc  Stagnata  V., 
Barile  V. 

Bigame  Bicornia 

Bigorne  à bigorrter  Cacciati  fuori. 

Bigorneau  Bicornia  ila  banco. 

Bilie  Bilia. 

Billel  Palina. 

Billol  Randello. 

Billol  de  boia,  Bloc  Rocchio. 

Billol  d’cnclume  Ceppo  dell'incudine. 
Billol  de  fer,  ou  Té  Traversino. 
Birloir  Spranghella,  Nottolino  doppio. 
Biscuits  Incotti. 

Biseau  Scarpello  piano. 

Bislouri  Ristorino. 

Bistre  Bistro. 

Bilume-mailhe  Malta. 

Blanc  Bersaglio  V.,  Bianco  V. 
Blanchissage  Imbiancamento,  Im- 
biancatura. 

Blé  sarrasin,  Blé  noir  Saggina. 

Bleu  Atturro.  , 

Blen  oulremcr  Atturro  oltremarino. 
Blittdage,  Maalellel  Blinde,  Tra- 
vata. 

Blindage  inclinò  Travata  inclinala. 
Bloc,  Billol  Rocchio 
Bloc  de  bigorne  Ceppo. 

Blocage,  Jetóe  Gettala. 

Bluteau  Buralelio. 

Blutoir  Frullone. 

Bobèche  Doccinolo 
Bocal  Boccale. 

Bois  Legname. 

Boia  blanc  Legname  dolce. 
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Bois  débité  Legname  apparecchialo.  J 
Bois  dar  Legname  forte. 

Bois  inori  Legname  morticcino 
Bois  mou  Legname  dolce. 

Bois  à dresser  Dirinatoiv. 

Bois  de  construclion  Legname  da 
lavoro. 

Bois  à brtìler  Legna , legno. 

Bois  de  placnge  Piallacci. 

Bois  de  remonlage  ou  de  reserve 
Legname  di  rispello  o di  riserva. 
Bois  échauffé  Legno  vergheggiato  o 
riscaldato;  ' 

Bois  pourri  Legno  fracido. 

Bois  carié  Legno  carialo. 

Bois  mouliné  Legno  tarlato  o ab- 
brumato. 

Bois  gélé  Legno  diacciolo. 

Bois  cadrané  Legno  radiato  o stellato. 
Bois  coulé  Legno  slogato,  stravolto 
o cipollato. 

Bois  noueux  Legno  nodoso. 

Bois  Iranché  Legno  a fili  tagliati. 
Bois  lordu  Legno  bistorto. 

Bois  d’  échantillon  Legname  d,' as- 
sortimento. 

Bois  d’équarissage  Legname  di 
squadratura. 

Bois  lavé  Legname  dirissalo. 

Bois  de  grume  Legname  greggio. 
Bois  corroyé  Legname  ripulito. 
Bois  de  chaufTage  Legno  da  fuoco. 
Bois  Tossii  Legno  fossile 
Bo  is  de  la  selle  Fusto  della  sella. 
Boisseau , Baillotle  Bugliolo  , Bu- 
gliuolo, Cassa  della  cannella  V. 


Botte  Bossolo  V.,  Depuratolo  V. 

Bolle  à rèsine  Boraciere\.,  Bossolo 
della  colofmiia. 

Bolle  à graisse  Bossolo  della  sugna. 
Bolle  de  roues  en  Ter,  en  cuivre 
Buccola,  Bronzina 
Botle  Busta. 

Boiles  Alberghetti. 

Bondax  Semibicciacuto. 

Bonde,  Vanne  Saracinesca. 

Bondon  Zaffo  V.,  Cocchiume  V. 
Bondonnière  Cocchiumatoio 
Borax  Borracere  c Barrato. 
Bordures  Orlature. 

Borne  Limite,  Termine  V.,  Pila- 
strino V. 

Bossage  Bosso 

Bosselle  Borchia,  Sdrucciolo. 
Boucharde  , Brelellée  Martellina 
dentala. 

Bouchoir  Chiusino 
Bouchon  Zaffo,  Turacciolo,  Tortoro. 
Boucle  du  cadenas  Arco  del  luc- 
chetto. 

Boucle  Fibbia. 

Boucleleau  Ciappa  con  fibbia. 
Boudin  Salsiccia. 

Bouée  de  Cancro  Gavitello  dell'an- 
cora. 

i Bouée,  Gavilcau  Gavitello,  Segnale. 
Bouvel  Incorsatoio. 

Bouvel  femelle  Incorsa  loia  femmina. 
Bouvel  màle  Incorsatoio  maschio. 
Bouge  Usso,  Pancia  del  mosso. 

\ Bougie  Bugia. 
i Boule  Palla. 
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Bouleau  commuti  Betulla  V., 

Boulon  Chiavarda  V.,  Allietilo  V, 

Bounzéne  Frangola. 

Bourasséau , Rochoir  tìorracere, 
Peeiaiolo. 

Bourrage  intasamento. 

Bourrp  Borra. 

Bourriquet  de  rnineur  Corbello  di 
ferro. 

Bourriquet  de  bois  Burlale. 

Ko ursau II  Mazzuolo. 

Bou si n Cappellaccio. 

Boussole  Bussola  V.,  Botola  V. 

Boussole  à réflection  Bussola  a ri- 
flessione. 

Boussole  d'arpenlage  Bussola  agri  • 
memoria 

Boussole  de  Burnier  Bussola  del 
Burnier. 

Boni  Testala.  Cima. 

Bout  de  poulrelle  o Chantier  de 
manoeuvre  Baggiolo,  Sostegno. 

Bouleille  Fiasco. 

Bouierolle,  Fourche  de  fer  Gai- 
suolo. 

fìouUsse  Leghe. 

Boutoir  Coltello  da  scarnire 

Bouion  Capocchia  V , Palla,  Pal- 
lino V. 

Boulon  à coulisse  Pallino  a cana- 
latura. 

Boulon  à filel  et  roselle  Pallino. 

Braban  Conlraggamberino  V.,  Bru- 
catura. 

Bracelel  Fascetta. 

Brague  Braga. 
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Brancaeds  Stanghe. 

Brai-cimenl  Cemento-resina. 

Brai  sec  Pece  resina.  Pece  secca  o 
sorda. 

Brai  «ras  Pattume. 

Branches  Branche. 

Branches  dii  niors  Aste  ilei  morso. 
Branloire  de  soufflel  Stile  del  man- 
tice. 

Bras  de  limoiiière  Timonella. 
Brasier  Braciere. 

Brasure  Saldatura,  Saldamente 
Bravet  Braca. 

Brache  Breccia. 

Breleehe  Bertesca. 

Bretelle  d'halage  Sopraspalle. 
Bretellée , Boucbanle  Martellina 
dentata. 

Bricoles  Sapra  spalle. 

Bride  BrigliaX.,  Staffo  della  morsa  V. 
Bride  pour  la  elisine  d’embrelage 
Camerotto. 

Bride  d’étrier  Conlraslaffa. 

Bride  d'alireuvoir  Filetto  abbeve- 
ratoio. 

Brides  Piatti. 
j Bombale  Menatoio. 

Brin  Fusto. 

Brique  Mattone. 

Briquet  Briglione  V.,  Focile  V. 

Bri  ge- giace  Sprone. 

Broc,  Crucile  Brocca. 

Bruche  Ago  V.,  Zipolo  X.,  Spina  X. 
Broche  boulon  Perno  col  bottone. 
Bruche  à repasser  les  chevaux 
Peluxsa. 
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Bronze  Bromo. 

Broquelle  Bulletta 
Brosse,  Époussellc,  Verzelle  Setola 
V..  Scopetta.  Spastoia  X. 

Brosse  à clic  vai  Brusca,  Bus- 
sola. 

Brosse  àgoudronner.Guipon  Spal- 
matolo, Lanata. 

Bi  ou  Mallo. 

Brouelle  Cavriuolo  ordinaria 
Broussailles  Stipa. 

Brunissage  Brunitura. 

C 

Cabane-  Copertino  da  barca. 

Cabaret  Vassoio. 

Cabas,  Auge  Giomcllo. 

Cabestan  Argano  orissontale  V, 
Braca  V. 

Cable  Cavo. 

Caboche  Chiodo  smontalo. 

Cabre  Capra  da  muratore. 

Cachet  Bollo,  Suggello. 

Cache-entrée  Conlraboechella. 
Cadenas  Lucchetto. 

Cadran,  Quadran  Quadrante 
Cadranurc  Stellalura. 

Cadre  à oreilles  Telaio  da  mina 
orecchiuto. 

Cadre  à canevas  Impannata. 
Cafelière  Caffettiera. 

Cage  Castello. 

Cahier  Quaderno.  • 

Caillou  Ciottolo. 


Brut  Greggio,  Gretto 
Bruyère  Erica. 

Bruxelles  Mollette. 

Bùche  Legna,  Legne. 

Buche  à brùler  Sprucco. 

Buffet  Buffetto  V.,  Credulità  X. 
Buis  a bordure  Bosso  , Bossolo 
Busso. 

Bureau  Scrivania,  Cassettone. 

Burin  Bulino  X.,  Burello  X. 

Buste  Busto. 

Bui  Scopo 


Cailloutage  Acciottolato. 

Cailloutis  Pietrisco. 

Cailloux  Ciottoli. 

Caisse  Cassa. 

Caisse  U'ancrage  Cassa  d'anco- 
raggio 

Caisse  à bois  Cassa  della  legna. 
Caisson  Cassone. 

Caissons  Cassoni  da  fondamenti 
Calcoir  Stile. 

Cale,  Étaie,  Conlrevens  Gallatola, 
Scarpa  X . Cuscinetto. 

Calice  Calice. 

Calibro,  Lunette  Stasa  V.,  Calibra- 
toio X.,  Sagoma  V. 

Calibro  5 pignon  Compasso  a molla. 
Caltbres  Stfuadr  accia,  Sguudrucce. 
Calotte  Cappelletto. 

Canies  Boccinoli. 

Camouflet  Fumacchio. 
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Camphre  Canfora. 

Canal  Canale,  Doccia,  Condotto. 
Canapé  Canapé,  Sofà. 

Cancel,  Grille  Cancello. 

Candélabre  Candelabro. 

Canif  Temperino,  Temperatolo. 
Canne  bydrauliquc  Canna  della 
tromba. 

Cannelle  Camelia  V.,  Spina  fec- 
ciaia  V. 

Canon  Guida  V.,  Canna  V. 
Canon?  Cannoncini, 

Canule  Cannello  da  mina. 

Cap  de  mouton  Bigotta. 
Caparagon  Covertina. 

Caque,  Baril,  Bariqae  Carratello. 
Carafe,  Fiole  Boccia. 

Carcasse  Carcassa,  Ossatura. 
Cannili  Carmino. 

Carnet,  Cahier  Quinternelto. 
Carreau,  Chanlignolle  Quadrellone 
V.,  Cuscino  V.,  Guanciate  V., 
Menano  V. 

Carrelage  Ammattonato 
Carrelel  Lima  quadrello  V.,  Qua- 
drello V. 

Carillon  Quadretto 
Carlon  Cartone. 

Carton  de  loilure  Cartone  da  tetti. 
Carlouche  Cartoccio  da  mina. 
Cassanl  Vetrino. 

Casse- fer  Rompiferro. 
Casse-molte  Maituolo  da  terra. 
Casse-pierres  Frantoio 
Cassetins  Casseltini. 

Cavesson  Cavatone. 


Ceinlure  Sorretta. 

Cendre  Cenere. 

Cendre  de  Tournay  Cenere  di 
Toumai. 

Cendrier  Bracciaiuola. 

Cendrure  Sfaldatura,  Sfogliarne. 

Cercoau  Cerchio  di  legno. 

Cercle  Cerchio. 

Corde  répéliteur  Circolo  o Cerchio 
ripetitore. 

Cercle  hydraulique  Cerchio  idrau- 
lico. 

Cercle  de  roue  Cerchione. 

Cérisier  merisier  Ciliegio. 

Cérirse  Cerussa.  Biacca. 

Chagrin  Zigrino. 

Cliatne  Catena 

Chatne  d'atlelage  Catenadeltimone. 

Chatne  d’embrelage  Catena  d'im- 
bracatura. 

Chatne  d’enrayage  Catena  di  ri- 
tegno. 

Chatne  à moraillon  Catena  ma- 
stiettata 

Chatne  sans  fin  Catena  perpetua 

Chatne  à saucisson  Catena  da 
salsiccioni. 

Chatne  de  Vaucanson  Catena  di 
Vaucanson. 

Chalnetle  Catenella. 

Chaise  , Siège  Ciocca  V.,  Sedia  , 
Scranno,  Seggio,  Seggiola  V. 

Chaise  à porleur  Seggetta  V.,  Bus- 
sola. 

Chaise  percée  Seggetta. 
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Chaise  de  paille,  di*  jone  Seggiola 
di  paglia 

Chambranle  Telaio,  Braclietlone. 

Chambre  de  la  mine  Camera  della 
mina. 

Chambrière  Fattore. 

Chandelier  Candeliere  V , For- 
ce Ila  V. 

Chandelier  de  inineur  Candeliere  I 
da  minatore. 

Chandelle,  Bougie,  Flambeau  Can- 
dela. 

Chanfrein,  Délardement  Smenta - 
tura,  Labbro. 

" Chanleau  Lunetta. 

Citante -pleure  Cannella. 

Chanlier  Baggiolo  V..  Colostro , ! 
Cantiere  V.,  Toppo  V, 

Clianlier  de  manoeuvre  Cavalletto  i 
da  maneggio. 

Cliantignolle  Beccatello  V.,  Qua- 
drello. 

Chanvre  Canapa. 

Chape  Ciappa  V„  Cassa  V.,  Arma- 
tura V.,  Cursore,  Cappa  V.,  Pi- 
viale  V.,  Battuto  V. 

Chapeau  Banchina 

Chapeau  de  -cbevalet  Banchina  del 
cavalletto. 

Chaperon  Cappuccio 

Chapileau  Capitello. 

Chaplet  hydraulìque  bindolo. 

Charbon  Carbone. 

Charbon  de  bois  dur  Carbone  forte.  ! 

Charbon  de  bois  lendre  Carbone  , 
dolce. 


Charbon  de  disli'.lalion  Carbone 
distillalo. 

Charbon  nunéral  Carbone  fossile, 
Carbone  di  pietra , Carbone  di  ■* 
terra. 

Chardonncl  Punta. 

Chardons  Punte. 

Charge  de  plancher  Sottostrato. 

Cbargeoir  Cucchiaia,  Cucchiaia. 

Chariol  Carro. 

Charioi  a munilions  Carro  u ridoli. 

Charme  commun  Carpino, 

Charnière  Cerniera. 

Charnière  de  compas  Nocella. 

Charpi  Cejipo. 

Charrelte  Carrella. 

Charrelle  à bras,Ban»eau  Carretta 
da  mano. 

Charrières  Guide  delle  strade. 

Charrois  Carreggio. 

Chasse  Presella  V.,  Caccia  V. 

Citasse  à biseau  Scarpa. 

Chasse-bolles  Cucciabuccole,  Cac- 
riabronzine. 

Chasse  carrée  Presella  quadra. 

Citasse  poignée  Caccia-impugua- 
tura. 

Chasse  ronde  Presella  tonda. 

Chassis  Intelaiatura , Telaio  V., 
Impannata  V.,  Telaio. 

Chassis  à l’hollanddise  Telaio  all  o- 
landese. 

Chassis  dormanl  Telaio. 

Chassis  de  papier  ou  de  loile 
Impannata. 
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Chassis  de  verro,  Vitrage  hive- 
triuta.  Vetrata,  Vetriera. 
Chassoire  de  lonnellier  Ratticerelii. 
Chasuhle  Pianeta 
Chat  Gatto , Cursore. 

Chàlaignier  commuti  Castagno. 
Chaudière  Caldaia. 

Chaufferetle  Casse tt ina  da  fuoco. 
Chaume  Stoppia. 

Chaussée  Tura. 

Ctiausse*lrape  Tribolo. 

Chaux  Calce. 

Chaux  éleinle  Calce  spenta. 

Chaux  éleinte  par  immersion  Calce 
spenta  per  immersione. 

Chaux  vive  Calce  viva. 

Chaux  hydraulique  Calce  forte. 
Chaux  moyennemenl  hydraulique 
Calce  messanamen te  forte. 

Chaux  éminciumeul  hydraulique 
Calce  eminentemente  forte. 
Chaux  grasse  Calce  grassa. 

Chaux  maigre  Calce  magra 
Cheminée  Caini» inetto. 

Chemise  Corteccia  della  muraglia. 
Chène  Quercia. 

Chène  à grandes  feuilles  Farnia. 
Chène  chevelu  Cerro. 

Chène  liège  Sughero. 

Chène  pédonculé  Ischia,  Quercia 
gentile. 

Chène  rouvre  Rovere. 

Chène  veri  Leccio,  Elice,  Elcio. 
Cheneau  d’un  tuyau  de  dcscenle 
Cappellina. 

Chènel  Alare,  Capi- fuoco. 
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Chevai  de  friso  Cavallo  di  /'risia. 

Chevaliemenl  Incavallatura. 

Chevalel  Cavalletto. 

Chevalet  à chapeau  et  ik  pied 
mobile  Cavalletto  a scalette. 

Chevalel  de  poni  Cavalletto  da 
ponte. 

Chevalet  port-armemens  Cavalletto 
reggi- armameli  lo. 

Chevel,  Oreiller  Capatale. 

Cheville  Caviglia,  Pinolo. 

Che  ville  ouvrière  Maschio. 

Cheville  romaine  Caviglia  alla 
romana. 

Cheville  à téle  ronde  Caviglia  a 
lesta  tonda. 

Cheville  à téle  longue  Piuolo. 

Chevillelle  Cavigliuolo  V.,  Strin- 
ga V. 

Chèvre  Capra. 

Chèvre  (grande)  Leva  speziala. 

Chèvre  à haubans  Capra  a venti, 

Chèvre  brisée  Capra  da  campagna. 

Chèvre  en  cabestan  Capra  ad  ar- 
yano. 

Chèvre  ordinaire  Capra  da  piana. 

Chèvre  postiche  Caprone. 

Chevreltc  Scaletta. 

Chevron  Corrente. 

Chicol  Toppo  V.,  Ceppatello  V , Cep- 
perello V.,  Ceppala  V. 

Chien,  Diable  Cane  V,  Sergente. 

Chiendenl  Gramigna. 

Chélron  Cassetta  del  cassettone. 

Chopinelle  Bronzina  o corpo  della 
Tromba, 
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Chronomèlre  Cronometro. 

Ciblr  Bersaglio. 

Cicogne  Bracetlo. 

Ciergo,  Bongie  Cero. 

Cimenl  Bitume  V,,  Calrittrusio  V., 
Cemento  V.. 

Cimenl  romain  Cemento  romano. 

Cimenl  gras  Grassello. 

Cinquenello  Gomona,  Gomena. 

Cinlre  Centina  V.  Armatura  V. 

Cippe  Cippo. 

Ciré  , Bougie  , Flambeau  Cera  , 
Cero. 

Ciré  d'  Espagne  Ceralacca,  Can- 
nello, Bacchettino. 

Cisailles  Cesoie  da  banco  V.,  Forbi- 
doni  V. 

Ciseau,  Tranche  Scarpello  V.,  Ta- 
gliuolo V. 

Ciseau  à froid  Tagliuolo  da  ma- 
no V , Scarpello  da  banco  V., 

Ciseau  de  mineur  Subbia. 

Ciseau  coudé  Scarpelloin  isquadra. 

Ciseau  de  macon  Scarpello  da 
muratore. 

Ciseau  de  tailleur  de  pierre  Sub- 
bietta. 

Ciseaux  Forbici,  Cesoie. 

Ciselel  Cesello 

Ciselure  Gradinatura. 

Civière  Barella. 

Clayon  Canniccio. 

Claie  Graticcio. 

Clairan  Clochelle,  Sonelle  Cam- 
panello. 

Clameau  Arpese. 


Gavette  Chiavetla\.,  TagliuoloV., 

Clavelle  doublé  Chiavetta  a molla. 

CJef  Chiave  V.,  Paletta  V,.  Serra- 
glio V,.  chiavistello  V. 

Clef  à écroux  Chiave  da  dadi. 

Clef  anglaise  Chiave  a martello. 

Clepsydre  Orinolo  ad  acqua. 

Clinche  Linguetta. 

Cliquel  Palella. 

Cloche  Campana. 

Cloche  de  plongeur  Campana  da 
palombaro. 

Clochelle,  Sonelle,  Clairan  Cam- 
panello. 

Cloison  de  boi®,  d’ais  Assito  V., 
Steccalo  V,. 

Clòlnres  Chiusure. 

Clou  Chiodo. 

Clou  à crochet  Arpione. 

Clou  dentelé  ou  à grille  Chiodo 
barbone. 

Clou  dorè  Farfalla. 

Clous  Chiodagione.  Chioderia,  Chio- 
dame. 

Clous  à paraquels.  à planches 
Chiodi  da  pavimento. 

Clous  à UMe  coupèe  Grucce. 

Clous  d'applicage  Chiodi  di  fer- 
ratura. 

Clous  de  bande  de  roue  Chiodi  da 
ruota. 

Clous  rivés  Chiodi  da  ribadire. 

Clous  do  chnrrelte  Chiodi  da  carri. 

Clous  de  baleau  Chiodi  da  barca. 

Clous  d’épingle  Punte  di  Parigi, 
Spilli. 


Dìgitized  by  Google 


c 


Clous  à deux  léles.  Chiodi  a dop- 
pia capocchia. 

Clous  à giace  Chiodi  ila  ghiaccio 
Clous  de  sabols  Bullette  da  toc- 
coli, 

Clous  à palle  Chiodi  a alia. 
Clous  il  crampon  Chiodi  a grampo i. 
Clous  à gond  Arpioncini. 

Clous  il  ardoise  Chiodi  da  ardesie. 
Clous  à chaudronnicr  Chiodi  da 
calderaio. 

Clous  à chevai  Chiodi  da  cavallo. 
Clous  à ri  ver  Chiodi  da  ribadire. 
Clous  de  soufflel  Bullettoni. 

Clous  de  lapissier  Chiodi  ila  tap- 
pessicrc. 

Clous  de  cordonnier  Chiodi  da 
calzolaio. 

Clouière  Chiodaia 
Coche  Tacca,  Intaccatura. 
Cochoir  Taccaruolo. 

CofTrage  Armatura  della  mina. 
CofTre  Cofano  V , Parapetto  V., 
A rea  V. 

Goffrè  en  forme  de  banc  Cassa- 
panca. 

Coffre  fori  Fortiere. 

Coffrel  Cofanetto  V.,  Scrigno  V. 
Goffrè  de  la  mine  Cassa  della  mina. 
Cognée  Scure. 

Cognée  de  charron  Scure  da  car- 
radore. 

Coiffe  Ga mberinoV.,  Cappelletto  V., 
Scuffia  V.,  Cuffia  V. 

Coin  Conio,  Bietta,  Zeppa. 

Coma  manche  Patarasso, Palaratto 
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Cok  Coke. 

Colarin  Collarino. 

^ Colcolar  Bosso  <i' Inghilterra. 

' Colle  Colla  V.,  Pasta. 

Colle  de  poisson  Colla  di  pesce. 
Colle  à bouclie  Calla  a boera 
Colici  de  l’ancre  Collo,  Crociera. 
Colici  de  Ireuil  Collo  del  fuso  del- 
l'argano. 

Collier  Collare  V.,  Staffa  della 
morsa  V. 

Colombe  Pialla  da  bottaio. 
Colonne,  l'ilier  Colonna. 
Colophane  Colofonia. 

Comandes  de  guindages  Trincile 
da  ghinde. 

Comble,  Comignolo,  Travatura. 

■ Comble,  Toil  Tetto. 

Comble  cn  groupe  Tello  a padi- 
I gitone. 

Comble  à deux  égouls  Tello  a 
capanna. 

Comble  à la  Mansarde  Tetto  alla 
Mansarda. 

; Combleau  Trapelo. 

Commode  , Burreau  Cassettone , 
Cantarano. 

Compns  Compasso,  Sesta. 

Compas  à rossori  Compasso  (e- 
i itele. 

Compas  à verge  Compasso  scorritoio 
od  a verga. 

, Compas  de  proporlion  Compasso 
di  proportio ne. 

j Compas  il  Irois  branches  Compasso 
i a tre  gambe. 
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Compas  à pompe  Compasso  a 
tromba. 

Compas  portatif  Compasso  da  sac- 
coccia. 

Compas  à balaustre  Compasso  a 
balaustro. 

Compas  de  réduclien  Compasso  di 
riduzione. 

Compleur  Misuratore  del  gaz. 
Conduil  d'eau  Canale  di  fontana. 
Conduil  d’eau  Cannonala. 
Conscience.  Palette  Guardapetlo. 
Conserve  Castello. 

Console  Mensola. 

Conlre-clouière  Contracchiodaia. 
Conlre-coeur  Frontone. 

Conlre- chassis  Impannata. 
Contre*clef  Contracchiavc. 
Contre-digue  Contrarginc. 
Conlre-étampe.  Contraslampa. 
Contre-chaussée  Contrargine. 
Contre-fìche  Sorgoisone  V,,  liana 
V.,  Catenella  V. 

Conlre-fort  Contrafforte,  Sprone. 
Conlre- laltes  Impalcatura. 
Conlre-lisoir  Contrapparucello. 
Contre-poin^on  Cacciaspina. 
Contrepoids  Contrappesi,  Penda - 
glio. 

Conlre -queue  d’  aronde  Contrac- 
coda di  rondine. 

Contre-rivure  Contraribaditura. 
Copal  Coppale,  Copale. 

Copeau  Coppone,  Brucialo,  Hicciu, 
Truciolo. 

Copeaux  C’opponi,  Schegge. 


Coque  Cocca,  Gamba. 

Coqucmar  Cocoma,  Ramino. 

Corbeau  Mensola,  Beccatello,  Pe- 
duccio, Scedone  V. 

Corbeaux  Cartelloni. 

Coi  belile  Cofano  V.,  Corba  V. , 
Cesta  V. 

Cordage  Cordame. 

Cordage  d'ancre  Fune  d'àncora 

Corde  Corda,  Fune. 

Corde  à lier  les  charges  Susta. 

Corde  raétallique  Corda  da  para- 
fulmini. 

Corde  sans  fin  Funicella  perpetua. 

Corde  nouée  Fune  a nodi. 

Cordeau  pour  attigner  les  bois 
Filo  da  segnare,  Cordella. 

Cordelière. 

Cordon  Fasciatura  V.,  Cordone. 

Cordon  de  la  clochelle  Corda  del 
campanello. 

Cordons  Cerchi  del  mozzo  V.,  Cor- 
doni. 

Come  Corno  dell'  incudine,  della 
bicornia. 

Comiche  Cornice. 

Corps  Corpo  dell'anima  dell'argano, 
Corpo  del  collare. 

Corps  d'essieu  en  bois  pour  essieu 
en  Ter  Guscio  della  sala. 

Corps  mori  Dormiente. 

Cosse.  Delot  Radancia. 

Còlè  Sola,  Coscia,  Fiancata,  Fianco 

Colon  Cotone,  Bambaggia. 

Colon  soufré  Zolfino. 

Cou  d'ole  Collo  d'oca. 
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Cotiche  de  gravier  Itighiaralo. 
Coudrier  commini  Avellano,  Noe- 
duolo. 

Coulisseau  Pallino  da  campanelli. 
Coulisses  Guide  dei  cassettone  \., 
Guide  del  letto  V. 

Coupé,  Verre,  Tasse  Nappo  V., 
Tazza  V. 

Coupe-cercle  Tagliacercliio. 
Coupcrose  Copparosa. 

Couplet,  Fiche  Mastiello. 

Courbe  Costa,  Costola. 
Couronnemenl  Coronamento. 
Courroie,  Lanière  Coreggia. 
Cours  du  pène  Mandata  della  ser- 
ratura. 

Coursier  Canale. 

Courle-pointe  Coltronino,  Coltrone. 
Courline  Cortina. 

Cousinièrc  Zanzariere. 

Coussin  Cuscino 
Coussin  de  siége  Cuscinetto. 
Cotissinels  Piumacciuoli  delle  botti. 
Couleau  Coltello. 

Couteau  à pied  Mannaia  a lu- 
netta. 

Coutil  Traliccio. 

Coutre  Spacchtrello. 

Coutre-point  Coltrone.  Coltronino. 
Couvercle  Coperchio  V. 

Couvercle  des  lalrines  Coperchio 
del  cesso,  Cartello  V. 

Couverle.  Couverlure  Coperta  V., 
Coperta  della  serratura. 
Couverlure  de  planche  Tavolalo. 
Couverlure  de  lil  Coperta  da  letto. 
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Couverlure  d’écurie  Coperta  da 
stalla. 

Coyau  Calzuolo. 

Covauv  Piedi  de  correnti. 

Graie  Creta  V.,  Argilla  V. 

Crachoir  Sputacchiera. 

Crampo»  Rampone  V.,  Grampielta 
V.,  Stacca  V. 

Crampo»  à palle  Piegatello  a 
alic. 

Crampo»  à plàlre  Piegatello  da 
ingessare. 

('rampo»  à plomb  Piegatello  da 

' ingessare. 

Crampo»  de  bolle  Grampia. 

Crapaudines  Ralle.  Pranzine. 

Cravatte  Collare  dell'argano. 

Crayon  Matita  V„  Lapis  V.,  Stile. 

Crèmaillère  Scaletta  V.,  Dentiera 
a scaletta  V.,  Catena  da  fuoco  V. 

Crépi  Arricciatura. 

Creusel  Croggiuolo. 

Crihle  Crivello. 

Crik  Mar  line  Ilo,  Binda. 

Crin  Crine. 

Crique  Seuo. 

Crislal  Cristallo. 

Croc  Uncino  V.,  Contrafforte  V. 

Crochet , Cros  Erro  V.,  Uncino, 
Gancio  V.,  Appiccagnolo  V.,  Con- 
traffortino  V.,  Grappa  V.,  Caz- 
zuola V.,  Gingello  V, 

Crochet  d’embrelage  Spirale  di 
imbracatura. 

Crochet  de  forgeron,  Thisouoier 
Attizzatoio. 


Digitized  by  Google 


490 


C 


Crochet  de  sape , Croc  de  sape 
Gancio  da  trincea. 

Crochet  d’établi  Granchio. 

Crochet  piane  Pialla  a gancio. 
Crochet  plat  Gancio  impennilo 
Croisée  Finestra  V.,  Telaio  V. 
Croisée  de  l’ancre  Collo , Crocera 
dell'àncora. 

Croix,  Croisillons  Croce 
Croix  de  Saint  André  Croce  di  | 
S Andrea. 

Croupière  Groppiera  e Pusalatura 
Cruche  Brocca  V.,  Mezzina  V. 
Cuiller  Cucchiaio,  Cucchiaia. 

Cuiller  à souder  Ramaiuolo. 

Cuiller  rond  Ramaiolo,  Ramaiuolo. 
Cu  ir  Cuoio. 


Cuirasse  Corazza,  Pettorale. 
Cuivre  rouge  Rame. 

Cuivre  en  rosetles  Rame  in  mi- 
gliacci. 

Cuivre  lailon  Ottone. 

Culassc  de  i’ancre  Quadro  dell' àn- 
cora. 

Ciilcc  Coscia,  Testata  del  ponte. 
Culeron  Cordone  della  groppiera 
Culotlc  Doccione  a braghe. 
Cure-pied  Curasnetta. 

Curette  Nettamine. 

Cuve  Tino,  Purgatoio. 

Cuvplle,  Tine,  Baquel  Mastello  V., 
Bacinetto  V. 

Cypolin  Cipollino 

Cyprés  cornmun  Cipresso  comune. 
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Dallage  Lastrico. 

Dalle  Lastra. 

Damas  Acciaio  di  damasco,  Stoffa 
Dame,  Il i e Mazzapicchio,  Mazza- 
rango. 

Damejeanne  Damigiana. 

Dard  de  fer  Paula  V.,  Lancia  V. 
Davier,  Sergenl  Sergente. 

Dé  Dado,  Ditale. 

Déblai  Sterro. 

Débouchoir  des  handes  de  reue 
Spina  da  larenghi. 

Décamèlre  Decametro. 

Décimèlre  Decimetro. 

Décinlroir  Gradina  a penna. 
Déclic  Scatto. 


Déclinaleur  Declinatore. 
Déclinatoire  Declinatorio. 
Décombres  Rottami. 

Défense  Segnale. 

Dégorgeoir  Netlaiuolo  V.,  Magu- 
glio  V. 

Dégré,  Marche  Scalino. 

Délol,  Cosse  Radancia. 
Demicercle  Semicerchio. 

Demi -entrari  Asinelio. 
Demi-vwloppe  Sbozzino. 

Denl  Dente. 

Dent  de  loup  Dente  di  lupo. 
Dent  de  fu  u re  he  Rebbio. 

Deste nU’.  de  lil  Tappetino  da  piedi. 
Dessus  de  tòte  Sopraecapo. 
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Détrempe  Acquerello. 

Devanl  dune  eheminée  Paravento. 

Devant  (l’un  auU*l  Dossale  V.,  Pa- 
I lotto  V. 

Déversoir  RisciaqHaloio. 

Dévidoir  Bindolo,  Arcolaio. 

Devis  Stima. 

Diablo  Cane  V , TiraqnveUi  V., 
Strio  girai  te. 

Diaphgratne  Diaframma. 

Digue  Argine,  Serra. 

Dioplrc  Diottra. 

Doleau  Mannaia  d ardesie 

Doloire  Mannaia. 

Domani  Dormiente. 

Dosso,  Fioche  Piallaccio  V . Scia- 
vero V. 

Dosserel  Sfasciatura. 

Ébène,  Ébcnier  Ebano. 

Èbranloir  Stile  del  mantice. 

Ébnlchemenl,  Écorohemenl  So- 
slrutione. 

Écaille  de  cuivre  Ramina. 

Échafaudage  Palco. 

Échafaudage  suspendu  Grillo. 

Échafaudage  de  cnuvrnur  Palco 
da  conciatela. 

Échafaudage  mobile  Ponte  mobile 

Échafaud  ramparli  Palco  a lacchi, 
Palco  saliloio. 

Échantignolle  Asciatone  V.,  Giunta, 
Contrafforte. 

Échantillon,  Monlre  Sagoma,  Cam- 
pione. 


Dossier  Spalliera  V.,  Dossiere  V. 
Double-fond  Contraffondo. 
Double-poinle  Calcagnolo. 

Doublé- décimèlre  Doppio  deci  - 
metro. 

Doublure  Innestatura  mal  bollila. 

; Doucine  Guscio  V.,  Intavolalo  V. 

I Douille  Gorbia. 

’ Douve  Doga. 

| Douves  à oreilles  Doglie  a orec- 
chie. 

I Drague  Barbetta  V.,  Cucchiaia. 
Drague  de  sapeur  Draga. 

Drap  de  lil  Lenzuolo. 

Drapeau  Bandiera. 

Dressoir  Scancrrim. 

Drille  Trapano  imbrigliato. 
Dynamomèlre  Dinamometro. 

E 

Échasse  Stata  V.  Abetella.  V. 
Échelle  ScalaV .,Salitoio\ Scaleo\. 
Échelle  à incendio  Scala  da  anne- 
stare. 

Échelle  de  hois  Scala  a pinoli. 
Échelle  d’escalade  Scala  d'assalto 
Échelle  doublé  Scala  doppia. 
Échoppe  Ciappola  V.,  Ugnella  V. 
Éclal  Svena  V.,  Scaglia. 

Éclal  de  bois  Sceggia. 

; Éclimèlre  Eclimetro. 

Écluse  Cateratta  V. , Chiusa  V., 
! Travata  V. 

Écope  Gotassa. 

Écope  ferree  Golazza  ferrata. 
Écope  à main  Golazzuola. 


Digitized  by  Google 


492 


E 


Écoperche  Falcone,  Antenna. 
Ecorce  Buccia,  Corteccia,  Scorza. 
Éeouvclle  Granatino. 

Écran  de  forgeron  Parafuoco  della 
fucina. 

Écran  Parafuoco. 

Écrin,  Layetle,  Coffrel  Scrigno. 
Écriteau  Cartello. 

Écriloire,  Encrier  Calamaio. 

Écrou  Chiocciola,  Bado,  Coclea. 
Écrou  à deux  branches  Gal- 
letto. 

Écouvillon  Spazzaforno. 

Écuelle  Scodella. 

Écumoir  Scumarola  V.,  Basi  ione  V. 
Égrugeoir  Macinello. 

Élingue  Sbirro. 

Embatlage  Cerchiamento. 
Etnbouchure  Imboccatura. 
Emboudinure  Fasciatura  della  ci- 
cala. 

Emboutissoir  Cacciabotle. 
Embrassure  Fasciatura. 
Embrelage  Imbracatura. 

Éméril  Smeriglio, 

Empanons  Cosciali  della  coda. 
Empicrremenl  Massicciato. 
Emporte-piéce  Stampa  da  cuoio. 
Emporte-pièces  à gazons  Taglia- 
piote. 

Encaissemenl  Impematura. 
Encauslique  Encaustico. 
Encensoir  Turibolo. 

Enclume  Ancudine,  Incudine. 
Enclume  de  couvreur  Ancudine  da 
conciatela. 


Encoche  Tacca. 

Encorbellemenl  Beccatello. 

Encre  Inchiostro. 

Enr.re  de  la  Chine  Inchiostro  della 
China. 

Encrier  Calamaio. 

Enduit  Intonaco. 

Enduil  de  chaux  Incalcinatura . 
Engin,  Bascule  à puiser  l'eau  In- 
gegno, Mazzacavallo. 

Enseigne  Bandiera 
Entaille  Intaccatura 
Enlonnoir  Imbuto. 

Enlraves  Pastoia. 

Entrée,  Platine  Bocca  V , Bocchetta, 
Scudetto  V; 

Enlreloise  Calastrello. 

Enveloppc  Invoglia. 

Épars  Traversa. 

Épars-montant  Mattatone. 
Épaulement  Spalletta  o llisega  del 
dente. 

Éperon  Contrafforte,  Sprone. 
Épervier  Pialletto,  Appianatoia. 
Épinglelle  Spillo. 

Épinglelte  de  mineur  Spillo  da 
mina. 

Épiscia  Abete  rosso.  Pezzo. 
Épissoir  Impiombatolo,  Intreccia- 
tola. 

Épile  Caviglia  a conio. 

Éponge  Spugna. 

Èpousselle  Setola  V.,  Spazzola  V. 
Equarissoir  Allargatolo. 
Èquarissoirs  Bottoni  del  tra- 
pano. 
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Équerre  Squadra  V.,  Cantonata  V . 
Randella  inginocchiata  V. 

Éqaerre  à onglet  Quartabuono  V., 
Augnatura. 

Équcrre  de  vilrier  Squadra  da 
vetraio. 

Éqaerre.  d’arpenleur  Squadra  a- 
grimensoria. 

Équignon  Stangone  di  sala. 

Érable  Acero. 

Érable  sicomoro,  Érable  de  mon- 
tagne, Grand  érable,  Faux  pia- 
lane  Acero  fico  , Acero  tiglio , 
Acero  falso  , Platano  selvatico  . 
Tesluccliio  quercino. 

Érable  piane,  Érable  à feuille  de 
piatane,  Plasne,  Faux  sycomore 
Acero  riccio,  Acero  plalanoide, 
Piè  d'oca,  Plalanaria. 

Érable  commun,  Érable  Champé- 
tre.  Petit  érable,  Érable  Acero 
campestre,  Cliioppo,  Appio,  Lop- 
pio ecc. 

Erre  Erre.  ' 

Escabeau , Escabelle,  Tabouret, 
Sgabello  V.,  Deschetto  V. 

Espagnolelte  Spagnoletta. 

Esse  Acciarino.  Esse. 

Essette  Ascella  V.,  Rasiera  V. 

Essieu  Sala. 

Essieu  porle  roue  Sale/la  della 
mota  di  rispetto. 

Essuie-main  Bandinella  , Asciu- 
gatoio. - 

Essuyeux  Asciugatoio. 

Eslacade  Steccala,  Steccaia. 


Estrope,  Élinge  Sbirro,  Stroppo  , 
Stroppolo. 

Eslrop  de  rame  Frenello. 

Élabli  Banco,  Bancone  V.,  Ceppo 
del  tornio  V. 

Étaie  Cahatoia. 

Etain  Stagno. 

Étalon  Campione. 

Étamine  Stamigna  V.,  Buratto. 
Élampe  Stampa. 

Elampe  mobile  Cesello. 

Élampe  pour  pcrr.er  les  bandes 
de  roue  Stampa  ceca. 

Étancon  Puntello. 

Elau  Morsa 

Elau  à main  Morsello  da  mano. 
Étau  de  bois  Strettoio  o Morsa  da 
legnaiuolo. 

Eleignoir  Spegnitoio. 

Élendage  Stenditoio. 

Étiquclte  Etichetta. 

Étole  Stola. 

Étoupe  Stoppa. 

Étoupille  Stoppino. 

Étoulcau  Piuolo. 

Élrave  , Cep  Ceppi  dei  sol- 
dati. 

Élrésillon  Puntello,  Sbarra. 
Étrier  Camera  V.,  Staffa  V. 
Élriers  à bouts  taraudés  Staffa. 
Élriers  d’essieu  Staffoni. 

Élrille  Stregghia  Striglia. 
Étrivière  Staffile. 

Étui  à aiguìlles  Agoraio. 

Éluve,  Potile  Stufa. 

Évier  Pila,  Acquaio. 
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Fagol  Fastello. 

Fagot  de  sape  Fastello  da  trincea. 
Fditage  Comignolo 
Fallo  Comignolo. 

Failière  Comignolatura. 

Fanal  Fanale. 

Fanlon  Catena  da  cammini. 
Fardier  Barrucola. 

Fascinage  Fascinata. 

Fascine  Fascina. 

Fascine  goudronné  Fastello  inca- 
tramato. 

Faucille,  Serpelle  Falcetto  da  mie- 
tere. 

Fausse-clef  Conlracchiave. 
Fausse-équerre,  Saulerelle  Piffe - 
cello,  Squadra  zoppa. 
Faussc-poulrello  Falsa  iravella. 
Fauleuil  Seggiolone , Seggiola  a 
braccianti. 

Faux  à faucer  le  foin  Falce  fie- 
naia. 

Faux  emanchée  à revers  Falce  al 
rovescio. 

Faux-enlrait  Contracatena. 

Faux  poinQon  Conir  appuntoni. 
Faux  sapin  Abele  rosso,  Pezzo. 
Faux  sicomoro,  Faux  acacia  no- 
bilita, Falsacaccia. 

Faux-siége  Falso  seggio. 

Fcndoir  Spacchino. 

Fenlc  Spacco  V.,  Tela  V. 

Fer  Ferro. 

Per  à bàlier  Stecca. 

Fer  à chevai  Ferro  da  cavallo. 


Fer  à huil  pans  Ferro  in  verghe 
ottangolari. 

Fer  à souder  l'élain  Saldatoio. 

Fer  blanc  Latta. 

Fer  carré  Quadro  V.,  Ferro  in 
verghe  quadrangolari. 

Fèr  de  calafal  Ferro  da  cala- 
fato. 

Fer  de  la  mouchelle  Bastone,  For- 
cella. 

Fer  ébauché  Ferro  abbozzalo. 

Fer  forgé  Ferro  fabbricalo,  fucinato 
solo. 

Fer  gros  Ferro  grosso. 

Fer  piai  Ferro  piatto.  Paletta. 

Fer  plaliné  Ferro  in  lame. 

Fer  rond  Ferro  in  verghe  tonde. 

Fer  simple  Ferro  semplice. 

Fer  laillanl  Ferro  tagliente. 

Fer  Iroué  Gralluggia. 

Ferme  Cavalletto  del  letto. 

Fermelure  Serrante. 

Fermoir,  Piane  Fermaglio  V , In- 
cavatio  F.,  Pialla  da  tornio  V., 
Segnatoio  V. 

Ferraille,  Vieilles  ferrures  Ferra- 
glia V.,  Ferareccia  V , Rottame 
V..  Scaglia  V.,  Sferra. 

Ferrure  Ferramento,  Ferratura. 

Ferrure  brulé  Ferramento  grosso. 

Ferrure  gralée  Ferramento  di- 
rozzato. 

Ferrure  limée  Ferramento  lavoralo 

Feuillii  de  fer  blanc  Banda  e sta- 
gnata di  latta. 
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Feuille  de  Iòle  Randa  di  lamiera 
o di  ferro. 

Feuillcret  Sponderuola 
Fibre  du  bois,  Filament  Tiglio. 
Ficelle  Spago. 

Ficelle  du  drillo  /triglie  del  tra- 
pano. 

Fiche  Biffa  V.,  Slasliclto  V. 

Fiche  à goni!  Ganghero  con  ar- 
pione 

Fiche  à brisure  Ganghero  o mu- 
st ietto  da  ripiegatura 
Fiche  à brochc  Ganghero  a spina. 
Fiche  à vase  Ganghero  a catello. 
Fil  Filo  V.  Refe. 

Fil  (daiis  le  cordage)  Trefolo. 

Fil  à plomb  Piombino. 

Pii  de  fer  Filo  di  ferro. 

Filameiil,  Fibre  de  bois  Tiglio. 
Filarci  Filarello. 

Filel  Filetto. 

Filel  de  la  vis  Ferme  delta  die. 
Filière  Filiera  Trafila,  V.,  Seg- 
giola V. 

Filière  à coussinets  Madreviti  a 
cuscinetti. 

Filière  a larauder  Madreviti,  Fi- 
liera. 

Filière  de  bois  Miulrevite  da  legno. 
Filière*  Correnti. 

Fillre,  Purgaloire  Purgatorio. 
Flache,  Dosse  Sciavero  V.,  Sfa- 
sciatura V..  Piallaccio. 

Flacon  Buffone. 

Flarabeau  Face. 

Fiambeau  d'artitìcu  Torcia  a vento. 


Flanc  Fianco 

Fléau  Fusto  V.,  Raggio  pesatore 
V,.  Satiscendo  a mazzacavallo. 
Fiòche  (dans  les  voilures)  Coda. 
Foisonnemenl  Smovimento. 
Foncailles  Legname  da  fondi. 
Fonceaux  Fondelli. 

Pomi  Fondo. 

Forni  d un  égoul  Asinelio. 

I Forni  du  baril  eie.  Fondo  del  ba- 
rile ecc 

Foniamo  Piletta. 

Fonte.Gheuse  FerraccioV .,  Fonda\. 
Fonie  bianche  Ferraccio  grigio. 
Fonie  mòlée  Ferraccio  gocciolato. 
Fonie  noire  Ferraccio  nero. 

Fonie  Iruilée  Ferraccio  color  di 
trota. 

Fonie  bianche  Ferraccio  bianco. 
Forel,  Mèche  Saetta  da  metallo. 
Forge  Fucina. 

Forge  de  campagne  Fin-ina  di 
campagna. 

Forge  slable  Fucina  stabile. 

Fouel,  Cordeau  Frusta  V„  Filo  da 
segnare. 

Four  Fornace  V.,  Forno  V. 

Four  porlalif  Fornello  a campo. 

! Fourche  Bidente,  Forca,  Forcola, 
Forcola. 

Fourche  à Irò is  denU  Tridente. 
Fourche  de  fer  Calzuolo. 
Fourchelte  Forchetti) V.,  Forcina\., 
Forchetta  V. 

Fourchetlcs  Coscialetti. 

Fourgon  Carro  coperto. 
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Fourneau  Fornello, Fornelletlo,  For- 
neilina,  Fornellino. 

Fourneaux  à bains  Fornello  da 
tinozza. 

Fourreaux  de  Iraits  Trombe  delle 
tirelle. 

Fraise  Accecatoio  V.,  Nespola  V., 
Fr cecia  V. 

Fraise  carrée  Stampaceca  quadra. 

Fraise  ronde  Slampaceca  tonda. 

Fraises  Frecce,  Steccata  V.,  Bottoni 
del  trapano. 

Fraisil  Carbonaia  , Carbonella  , 
Carbonina. 

Franklin  Franklino,  Frank  lina. 

Fréne  conimun  Frassino,  Nocionc. 


Frette  Cerchio.  Fasciatura. 

Frette  de  tremi  Fasciatura. 

Frelles  Cerchi  del  mozzo. 

Pronta!  Frontale. 

Fronlal  Frontale  delta  briglia. 
Froltage  Orsatura 
Fusées  d’essieu  Fusi. 

Fusée  volante  Razzo. 

Fusil  Acciainolo. 

Flit  Botte  V.,  Ceppo  della  pialla  V., 
Fusto  V. 

Fùt  de  vilebrequin  Velina. 

Fùt  de  la  colonne  Fasto  della 
colonna. 

Futée  Mastice  da  legnaiuoli. 
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Gabaril  Garbo. 

Gabion  Gabbione. 

Gabion  farci  Gabbione  fascinato. 
Gabionade  Gabbionata. 

Gàche  , Bride  Bocchetta  V.,  For- 
cella V. 

Gàche  à gàcher  la  chaux  Marra 
da  calcina. 

Gàchelle  Fermo  della  stanghetta. 
Gaffe  à deux  pointes  Forchetta. 
Gaffe  à pointe  et  crochet  Graffio. 
Gaine  Guaina. 

Gayac  G unico. 

Galère  Barlolla  V. , Galera  V. , 
Piallone  V. 

Galerie  Ballatoio. 

Galelas  Soppalco. 


Galon  Nastro. 

Gamelle  Conca  V.,  Gamella. 
Garanl  Menale. 

Garde-feu  Ringliierina. 

Garde-fou  Parapetto  , Spalletta  , 
Sponda. 

Garde-brasier  Guarda  brace. 
Gargouille  Gorna,  Colatoio. 

Garrol  Randello. 

Garrol  d’arcou  Randello. 

Gaule,  Houssièrc  Scudiscio. 
Gaviteau  Gavitello. 

Gazomèlre  Gazomelro. 

Gazon  Piota. 

Gencvrier  commun  Ginepro 
Genou  Chiovolo,  Chiovolo,  Nocella. 
Gerbe  Covone. 
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Gerbes  Monelle. 

Ghindagli®  Ghinde. 

Giro  uè  Ile  Banderuola  V.,  Muli- 
nello V. 

Gilè®  Dormienti. 

Giace,  Miroir  Lastra  di  vetro  V., 
Specchio  V. 

Gnomo»  Gnomone. 

Gobelel  Ciotola  V.,  Ciotolina  V, 
Godei  Doccia,  Grondaia. 

Gomme  Gomma. 

Gomme  élastique  Gomma  elastica. 
Gomme  arabique  Gomma  arabica. 
Goni).  Chardonnet,  Pivot  Arpione , 
Cardine,  Ganghero  Bilico. 
Goniographes  Goniografi. 
Gomomèlre  Goniometro 
Gorge  Gola. 

Goudron  jCatrame,  Pece  liquida. 
Goudron  minéral  Malta,  Catrame 
minerale. 

Gouge  Sgorbia,  Doccia. 

Gonne  à enjabler  Capruggina- 
loia. 

Gouge  carrée  Cantera. 

Gougeon  , Goujon  Masliuolo  V., 
Pernio  V. 

Goupillc  Copiglia. 

Goupilion,  Mouillellc  Granatino. 
Gourmelle  Barbatale. 

Gousset  Viticcio  V.,  Assicciuola  V, 
Goullière,  Baltellemenl  Gronda, 
Grondaia  V„  Trogolo. 
Goullières  Nocchi  coperti. 
Gouvernail  Timone. 

Gradine  Gradina. 

32 


Grain  d’orge  Grano  d'orso. 
Graisse  Sugna. 

Grand-seau  Secchione. 

Grande  chèvre  Leva  spezzata. 
Grande  érable  Acero. 

Grande  bouloille  Fiasco. 

i 

Grande  console  Mensolone. 
Grande  chaise  Seggiolone. 

Grande  maille  de  nacelle  Alzaia. 
Graffe  Graffio,  Baffo. 

Granii,  Granile  Granilo. 

Granitoi)  Granitone. 

Graphomèlre  Grafometro. 

Grappi»  Grappino,  Baffo. 

Graltoir  Bascliialoio,  Rastialoio. 
Gravier  Ghiaia. 

Grès  Arenaria,  Cote. 

Grès  à faux  Cote  da  falce. 

Grès  ferrugineux  Arenaria  fer- 
rigna. 

Grèsoir  Crisaiolo. 

Griffe  Graticola,  Grata. 

Griffe,  Treillage  Gratella,  Grati- 
cola V.,  Cancellata  V. 

Griffe  de  fer  Inferriata,  Ferriata 
e Ferrala  V.,  Cancello  V. 

Griffe  à rni-mur  Inferriata  dritta 
Griffe  à saillie  Inferriata  a corpo. 
Gros  drap  Sargano,  Sargina. 

Gros  pinceau  Pennellane. 

Gros  tuyau  Cannellone. 

Grosse  Grossa. 

Grosse  carafe  Doccione. 

Grosse  pierre  Piclronc. 

Grosse  pince  Palanca. 

Grosse  souche  de  boia  Toppo. 
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Grosse  laille  Digrossamento  di  pietre. 
Groumelle  Barbaitale. 

Orile  Collo  di  grue. 

Guéridon  Monopodio. 

Guérile  Casello, Casotto  da  sentinella 


II 

lluche  Piccozza,  Scure. 

Harhc  à main  Piccozzino. 

Hache  de  bucheron  Accetta. 
Ilachereau  Picconino. 

Hachelte  Mannarese  V.,  Ascella  di 
ardesie. 

Rampe  di/a. 

Rampe  de  pinceau  Asia  del  pen- 
nello 

Hangard  Tettoia 
Happe  à virole  Manica. 

Haquel  Carro  da  barca. 
Harnachement  Bardameli  lo,  Bar- 
datura- 

Harnais  Finimento,  Fornimento. 
Harpon  Granchio. 

Rari  Sprocco. 

Harls  Ritorte,  Ritortola. 

Haubans  Ventola  V , Venti. 

Hausse  Pannello. 

Raul  de  la  branche  Stanghetta  del 
morso. 

Hayous  Sportelli. 

Héche  Sbarra  delle  ruote. 

Rérisson  , Hersillon  Bastardo  , 
Riccio. 

Heruiinetle  Ascia. 


Guiehel  Sportello. 
Guillaume  Incorsatolo, 
Guimbarde  Guimbarde. 
Guipon  Spalmatolo. 
Gypse  Gesso. 


Rermi nelle  à main  Ascella. 

Herse  Saracinesca. 

Hersillon,  Rérisson  Riccio. 

Hétre  commun  Faggio. 

Heurlequir.  Battitoio. 

Heurloir  Battente  V.,  Martello  della 
porla. 

Heuse,  Piston  Stantuffo. 

Reuse  de  la  pompe  Mortalelto  della 
tromba. 

Hie,  Dame  Mazzapicchio. 

Rorloge  Orologio,  Oriolo,  Orinolo. 

Hotle  Gerla. 

Rollc  de  cherninée  Capanna  del 
cammino. 

Houe.  Marre,  Hoyau  Marra.  Zappa, 
Marrone. 

Roue  à deux  poinles  Zappa -bi- 
dente. V 

Houe  carrée,  Bcsoche  Zappa  qua- 
drangolare, Zappone. 

Roue  triangolale  Marra  triango- 
lare 

Houiile  Carbone  fossile,  Carbone 
pietra.  Carbone  di  terra. 

Houiile  compacle  Carbone  pietra 
compatto. 
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Houille  grasse  Carbone  pietra  grasso. 
Houille  sèche  Carbone  pietra  secco. 
Mousse,  Caparai;on  Coperta, Coper- 
tina, Covertina,  Gualdrappa. 
Houssine  Sdruscio,  Scuriscio. 
Hoyau  Zappone,  Ceccaslrino. 
Hovau  à deux  iranchans  Gaia. 
Hoyau  carrée  Zappa  quadrango- 
lare. 


Hoyau  à chaux  Forcone  da  calcina. 
Huile  Olio. 

Htiile  de  lin  Olio  di  Imo. 

Huile  de  uoix  Olio  di  noci. 

Huile  d’olive  Olio  d'olive. 

Huile  de  poisson  Olio  di  pesce. 
Huile  de  lérébi nlhine  Acquaragia. 
Hydromèlre  Idrometro. 
Hvgromèlre  Igrometro. 


I 

Imposte  Cardinale.  Inde,  Bleu  d'inde,  Indago  Indaco 

Impression  Mestica,  Impennatura.  Inventale  Inventario. 
Incrustalion  Incrostatura. 


J 

Jable  Caprugginc. 

Jabloir  Caprugginaloio 

Jalons  Aste  da  segnali,  Pali  da 
segnali. 

Jalousie,  Treillis  Gelosia,  Persiana 
da  tirare. 

Jambage  d’une  porte  Stipile,  SU' 
pilo.  Stipili. 

Janle  Garello,  Quarto. 

Janle  de  ronde  Quarticino. 

Janlière  Morsa. 

Jare  Coppo. 

Jas  Ceppo  V.,  Ceppo  dell'àncora  V, 


Jatle,  Sebille,  Gamelle  Conca. 
Jauge,  Calibre  Stasa  V, , Fiasca 
idrometrica 

Jetée  Scogliera,  Gettata. 

Jetée  de  gravier  Ghiaiata. 

Joinl  Convento. 

Joinloiemenl  Stuccatura. 
j Jone  Giunco. 

Joug  Giogo. 

Journal,  Brouillon  Quademaccio. 
Jovclle  Polte,  Manna. 

Jumelle  Coscia. 

Jumelles  Cosce  del  tornio. 


L 


Laiche,  Léche  Sala. 
Laine  Lana. 


Lail  de  chaux  Latte  di  calce. 
Lailance  Lattata. 
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Lailon  Ottone. 

Lambeau.  Torchon  Straccio. 
Lambourde  Piana. 

Lambourdes  Costoloni. 
Lambrissage  Impiallacciatura. 
Lame,  Plaque  Lama,  Lamina. 
Lames,  Tringles  Stecche  della  Per- 
siana. 

Lames  mobile  Stecche  da  girare. 
Lames  lìxes  Stecche  ferme. 
Laminoir,  Laminatoio. 

Lampe  Lucerna,  Lampada,  Lam- 
pana. 

Lampe  à pompe  Lucerna  a tromba. 
Lampe  ron  Luminello. 

Lampion  Lampione. 

Lance  à feu  Soffione. 

Lancoir  Cateratta  a canale. 

Langue  de  bocuf  Lingua  di  bue. 
Langoe  de  carpe  Lingua  di  car- 
pione. 

Languelte  Ago  della  stadera  V , 
Linguetta  V. 

Lanière  Coreggia,  Coreggiuolo. 
Lanterne  Lanterna  V.,  Cucchiaia\. 
Lanterne  de  Davy  Lanterna  di 
sicurezza. 

Lanterne  de  mineur  Lanterna  da 
minatore. 

Lanterne  sourde  Lanterna  ceca. 
Laque  Lacca,  Gommalacca. 

Lardon  Tassello. 

Latte  Panconcello 
Lave  Lava. 

Lavemain  R eggi-catinelle  V , La- 
vamani. 


Lavoir  Pila. 

Layelte,  Tiroir  Ser/^noV  , Cassetta, 
Cassetlino. 

Levées,  Cames  Boccinoli. 

Levier  Leva  V.,  Gran  leva  V.,  Ma  - 
novella  V.,  Menatoio  V., Stanga  V. 
Levicrs  Aspe.  Aspi. 

Liaison  Stucco. 

Lieo]  Cavezza. 

Lien,  Aissellier  Fasciatura^ .,  Lega 
V.,  Saetta  V.,  Verginella  V.,  Ca- 
tena V. 

Liens  Legamenti  V.,  Catene  V. 
Lieu  où  l’on  pisse  Pisciatoio,  Ori- 
natoio. 

Ligne  de  halage,  Maille  Alzaia 
Lignite  Lignite. 

Limache  Lumaca. 

Limatile  Limatura. 

Lime  Lima. 

Limon  Stanga. 

Limonières  Timonelle. 

Lingotière  Formolo,  pretella. 
Linguel  Paletta. 

Linteau  Architrave.  V,,  Capello  V,. 
Lisoir  Contrascannello. 

Lissure  Rolatura,  Piombatura. 
Listel  Cimasa. 

Lit  Lettiera. 

Lil  de  camp  Letto  da  campo.  Ta- 
volato, Pancone. 

Lit  d'assiscs  Spianalo. 

Lil  pliant  Lettiera  pieghevole. 
Lileaux.  Conlrelatles  Correnlini. 
Lilharge  Litargirio. 

Lilière  Lettiga,  Lettica. 
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Longaillcs,  Bourdillon  Legname  ila 
doghe  o da  spacco. 

Longe  Redina. 

Loquel  Saliseendo 

Loquel  à boulon  Saliseendo  a 
pallino. 

Loquel  à cordelière  Saliseendo  a 
chiave. 

Loquel  a poucier  Saliseendo  a 
pollice. 

Loquel  à vielle  Saliseendo  a ma- 
nubrio. 

Loquel  de  bois  Nottola 

Loquel  gii  goullière  Saliseendo  a 
doccia. 

Loqueleau  Paletto  a molla.  ■ 

Losangé  Mandorlato. 

Louche. 

Loucliel,  Pelle  carrée  Vanga 

Louchel  àgazons  Vanga  da  piote. 


Loup  Stecca. 

Louve  U livella . 

Locarne  Abbaino, 

Lucarne  failière  Abbaino  a co- 
mignolo. 

Lucanie  bombée  Abbaino  convesso. 

Lucarne  à la  capucinc  Abbaino 
alla  cappuccina. 

Lucarne  flamande  Abbaino  fiam- 
mingo. 

Lucarne  carrée  Abbaino  quadralo. 

Lucarne  ronde,  ou  à aeil  de  ba*uf 
Abbaino  rotondo. 

Lumachelle  LumacMla. 

Lumière,  Bougie  Lume  a mano. 

Lumignon,  Mèdie  Lucignolo ■ 

Lunette  d’approche  Cannocchiale 

Lnncllc  Lunetta. 

Lustre  Lumiera. 


M 


Machefer  Rosticci. 

Machine  pour  arraeber  les  pieux 
Lupo. 

Machine  à creuser,  Ponto»  à creu- 
ser  Curaporti.  « 

Machoire  Labbro. 

Machoires  Ganasce. 

Magonnerie  Muro. 

Magonnerie  en  briques  Muro  la- 
ter  isio. 

Magonnerie  de  pierre  Muro  di 
pietrame. 


Magonncrie  en  pierre  de  laide 
Muro  di  pietra  concia. 

Magonnnerie  enchainée  Muro  li- 
stalo. 

Magonnerie  en  béton  Muro  a 
cassa. 

Magonnerie  de  libage  Muro  di 
sassi. 

Magonnerie  de  rovèlemenl  Maro 
imbottito. 

Madrier  Tavolone. 

Magai  Stampatello. 
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Mahogan.  Acajou  Modano 

Maille  Alzaia. 

Maillet,  Mailloche  Mazzuolo,  Maz- 
s apicchio, 

Maillet  (l’ouvrier  on  bois  Mazzuolo 
ila  Legnaiuolo. 

Maillet  de  lonneiller  Mazzuolo  da 
Jìollaio. 

Maillet  de  tailleur  de  pierre  Maz- 
zetta da  scarpellino. 

Mailloche  de  ferblanlier  Mazzuolo 
dello  Stagnaio. 

Main  Mestola  V.,  Rasiera  V.,  Me- 
stichino V. 

Main  de  papier  Quaderno  Quin- 
terno. 

Maitresse- pièce  Mezzale.  Mezzano. 

Malie,  Coffre  BaulirV.,  Tamburo  V 

Malte  Malia  di  terra. 

Mallha  Malta. 

Manche,  Manivelle,  Brimbale,  Lé- 
vier  Manico  V. . Manubrio  V , 
Menatoio  V.,  Tenere  V.,  Teni- 
toio  V. 

Manchelles  Tiratoi. 

Mandria  Coppaia. 

Mangeoire  , Créche  Mangiatoia, 
Greppia. 

Manipule  Manipolo. 

Manique  Guardamano,  Manopola. 

Manivelle  Manovella. 

Manomèlre  Manometro. 

Manteau  de  cheminée  Capanna. 

Mantelets  Mantelletli. 

Marbré  Marmo. 

Marbré  arlifìciel  Marmo  artificiale. 


Marbré  brut  Marmo  greggio. 

Marbré  dégrossé  Marmo  digrossato. 

Marbré  ébauché  Marmo  sbozzato. 

Marbré  poli  Marmo  terso  o lucido. 

Marbré  Marmorato. 

Marche,  Dégré  Pedale  V.,  Grado 
V , Scalino  V. 

Marche-pied  Pedana  V„  Predella. 

Marre,  Houe  Marra  V.,  Zappa 
triangolare  V. 

Marroquin  Marrocchino. 

Marteau  Maglio  V.,  Masso  V.,  Mar- 
tello V. 

Marteau  à ardoise  Martello  da  ar- 
desie. 

Marteau  d’une  cloche  Baltocchio, 
Battaglio. 

Marteau  à bigorner  Martello  da 
bigornia. 

Marteau  à deux  poiutes  Picchie- 
rello. 

Marteau  à devant  Massa  da  fabbro. 

Marteau  à eraboutir  Cortola. 

Marteau  de  raa^on  Martello  da 
muratore. 

Marteau  de  vitrier  Martello  da  ve- 
traio. 

Marteau  à main  Martello  da  fucina. 

Marteau  à panne  Mazza  dritta. 

Marteau  à panne  fendue  Martello 
da  legnaiuolo. 

Marteau  à poinle  Martello  a punta. 

Marteau  à téles  rondes  Martello 
a bocche  tonde. 

Marteau  de  paveur  Martellina  da 
selciatore. 
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Marteau  à Iravers  Matta  iraversa. 
Marteau  rivoir  Mariella  da  riba- 
dire. 

Marleau  à plafonner  Martello  da 
soffitti. 

Marlinel,  Martn.au  Maglio,  Masso. 
Mascaron  Mascherone. 

Masse  de  bois  Maglio  di  legno. 
Masse  carrée  Manetta. 

Maglie  Mastice. 

Masligadour  Frenella 
Mài  Albero. 

Malelas  Materasso. 

Malériaux  Materiali 
Malloir  Pianatolo. 

Maye,  Layelte  Mat^a. 

Mèche  Corda  cotta,  MicciaS  , Sbietta 
da  legno  V. 

Mèche  à gouge  Saetta  a sgorbia. 
Mèdie  angiaise  Saetta  a tre  punte, 
Mèche  de  surelè.  Stoppino  di  si - 
curata. 

Mèche  à vrillfi  Saetta  a punta. 
Mèche  souiTrèe  Zolfino. 

Mèches  de  vilchrequin  Saetlusse. 
Mèches,  Forels  Saette 
Mélange  Impasto. 

Mélèze  commun  Larice,  Pino  la-  ' 
rice. 

Meneaux  Regoli  dell'abboccatura. 
Menlonnel  Calcio  V , Monachetto 
V , Nasello  V. 

Menlonnel  à ressorl  Nasello  a 
molla. 

Merlin  Merlino. 

Mélal  Metallo. 
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Mélal  neuf  Metallo  vergine, 

| Mèlrc  Sidro. 

Mèlre  à main  Metro  manesco. 
Mèlre  de  poche  Metro  da  lasca. 
Meulc  à aiguiser  Ruota  da  arro- 
tare 

Meule  de  moulin  Macina 
1 Micocoulier  auslral  ou  de  Pro- 
vence  Bagolare  meridionale. 
Micromèlre  Micrometro. 
Microscope  Microscopio. 

Minium  Slinio. 

Miroir,  Giace  Specchio. 

Miroir  d’àne  Scaglinola. 

Missel  Missale. 

Mielles  de  foin  Tritume  di  fieno, 
Modèle  Campione,  Modello. 
Modèles  des  larauds  Sagome  dei 
maslii  di  madrevite. 

Modillon  Slodiglionc,  Mutolo. 
Moine  Frale. 

Moise  Fascia  V.,  Catena  da  pali  V. 

Mòle  Molo. 

Mollette  Macinello,  Macinello  V., 
Sprone  Ila  V. 

Molleltes  d’éperon  Stella  dello  spe- 
rone. 

Monopode,  Guéridon  Monopodio. 
Monlans  d'une  porte  Battiloi 
Montans  de  chamhranle  Stipiti. 
Monlans  Piumaccìuolo  V.,  Stili. 
Montani  Guida  V.,  Ritto  V.,  Scher- 
motto  V.,  Sguancia  V. 

Monlre  Campione. 

Monture  Fornimento. 

Moraiites  Morse. 
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Moraillon  Linguetta. 

Morceau,  Pièce  Pezzo. 

Mordace  Morsetto  ila  banco. 

Moreau,  Musette  Gabbia. 

Morfil  Filo  morto.  Filo  riccio. 

Mors  Morso,  Freno. 

Mors  doux  Freno  dolce. 

Mors  rude  Freno  aspro. 

Mortier  Calcestruzzo , Calcina  V , 
Mortaio  V. 

Mortier  de  piètre  Malta  di  gesso. 
Mosafque  Mosaico. 

Motte  Sedile. 

Motte  de  terre  Zolla. 

Mouchelle,  Kabot  Bottaccio. 
Mouchelles  Smoccolatoio. 

Moulle  Taglia,  Molliccia. 

Moufles  Manicce. 

Mouillelle,  Goupillon  Granatino. 

N 


Moule  Stampa  V. .Forma  da  mattoni  V. 
Moulin  Mulino. 

Moulin  à hras  Mulino  a braccia. 
Moulmet  Burbera,  Mulinello. 
Moulinet  à veni  Mulinello  a vento. 
Moultire  Modanatura- 
Moulon  Calastrello  V. , Gallo  V., 
Maglio  della  berta. 

Moulon  à bras  Battipalo  a braccia 
Moyenne-nave  Spranghetta  V.  , 
Spranga. 

Moyenne  pince  Palanchino. 

Moyeu  Mozzo. 

Mutile  Mozzo  del  mantice. 

Mur  de  remplage  Muro  di  getto. 
Mur  en  repris%»Vwro  rabbreccialo. 
Mur  de  douve  Muro  di  doga. 
Museau  Mulinello. 

Musette,  Moreau  Gabbia. 


Nacelle  Barchetta. 

Nappe  Tovaglia. 

Natte  de  jonc  Stuoia. 

Navette  Navicella. 

Naye  Spranga. 

Neri  du  fer  Tiglio  del  ferro. 

Nez  Ceppo  della  barca. 

N(Pud  - Nocchio,  Nodo. 

Nille  Boccinolo  del  manubrio. 
Nivcau  à lunette  Livello  a cannoc- 
chiale. 

Niveau  de  pente  Falsa  squadra 
Niveau  à rclleclion  Livello  a ri- 
flessione. 


Niveau  d'  arpenleur  Livello  ad 
j acqua. 

Niveau  à boule  d'air  Livelletta. 

| Niveau  à feu  Livello  a lumi. 

| Niveau  de  maeon  Archipenzolu. 
Noir  Nero. 

Noir  d’Allora  igne  Nero  di  Ger- 
mania. 

Noir  d’ivoire  Nero  d'avorio. 

Noir  de  fumèe  Nero  di  fumo,  Ne- 
gro fumo. 

! Noiselier  Avellano,  Nocciuolo. 

Noue  Grondone,  Gronda. 

I Noyer  commuti  Noce. 
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Ocre  Giallo  di  terra,  Ocra  e Ocria. 
Oeil  Occhio. 

Oeil  de  l'ancre  Occhio  dell’àncora. 
Oeil  du  mors  Occhio  del  freno. 
Oeillères  Paraocchi. 

Office  Credenta. 

Oiseau  Barella  della  calcina,  Vassoio.  | 
Olarilhtne  Olaritmo. 

Olivier  commuti  Olivo  comune. 
Olone  (toile  d’)  Alona,  Olona. 
Orabromèlre  Pluviometro. 

Ordon  Battiferro. 

Palliasse  Saccone,  Pagliericcio. 
Paillasson  Stuoia  da  finestre. 

Paille  Scaglia.  Paglia  V.. 

Paillette  lardò  Paglietto. 

Paillet  Scaglia. 

Pain  a cacheter  Ostia. 

Pakfond  Pakfond. 

Palan  Paranco. 

Palanque  Palanca. 

Palaslre  Cassetta  della  serratura, 
Piastra  della  serratura. 

Pale  Parolaio  V.,  Pala  V. 

Palelle  Pala,  Palella. 

Palimpseste  Palinsesto. 

Palis  Steccone. 

Palissade  Palmata.  Steccato. 
Palissade  de  palis  Stecconato,  Pa- 
lancato. 

Pallier,  Crapaudine  Bronùna  Piu - 
macciuolo,  Balla. 
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I Ordurier  Cassetta  della  slanatura. 
Oreiller  Guanciate.  Cuscino  V. 
Oreilles  de  l’ancre  Orecchie  del- 
l'àncora. 

Organeau  Cicala. 

Orgue  Organo. 

Orin  Grippia  dell'àncora. 

Orme  cornmun  Olmo, Olmo  campestre. 
Osier  Gorra. 

Ostensoir  Ostensorio. 

Outil  Strumento,  Stromento. 
j Ovage  Pale,  Ali. 

Palonnier  Bilancino. 

Pan  de  bois,  Conlre-laller  Impal- 
catura. 

Panier,  Corbeille  Corbello  V.,  Pa- 
niera della  legna  V.,  Burrone  V., 
Cesta  V. 

Panier  de  paille  Bugnola. 

Panier  de  maijon  CeslaS.,  VaglioV. 
Panier  d’ancrage  Gabbione  d'an- 
coraggio. 

Panne  Penna. 

Panne  fendue  Granchio. 

Panneau  Formella  V.,  Bardella  V. 
Pannelon  d'une  clef  Ingegno  della 
chiave. 

Pantographe  Pantografo. 
Panlomèlre  Pantometro. 

Papier  Carta. 

Papier  brouillard  Carla  sugante, 
Carla  straccia. 
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Papier  màché  Cartone. 

Papier  teinture  Carta  tinta. 

Papier  à calquer  Carta  d a cal- 
chi. 

Paqoet  de  corde  Gavetta. 
Parallèles  Parallele. 

Parapet , GarJefou  Parapetto  V. 
Sponda  V. 

Paralonnerre  Parafulmine. 
Paravenl  Paravento.  Scena. 
Parchemin  Carta  pecora. 

Parement  Paramento. 

Parplanche  Paratia. 

Parquet  à feuille  san*  fin  Pavi- 
mento scoccato. 

Pas  d’àne  Sbarra  del  cavallo 
Pas  de  vis  Passo  della  vite 
Passants  Passanti. 

Passe-corde  Passacordc. 
Passe-cbeval  Passacavallo. 
Passe-motticr  Cola. 

Passe-perle  Passaperla. 
Passe-partout  Segone. 

Pastel  Pastelli. 

Patène  Patena. 

Palrons  des  tarauds  Sagome  dei 
mastii  di  madrevite. 

Palle  Alia. 

Patte  à charnière  Alia  d'un  ma- 
slietto. 

Palles  Marre  V.,  Orecchi. 
Paumelies. 

Pavé  en  cailloux  Acciottolato. 
Pavé  en  briques  Ammatonalo. 
Pavé  à pointe  d’Hongrie  Ammat- 
tonato a spina. 


Pavé,  Cadette,  Dalle  Lastra  da 
pavimento. 

Parer  Lastricamento,  Lastricatura. 
Pédale,  Marche  Calcola,  Pedale 
Pédomètre  Pedometro. 

> Peigne  Cardo,  Pettine  da  tornitore. 
Peigne  à chanvre  Pettine,  Cardo. 
Peigne  à chevai  Pettine. 

Peintore  Pittura.  Tinta. 

Pelle  Pala  V.,  Palella  V. 

Pelle  carrée  Vanga. 

Pelle  rottde  Badile. 

Pène  Stanghetta. 

Pène  forchu  Stanghetta  biforcuta. 
Pène  à pignon  Stanghetta  a roc- 
chetto. 

Pente,  Pentare  Bandella. 

: Penlure  flaroande  Bandella  fiam- 
minga. 

Pentare  à S Bandella  a S. 
Penlure  coudée  Bandella  ingmoc  - 
chiata. 

Penlure  à patte  Bandella  a alia 
Penlure  à crochet  Bandella  a collo 
d oca. 

j Penlure  à T Bandella  a T. 
Penlure  à équerre  Bandella  a 
squadra. 

! Penture  à charnière  Bandella  ma- 
sliettata 

i Perche  Pertica. 

Perche  du  tour  Pertica  del  tornio. 
Perche  pour  allumer  Accenditoio 
Per$oir  Soffice. 

Pervenne  Persiana. 

Peson,  Roraaine  Stadera. 
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Peson  à bascule  Stadera  a bilico. 
Pesse,  Abete  rotto,  Petto. 

Pelit  baquet  Bigoncetta , Bigon- 
chtole. 

Pelit  boulon  Chiavardetta. 

Pelit  lai  Tassello , Tassello  da 
incudine. 

Pelit  bascin  Bacinella 
Pelit  crochel  Gancetto. 

Petil  cercle  Girello. 

Pelit  morlier  Morlaietto. 

Pelit  pinceau  Pennelletto,  Pennel- 
lino. 

Pelit  pivot  Pemetto,  Pernotto. 
Pelit  *ae  Sacchetto. 

Petit  espalier  Spallieretto. 

Pelit  fuseaa  Futellino. 

Petit  bane  Panchetta. 

Pelit  loquet  Nottolino. 

Petit  plancher  Palchetto,  Paiuccio, 
Soppalco. 

Pelit  escabeau  Predellino. 

Petit  écrileau  Cartellino. 

Petite  chaise  Seggiolino 
Pelile  attere  Ancorotto. 

Petite  uaye  Spranghettina 
Petite  gamelle  Gavetta  fonda. 
Petite  mesure  Misurino. 

Pelile  armoire  Searabailola 
Petite  herminelte  Ascella. 

Pelile  botte  Cassettista. 

Petite  malie  Bauletto. 

Pelile  lampe  Lucemiera. 

Pelile  planche  Asticella,  Atsioello. 
Petiles  atnpaulleUes  Ampolline. 
Petitee  pianelle?  Atserelli. 
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Pelile  luile  Tegolato. 

Pelite  lente  Tendina. 

Petils  tuyaux  Cannoncini. 

Pétrin  Madia. 

Pélrin  mécanique  Madia  mecca- 
nica. 

Peuplier  Pioppo 
Peuplier  noir  Pioppo  nero. 
Peuplier  blatte  Gattice. 

Pbare  Faro. 

Pian^on  Piantone. 

Pie  à deux  poinles  Piccone  doppio. 
Pie  à feuille  de  sauge  Piccone  a 
lingua  di  botta. 

Pie  à roc  Piccaste. 

Pic-hoyau  Gravina,  Garavina 
Pic-hoyau  à tranche  verticale 
Piccone  a fendente. 

Picolet  PiegateUo. 

Pièce  rapporlée  Baperella. 

Pièces  de  reofori,  Sotto  puntoni. 
Pied  d’une  lampe  Lucertiiera. 
Pied  de  biche  Cavabollette. 

Pied  de  cbevalet  à chapeau  Sca- 
letta da  ponte. 

Piédestal  Piedestallo. 

Piedroit,  Zambage  Stipite,  Stipilo, 
Stipiti 

Pierre  à tracer  Pietra  da  segnare. 
Pierre  angulaire  Cantone. 

Pierre  à aiguiser  Pietra  da  arro- 
tare. 

Pierre  à faux  Cote  da  falci. 

Pierre  à feu  Pietra  focaia. 

Pierre  à butte  Pietra  a olio. 
Pierre  ponce  Pomice. 
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Pierre  brulé  Bona. 

Pierre  de  taille  Pietra  concia. 
Pierre  géiisse  Pietra  di  gelo 
Pierre  à rasoirs  Cote  da  rasoi. 
Pierre  spéculaire  Scogliuola. 

Pieu  Paletto  PaUcciuolo 
Pignori  Rocchetto. 

Pilier  Colonna 
Pilon  Pestello. 

Pilot,  Pilolis  Palo. 

Pilolage  Palafitta.  Palo. 

Pin  Pino. 

Pin  marilime  Pino  marittimo. 

Pin  pinier  Pino  da  pinocchi,  Pino 
gentile. 

Pin  rouge  Pino  rosso. 

Pin  sauvage  Pino  selvatico 
Pince  Molletta  V..  Palo  di  ferro  V. 
Pince  à bec  de  corbin  Moietta 
tagliente. 

Pince  en  bois  Morsa  a cosce. 
Pince  piale  Molletta  piana. 

Pince  ronde  Molletta  (onda. 

Pince  longue 
Pinceau  Pennello. 

Pinces  coupanles  Moiette  toglienti. 
Pincelle  Molle,  Moietta. 

Pioche,  Houe  ZapjM,  Zappone. 
Piochon  Bipenne. 

Piquel  Paletto  , PaUcciuolo  , V. 
Piuolo 

Piquet  férré  Paletto  ferrato. 

Pisé  Muro  di  terra. 

Pisoir  Pillo,  Pigiatoio 

Pislolel  Pistoletto  V.,  Tiracurve  V. 

Pislon,  Heuse  Stantuffo. 


Pilon  Anello. 

Pivot  Arpione  Ganghero,  Cardine 
Perno. 

Pivot  à enfourchement  Rilico  a 
staffa. 

Pivot  à équerre  Rilico  a inginoc- 
chiatura. 

Placard  Armadio  in  wwro  V,,  Car- 
tellone V , Soprapporta  V. 

Placage  Impiallacciatura. 

Plafond  Soffitto.. 

Planche,  Ais  /l«e  V.,  Ballano  V„ 
Palancola  V.,  Tavola  V , Pal- 
chetto V. 

Planche  à pain  Palchetto  da  pane. 

Planche  à havre-sacs  Palchetto  da 
\ saini. 

Planche  à rideaux  Palchetto  da 
tende 

Plancher,  Pavé  Tavolato  V.,  Palco 
V.,  Pavimento,  Solaio  V. 

Plancher à frise  ordinaire  Pavi- 
mento intavolato. 

Planchelle  Tavoletta. 

Planchelle  portalive  Tavoletta  a 
libricino. 

Piane,  Fermoir  Coltello  a petto  V., 
Pialla  da  Tornio  V. 

Plafond  de  jonc  Soffitto  a stuoie. 

Plafond  de  loile  Soffitto  a tela. 

Planoir  Pianatolo. 

Plaque,  Lame  Lamina,  Piastra 
Ventola 

Plaque  d’agrafe  Fermaglio. 

Plaque  de  fer.  Barre  Spranga. 

Plaque  de  luyère  Contraffrontone . 
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Plaque  de  recouvrement  Comignolo  j 
Plaques  Laitre  di  finimento. 

Plasne  Acero. 

Plasquesin  Ciotola. 

Piai  Piatello. 

Piate-bande  Spranga. 

Plat-bord  Berganello. 

Plateau  Guscio  della  bilancia  V., 
Pancone  V. 

Plateaux  Cappelletti, 

Platèe  Platea. 

Plale-longe  Pastoia. 

Piate-forme  Paiuolo,  Piattaforma. 
Piate  forme  de  siége  Paiuolo  di 
assedio. 

Piate-forme  pour  obusier  Paiuolo 
per  obici. 

Piate-forme  de  place  Paiuolo  per 
affusti  da  piana. 

Piate-forme  de  pièce  de  còle  Pa- 
iuolo da  costa. 

Piate-forme  à morlier  Paiuolo  da 
mortaio. 

Platine  Acciarino,  Bocchetta,  Scu- 
detto. 

PliMras  Calcinaccio,  Rottami. 

Plàlre  Gesso  bianco. 

Plats  de  balance  Coppe  della  bi- 
lancia. 

Pliant  Oseranno,  Scranna. 

Plomb  Piombo. 

Plomb  de  vitrier  Piombo  filato. 
Plombagine  Piombaggine. 

Piume  Penna. 

Piume  mélallique  Penna  metallica. 
Poèle,  Étuve  Stufa  V.,  Padella  V. 
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Poèle  à éclairer  Padella  luminosa. 
Poids  Peso. 

Poids  Bilancia,  Romano. 

Poids  d’une  balance  Pesi. 

Poignée,  Manche  de  l’aviron  Brac- 
ciaiolo  V.,  Giglione  V.,  Pomello 
V.,  Impugnatura  V.,  Maniglia  V., 
Pomello,  Tenere,  Tenitoio  V. 
Pompon  Monaco  V.,  Punteruolo  V.. 

; Puntone  V.,  Spina  V.,  Sabbia  V. 
Poin$on  à chaud  Spina  a caldo. 
Poinyon  à main  Conlraspina. 
Poingon  d’échafaudage  Abetella  , 
Stile, 

Point  d'appui  Sottoleva. 

Po  in  tal  Puntello. 

Pointe  Subbia,  Subbielta\.,  Sunla  V. 
Pointe  à tracer  Segnatoio. 

Pointe  à calquer  Punta  da  calchi. 
Pointe  de  pied  de  chèvrc  Arpione 
della  capra. 

Pointe  de  paratonnerre  Punta  di 
parafulmine. 

Pointeaux  Puntini. 

Poinles  Punte. 

Poi  trai l Petto,  Pettiera,  Petto  del 
finimento,  Pettorale. 

Poix  Pece, 

Poix  bàtarde  Pece  bastarda. 

Poix  bianche  Pece  bianca. 

Poix  de  cordonnier  Pece  nera  o 
navale. 

Poix  noire  Pece  nera  o navale. 

Poix  rèsine  Pece  resina,  Pece,  secca 
o sorda. 

Pommeau  Pomo  della  sella. 
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Pommes  goagées  Ver/iee/ti. 
Pommier  Pomo,  Melo. 

Pompe  Tromba  da  acqua. 

Pompe  à chapelet Bindolo  idraulico. 
Pompe  foulante  Tromba  premente. 
Pompe  foulante  el  aspirante  Tromba 
premaspirante. 

Pon?age  Impomiciatura. 

Ponce  Spolverezzo,  Spolverizzo. 
Poncis  Spolvero. 

Ponzare  Pomiciatura . 
pondax,  Bondax  Semibicciaculo. 
Pont  Ponte. 

Pont  à bascule  Ponte  a leva. 

Ponte  de  bateau  Ponte  di  barche 
o tulle  barche. 

Pont  lournanl  Ponte  girante. 

Pont  à coulisse  Ponte  scorritoio. 
Pont  de  caisses  Ponte  di  casse. 
Pont  de  chassis  Ponte  di  telai. 

Pont  de  chevalet  Ponte  di  cavalletti. 
Pont  de  cordages  Ponte  di  corde 
Pont  de  pilotis  Ponte  di  palafitte. 
Pont  de  pontons  Ponte  di  pontoni 
Pont  de  radeaux  Ponte  di  foderi. 
Pont  de  lonneaux  Ponte  di  botti. 
Pont  dormant,  Pont  fixe  Ponte  sta- 
bile o fermo. 

Pont-Ievis  Ponte  levatoio. 

Pont  roulant  Carroponte. 

Pont  volani  Porto. 

Ponlon  Pontone. 

Porle  Imposta,  Porla. 

Porte  doublée,  collée  imposta  fo- 
derata. 

Porle  traversée  Imposta  sprangata. 


| Porle  à coulisse  Imposta  scor- 
nicia. 

Porle  avec  barres  Imposta  spran- 
gata. 

Porte  emboilée  Imposta  intestata. 

Porte  à deux  venlaux  Imposta  a 
due  bande. 

Porte  brisée  Imposta  a bande  ri- 
! piegate. 

Porte  à panneaux  Imposta  a for- 
melle. 

Porle  sur  cadres  Imposta  a arma- 
tura. 

Porle  à pivot  Imposta  a bilico. 

Porte  à contrepoids  Imposta  a 
contrappeso. 

Porte  clouée  Imposta  ballettata. 

Porte  vilrée  Imposta  a vetri. 

Porle  à placard  Imposta  a sdruc- 
ciolo. 

Porle  masquce  Uscio  a muro. 

Porte- piume  Porlapenna. 

Porle-barres  Porta  stanghe. 

Porle  de  fourneau  Chiusino  di 
fornace. 

Porle-éponge  Asciugatoio , Peggi- 
spugna. 

Porte- flambeau  Porta  torce,  Tor- 
cerà. 

Porte -forel  Trapano  a petto. 

Porte- gouvernail  Portatimene. 

Porte -crayon  Matitatoio,  Toccala- 
pis V , Portalapis. 

Porle-feu  Portafuoco. 

Porte-manteau  Attaccapanni. 

Porte-mors  Portamorso. 
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Porle-mouchettes  Navicella,  Pia - 
teliino. 

Porte-lraits  Peggi-tirelle. 
Porle-voix  Tromba  parlante 
Porte- feuille  Portafogli,  Cartella. 
Portière  Portiera. 

Portière  Ventiera. 

Portière  d’embrasure  Ventiera. 
Poi  Orcio  V.,  Pentola  V. 

Poi  à colle  Pignatello. 

Poi  à graisse  Bossolo  da  sugna. 
Poi  de  chambre  Orinale,  Pitale. 
Poi  en  téle  Zucchetta. 

Potagers  Fornello  da  vivande. 
Potasse  Potassa. 

Poteaux  Colonne. 

Poteaox  d’  é curi  e Colonnini  da 
stalla. 

Potence  Cavalletto  reggi-gomona. 
Poteri®  Stoviglie 
Poucier  Pollice. 

Poudre  Polvere. 

Poulie  Bottello  V.,  Taglia  V.,  l'or- 
rucola  V. 

Ponpe  Poppa. 

Poupée  CttppHcmo. 


Quart  de  cerei®  Quadrante. 
Quartiers  Coperta  della  sella,  Ale. 
Quadrai),  Cadrai!  Quadrante. 
Queue  du  gond  Coda  dell'arpione. 
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Poupée  de  tour  Zoccolo. 

Poupées  Zoccoli. 

Poulre  Trave. 

Poverelle  Travicello. 

Pousse-fiches  Cacciatoio. 
Poussolane  Pouolana. 

Prélarl,  Prélat  Coperta  da  carro. 

Incerato. 

Préle  Raspcrella. 

Presse  Torchio  V , Strettoio  V. 
Presse  hydraulique  Soppressa  i- 
dr  aulica. 

Presse- papier  Calcalettere 
Prisme  Prisma. 

Prolonge  Lunga 
Prone  Prora. 

Prie-Dieu  Inginocchiatoio. 

Psyché  Specchio  a bilico 
Puisard  Smaltitoio. 

Polverio  Polverino. 

Pupilre  Leggio. 

Pupilre  à écrire  Scannello. 
Pun&ise  Bulletta  da  disegni. 
Purgaloire,  Fiilre  Purgatolo,  Pur- 
gatore. 

Purificaloire  Purificatolo. 


Queue  de  rat  Lima  da  straforo. 
Queue  d’  hironde  Coda  di  ron- 
dine. 

Quillon  Fusto. 

• t\\  ^ •'  •*  . 
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Rable  Raschiatoio,  Rasliatoio. 

Rabol , Moucbelte  Bottaccio  V., 
Pialletto  V. 

Rabol  à denta  Rastrello. 

Rabot  cinlré  Pialletto  centinaio. 
Rabot  de  miroitier  Punta  di  dia- 
mante. 

Racine  Pettine  da  parafulmini. 
Racineaux  d'écurie  Colonnini  da 
stalla. 

Racle  Rustia. 

Raclelle  Rasiera. 

Racloir  Rastiatoio,  Raschiatoio,  Ra- 
siera V.,  Rastino  V.,  Cassatoio. 
Radeau  latta,  Zattera. 

Radier  Platea  del  ponte. 

Rainelte,  Tourne  à gauche  Lic-  : 
ciaiuola. 

Rame,  Ariron  Remo. 

Rameau  Ramo. 

Rancbel  Braccetto. 

Ràpe  Scuffina. 

Ràpe  à tailleur  de  pièrre  Raspa  da 
scarpellino. 

Ràpe  à boia  Raspa. 

Ràpe  demironde  Raspa  semitonda. 
Rapporteur  Semicerchio. 

Ràleau  Rastrello. 

Ràleaux  Denti  della  chiave. 

Ràtelier  Rastrelliera. 

Ràtelier  d’établi  Rastrelliera. 
Ràtelier  à foin  Rastrelliera  da  fieno. 
Ràtelier  d'armesRo strellierad  armi. 
Ràtelier  à havre-sacs  Rastrelliera 
da  saini. 


Rechange  Ricambio. 

Recette  Recipiente. 

Réchaud  Caldano. 

Récbaud  de  rcmparl  Panale  da 
ramparo. 

Reculemens  Posole. 

Reficher  Rincoccialura. 

Refouloìr  Calcatoio  da  mina. 
Réfractaire  Apiro. 

Regislre  Registro. 

Règie  Regolo,  Riga. 

Règie  à calcuie,  Règie  glissante 
Regolo  da  calcoli,  Aritmografo, 
Règles  de  profil  Regoli  a profilare. 
Rejelon,  Scion  PiantoneV.,  Sprocco, 
Sbrocco,  Vermena  V. 

Remblai  Rinterro. 

Remplage  Ripieno,  Imbottitura. 
Rembourroir  Imbottito  io. 

Renard  Graffio. 

Rènes  Redine,  Redini. 

Rènétte  Rosetta. 

Renvoi  de  sonneltes  Lieta  da  tirare. 
Répareresse  Gazatole  Ila. 

Repous  Pavimento  a smalto. 
Repoussoir  Cacciatoio. 

Réservoir  Conserva  V.,  Serbatoio  V. 
Rèsine  Resina,  Ragia. 

Ressort  Molla,  Spirale. 

Ressort  à boudin  Molla  a spira, 
Molla  a chiocciola. 

Ressort  de  cìseaux  Calcagno. 
Réverbère  Riverbero. 

Revélemenl  Incamiciatura. 
Riblons,  Fragmens  Minutsami. 
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Ri <lcau  Cortina  V*,  Tenda  V. 

Ride! le  Corrente. 

Riflarde  Sbottino. 

Ringard  Abbruttitolo,  Abbruciafori. 

Ripe  Raschiatoio  Rastialoio. 

Rivet  Copiglia. 

Rivoir  Martello  da  ribadire,  Riba- 
ditolo. 

Robinet  Cannella,  Chiave  d'  una 
fontana. 

Robinier,  Faux  acacia  Robinia , 
Falsagaggia. 

Rochoir  Rorracere. 

Rognures  de  cuir,  Effélures  Lim- 
belluccio. 

Romanie,  Peson  Stadera. 

Rond  Tondo. 

Rondelle  d’épaulement  Girellone, 

Rondelle  de  bout  d’essieu  Piattino. 


Rondin,  Garrol,  Tourtoir,  Randello. 
Rondins  Legne  pedagnuole. 
Roselle  Rosette. 

Roselle  à anneau  Anello  a rosetta. 
Rossignol  Grimaldello. 

Roue  Ruota. 

Roue  à aubes  Ruota  a pale,  a ali. 
Roue  à augel  Ruota  a cassette,  a 
pozzetti. 

Roue  denlée  Ruota  dentala 
Roue  pleinc  Ruota  piena. 

Roue  hydraulique  Ruota  idraulica. 
Rouet  Girella. 

Rouge  Rosso. 

Rouleau  Curro,  Rotolo,  Rullo. 
Roulette  Ruzzola  V , Decametro  V. 
Roulons  Stecche, 

Rouverain,  Cassant  Vetrino. 
Ruban,  Galon,  Tissu  Nastro. 
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Sable  Rena,  Arena.  Sabbia 
Sahlier  Orinolo  a polvere,  Polverino. 
Sablière  Asticciuola. 

Sabol  Puntazza  V.,  Scarpa  V , Zoc- 
colato. 

Sac  à lai  ne  Sacco  da  lana. 

Sac  à munilion  Tasca  da  muni- 
zioni. 

Sac  à terre  Sacco  da  terra. 

Sacome  Sagoma. 

Saillie  Davanzale. 

Saindoux  Strutto. 

Salvin  Lumino. 

Sandaraque  Sandaraca. 
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Sangle  Cigna. 

Sanguine  Sanguigna. 

Sa pin  Abete. 

Sapin  blanc,  commun  Abele  bianco, 
Pino,  Abele , Abete  comune,  o 
maschio. 

Sapin  épicia,  Sapin  élevé,  Fesse, 
Faux  sapin  Abele  rosso,  Pino 
! pezzo,  Pezzo. 

Sarrau  Palandrana,  Palandrana, 
Gabbano. 

Sassoire  Volticella. 

Savon  Sapone. 

Saucisse  Salsiccia. 
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Saucisson  Salsiccione. 

Saulc  Salcio,  Salice. 

Saule  à longues  feuiiles  Velrice.  j 
Saulc  blanc  Salcio  da  pertiche. 
Saule  commun  Salcio  da  pertiche. 
Sauterelle,  Fauxc-équerre  Calan- 
drino, Squadra  zoppa. 

Scabelion  Sgabellane. 

Sceau,  Cachet  Bollo. 

Scelleraenl  Impiombatura,  Inges- 
satura. 

Schabraque  Coperta,  Gualdrappa. 
Scic  Sega. 

Scie  àchantourner  Segadavolgere. 
Scie  à couteau  Segaccio,  Sega  a 
coltello  Saracco. 

Scie  à débiter  Sega  da  mano. 

Scie  à mai»  Sega  da  mano,  Se- 
gaccio, Sega  a coltello. 

Scie  à manche  Gattuccio. 

Scic  à poing  Segaccio. 

Scie  passe-partout  Segone. 

Scie  de  balelier  Segaccio  da  bar- 
caio. 

Scie  à refendre  Sega  rifenditoia. 
Scie  à tourner  , Scie  lournaiite 
Sega  da  volgere. 

Scie  circulaire  Sega  circolare. 

Scie  à horloger  Sega  ail  archetto. 
Scie  de  long  Sega  annata  in  qua- 
dro o fenditoio. 

Scion,  Rejeton  Sprocco  e Sbrocco. 
Sciare  de  bois  Segatura. 

Scorie  Scoria. 

Seau  Secchia,  Secchio. 

Scau  de  forge  Secchia  da  fucina. 


Sébille  Conca. 

Séhille  à maio  Gavetta  fonda. 
Secrétaire  Scancello  V.,  Segreteria. 
Sélenite  Selenite. 

Selle  Sella  V. 

Selle  à laillerCaea/letto  del  bottaio. 
Sellelte  Scannello. 

Semelle  Sola,  Suola. 

Semclles  Suole. 

Serge  Saia. 

Sergent,  Davier  Sergente. 

Serpe  Boncola. 

Serpellière,  Toile  d’emballagc  In- 
voglia. 

Serpente  Carla  da  lucidare. 
Serpenlin  Serpentino. 

Serpelte  lìoncolino. 

Serrepapiers  Scancello. 
Serre-poinl  Serrapunlo. 

Serrure  Serratura,  Serrarne,  Toppa. 
Serrure  à demitour,  à bousselle 
Serratura  a sdrucciolo  o a colpo. 
Serrure  piale  ou  à moraillon  Ser- 
ratura alla  piana. 

Serrurq  à cianche  Serratura  ila 
portoni. 

Serrure  à doublé  pène  Serratura 
a due  stanghette. 

Serrure  de  grille  Serratura  a cas 
setta  coperchiala. 

Serrure  tréflière  Serratura  d'ar- 
madio. 

Servante  Candelliere. 

Seuil  de  la  porte  Soglia.  Limitare. 
Sève  Succhio. 

Scxtant  Sestante. 
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Siège,  Chaise,  Banc  Sego  in,  Sedia, 
Sedile. 

Signal  Segnale. 

Simblcau  Legnuolo. 

Sinopie  Sinopia. 

Siphon  Sifone. 

Smille  Picchierello. 

Soie  Cadolo  V , Setola  V. 

Solili- travée  Travatura. 

Sommiers  Stecconi  della  persiana. 
Sonde  Scandaglio  V.,  Tenta  V. 
Sonde  à tarière  Trapano  da  mina 
Sonde  de  balelier  Scandaglio. 
Sonnelte,  Cloe  belle,  Clairan  Perla 
V.,  Campanello  V 
Sonnelle  à déclie  Berla  a scacco 
Sonnelle  à liraude  Berta  a nodo. 
Sorbier  Sorbo. 

Soubassement  Zoccolo  V.,  Basa- 
mento V. 

Souche,  Trono  Ceppo. 

Souche  de  cherainée  Fumaiuolo. 
Soueoupe  Sottocoppa  V.,  Tondo  V. 
Soudure  Saldatura. 

Soudure  furie  Saldatura  forte. 
Soudure  molle  Saldatura  dolce. 
Soufalle  Soltocomignolo. 
SoufllelJtfanb'ce  V.,  Canna  trafo)  ala 


Tabernacle  Ciborio,  Tabernacolo. 
Table  Tavola  V.,  Desco  V. 

Table  pltaole  Tavola,  Tavolino  a 
ribalta. 

Table  à pupilre  Tavola  a leggio. 
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Soufllel  à doublé  veni  Mantice  pe- 
renne, 

SoufTre  Solfo,  Zolfo. 
j Sougorge  Soggolo. 

Soupapc  Animella,  Chiusino,  Val - 
| vola. 

Soupape  dormanle  Morlalello  della 
i tromba. 

j Soupapes  Animelle  o Voltale  della 
tromba. 

Soupenle  Soppalco. 

Souris  Sorcio. 

Souricière  Cassetta  d innescatala, 
Trappola  da  mina. 

Sous-garde  Guardamano. 
Sousseillère  Guardapiedi. 

Soulien  Baggiolo. 

Spalule  Spatola. 
j Spongile  Spugna. 

Stalle  Stallo. 
j Sluc  Stucco. 

Suie  Filiggine,  Fuliggine. 

Suif  Sego,  Sevo. 

Support  Gruccia  V.  , Appoggia- 
toio V. 

Supporl  de  loquel  Monachetto. 
Surdos  Sopraschiena. 

Surfaix  Soppiaccinghia. 


T 


Tableau  Quadro. 

Tableau*  d’une  porle  ou  croisée 
Stipiti 

Tabletle  Tambellone. 

Tablelle  de  cherainée  Camminiera. 
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Tablelles  Ciscranno  V.,  Scansia  V., 
Panneilini  V. 

Tablier  Grembiale. 

Tablier  à ferrer  Grembiale  da  ma- 
niscalco. 

Tablier  du  poni  Palco. 

Tabouret  Panchetiina  V.,  Sga- 
bello V. 

Taie  d’oreiiler  Ciucio  del  guan- 
ciale. 

Taille  ordinaire  Marlellinatura 
grossa. 

Taille  moyenne  Marlellinaiura 
mcnana. 

Taille  fine  Marlellinatura  fina. 
Taille-crayon  Taglialapis. 

Tale  Talco. 

Taloche  Sparviere. 

Tambour  Tamburo. 

Tamis  Staccio. 

Tampon  Tappo,  Zaffo. 

Tape- cui  Batticulo. 

Tapis  Tappeto 
• Tapis  d’un  banc  Pancale. 
Tapisserie  Tappezzeria 
Taquel  Peduccio  V , Castagnola  V. 
Taraud  Maschio,  Mastio  di  madre- 
vite. 

Targelte  Paletto  Cartelletta  V, 
Tarière  Succhio,  Trivella. 

Tas  Tasso. 

Tas  à planer  Tassello. 

Tasse,  Coupé  Tazza. 

Tasseau  Beccatello. 

Té  Traversino. 

Tenaille  Tanaglia. 


Tenaille  à boulon  Tanaglia  tonda. 
Tenaille  carrée  Tanaglia  quadrata. 
Tenaille  à chanfrein  Morsetto  da 
smenlalura 

Tenaille  brisée  Tanaglia  spezzala. 
Tenaille  croche,  à crochels  Ta- 
naglia storta. 

‘ Tenaille  de  forge  Tanaglia  da 
fucina. 

Tenaille  droile  Tanaglia  dritta. 
Tenaille  goulue  Arzinga. 

Tenaille  ordinaire  Tanaglia  da 
legnaiuolo  o da  sconficcare. 
Tenaille  simple  Tanaglia  semplice. 
Tenaille  à poser  les  liens  Tanaglia 
! da  leghe. 

Tenon  Dente. 

Tenie  Tenda. 

Térébinlhine  Trementina. 

! Terrasse  Terrazzo. 

Téle  à girouelte  Mantello. 

Tét,  Tuileau  Coccio. 

Téle  Bocca,  Bocca  del  martello  V , 
Capocchia  V.,  Frontale. 

Tèlière  Testiera. 

Tétu  Cappello  V. , Frontale  V. , 
Fronte  V.,  Modulo  V.,  Testata  V. 
Théodolile  Teodolite. 
Thermomètre  Termometro. 
Tiers-poinl  Lima  triangolare  V., 
Triangolo  V. 

Tige  Fusto  della  chiave  V.,  Palo 
elettrico. 

I Tilleul  common  Tiglio,  Tiglio. 

; Timon  Timone. 

Tine,  Baquel,  Covette  Mastello. 
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Tirant  Asticciuola  V.,  Catena  V.. 
Corda  del  letto  V.,  Guardia  di 
bilancia  V.,  Capochiave  , Capo- 
catenaY.,  Menatoio  del  manliceV. 
Tire-bourre  Cavapeli. 

Tire-clous  Tirachiodi. 

Tire-fonds  Tirafondi. 

Tire-pied  Pedale,  Capestro. 
Tire-plomb  Castelletto. 

Tirelignes  Tiralinee. 

Tireloir  Tiracerchio. 

Tiroir  Cassetta,  Cassettino. 
Tisonnier  Attissaloio. 

Tissu  Nastro. 

Toile  Tela. 

Toi!e  cirée  Incerato,  Tela  incerata. 
Toile  d’eroballage,  Serpellière  In- 
voglia 

Toile  d’Olonne  Mona. 

Toile  impérmeable  Tela  idrofuga. 
Toile  mélaliique  Tela  metallica. 
Toit,  Toilure  Copertura,  Coperta, 
Tetto. 

Tòte  Lamiera. 

Tollel  Scalmo. 

Toinbereau  à bras,  Banneau  Car- 
retta da  mano. 

Tonne  Botte. 

Tonneau  Fùl,  Botte. 

Torche.  Flambeau  Torcia  a vento. 

Torchio  a vento. 

Toron  Legnuolo. 

Tortillau  Avvitolalo. 

Tour  Tornio,  Torno. 

Tour  cn  l’aire  Tornio  a coppaia. 
Tour  à pomles  Tornio  a punte. 


Tour  à roues  Tornio  a ruote. 
Tourbe  Torba. 

Tourel  Chiavistello  V.,  Trapano  da 
morsa  V. 

Tourillon  Aguiglio  V.,  Cardine  V , 
Dado. 

Turillons  de  lancre  Dadi  dell'an- 
cora. 

Tourne-à-gauche,  RaineUe  Lic- 
ciauola  V.,  Vollamastii  V., 
Toornevis  Cacciavite. 

Tourquinel  Nottolino. 

Tourleau  goudronnè  Tortello  arti- 
ficiato. 

Tourloir,  Garrol,  Billol  Randello. 
Treillage,  Grille  Cancellata. 

Tra  in  Traino. 

Train  de  boia  Fodero. 

Traineau  Slitta,  Treggia. 

Trail  de  manoeuvrc  Trivella. 
Trail  de  paysan  Cavo  da  carro. 
Trails  Tirelle 

Trailoir  Cavalletto  da  cerchi. 
Tranche,  Ciseau  Tagliuolo. 
Tranche à chaud  Tagliuolo  a caldo. 
Tranche à froid  Tagliuolo  a freddo 
Tranchel  Tagliuolo  da  incudine  od 
a codolo. 

Transparent  Falsariga. 

Trappe  Botola  V.,  Paletta  da  ruote, 
Trappe  PalleltaV.,  Piastra  V,, 
Travée  Campata. 

Travers  Crepe. 

Traverse,  Barre  Spranga  V.,  Tra- 
versa V., 

Traverse  du  baudet  Canteo. 


Digitized  by  Google 


548  * 


T 


Traverse  de  la  scie  Capitello. 

Traverse  supérieure  de  cham- 
branle  Architrave 

Traverse  mobile  Sbarra 

Traverse  d une  porte  Spranga. 

Traverse  du  baudel  Canteo. 

Travedili  Travertino 

Trebucliel  Ribalta  ' 

Treillage  Cancellata. 

Treillage  de  fil  de  fer  liete. 

Tremble  Tremolo. 

Trémie  Tramoggia 

Trémie  de  moulin,  Augel  Tra- 
moggia. 

Trépan  Trapano 

Trépan,  Sond  à larièrc  Trapano 
da  mina. 

Trépieds  Treppiede 

Trésaille  Sbarra. 

Tréteau,  Baudel  Piedini  Pietica. 

Treuil  Fuso  deli  argano  V„  Ver- 
ricello. 

Tribord  Poggia  d una  barca. 

Tricoisc  Tanaglia  da  legnaiuolo  o 
ila  sconficcare. 

Tringle  Guida  V , Racchetta  delle 
tende 

Tringle  de  bois  Spranga. 

Tringles , Lames  Stecche  della 
persiana- 


V 


Valet  lìarletlo 

Valvule  Valvola,  Animella. 

vanne,  Donde  Saracinesca. 


Tripoli  Tripolo. 

Triqueballc  Carroleva. 
Triqueballe  ù vis  Carroleva  a 
vile. 

Triqueballe  ordinaire  Carroleva 
ordinario. 

Tronc,  Souche  Ceppo. 

Trouc  d'arbre  Fusto,  Troncone. 
Tronchel  Trespolo. 

Tronquoir  Becchetto. 

Trolloirs  Guide. 

Trou  du  bondon  Cocchiume. 

Trou  de  scellemenl  Intaccatura. 
Truelle  Cazzuola. 

Trusquin  Graffietto. 

Tuf  Tufo. 

Tuf  calcairc  Tufo  calcario. 

Tuile  Tegolo,  Tegola. 

Tuile -piale  Embrice  V.  , Pia- 
nella V. 

Tuyau  Tubo  V.,  Cannone  V.,  Can- 
noncino 

Tuyau  de  conduilc  Tubo  conduttore 
del  gaz-luce 

Tliyauxde  dislribulion  Tubi  distri- 
butori del  gas- luce. 

'Tuyaux  fondu»  Cannelle  di  getto. 
Tuyaux  coulés  Canne  arrotolate. 
Tuyére  Baccalare. 


Varloppe  Pialla 
Vase  Vaso. 

Vase  d’enfatlamenl  Vaso  di  fastigio. 
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Veilloir  Bischetto. 

Venlilaleur  Ventilatolo. 

Verge  à cnverger  Cacciapaglia. 
Verge  crénelée  Vergella. 

Verge  de.  l’ancre  Fusto,  Asta  del- 
l'àncora. 

Verges  Bacchettine  delle  invetriate. 
Vergelle,  Bruche  Setola. 

Vernier  Nonio. 

Verni*  Vernice  V.,  Inverniciatura. 
Verre  Nappo  V.,  Vetro  V. 

Vorrou  Catenaccio,  Chiavistello. 
Verrou  à pignons  Chiavistello  a 
rocchetti. 

Verrou  à bouton  Chiavistello  a 
pallino. 

Verrou  à queuc  Chiavistello  a coda. 
Veri  Verde. 

Vieilles  ferrures,  l'erraìlles  Sferre. 
Vilebrequin  Verino, 

Vmaigrc  Accio. 


Vindat,  Vindas , Vindnu  Argano 
verticale. 

Virole  Ghiera,  Viera  V.,  Raperella. 
Virole  à anneau  Anello  a viera. 
Vis  Vite. 

Vis  <\  Iòle  fraisée  Vite  accecata. 
i Vis  en  liois  Vite  da  legno. 

I Vis  d’appel  Vite  di  richiamo. 
j Vis  en  goulle  de  suif  Vite  a goc- 
( dola. 

Vis  sans  fin  Vite  perpetua. 

Vitre  (carreau  de)  Vetro. 

Volani  Volano. 

Voléc  de  derrière  Bilamia. 

Volée  de  boul  de  limoli  Bilancia 
del  limone. 

Volel  Imposta,  Scuro 
Voyanl  Biffa  da  livellare , Biffa 
| corsoio . 

I Vrillc  Succhiello. 

' Voussoirs  Peducci,  Cunei 


Z 


Zi  no  Zinco. 
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ERRATA 


Pay.  linea  colonna 


42 

8 

1*  Errica 

41 

ai 

(iti)  A»o  Ha  disegni 

72 

u 

Albalre 

4 03 

28 

Micpulier 

ili 

33 

Mounton 

HI 

18 

s 

123 

31 

grasse 

124 

7 

feriloi 

131 

27. 

34 

) 

132 

7. 

ai 

| Bussole 

133 

29 

CACCIAFORl 

135 

35 

Platras 

138 

18 

Cambre 

lift 

13 

Cliauvre 

146 

7 

con  tale  un  impelo 

HI 

18 

Piotateli 

170 

29 

crèmailler 

IH 

1 

Pillons 

176 

35 

Casselins 

134 

23 

Buclioir 

204 

23 

re^i-roncoli 

213 

34 

Carrello 

231 

37 

carozza  «r  •••• . 

266 

29 

Sausrillirrr 

271 

15 

muoverli 

276 

11 

Entratile 

273 

28 

gotulrorner 

ivi 

32 

prore  •" 

285 

12 

Létière 

292 

23 

Bfxcuci 

306  ’ 

4 

coppo 

221 

14 

rcmolage 

360 

17 

Ponucre 

380 

33 

cmayage 

34 


CORRIGE 

Erica. 

Spillello. 

Albàlre. 

Micncoulier. 

Moulon. 

si. 

graisse. 

feritoie. 

Rotinole. 

CACCI  ANFORE 
Pllilras. 

Chambre. 

Chanvrr. 

con  un  tal  impelo. 

Poinles. 

Crémaillère. 

Pilont. 

Tiroir. 

Rouchoir. 

reirsi-roncole. 

Carello,  Cartello. 

carrozza. 

Sousseillère. 

muoverle. 

Enlaille. 

. . gondronncr. 

'•  prone. 

Lilière. 

Beccucci. 

ceppo. 

remplage. 

Poncure. 

enrayagc. 
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Pag. 

linea  colonna 

396 

1 

banloncino 

bastoncino. 

399 

29 

Parcvent 

Paravcnl. 

404 

19 

(Jones) 

(Jones). 

405 

33 

de  paille  de  jonc 

de  paille,  de  jonc. 

444 

26 

corsa 

corna. 

458 

16 

Ar  è Ir  ieri 

Arcliers. 

465 

6, 

11  inferendole,  s’inferiscono 

inserendole,  s’inseriscono. 

ivi 

24 

A<irafTe 

Aprafe. 

466 

li 

Beh  e 

Bèchc. 

470 

9 

VlNEO 

Vinco. 

413 

39 

Parli  del  tornio 

Parti  del  tornio. 

476 

5 

2?  Pontoni 

Puntoni. 

481 

24 

1*  Calzuolo 

Calzuolo. 

ivi 

16 

2*  Breleche 

Bréteche. 

487 

26 

(id.)  Burreau 

Bureau. 

489 

13 

(id.)  da  ingessare 

da  impiombare. 

49J 

28 

(id.)  Sceggia 

Scheggia. 

492 

28 

(id.)  Episcia 

Épicia. 

491 

34 

1*  G o u tt  i è r e s . Itoceli  i copirti 

(da  sopprimere). 

499 

6 

(id.)  Ceccastrino 

Beccastrino. 

500 

9 

(id.)  mobile 

mobile*. 

ivi 

23 

2*  pretella  , 

Pretella. 

501 

18 

(id.)  Limette 

Lunette. 
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(id.)  Tourquinel 

Tourniquet. 

ivi 

31 

(id.)  Palletta 

Paletta. 
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